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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Celebrato 
nel Paese 

il 55° 
del Partito 

In tutta Italia lo organizzazioni dal Partito hanno cala-
brato In questi giorni II 55° anniversario della fondatlona 
del PCI con una serie di Iniziative collegate alla crisi di 
governo e alle lotte dei lavoratori. Ieri il presidente del 
Partito, compagno Longo, si ò incontrato con i compagni 
del '21 dei Castelli romani, Manifestazioni pubbliche si 
sono svolte a Livorno, Torino, Reggio Emilia. Altre ma
nifestazioni sono in programma In numerose altre città. 

INTENSA FASE DELL'ATTIVITÀ' POLITICA 

Incontro PCI-PSI 
sui problemi 

della crisi di governo 
Un comunicato congiunto sugli argomenti affrontati — Sondaggio di Moro 
fra i dirigenti democristiani sulle ipotesi per la formazione del governo 
Incontri con PSDI e PRI a palazzo Chigi: dichiarazioni di Saragat e Biasini 

Un'intensa attività politica 
sta caratterizzando l'attuale 
fase — una fase senza dub
bio cruciale — della crisi di 
governo. Ieri mattina, nella 
sede del gruppo dei deputati 
socialisti, si è svolto l'incon
tro delle delegazioni del PCI 
e del PSI, guidate da Enrico 
Berlinguer e Francesco De 
Martino. Nelle stesse ore, il 
presidente incaricato Moro ha 
ricevuto a palazzo Chigi le 
delegazioni socialdemocratica 
e repubblicana. Nel pomerig
gio. nella sede de della Ca-
milluccia, ha avuto poi collo
qui separati con lutti i capi-
corrente della DC: egli sta 
saggiando — in vista dell'in
contro con i socialisti già fis
sato per domani — le possibi
lità esistenti per la formazio
ne del nuovo governo, in rela
zione in primo luogo all'ipo
tesi di un bicolore DC-PSl 
avanzata l'altro ieri da De 
Martino. 

L'incontro tra le delegazioni 
del PCI e del PSI ha avuto 
inizio alle 10,30 a Montecitorio 
ed è duralo quasi tre ore. Al 
termine, è stato diffuso il se
guente comunicato congiunto: 

« Si è svolto questa mattina 
l'incontro tra le delegazioni 
del PSI e del PCI. Per il PSI 
erano presenti Francesco De 
Martino, Giovanni Mosca, Bet
tino Craxi, Riccardo Lombar
di, Giacomo Mancini, ' Luigi 
Mariotti, Michele Zuccaia e 
Michele Giannotta. Per il Par
tito comunista erano presenti 
Enrico Berlinguer, Paolo Bu-
falini, Gerardo Chiaromonte, 
Giorgio Napolitano, Alessan
dro Natta, Giancarlo Pajetta, 
Edoardo Perna e Luciano 
Barca. 

« Nel corso dell'incontro le 
due delegazioni — afferma i l 
comunicato — hanno riconfer
mato le posizioni già prese 
dai due partiti contro lo scio
glimento anticipato delle Ca
mere. Si è svolta quindi una 
ampia discussione sulla crisi 
di governo, sulla situazione 
polìtica ed economica, sulle 
misure necessarie per la ri
presa produttiva, per la di
fesa dell'occupazione e contro 
l'inflazione, anche in rapporto 
alle aggravate difficoltà mo
netarie. Sono state anche esa
minate le questioni della leg
ge sull'aborto e le possibilità 
di ulteriori modifiche di essa 
nel dibattito alla Camera. Le 
due delegazioni hanno avuto 
un breve scambio di idee sui 
problemi dei rapporti tra co
munisti e socialisti dell'Euro
pa occidentale. Su molti punti 
si sono riscontrate importanti 
convergenze e su altri punti 
si è manifestata l'esigenza di 
ulteriori approfondimenti ». 

Oltre * questo comunicato. 
ron sono state rilasciate di
chiarazioni da parte dei par
tecipanti all'incontro. 

Quanto ai colloqui ufficiali 
di Moro con socialdemocrati
ci e repubblicani, essi non 
hanno portato elementi di novi
tà nel quadro della crisi. Le 
delegazioni dei due partiti 
hanno confermato posizioni 
già note. I rcpubbl'cani. in 
particolare, hanno ribadito il 
loro « no > a governi che 
non abbiano una maggioran
za stabile, e quindi hanno ri
fiutalo l'ipotesi di un tripar
tito DC PSDI PRI. 

Per il PSDI. dopo l'incon 
tro con Moro, ha parlato il 
sen. Saragat (della delegazio
ne facevano parte anche Ta
rass i . Carigba e Ariosto). 
L'ex presidente della Repub
blica ha affermato che. spe
cialmente dopo i problemi 
che si sono aperti per la no
stra moneta, vi è l'esigenza 
di « comportarsi con senso 
di responsabilità per evitare 
il propagarsi di questa crisi. 
e soprattutto per evitare ele
zioni anticipate ». « Afa noi — 
ha soggiunto Saragat — ab
biamo fiducia che il senso 
di responsabilità prevalga e 
che si possa trovare una so
luzione ragionevole per evi
tare i pericoli cui ho fatto 
cenno ». Tanassi ha aggiunto 
però che. a suo giudizio. 
< l'unica vera maggioranza è 
quella quadripartita ». 

Biasini ha ribadito la po
sizione dei repubblicani, di
cendo che il PRI ha con
fermato a Moro le preoccu
pazioni per la situazione 
economica e finanziaria ed 
ha altresì confermato « gli 
mdirtz2t che bisogna rigoro
samente perseguire per ini-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Il mercato dei cambi chiuso da ieri a tempo indeterminato 

Massicce speculazioni alla base 
delle nuove difficoltà della lira 
Oltre 500 milioni di dollari spesi in pochi giorni nel tentativo di arginare la speculazione • La bilancia valutaria è migliorata ma 
la mancata impostazione della ripresa produttiva ha indebolito la posizione internazionale dell'Italia - Incertezza sugli sbocchi 

La chiusura del 'mercato u f f i c i l e dei cambi, annunciata ieri alle due del mattino da Palazzo Chigi, ha colto di sorpresa 
l'opinione pubblica. E' la quinta volta in quattro anni che viene presa una misura del genere ma in circostanze diverse: 
il 15 agosto 1971 i cambi restarono chiusi una settimana per la svalutazione del dollaro; nel giugno 1972 fu per la crisi 
della sterl ina: mentre nel 1 DT.'i si ebbero due sos|x>nsioni per speculazioni sulla l i ra nel corso di pressioni | X T la r ivaluta
zione del marco tedesco. In tutt i questi v i fu , cioè, una origine prevalentemente esterna alla crisi monetaria che si com
binò con diff icoltà politiche ed economiche interne. Questa volta l'attacco s|x?culativo contro la valuta italiana è specifico 
e non é paragonabile alle dif-

Un momento dell'incontro fra le delegazioni del PCI a del PSI 

Un'altra giornata di aspre battaglie in tutto il paese 

Divampa la guerra in Libano 
Tentativo di mediazione siriana 

Voci di accordo fra il ministro degli esteri della Siria e il presidente Frangie, per porre fine alla 
guerra civile fra musulmani e cristiani - Guerriglieri palestinesi starebbero marciando verso Beirut 

BEIRUT, 21. 
Mentre si sviluppano nuo

ve iniziative a livello poli
tico e diplomatico (a comin
ciare dall'arrivo a Beirut di 
una importante delegazione 
siriana, capeggiata dal mini
stro degli esteri Abdel Halim 
Khaddam. che si è incontra
to subito con il presidente 
Suleiman Frangie). la situa
zione libanese continua ad 
essere caratterizzata da pe
santi combattimenti, che ac
crescono giorno per giorno il 
già pauroso bilancio dei lut
ti e delle distruzioni provo
cati da quasi dieci mesi <li 
guerra civile. 

La televisione libanese ha 
annunciato che il paese è or
mai in uno stato di comple
ta anarchia armata e che 
sanguinosi scontri sono in 
corso da una parte all'altra 
del Libano. G.*an parte della 
capitale, affeima ancora la 
televisione, si trova già nel
le mani òsi musulmani, men
tre l'agenzia di stampa pa
lesi mcs?. Wafa annuncia che 
guerngl.eri palestinesi ed ar
mati musulmani. stanno 
marciando su Beirut depo 

avere travolto la resistenza 
della città di Chtoura. La 
« Voce del Libano » che fun
ge da emittente della Falan
ge ha rivo'.to un appello al
l'Occidente perchè interven
ga « a porre fine al massacro» 
La stessa emittente trasrmt-
te motivi delle forze armate 
americane e l'inno nazionale 
degli Stati Uniti 

Malgrado le smentite siria
ne e dell'agenzia palestinese 
Wafa, le autorità militari li
banesi (controllate dal presi
dente Frangie) hanno ripetu
to stamani la notizia secon
do cui contingenti dell'Arma
ta di Liberazione Palestine
se (l'esercito regolare dcl-
TOLP stanziato in Siria) a-
webbero v'arcato il confine ed 
avrebbero impegnato aspri 
combattimenti con l'esercito 
libanese, travolgendo decine 
di postazioni militari e di po
lizia ed avanzando in dire 
zione delia capitale. La noti
zia è stata avallata dal pa
triarca maronita Koreishe 
(che peraltro, negli ultimi 
mesi, si era dissodato d«!-

zionali di Camille Chamoun): 
il prelato infatti ha lancia
to un appello per un « inter 
vento urgente» dell'ONU. del 
r.:ondo occidentale e del Va
ticano, per impedire il « mas
sacro dei cristiani »> in Li
bano. 

Ma proprio oggi — a con
ferma che il tentativo di ali
mentare nel Paese un con
flitto confessionale viene sol
tanto dalle forze reazionarie, 
della destra — il capo spi
rituale dei musulmani sunni
ti. lo sceicco Hassan Kha-
led. ha duramente denunciato 
quei giornali di Beirut che gli 
avevano attribuito la procla
mazione della n guerra san
ta » contro i maroniti. Lo 
sceicco ha ribadito che i mu-
su'mani non hanno alcuna in
tenzione di « rispondere con 
la guerra santa alla crocia 
ta che '.e forze nemiche cer
cano di lanciare: non ci vo
gliamo far trascinare — ha 
aggiunto — nella spirale dei-

litica di violenza della fa
lange) ha denunciato l'esi
stenza di un complotto che 
mira alla spartizione del Liba
no, spartizione — ha aggiun
to — che viene vista con 
favore dagli Stati Uniti. Se
condo Eddè, infatti. Washing
ton vedrebbe volentieri Israe
le annettersi il sud del Li
bano e la Siria prendersi la 
parte settentrionale. 

In nottata si è appreso dal 
Cairo che i leader della co
munità cristiana libanese 
avrebbero accettato una pro
posta in sette punti avanza
ta dalla Siria par porre line 
ai combattimenti ed alla guer
ra civile. Ad accettare le pro
poste di tregua siriane sareb
be stato il presidente libane
se Suleiman Frangie dopo 
mandato ricevuto dag'.i altri i si quotava a 780 lire. Si trat-

ficoltà che incontra il franco 
(la Banca di Francia ha do
vuto sostenere ieri la propria 
valuta con la vendita di 120 
milioni di dollari delle ri
serve). 

Il comunicato emesso da 
Palazzo Chigi al termine del
la riunione con ì dirigenti 
della Banca d'Italia motiva 
la decisione col fatto che « nei 
primi 20 giorni di gennaio 
l 'ammontare netto degli in
terventi sul mercato dei cam
bi in difesa del tasso di cam
bio effettivo della lira, rima
sto pressoché costante per 
tutto Tanno 197o, è stato di 
528 milioni di dollari » in ag
giunta agli 800 spesi in no
vembre e dicembre per pagaie 
maggiori importazioni. Altre 
fonti, tuttavia, segnalano che 
la speculazione si è scatena
ta negli ultimi tre giorni ope
rativi, con 270 milioni di dol
lari sborsati dalle riserve, 120 
dei quali soltanto martedi. 
Di fronte all'attacco specula
tivo non si è ritenuto di do
ver fare appello alle l'nee di 
credito reciproco che la Ban
ca d'Italia intrattiene con le 
principali banche centrali. 

La bilancia dell'Italia con 
l'estero, viene sottolineato 
nella nota governativa, è sta
ta risanata nel 1975. Secondo 
i dati provvisori l 'anno si è 
chiuso con un disavanzo di 
soli 100 miliardi di lire per 
le part i te correnti, contro un 
disavanzo di 5.1C0 miliardi 
nel 1974. Gli scambi delle so
le merci hanno presentato 
un disavanzo di 800 miliardi. 
rispetto ai 5.500 dell'anno 
precedente, per cui il mag
gior esborso per l'acquisto 
di petrolio è stato coperto 
con l'attivo delle altre merci. 
Le riserve di valuta estera. 
che erano 1.150 miliardi al
l'inizio dell'anno, sono inte
grate da una riserva aurea 
il cui valore di mercato è su
periore ai 7 mila miliardi. No
nostante questo la specula
zione si è scatenata contro 
la lira creando una situazione 
definita « inaccettabile ». 

Che la lira si cambiasse a 
quotazioni realistiche è stato 
confermato dalle reazioni di 
ieri alla chiusura del mercato. 
I cambi sono continuati at 
traverso le banche commer
ciali e gli uffici per il turi
smo. Il prezzo è risultato at 
torno alle 700 lire per dollaro 
USA. con un aumento di cir
ca 12-13 lire sul cambio del 
giorno precedente, un aggra
vio che deriva più dall'incer
tezza e dalla possibilità di 
imporre il prezzo dell'offerta 
piuttosto che da una posizio
ne da svalutazione di fatto. 
Diversa la musica per i cam
bi detti «paralleli», al di 
fuori dei normali canali, do 
ve il prezzo è sulle 800 lire 
per dollaro. Ma anche in quel 
canale la chiusura del mer
cato ufficiale non è stato 
l'elemento determinante poi
ché già il giorno precedente 

Individuare i focolai 
All'origine della situazione 

che ha portato alla chiusura 
del mercato ufficiale dei 
cambi c'è indubbiamente, in 
presenza di un andamento 
positivo della bilancia com
merciale. un massiccio fatto 
speculativo. Questa verità 
non deve far dimenticare, 
tuttavia, i fattori che han
no facilitato l'opera dcllu 
speculazione. E' dall'inizio 
dell'autunno che il PCI an
dava sollecitando e propo
nendo scelte e provvedimen
ti capaci di dare rapidamen
te un sicuro quadro di ri
ferimento ai comportamenti 
imprenditoriali e monetari: 
in assenza di essi, abbiamo 
ripetutamente affermato, il 
mercato avrebbe finito ine
vitabilmente per imporre, la 
legge del più forte e della 
speculazione. Ciò è ancora 
una volta avvenuto. 

La crisi di governo e il 
basso livello di liquidità del
le nostre riserve monetarie 
ìtanno fatto precipitare la si
tuazione. incoraggiando ma
novre speculative sia di na
tura finanziaria che politi
ca. C'è poi una sistematica 
fuga di capitali legata, sia. 
di nuovo, a fatti speculativi 
e manovre, sia al fatto che 
a un'offerta di moneta or
mai abbondante non corri

spondono adeguati e sicuri 
sbocchi imprenditoriali, tali 
da incoraggiare l'investi
mento. 

E' ila augurarsi che la Ban
ca d'Italia cìie ne ha t mez
zi e i poteri svolga una at
tenta indagine (e ne informi 
il Paese) per individuare i 
focolai della speculazione. Su 
questo insisteremo e ci bat
teremo con energia. E' so
prattutto da augurarsi che il 
governo, nel decidere il prov
vedimento in un momento co
s'i delicato della crisi politi
ca. abbia anche già pensato 
alle misure da prendere in 
campo valutano e monetario 
per ripresentare l'Italia più 
forte alla riapertura del mer
cato ufficiale. Misure valu
tarie e monetarie non sareb
bero tuttavia sufficienti, an
che se la lira si è dimostra
ta più forte di quanto gli 
speculatori speravano, se non 
intervenisse un chiarimento 
sul piano della polìtica eco
nomica. 

Al di là delle misure orga
niche che solo un governo 
nel pieno dei suoi poteri può 
adottare, su un punto il chia
rimento deve intervenire su
bito per scoraggiare definiti
vamente la speculazione e 
per dare all'Italia il massimo 
di credibilità esterna: sul

l'impegno a rifiutare la stra
da socialmente ed economica
mente disastrosa delle svalu-
tuziont, e a stabilire uno stret
to rapporto tra lotta per l'oc
cupazione e lotta contio l'in
flazione. 

Sei suo programma il PCI 
lui posto con motta forza 
l'accento sul agore della 
siclte. sullu severità nella 
gestione della spesa. Ciccar
le che tutte le forze decisive 
e responsabili si muovano in 
questo senso, dando la dovu
ta attenzione al vincolo del
la bilancia dei pagamenti, 
conti astando facilonerie e 
lassismi, combattendo insom
ma l'illusione che i proble
mi possano essere risolti mol
tiplicando le erogazioni indi
scriminate di soldi alle im
prese e aumentando indiffe
renziatamente la domanda 
pubblica invece die attuando 
una severa selezione delle 
erogazioni e riqualificando 
seriamente la domunda. E' so
lo in questo modo, d'altra 
parte, che le priorità da tutti 
proclamate cessano di essere 
inutile elencazione e possono 
cominciare a orientare effet
tivamente in modo nuovo 
l'economia italiana. 

Luciano Barea 

VALUTAZIONI E COMMENTI 
IN ITALIA E ALL' ESTERO 

I sindacati sono stati informati dal ministro Colombo - Una 
nota della Federazione CGIL-CISL-UIL - Prese di posizio
ne della Direzione socialista e della «Voce repubblicana» 

partiti cristiani. S: e detto 
invece contrario all'accordo 
il ministro desi, interni. Ca
mille Chamoun. Secondo la 
notizia diffusa da': 'agrn?:a , le reazioni confessionali ». 

• Dal canto suo. il leader ì e Medio Orirnte» l'accordo 
| del blocco nazionale Raymond I per il cessate il fuoco p-treb-

Ie posizioni estremiste della i Eddè (esponente conservato- > be essere firmato domani da 
falange e dei Uberai - na- I re maronita, ostile alla pò- 'musulmani e cristiani. 

Sei mesi fa Giuseppina Squillaci si era ricoverala in ospedale per interrompere la maternità 

L'aborto doveva salvare la donna di Torino 
Per le sue condizioni fisiche era necessario l'intervento terapeutico • Inchiesta della ma
gistratura - Le accuse dei familiari - Da un ospedale all'altro - Dichiarazioni dei medici 

Z ] Neofascisti arrestati per gli attentati ai treni 
Sono di Arezzo e appartenevano al « fronte nazio
nale « di Mario Tuti. Vengono accusati di strage 
per gli ordigni piazzati sulla linea Roma-Firenze, 
nei pressi di Terontola. A PAGINA 6 

~\ Assassinato un evaso a Roma 
L'omicidio, avvenuto all'alba di ieri a viale dell'Uni
versità. si colloca nella « guerra » in tema al mondo 
della prostituzione. Fuggito dal carcere di Augusta 
si nascondeva nella capitale da cinque mesi. 

A P A G I N A 10 

n Proteste per lo zoo-safari di Fiumicino 
I cittadini, la circoscrizione. Comune e associazioni 
culturali chiedono l'immediata chiusura del parco 
faunistico che sorge in una importante area archeo
logica. A PAGINA 11 

'ZI Un dimostrante ucciso dalla polizia a Lisbona 
Durante una manifestazione per rivendicazioni sa
lariali la polizia ha aperto il fuoco. Il Part i to comu
nista respinge le accuse mossegli nel rapporto sui 
fatti del 25 novembre. IN ULTIMA 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 21 

Quante inchieste, non so
lo giudiziarie, si dovrebbero 
aprire per una donna di 41 
anni morta di parto ne'..a 
grande Torino, dopo aver 
chiesto invano di interrom
pere una gravidanza troppo 
rischiosa per la sua vita? 
Giuseppina era moglie di un 
operaio. Giuseppe Squillace, 
emigrato dalla Calabria, e 
aveva già cinque figli — Fran
co di 22 anni. Domenico di 
20. Filomena di 18. Antonio 
di 8 e Salvatore di 5 — quan
do restò incinta un'altra vol
ta. Nella sua casa di Monca-
lieri, sono gli stessi familia
ri che raccontano lo svolger
si. giorno per giorno, di una 
vicenda tragica. Giuseppina 
era già provata dalle nume
rose gravidenze che ne ave
vano minato la salute, aveva 
i figli ancora piccoli e sulle 
spalle le fatiche e i sacrifici 
imposti oggi a una famiglia 
operaia e in particolare alla 
donna. 

ta di una sorta di mercato 
nero, di cui si alimentano 
esportazioni clandestine di 
capitali e. in certi casi, un.i 
domanda turistica che non 
trova accoglimento nei cana
li normali 

La durata e lo sbocco del 
provvedimento non sono pre- , 
vedibili. Di per sé comporta 
alcuni danni alle attività eco 
nemiche ma limitati, special 

j mente se la durata e breve, j 
| Si fa riferimento alia con- , 

clusione della crisi di cover- ! 
' no come punto terminale per [ 
J riaprire il mercato. Si svi t 
• luppa. intanto, la polemica 
i sull'eventualità di una svalu 
' fazione e sulle sue conse 

guenze. Il comunicato di Pa
lazzo Chigi, esponendo detta
gliatamente le ragioni che 

1 inducono a giudicare positi
va la posizione m o n d a n a 
dell'It*lia. sembra escludere 
una tale misura. Tuttavia di j 
per sé l'attacco speculativo | 
mette in movnmento ì grup
pi di interessi favorevoli a 
soluzioni contrapposte. 

Una svalutazione della lira 
I porterebbe vantaegio ai grup-
j pi che puntano per la ripresa 

sigilo di andare all'ospedale. lop™}.u^™]^JlnTfXu '< 
l ' a r r n m i - i m i i -i' San t i r^-r, e C n e " anno ingenti debiti . 
Laccomp-gnai a. Santa C.o- d r e s t l t u i r e a l l e banche: 
J'* L H, %nJSrn £r?-n,° ' Pensano d. vendere p.ù faci!- i 
v . m „ ^ h ? f n L T ° , , ™ - ? ~™ I mente all'estero e di restituì- I 
p,ice invece ». Erano i pr. I , u t a t „ c o m r a c c o l p o p K 1 
mi di agosto, sei mesi fa: , e s ì a v r e b b e 5 U , r o s : o 
1 aborto terapeutico sarebbe d e ] l e i m p o r t a z i o n i , 5pecial-

! mente di alimentari, ma an-
1 che di materie prime. Il ri-

Governo e 
Confindustria 

discutono sulle 
sospensioni dei 
licenziamenti 

Ieri mattina i dirigenti della 
federazione Cgil, Cisl. Uil hanno 

1 nuovamente avanzato la richie-

I sta al governo di interventi per
ché siano sospese le procedure 
di licenziamento. Questo proble-

! ma sarà affrontalo stamani dai 
ministri del Lavoro e dell ' lndu-

| stria in una riunione con la 
I Confindustria. Si e discusso inol-
i tre dell'intervento della Cepi 
! per alcune aziende a capitale 

straniero che intendono abban
donare l'attività. I sindacati 
hanno sottolineato l'esigenza di 
ricercare valide soluzioni per 
queste fabbriche secondo indi
rizzi di sviluppo dei settori r i 
tenuti essenziali per la ripresa 
produttiva. A P A C . 4 

La decisione di procedere 
alla chiusura del mercato dei 
cambi è stata largamente 
commentata, anche in relazio
ne alla crisi di governo. Né 
mancano, d'altra parte, ac
centi estremamente preoccu
pati per le prospettive im
mediate e per il livello del 
valore della lira al momento 
della riapertura dei mercati. 

I sindacati sono stati in
formati della misura adotta-

j ta l'altra notte direttamente 
da Colombo: il ministro del 

; Tesoro ha ricevuto ieri pome-
| riggio Lim.i. Storti e Vanni. 
I i tre segretari della Federa -
• zione unitar.a. Al termine 

dell'incontro. Lama ha dichia
rato che quanto detto da Co
lombo verrà riferito oggi alla 
segreteria della Federazione 
ed ha aggiunto « certo la si
tuazione e seria molto seria ». 

A conclusione della nunio 
ne fra 1 sindacati e i ministri 
Toros e Donat-Cattin. la se
greteria della Federazione, in 
un comunicato, n proposito 
dei blocco dei cambi. « richia
mi! la necessita che a una 
tale misura non corrisponda 

condannerebbero le possibilità 
di ripresa ne un indebolimen
to del potere di acquisto sul 
mercato interno », e auspica 
dunque che «si tratti effet-
tnamentc di un provvedi
mento specificatamente rivol
to contro i movimenti specu
lativi in atto sulla lira ». 

« D'altra parte — dice an
cora il comunicato — dovran
no essere previste misure più 
organicìie di controllo sui mo
vimenti di capitale che han
no carattere speculativo, che 
corrispondano ad una linea 
che sollecita la ripresa produt
tiva e dell'occupazione ». 

Il ministro Colombo è stato 
invitato a fornire anche al 
Senato informazioni più det
tagliate sulle condizioni della 
lira che hanno portato alla 
decisione dell'altra notte-
questa richiesta è s tata avan-
*/ata dai compagni Colajan-
ni. Li Vigni e Bacicchi. al 
presidente della commissione 
bilancio che dovrà riunirai 
nella prossima settimana per 
l'esame dei decreti legge in 
attesa di ratifica. 

Sui provvedimenti decisi 
l'altra notte ha preso posi

la realizzazione di indirizzi rC. . . . . . 
di politica restrittiva, che i (Segue in ultima pagina) 

Cosi, quel giorno « quando 
lei si accorse di aspettare di 
nuovo — rievoca con dolore 
il m a n t o — capì che non ce 
la poteva fare. Sentimmo il 
parere del dottore che ci con-

OGGI 
per tagliare il burro 

stato legittimo e possibile. 
Cominciava invece Io smar
rito e angoscioso itinerario 
di una coppia come tante dei 
ceti popolari e più indifesi 
tra pratiche complicate, dia
gnosi e leggi non sempre 
comprese né sempre spiegate. 
burocratiche decisioni che di 
frequente creano l'abisso tra 
i servizi pubblici, ospedali 
compresi, e la gente. 

Una prima indagine potreb
be cominciare da qui. e con-

a. I. 
(Seguo in ultima p'icina) 

lancio di alti tassi d'inflazio
ne sarebbe sicuro. 

Renzo Stefanelli 

A PAGINA 6 ' 
# Ingenti capitali vagan

ti minacciano le valute j 
nazionali . 

# In rialzo i maggiori ti
toli azionari in Borsa I 

IMMAGINIAMO che giun-
* ti datanti alla Suprema 
Corte, il giorno del Giudi
zio Universale, ci terra 
chiesto per prima cosa di 
decimare le nostre gene
ralità. E' vero che dovreb
bero avere un registro, con 

lo elenco di tutti 1 nati 
e i principali appunti sul
le loro imprese, ma siamo 
certi che la Corte vorrà 
sapere dalla nostra voce 
quanto tempo, nella vita, 
et ha fatto attendere l'on. 
Moro, un uomo per il qua
le nutriamo un'alta stima, 
ma che ha pronunciato 
solo una tolta la parola: 
«Subito». Ritrovatosi e-
sausto, ora, quando passa 
ti controllore, in treno, 
per chiedere i biglietti, 
l'on. Moro gentilmente gli 
chiede: « Potrebbe forar
melo quando ripassa, fini
to il primo giro? ». 

Ecco perche in una vi
ta in cui non soltanto si 
nasce, si va a scuola, si 
trova un lavoro, ci si spo
sa, si hanno figli, si sta 
viale e si muore, ma si at

tende anche l'on. Moro, i 
democristiani sono t soli, 
lo riconosciamo onesta
mente. che hanno saputo 
impiegare utilmente il tem
po di questa attesa, facen
do cose strabilianti per la 
loro singolarità e per la 
loro audacia. Lo apprende
vamo ieri dal « Popolo » 
sul quale abbiamo letto. 
in prima pagina, un visto
so titolo così concepito: 
«Costruttivi incontri • t ra 
DC e forze sociali ». Ciò 
che e successo e spiegato 
nel testo che segue. Si vie
ne a sapere che i dirigen
ti dello Scudo crociato 
hanno ricevuto « rappre
sentanti delift CIDA. del
la Confagricoltura, della 
Confapi e della Confede-
raz.onc cooperative ». Do
po trent'anni che sono al 
governo, l'idea di sentire 
il parere delle varie orga
nizzazioni imprenditoriali 
o lavorative del Paese, de
ve essere sembrata addi
rittura straordinaria, ai 
dirigenti de. tanto è vero 
che il « Popolo » a un cer

to punto ha scritto: «La 
delegazione (democristia
na) ha rilevato la positivi
tà di questo metodo di 
consultazioni con le forze 
sociali e produttive con le 
quali intende tenere co
stantemente contatti per 
avere, nel rispetto della 
tradizione pluralistica del
la DC. una visione globale 
della situazione socio eco-
nom.ca del Paese ». 

Petrolim diceva al pub
blico, facendosi avanti sul 
proscenio e parlandogli 
come in segreto: «Si pren
de un breve tratto di vin
co, lo si piega ad arco e 
poi fra le due stremità si 
tende un semplice filo di 
ferro. Ecco ottenuto un 
aggettino maneggevole per 
tagliare il burro ». Cosi af
ferma la DC. in attesa del-
l'on. Moro: « Si conducono 
consultazioni con le forze 
produttive, ed ecco acqui
sita una visione globale 
delle esigenze del Paese ». 
Afa non mi dica. 

Forttbracci* 
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LE REGIONI 
E LA POLITICA 
INDUSTRIALE 

La partecipazione alle scelte nazionali ò ne

cessaria per una reale programmazione - Gli 

orientamenti e le proposte del Piemonte 

J ^ E I GIORNI scorsi è s ta to 
•posto sul tappeto un 

grosso problema, sin qui ab
bastanza t rascurato: 11 ruolo 
delle Regioni nella politica 
industriale. E' questo il con
tenuto dell ' importante docu
mento approvato a Roma 11 
14 gennaio da 13 Regioni; 
In tale direzione si è orien
t a to una par te del dibatt i to 
nel convegno promosso a 
Montecitorio sul CNR, sull'at
tuazione della legge 382; han
no questo segno alcune deci
sioni operative di rilievo pre
se dal ministero dell 'Industria 
che ha associato 5 Regioni 
alla commissione tessile na
zionale; e. infine, la gestione 
della crisi economica, parti
colarmente in regioni alta
mente industriali come Pie
monte, Lombardia e Liguria, 
ha imposto con la forza dei 
fatti un siffatto tema di di
scussione. D'altro canto la 
battaglia politica sui provve
dimenti dì conversione indu
striale necessariamente ha 
chiamato in causa il ruolo 
delle Regioni nella program
mazione industriale e nella 
erogazione degli Incentivi. 

In realtà sciogliere questo 
nodo vuol dire superare una 
volta per tut te la vecchia 
concezione garantista-contadi
n a delle Regioni, e la idea 
che esse siano soltanto un de
centramento amministrat ivo; 
vuol dire a t tuare il det ta to 
costituzionale che fa delle 
Regioni una articolazione es
senziale dello Stato repubbli
cano, un momento politico di 
programmazione e di indiriz
zo. Slamo dunque a una gran
de questione di Interesse na
zionale: ed è significativo che 
essa sia posta sotto l'impul
so di grandi lotte operaie, 
t an to che l sindacati vi fanno 
riferimento nelle loro recenti 
piattaforme. 

Vorrei sottolineare, in que
sto quadro, che la questione 
posta non 6 solo un logico 
svolgimento Istituzionale, ma 
h a la sua radice in una ne
cessità oggettiva. Che senso 
ha , ad esempio, in Piemonte 
e in Lombardia, assegnare 
alle Regioni la pianificazione 
del territorio e la formazione 
{professionale e poi escluderle 
dalla politica industriale? Co
m e possono le Regioni assol
vere un ruolo di programma
zione ma disinteressarsi della 
politica industriale? 

Partecipazione 
Dì qui scaturiscono gli o-

r ientament i che da tempo il 
Piemonte sostiene, e che ora 
si sono incontrati con le po
sizioni di tu t te le a l t re Re
gioni. La prima misura da 
prendere è certamente quella 
di far partecipare le Regioni 
alle scelte nazionali di politica 
industriale. Si t r a t t a di scelte 
che non possono essere fran
tumate o decentrate, ma che 
devono vedere la partecipa
zione seria ed effettiva di tut
ti . Su questo terreno noi ab
biamo indicato una possibili
t à : il rafforzamento del ruo
lo della commissione interre
gionale, che sia preventiva
mente consultata su tu t te le 
grandi questioni di politica 
industriale. 

In secondo luogo si pone la 
esigenza di organizzare diver
samente la questione delle 
leggi di incentivazione indu

striale. Oggi ve n'è una giun
gla (1470. 464, 623, ecc.). E' 
necessario, con 1 provvedi
menti economici del plano a 
medio termine unificarle in 
un unico grande fondo di In
centivazione finalizzata alla 
riconversione e allo sviluppo. 
Ma se gli scopi di questo 
fondo devono essere definiti 
per legge e inquadrati nella 
programmazione, e spetta al 
governo centrale garantire la 
esecuzione di queste scelte, ri
mane poi aperto il proble
ma della istruttoria delle 
pratiche di finanziamento e 
della loro selezione concreta. 

Regioni e banche 
Ora è certo che il sistema 

bancario, che offre la base 
dei finanziamenti, debba dire 
la sua parola. E si capisce 
anche che per i grandi grup
pi industriali le scelte posso
no avvenire in sede nazio
nale. Ma per la piccola e 
media Impresa gli organi cen
trali Incontrano limiti tecnici 
Insormontabili: ciò è ricono
sciuto dallo stesso ministero 
dell 'Industria quando adot ta 
per le questioni tessili le mi
sure di decentramento che ri
cordavo. Ecco dunque che 
una soluzione che contempli 
l'Intervento congiunto delle 
Regioni e delle banche, e un 
controllo regionale raccordato 
alla programmazione, appa
re logico, necessario, insosti
tuibile. 

In terzo luogo occorre una 
buona volta decidere che dav
vero tutti i fondi per la for
mazione e la riqualificazione 
professionale, e tutt i l mezzi 
finanziari e il credito per lo 
art igianato — In base all'ar
ticolo 118 della Costituzione — 
siano rimessi alle Regioni. 
Queste ultime dal canto loro 
devono — in questa direzione 
lavoriamo in Piemonte — or
ganizzare la 6pesa per pro
getti, raccordati al piano di 
sviluppo e correlati alle mi
sure di conversione e svilup
po dell 'apparato produttivo. 

L'artigianato ha un notevo
le rapporto con la politica in
dustriale. Si t ra t ta infatti di 
un art igianato in buona mi
sura di produzione, legato al
la industria. E la sua at t ivi tà 
Induce altresì produzione in
dustriale. Abbiamo constatato, 
ad esempio, come la nostra 
legge regionale del credito ar
tigiano abbia indotto una do
manda complessiva non tra
scurabile nell'area delle indu
strie che producono beni stru
mental i . 

Infine occorre semplificare 
le s t ru t ture esistenti. Le ma
terie t ra t ta te dalle Camere 
di Commercio sono ormai in 
gran par te devolute alle Re
gioni (artigianato, commer
cio, agricoltura). E' tem
po che le competenze, le 
s t ru t ture e il personale del
le Camere di commercio pas
sino nell 'ambito regionale. 

Sappiamo bene quali re
sponsabilità comportino que
s te decisioni. Le Regioni de
vono prepararsi a farvi fron
te. riordinando e sveltendo i 
meccanismi di spesa. ade
guando le loro strut ture, dan
dosi adeguate programmazio
ni. In questa direzione ci mi
suriamo già in Piemonte. 

Lucio Libertini 

Nonostante la crisi di governo 

Discussi alla Camera 
i decreti legge 

che stanno per scadere 
Si traila dei provvedimenti relativi al pensionamento anticipato, al personale 
di PS, ai corsi di addestramento per Napoli, al surplus di mele - Oggi il voto 

Celebrato in tutta Italia il 55° della fondazione 

Incontri e manifestazioni 
per l'anniversario del PCI 
II presidente del Partito, Longo, con i compagni del "21 dei Castelli romani - Il 
collegamento con la crisi di governo e le lotte — Assemblee anche all'estero 

Pur in piena crisi, la Ca
mera ha ripreso ieri i suoi 
lavori per l'esame di un grup. 
pò di decreti-legge emanati 
dal governo prima delle di
missioni, e chb per essere va
lidi vanno convertiti in legge 
entro e non oltre 1 sessanta 
giorni pena la scadenza. La 
decisione di tenere questa 
sessione par lamentare (nel 
corso della quale verranno 
anche discussi un t ra t ta to in
ternazionale e una ventina di 
richieste di autorizzazioni a 
procedere) era 6tata presa la 
set t imana scorsa dalla confe
renza dei capigruppo quando 
una composita maggioranza 
aveva però respinto la richie
sta sostenuta da PCI, FRI e 
Sinistra Indipendente di af
frontare subito in aula la di
scussione sull'aborto. E ve

niamo al merito del decreti 
discussi ieri. 
PENSIONAMENTO ANTICI
PATO — Con la fine dell'an
no scorso sono ecadute le nor
me che favoriscono il pensio
namento anticipato di tre an
ni per 1 lavoratori dipendenti 
da aziende industriali in gra
ve crisi. Ma la crisi si è 
estesa. Allora il governo h a 
deciso di prorogare fino a tut
to il '77 la validità di quelle 
norme. 

D'accordo — n a osservato 
per i comunisti Giuseppe 
Gramegna — ma si t ra t ta di 
misura di ben scarsa effica
cia dal momento che il go
verno ha evitato di ricollegar
la ad una generale ristruttu
razione del sistema della pre
videnza sociale per recidere 
nodi inammissibili come la 
crescente evasione padrona
le, la mancata unificazione 
dell 'accertamento e della ri
scossione contributiva, la 
sempre rinviata ricongiunzio
ne delle posizioni contributi
ve, la perdurante sperequa
zione di t ra t tamento di quie
scenza fra dipendenti pubbli
ci e privati. 
PERSONALE DI POLIZIA — 
La crisi del reclutamento del 
personale di PS, ha spinto il 
governo a disporre la riaper
tura dei termini delle doman
de di collocamento a riposo 
agevolato in base alla legge 
336 in modo da dare la pos
sibilità di restare In servizio 
a coloro che al tr imenti avreb
bero cessato il servizio. 

Un provvedimento setto
riale e improvvisato — ha ri
levato 11 compagno Sergio 
Plamigni — che tende a rap
pezzare una crisi di ben lon
tane origini e di profonde 
motivazioni nella manca ta ri
forma di questo servizio. 
CRISI NAPOLI — Stanno per 
chiudere per mancanza di 
fondi l corsi di addestramen
to professionale attraverso cui 
all ' indomani dell'epidemia co
lerica del '73, consistenti 
gruppi di disoccupati napole
tani hanno potuto usufruire di 
un assegno di frequenza. Il 
provvedimento governativo 
rifinanzia i corsi In vista del
l'ormai imminente assorbi
mento dei lavoratori in atti
vità produttive. 

Pur manifestando assenso 
per il provvedimento, il com
pagno Eligio Sandomenico ne 
ha denunciato l 'errata impo
stazione e il cara t tere stru
mentale: non è con 1 diver
sivi, coi provvedimenti-tam
pone nò cogli interventi assi
stenziali che si risolvono 
i problemi di Napoli. 
SURPLUS MELE — La SU-

Resta sovrintendente al Teatro della Scala 

Paolo Grassi non accetta 
la «nomina» alla RAI-TV 

L'on. Bogi (PRI) eletto presidente della sottocommissione parlamentare per 
il diritto d'accesso - Domani tre ore di sciopero - Esposto del sindaco reviso
re repubblicano per annullare le decisioni del Consiglio d'amministrazione 

Paolo Grassi, sovrintenden
te del Teat ro della Scala di 
Milano, socialista, non ha 
accettato l'incarico di vice
direttore generale della RAI-
TV per le reti radiofoniche 
al quale i consiglieri d'ani-
m i n o r a z i o n e de. socialisti e 
socialdemocratici dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva lo 
avevano nominato il 2 dicem
bre scorso: un 'al t ra grossa 
crcpa (dopo quelle apertesi 
con le rinunce di Furio Co
lombo e di Alberto Sen
nini «riaggiustate» con le 
designazioni di Enzo Forcel
la e Andrea Barbato rispet
t ivamente alla direzione del
la terza rete radiofonica e del 
2° TG) si è cosi aperta nel
l'orba nigra mina lottizzato dei 
massimi dirigenti della RAI. 
« In queste settimane — ha 
fra l 'altro dichiarato ieri 
Grassi — la Giunta munici
pale di Milano, la presiden
za della Giunta regionale 
lombarda, m uno ai rappre
sentanti nazionali e locali dei 
partiti politici dell'arco co
stituzionale, alla stampa in
dipendente e di partito, ai 
sindacati, ai critici, a molti 
artisti anche illustri, a cit
tadini delle p:ù diverse estra
zioni, hanno voluto esprimer-
vii stima, affetto e solidarie
tà per quello che, non certo' 
da solo, ma con gli amici 
della direzione della Scala e 
con quanti tutti operano nel 
Teatro, ho cercato di fare m 
questi quattro anni del mio 
incarico di sovrintendente. 

mAd una testimonianza am

pia ed articolata — ha pro
seguito il sovrintendente —. 
cosi partecipe ed amica e per 
me commovente, al sentimen
to che la mia città ha voluto 
esprimermi nei modi e ai li-
xelli più diversi, non mi sen
to di opporre una scelta, per
sonale e professionale, che 
mi allontana da Milano e 
dalla Scala, da un impegno 
artistico, culturale e civile 
che ha tnformato tutta la 
mia vita. 

« Questa la mia scelta, pur 
nella gratitudine verso coloro 
che mi hanno chiamato per 
un alto incarico nazionale 
nel più grande istituto di co
municazione di massa. Xé mi 
è parso giusto, verso la RAI 
e verso la Scala, sperimen
tare jormule di compromes
so, intese a conciliare due 
incarichi troppo importanti 
per non essere svolti in via 
esclusiva ». 

Il deputato del PRI Gior
gio Bogi è s ta to eletto Ieri 
mat t ina all 'unanimità — su 
proposta del compagno on. 
Trombadori — presidente del
la sottocommtssione perma
nente per l'accesso alle tra
smissioni radiotelevisive, co
stituita nell 'ambito della 
Commissione parlamentare 
di vigilanza. 

Domani, venerùi. si riunirà 
il Consiglio d'ammlnistrazio-
ne della RAI: all'ordine del 
giorno sono, fra l'altro. ì pro
blemi relativi al riassetto 
delle aziende « consociai* » 
iSIPRA, SACIS. ERI) . 

Sempre domani ci sarà 

un altro sciopero di 3 ore 
(dopo quello di 24 ore effet
tuato lunedi scorso) dei lavo
ratori dell'azienda pubblica 
radiotelevisiva. 

In questo quadro si inseri
sce la notizia che il sindaco 
revisore della RAI. Giacomo 
Carboni, repubblicano, ha in
viato alla Procura della Re
pubblica di Roma, alla Corte 
dei conti, ai ministri delle Po-

J ste. del Tesoro e del Lavoro 
un esposto-denuncia per otte-

I nere l 'annullamento delle 
I m nomine e delle promozioni 
! ai vertici aziendali della 

RAI», decise dal Consiglio 
d'amministrazione. Nell'espo
sto. oltre all 'annullamento 
delle delibere del Consiglio di 
amministrazione della RAI, 
si chiede di accertare so « sus
sistono responsabilità da par
te di chi ha preso queste de
cisioni ». 

L'assemblea dei senatori 
comunisti è convocata oggi, 
giovedì 22, alle ore 10.30. 

L' assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per oggi giovedì 
22 gennaio alle ore 9,30. 

• • • 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di og
gi giovedì 22 gennaio alle 
ore 10. 

perproduzione di mele regi
stratasi nel '75 ha da un can
to provocato un notevole ab
bassamento del valore di 
mercato del prodotto e dal
l'altro determinato forti gia
cenze Invendute. E' la solita 
storia, cui si risponde, se non 
con la distruzione della frut
ta. come è accaduto con le 
arance, con l'avvio dei sur
plus alla distillazione per la 
produzione di alcool. Ma qua
le garanzia vlen data — si 
è chiesto il compagno Emilio 
Pegoraro. motivando l'asten
sione critica dei comunisti — 
che del ristorno dell'imposta 
di fabbricazione sull'alcool 
usufruiranno 60I0 i coltivatori 
e non anche gli speculatori? 
Nessuna. Come pure non ade
guate appaiono le garanzie di 
tutela delle specifiche pote
stà regionali in materia agri
cola. Ma poi, e soprattutto. 
continua ad essere completa
mente ignorato il problema 
declsjvo di un utile Investi
mento del surplus (distribu
zione gratuita a scuole, men
se operaie, reparti dell'eser
cito). 

g. f. p. Un'assemblea svoltasi in una sezione romana in occasione del 55° del PCI 

I titolari socialdemocratici e de del dicastero delle Finanze raccontavano bugie 

Anagrafe tributaria: il ministro 
afferma che non ha mai funzionato 
« Dato per fatto ciò che era nelle intenzioni » dichiara Visentini - Il progetto « Atena » è costato 40 miliardi e 
ha bloccato tutto-Anche le ipotesi sul futuro piene di incognite pericolose - Dichiarazioni dei deputati comunisti 

« E' stato dato spesso per 
fatto ciò che era solo nelle 
intenzioni »: così, ieri, alla 
competente commissione del
la Camera, si è espresso il 
ministro delle Finanze Vi
sentini, nell'illustrare la situa
zione relativa all 'anagrafe tri
butaria (il sottosegretario 
Pandolfi si è limitato a una 
relazione tecnica). Il che vuol 
dire — anche se il ministro 
non l 'ha detto — che i prede
cessori di Visentmi, i social
democratici Preti e Tanassi e 
i democristiani Colombo e 
Valsecchi, hanno a suo tem
po raccontato tavole al Par
lamento. I soldi inutilmente 
spesi (circa 40 miliardi) so
no invece una drammatica 
realtà per uno Stato che ad 
ogni pie sospinto n„*ga ai la
voratori i più elementari di
ritti dietro lo scudo della 
mancanza di quattrini . 

Per Visentini l'anagrafe, 
che slnora non ha mai fun
zionato, è s ta ta un fallimen
to pref igurar le già nelie 
stesse intenzioni del gover
no dell'epoca, allorquando 
(1973) con il decreto delega
to di attuazione, per questa 
parte, della riforma tributa
ria si disposero — ha detto 
Visentini — norme «ridut
tive ». mirandosi a costrui
re solo un immenso archi
vio di dati , con alimentazio
ne autonoma delle informa
zioni e sovrapposto agli uf
fici fiscali. 

All'inizio del 1975, e cioè 
quando l'anagrafe tributaria 
doveva cominciare a funzio
nare, risultavano attribuiti al 
contribuenti « persone fisi
che» circa cinque milioni di 
numeri di codice in con
fronto ai venti milioni circa 
di contribuenti, e nessuna at
tribuzione di numero di codi
ce fiscale e ra avvenuta ai sog
getti diversi dalle persone fi
siche (società, enti, ecc.). 

Il fallimento era già im
plicito nelle scelte o r i n a 
n e : col progetto « Atena ». 
tanto caro all'on. Preu . ci si 
proponeva di raccogliere da
ti per IO milioni di soggetti. 
mentre i contribuenti sono 
non meno di 21 milioni (tra 
persone fisiche e persone giu
ridiche». In più il sistema 
era incomp'eto. non preveden
do alcuna trasmissione su 
supporti magnetici. 

Visentini ha concluso di
cendo che l'esecuzione dei 
programmi di lavoro previsti 
è subordinata alle indispen
sabili revisioni Ieg-àlafive che. 
a sejui to della crisi di gover
no. rischiano di rimanere 
b'.oeeate. Il ministro, al ri
guardo, progetta l'ipotesi di 
un decreto legge. 

A nome dei deputati co
munisti. il compagno onore
vole Buzzoni, in una artico
lata dichiarazione rileva che 
« la massiccia mole di ele
menti informativi contenuta 
nelle esposizioni del ministro 
Vicentini e del sottosegreta
rio Pandolfi sullo s ta to del
l'anagrafe tr ibutaria men ta 
certamente una a t t e i i a ri
flessione ed un ade-ruato ap
profondimento. Alcune osser
vazioni debbono, tuttavia, es
sere fatte ». 

« Innanzitut to — osserva 
Buzzoni — è emersa la asso
luta validità delle critiche 
mosse ripetutamente dai co
munisti nei contrcnti della 
impostazione che si era volu
ta dare all 'anagrafe, dei costi 
eccessivi che questa compor
tava, della sua assoluta ini
doneità ad innestarsi nella 
situazione reale in cai si 
trova la amministrazione fi
nanziaria. della .sua esaspe

rata centrallzzaznne. Ogszi. 
inratt i , tale impostazione ri
sulta essere profondamente 
modificata ma è apparso chia
ro che non si è voluto o sa
puto cogliere la grande occa
sione rappresentata dall'orga
nizzazione dell 'anagrafe per 
fare dell 'accertamento tributa
n o un fatto democratico ». 

Rileva inoltre il deputato 
comunista che « anche la nuo
va s t rut tura sembra concepi
ta secondo criteri centralizza

ti e tali da mantenere l'ac
cer tamento fiscale nel chiuso 
ambito dell 'apparato burocra
tico. Inoltre, dalle esposizioni 
non è emersa la strategia tri
butaria della quale l 'anagrafe 
dovrebbe essere lo strumen
to. Dare 11 codice fiscale a 
20 milioni di contribuenti di 
per se significa assai poco, an
zi può fare temere che anco
ra una volta oggetto dell'at
tenzione di un fisco raffor
zato dalla nuova s t ru t tura 

Ieri riunione al Senato 

Occupazione giovanile: 
urgono impegni precisi 

Presieduto dal senatore 
Ferralasco (PSD e con la 
presenza dei senatori Manen
te Comunale ( D O Ziccard: ! 
e Giovannetti (PCI). Bonazzi , 
(Sinistra indipendente) si è | 
r iunito ieri lo speciale sotto- ] 
comitato della Commissione | 
Lavoro del Senato che segue 
11 preoccupante fenomeno del
la disoccupazione giovanile. I 
senatori, constatata la gravi
tà della situazione, per molti 
versi esplosiva nel campo dei 
giovani in cerca di prima oc
cupazione, hanno ri tenuto op
portuno indirizzare al mini
stro del Lavoro competente i 

del settore un pressante Invi
to perchè si faccia portatore 
presso 11 presidente Moro del
la necessità che l 'argomento 
venga tenuto nella massima 
considerazione nelle trattati
ve in corso e in caso di posi
tivo sviluppo della crisi ven
gano introdotte nel program
ma del nuovo governo tut te 
le iniziative politiche necessa
rie e gli impegni finanziari 
possibili per avviare a solu
zione quello che appare co
me uno dei più gravi feno
meni negativi a t tualmente 
presenti nella realtà italiana. 

sinno le posizioni tr ibutarie 
dei lavoratori ed in genera
le dei piccoli o medi contri
buenti anziché quelle dei 
grossi contribuenti e dei gros
si evasori: tale timoie e raf
forzato dal fatto che non 
è apparso sufficientemente 
chiaro da chi sarà gestita la 
anagrafe e a quali controlli 
sarà assoggettata la sua >JC-
stione. 

Un a l t ro elemento « che la
scia fortemente perplessi è 
costituito — per i comuni
sti — dalla Intenzione, mani
festata dal ministro e dal 
sottosegretario, di attribuire a 
enti (anche privati) estranei 
alla amministrazione finan
ziaria, funzioni permanent* di 
direzione dell 'anagrafe » (il ri
ferimento è al consorzio de
gli esattori) , mentre «si vuo
le escludere ogni partecipa
zione dei comuni all'accerta
mento tr ibutario». 

Concludendo, Buzzoni af
ferma che « non sono pochi 
e sono di fondo i rilievi cri
tici alla strutturazione delia 
anagrafe tributaria in corso 
di completamento: occorre
rà quindi che il Parlamento 
ne discuta a fondo P presto 
onde impedire, ove vi piano. 
nuovi e gravi errori e so
pra t tu t to per fare dell'ana
grafe tr ibutaria uno stru
mento di rinnovamento de
mocratico dell'oreanizzazione 
del fisco del nostro Paese ». 

a. d. m. 

In tutta Italia le organizzazioni del Partito hanno celebrato 
In questi giorni il 55° anniversario della fondazione del PCI 
con una serie di iniziative collegate ai temi polit ici del mo
mento. Già domenica scorsa la diffusione del numero spe
ciale del l 'Unità — un mil ione o dodicimi la copie portato nelle 
case e per le strado, in \m colloquio diretto con i c i t tadini — 
ha rappresentato un momen
to eccezionale di mobi l i ta
zione e ha test imoniato Top-
passionato Impegno del com
pagni. 

Tra le numerose manifesta
zioni che si sono svolte nelle 
città, nei paesi, nei luoghi 
dì lavoro, particolarmente si
gnificativo l'incontro di ieri 
del compagno Luigi Longo. 
presidente del PCI, con 1 fon
datori del Part i to nei Castel
li romani. L'aula magna del-
l'ibtituto di studi comunisti 
«P . Togliat t i» alle Frattoc-
chie ora gremita di compa
gni della vecchia e della nuo
va generazione. Era presente 
tra gli altri il sindaco socia
lista di Marino, compagno Di 
Falco. Dopo il saluto del com
pagno Ottaviano, segretario 
di zona e del compagno Del 
Fabbro, ha preso la parola il 
compagno Longo il quale ha 
posto l'accento sulla continui
tà e lo sviluppo del nostro 
Par t i to at traverso le comples
se vicende della storia. 

A Livorno, Ieri sera ha par
lato in una manifestazione 
pubblica la compagna Nilde 
Jotti illustrando i 55 anni 
di storia e di lotte del co
munisti per 11 r innovamento 
democratico e socialista del
l'Italia. Anche l giovani co
munisti In questi giorni si 
sono mobilitati, unendo la 
rievocazione storica ad una 
analisi del part i to oggi: nu-
è esempio l'iniziativa assun
ta ieri dalla FGCI di Arezzo 
in collaborazione con il comi
tato comunale, sul tema « Il 
parti to del 1976 ». 

I comunisti di Torino han 
no ricordato la storica da ta 
con un incontro popolare lu 
nedi sera, nel corso del qua
le ha parlato il compagno 
Bufalinl. Anche a Reggio 
Emilia si è svolta Ieri, presso 
la Federazione del Part i to , la 
celebrazione del 55°. In que
sta occasione 1 compagni ci
leni residenti nella cit tà emi
liana hanno inviato un sa
luto fraterno al PCI. Stasera 
a Rovigo il compagno Cavi
lla preriderà parte iì una ma
nifestazione celebrativa. 

Nel prossimi giorni, nel 
Nord come nel Mezzogiorno, 
si avranno altre numerose e 
qualificate iniziative dove 
l'occasione celebrativa coinci
derà, ancora una volta, con 
il dialogo politico con le gran
di masse di lavoratori e di 
cittadini sui problemi aperti 
dalla crisi e sulle soluzioni 
proposte dal PCI. Anche al
l'estero non mancherà l'in
contro dei dirigenti del PCI 
con gli emigrati : tra gli al
tri, vi sa ranno quelli a Fri
burgo (il 24) e a Stoccarda (ti 
25) con Giuliano Pajetta. 

II 23 vi saranno manifesta
zioni a Caserta con Ingrao. 
a Pistoia con Gruppi, a Bu
sto Arsizio con Ceravolo. a 
Ferrara con Petruccioli. Il 24 
manifestazioni a Milano con 
Natta, a Venezia con G.C. 
Pajetta, a Brescia con Rei-
chlin, a Torre Annunziata 
con Valenza, a Trapani con 
De Pasquale. Il 25 sono pre
viste manifestazioni a Savo
na con Nat ta . all'Aquila con 
Di Giulio, a Catania con Vec
chietti. ad Ancona con Ma-
caluso, a Viareggio con Pie-
ralll. a Pa rma con Trivelli. 
a Cosenza con Tortorella, a 
Imola con Fanti , a Carrara 
con Petroselli. a Pescara con 
Conti, a Bari con Chiaro-
monte. 

Paolo VI deplora 
l'« invasione » 

del Duomo 
di Milano 

Paolo VI. commentando a* . 
l'episodio di sabato scordo 
relativo alla protesta di una 
t rent ina di femministe noi 
duomo di Milano contro il do
cumento vaticano sull'etica 
sessuale, hu parlato di « in
decorosa e sacrilega invasio
ne da par te di gente schia
mazzante ». Ha poi esortato 
tut t i a leggere il documento 
« preso a bersaglio da certe 
correnti ribelli dell'opinione 
pubblica » perché ognuno pos
sa cons ta tare — ha sottoli
neato — che esso è « tu t to ri 
volto al riconoscimento dei 
valori della vita ». 

Abbiamo già avuto modo di 
osservare che il documento 
vaticano aveva suscitato per
plessità e riserve non già per 
l'omaggio alla importanza 
della vita con cui esordisco, 
ma per il distacco tra le af
fermazioni dottr inarie e pa
storali ed i profondi muta
menti sul piano del costu
me intervenuti nella società 
i taliana e mondiale. E queste 
osservazioni valevano ancora 
di più por il fatto che. por 
le stosse ragioni, otto anni fa. 
l'enciclica « Humane vltao» 
fu accolta con molto riserve 
all ' intorno stesso del mondo 
cattolico. 

Naturalmente , una cosa 
sono la discussione e la pò 
lemica e tu t t ' a l t re le inizia
tive. di qualunque caratte
re, che t rascendano fino a 
contestare il diritto alla 
Chiesa di fare le dichiarazio
ni che vuole nell 'ambito del
la sua sfera. La libertà di o-
spressione per tutt i , come il 
dir i t to alla critica, sono in
fatti acquisizioni inalienabi
li della coscienza moderna. 

al. s. 

Domani a Roma 
il PCI espone 

le proposte 
per il Belice 

La presidenza del gruppo 
dei deputati comunisti intorma 
che domani alle ore 11 presso 
la sede del gruppo in via U l l i 
ci del Vicario 2 1 , terzo prono, 
a / rè luogo una conlercnza-stem 
pa sul tema: « L'iniziativa e 
le proposte dei comunisti per 
la rinascita e lo sviluppo del 
la Valle del Belice » Presiede 
ranno l'on. Alessandro Natta 
presidente del Gruppo, e Achil 
le Occhietto, segretario regiona 
le del PCI in Sicilia. 

Ier i , intanto, i sindaci dei 
15 comuni della Valle del Be 
lice e i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali regio
nali si sono incontrati a Monte 
citorio con la commissione Le 
vori pubblici che deve comple
tare. in vista di ulteriori inter
venti da deliberare per la rico
struzione delle zone terremo 
tate, il giro di ricognizione che 
la commissione stessa ha av
viato col recente viaggio in Si
cilia. 

A colloquio con cinque primari degli ospedali di Milano 

Il tempo pieno per curare meglio e poter studiare 
Il malato non può ricevere nelle cliniche private l'assistenza che ha in ospedale • Specie negli interventi difficili decisivo è il lavoro di équipe 
C'è bisogno di maggiore spazio per le attività sociali, politiche e per la famiglia • Allargare il compito del medico alla didattica e alla ricerca 

Dalla nostra redazione 
MILANO, gennaio 

Immaginaria foto di grup
po di cinque signori in cami
ce bianco: sono altrettanti 
primari che hanno tn comu
ne. oltre alla professione di 
medico. la scelta del tempo 
pieno, e cioè l'orano di laio-
ro settimanale di quaranta 
ore con il divieto di svolge
re attinta al di fuori del
l'ospedale. Cinque primari con 
i quali ho fatto, separatamen
te. una chiacchierata sui mo
tivi che li hanno indotti a 
questa scelta e che rappre
sentano una risposta, sia pu
re indiretta, alle argomenta
zioni prò e contro l'applica-
zione della norma che dal 
primo gennaio di quest'anno 
vieta ai medici ospedalieri a 
tempo definito di lavorare 
nelle case di cura private. 

Li cito nell'ordine in cwi Zi 
ho incontrati: Giulio Morello. 
primario neurochirurgico del
l'Istituto neurologico; Vitto
rio Calabi, primario chirur
go dell'ospedale di Bollate, un 
grosso centro alle porte di 
Milano: Augusto Beduschi, 
primario neurochirurgo: Al
do Selvini, primario della di
visione medica « Rizzi », con 
indirizzo cardiologico (nel suo 
ambito opera un'unità coro
narica. e cioè un reparto al
tamente specializzato nella 
cura delle persone colpite da 
infarto); Piero Meda, prima-
mano della divisioue di oto
rinolaringoiatria (questi ulti
mi tre lavorano all'Ospedale 
Maggiore) 

Morello: « Ho scelto il tem
po pieno appena c'è stata la 
possibilità di farlo per diver
si motivi: in pruno luogo 
perche quando un malato si 
rivolge a me per essere ope
rato'si stab:hsce un rappor
to di fiducia che io cerco di 
onorare nel miglior modo pos
sibile e non soltanto nell'in
tervento ma anche durante il 
decorso postoperatorio che 
non e certamente meno im
portante. e ciò presuppone un 
impegno costante, assiduo in 
istituto; in secondo luogo un 
medico ha bisogno di tempo 
per studiare, per aggiornarsi. 
tempo che non so come pos
sa trottare se svolge diverne 
attività; un terzo mottco è 
da ricercarsi nel fatto che, 
specie per gli interventi della 
mia specialità, il malato non 
può ricevere, di solito, nelle 
case di cura private, l'assi
stenza che ha m ospedale, 
sia per quanto riguarda le at
trezzature che la presenza, in 
particolare di notte, di per-
sonale medico e infermieristi
co qualificato ». 

Quale libertà 
Beduschi: <* Sono stato pri

mario per otto anni all'ospe
dale di Palermo, prima di vin
cere il concorso a Siguarda. 
Per sei mesi non ci pagaro
no lo stipendio e ci trovam
mo quindi in gravi difficoltà 
finanziane. Per questo io e 
alcuni miei collaboratort an
dammo ad operare m una 
clinica privata, una trentina 

di interventi i n tutto. E' 
pasrato tanto tempo ma se 
pcn^o ai rischi corti da quei 
malati per '.a deficienza del
le attrezzature e del materia
le sanitano. rabbrividisco an
cora adesso ». 

«Professor Morello, uno do-
ci. argomenti dei sostenitori 
della liberta dei medico d. 
operare in ospedale e ne'.ie 
caso di cura private è la pos
sibilità che in tal modo si 
da .il rr.aUto d. szczì.cre il 
saturar.o di f.duc.a. .^tec.c 
quando si t ra t ta di mterven 
ti d.ff.c.'.; Che co»a può ri
spondere? ». 

« lo penso che p:ù che il 
chirurgo si scelga l'equ.pe, la 
organizzazione. Le faccio un 
esempio. Viene da me un ma
lato che deic essere operato 
per un aneurisma endocrani
co ni p.u d.ffici'.e intervon-

to doKa nourochirureia. 
nd.r». Mi chiede: "Mi ope
ra lei. professore"'" Xo, rispon
do. perché c'è un wo col
laboratore che questo tipo di 
intervento lo fa meglio di me. 
anrhc <c to ho fatto centi
naia di queste operazioni Sei 
Itti ho pubblicato un laioro. 
fatto in e o'iaborazione con 
due altri neurochirurghi del
l'Istituto. che illustrava una 
serie di risultati politivi ot
tenuti con limpido di una 
nuota tecnica muoia per 
quei tempu negli interventi 
sul trigemino. Ora, pero, c'è 
un nuovo metodo, migliore. 
che non è dovuto a me ma 
ad un mio collaboratore. Co
me vede, pui che il singolo 
medico e una determinala 

struttura che dei e essere in 
grado di offrire al malato le 
migliori garanzie di assisten
za ». 

« Passionaccia » 
Meda: "Ila sce'to il tempo 

pieno penhe sono affetto da 
quella che qualcuno ha defi
nito "pa^s'unaccii o<-pedalie
ra", un laioro assorbente, se 
lo si t uoTc fare bene. Ma nel
la mia derisione hanno pesa
to anc'uc ragioni pratiche: 
una t ita più regolare e tran
quilla. senza quegli "stress" 
inevitabilmente provocati dal 
correre di qua e di la. die
tro attivila o impegni dner-
si Per quanto si lavori in 
ospedale, con il tempo pieno, 
e cioè ion una sola attività. 
concentrata m un unico po
sto. si ha più tempo per la 
famiglia, per le attività so
ciali. Alla base dell'assentei
smo di mo'tt medici dalle va
rie manifestazioni e inflati
ve sociali, sindacali o politi
che r'e spesso. l'>innossih:lità 
materiale di partecipare do
vuta ai troppi impegni». 

Calabi: « E' vero che si pos
sono fare tante cose, ma si 
poìsono far bene"* Vede, un 
chirurgo generale, come sono 
io (e del re<to qua'siasi altro 
mci'coi. può rassegnarsi alla 
routine o cercare di miglio
rare la propria capacita dt 
allargare il campo di mter-
icutu Ma per fare questo oc
corre studiare, impirare a fa
re altre operazioni che com
portano un maggiore impegno 
non solo dal punto di vista 

della tecnica operatoria ma 
anche da quello dell'assisten
za successila all'intervento». 

Selvini: « // tempo pieno 
per me ha un senso nella mi
sura in cui allarga t compiti 
dei medici da quello tradizio 
naie dell'assistenza alla di
dattica e alla ricerca ,\ 

« Professor Selvini. la sua 
divisione è s ta ta fra > 
prime in Italia (so non la 
pr ima) ad utilizzare un nuo
vo s t rumento per la diagnosi 
di certe malatt ie del cuore. 
l'ecocardiografo (un apparec
chio che si basa sull'impiego 
degli uHrasuoni. NdR). Ritiene 
che tut ta questa att ività sa 
rebbe s ta ta passibile se lei e 
la grande maggioranza dei 
suoi collaboratori «10 su 13» 
non avessero scelto il tempo 
p.eno? ». 

« .Vo ». 
Prima conclusione. Il tem

po pieno non ha risolto, ov
viamente. tutti t problemi de
gli ospedali (come vedremo. 
ne ha creato qualcuno) ma 
ha rappresentato, sostanzial
mente, una scelta di campo. 
Chi si è impegnato a laro-
rare a tempo pieno m ospe
dale non è né un eroe né un 
santo (anche se paga di ta
sca propria la rinuncia ad al
tre attività redditizie). Molto 
più semp'irementc è un me
dico che ha deciso di dedi
care le sue capacità, le sue 
encraie all'attività ospedalie
ra ritenendo che solo in que
sto hiodo sia possibile realiz
zale. come si dice, se stesso 

Ennio Elena 
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Da « La divina mimesis » a « Salò » 

L'inferno 
di Pasolini 

La visione di una società nella quale la legge del 
più forte domina ed avvilisce i rapporti umani 

Il primo libro e il primo 
film postumi di Pasolini han
no un vistoso aspetto comune: 
si presentano entrambi come 
rifacimenti di opere lettera
rie. Ma i testi messi in que
stione non potrebDero essere 
più radicalmente opposti: 
Dante e Sade, il maggior 
poema religioso che sia mai 
stato scritto e l'esplora/ione 
più atroce nel mondo d'una 
perversità senza riscatto. Ve
ramente. Salò o le 120 gior
nate di Sodoma era stato ul
timato appena prima della 
scomparsa di Pasolini, men
tre i materiali costitutivi di 
La divina mimesis (Einaudi. 
pp. DG. L. 2000) risalgono agli 
anni 1963 05, con una bre
ve aggiunta datata lJXifi o "07. 
E" tuttavia significativo che 
l'autore avesse deciso di lar 
coincidere la pubblicazione di 
queste pagine con la compar
sa della pellicola, così da 
sottolineare il nesso fra le due 
testimonianze di sé offerte al 
pubblico. 

La divina mimesis rispon
de al proposito ambiziosissi
mo di mimare, riscrivendola, 
la Commedia dantesca. Com'è 
ovvio, si tratta di una riscrit
tura in prosa: ma effettuata 
secondo uno stile liricamente 
assorto, dove al senso corpo
so della realtà sottentra un 
trasognamento lucido, quale 
può aver luogo durante un 
colloquio interminabile con se 
stesso. L'invenzione primaria 
di Pasolini consiste infatti nel 
trasporre in termini di inte
riorità tutti i dati della visio
ne oltremondana. L'io narran
te è Pasolini stesso; ma il suo 
Virgilio è ancora Pasolini. 
nelle spoglie di un « piccolo 
poeta civile degli Anni Cin
quanta ». che ha ormai esau
rito il mandato assegnatogli 
dalla sua coscienza lacerata 
e tuttavia è ancora in grado 
di indicare, lui solo, l'itinera
rio da percorrere, non fuori 
del mondo ma nel mondo, per 
misurare la profondità del ba
ra t ro infernale in cui la ci
viltà va declinando per effet
to dell'antireligione borghese. 

D'altronde, per seguire que
sto cammino l'io pasoliniano 
deve superare le tentazioni 
rappresentate dalle t re fiere. 
che a loro volta costituiscono 
altrettanti aspetti del suo es
sere : la lonza, cioè l'adesione 
immediata ai ritmi inganne
voli dell'esistenza: il leone. 
ossia l'istinto di aggressività 
sopraffattrice: e l'appetito 
sessuale, con la sua feralità 
autodistruttiva, incarnato dal
la lupa. Pasolini pensava dun
que a una sorta di psicodram
ma autobiografico, su corret
te basi freudiane: il procedi
mento narrativo avrebbe do
vuto consistere nel dilatare 
magmaticamente le sue espe
rienze personali di vita. L'or
dine della cosmologia teolo
gale dantesca sarebbe stato 
sostituito da una .struttura 
premeditatamente informe, 
per stratificazione e accumu
lo di episodi, spunti, passaggi 
di pensiero: solo così sarebbe 
stato possibile dare immagi
ne adeguata dei tumulti che 
minacciano la realtà interin-
re . a rispecchiamento del 
caos incombente sull'universo 
sociale. 

Nondimeno, il viaggio paso
liniano tendeva all'acquisto di 
un equilibrio suncriore fra le 
proprie facoltà, garantito dal
la ragione, e perciò in grado 
di esplicarsi come capacità di 
ordinato giudizio sui fatti 
esterni: i luoghi visitati dove
vano disporsi secondo una to
pografia idrologica che distin
gueva tra i peccati compiuti 
per eccesso e per difetto di 
razionalità (lo si desume, me
glio che dalla Divina mime
sis. dagli accenni pressoché 
coevi fattine nel poemetto 
Propello di opere future, in
cluso nella raccolta Poesia in 
forma di rosa e ristampato 
oegi da Garzanti in un ampio 
volume di Poesie, che com 
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I quadri 
impressionisti 
l'investimento 
più redditizio 

NEW Y O R K , 21 
Un esperto monetario 

americano, Frank Pick. 
ha compilato una rasse
gna degli investimenti ef
fettuati nel 1975. da cui 
risulta quali sono stati 
quelli maggiormente red 
di t i i i . Da tale lista è e- { 
merso che i possessori 
di quadri di pittori im
pressionisti hanno potuto 
realizzare lo scorso anno 
un plus-valore del 230 per 
cento, in media, rispetto 
al 1974. 

Seguono gli investimen
t i riguardanti i cavalli da 
corsa (-1-125 per cento). 
i quadri post-impressioni
sti ( +92 per cento), la 
pittura orientale, oggetto 
di investimenti da parte 
dei detentori di petrodol
lari ( +90 per cento) ecc. 

Tra I cattivi investi
menti Pick cita l'oro 
(—25 per cento). 

prende anche un manipolo di 
inediti, degli anni 1950-53). 

11 disegno era insomma di 
fondere la dimensione del li
bro di memoria con l'inchie
sta saggistica sullo stato pre
sente della società, in vista 
di un progetto di salvezza co
mune dell'io e del mondo. 
Ma si può dubitare che l'an
coraggio al modello dantesco 
fosse davvero utile per lo svi
luppo di intenzioni così com
plesse. In effetti la stesura 
della Divina mimesis si arre
sta ai primi due canti, con 
funzione introduttiva, cui si 
aggiungono alcuni abbozzi e 
frammenti per i canti suc
cessivi. Semmai è da sottoli
neare che la polemica ideolo
gica non va oltre gli attac
chi al conformismo e alla vol
garità borghese: ben maggio
re vivezza hanno gli squar
ci di rimembranza e di vi
sione incantata della natura. 
quale sfondo per il vagheg
giamento. in chiave di elegia 
critica, della propria immagi
ne, oggettivata nei lineamenti 
del Pasolini-Virgilio. 

La divina mimesis appare, 
o avrebbe dovuto apparire. 
come l'apoteosi di un narci
sismo riscattato moralmente 
in quanto il poeta si attribui
sce una funzione di vate che. 
partecipando a tutti le pro
prie contraddizioni, illumina i 
rischi di perdizione cui l'in
tera contemporaneità è espo
sta, sotto il dominio borghe
se. Il privilegio doloroso con
cessogli dalla sua diversità 
umana e intellettuale si su
blima nell'opera di redenzio
ne della coscienza collettiva: 
d'altra parte, tale carico di 
responsabilità non può non 
ribadire la solitudine ine
briante e angosciosa in cui 
l'io poetico riconosce il suo 
destino. Ma questo dinami
smo ambiguo non poteva reg
gere la prova troppo impe
gnativa d'una ristesura del 
poema dantesco. Il propo
sito venne abbandonato: Pa
solini se ne ricordò tuttavia 
anni dopo, quando intrapre
se una ben diversa raffigura
zione dell'esistenza sociale. 
concepita come inferno terre
no sottoposto al demone del 
potere. 

Singolare 
contraddizione 

Nel frattempo, l'ideologia 
pasoliniana è entrata in una 
crisi irreversibile. Tutti i rap
porti umani gli appaiono or
mai improntati alla legge del 
più forte. L'evoluzione della 
società borghese ha assolutiz-
zato questo principio di so
praffazione reciproca: le co
scienze dei singoli vi si sono 
modellate, interiorizzandolo e 
assumendolo come unico ca
none di comportamento. La 
massima espansione del pote
re costituito viene a coinci
dere con lo sfrenamento esa
sperato degli istinti anarchi
ci. Ma allora, che senso ha 
più sentirsi diversi, sentirsi 
esclusi? Proprio il deviante. 
in quanto persegue un crite
rio personale di vita meglio 
adatto al soddisfacimento di 
sé. si trova a incarnare nel 
modo più compiuto la nor
ma cui la collettività si ispira. 

Siamo alla bancarotta della 
civiltà, tema dominante ne
gli scritti polemici dell'ultimo 
P a g l i n i . A sorreggerli sta la 
persuasione che quanto più 
fervido è l'accanimento nel 
prospettare la negatività del 
presente, tanto più viene av
valorata l'esigenza di una ri
fondazione totale dei rappor
ti umani. Ecco allora il letto
re sottoposto, di articolo in 
articolo, a una sorta di inti
midazione ininterrotta, svolta 
non per argomentazioni ana
litiche ma per immagini sug
gestive — l'Età delle luccio
le. il Palazzo del potere, il 
Processo ai Potenti. l'Abroga
zione della scuola e della tv. 

Pasolini cade in una singo
lare contraddizione con se 
stesso, dal momento che adot
ta uno <tile terroristico, cioè 
adegua la sua scrittura a quel 
canone di acgressività violen 
ta cui nmpro \e ra alla socie
tà odierna di uniformarsi sen
za riserve. Nondimeno, ta ' e 
è Io stato d'animo che pre
siedette anche alla genesi di 
Salò: nel conferire la massi
ma evidenza visiva alla rap
presentazione della perversi
tà . il regista mira a suscita
r e negli spettatori una rea
zione di scandalo che li por
ti non già ad aderire ma a 
condannare con ribrezzo il 
comportamento dei personag
gi evocati sullo schermo. 

Se opera pornografica è quel
la che si propone come sco
po la vellicazione dodi impul
si sessuali nella loro fisicità 
immediata, nulla si potrebbe 
immacinare di meno porno
grafico del film pasoliniano. 
tutto volto a suscitare orro
re verso quanti stravolgono 
l'autenticità dell'eros, n so
vraccarico di turpitudini osce
ne vuole appunto portare al 
parossismo il disgusto per una 
mentalità inequivocabilmente 
degenerata. Ciò implica un 
capovolgimento netto dell'otti

ca di Sade. Dal piano delle 
ossessioni mentali siamo pas
sati a quello dei sentimenti: 
il discorso sulla violenza si è 
trasfigurato in riflessione sul 
patimento. 

Pasolini si è preoccupato 
sin troppo di escludere ogni 
possibilità di comprensione 
per i carnefici: perciò ha an
zitutto dato loro un connota
to storico-politico preciso, co
me esponenti del fascismo, e 
di quel fascismo particolar
mente ripugnante della repub
blica di Salò, su cui incom
be la prossima fine; non solo, 
ma li ha dipinti come quat
tro squallidi figuri, capaci so
lo di raccontare barzellette 
idiote e tenere conversazio
ni kitsch, lontanissimi dalla 
statura degli eroi del male. 
Dalle loro gesta esula ogni 
traccia di grandezza, sia pur 
negativa: l'episodio del ban
chetto escrementizio serve a 
gettarli in una luce di dissen
natezza immonda che non può 
lasciar spazio ad alcuna aura 
ammirativa. 

L'avvenire 
del mondo 

Di fronte a costoro, le vitti
me. giovani, inermi, nude. 
piangenti. L'invito all'identifi
cazione è tanto più perento
rio in quanto il meccanismo 
che le travolge fa emergere 
anche in loro le debolezze del
la natura umana, sino alla 
delazione nella speranza di 
assicurarsi salvezza. Tuttavia 
ecco un ragazzo, sorpreso a 
far l'amore con una negra, 
affrontare la morte salutando 
a pugno chiuso: scena pedan
temente retorica, ma ideologi
camente significativa. Pur vo
tati al supplizio, questi giova
ni simboleggiano l'avvenire 
del mondo, poiché incarnano 
l'umanità comune, con la sua 
fiducia nella naturalità inno
cente dell'amore, da cui un 
giorno si svilupperà la spin
ta a solidarizzare nella rivol
ta contro i torturatori. I di
versi. i devianti sono gli at
tuali detentori del potere, cui 
l'organizzazione sociale rico
nosce facoltà di arbitrio così 
illimitate, da farli declinare 
dalla ragione verso la follia. 

Salò documenta con estre
ma chiarezza la revisione cui 
Pasolini aveva sottoposto il 
suo sistema di valori, e assie
me denuncia lo sforzo con cui 
si proponeva di collocare la 
sua opera al servizio d'una 
causa di progresso, della cau
sa socialista. Importante per 
aver aperto nuove zone alla 
rappresentazione artistica, il 
film risente d'uno schemati
smo moralistico connesso al
la troppo facile dialettica fra 
le due schiere di personaggi 
contrapposti. Questo limite si 
riflette nella pur elaborata 
struttura narrat iva. col 
suo incedere ritualisticamente 
lento, per immagini compo
ste e statiche 

L'eccesso di scrupolo nel 
sottolineare le responsabilità 
umane dei pur mostruosi pro
tagonisti ha indotto ad adot
tare un criterio di prolunga
ta verisimiglianza illustrativa. 
che rischia talvolta di sconfi
nare nella paradossalità invo
lontaria. Non per nulla il rit
mo narrativo si solleva così 
altamente nell'ultima parte. 
quando la scansione della v 
cenda dantescamente ordina 
ta per « gironi ». cede luo<io 
all'affastellamento orgiastico 
delle scene di massacro: e 
alla percezione diretta si so
stituisce l'effetto di allonta
namento ottenuto filtrando la 
immagine attraverso le lenti 
di un cannocchiale. 

Qui non siamo più al li
vello della realtà, siamo ne' 
regno delle ossessioni, dove 
l'individuo è chiamato a fare 
i conti con le forze dell'in 
conscio. Pasolini, che .»ap<;Vii 
bene chi fosse Adorno, è per
suaso che la ragione borghe
se abbia dato fallimento, nel 
compito di esorcizzare quo 
ste pulsioni mortifere: un.» 
nuova razionalità occorre co 
struire. perchè gli appelli d"l J 
sesso e del sangue tro\ ir.o . 
espressione equilibrata nella 
persona singola, sulle garan 
zie offerte a ciascuno da un 
organismo sociale libero e 
giusto. 

L'inferno non è irredimibi
le. Ecco, nelle sequenze con
clusive, due fascistelli imber
bi ballare fra loro, parlando 
di ragazze, come ignari della 
strage che si svolge poco lor. 
tano: può esser effetto di un 
ottundimento cinico della sen
sibilità, ma può esser indite 
di un perdurante sforzo d; 
estraniarsi dall'ideologia del
la morte. Su questa ambi
guità occorre intervenire: qu.. 
come nell'ultimo scritto di 7s. 
nuora gioventù, apparso pi 
chi mesi or sono. Pasolini ri 
badisce la sua fiducia nei gio
vani, il suo convincimento {.he 
anche i complici, anche i sue 
cubi dell'inganno fascista pos
sono essere chiamati a ri 
scattarsi, misurando sino in 
fondo l'abiezione nella qual* 
sono stati implicati. 

Vittorio Spininola 

La caotica proliferazione degli istituti professionali in Italia 

MESTIERI NATI PER DECRETO 
Basta un provvedimento ministeriale per istituire una scuola professionale - Una pioggia di 
nuovi «corsi» modellati in base ad esigenze clientelari - Una ramificazione assurda: 16 qualifi
che diverse in agricoltura, 57 nell'industria e nell'artigianato, 20 «specializzazioni» femminili 

Nel lago stagnante della di
soccupazione « intellettuale » 
giovanile, il partito di massa 
lo formano loro: gli alunni 
degli • istituti professionali. 
Nell'anno scolastico 1974-75 
sono stati 325 mila, contro i 
193 mila dei licei classici e 
i 170 mila delle magistrali. 
Più ci si addentra nella 
€ giungla » — che è legisla
tivamente anarchica, didatti
camente caotica, praticamen
te truffaldina — di questo ti
po di scuola e più ci si rende 
conto che si tratta effettiva
mente di un nodo centrale 
per arrivare a una reale 
svolta nella istruzione secon
daria, di una delle questioni-
cardine per una riforma che 
rovesci tutti gli arcaici crite
ri, le incrostazioni cultural
mente ottocentesche e politi
camente clientelari, che fan
no della scuola media in Ita
lia una fabbrica non solo di 
disoccupati, ma soprattutto di 
dequalificati, di larve neutre 
e indifferenziate. 

Gli istituti professionali so
no intanto, come dicevamo, 
una autentica « giungla ». At
tualmente (sempre a data 
1975) si tratta di 1807 scuole 
per 15.444 classi e per com
plessivi 5 mila corsi all'in
circa. E si tratta di « quan
tità » che non seguono al
cun criterio scientifico. 

La grande proliferazione è 
dovuta infatti al meccanismo 
legislativo: le scuole profes
sionali si istituiscono non per 
legge ma per decreto (ben 
più agevole da chiedere e ot
tenere). E questo ha provo
cato una pioggia clientelare 
di « corsi » che ha avuto qual
che riscontro simile, in questo 
dopoguerra, solo nella molti
plicazione spesso irrazionale 
di strade, svincoli e autostra
de nelle province italiane. 

1 tipi di scuola professio
nale contemplati sono sei: 
agricola; industriale-artigia
nale; attività marinare; com
mercio (da sole circa V80 
per cento del totale); alber
go-turismo; femminili. Ogni 
scuola poi si è suddivisa in 
una miriade di settori: 16 
qualifiche diverse in agricol
tura; 57 nella industria e ar
tigianato; 7 nelle attività ma
rinare; 6 nel commercio e 
nell'albergo turisco; 20 nelle 
femminili. 

E' così che erano nate nel 
lontano 1931 le scuole dei 
« mestieri » che dovevano al
levare € ilòti » per la società 
della produzione e del con
sumo (anche se l'esplosione 
di alunni e di qualifiche ven-
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Manifestazione di studentesse degli istituti professionali nella piazza del Campidoglio a Roma 

ne molto più tardi, negli an
ni '50). Erano prima corsi 
post-scuola dell'obbligo, solo 
biennali o triennali. Nel '69 
si creò il « prolungamento » 
al quinquennio con un finale 
esame di « maturità profes
sionale J> che apriva i varchi 
degli accessi all'Università. E 
la trappola era proprio li: 
perchè con « quella » scuola 
alle spalle non era fruibile in 
realtà alcuna università. E 
infatti i « maturi s> sono rima
sti generalmente in parcheg
gio, magari a fare i garzoni 
di bar con il loro diploma in 
tasca. 

Fra l'altro. va detto, l'uni
co valore giuridico l'attesta
to di istituto professionale 
lo ha ai fini del contratto di 
lavoro (e si tratta di lotta
re ogni volta per farlo rico
noscere), perchè, per esem
pio, gli ordini professionali 
non riconoscono alcun valore 
a quel pezzo di carta e un 
« agrotecnico » non potrà mai I 

esercitare Ut professione, che ] 
è riservata al « perito agra
rio » con tanto di albo pro
fessionale alle spalle. 

Parlo con il compagno Rai-
cich che nella questione ha 
avuto qualche parte di proto 
gonista. Faceva parte della 
commissione ministeriale di 
esperti, istituita con la legge 
del 27 ottobre 1969 per la 
€ sperimentazione negli isti
tuti professionali ». Si tratta
va — come abbiamo detto — 
della istituzione di corsi bien
nali, triennali, o annuali per 
parificare di fatto, nella du 
rata, le « professionali » con 
la secondaria di cinque anni 
e. sempre, « in attesa della 
riforma della scuola seconda
ria » che ancora si attende. 

Inizialmente i corsi consen
titi erano 350 . divennero 
700 nel '72 (ministro Scalfa-
ro): oggi, per via ammini-
strotiva. si è arrivati di fat
to a superare di molto que
sta cifra. 

Quella commissione di ] do insomma nascono gli isti-
esperti non funzionò mai. e | tuti professionali, l'obiettivo è 
il compagno Raicich quin i trasparente: cristallizzare le 
di se ne dimise dopo poclii \ diversità di origine e di cen-
mesi. « In realtà, dice ora so in un destino subalterno. 
Raicich. la formula della spe- Gramsci lo capì e lo dis.se 
rimentazione era solo un ali- ' benissimo dal carcere di Turi. 

I Nelle professionali si pone 
| così il problema del rap-
i porto fra studio e lavoro che 
I non deve essere cancellato 

professionali (chiesti e con- \ ma% a j contrario, potenziato. 
cessi come un tronco auto- Anche perchè in questo senso 
stradale o una deviazione fer- preme l'esigenza economico-
roviaria); e quindi alla peno- produttiva. 
sa x guerra fra i poveri » che i „ JaUn ò ])Cr • cìw questo 

l potenziale positivo delle 
« professionali J> non solo non 

bi per rinviare ancora la ri
forma e nel frattempo lascia
re spazio — fra l'altro — al 
gioco clientelare sugli istituti 

Il mistero svelato di uno pseudonimo 

Tutto calcolato, Censor 
L'episodio non è privo 

di elementi divertenti, e 
quindi merita di essere 
raccontato. L'estate scor
sa vide la luce un pam
phlet dal titolo « Rappor
to veridico sulle ultime 
opportunità di salvare il 
capitalismo in Italia ». il 
cui autore si nascondeva 
sotto lo pseudonimo di 
Censor. A una prima tira
tura, limitata e numera
ta, segui — data la vasta 
eco suscitata dalla pubbli
cazione — una seconda e 
diffusissima edizione com
merciale. Si trattava dt 
una sorta di requisitoria 
contro le arretratezze e le 
debolezze della grande 
borghesia italiana, che 
appariva scritta per così 
dire « dall'interno » delle 
classi dominanti. Diceva 
naturalmente molte cose 
vere, altre ne lasciava in
tuire. offriva disincantati 
consigli, manifestava una 
sostanziale sfiducia. Il tut
to in stile «nobile* e con
dito di citazioni « colte ». 

Si aprì sut giornali la 
caccia alla identificazio
ne. Chi era Censor? Gui
do Carli? Cesare Merza-
gora? Giovanni Malago-
di? Il maggiore indiziato 
sarebbe stato — fu det
to — Raffaele Mattioli. 
ma purtroppo Mattioli era 
scomparso da tempo. Nes
suno comunque ebbe dub
bi sul fatto che st trattas
se di a un conservatore 
illuminato e di razza >\ 
«un grande commesso del 
capitale privato », « più 
che un borghese, un ari
stocratico ». « un genti
luomo di antico stampo», 
e via di questo passo. 

Adesso, sorpresa, l'autore 
si fa vivo con un altro 
pamphlet in appena 520 
copie di tiratura, e ci ri
de su. Censor non esiste. 
è stata una burla. Censor 
si chiama Gianfranco 
Sanguinetti, fiorentino 
ventottenne, personalmen
te ricchissimo, ma espo
nente sul piano « politi
co» del gruppuscolismo 
più estremo. Faceva par
te—è lui stesso a infor
marcene — di quella « In
ternazionale situazioni-
sta » che, addirittura, « ha 
scatenato nel mondo una 
sovversione più autentica 
e più vasta » di chiun
que altro. Xon un terrori
sta, ci viene assicurato. 
ni — per carità — un 

membro o un sostenitore 
del « partito cosiddetto 
comunista» (il PCI). In
somma ci siamo capiti: 
un « autentico rivoluzio
nario», un po' utopista, 
ma immerso, anzi «dis
solto» nelle masse popo
lari. 

Che cosa ha voluto di
mostrare questo falso-Dt-
mitri. questo pseudo-Dioni
gi col suo aRapporto ven
dico »? Ha voluto dimo
strare che la grande bor
ghesia italiana, oltre a es
sere condannata dalla sto
ria. e anche ignorante e 
non capisce niente. Tan
to è vero che ha preso 
Censor per uno dei propri 
più qualificati esponenti. 
E Sangumetti se la spas
sa a citare ciò che hanno 
detto di Censor Panorame. 
e Corriere della sera, 24 
Ore e l'Epresso. la Stam
pa e l'Europeo, il Resto del 
Carlino e la Nazione: 
« l'altezzosità del grande 
borghese con una vastissi
ma esperienza in campo 
economico »>. a certamen
te un uomo che ha i issuto 
<e forse vive tuttora) allo 
interno del potere ». a la 
più cinica diagnosi politi
co-economica che sia mai 
stata fatta in Italia >\ ecc. 
Si era persino levato il 
gusto, l'autore, di inserire 
nel pamphlet citazioni vo
lutamente sbagliate o di 
presentare come propri 
brani di scrittori famosi 
da Sictzschc a Tocquevil
le a Smft: e nessuno se 
n'era accorto. 

L'inesistente ha però un 
grave rammarico. Può di
stribuire sfottiture a de
stra e a manca, ma 
non può prendersela col 
« partito cosiddetto co
munista ». L'Unità, a suo 
tempo, ha ignorato Cen
sor. Come spiegare questo 
silenzio'' L'internazionali
sta situaziomsta ci costrui
sce su tutta una teoria po
litica. Si e trattato di «au
tocensura », di r imbaraz
zo y; i revisionisti (noi) 
«giudicando favorevolmen
te la prosa del cinico Cen
sor avrebbero commesso 
una grave imprudenza; e 
ne avrebbero commessa 
una anche maggiore at
taccando. in tempi dt 
compromesso con la bor
ghesia, l'autorevole perso
naggio che anche loro 
hanno creduto si celaste 

dietro questo pseudonimo». 

Siamo spiacenti di do
verlo deludere. Abbiamo 
anche noi la nostra rive
lazione da fare. Eccola: 
ci eravamo accorti subito 
che si t ra t tava di Gian
franco Sanguinet t i . La no
stra équipe di filologi, se-
miologi e linguisti non a-
veva avuto dubbi. E' vero, 
confessiamolo, che la gran
de maggioranza dei redat
tori non aveva mai sentito 
nominare Sanguinetti. Ma, 
sottoposto il «Rapporto ve
ndico » alla prova del no
stro computer, il responso 
era stato inequivocabile 
conferma. L'immediata 
conseguenza giornalistica 
che ne abbiamo tratto, era 
che la cosa fosse priva di 
qualsiasi m'eresse e che 
non valesse la pena di oc
cuparsene. Ecco spiegato il 
mistero. 

Si potrebbe far punto 
qui. scherzando su uno 
scherzo. Una burla ben 
riuscita è cosa abbastanza 
rara, e non manchiamo 
di apprezzarla per quel che 
tale, quale ne sia la pro
venienza e quali ne sia
no i destinatari Ma pur
troppo il situazionista e 
presuntuoso, e così guasta 
tutto. Scrive, a conclusio
ne del suo secondo libnc-

cino-nvelazione: e Sella de
cadenza r nel fallimento 
del capitalismo italiano, 
Censor non è altro che la 
immagine rovesciata, co
me in uno specchio, della 
rivoluzione i ta l iana; e il 
radicalismo lucido di que
sto borghese inesistente 
da la misura del radicali
smo della corrente nvolu-
zionana che l'ha inventa
to ». E paragona perfino 
la propria operazione-bef
fa a un pamphlet anoni
mo scritto da Marx e 
Bauer nel 1811 contro la 
destra hegeliana. Forse se. 
alzando un attimo il ca
po dalla sua inesistente 
creatura, l'autore avesse 
dato un'occhiata alla real
tà circostante, avrebbe po
tuto vedere l'immagine ro
vesciata rome in uno spec
chio, del fallimento delle 
correntuole sedicenti rivo
luzionarie cui egli appar
tiene. Mentre la reale con
testazione alla società at
tuale e il processo reale 
del suo superamento cam
minano con altre gambe. 
quelle che per lui sono 
« cosiddette ». 

portava a scontri fertoi per 
avere un istituto « qualun
que ». 

Oggi in teoria tutti — com
presi i de — sono d'accordo 
per abolire questa scuola 
e truffa x> che ha ancora, si 
badi, l'avallo dello Stato, e 
per assorbire le professionali 
nella scuola media riforma
ta. e C'è anche — dice Rai
cich — chi vorrebbe trasferi
re tutto il settore alle Re
gioni (che già hanno i compiti 
della specializzazione profes
sionale extra-scolastica). E' 
una proposta grave e molto j 
pericolosa, perchè è sicuro i 
che quelle diventerebbero 
scuole di " seconda serie ". 
di categoria B. rispetto alla 
secondaria di Stato ». 

Del resto, in questa giun
gla, rischi e pencoli sono 
dappertutto. La famosa 

e stato sviluppato, ma addi
rittura è stato represso e de
viato. come provano i pro
grammi di studio di questa 
scuola e come prova l'asseti-

| za assurda di veri laborato
ri e di strumenti effettivi di 
lavoro pratico in ess-a (e lo 
vedremo). 

C'è da dire per ora che se 
il primo obiettivo deve resta
re l'abolizione degli istituti 
professionali, l'altro obiettivo 
della riforma deve essere 
quello di « professionalizzare » 
luffa la scuola secondaria, e 
di « intellettualizzare ». paral
lelamente. ogni forma di in
segnamento pratico e di la
voro manuale. E' l'obiettivo 
d-"l superamento dei ruoli so
ciali così come li ha fabbri 
vati il capitalismo: l'obietti-

Poesie 
di Giudici 
tradotte 
in URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, gennaio. 

Sette poesie di Giovanni 
Giudici t ra t te da ciclo « L'e-
duca/.ione cattolica >\ .sono 
state pubblicate dal mensile 
dell'Unione degli scrittori del
l'URSS « Inostrannaja Lite-
mtura » 1600000 copie). Le 
liriche — «Piazza Saint Bon». 
« L'autostop ». « La scappata », 
« Il luturo semplificato ». 
« Carnivoro », « Pedauouia ». 
« Degenerazione » — sono sta
te tradotte da Evgheni Solnno-
vie (uno dei maggiori spe
cialisti della poesia italiana. 
t raduttore di Dante e Petrar
ca) e presentate da Cecilia 
Kin. studiosa della vita let
teraria italiana. 

Di Giudici il pubblico so
vietico conosce già vane poe
sie pubblicate sia nella rac 
colta dedicata alla «Linea 
italiana del XX secolo» che 

nelle pagine del mensile »< Novi 
Mir ». 

Nesjli ambienti letterari so
vietici il nome di Giudici è 
anche ricordato per un sag
gio apparso l'anno scorso nel
le pagine della « lnostran-
naja Literatura » (tradotto da 
Giulia Dobrovolskaia) e inti
tolato « La letteratura va ver
so Hiroscima ». Allo scritto 
— tenendo anche conto del 
tipo di dibattito che si svol 
gè nell 'URSS sui temi cul
turali — rispose nello stesso 
numero della rivista un au
tore sovietico, Evgheni Am 
barzumov. con un articolo dal 
titolo « Hiroscima non ci sa
rà ». 

Giudici è quindi legato. 
in un certo senso, al mondo 
culturale sovietico che ha avu 
to modo di apprezzare (e que
sto vale soprattut to per i nu
merasi italianisti che qui 
nell 'URSS seguono con atten
zione l'editoria italiana) la 
sua traduzione (lcll'Evgheni) 
Oncqhin di Puskin. 

Cecilia Km. presentando 
il poeta, rileva il suo im
pegno nel lavoro di traduttore 
e di creatore. 11 suo interesse 
verso la letteratura, la cui 
tura e la storia russa — no
ta la studiosa sovietica — è 
collegato ad una precisa con
cezione del mondo e al tipo 
di ricerca di una certa gene 
razione di intellettuali ita
liani. 

La Kin nota 11 valore delle 
poesie di Giudici («C'è una 
scelta volontaria e sofferto 
nella vita e nell 'arte») e ri
corda l'impegno «sociale» 
del poeto. Durante la cam
pagna elettorale del 1975 - -
scrive la studiosa - - Giudici 
ha preso una preciso posi7io 
ne politica: «Non è comu
nista. ma ha appoggiato, atti
vamente e coscientemente, il 
PCI ìn.sieme a quegli artisti 
e intellettuali che credono 
nella superiorità degli ideali 

* niim/)io„nnl.77nTini.i> » i /. ! " - . | - . - • neua superiorità uegn ìuean 
« quinquennalizzazione » (» i r o f]i tm(J (]irer_,a program- \ socialisti: lo scetticismo ha pari/icazioite) dei professiti 
nati e la liberalizzazione mol
to ampia dei corsi, è servita 
anche a cttllocare. in par
te, il « surplus » crescente di 
insegnanti disoccupati. Una 
prova che proprio questo av
viene l'abbiamo trovata nel
l'esempio illustrato nel no
stro primo servizio su que 
sto tema: la scuola per assi
stenti alla infanzia, a Roma. 
dove le insegnanti erano ex 
alunne licenziate appena due 
o tre anni prima. Natural
mente questo sistema serve 
a reimpiegare solo una mini
ma parte di « maturati » pro
fessionali, il grosso va a la
vori precari o senza qua- i 
tifica: donne di pulizìa neali j 
ospedali o baby-sitter, nello j 
esempio citato: garzoni di 
bar o manovali nell'edilizia o • 
saltuari < rappresentanti •» di > 
qualche ditta nel caso di j 
scuole industriali e commer- ! 
ciali. | 

Il discorso richiede a que
sto punto un primo approion 
dimento. Perche se e indub
bio che questa scuola — c<> 
si come è oggi — è una 
€ truffa », se e certo che es 
sa fabbrica essenzialmente 
dei disoccupati che — al fine 
della destinazione conclusiva 
— potrebbero omettere tali 
cor.M scolastici, e anche re 
ro che alia origine di questo 
curioso mostro eh.-' sono le 
scuole professionali sta una ì 
risposta forse ingenua ma i 
sincera a una esigenza reale. 
che risale almeno a un seco
lo fa e che. fra l'altro, in 
altri paesi ha potuto spesso 
dispiegarsi positivamente. E' 
la esigenza che il rapporto 
fra didattica e società dore
rà trorare una sua < prati
ca » integrazione e che dun
que il rapporto « studio la
voro manuale » non pote
va più essere risolto con una 
rigida dicotomia, p-^r giunta 
sconertamente classista. 

Quando nel 1931 il fascismo 
decide di istituire una seuo'a 
speciale per insegnare i « me
stieri » agli operai, ai poveri. 
per dare loro insieme alla 
istruzione « pratica > anche 
una verniciatura superficiale 
di < cultura generale », quan-

mazione sia dello studio chi1 

del lavoro, in relazione ali" 
varie età della popolazione 
giovanile, alle vocazioni indi
viduali. alle esigenze col
lettive. 

AboVrc la « truffa ». dun
que. ma non dimenticare 
quanto vi era di fertile nella 
intuizione, di impronta posi
tivistica e socialistica, che 
fece nascere rjià a fine otto 
cento le prime * Umani
tarie -•: ai fini non — come 
voi fece il fascismo — di te
nere i poveri in un ghetto. 
ma di aprire una nuova dina
mica scoias'jca e una pro
spettiva alla società inf.-ra. 

ceduto il posto alla conviti 
. zione )». 
j Cecilia Kin. ricordando lo 
j articolo sull'Unità di Giudici 
i dal titolo «La parola giusta» 
| e dando notizia dell'imminen-
I te pubblicazione di un suo h-
I bro presso gli Editori Riuniti 
J rileva che « i concetti di poe 

sia e di t ita nella coscien/n 
di Giudici non vengono con
trapposti. ma quasi coinci 
dono ». 

Poi. ricordando che < la vit« 
nell'Italia moderna è dramma
tica. vana, ed ha delle svo'.-

j te brusche», cosi conclude: 
i «Gli artisti immersi nella 
i realtà come lo è Giudici crea 
J no la letteratura impegnata: 

tengono fede cioè al loro do
vere morale e e.vile ». 

Ugo Baduel Carlo Benedetti 

Tutti 
malati veri o immaginari 
abbiamo bisogno della 

Enciclopedia Medica 
fe r i 

61 fili 

^ 

y 
r lire 8500 

P Tutti abbiamo bisogno di riposte chiare su ogni problemi 
P della rilute. 

j? L'hnciclopcdiaModica e un'opera imiso in tutto il mondo; 
jl esce ora in sette lingue: italiano, francese, inglese, tedesco, 
^ portoghese, olandese,jugoslavo. 

2 volumi, 1296 pagine, 202 illustrazioni in nero e 10 tavole a 
E colori, 1800 termini di glossario,! indice analitico di 5000 VOcL 
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IERI CONFRONTO CON I SINDACATI PER LE FABBRICHE MINACCIATE DI CHIUSURA 

I l governo consulta la Conf industria 
sulla sospensione dei licenziamenti 

Moro dovrebbe rivolgere un appello agli imprenditori privati - L'intervento della Gepi - Toros e Donat Cattili non si pro
nunciano sulle questioni di fondo - Un comunicato di Cgil-Cisl-Uil - Convocate riunioni regionali per i prossimi giorni 

I piani riduttivi degli industriali contrari agli interessi del Paese 

È possibile estendere 
la produzione italiana 
di bietole e zucchero 
Lo scandaloso atteggiamento degli zuccherieri denunciato al conve
gno nazionale della FILIA — Iniziative unitarie di operai e contadini 
Preoccupazioni dopo il rinvio delle trattative con l'Assozucchero 

RIVENDICATE PRECISE GARANZIE PER L'OCCUPAZIONE 

Innocenti: martedì nuovo incontro 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 21 
Migliaia di lavoratori delle 

categorie in lotta per i con 
t ra t t i si sono fermati oggi 
per quat tro ore nelle zone di 
Milano comprese tra Porta 
Romana e Porta Vicen
tina. Lo sciopero, che era 
stato indetto dal consiglio sin
dacale unitario di zona, sui 
temi dell'occupazione, dei 
servizi e delle riforme, dei 
contratt i , ha interessato al
cuni dei quartieri più popo
lari della città, dove hanno 
sede anche, accanto ad alcuni 
complessi maggiori (dalla 
OM-FIAT alla Pirelli Ripa-
monti, al Tecnomaslo Brown-
Boveri) centinaia di piccole 
fabbriche e laboratori arti
giani. 

Alla manifestazione conclu
siva, in cui ha preso la pa
rola, a nome della federa
zione sindacale unitaria, il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Milano. Lucio De 
Carlini, si è affrontato, natu
ralmente. anche il problema 
dell'Innocenti. 

« Dall'Innocenti e da molte 
altre fabbriche occupate bi
sogna partire e risolvere, non 
rinviare il problema del la
voro. Ecco perchè — ha det
to De Carlini — pur critican
do severamente, ad esempio, 
alcuni importanti aspetti del 
progetto FIAT per l'Innocen
ti, il sindacato non lo rifiu
ta come base di discussione 
oggi e di decisione domani, 
per l'avvio a soluzione della 
vicenda dell'Innocenti ». 

« Certo — ha proseguito De 

i Carlini — bisogna impedire 
I che invece di seri processi di 
i riconversione prevalgano sai-
i vataggi che procrastinino 
i semplicemente la chiusura di 
I aziende faenza generare alcun 
I fatto produttivo e facendo so-
| lo dell'assistenza. Cosi non 

deve essere per l'Innocenti e 
cosi non sarà, perchè la no
stra vigilanza e, insieme, Il 
nostro senso di responsabi
lità impediranno manovre ci
niche e strumentalizzazioni ». 

Anche la FLM e 11 consiglio 
di fabbrica della Innocenti 
hanno voluto in un loro co
municato, puntualizzare 1 ter
mini della vicenda di fronte 
alle « posizioni emerse in que
sti ultimi giorni sulla stam
pa, tendenti a determinare 
divisioni t ra i lavoratori e 
confusione fra l'opinione pub. 
blica ». Dopo aver richiamato 
i punti basilari da cui parto
no i lavoratori, e cioè: « 1) 
la salvaguardia dell'unità 
produttiva e l'occupazione 
complessiva; 2) il rilancio 
delle att ività produttive nello 
stabilimento di Lambrate at
traverso la realizzazione di 
un processo di riconversione 
industriale », l sindacati chie
dono al governo di « operare, 
superando le carenze e l vuo
ti di iniziative di questi ulti
mi lunghi eette mesi, perchè 
nel prossimo incontro tra le 
parti si realizzino le condi
zioni per una radicale revi
sione delle proposte sinora 
presentate dalla FIAT». 

in particolare vengono Indi
cati 1 seguenti punti su cui il 
governo deve operare per at
tuare tale « radicale revisio

ne» : A) «una riduzione so
stanziosa dei costi per il pro
getto di riconverbione, attra
verso la diretta responsabi
lizzazione della Leyland per 
tutto il periodo di transizio
ne »; B) « l'intervento diret
to e congiunto della FIAT e 
delle Partecipazioni statali, 
sia nella fase di riconversio
ne che in quella della gestio
ne produtt iva»; C) «la ga
ranzia del posto di lavoro 
per l'Insieme del dipendenti 
occupati negli stabilimenti 
FIAT delle varie province 
(Napoli, Suzzara, Torino, ec
cetera) ». 

E' in queste condizioni — 
conclude il comunicato del 
sindacati — che 11 prossimo 
incontro con il governo può 
acquisire le caratteristiche di 
una verifica concreta ». 
Quanto alla data di questo 
incontro. 11 ministro del La-
voro ha oggi comunicato che 
è fissato per martedì 27 gen
naio e ha fatto sapere che 
da parte della Leyland vi è 
l'impegno a non procedere fi
no ad allora con i licenzia
menti. 

Domani intanto, avrà luogo 
nella fabbrica occupata di 
Lambrate un incontro dei 
Consigli di fabbrica delle 
aziende a partecipazione sta
tale dell'area milanese, In 
cui verranno affrontati non 
solo i nodi della vicenda In
nocenti, ma anche quelli del 
ruolo che devono avere, di 
fronte alla crisi e alla ricon
versione, le Industrie a capi
tale pubblico, un quarto del
le quali è dislocata in Lom
bardia 

ASSICURATO IL LAVORO A TUTTI I DIPENDENTI 

Accordo per la Saclà di Asti 

I min is t r i del l ' Industr ia e del Lavoro cercheranno di e sensi bilizzare la Conflnduslria sotto i l profilo socio-politico » — ha 
detto Donat Cattin al termine dell ' incontro con I sindacati che si è svolto Ieri matt ina — sulla questione della sospensione 
del licenziamenti In corso di attuazione. E' stato questo uno degli argomenti af frontat i nel confronto che si è svolto al mi 
nistero del l ' Industr ia e nel corso del quale i sindacati hanno avanzato nuovamente proposte per affrontare i problemi delle 
fabbriche minacciate di chiusura. Verso le 11 si sono incontrati con i due minis t r i i segretari generali della CGIL, Lama, della 
CISL, Stort i , della U IL , Vanni, i l segretario generale aggiunto della CGIL, Boni, i l segretario confederale della U IL , Ravenna. 

il segretario confederale del-
„ — _ _ — _ _ — — _ — — . . . . , . , . . . ._ [ ] a C O I L Djdò 

Poco dopo, come aveva chie
sto la Federazione sindacale 
unitaria la riunione 6 stata 
allargata ai segretari gene

rali della Federazione dei 
lavoratori metalmeccanici, 
Trentin. Bentivogli. Benve
nuto. al segretario generale 
della Federazione d<^chimi-
cl, Trespidi, ai segretari dei 
tessili Masucci e Meraviglia 
L'incontro è terminato poro 
dopo le 13.30. Un nuovo con
fronto è previsto per la fi
ne della settimana. 

Donat Cattin e Toros in
tanto consulteranno questa 
matt ina i dirigenti della Con-
findustria e poi proporranno 
al presidente del Consiglio di 
rivolgere un appello a tutte 
le aziende private perché so
spendano i licenziamenti. 

Entro la fine della settima
na inoltre, i due ministri do
vranno precisare ai sindacati 
le modalità di attuazione del
l'intervento della Gepi con la 
costituzione di società che 
per un periodo di sei mesi do
vrebbero gestire le aziende a 
prevalente capitale straniero 
che hanno deciso di abban
donare le fabbriche. Attra
verso le società facenti capo 
alla Gepi (Gestione parteci
pazioni industriali) verrebbe 
erogata la cassa integrazio
ne. Ciò sarebbe impossibile 
se non ci fossero titolari del
le aziende. « Tenendo conto 
dei risultati degli incoìitri 
con i sindacati e con la Con-
/industria — ha detto il mi
nistro Toros — sarà Moro a 
valutare quando si riunirà il 
Consiglio dei ministri » per 
decidere sul da farsi. 

Queste sono le linee secon
do le quali il governo inten
de muoversi di fronte ai sem
pre più drammatici problemi 
di decine di migliaia di la
voratori. Le fabbriche che ve
drebbero l'intervento della 
Gepi, dovrebbero essere la 
Innocenti, la Ducati, la Sin
ger, la Angus e la Torrington. 

Gli stessi ministri hanno 
parlato di « interventi tampo
ne » per avere il tempo ne
cessario di cercare soluzioni 
alle singole situazioni. 

La segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL in un 
comunicato sottolinea l'im
portanza dell'impegno (che 
i ministri proporranno al go
verno) di realizzare — attra
verso una richiesta rivolta 
alle associazioni industriali 
che deve essere accolta da
gli imprenditori — le condi
zioni concrete per una so
spensione di tut te le proce
dure di licenziamento, e inol
tre di impedire la chiusura 
delle aziende di capitale 
estero che questo abbando
na. passando i lavoratori 
temporaneamente alle dipen
denze della GEPI che garan
tisca i t ra t tament i d: cassa 
integrazione. 

« Naturalmente — prosegue 
il comunicato — va ribadita 
questa temporaneità dell'in
tervento GEPI e. nel periodo. 
è necessario discutere ed at
tuare soluzioni definitive per 
ia vita a venire di queste 
aziende, e per l'occupazione 
dei lavoratori, nel quadro di 
scelte settoriali adeguate di 
politica industriale. La se
greteria richiama l'insieme 
del movimento sindacale a 
coordinare l'azione per ga
rantire la realizzazione di 
questi impegni del governo. 

I>a Federazione, davanti al 
non accoglimento della n-
ch.esta di discussione imme
diata della vertenza de: di
pendenti pubblici, replica al 
presidente de! Consiglio « che 
invece, anche in situazioni 
di crisi di governo, deve es
sere immediatamente svi
luppata questa trat tat iva » e 
rinnova ia sua richiesta in 
tale senso, confermando il 
suo dissenso sui provvedi
menti settoriali e un.laterali 
at tuat i da! governo. 

La segreteria della Fede
r a t o n e rinnova, dopo gì: in 
contri co: partiti in v.a d. 
completamento, '.'appello ad 
una soluzione della cr:.s. che 
comporti gli impegni d: po
litica economica che ha ri-
ch.e.sto alle forze po!.::che 

«Questi Impegni hanno 
una importanza ed una ur
genza che vengono r.propo 
ste dalla situaz.one. ed il 
movimento s indara 'e svilup
pa conseguentemente la sua 
azione in tale direz one. 
Pertanto la segreteria delia 
Federazione, in applicazione 
delle deliberazioni dell'ulti
ma riunione del com tato 
d.rettivo ha deciso di convo 
care le riunioni rez.onal: 
delle s trut ture sindacali ne: 
prossimi giorni. Per esami
nare e dare attuazione alle 
dehbere dello stesso diretti
lo . anche in rapporto a?!: 
.sv.luopi successivi della si
tuaz.one. e per dare impul
so e sostegno alle specifiche 
,n za t ive r egonah ». 

I>a segreteria si riserva d. 
comunicare la data dell'as 
semblea delle fabbriche p.ù 
minacciate di licenziamenti 
e di chiusura la cu: convo 
cazione è stata decisa dal 
direttivo. 

Il comunicato conclude 
sottolineando •< l'importanza 
della consulenza delle azifr 
ni per l'occupazione e per 
ì contratt i anche perche 
meglio emerga la priorità 
delle rivendicazioni relati
ve alla occupazione e agli 
investimenti nelle stesse 
piattaforme contrattuali e 
si Incontrerà con le cateeo-
rie dell'industria per il ne
cessario coordinamento ». 

Dal nostro corrispondente 
A S T I . 21. 

La resistenza del padrone è 
dura ta fino a poche ore pri
ma della requisizione che il 
sindaco di Asti stava per 
compiere dello stabilimento 
Saclà, occupato da cinque 
mesi per respingere i 220 
licenziamenti richiesti a set
tembre. L'accordo, siglato sta
mane dal Consiglio di fab
brica, è stato raggiunto dopo 
una trat tat iva continuata per 
tu t ta la notte attraverso va
ri intermediari, dato che Se
condo Ercole, presidente e 
titolare dell'azienda, non si 
era piegato ad una contratta
zione diretta. E' s tato infine 
approvato all 'unanimità dal
l'assemblea dei lavoratori nel 
pomeriggio. 

T ra alcuni giorni, risolti 
1 problemi tecnici, la fabbri
ca riprenderà l'attività pro
duttiva. garantendo anche 
l'occupazione per tut to il '76 
a tutt i 1 lavoratori. Delle 94 
lettere di licenziamento in
viate da Ercole. 74 sono sta
te ritirate, mentre per altri 
20 operai si effettueranno tra

sferimenti. A questi operai 
l'azienda corrisponderà per 
sei mesi un'integrazione del
l 'indennità di licenziamento 
in attesa di definitiva siste
mazione presso altri luoghi 
di lavoro, che nel frattempo 
comunque sono stati trovati 
per quasi tutti . I 74 lavora
tori che rientrano in fabbri
ca con la garanzia di restar
ci saranno posti per sei mesi 
in cassa integrazione, al fine 
di superare quella che il tito
lare ritiene una congiuntura 
sfavorevole sul mercato. Un 
impegno ha assunto Ercole 
per quanto riguarda la di
versificazione produttiva, da 
ricercare entro il 1977; ha an
che dato assicurazione circa 
l'intenzione di mantenere ad 
A=ti la sua fabbrica, che anzi 
verrebbe t ra non molto tem
po trasferita in zona indu
striale con investimenti rassi
curanti sulla prospettiva del
l'occupazione 

L'atteggiamento di intransi
genza consueto a questo in
dustriale si è modificato nel
le ultime ventiquattro ore di 
fronte alla fermezza del Co
mune e delle forze politiche 

e sindacali, unite nella soli
darietà con i lavoratori. Er
cole di fatto ha dovuto rinun
ciare all'intenzione di smobi
litare l'azienda con un pro
gressivo passaggio della sua 
attività a livello prevalente
mente commerciale, utilizzan
do prodotti di altre aziende 
situate in Italia e in Spagna. 

Nella valutazione del sinda
cato assume rilievo il fatto 
che è stata garanti ta alla cit
tà la permanenza di un'atti
vità produttiva che, proprio 
perché legata alla trasforma
zione dei prodotti agricoli, 
non doveva lasciare la zona. 

t Anzi nell'accordo è stato 
esplicitamente indicato un im
pegno. per Ercole, alla ricer
ca di nuovi rapporti di for
nitura con aziende agricole. 
sia individuali che coopera
tive. Attraverso la successiva 
verifica con il sindacato do
vranno essere inoltre studia
te le possibilità di coordinare 

! l'attività produttiva della Sa-
; clà con le colture tipiche dcl-
i l'Astigiano. 

! Elio Archimede 

Dal nostro inviato 
BOI.OC.NV 21 

La vertenza bieticola-saccarifera 1976 è iniziala con un rin
vio. L'incontro che avrebbe dovuto tenersi domattina, a Ro
ma, presso i l ministero della agricoltura fra associazioni dei 
produttori di barbabietole i\d zucchero e- Associa/ione degli 
industrial i del settore, non M farà. Per im|)cgni non meglio 
precisati, la riunione è stala aggiornata .il 27. Non e- un 
buon seno. Così come non , 
è stato un buon .segno i 
il r invio, a data da destinar | 
si. del l ' incontro go\ernosin- i 

PRESIDIATI I CANTIERI SIR DI LAMEZIA °e*r 
circa due settimane i can-

:r i Sir di Lamezia Terme 
sono presidiati da oltre 500 lavoratori , in lotta contro la minaccia di licenziamenti in massa 
e per chiedere che sia finalmente iniziata la costruzione del più volte promesso complesso 
chimico. NELLA FOTO: i cantieri occupati 

dacati sin problemi asncol: 
programmato in un primo 
tempo per il 15 gennaio scor
so. 

Iie preoccupazioni so.io le
gittime. Si teme che ancora 
una volta i piob'emi 'e ì.i 
agricoltura j ansino ni secot.-
da linea e, ne! r«.--o della h o 
ticoltura, c:i" - a in a ' to un 
tentativo di -»v.illv-e L> peri 
colose manov» degli indu
striali .succir.feil, i. pdent: ad 
impedire un tiltenore o/tlup 
pò della col* iva'ione deil.i 
bietola. ..-' non idd 'r . t 'ur . i a 
ricacciarla indietro, rispetto 
ai positivi r i l u t a t i oìtonutl 
nel 1975 

Il fatto è lndubblameiv _• 
molto grave II con.e.{no r i -
zionale svoltosi Ieri i Bo'o-
gna presso il Palazzo ùe: O in
gressi per iniziativa de' a 
FILIA (la Federazione un' ta 
ria del lavoratori alimentari
sti) lo ha sottolineato J T I ior
za. Sia nella relazione di 
Galimberti, segretario generi
le della FULPIA C1SL che nel
le conclusioni di Gianfagim. 
segretario generale della 
FILZIAT-CG1L (sono Interve-

Negativo esito della riunione fra FLM e Federmeccanica 

Grave comportamento del padronato 
8 ore di sciopero dei metallurgici 

I lavoratori entreranno in lotta la prima settimana di febbraio con manifestazioni interregionali - Un 
comunicato del sindacato -16 ore di lotta decise dai chimici - Prosegue la trattativa per gli edili 

GROSSA SPECULAZIONE DIETRO I LICENZIAMENTI? 

La Gavardo di Brescia si può salvare 
Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 21. 
«Lotta più solidarietà ugua

le garanzia del posto di la-
•voro». scritto in bianco fu 
uno striscione azzurro. Gli 
automobilisti che percorrono 
1» statale per il Garda lo 
leezono ormai da o'trc due 
mesi: da quando : ; o ; lo -sta-
bil mento « L ine Gavardo * è 
presidiato dalle 60O lavorata
ci La fabbrica sorge in una 
località al confine fra i co
muni dt Villanuova e Ga
vardo ed in ap;»:1 , ' o alia 
lotui delle lavoratr <-i. come 
già ne! 1972 quando anche 
allora si p i r la di chiusura. 
*i so:.o schierati con i sin
dacati e con i partiti anche 
le due amministrazioni co-
muna!:. 

« Non ha alcun riferimento 
con la orisi economica gene
rale *. è 1! commento . gene
rale di smdacaliòti e delle 
lavoratrici e a sostegno di 
questa te-M si elenca un.i se
rie di dat i : sino al iugliD del 
1975 si è parlato alla «La
ne Gavardo» di potenziare 
!a produzione, dopo le ferie 
5! doveva procedere a nuove 
assunzioni. «Lane Gavardo» 
del resto è un marchio che 
godeva e gode tut tora ri-
romanza sia m Italia che 
«'.''estero: lo swbilimeuto è 
attrezzatissimo, dispone di 
macchinari modernissimi ila 
società si era r:st . -mura ta 
t re anni fa», si era modifi
cato anche il quadro degli a-
r.onisti e a nuovo presidente 
era s ta to eletto lo scorso an
no l'on. Antonio Basimi, Il 
deputato del PLI noto per es
fiere uno dei firmatari della 
legge sul divorzio. 

Soci nuovi, di solito, signl 

f:cano anche denaro fresco 
per cui sino alle ferie t into 
è proceduto nel mi-tl.ore de: 
mòdi e nulla l.i.-ci.»i.i preve 
dere la crisi. La stretta o 
venuta invece .t 5et!rttnbre 
quando la ture/ione ha co 
munic.ito di non p<>:<"- salda
re 1 salari. Non rodeva pm 
credibilità di fronte alle ban 
che. Una situ.tz.onc che e an
data po', velocemente app*-
«=-intendo.>: f:ro a .•»• ungere in 
novembre alla ce*-»."ona del 
l'attività e all'occupa none eie! 
la fabbrica da p a r e dei 'la
voratori 

Nessuno nc-ce ancora o-'gi 
a capirci qu.ilco-.i. S: par
la di speou'.i7ione t-d ii/1.1. d: 
capitali sped.t: all'cstcr.». m i 
siamo sempre su', icrr^n.") del 
le congetture P u r r o p p o ogzi 
la realtà pari.- di 600 .iern-
ziamenti d'invio d^i.e lette
re è stato preannuiii ; t to :< ri 
dal commissaro erudi ta le al 
Consiglio di fabbr .cn e le 
prospettive di una ripresi 
sono incerte. 

Sulla fabbiica. è fuori di
scussione. si è mont.it.-» una 
grossa speculazione- d-i una 
parte si punta al nalzo e 
dall 'altra — giocando .-u: tem
pi lunghi — al r bas^o del 
costo dell'operazione I-i so
cietà lanificio Gavardo. ton 
sede in piazz-t t i Maurino 
Bissi a Milano, non si è an
cora pronunciata .«ni futuro 
dello stabilimento: se intende 
ciò? chiuderlo o no Infatti 
tre assemb'ee degli azionisti 
sono andate deserte per la 
mancanza di numero lega'e. 
In tanto 1 titoli « Lane Ga
vardo » non sono più com
merciabili in borsa, si è de
cisa la loro ibernazione. 

Carlo Bianchi 

L'Alleanza 

sollecita 

misure per 

i viticoltori 
L'Alleanza nazionale dei 

contadini interpretando — e 
detto m una nota — le 
« preoccupazioni e la crescen
te inquietudine » dei viticol
tori italiani in seguito a! 
« g r a v i a m o atteggiamento» 
del governo francese alla 
CEE in relazione alle impor
tazioni di vino italiano, sot
tolinea « l'urgente necessità » 
che il governo adotti « final
mente efficaci misure » e in
traprenda « varie iniziative 
dirette ad incidere radical
mente sulla politica agricola 
comunitaria in una direzione 
completamente nuova » e ab
bandoni scelte rivelatesi « ina
deguate e fallimentari ». 

Per l'Alleanza — continua 
la nota — non è più soste
nibile per l'Italia il solo ri
chiamo al « nostro elevato 
senso di responsabilità » « per 
frontegeiare le gravissime e 
ingiustificate violazioni fran
cesi del principio della libe
ra circolazione delle merci ». 

Ricordata la necessità di 
« smascherare la smaccata 
strumentalizzazione » da par
te del governo francese del 
« malcontento di viticoltori » 
l'Alleanza conclude chieden
do al governo di farsi «real
mente carico », in sede comu
nitaria. degli interessi dei 
nostri viticoltori. 

La riunione ristretta fra le 
delegazioni della Federmecca
nica e della FLM per il nuo
vo contrat to dei metalmecca
nici non ha fatto fare passi 
avanti alla trat tat iva per i 
contratt i . Le disponibilità as
sai generiche professate dal 
padronato privato nascon
dono di fatto un atteggia
mento rigido sull'esame di 
mento dei problemi di fon
do posti dalla piattaforma 
dei sindacati. 

Non si è comunque arri
vati ad una rottura e nuovi 
incontri fra le parti, questa 
volta con le delegazioni al 
completo, sono in program
ma per i primi giorni di feb
braio. 

La posizione assunta dal 
padronato e stata presa in 
e=ame ieri a tarda sera dalla 
FLM. che ha deciso otto ore 
di sciopero da effettuirsi la 
prima settimana di febbraio 
con manifestazioni interre
gionali in collegamento con 
le iniz'ntive di lotta dei chi-
m e i e delle aitre categorie. 
Altre 4 ore di scioperi artico 
lati saranno effettuate suc
cessivamente. 

In un comunicato, la FLM 
denuncia « la gravita del 
comportamento della Feder 
meccanica » e precisa cne « il 
confronto si e sviluppato in 
particolare sulla prima par
te della piattaforma nven-
dicativa. La Federmeccani
ca ha proposto che sui temi 
deeh investimenti, dell'occu 
pazione e della ristrutturazio-
ne il confrontto si .-.volga a 
livello regionale e settoriale. 
soprattutto per consentire la 
soluzione dei contrasti che 
potrebbero sorsere per • even
tuali e~,sren/e d. contrazio 
ne deg'i organici » e per m-
d»v:duare lo possibilità con

crete ed attuali di reimpie
go della manodopera ». 

In questo modo, dice la 
FLM. la Federmeccanica in
tende « non solo delimitare 
il confronto a livello regio
nale. ma soprattutto negare 
la possibilità di una contrat
tazione su tut ta la prima 
parte della piattaforma a 
livello aziendale e compren-
soriale. La delegazione della 
FLM. affermando che la re
gione e il settore rappresen
tano delle sedi utili di con
fronto sull'insieme dei pro
blemi aperti dal sindacato. 
ha ribadito — prosegue il co
municato — che esse non pos
sono ritenersi esclusive e 
che il livello aziendale e 
quello comprensonale. sono 
necessari per un proficuo 
esame di questi temi. 

Sulla possibilità di giunge
re a confronti in materia di 
investimenti, di occupazione 
e di trasformazioni tecnolo
giche nelle aziende di mag
giore dimensione, la Feder
meccanica ha opposto in mo
do particolare un radicale 
rifiuto. L'organizzazione pa
dronale — sostiene ancora 

ia FLM — è giunta infatti 
sino a teorizzare la irrile 
vanza di una distinzione fra 
le piccole aziende (per le 
quali il sindacato propone 
di limitare il confronto alle 
sedi territoriali e settoriali) 
e le aziende maggiori. Que
sta posizione, che contrasta 
in modo flagrante con l'espe
rienza contrattuale acquisita 
in decine di aziende, con lo 
spinto del recente accordo 
interconfederale in materia 
di riduzione dell'orario di la
voro e con la proclamata vo
lontà della Federmeccanica 
di salvaguardare la agibilità 
delle imprese minori, confi 
gur.t un ao.itanz.ale rigetto 
della prima parte della piat
taforma della FLM ». 

La Federazione dei metal
meccanici «chiama tut te !e 
s t rut ture dell'organizzazione 
a convocare assemblee di fab
brica e attivi dei quadri sin
dacali a livello zonale e pro
vinciale. per esaminare l'an
damento delle trattative e 
lo sviluppo delle iniziative di 
lotta ». Subito dopo il pros
simo incontro con la Feder
meccanica. già fissato per il 

I prezzi delle carni devono 
essere fissati nelle regioni 

I l sindacalo macellai FIESA-Confesercenti ha chiesto che i prezzi 
delle carni al dettaglio siano lissati in sede regionale e concordati fra 
le categorie e gli enti interessati con l'intervento mediatore delle Regioni. 
Tale richiesta e dovuta al latto che, attualmente, le disposizioni in mate
ria vengono applicate dai comitati provinciali dei prezzi secondo propri 
particolari criteri, per cui è tutt'allro che raro il caso in cui fra province 
confinanti esistano prezzi notevolmente diversi. 

I l sindacato macellai della Confesercenti, inoltre, anche in vist i dei 
g i i preannunciati nuovi aumenti all'ingrosso, ha nuovamente sollecitato 
la riduzione dell ' I VA Sulle carni dal 18 al 6 per cento, un programma 
di sviluppo della zootecnia nazionale, un controllo pubblico delle im
portazioni. 

Si attende una decisione entro un mese 

Non esporteremo più scarpe in Usa? 
La « sentenza » dovrà essere emessa da una commissione americana 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

Tra un me.->e .. 20 feb
braio. Y International Trade 
Commmton di Wa.-ihine'on 
Ci eommis-sionr che si occi-
pa dei rapporti commercii.: 
dezh USA con :! resto del 
mondo» emetterà jna *:-en 
tenza * — che SÌ dà ormai 
per scontala — d: condanna 
Imputate ^ono le importaz:o-
ni di scarpa negli S:au Un: 

ti. L'International Trade Com-
mmion stab.lira se tali :m 
portaz.oni d a n n e g g i n o o me
no l'induàtr.a locale, e di 
fronte ad un eventuale dan
neggiamento (presunto o rea 
lei il governo statunitense do 
vra prendere provvedimenti, 
come ha g à fatto altre volte 
in passato. 

Gli USA potrebbero contra
stare le importazioni dal
l'estero con aiuti econom.ei 
all 'industria locale, con au
menti generalizzati dei dazi 
doganali, con un «con'.:ngen-

; lamento <> «fissare un qua ro 
tativo da non superarci del
le -.mportaz.on.. oppure con 
accord. bilaterali con i var. 
Pae«i esportator. <c:oe co.i 
contineentamenti concordati ' 

L' .ndIstria ca'zatur.era -*.a-
tun:teo?e ha già fatto <-ip.re 
che non vuole a.uti econom.-
c: per le p r o p r i d i m o i a 
ma che invece vuole po'.en-
z.ar.;i. e qu.ndi al gov^rio 
americano dopo la sentenza 
di condanna da parte d^Ii'/n-
ternational Trade Commi.ss'ot 
non nmar rà altro che a imen 
tare i dazi doganali p-v sc»> 
raggjire .e esportazioni ver
so gli USA oppure 1 m '.in
dole. con : cont.ngenti (con
cordati o noi 

Per quello che sarà s*n 
tenz'ato il 20 febbraio e per 
quello che pò: potrà dec:de-
re ;1 governo americano iun 
provvedimento lo deve pren
dere entro 60 giorni dopo la 
decisione della commissione). 
c'è preoccupazione nel set
ter* calzaturiero Italiano. 

L ' I t i l a . :nfa" . e 11 fofe 
P.ie.-e o.-portatore di scarpa: 
de. CTCA 4CO rr. l:or.i d. p. ia 
di scarpe cne -i prod icor.o 
ozn. anno :. 70 per cento vie 
ne esportato A !a b.lanc.a 
commerc.A.e it<i .ana u se'-
tore ca.zatur.ero fornu-xe ogni 
anr.o un >.ùlo attivo di olir* 
9u0 m.l.ard. d. lire. E' un 
p.ccolo > mir.ifolo > o"r.e oen: 
*r.no s: r.pet» r.e! rostro Pae 
:-e 2raz e illa'Mv 'a d: cen 
t.nai.i di o.ccoe az.ende ar-
t.giane e co i • .avoro che 
m z.;a:a d: lavoratori 'sono 
o.tre 2oo rr...a Jl. add ' t t . ne, 
settore) svolgono m ccnd.zio-
n. .ipec-so J.MP.I n.it rhe 

Ne! settore calzaturiero le 
industrie p.u zro>-<* hanno 
creato una <on.-^tenie « fet
ta >• di •< lavoro nero » a do 
m.cilio. un lavoro sofopaz.i-
to; poi v: e il r.cor.^o. so
prattutto nel Sjd, a ragazz.-
ni che fabbricano scarpe per 
poche lire. 

Domenico Commisso 

3 febbraio, si riunirà il co
mitato direttivo della FLM 
« per un esame complessivo 
delle posizioni delle contro 
parti (Intersind. Pedei mec
canica, Confapi) e per assu
mere ulteriori decisioni ». 

CHIMICI - Il Consiglio gene
rale della FULC accogliendo 
le proposte della segreteria ha 
deciso di chiedere alla Fede
razione CGIL, CISL e UIL 
e alle federazioni uni tane dei 
metalmeccanici, tessili e delle 
costruzioni la proclamazione 
di un'azione congiunta di lot
ta per il 6 febbraio per l'oc
cupazione e il rinnovo dei con
t ra t t i ; ha inoltre proclamato 

j un pacchetto di 16 ore di scio-
I pero dei lavoratori chimici da 
! effettuarsi entro il 15 febbraio 

con articolazioni a livello di 
fabbrica e di territorio. 

Un programma di lotte — 
è detto nella risoluzione — 

i che dovrà «realizzare una 
maggiore e progressiva incisi
vità a partire dai petrolchimi
ci alle aziende delle fibre, dei 
coloranti e delle vernici»; l'a
zione s<irà inoltre « intensifi
cata nel settore farmaceutico 
in collegamento con iniziati
ve sulla politira della salute 
e dei farmaci ». Il Consiglio 
generale ha inoltre deciso due 
man.festa7ioni. a Ferrara e a 
Bnndisi. incentrate sull'incon 
tro fra lavoratori chimici e 
contadini «sui problemi del
l'occupazione e della chimica 
per l 'aencoltura ». 

In relazione alle trat tat ive 
per il nuovo contratto la 
FULC denuncia « l'infransi 
sente chiusura di principio 
dell'As-,chim;ci '» come <• un 
duro attacco non solo alla 
condizione operaia ed ai d.-
ritti contrattuali della catego
ria. ma come chiusura nei 
confronti di una diversa poli
tura economica e produttiva ». 

EDILIZIA - Nella giornata di 
:en «ono continuate nella se 
de dell'ANCE (Associazione 
dei co r ru t to r i ed.li» le tratta 
• . v per ;1 r.nnovo del con
t r a g o nazionale dell'edilizia. 
E' pro-eiru.to fra le parti l'è 
sam«* di merito di alcuni pun
ti delia piattaforma contrat
tuale. 

Mi mentre nelle trat tat ive 
per ;! contratto dell'edilizia si 
«ino mmifesta te -- come ha 
r . l e w o nei piomi scorsi il 

! Cons elio generale della FLC 
' — 'cpr.me disponibilità» da 

p a n e del padronato, ben di
verso è l.ittege.amenTo emer
so per quanto nsu i rd . i gli al
tri contratti delle cos'ruzion:. 
Ad e e m p i o per i cettori ce
mento e lateri7.. dopo due 
=ess.oni d t r a 'Wivp . perma
ne. a ir.ud'710 della Federazio
ne unitaria di categoria, una 
« posiz.one di venerale chni-
.-jr.i del padronato su', com
plesso de'la piatatforma 

Tutte le ca'ccorie delle co
struzioni <ed'!i7.a. cemen'o. 
latent i , lap.dei. ecc > sciope
reranno il 27 ner rimuovere 
la posizione negativa di una 
Darte del pirironato e incal
zale l'alt™ ner una ran-da e 
positiva conclus one della trat
tai 'va. 

Nuovi incontri fra le parti 
«ono in programma il 23 per 
il settore cemento, il 29 per 
1 lapidei-Asscmarmi, il 30 e 
31 per i lapidei Confapi e il 
5 e 6 febbraio per l laterizi. 

miti fra gli altri Coltelli pel
li CNH. Conte.sM per la 
UISMAUIL. Chelli per la Fé 
dernnvzadii CGIL. Ricco per 
la Federazione ìegionale CGIL 
CISL UIL d?U'Em:lia Hointi-
glia. Illesi por la UIMMC UIL 
Iiimio Cocch. per !.» Kedeia 
/Ione na ' lona 'e CGIL CISL 
UlLi è .-tato pò .io lobiett 
vo di un aumento della prò 
du/ one nella b'etola da zac 
chero come indicato dalle or 
g.iin//.a/ioni contadine un 
primo luoito dal CNB, l'ANn 
di ispirazione Cokliretti Mt 
cola unn volta ha puit iop 
pò brìi1 ito jx*i la -nia assen 
?a>- 31)0 mila ettari coltivati. 
1"> mi'.'o'ii di q li di zucche 
ro. Il che significa miiigiore 
reddito ai contadini, maggio 
re lavoro auli operai e tecni 
ci degli zuccherifici, nspar 
mio netto della collettività a! 
tnment i costretta a costov 
importazioni u nostri hiso 
ern interni si aggirano sui 18 
19 milioni di quintali). 

Più bietole significa più fab
briche, più lavoro; meno bie
tole, il contiauo. rome ha 
detto un operaio della SES 
di Mab.vi Lombarda (HA) 

Perche c'è da preoccuparsi 
del rinvio delle trattative che 
dovrebbero concludersi con 
un nuovo accordo mterpro 
fissionale? Innanzitutto per
che lo .-.tesso ministro de'la 
agricoltura, proprio recente 
mente, ha buttato m pa.sto al 
l'opinione pubblica un conai 
gl:o perlomeno sospetto- olii 
grano duro e meno barbabie 
tole. Che è un falso diiem 
ina. E .soprattutto un cedi 
mento grave nei confronti de' 
le pretese degli industriali 
saccariferi. Essi non voglio 
no poter contare su una for 
te e sviluppata bieticoltura: 
tante bietole, per loro .si 
gnifica tanto zucchero, blor 
co delle manovre per aumen 
tare 1 prezzi e quindi i prò 
fitti: soprattutto significa non 
poter lucrare con le impor-
Lizioni dall'estero, da es»i 
controllate direttamente (in 
effetti i nostri industriali oo 
no grossi commercianti) Tan
te bietole infine significhe 
rebbe necessità di una m: 
sliore utilizzazione degli im 
pianti, creazione di nuovi so 
prat tut to nel Mezzogiorno 
blocco dei piani di ristruttu 
razione che dovrebbero por 
tare ad unti ulteriore diminu 
zione degli zuccherifici: dai 
77 di sei anni fa ai 5fl pre 
ventivati nel 1976 (l 'Endania 
da so'a ha chiuso 18 stabi
limenti) Il colpo per l'oc 
cupazione operaia sarebbe 
grave: 10 mila lavoratori in 
meno tra fi.-vsi e avventizi. 

Non c'è ragione alcuna per 
non sviluppate la nastra b.e 
ticoltjra. e di conseguenza il 
settore industriale ad essa le 
«ato. Di questi tempi si par
ìa tanto !i aumentare la h,i 
5e produttiva, ebbene come 
è possibile autorizzare ai «ha 
roni » un restringimento? Le 
responsabilità del governo. 
anche di quello attuale che 
malgrado la cn.si può inter 
venire, sono precise Gli indu 
striali s tanno facendo di ' i * 
to per seminare sfiducia e 
incertezza fra i contadini prò 
duttori: innanzitutto tentano 
di non fissare il prezzo di 
e^-sione delle bietole 197'» 
prima delie .semine, noi han 
no riempito ì magaz/.ni d. 
tre nuiion: d. quintali di 7iic 
chero importato s*nza che v*1 

ne fos,-e bisogno, mf ne han 
no dichiarato che non ritire 
ranno nH 1976 q lei p'-odo' 
to che non raszgiunserà i 10 
srndi di contenuto z iccher 
no il che si.rnif.ca lasciare 
in campagna la stragrande 
magg.oranza della produzlo 
ne 

Dal convegno naz onale di 
Bologna operai »> contadini. 
che h inno r.trovato una uni 
ta d: grande s:zn.i:cat<> e tu' 
t"altro che scontata, .sono sta 
le prese d-. e dec.son. <a.-
semblcc aperta :n tutti t ' 
7 li i ne r i i * , «df.sion" a'.'e l'i 
a ornate di lotta .nie*.»*» da. 
CNB .r.forrri (on 'f Bf?'• n 
?u..a base d. pr<;<." prò 

p<».->- d: .ntervento man U^'A 
7 on" unitaria a Roma, con 
'.•••ti con Ì'ANB l'orgini/za 
z.one assente. p.irtT.pazione 
alla giornata di lotta del 29) 
e f folti d^gii obiettivi che 
possono essere co-i riassunti' 

1) aumento del cont.ngente 
b'.etico'o ir ~-> d" a prod 17.0 
r.e c o n s ' T ' t a dalla CEE» a 
l'i m..:o/i 'ì. q li che dovran
no es-sere 2e.st.ti dalle Re 
g.oni .nteressate e non da?!: 
:r.dj?tr..il. come avv'ene ora; 
2i .=*.pula immel. t ' r t dell'ae 
cordo interprofefoionale 5'jl 
la base d*" i garan7ia del 
ritiro tota.e d<>! prodotto a l 
un prezzo certo, non infcr o 
re a quello dello scorso an 
no (31V) l.re il qulntalei: 
3) blocco d. tutti i program
mi d- r.s 'r r ' u r az lo re del 
« baroni » il cui peso è no*e 
vomente "'e-viuito. garinz'.n 
della occuoiz on». sv.Iuppo 
della coooe-a/ one nella ff.«e 
del'a t ras f i in iz ione sopr.it-
t Jtto ne' M'^ 'ogio 'no; 4) con
trollo puhb'.co delle impor 
tazioni e rifiuto di oua!s.i.si 
nch'csla di un ulter ore au
mento di prezzo dello zuc
chero 

Romano Bonifaccf 

http://situ.tz.onc
http://fabbr.cn
http://mont.it.-�
http://ao.itanz.ale
http://si.rnif.ca
http://sopr.it


l ' U n i t à /giovedì 22 gennaio 1976 PAG, 5 / c r o n a c h e 
« No » del ministro alla discussione sul regolamento 

CORRE IL RISCHIO DI 
SALTARE ANCHE LA 

RIFORMA CARCERARIA 
Grave lettera di Reale dopo le sollecitazioni comuniste per co
noscere le bozze del provvedimento che dovrà attuare la nuova 
legislazione penitenziaria - Anche per il CSM rischi analoghi 

I regolamenti che dovrebbero rendere operanti la riforma carceraria • quella del Consiglio 
superiore della magistratura rischiano di saltare. Non si tratta di un pericolo ipotetico, ma 
anzi estremamente concreto vista la posizione ufficialmente assunta ieri dal ministro Reale su 
una richiesta avanzata dal PCI in commissione Giustizia della Camera. I comunisti avevano 
infatti sollecitato con una lettera inviata al presidente della commissione Riccardo Misasi che 
il ministro, prima della emanazione del regolamento di attuazione della riforma carceraria, 
riferisse in tempo utile sulle 
linee generali del regolamen
to e sottoponesse la bozza 
all'esame della stessa com
missione «a fine di garan
tire la piena rispondenza, me
diante il dibattito ed il con
tributo del parlamentari, del 
futuro regolamento alle pre
visioni legislative». 

In quella stessa lettera 1 
deputati che l'avevano firma
ta, Ugo Spagnoli, vice presi
dente della commissione giu
stizia e Franco Coccia, respon
sabile del gruppo dei commis
sari comunisti, si sottolinea
va che non vi erano proble
mi di sorta alla trattazione 
dell'argomento e all'analisi 
della bozza del regolamento in 
quanto «trattandosi dell'eser 
cizio di una attività ispettiva 
della Commissione la crisi di 
governo non costituisce mo
tivo ostativo alla convocazio
ne della stessa entro breve 
termine ». 

Infine nella richiesta comu
nista si sollecitava anche, da 
parte del ministro, una infor
mativa sulla situazione dopo 
la prima fase di attuazione 
della riforma carceraria. 

Reale come abbiamo detto 
ha risposto con una lettera 
che é stata fatta conoscere 
dal presidente della commis
sione ai membri dell'ufficio 
di presidenza della IV com
missione presenti alla riunio
ne di ieri. Detto per inciso 
al loro posto erano solo i co
munisti, i democristiani e i 
missini. 

Essenzialmente, la comuni
cazione è divisa in due parti. 
Nella prima si fa una affer
mazione generica di buona 
volontà e si dice: «Tengo a 
dichiarare che rimane immu
tata, e quindi amplissima, la 
mia disponibilità a Informa
re la commissione sia del cor
so degli adempimenti del go
verno relativi al Regolamen
to, sia della prima fase di 
attuazione della riforma, sia 
di ogni altra notizia relativa 
all'attività del Ministero, che 
In questa o altra materia, non 
sia stata data nella mia re
cente esposizione sul bilan
cio ». 

La seconda parte della let
tera é quella invece che su
scita le gravi preoccupazioni 
sulla fine alla quale sembra
no destinate le riforme carce
rarie e del Consiglio superio
re della magistratura. Dice in
fatti ancora la lettera: «Deb
bo però sottolineare che non 
mi sarebbe consentito, senza 
infrangere le norme che rego
lano la distinzione dei pote
ri, estendere tale disponibili
tà alla discussione parlamen
tare di un atto, quale il re
golamento di esecuzione, at
tribuito alla competenza del 
Governo, con la consulenza 
del consiglio di stato e sotto
posto al controllo politico suc
cessivo del Parlamento». 

Dunque Reale di fronte al
la richiesta dei comunisti che 
vorrebbero sapere (anche per
ché sono tante e circostanzia
te le notizie sul regolamento 
di attuj^Jbne della •aj&orma 
carceraria che hanno fatto 
nascere fondate preoccupazio
ni) come si sta procedendo 
e se lo spirito della legge vie
ne realmente rispettato, ri
sponde dicendo che « non si 
può». E va a scomodare an
che la tripartizione dei pote
ri di Montesquieu. Che cosa 
c'entri la distinzione dei po
teri in questo caso non si 
capisce bene: forse che il 
Parlamento non ha il diritto-
dovere di controllare in 
che modo trovino applicazio
ne i principi fissati da una 
legge? 

Ma non basta, n ministro 

Guardasigilli ha fatto sapere 
anche che gli « sembra super
fluo ricordare che, mentre ho 
ritenuto mio dovere non so
spendere, a seguito della cri
si, la preparazione del testo 
del regolamento, la sua appro
vazione dopo il parere del 
Consiglio di stato apparter
rà ad un governo fornito del
la pienezza dei poteri ». 

li che, detto In soldonl, si
gnifica questo: se la crisi di 
governo dura ancora, se sì 
dovesse giungere alle elezioni 
anticipate e quindi allo scio
glimento delle camere non ri
marrebbe traccia del regola
mento per la legge carcera
ria e di conseguenza dell'altro 
che deve rendere effettiva la 
riforma elettorale del Consi
glio superiore della magistra
tura: tutto a carte quaran
totto. 

E si badi bene che per en
trambi i provvedimenti ci 
troviamo di fronte a tempi 
brevissimi: il 24 di febbraio 
scadono 1 termini per la ri
forma carceraria e a marzo 
quelli per il CSM. 

Dopo la lettura della nota 
di Reale. Misasi ha detto di 
aver voluto sentire anche la 
presidenza della Camera per 
avere un parere circa la pos
sibilità della Commissione di 
prendere visione delle bozze 
del regolamento e di chiama
re il ministro a riferire, usan
do cosi del potere lsDettivo 
che é proprio di organi par
lamentari come le commis
sioni. La presidenza della 
Camera avrebbe risposto al 
quesito, interpretando una 
norma di regolamento della 
Camera dei deputati (inter
pretazione decisamente discu
tibile) nel senso che la com
missione può chiamare il mi
nistro a riferire solo se tutti 
1 gruppi sono d'accordo. Un 
eventuale dissenso sulla ri
chiesta di sentire il ministro 
sarebbe «ostativo» alla pro
secuzione dei lavori. 

In pratica se dovesse esse
re accolta questa tesi baste
rebbe che uno solo del mem
bri della commissione si e-
sprimesse negativamente per 
bloccare anche le iniziative 
che finora a fatica, in pen
denza della crisi, le forze de
mocratiche erano riuscite a 
mandare avanti. 

Il compagno Coccia, inter
venendo nella discussione ha 
sottolineato nuovamente tut
te le motivazioni di caratte
re giuridico e di opportunità 
che impongono al contrario 
la prosecuzione dei lavori 
della Commissione anche su 
questo terreno del controllo. 

Pennacchini per la DC si 
é doluto della «gelosa chiu
sura della commissione che 
ha redatto il regolamentc » 
ma subito ha aggiunto di pa
ventare la «pubblicità» e di 
condannare le spinte apertu
riste e repressive che si al
ternano nel settore. 

Al termine della riunione 
dell'ufficio di presidenza del
la Commissione Misasi ha 
cercato una soluzione chiara
mente di compromesso soste
nendo che del regolamento dì 
attuazione della riforma car
ceraria si potrà parlare «in 
imminenza» della scadenza: 
allora, secondo Misasi. sarà 
possibile inserire l'argomento 
all'ordine del giorno per il 
suo carattere di urgenza. Un 
espediente. evidentemente, 
che non può soddisfare chi 
invece é preoccupato che le 
poche riforme portate a ter
mine diventino realmente 
operanti. 

Paolo Gambescia 

Nel carcere di San Vittore 

I due giovani arrestati. A fianco la « bomba » recuperata dai carabinieri 

Arrestati ieri notte uno studente e una insegnante 

Presi due giovani con un potente ordigno 
Volevano far saltare un centro cattolico? 

Gli obiettivi dell'attentato dovevano essere la « Serviam » o il palazzo dell'Arcivescovado - I terroristi avevano con sé anche 
una pistola e volantini inneggianti alle BR - Proteste per le perquisizioni a delegati sindacali dell'ltalsider e nella sede del PDUP 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 21 

Un attentato che avrebbe 
potuto avere gravissime con
seguenze è stato sventato, que
sta notte, grazie all'arresto 
tempestivo di due individui: 
lo studente universitario Emi
lio Quadrelli di venfanni, e 
la professoressa Vincenza 
Siccardi. 

La coppia è stata fermata, 
per puro caso, da una pattu
glia dì carabinieri del gruppo 
interni, nel corso di uno del 
servizi preventivi che vengo
no compiuti in questi giorni. 

I due sono stati sorpresi al
le 2,30 antimeridiane in piaz
za Soziglia, nel cuore del 
vecchio centro storico, con 
una borsa in plastica conte
nente una bomba di notevo
le potenza, già innescata e 
pronta per esplodere alle 5,30 
del mattino. 

L'ordigno era formato da 
una bombola di gas del tipo 
usato per i campeggi; l'in
terno naturalmente non con
teneva gas liquido, ma un 
esplosivo (la cui natura è 
ancora da determinare) colle
gato elettricamente a un con
gegno ad orologeria. La bom

ba pesa complessivamente 
dieci chilogrammi: non si 
conosce ancora il peso esat
to dell'esplosivo ma è certo 
che la deflagrazione, se fosse 
avvenuta, grazie anche al pe
sante Involucro di ghisa, 
avrebbe assunto una potenza 
capace di distruggere un pa
lazzo. 

Insieme alla bomba i cara
binieri hanno trovato una 
« P. 38 » con sette cartucce e 
una pistola di fabbricazione 
spagnola calibro 7,65, oltre a 
otto proiettili rinvenuti in ta
sca al Quadrelli. Infine la 
«firma» degli attentatori: 

Era complice dei rapitori 

Caso Hazan: arrestato 
un dirigente della società 

Ha confessato anche di aver estorto all'industriale mezzo miliardo a favore 
della stessa banda - Finanziamenti a movimenti di destra dietro la vicenda? 

Il discografico rapito 

PARIGI, 21. 
Nuovo colpo di scena nel 

sequestro del «re del disco» 
francese Louis Hazan, un 
caso nel quale sinora, del 
resto, i colpi di scena non 
sono mancati davvero: in
fatti, è stato arrestato oggi, 
al termine di un lungo in
terrogatorio, un membro del 
consiglio di amministrazione 
della «Phonogram». la so
cietà della quale Hazan era 
presidente, sotto l'accusa di 
complicità nel rapimento. 

Si tratta di Daniel Ver-
gnes, di 35 anni, un «pezzo 
grosso» della società (viene 
indicato come il n. 6). diret
tore amministrativo: ha con
fessato di aver fatto da «ba
sista», ai banditi, fornendo 
loro i dettagli necessari per 
il rapimento. L'Hazan, come 
sì ricorderà, fu sequestrato 
dentro un cestone di vimini, 
la notte del 31 dicembre, men
tre era in corso una riunio
ne del consiglio di ammini
strazione della società e poi 
liberato dalla polizia — era 
prigioniero dentro un arma
dio in una villa periferica 
di Parigi — dopo che una par
te dei banditi era stata arre
stata. mentre cercava di pre
levare l'ingente riscatto, due 
miliardi e mezzo di lire. 

Daniel Vergnes ha anche 
confessato di aver già com
messo una truffa ai danni 
dello stesso Hazan. nell'otto
bre scorso, falsificando un 

assegno di 3 milioni di fran
chi (mezzo miliardo di lire) 
a favore di Ugo Brunlni 

A chi servivano questi sol
di? Poiché né il Vergnes, ric
co uomo d'affari, né il Bru
nlni, titolare di una agenzia 
di pulizia, avevano bisogno 
di denaro, l'interrogativo ri
mette in causa, e con più for
za, tutti i lati oscuri e in
quietanti di questa vicenda. 

Infatti, Insieme a Ugo Bru-
nini, di origine napoletana, 
e a suo fratello Loris (giun
to a Parigi da Johannesburg 
anch'esso per consegnare al 
bandito una cospicua som
ma di denaro), è stato arre
stato anche l'italiano Daniele 
Moschini, noto missino di Pi
stoia, riparato in Francia non 
si sa per quali ragioni. 

Se si aggiunge che della 
banda faceva parte anche il 
tuttora latitante Jacques Pre-
vost, noto « ultra », e che un 
altro dei rapitori, il 27enne 
Alain Gobbet, conosciuto co
me mazziere della estrema 
destra francese, è misterio
samente «saltato in aria» 
nella esplosione di una ca
mionetta subito dopo il fal
limento dell'impresa, l'inter
rogativo pone autorevolmen
te in campo l'ipotesi di una 
organizzazione che agisse per 
procacciare finanziamenti a 
qualche movimento di de
stra: francese o. forse, ita
liano. 

Il giudice assurdamente accusato di connivenza con le « BR » 

Troppi ritardi nell'inchiesta De Vincenzo 
L'istruttoria che secondo le affermazioni d i un magistrato avrebbe dovuto concludersi entro i l novembre 
scorso, si trascina tuttora — Si rimanda la conclusione per timore dei retroscena che verrebbero alla luce? 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

«L'istruttoria che riguarda 
11 dottor Ciro De Vincenzo è 
chiusa. Non passerà a! la for
malizzazione. Entro novembre 
conoscerete le conclusioni ». 
Questa dichiarazione impe
gnativa l'avvocato generale di 
Torino, Rodolfo Prosio. la ri
lasciò ai giornalisti il 17 ot
tobre scorso. A tre mesi di 
distanza, non soltanto l'istrut
toria non è chiusa, ma pro
prio ieri il sostituto procura
tore generale Corderò Di 
Venzo è giunto a Milano per 
interrogare nuovamente il 
giudice De Vincenzo e il PM 
Guido Viola. 

Come mai questo nuovo in
terrogatorio? Il magistrato 
torinese ha detto di non po
ter rispondere a simili do
mande. Ci dica almeno quali 
saranno i temp' dell'inchie
sta, gli abbiamo chiesto. 
« Tempi brevi •>, ha risposto. 
Che cosa intende per tempi 
brevi? A ottobre il dott. Pro-

sio ci assicurò che la istrut
toria si sarebbe chiusa entro 
il mese di novembre. Come 
spiega questo ritardo? « II 
dott. Prosio — ha risposto il 
sostituto — è un ottimista. 
Io che Io sono meno, mi ero 
azzardato a dire, una volta. 
che avremmo terminato en
tro Natale. Soio stato an
ch'io, come vede, troppo ot
timista «. 

Mentre si stava infilando 
nell'ufficio del consigliere 
istruttore Antonio Amati «po
co prima aveva parlato an
che con il P.G.'Paulesu). gli 
abbiamo chiesto se poteva es
sere più preciso sulla scaden
za, ma lui si è frettolosa
mente congedato. 

Come mai si trascina nel 
tempo !a chiusura di questa 
indagine a carico di un giudi
ce milanese, assurdamente 
accusato di complicità con le 
« Brigate rosse »? 

L'Inchiesta a carico di De 
Vincenzo è cominciata nel 
marzo dell'anno scorso. A 
promuoverla fu un rapporto 

del generale del carabinie
ri Carlo Alberto Della Chie
sa. copia del quale venne tra
smesso dal procuratore gene
rale di Torino. Revig'.io Del
la Veneria. al collega mila
nese Salvatore Paulesu. Fini
to alla Corte di Cassazione. 
q-iesta incaricò la Procura 
Generale di Torino di svolge
re le indagini. 

Ebbe cosi inizio la serie de
gli interrogatori che. a d.-
stanza di un anno, continua
no a snodarsi in un clima di 
disagio e di imbarazzi. Ac
cuse precise al magistrato, 
non vengono contestate. 

Ieri, iì dott. De Vincenzo 
sarebbe stato rimproverato 
per alcuni ritardi nella con
duzione di taluni atti istrut
tori nel quadro dell'inchiesta 
sulla morte di Feltrinelli e 
sulle «BR<>. di cui è stato 
titolare dall'estate del 1972 
all'inverno del 1975. Evidente
mente. 1 magistrati delia Pro
cura generale di Torino non 
devono essere molto dotati di 

accusa, infatti, potrebbe esse
re rivolta loro, non essendo 
riusciti a concludere una in
chiesta di ben minore Im
portanza e che riguarda un 
solo imputato, nello spazio 
non breve di dieci mesi. 

Pestando acqua nel mor
taio. ieri il PG di Tonno 
avrebbe tirato fuori, prima 
con il PM Viola poi con il giu
dice De Vincenzo, un episodio 
che risale alla primavera del 
1971. Si tratta di una rapina 
commessa da tre presunti 
membri delle «BR.» ai dan
ni dei magazzini « Coin » di 
Milano e al giudice milanese 
sarebbe stato chiesto perché 
di tale questione si occupò 
unicamente la Procura, in 
realtà, di questa vicenda si 
occupò per primo proprio De 
Vincenzo, in relazione al fa
migerato memoriale di Pisci-
ta, in essa si parlava anche 
di una rapina alla « Standa ». 
Per trovare un riscontro al
le affermazioni di Pisetta, il 
giudice svolse una ricerca che 

senso dell'umorismo. Analoga l dette esito nefutlvo. Chiese 

allora all'UPIM e II risultato 
fu identico. S: ricordò allora 
di una rapina al «Coin* ed 
ebbe conferma che la rapina 
c'era stata. Ne parlò allora 
al dott. Viola, che nella sua 
qualità di PM. dette inizio al
la az.one penale. Tutto qui. 

C'è da chiedersi, allora. 
perchè, per compiere un atto 
istruttorio così insignificante. 
s; sia atteso tanto tempo. Si 
parla tanto, e giustamente. 
delle lungaggini della giusti
zia, ma accusare di simile 
colpa chi di tali ritardi è vit
tima, ci sembra a dir poco, 
ec.~sslvo. Che cosa si aspet
ta a porre fine a questa vi
cenda francamente scandalo
sa? Si ha paura che, chiu
dendola, saltino fuori i suoi 
gravissini retroscena? Dovrà 
pur essere spiegato, infatti. 
perchè una tale inchiesta sia 
stata promossa sulla base di 
elementi uno più inconsisten
te dell'altro. 

tre volantini di un gruppo sl-
nora sconosciuto, « L o t t a 
armata per il potere pro
letario ». e contenente le 
solite farneticazioni. «La no
stra lotta — è scritto tra l'al
tro nel documento — non è 
solo contro i detentori tradi
zionali del potere, ma anche 
contro chi, come il PCI. non 
volendo distruggerlo, si ap
presta a gestirlo razionaliz
zandone lo sfruttamento». 

C'è poi un « post scriptum » 
aggiunto evidentemente allo 
ultimo momento e che lascia 
intendere come i volantini 
fossero preparati da tempo: 
« L'arresto del compagno Cur
do si aggiunge alla morte di 
Mara e della Mantinl e agli 
arresti degli altri compagni 
militanti della lotta armata ». 

I due individui arrestati dai 
carabinieri hanno dappri
ma cercato di far chede-
re di aver trovato la bor
sa in un angolo di piazza So
ziglia, ma sono stati smentiti 
dai fatti. Nel corso di una 
perquisizione i carabinieri 
hanno trovato infatti, nell'abi
tazione della donna, altri vo
lantini, residui di materiale 
usato per la Confezione dello 
ordigno, un altro contenitore 
analogo, al primo, polvere 
esplosiva, un timer, fili, zolfo 
e mastice. 

L'obiettivo dei terroristi 
avrebbe dovuto essere, a quan
to sembra, la « Serviam », una 
associazione politico-religiosa 
nata da poco, soprattutto con 
il proposito di combattere lo 
aborto, e che ha sede presso 
la chiesa di via San Pio X 
nella zona di Sturla. Non si 
esclude però che i terroristi 
avessero di mira altri obiet
tivi, forse il palazzo dell'Ar
civescovado nel centro della 
città. 

Chi sono i due giovani ar
restati dai carabinieri? La 
donna abita a Genova in via 
Peschiera, è separata dal ma
rito. e insegna « Lettere » alla 
scuola media statale serale 
« Pastorino » di Salita San Ni
colò. Lo studente Emilio Qua
drelli. residente anch'egli a 
Genova in via Monte Rosa, 
è al secondo anno di filosofia; 
recentemente era stato arre
stato e condannato per diret
tissima a otto mesi con i be
nefici di legge, per avere de
posto ordigni incendiari sot
to alcuni pullman spagnoli. 

Ma l'identità dei due dice 
ben poco, come assai poco ri
vela la «firma» del volantino. 
In realtà nel corso degli ul
timi giorni — esattamente do
po l'apertura della crisi di 
governo — episodi analoghi a 
quello odierno si sono succe
duti in un crescendo allar
mante: un gruppo di fascisti 
ha esploso alcuni colpi di pi
stola contro una sezione del 
PCI; una bomba incendiaria 
è stata lanciata in un'altra 
sezione comunista, e solo per 
caso non ha provocato una 
strage; ordigni dello stesso ti
po hanno preso di mira una 
caserma dei carabinieri a Mo-
lassana e altre bombe incen
diarie hanno semidistrutto al
cuni automezzi dell'arma; gio
vani missini, in piazza Mat
teotti. sono rimasti vittima di 
un'aggressione abbastanza 
oscura: ancora una bomba in
cenderla è stata lanciata con- j 
tro il portone di un distretto | 
d; polizia, e infine oggi l'episo- j 
dio p:u grave: il mancato at- . 
tentato con un ordigno che 
gli specialisti temono di apri
re. perchè affermano di igno
rarne l'esatta natura, e che 
verrà fatto brillare dagli ar
tificieri. 

So'.o alcuni di questi gesti | 
terroristici sono stati « firma- j 
ti *>. nei modi più diversi e i 
apparentemente perfino biz- ' 
zarrr dai fascisti, dalle «Bri- | 

i gate Rosse », da un « Comita- ! 
to iadn autonomi ». e ora da j 
«Lotta armata per H potere I 
proletario ». Ma se differenti 
possono essere gli esecutori 
(non è difficile trovare menti 
deboli, indiv.dui ricattabili o 
provocatori di professione». 
evidente è l'unicità del dise
gno. 

Come in ogni altri periodo 
difficile della vita del paese, 
oggi c'è che ritiene che il 
vuoto di potere possa essere 
colmato riannodando le fila 
della strategia del terrore. Bi
sogna quindi colpire le menti 
direttive di questa strategia 
eversiva; ma è anzitutto ne
cessario che al vuoto di po
tere si sostituisca una solu
zione della crisi rapida e in 
grado di far fronte alla dram
matica realtà economica, so
ciale e politica del Paese. 

Nuovi 

interrogatori 

su Giannettini 

e il SID 
CATANZARO. 21. 

Nuovi interrogatori per ac
certare le coperture fornite 
dal SID a Guido Giannetti
ni. l'ex giornalista del « Se
colo d'Italia », in carcere per 
la strage di piazza Fontana, 
sono previsti per i prossimi 
giorni a Catanzaro. 

Il giudice istruttore Mi
gliaccio e il PM Lombardi 
sentiranno infatti, come te
sti. l'ex procuratore generale 
del Tribunale militare Sa
verio Malizia ed il contram
miraglio Giuseppe Castaldo. 
entrambi presero parte ad 
una riunione dei vertici del 
SID 

Interrogato 
Curcio rifiuta 
di rispondere 
al magistrato 

Medesimo atteggiamento degli altri delie « BR » 
I parlamentari comunisti chiedono spiegazioni al 
ministro sulla intervista del giornale di Montanelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21. 

« Accetto il dialogo solo sul
la mia scelta e sulle conse
guenze del mio comportamen
to di cui mi assumo ogni re
sponsabilità ». Con questa di
chiarazione che ancora una 
volta gli permette di non af
frontare gli argomenti più 
scottanti circa gli episodi di 
grave provocazione di cui è 
stato protagonista. Renato 
Curcio ha esordito questa 
mattina quando nel carcere 
di San Vittore si è presenta
to al sostituto procuratore 
Ferdinando Pomarici per es
sere interrogato, presente an
che il suo difensore di fidu
cia, avvocato Giannino Gui-
so di Nuoro. 

L'interrogatorio ha avuto 
inizio alle 12.15 e si è conclu
so alle 12,45, ma il magistrato 
inquirente era arrivato a San 
Vittore fin dalle 9,15 ed ave
va già trovato ad attenderlo 
l'avvocato GuLso; inutilmen
te atteso, invece l'avvocato 
Di Giovanni di Roma che non 
ha potuto venire a Milano per 
precedenti impegni. L'altro 
legale scelto da Curcio come 
suo difensore, aveva passato 
l'incarico all'avvocato Spaz
zali di Milano, il quale, giun
to davanti al giudice e visto 
l'avvocato Guiso. è andato su
bito via dicendo di essere 
molto impegnato 

Si è invece regolarmente 
presentato l'avvocato Pecorel
la, difensore di Nadia Man
tovani, ma il legale ha di
chiarato che assisterà l'arre
stata solo per quanto riguarda 
i primi interrogatori e quin
di rinuncerà al mandato an
che lui per precedenti impe
gni di lavoro. A quanto pa
re. il caso Curcio è ritenuto 
« scomodo » anche dai legali 
scelti dagli stessi brigatisti. 

Nell'ordine sono stati senti
ti prima i tre giovani bloc
cati domenica mattina a bor
do della « 127 ». Quello che 
fino ad oggi aveva sostenuto 
di chiamarsi Dario Lo Cascìo, 
questa mattina ha dichiarato 
le sue vere generalità: il suo 
vero nome è Angelo Basano, 
originario della provincia di 
Catania. Dopo aver fatto que
sta precisazione il Basano ha 

detto di ritenersi un « pri
gioniero politico » e si è ri
fiutato di rispondere ad altre 
domande. 

Anche Vincenzo Guagliardi 
si è rifiutato di rispondere al 
magistrato; sua moglie. Silva
na Rossi Marchesa, ad una 
domanda circa le modalità 
del suo arresto ha risposto in 
modo sibillino: « non sono sta
ta presa vicino a nessuna 
macchina e comunque — ha 
proseguito la giovane — non 
intendo rispondere ad altre 
domande ». Anche Nadia Man
tovani si è chiusa nel più 
assoluto silenzio. 

Curcio è stato sentito per 
ultimo e, dopo aver premesso 
che non intendeva rispondere 
a domande su fatti specifici. 
ha parlato per circa mezza 
ora soffermandosi soprattutto 
sulla nota vicenda della sua 
intervista pubblicata dal 
Giornale nuovo. Curc:o ha te
stualmente detto: « Non ho 
mai rilascioto alcuna intervi
sta. Ero in quella stanza as
sieme a molte altre persone 
e abbiamo parlato di tante 
cose. Ad un certo punto uno 
dei presentì si e qualificato 
come un giornalista del G;or-
nale di Montanelli. Non ho 
mai risposto a nessuna sua 
domanda anche perchè 11 
giornalista non è mai inter
venuto ». 

Nell'intervista, invece, era
no precisate le domande ri
volte al terrorista e quelle 
formulate invece dall'ufficiale 
dei carabinieri presente. Si 
precisava, inoltre, che la mag
gior parte del colloquio ccn 
Curcio si era svolto olla pre
senza di un solo ufficiale. La 
versione fornita questa matti
na da Renato Curcio al magi
strato circa questo episodio 
non alleggerisce — semmai 
aggrava — le responsabilità 
di chi ha permesso che l'arre
stato venisse a contatto con 
un giornalista prima ancora 
che questo venisse interro 
gato dal magistrato. 

A questo proposito i com
pagni senatori Generoso Pe
trolio, Giglia Tedesco ed Emi
lio Argiroggi hanno rivolto 
al ministro di Grazia e Giu
stizia una interrogazione. 

Mauro Brutto 

Lo scandalo della compravendita delle assoluzioni 

In Cassazione l'inchiesta 
su Padellare) e Vitalone 

La suprema corte deciderà in quale città dovrà svolgersi l'istruttoria - Nella vi
cenda il sostituto procuratore Tranfo potrebbe acquistare la veste di parte otfesa 

L'inchiesta che vede indi
ziati Wilfredo Vitalone, fra
tello del sostituto procurato
re Claudio Vitalone, e l'ex 
assessore democristiano Na
zareno Padellaro è stata man
data dall' avvocato generale 
Chiliberti, che la conduceva, 
alla Cassazione. Sarà la su
prema corte a decidere in 
quale città l'inchiesta dovrà 
svolgersi. A far scattare il 
provvedimento è stata l'ap
plicazione dell'articolo 60 del 
codice di procedura penale. 
Tale norma stabilisce: «Se 
si deve procedere contro un 
giudice o un magistrato del 
pubblico ministero, ovvero se 
alcuno di essi è stato offeso 
da un reato e il procedimen
to è di competenza dell'uffi
cio giudiziario presso il qua
le egli esercita le sue funzio
ni. la Corte di Cassazione ri
mette il procedimento ad un 
altro ufficio giudiziario egual
mente competente per mate
ria e per drado». 

Nel caso che ormai va sot
to la sigla «compravendita 
delle assoluzioni » è il sostitu
to procuratore della Repub
blica Giovanni Tranfo che po
trebbe acquistare la veste di 
parte offesa e quindi da que- i cedura penale. 

sta possibilità nasce la deci
sione di Chiliberti di investi
re la suprema corte 

Secondo quanto ha denun
ciato a suo tempo l'assessore 
romano Filippi egli sarebbe 
stato avvicinato dall'ex asses
sore ai tributi Nazareno Pa
dellaro, il quale, dicendo di 
agire per conto dell'avvocato 
Wilfredo Vitalone, gli avreb
be chiesto 30 milioni per aiu
tarlo «ad uscire» da una in
chiesta nella quale risulta 
imputato per gravi reati. 

Padellaro e Vitalone dappri
ma hanno ricevuto una comu
nicazione giudiziaria in cui 
si ipotizza il reato di tenta
ta truffa, poi un altro avviso 
nel quale si parla di millan
tato credito. In sostanza essi 
avrebbero fatto credere fal
samente a Filippi di poter in
durre Tranfo ad essere be
nevolo nei suoi confronti. 
Coinvolto indirettamente nel
la vicenda il PM — se le ac
cuse di Filippi saranno con
fermate — si verrebbe a tro
vare nella condizione di par
te lesa e quindi, di fronte ad 
una eventualità del genere. 
all'avvocato generale è ap
parso inevitabile applicare 
l'articolo 60 del codice di prò-

Bottiglie 

incendiarie 

contro l'ambasciata 

dell'Iran 
Attentato incendiano ieri 

sera contro l'ambasciata del
l'Iran presso la Santa Sede 
Verso le 22.30 a'cUni scono
sciuti hanno lanciato contro 
l'ingresso dell'ambasciata, che 
è a via Bruxelles, tre botti
glie incendiane Due di esse 
dopo aver attraversato tutto 
l'atrio dell'edificio sono finite 
nel cortile interno senza pro
vocare alcun danno. La ter
za, invece, ha frantumato 
alcuni vetri della porta d'in
gresso e di un lucernaio 

Gli attentatori sono stati 
visti fuggire a bordo di due 
motorette Sul luogo de'.l'at-
tentato non è stato abbando
nato alcun messaggio o vo
lantino che ne nvendichi la 
paternità 

Il processo rinviato al 28 gennaio in cui sarà emessa la sentenza 

Chiesti 42 anni per i 7 teppisti che 
violentarono la ragazza a Cinecittà 
Quarantadue anni di reclu- i viva ind:gnaz:one nell'opinio-

Ibio Paolucci Flavio MicheJini 

sione sono stati chiesti com
plessivamente per ì sette tep
pisti che violentarono Lilia
na Trapani a Cinecittà la not
te del 7 ottobre scorso. Il 
p.m. dott. Cannata, dopo la 
sua requisitoria, ha precisato 
che le pene dovrebbero es
sere: 10 anni di reclusione 
a Stefano Piras. l'unico im
putato non minorenne. 6 anni 
Per Edoardo Ausiello. Mario 
Perrone. Salvatore Corso e 
Mario Puleo. 4 anni per Ser-

i gio Freddi e Massimo Leo
ni. La pubblica accusa ha 
invitato i giudici del tribu
nale a riconoscere i sette im
putati responsabili di rapi
na, violenza carnale, atti 
osceni in luogo pubblico, le
sioni aggravate, sequestro di 
persona e furto di auto. 

Z fatti che destarono una 

ne pubblica accaddero a Ci
necittà nella notte del 7 ot
tobre. Una coppia di fidan
zati. Liliana Trapani e Pier
luigi Cerati, si fermarono con 
la loro « 125 »> in un prato 
dietro piazza dei Cavalieri 
del lavoro. Ad un tratto i 
sette teppisti circondarono 
l'auto e spaccarono i vetri 
dei finestrini. Successivamen
te afferrarono il giovane che 
era al volante e dopo averlo 
malmenato lo rinchiusero nel 
portabagagli. Liliana Trapa
ni fu trascinata sul prato e 
dopo essere stata denudata 
fu sottoposta a sevizie. 

Circa due ore durò la vile 
aggressione, poi i sette teppi
sti fuggirono con una «500» 
che avevano in precedenza 
rubato. Liliana riuscì a sten
to a liberare il fidanzato • 

' insieme si recarono a piedi a 
telefonare alla polizia che 
arrivata sul posto accompa
gnò i due giovani all'ospedale 
S. Giovanni. 

Qualche giorno dopo, le in
dagini portarono all'identifi
cazione dei sette aggressori 
che confessarono il loro mi
sfatto. Soltanto uno, Stefa
no Piras, risultò maggioren
ne. gli altri hanno un'età tra 
i 16 e i 17 anni, tranne Mas
simo Leoni che è appena 
quindicenne. 

Dopo la requisitoria del 
pubblico ministero hanno 
parlato gli avvocati della di
fesa nel tentat.vo di attenua
re le posizioni dei rispettivi 
assistiti. Il dott. Cannata ha 
chiesto al tribunale la repli
ca e il processo è stato rin
viato al 28 gennaio, giorno tri 
cui sarà emessa la 
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I recenti accordi della Giamaica non hanno rimosso le cause del disordine monetario 

Ingenti capitali vaganti 
minano le valute nazionali 
E' previsto un controllo sulla fluttuazione dei cambi ma questo può essere inadeguato o 
vanificato deliberatamente per ragioni politiche - L'opposizione USA alle funzioni regola
trici del Fondo monetario internazionale-La necessità di dare vita alla riforma monetaria 

Il sistema di accordi che fa capo al Fpndo monetarlo Inter 
•I sono tenute alla Giamalca nella seconda settimana di gen 
studiati per mettere sotto controllo le ondate di speculazione, 
era quello di conciliare la posizione degli Stati Uniti, che 
governo francese a favore di cambi stabili. Il risultato è stata 
via ufficiosa si è detto con l'intesa di lasciar svalutare o 
la forza obbligante di un ve
ro accordo politico. Non sol
t an to una svalutazione del 
4,5% può essere ingiustifica
ta, in contrasto con le esi
genze della produzione e de
gli scambi — come accade 
oggi all 'Italia e alla Fran
cia — ma restano aperti mar
gini di discrezionalità all'en
t r a t a in azione o meno della 
cooperazione fra le banche 
centrali . 

Quat t ro anni di discussioni 
sul controllo del rruv'imenti 
Internazionali dei cap-tall, ge
stiti da società (come le pe
trolifere, ma anche tant ' j al
tre) e banche multinazionali. 
si sono in f lu i t i contro la di
fesa ad oltranza da par te del 
governo di Washington dolh. 
libertà di movimento di que
ste corazzato della guerra 
economicu che sono le teso
rerie private dei gruppi mo
nopolistici. Il ministro del Te
soro USA, Simon, sottolinea 
in una dichiarazione alla ri
vista U.S. News and World 
Report, diffusa dalle agenzie 
che gli accordi della Giamai
ca hanno confermato la po
tenza mondiate dogli jUati 
Uniti in quanto i cambi flut
tuant i sono lo s t rumento con 
cui questi t n n n a realizzato 
nel 1975 11 più grosso avanzo 
di bilancia dei pagamenti ael-
la loro storia (Oltre 10 miliar
di di dollari). N J ILI la t to 
le spese anche l'Italia, che 
h a visto diminuire gli scain 
bi con gli USA. Simon sotto
linea, al tempo stesso, che 
in cambio gli altri membri 
del Fondo mone tano hanno 
ot tenuto ben poco polche la 
facoltà di vendere l'oro delle 
riserve, nelle condizioni at
tual i , non può essere utiliz
zata . 

Nei fatti, 11 Fon-.lo mone
tar lo internazionale è privato 
della sua funzione di regola
tore del mercato monetario 
mondiale sia perchè privato 
della funzione di creazione, 

nazionale ancora una volta non ha funzionato. Le riunioni che 
nalo, che avevano come obbiettivo di attivare i meccanismi 

non hanno prodotto risultati tangibili. Uno dei punti centrali 
vogliono la fluttuazione dei cambi, con la tesi che fu del 
una formula, quella dei « cambi fissi ma aggiustabili » — in 

apprezzare ciascuna moneta del 4,5% nei due sensi — che ha La Borsa di Roma ieri mattina dopo l'annuncio della chiusura dei cambi 

in via principale, dei mezzi 
di pagamento internazionali, 
sia perchè — anche in conse
guenza della precedente limi
tazione — può offrire ben li
mita te linee di eredita alle 
banche centrali in difficolta, 
almeno in confronto a ciò che 
sarebbe necessario per scon
figgere una ondata specula
tiva. Dagli accordi di Gia
maica, ad esempio, l 'Italia 
ottiene un incremento di 4G0 
milioni di dollari nella pro
pria linea di credito quando 
avrebbe avuto bisogno, per 
fronteggiare la speculazione 
at tuale, di 2-3 miliardi di dol
lari da utilizzare in modo au
tomatico. 

La funzione d' creazione di 
moneta resta, in v i i princi
pale, proprio agli Staci l 'ni t l . 
Nonostante il calo della do
manda di prestiti — e pro
prio per stimolarla — la Ri
serva Federale ha incremen
ta to la base monetaria del 
12 per cento in novembre e 
dicembre, n tasso d'interesse 
è sceso a t torno al 7 p,-»r cen
to ; quello di sconto al 5,5 
per cento. Anche le banche 
centrali di altr i paesi, come 
il Giappone o là Svizzera, 
hanno abbassato precipito vo
mente l 'interessa per evitare 
eccessivi arrivi di dollari. 

Un enorme incremento dei 
prestit i in eurodollari circa 
6 miliardi, anziché asciugare 
le disponibilità di capitali va
gant i ha accresciuto ancor più 
la sa rabanda . La discesa d ì l 
tassi d'interesse all 'estero 
avrebbe dovuto, in teoria, al
leggerire la posizione della 
l i ra: anzi a t t i ra re in I tal ia 
capitali dall 'estero, dato che 
da noi la remunerazione è 
più elevata. Niente di tu t to 
questo. La vera causa del 
disordine è nell 'enormità del
la massa di capitali trasferi
bili da u n paese all 'altro, nel
la facilità con cui si può far
lo, nel disarmo delle au tor i tà 

Si rimette I Jl ministero 
in moto 

l'inchiesta 
sul «Sid 

parallelo » 
Riprende la sua s t rada l'in

chiesta sul cosiddetto « S I D 
Parallelo», che, na ta a Pa
dova t ra le car te del giudice 
Istruttore Tamburino si era 
persa lungo i meandri delle 
indagini quando queste furono 
spostate a Roma per decisio
ne della Cassazione. 

Nella sua requisitoria scrit
ta , al termine dell 'istruttoria 
per il golpe Borghese, il PM 
Claudio Vitalone aveva chie
sto un approfondimento istrut
torio su questa parte dell'in
chiesta e il giudice istruttore 
Fiore aveva accolto la richie
sta. 

Per due mesi (la sentenza 
di Fiore è del 5 novembre 
ecorso) di questa nuova in
dagine, dalla quale non sono 
pochi coloro che si aspettano 
almeno nuovo spiragli di lu
ce sull 'attività di certi setto
ri dei servizi segreti, non si 
era saputo più niente. Ora 
• Palazzo di Giustizia si è 
appreso che essa è s ta ta as
segnata al sostituto procura
tore Alberto Dell'Orco. 

Come si vede di questa par
t e dell 'indagine non tornerà 
ad occuparsi il dottor Vitalo
ne che. è noto, è sotto il fuo
co di fila di accuse ed è sotto 
Inchiesta davanti al Consiglio 
superiore della magistratura. 
Dell'Orco, che è un giovane 
magistrato. Insieme allo stes
so Vitalone e ad un altro so
st i tuto. Enrico De Nicola, 
aveva seguito tu t ta l 'ultima 
fase dell'inchiesta Borghese. 

Ma r i torniamo alla richie
s ta che a suo tempo fe
ce Vitalone. Il PM dopo 
avere ricordato le affer
mazioni del maggiore Amos 
Spiazzi, un degli organiz
zatori della «Rosa dei Ven
t i », secondo il quale « il capo 
del SED sarebbe al vertice di 
una organizzazione occulta 
di militari e civili aventi fina
l i tà politiche ed operante al
l ' interno delle stesse istitu
zioni dello Stato ». aveva 
scri t to «che la pratica se
guita da Miceli d: utilizzare 
i suoi sottoposti senza segui
re la trafila gerarchica, se 
può costituire riprova della di
saffezione dell ' imputato per 
11 rispetto di taluni principi 
della disciplina militare, non 
può in alcun modo trarci a 
dimostrare l'esistenza di de
viazioni del Servizio verso ti
ni illegittimi o tanto meno il
leciti ». 

Ma dopo questa premessa 
11 PM aveva accennato ad al
tr i dubbi: « Oltre a quelle del
lo Spiazzi, al tre dichtarazto-
ni acquisite al processo de
pongono per l'esistenza di 
s t ru t ture che appaiono occul
te nella segretezza, di strut
ture cioè organizzate all'inter
no dello stesso SID o a que 
sto collegate e sconosciute 
perfino a qualificati esponen
t i del servìzio». 

precisa 
(niente) sulle 

« tabelle 
antidroga » 

Abbiamo pubblicato dome
nica scorsa una dichiarazio
ne dello psichiatra Luigi Cen
erini in cui venivano espo
sti e aper tamente d e n u n c i t i 
i criteri adot ta t i dal mini
stero della Sani tà nel redige
re le tabelle provvisorie con
tenenti l'elenco delle sostan
ze stupefacenti e psicotrope. 
secondo quanto dispone la 
nuova legge antidroga. Nel
la dichiarazione dello psichia
t ra la redazione di questo ta
belle viene definita « un col
po molto duro alla legge stes
sa » ed una manovra il cui 
senso « corrrisponde all'accet
tazione di una linea di inter
vento che pone l'interesse del
la grande industria farmaceu-
ttea al di sopra della legga e 
della salute dei cittadini ». 
Cancrini precisa pure il si
gnificato di queste critiche. 
Tra gli esempi portati vale 
ricordare che il ministero 
ha creduto opportuno relega
re in una tabella che Include 
innocue pastiglie per la tos
se tut t i i prodotti a base 
di pentazocina. le cui attivi
t à stupefacenti sono s ta te 
a più riprese denunciate: op
pure che è stato collocato 
al livello dei tranquillanti 
tu t to un gruppo di ipnotici 
immessi di recente sul mer
cato dalla grande industria 
farmaceutica. 

Ora. di fronte a queste cir
costanziate denunce, il mini
stero deila Sani tà fa conosce
re in un lungo comunicato 
«solo in par ie r iguardante 
quanto da noi pubblicato! che 
« le tabelle provvisor i conte
nenti l'indicazione delle so
stanze stupefacenti e psico
trope e relative preparazioni. 
approvate con decreto mi
nisteriale del 30 dicembre 17ir> 
sono s ta te predisposte, come 
previsto dall 'art 108 della leg
ge n 685. dall 'Istituto Supc
riore d; S i m t à . :1 quale, nel
la definizione delle tabei'.e 
stesse, ha tenuto conto, oltre
ché delle attuali acqu.sizioni 
scientifiche, anche dei'.e nor
mative Internazionali e lei 
pareri già espressi m mate
ria dal Consiglio Superiore d. 
Sanità «. 

Prendiamo at to del comu
nicato del ministero che, del 
tu t to formalmente, e rende 
noto l'iter seguito nella re 
dazione delle tabelle. Nulla 
dice, nel mento, dei criteri 
che hanno sp nto a disat
tendere. nella lettera e ne'.io 
spinto, una precisa indicazio
ne del legislatore nell'esigen
za di tutelare la salute del 
cittadino. 

Cancnni cita i nomi commer
ciali di alcuni preparati mol
to pericolosi, inclusi con so 
spetta « benevolenza » in que
sta piuttosto che in quel l i 
tabella. Ma 11 comunicato del 

! ministero si guarda bene aal-
i lo spiegarcene 1 motivi. 

monetar ie sia nazionali che 
internazionali . 

L'influenza immediata di 
giudizi politici, anche episodi
ci o avventati , è una conse
guenza. Se le banche centra
li devono dipendere dal mer
cato privato dei capitali, do
minato da istituzioni statuni
tensi, inglesi, tedesche o sen
za frontiere — come sosten
gono gli Stat i Uniti nell'op-
porsi ad un ruolo più ampio 
ed Incisivo del Fondo mone
tar lo Internazionale — allora 
sarà sufficiente che un qual 
siasi ufficio del governo di 
Washington apra una inchie
s ta più o meno capziosa, lan
ci un al larme più o meno 
fondato perchè il paese de
s t ina tar io venga a trovarsi 
au tomat icamente in stato di 
aggressione economica. 

L'enti tà delle riserve e lo 
equilibrio della bilancia dei 
pagament i non hanno più lm-
por l anza poiché i movimenti 

di capitali non hanno più nien
te a che vedere con la solvi
bilità del paese colpito ma 
incidono, invece, direttamen
te sulla sua possibilità di di
sporre delle proprie risorse. 
Da alcuni giorni la Francia, 
ad esempio, difende il franco 
a quota 4.90 per dollaro USA 
spendendo 30 milioni di dol
lari al giorno. E* uno spreco 
che l'ex governatore della 
Banca d'Italia Guido Carli ha 
chiamato, a suo tempo, il 
« prezzo della libertà » men
t r e i fatti dimostrano che que
sto è un prezzo pagato ai 
gruppi dirigenti di un paese 
ed alla loro volontà di potenza. 

Ieri alla borsa valori di 
New York si è vissuta la 
ventesima giornata di eufo
ria. Gli speculatori ottengono 
in prest i to una risorsa pub
blica, il danaro amminis t ra to 
dalle banche al 7 per cento 
e cioè uno o due punti al 
disotto del suo valore reale 
poiché l'inflazione è dell'8 9 
per cento, con prospettive di 
ulteriore aumento . Sono sta
ti venduti quasi 37 milioni di 
titoli (ci si avvicina ai 500 
milioni di titoli scambiati) nel 
corso del repentino boom. La 
euforia nasce dalla sicurezza, 
ormai che l'inflazione salirà 
rapidamente , il recupero del
la produzione sa rà breve e 
forse non farà in tempo a 
to rna re ai livelli di due anni 
fa, la nuova crisi già si dise
gna sull'orizzonte dell 'ultima 
par te di questo stesso anno . 
Eppure, in questo balletto mo
netar io cosi gravido di con
seguenze, i dirigenti della 
maggiore potenza economica 
capitalistica si permettono di 
non tener conto che in Euro
pa occidentale non è nemme-

, no venuta la breve primave
r a della ripresa. La produ
zione industriale è diminuita 
nel 1975 del 9,5 per cento in 
Ital ia. 9.0 per cento in Fran
cia. 7.0 per cento Germania 
occidentale, 5.0 per cento In
ghilterra e nessuno di questi 
paesi prevede di recuperare 
il te r reno perduto quest 'anno 
sia che gli Stat i Uniti conso
lidino la ripresa, sia che que
s ta abortisca. Le previsioni 
di incremento sono limitate 
al 3,5 per cento per la Ger
mania, 3,0 per cento per la 
Francia, 1.5 per cento per 
l 'Italia. 

Eppure, al lavoratori è sta
to chiesto il massimo. Le 
«famigl ie» di tu t t i i paesi 
industrializzati hanno rispar
miato il 13 per cento della 
loro quota di prodotto rispet
to al 10 per cento che ri
sparmiavano prima della cri
si. Come vengono utilizzate 
queste nuove risorse? Il dì-
sordine del sistema moneta
rio è già una risposta che 
risulta del tu t to negativa ri
spetto alla possibilità di or
ganizzare una ripresa dura
tu ra dell'economia. Non si tie
ne conto che dalla mancata 
nforma del sistema moneta
rlo è già scaturi ta in larga 
misura, l ' incapacità di pren
dere a lmeno in par te sotto 
controllo le forze che hanno 
scatenato la crisi a t tuale . 

Il perdurare di questa si
tuazione internazionale impo 
ne. a ciascun paese, misure 
di n o n e n t a m e n t o della pro
pria economia. La differen
ziazione delle correnti di 
scambio con l'estero, ridu
cendo l ' impatto con l'area del 
dollaro, è una delle direttri
ci. Un'al t ra è l 'allargamento 
degli scambi a preferenza con 
ì paesi che accet tano forme 
ordinate di commercio, su ba 
si cooperative. Una terza e 
la rivalutazione del mercato 
interno, rispetto alla ricerca 
degli sbocchi e la qualifica 
zione dell 'apparato produtti
vo. Benché la Comunità euro
pea abbia fallito, nell'orga-
nlzzare una Unione monda
n a , anche in questa direzio
ne vi sono possibilità di rea
lizzare una zona di cambi 
amminis t ra ta in funzione de
gli interessi reciproci. La ri
cerca di un controllo sui cen
tri di intermediazione, picco
li e grandi, è un 'a l t ra delle 
direzioni su cui è necessario 
agire. Insomma, fino a che 
si a t tenderà che la riforma 
monetaria piaccia a Washing
ton, non la si potrà fare. 
Bisogna cominciare a co
struirla nel proprio paese per 
proiettarla, poi. negli accor
di internazionali. 

r. s. 

Sviluppi favorevoli alla speculazione 

Borsa: in rialzo 
i maggiori 

titoli azionari 
MILANO, 21 

Le quotazioni dei titoli azio
nari alla borsa di Milano han
no registrato ieri, pur fra in
certezze, alcuni incrementi. 
Gli investitori sembrano dare 
per scontato che vi sarà u n 
deprezzamento, sia pure leg
gero, della lira 11 che rende 
conveniente l'acquisto di azio
ni. I titoli su cui si orienta
no gli acquisti sono anche 
quelli più favoriti da una 
eventuale svalutazione, in 
quanto forti esportatori, qua
li FIAT. Montedison. Pirelli, 
Olivetti, Lepetit ed alcuni fi
nanziar i come le Generali e 
l 'IFIL. 

Una nota diffusa dall'ADN 
met te l 'accento su valutazio
ni politiche. Secondo taluni 
ambient i borsistici la misuia 
di chiusura dei cambi potreb
be proporre un effetto di shok 
« r ichiamare il paese al sen
so di responsabilità <>, pre
mendo sulle forze politiche e 
sindacali impegnate ne'.l i cri
si e nel contrat t i . Gli opera
tori finanziari non sono mol
to stupit i della misura, quin
di, nei suoi aspett i tecnici 
(calo delle riserve) ed in 
quelli finanziari. Naturalmen
te c'è sempre chi sostHne 
che nell 'a t tuale regime di 
cambi f lut tuanti sarebbe sta
to possibile evitare la chiu
sura dei cambi ufficiali la
sciando, nei fatti, che il giuo

co del mercato decidesse per 
suo conto il livello di svalu
tazione. 

La tesi di una fluttuazione 
pura e semplice, senza rego
lazione della banca centrale, 
è ricorrente nell 'ambiente 
della speculazione quanto 
as t ra t t a . 

E' opinione diffusa che per 
conoscere l'effettivo impat to 
della crisi valutaria sulla bor
sa bisogna at tendere. Anche 
ieri le reazioni più consisten
ti sono s ta te tardive, nel po
meriggio, per alcuni titoli do
po che la borsa aveva già 
terminato. Al di là delle aspet
tative l 'at tendismo è impli
cito nel giudizio, e cioè che 
si t ra t t i di vedere quali esi
ti politici avrà l'operazione, 
di chiusura del mercato dei 
cambi, in quanto l 'ambiente 
borsistico resta orientato al
l 'attesa di generiche misure 
di sostegno alle imprese sia 
agevolandone le esportazioni 
che in qualunque altro modo. 

Il livello di svalutazione, col 
suo impat to sul mercato in
terno. deciderà In par te an
che dell'inflazione e della di
sponibilità di credito per i 
prossimi mesi. Fat tor i tu t t i 
influenti sul mercato finan
ziario, specialmente su quel
lo italiano, tu t to impostato 
sulle manovre ed intermedia
zioni. 

Le transazioni continuano 

Ora i cambi ai 
prezzi imposti 
dalle banche 

La chiusura del merca
to dei cambi non significa 
che le transazioni in valu
ta siano ferme. La Banca 
d'Italia e l'Ufficio Italia
no Cambi cessano gli ac
quisti ma restano la com
pravendita di valuta fra 
banche commerciali, se
condo le proprie valuta
zioni o necessità. Le ban
che, In genere, riducono II 
volume delle transazioni e 
ne rialzano il costo allar
gando i loro margini di 
guadagno per ragioni di 
e sicurezza ». Cosi ieri lo 
sportello cambi all'aero
porto cambiava per un im
porto limitato, sino a 100 
mila lire, quotando il dol
laro 695 lire. Il Monte dei 
Paschi di Slena fa opera
zioni in valuta per il com
mercio ma chiede 705 lire 
per dollaro USA. Agen
zie internazionali, come 
l'American Express, si li 
mitano a convertire In li 
re I soli travetlers cheques. 

Le banche, in genere 
hanno ceduto ieri il dol 
laro con valutazioni at 
torno a 700 lire svalutan 
do di fatto la lira del 3 4 
per cento, un livello che 
nelle circostanze è ritenu

to moderato nell'ambien
te. La richiesta d'altra 
parte è stata piccola. Fra 
l'altro caratteristica dei 
giorni scorsi è stata pro
prio la corsa dei grossi 
Importatori, I quali aveva
no sentore di possibili mu
tamenti, a pagare antici
patamente forniture este
re per esigenze oggettive o 
per speculare. 

Il segnale veniva dalla 
quotazione detta « paral
lela », degli acquisti al di 
fuori dei canali ufficiali, 
dove il dollaro era giunto 
martedì sera a 780 lire. 
Ieri gli acquisti presso o-
peratori non ufficiali ave
vano superato le 800 lire. 
In questo caso I privati, 
oltre a speculare sulla ri
chiesta di una particolare 
clientela (fra cui I turi
sti, i quali non trovano 
presso le banche sufficien
ti disponibilità), viene 
scontata una svalutazione 
della lira molto elevata. 

Se la Banca d'Italia ri
marrà assente dal merca
to per molti giorni la si
tuazione dei cambi peg
giorerà. 

L'inchiesta sul Fronte nero di Mario Tuti 

Altri due neofascisti di Arezzo 
arrestati per attentati ai treni 

Si fratta di Giovanni Galiastroni esponente missino e di Marino Morelli - Sono accusati di strage per gli 
ordigni piazzati sulla linea Roma-Firenze nei pressi di Terontola • Erano stati rilasciati in libertà provvisoria 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 21 

Manette , sia pure con ritar
do, per Giovanni Galiastroni 
e Marino Morelli, i due fasci
sti della cellula eversiva are
t ina del Fronte nazionale ri
voluzionario capeggiato da 
Mario Tuti . 

Galiastroni, responsabile del 
Fronte della gioventù per la 
Valdichiana e figura di pri
mo piano della federazione 
missina di Arezzo e ì. suo in
separabile amico M a n n o Mo
relli arrestat i questa sera da
gli uomini dell'ufficio politico 
della questura aret ina, sono 
accusati di strage, in relazio
ne ad a t tenta t i sulla linea 
ferroviaria fra Roma e Fi
renze. 

I due neofascisti si trovava 
no in libertà provvisoria. Era
no s tat i arrestati nei gennaio 
del 1975. il giorno dopo il du
plice omicidio di Tut i ad Em
poli. assieme a Margherita 
Luddi. Luciano Franci . Piero 
Malentacchi. quest 'u'timi in
dicati, com'è noto, da Aurelio 

Fianchini come responsabili 
del l 'a t tentato all 'I tahcus. 

Tut tavia Galiastroni e Mo
relli. che facevano parte del 
gruppo che ha compiuto gli 
a t ten ta t i di Terontola. Arezzo 
e Rigutino, furono rimessi in 
libertà provvisoria (quasi in
spiegabilmente. vista la gravi
tà dell'imputazione ora eie-
vata a loro carico) nel luglio 
scorso. La stessa sorte toccò 
a Margheri ta Luddi. 

Ora il giudice Marsili d: 
Arezzo ha trasmesso gii att i 
con le richieste di rinvio a 
giudizio al giudice istruttore 
Chimenti che entro la fine 
del mese dovrebbe depositare 
la sentenza di rinvia a giu
dizio. l& magistratura areti
na presenta cosi il conto alla 
cellula eversiva di Mano Tuti 
anche se l'inchiesta di Arez
zo è limitata so'*anto all'atti
vità svolta dal Fronte nazio
nale rivoluzionario nel perio
do precedente 'l'uccis.one de
gli agenti Falco e Ceravolo 
In particolare «come abb.amo 
detto) fc,?a M nfer.5ce ae.i 
a t tenta t i comp.ut, sulla i.r.ea 

ferroviaria Firenze-Roma, a 
Terontola. Rigutino e Arezzo 
oltre che al fallito a t ten ta to 
al palazzo della Camera di 
Commercio di Arezzo. 

Gli ordigni sulla linea fer
roviaria esplosero il 31 dicem
bre 1974 ed il 6 gennaio 1975: 
i convogli comunque riusci
rono a passare per una 
serie di fortunate circostanze. 
Dopo quegli a t tenta t i , l'anti
terrorismo e la questura di 
Arezzo sorpresero Luciano 
Franci e Piero Malentacchi 
mentre si preparavano a com 
piere l 'a t tentato al palazzo di 
vetro della Camera di Com
mercio. AI Malentacchi fu 
trovato anche il volantino del 
FNR che rivendicava l'atten
tato. All'arresto dei due se
guì quindi quello di Marghe
rita Luddi «il cui telefono po
sto sotto contro'.!o permise di 
identificare il famoso e m.ste-
noso i Mano » T u t u G.ovan-
ni Galiastroni. Mar.no Morel
li. L geometra Tut : nei cui 
confronti il 2.ud:ce Marsi'.i 
spicco un ord.ne di cat tura . 
quando s: presentarono gii 

agenti Falco. Ceravolo e Roc
ca. non esitò a uccidere. 

L'omicida di Empoli è ora 
chiamato in causa dall'evaso 
di Arezzo Fianchin. anche 
per la strage di San Benedet
to Val di Sambro e per l'at
t en ta to di Incisa Valdarno. 

Proprio nei giorni scorsi il 
giudice Velia, titolare dell'in
chiesta suH'Italicus. ha chie
s to al comune di Empoli il 
registro delle presenze del fa
scista Tuti per il 1974. E' 
emerso che proprio nel perio
do. che va dal 3 all'8 agosto. 
il geometra pluriomicida ri
sulta assente per « malatt ia ». 
Egli però non ha mai presen
ta to il certificato medico. Per 
quanto risrua-da l 'a t tentato 
di Incida, invece Tut : e stato 
ch iamato in causa dal suo mi
gliore amico, il fascista pisa
no Mauro Mennucci. che co
me Si ricorderà prestò la sua 
auto al geometra cmpalese 
per la rapina di Empoll. 

Giorgio Sgherri 

Una condizione dello sviluppo democratico 

Il rinnovamento 
3 la riforma 

dei corpi 
dello Stato 

In un'assemblea a Roma di dirigenti del PCI è stato 
tratto un positivo bilancio dell'azione unitaria con
tro la « strategia della tensione » - I pericoli della 
attuale situazione di crisi - La relazione di Franco 
Raparelli e gli interventi di Pecchioli e Boldrini 

NEI PRESSI DI FIANO ROMANO 

Catturato vicino Roma 
uno degli evasi di Perugia 

PERUGIA. 21 
Uno dei tre detenuti eva.v. 

ieri sera dalie carceri di Pe
rugia è retato cat turato que 
sta mat t ina nei press: di Fia-
no Romano Si t ra t ta di Rcv 
berto Belardine'.h di 33 anni. 
romano (spaccio di stupefa 
c^nti ed altri reati» R mane 
frat tanto aperta la caccia per 
gli al tr i due. M'chelangelo 
F.orani di 31 anni ci Alfio 
Abrosi di 32. ambedue di Tre
vi e in carcere per estors.oni 
e furti. 

La cat tura del Belardinelh 
è avvenuta verso le sei di 
s tamat t ina . Due agx i t i delia 
s t radale lo hanno visto vagare 
in un campo che costeggia la 
autostrada nel pressi del ca
sello di Fiano e gli hanno 
intimato di fermarsi. Il Be-
lardinelii è dapprima ruggito 
t solo dopo una sparatoria 

con gli agenti «il pregiudica 
to aveva con sé una Smith 
& Wesson cai 38» si e la 
sciato bloccare. E' personag
gio abbastanza noto al.e ero 
nache giudiziarie in quanto 
era il braccio dentro dol noto 
boss delle bische romane Et
tore Ta bara ni, ucciso nel no 
vembre scorso in pieno centro 
della capitale. 

I tre evasi, non si sa come 
usciti dalle celle, hanno dap 
prima, pistola alla mano. 
stordito una guardia e quindi 
preso le chiavi e superato il 
cancello che li separava dal 
corridoio d'uscita. Qui i tre 
hanno minacciato e immobi
lizzato con le armi al tre guar
die; sulla porta d'ingresso 
hanno ancora sparato e sono 
a r r h a t i alla porta di ingresso. 

Qui ì detenuti hanno ferito una 
guardia che controllava l'usci

ta. Due auto erano pronte ad 
accoglier»:. Ami: in carcere. 
auto in attesa fuori: l'evasio
ne era stata perfettamente 
programmata» * c e il dubbio 
che quaiche comp'ice 1: abb:a 
aiutati , dentro la prigione. 

li dottor Anot.. sostituto 
procuratore delia Repubblica 
che conduce !e indagini ha 
aperto una inchiesta per chia
rire eventuali reòponsab.Utà 
anche In questo senso. 

Rimane un mistero la ra 
gione per cui. t an ta program 
mazione s'è come fermata 
alle soglie della capitale. 
quando Belardinelll è s ta to 
lasciato prat icamente solo, al
la ventura. Forse i suol com
plici lo hanno « scaricato » do
po aver pattuito con lui solo 
una prima parte della fuga. 
O forse un litigio ha diviso 
il gruppo-

Oggi non esce 

il « Corriere 

della sera » 
I . Corriere della Sera e il 

Corriere d'Informazione non 
usciranno domani in seguito 
allo sciopro dei giornalisti 
Sa ranno m scoperò anche i 
giornalisti delle altre testate 
de riviste «Domenica del 
Corriere. « Amica » « Brava ». 
Corriere dei Piccoli. « Il Mon
do»! l'agitazione è s ta ta pro
clamata dopo la rottura del
le t ra t ta t ive per 1'. nuovo con
t r a t to di lavoro che puntava 
ad un ridunrns.onamento 
della giungla retributiva, 

I temi della battaglia anti
fascista e democratica, del
la riforma e del rinnovamento 
dei corpi dello Stato, sono 
stati al centro di una riunio
ne svoltasi a Roma, nella 
t*xle del Comitato Centrale 
del PCI, alla quale hanno 
preso parte dirigenti di fe
derazione e del comitati re
gionali del Partito, parlamen
tari delle Commissioni Dife
sa delle Camere, esponenti 
dell'ANPI e delle associazio
ni della Resistenza. Nella di
scussione, aperta da una re
lazione del compagno Franco 
Raparelli. responsabile dello 
Ufficio Antifascismo del CC, 
sono intervenuti nell'ordine 1 
compagni sen. Bruni, Margi
ni (Genova), Di Cagno (Ba
ri) , Frassino (Torino), l'ono
revole Gastone e i compagni 
sen. Ugo Pecchioli della Se
greteria e on. Arrigo Boldri
ni, che presiedeva la riunione. 

L'elemento prevalente degli 
ultimi ann i — lo ha rilevato 
il compagno Raparelli nella 
sua relazione — è dato dalla 
volontà di rinnovamento di 
larga parte del Paese, che ha 
tenuto testa in modo fermo 
alla « strategia della tensio
ne » la quale ha subito nel 
complesso dure sconfitte. La 
azione unitaria antifascista ha 
spinto in avanti un processo 
di sviluppo democratico, de
terminando l'isolamento del 
MSI (il tentativo del neofa
scisti di uscire da questo 
isolamento con la cosiddetta 
« costituente di destra » si 
profila un fallimento) e del
le correnti di destra degli 
al t r i part i t i , dando un col
po all 'anticomunismo e con
tribuendo a conquistare lar
ghe masse di giovani agli 
ideali della Resistenza. Que
sti ideali — ha osservato il 
compagno Pecchioli —sono og
gi il punto di riferimento an
che per certi corpi dello Sta
to, dove è in at to un proces
so teso a stabilire un rap
porto nuovo con le istituzio
ni e le forze politiche e con 
il nastro Parti to. 

II bilancio della battaglia 
antifascista di questi anni è, 
dunque, positivo. Tuttavia, nel
la complessa e difficile si
tuazione attuale, possono 
aprirsi nuovi spazi alle forze 
reazionarie e di destra che 
sognano una rivincita. Certe 
agitazioni corporative, che e-
sasperano 1 contrasti sociali, 
l'azione sciagurata di taluni 
gruppi estremistici, il giuoco 
oscuro delle multinazionali — 
che cercano di utilizzare la 
crisi economica per disarti
colare U movimento operaio 
— sono tutt i elementi che ri
schiano di indebolire il tes
suto democratico e alutare 
i disegni reazionari ed ever
sivi. 

Intervento 
straniero 

Non bisogna neppure sotto
valutare. senza tuttavia dram
matizzarlo. il brutale inter
vento straniero L'Italia — ha 
osservato Pecchioli — è un 
paese maturo per trasforma
zioni democratiche e sociali
ste e perciò preoccupa gli 
imperialisti, che intervengo
no nel tentativo di arginare 
la nostra avanzata. Questo 
intervento va denunciato con 
fermezza, rilanciando al tem
po stesso — lo hanno sotto
lineato anche Boldrini e Bru
ni — l'azione nostra e delle 
forze democratiche, in difesa 
dell'indipendenza e della so
vranità dell 'Italia, sia pure 
nell 'ambito della Alleanza 
atlantica. 

E" s ta to anche rilevato che 
siamo in presenza di forme 
inedite di rilancio della «st ra 
teoria della tensione >-. utiliz 
z indo i fenomeni preoccupan 
ti di criminalità comune e 
politica «rapimenti traffico 
delle armi e della droga. 
ecc ) che spesso si intreccia
no e da cui viene uno dez:i 
attacchi più seri al'.-\ sicure/. 
za dei cittadini e alia vita 
democratica Di fronte a que 
sto complesso di pericoli — 
è s ta to detto — fondamentale 
è colpire le cause che ali
mentano la «strategia della 
tensione», oer uscire dalla 
crisi economica e politica e 
determinare il r innovamento 
profondo del Paese. impeden
do nell ' immediato che ìa cri
si di governo abbia come 
sbocco le elezioni anticipate. 

I filoni e le iniziative per 
un pieno recupero dell'azione 
unitaria antifascista sono sta
ti cosi indicati dal compagno 
Raparelli e dal dibat t i to: I) 
sviluppare una azione politi
ca di denuncia dei tentativi 
eversivi e dei propositi rea 
zionan; 2» fare avanzare una 
estesa iniziativa di tut te le 
forze democratiche, affinché 
non venga mai meno la vi
gilanza politica di massa, fa
cendo pesare costantemente 
la mobilitazione popolare anti
fascista; 3» rafforzare e ren
dere sempre più puntuale ia 
pressione per ottenere dagli 
organi dello Stato una chia
ra collocazione antifascista e 
una azione conseguente, vol
ta a stroncare ogni minac
cia reazionaria e ogni colpo 
alla convivenza civile. Il 30 

della Repubblica può e de>e 
essere una occasione per ini
ziative un i tane antifasciste di 
tutte le forze che si riconosco
no nella Costituzione. 

La relazione e gli inter
venti hanno affrontato anche 
i temi del rinnovamento dei 
corpi dello Stato (Forze Ar
mate, polizia, magistratura) 
che si ricollegano allo sviluppo 
democratico di tutto il Pae-
le. Il giudizio sull'orientamen
to e sull'iniziativa del Parti
to su questi problemi — usci
ti dal chiuso degli S M . e del 
ministero della Difesa per di
ventare materia di confronto 
fra le forze politiche — è sta
to complessivamente positivo. 

Superamento 
delle divisioni 

Le celebrazioni del trenten
nale della Liberazione — è 
stato rilevato — hanno con
sentito tra l'altro di riallac
ciare i legami tra Forze Ar
mate, popolo e combattenti 
della Resistenza e di contri
buire al superamento della 
separatezza, conseguenza del
la politica perseguita dalla 
DC e d'ai suoi governi nel cor
so degli ultimi 25-30 anni . Il 
PCI — ha osservato in pro
posito il compagno Pecchio
li — è riuscito a delincare 
una piattaforma e a porta
re avanti delle Iniziative, nel 
Parlamento e nel Paese, che 
hanno suscitato apprezzamen
ti positivi in settori del per 
sonale militare. Novità fai van 
no delineando anche sul ca
rat tere e sul ruolo che le For
ze Armate sono chiamate a 
svolgere, nel quadro della di 
stensione in at to. In Italia 
— lo ha rilevato il compa
gno Boldrini — sta venendo 
avanti l'idea di una nuova 
concezione della difesa come 
problema nazionale. non 
subordinato alla strategia e 
olle scelte della NATO. Nel
la Commissione Difesa della 
Camera ci si va orientando 
verso radicali modifiche alla 
« bozza » di Regolamento di 
disciplina presentata da For-
lani nel testo e nelle moda
lità di approvazione. Ampie 
convergenze si vanno deli
ncando anche sulle necessità 
di introdurre innovazioni qua
lificanti — ha detto Raparel
li — che adeguino il Regola
mento militare alla Costitu
zione, con una net ta separa
zione fra la disciplina con
nessa alla sfera del servizio 
e gli altri aspetti della vita 
militare, e sulla necessità 
della creazione di organismi 
di rappresentanza. 

La riforma del Regolamen
to di disciplina — che un 
eventuale scioglimento antici
pato delle Camere rinviereb 
be ancora una volta nel tem
po — è tuttavia solo un aspet
to dei rinnovamento delle 
Forze Armate, che deve in
vestire i servizi segreti, i tri
bunali e i codici militari, il 
sistema sanitario e quello car
cerario. affidando al Parla
mento il ruolo che gli spetta 
sull 'intera politica di difesa 
nazionale. Su questi temi — è 
stato sottolineato — l'inizia
tiva nostra deve essere .svi
luppata con tu t te le altre for
ze democratiche. Di fronte 
alle agitazioni, che trovano 
origine nella arretratezza e 
anche in certi atteggiamenti 
autoritari — e stato offerirla 
to — la nostra posizione va 
ribadita con nettezza, siamo 
contrari a forme di prote
sta e alla creazione di organi
smi politici o sindacali ail'in 
t e m o delle caserme, che met 
tono in discussione la neces
saria disciplina e il carat te 
re unitario e nazionale delie 
Forze Armate che deve es 
sere fermamente garanti to I 
problemi del personale mili 
tare vanno ricondotti all'ini
ziativa del Parlamento, del
l'5 Commissioni Difo/i. p«T 
dare ad CASI. per questa vi». 
uno sbocco reale di soluz.on*. 

Presenza 
più decisa 

Alcuni pass, avanti m que
sta direzione sono stati com
piuti informa della leva, ini
ziative alla Camera p r il 
personale militare di carrie
ra. l'indagine avviata al Se
nato sulla sanità e le carceri 
militari» ma l'impegno del 
comunisti in Parlamento de
ve essere accompagnato e so
stenuto da una presenza più 
decL-a nel Paese del Parti 
to. delle forze giovanili, d i 
gli Enti locali e di tut to li 
movimento popolare, con inl-
z.attve che tendano a colle-
gare concretamente la vita 
delle caserme con la cit tà e le 
sue istituzioni democratiche 
ed elettive. f 

Alla luce di questi temi t 
di queste esigenze i compa
gni intervenuti hanno positi
vamente valutato il contributo 
che al consolidamento e al 
rafforzamento della democra
zia può venire dal prossimo 
congresso aeil 'ANPI. che si 
propone di essere occasione di 
confronto con i parti t i e con 
tu t te le forze democratiche 
e assise unitaria dell'antlfa 
seismo italiano. 

». p. 
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Il 12 e il 13 febbraio si voterà in molti Atenei 

Le prossime elezioni universitarie: 
una grande battaglia per la riforma 

Stabilite per metà febbraio e per il 24-26 marzo le votazioni con cui dovranno essere rinnovati i 
rappresentanti studenteschi negli organi di governo dell'università - Il ruolo delle liste unitarie 

Per superare la stasi di molti organismi collegiali 

Analisi del voto 
scolastico dei 

genitori e degli 
studenti perugini 

Nella scuola dell'obbligo ha votato il 6 1 % dei ge
nitori — Calo dei votanti nelle medie superiori 

SI va, in tempi molto ravvi
cinati e in una fase politica 
particolarmente delicata e 
difficile, alle elezioni per 11 
rinnovo del rappresentanti 
studenteschi negli organi di 
governo dell'Università. La 
Conferenza del rettori ne ha 
stabilito definitivamente la 
convocazione In due giorna
te: Il 12 e 13 febbraio negli 
atenei che già le avevano in
dette per quella data, 11 14, 25 
e 26 marzo nelle università 
che avevano ritenuto di rin
viarle In attesa dell'approva
zione della legge per la bien-
nalizzazione del mandato del 
rappresentanti studenteschi, 
non più possibile per la so
pravvenuta crisi di governo. 

Occorre fare di queste ele
zioni un momento importan
te di una grande battaglia 
unitaria per la riforma del
l'università. Non si può pen
sare che, nell'attuale situa
zione, esse possano limitarsi 
a determinare un rinnovo bu
rocratico del mandati. La 
crisi dell'università si Intrec
cia sempre più con quella del 
Paese e l'aggrava: vacillano 
le strutture di fronte alla 
crescita delle immatricola
zioni; per molta parte gli ate
nei sono ridotti a « scuole per 
corrispondenza » dove gran 
parte della popolazione stu
dentesca non ha più un rap
porto con l'università se non 
al momento degli esami o del
le pratiche burocratiche; la 
qualità degli studi, il loro 
rapporto con la ricerca, la 
loro rispondenza alla neces
sità di formare nuovi profili 
professionali decadono pro
gressivamente: si abbassa 
sempre più la produttività 
sociale dell'università, mentre 
la selezione di classe in varie 
forme continua a pesare. 

In questo, realtà si diffon
dono anche — e non solo tra 
gli studenti — posizioni di sfi
ducia, di assenteismo, la stes
sa convinzione, che ormai la 
Istituzione sia di per sé «ir-
rlformabile ». ^ 

Ma non si può dimenticare 
che le elezioni dell'anno pas
sato, lo stesso 15 giugno, 
hanno dimostrato quanto am
pia sia nell'università l'ade
sione ad orientamenti demo
cratici, antifascisti, favore* 
voli ad un rinnovamento pro
fondo. Occorre dare la dimen
sione che questo rirmovamen-

• to è possibile, creare un vero 
e proprio dima di mobilita
zione democratica che sotto
linei l'urgenza di strappare 
misure riformatrici e il loro 
legame stretto con la lotta 
del movimento operaio per 
l'occupazione e per una ricon
versione che significhi espan
sione e riqualificazione della 
base produttiva: prospettiva 
che ha bisogno di una univer
sità di massa e qualificata, 
strumento di programmazio
ne democratica e socialmente 
produttiva. 

Non ci nascondiamo che 
tutt'ora esiste una contraddi
zione tra le forze di rinnova
mento cosi largamente pre
senti e il peso reale che que
ste hanno esercitato negli or
gani di governo nell'univer
sità — anche se è da dire che 
alcuni fatti nuovi e positivi 
Si sono determinati in nume
rosi consigli d'amministrazio
ne e delle «Opere». 

n rapporto tra rappresen
tanti eletti e masse studen
tesche non è ancora riuscito 
a superare — ricostruendo ag
gregazioni di movimento — i 
limiti gravi che provengono 
dalla stessa disgregazione de
gli atenei, dalla polverizza-
sione studentesca. E, ancor più, 
le spinte nuove assai spesso 
si sono infrante sul muro di 
gomma determinato dalla na
tura stessa di organi come i 
Consigli di facoltà, basati sul 

{irinciplo dell'«autonomia del-
e cattedre» e più in genera

le dalla logica del meccani
smi istituzionali dell'univer
sità. 

Per questo siamo per una 
grande battaglia (che non si 
limiti al momento elettorale, 
ma abbia In questo un punto 
di riferimento essenziale) che 
ponga al centro le questioni 
della democrazia a partire 
quindi da aicuni obiettivi im
mediati di trasformazione di 
meccanismi Istituzionali e de
gli ordinamenti: forme di dl-
partlmentallzzazione, aumen
to da subito del numero e dei 
poteri dei rappresentanti stu
denteschi (a cominciare dal 
diritto di voto nei Consigli di 
facoltà) che si colleghino alla 
lotta per provvedimenti im
mediati di riforma che defi
niscano i dipartimenti, un 
nuovo f^»erno democratico, 
il diritto allo studio, un rea
le collegamento con la pno-
grammazione regionale, un 
rapporto nuovo tra didattica 
e ricerca. 

Ciò che importa è aprire 
subito una dinamica nuova 
che cominci a rompere la se
paratezza dell'istituzione e il 
« sistema di potere » accade
mico, che apra l'università al 
lavoratori, che la colleghi, at
traverso la lotta per la defi
nizione di una nuova produt
tività sociale dell'università e 
di nuovi profili professionali, 
al movimento più generale 
per l'occupazione e un diverso 
sviluppo. 

Crediamo che le liste in cui 
saremo presenti debbano ave
re questa caratteristica, di 
prefigurare un primo momen
to di aggregazione di forze 
disposte a battersi, dentro e 
fuori gli organi di governo, 
per questi obiettivi. 

Siamo perciò per liste uni
tarie, su un programma poli
tico, basate anzitutto sull'uni-
-"•fa con i compagni sociali
sti e aperte a tutte le forze, 
gli orientamenti e le aggrega
zioni democratiche presenti 
nell'università. 

In questo senso vogliamo 
che si realizzi il più ampio 
confronto con le altre forze 
politiche presenti, perché si 
sviluppi un dibattito vasto 
che abbia al centro i proble
mi reali. Questo è il modo 
per impedire che tra le stesse 
forze cattoliche abbiano il 
sopravvento le impostazioni e 
le spinte integralistiche di cui 
sembra farsi portatore il mo
vimento di Comunione e Li
berazione e per consentire 
che si sviluppi un confronto 
positivo con lo stesso mo
vimento giovanile democri
stiano e si consolidi il rap
porto unitario con Gioventù 
Aclista. Sul terreno della ri
forma un confronto ed un in
contro sono possibili anche 
con le forze laiche interme
die che esistono in molti ate
nei. 

E* nostra vittoria il fatto 
che nessuna delle formazioni 
estremistiche indichi questo 
anno l'astensionismo (più o 
meno «attivo») come propria 
tattica elettorale. Posizione 
scriteriata ci pare comunque 
quella di Lotta Continua che 
ora ha inventato le a liste 
rivoluzionarie ». Siamo per 
un confronto unitario, in ogni 
ateneo, sui contenuti e sulle 
liste, con il Pdup e con Avan
guardia Operala, che superi 
le ambiguità delle posizioni 
nazionali di questi gruppi. 

L'obiettivo nostro è che 
nelle prossime settimane si 
sviluppino negli atenei e nel 
Paese un grande dibattito e 
una forte iniziativa politica 
(anche attraverso alcune pri
me iniziative di aggregazione 
nazionale delle liste unitarie 
presentate lo scorso anno) 
perché si costituiscano punti 
di riferimento capaci di of
frire una fiducia nuova, tra 
le masse studentesche e in 
tutto il mondo universitario, 
in una lotta dentro e fuori 
gli organi di governo per 
«salvare e rinnovare» nel 
profondo l'università italiana. 

Gregorio Paolini 

I manifesti elettorali della Usta unitaria di sinistra di Roma nelle elezioni universitarie dell'anno scorso 

Una esperienza decennale al vaglio della popolazione 

DIBATTITO DI MASSA A MODENA 
SULLE SCUOLE DELL'INFANZIA 

Dalle 2 scuole «materne» del 1963 alle attuali 46 — Mancavano allora modelli a cui riferirsi 
Col contributo dei cittadini e degli esperti è stata «inventata» un'istituzione educativa con nuovi valori 

[segnalazioni 
ENCICLOPEDIA STORICA ZANICHELLI - pagine 734 • 

lire 45C0. 
A quanti, genitori ed insegnanti, ci scrivono spesso per chie

derci titoli di libri da regalare ai figli, studenti di scuola media 
Inferiore o superiore, o da immettere nelle biblioteche scola
stiche raccomandiamo caldamente questo volume che ci sem
bra accoppiare felicemente utilità e piacere culturale. Vale 
a dire che mentre può fornire brevi — ma precise e aggiorna
tissime — notizie su fatti, luoghi e avvenimenti storici e dare 
un buon quadro d'insieme delle situazioni politiche, sociali ed 
economiche dei singoli fatti, rappresenta anche una lettura 
piacevole, per non dire talvolta addirittura avvincente, per 
chi, come spesso lo studente delle medie, sia curioso di cono
scere in breve personaggi e vicende di cui sente parlare ma 
che non ha ancora incontrato nel corso del propri studi. Di
viso in varie parti (personaggi storici, circa 4000 nominativi; 
stati e popoli, circa 390; cronologia. 2100 momenti dalla prei
storia al giugno 1975; carte geografiche, tabelle statistiche e 
Indicazioni bibliografiche) il volume si raccomanda anche per 
un'ottima presentazione grafica che ne facilita la lettura 
• la consultazione. 

IL MANIFESTO EDUCATIVO di G. Mendel e C. Vogt. 
pagine 300. lire 4200; I BAMBINI GUARDANO LA PIT
TURA di AA.W. pagine 180 lire 2800; NATI IN CAR
CERE di M- Crocellà e C. Coradeschi, pagine 114, li
re 1800 - Emme Edizioni - Collezione « Il punto emme ». 

Il primo volume, che ha come sottotitolo « proposte per una 
tocietà socialista antiautoritaria ». rappresenta un contributo 
notevole alla conoscenza di quel pensiero francese che si pone 
fra psicoanalisi e marxismo, all'interno della sinistra, e co
me tale va considerato di utile lettura agli studiosi della 
materia. 

n secondo volume, di cui sono autrici tre psicologhe del
l'età evolutiva (Bregani, Damasceni. Della Porta) e la so
vrintendente alla Pinacoteca di Brera, è l'illustrazione di una 
ricerca che ha avuto per tema la verifica della «misura in 
cui 1 bambini possono usufruire del patrimonio artistico pit
torico» e quindi il tentativo di «individuare modalità più 
Idonee per un corretto rapporto tra il bambino e l'opera 
d'arte». Condotta su un gruppo-campione di ottanta bambini 
di una scuola elementare milanese, la ricerca, di cui le autrici 
riferiscono con rigore scientifico, rappresenta una gradevole e 
interessante lettura anche per I «Non addetti ai lavori». 

n terzo volume, di avvincente lettura, parte dalle testimo
nianze di tredici detenute, in carcere coi loro bambint, per 
portare avanti un discorso ideologico politico e sociale sulla 
Violenza esercitata dalla attuale società sulla donna. 

m. u. 

MODENA. 21. 
A Modena è in corso una 

verifica di massa sull'espe
rienza decennale delle scuo
le dell'infamia che impegna 
i consigli di gestione delle 
scuole, inseg.ianti, personale 
non docente, genitori, citta
dini, quartieri, organizzazio
ni di massa. 

Il Consiglio comunale ver
rà impegnato a trarre da 
questo dibattito la nuova 
strategia per generalizzare e 
qualificare la scuola dell'in
fanzia e per realizzare i di
ritti dell'infanzia dentro e 
fuori della scuola e per con
tribuire ad attuare una poli
tica organica dello Stato, che 
concepisca il bimbo come sog
getto'di diritto, che realizzi 
il diritto del bambino e con
temporaneamente tuteli le 
donne che lavorano fuori ca
sa, e armonizzi i loro diritti 
al lavoro e alla affermazio
ne della loro personalità. 

Nel corso di dieci anni si 
è creato a Modena un vasto 
movimento unitario di base 
che si è tradotto in un largo 
schieramento unitario nel 
Consiglio comunale e che ci 
ha permesso di costruire una 
vasta rete di scuole dell'in
fanzia. Nel 1963 Modena ave
va due scuole dell'infanzia 
con 280 bambini, oggi a Mo
dena vi sono 35 scuole dell'in
fanzia comunali con 3.240 
bambini e 11 scuole materne 
statali con 727 bambini. 

Nel 1964 non avevamo al
cun modello al quale riferir
ci, non ci si poteva certa
mente riferire al modello as
sistenziale della scuola pri
vata né al modello della 
scuola statale, che sorgerà 
solo nel 1969 come semplice 
prolungamento del modello 
delta scuola elementare. In
segnanti. genitori, personale 
non docente, cittadini, quar
tieri, amministrazione comu
nale hanno inventato una 
istituzione educativa con nuo
vi valori, una istituzione nel
la quale i bambini sono ugua
li di fronte alla educazione, 
nella quale l'educazione non 
è separata dalla vita sociale. 
abbiamo intentato una scuo
la gestita in modo democra
tico. aperta all'ambiente cir
costante. 

Molto prima dei Decreti 
delegati i consigli di gestione 
delle singole scuole che abbia
mo chiamato consigli Scuola-
Città per mettere in evidenza 
ti rapporto permanente con 
la società, hanno dimostrato 
che era ed è possibile rom
pere la separazione fra scuola 
e società, superare il vecchio 
rapporto individualistico fra 
insegnanti e genitori, rompere 
la corporazione della scuola 
con la presenza della rappre
sentanza dei quartieri e dei 
cittadini oltre ai genitori. 
Abbiamo dimostrato che l'ope
ratore scolastico poteva diven
tare non più un semplice tra
smettitore di nozioni, ma un 
ricercatore insieme alla so
cietà dei modi e dei contenuti 
per formare l'uomo del nostro 
tempo, un uomo libero in gra
do di pensare, di ragionare, 
di giudicare in modo critico, 
sempre più in grado di com
prendere ti mondo e quindi 
di dare un contributo per 
renderlo meno ingiusto. 

Abbiamo dimostrato che era 
possibile realizzare un rap
porto attivo dei genitori nel
la scuola, che era possibile 
democratizzare la scuola nel
la quale gli insegnanti si 
sentono animatori della vita 
scolastica con un loro ruolo 
professionale, ricercatori in
sieme alla società e che i ge
nitori possono contare quali 
portatori delle esperienze, del
le sensibilità, dei valori del
l'ambiente familiare. 

Altri risultati più signifi
cativi di questa esperienza 
decennale possono essere così 

riassunti: è largamente este
sa la convinzione che spetta 
al Comune il potere istituti
vo e di gestione della scuola 
dell'infanzia, perchè solo a 
questo livello può essere ga
rantita una scuola democra
tica. aperta ai problemi del
la società e gestita dai citta
dini. La parola d'ordine 
« scuola pubblica dell'infan
zia. finanziata dallo Stato* 
programmata dalle Regioni, 
gestita dai Comuni» trova una 

larga effettiva adesione a 
Modena per esperienza diret
ta. I genitori sono entrati 
nella scuola dove contano 
sempre più come genitori, 
non solo come portatori del
le esigenze dei loro figli, ma 
delle esigenze che scaturisco
no da tutti i lavoratori. 

E' estesa la convinzione che 
i problemi delle strutture e 
i contenuti della nuova di

dattica si possono affrontare 
e risolvere solo se la comu
nità locale si appropria della 
scuola e che occorre realiz
zare una scuola eguale per 
tutti dai 3 ai 14 anni supe
rando la vecchia visione del
la scuola materna come per-
cheggio per i bambini, onde 
inventare una vera scuola 
dell'infanzia. / 

Si è estesa la concezione 
del Comune inteso come or
gano decentrato dello stato 
costituzionale dello stato del
le autonomie, come momento 
di attività del governo orga
nico e completo sul territorio 
e quindi il suo ruolo deter
minante per la riforma della 
scuola per la gestione demo
cratica di tutte le strutture 
civili culturali sociali nel ter
ritorio. 

I Consigli scuola-città han
no saputo insieme ai quar
tieri, alla Amministrazione 

comunale costruire una vasta 
rete di scuole dell'infanzia e 
difenderle di fronte ai sel
vaggi tagli al bilancio co
munale. 

Il problema dei problemi è 
oggi quello di uscire dalla 
crisi e del modo come uscir
ne, non rislabileTido il vec
chio sistema basato sul pro
fitto e sull'ingiustizia ma 
quello della occupazione e 
della ripresa produttiva. 
creando le condizioni per un 
nuovo sistema basato sui con
sumi sociali. La difesa e la 
espansione dei consumi socia
li non può essere rinviata a 
un secondo tempo: è condizio
ne indispensabile per un nuo
vo tipo di sviluppo economi
co per una società con nuovi 
valori, una società che atten
da i valori della libertà in
dividuale, ma strettamente 
collegata ai valori della so
lidarietà sociale. 

I servizi sociali per l'infanzia non sono un lusso 
E' possibile uscire da que

sta crisi se si abbandona la 
vecchia politica economica 
basata sul massimo profitto 
e sui consumi individuali di
storti, se si prendono misure 
drastiche per eliminare ogni 
sorta di sprechi, se si bloc
cano le spese superflue, se si 
rinviano spese se possono ve
nire differite nel tempo, se 
si riducono certi consumi su
perflui e di lusso e se si 
utilizzano tutte le risorse del 
paese per l'aumento della pro
duzione e per l'estensione dei 
consumi sociali. 

Gli asili-nido, le scuole del
l'infanzia non sono un lusso, 
sono necessità per i bimbi, 
per la famiglia, per la don
na. per la difesa del salario 
e dell'occupazione e quindi 
della produzione 

Con la difesa e l'estensio
ne dei servizi si evita la de
gradazione delle istituzioni e 
si difende la democrazia. In
fatti non si può salvare la 
democrazia italiana se le isti
tuzioni non sono messe in 
grado di operare, se le istitu
zioni non possono fornire i 

servizi soctalt indispensabili 
e prima di tutto quelli del
l'infanzia. 

L'assemblea elettiva ha as
sunto una chiara posizione 
di fronte a questa situazio
ne perchè diversamente ri
schia di diventare bersaglio 
delle masse che domandano 
o protestano. 

Al sindacato che chiede ra
gione dell'astlo-nido, della 
mancanza di case, delle scuo
le dell'infanzia, abbiamo ri
sposto non solo esponendo le 
cause delle difficoltà, ma di
cendo: siamo pronti a con
durre insieme con voi que
sta lotta E ciò significa an
che che il potere locale ha 
bisogno che vadano avanti 
la partecipazione, gli organi 
di gestione di base, il Con
siglio di fabbrica e U consi
glio di zona, e ha bisoono 
dell'unità contadina e del
l'avanzata della democrazia 
nella scuola. Perchè così pas
sa una democrazia che rifor
ma lo Stato, una democra
zia che unifica e dirige, 

Per realizzare l'obiettivo 
della generalizzazione dei ser
vizi dell'infanzia, proponiamo 
una soluzione politica unita
ria mirante ad unificare 
l'intervento educativo da 0 a 
6 anni, superando ogni frat
tura fra asilo-nido e scuola 
dell'infanzia. Occorre una 
nuova legge che parta dalla 
concezione che il bimbo è 
fonte di diritto, soggetto di 
una politica e non oggetto 
di intervento e deve propor
re pertanto una politica per 
l'infanzia che consideri gli 
interventi dello Stato come 
un diritto per l'infanzia e un 
dovere per lo Stato. 

La nuova legge deve asse
gnare il compito della pro
grammazione alla Regione, il 
potere istitutivo e di gestio
ne al Comune; il finanzia
mento e le linee educative 
valide per tutto il territorio 
nazionale allo Stato. 

Liliano Famigli 
Assessore alla PI 

del Comune di Modtna 

UNA TESI ASSAI SOSPETTA 

Perché la laurea è una bomba? 
I dati di una recente ricerca prevedono che nel 1990 metà circa dei laureati e 
dei diplomati saranno senza lavoro - L'accesso di massa alle università sareb
be determinato da un atteggiamento consumistico delle classi «subalterne» 

Fra quindici anni in Italia 
il grado di utilizzazione dei 
laureati sarà solo del 54%, 
mentre quello dei diplomati 
non supererà il 46%. 

Questa catastrofica previ
sione è contenuta in una ri
cerca fatta dalla CRS (Co
munità di ricerca sociale), di 
cui dà un'anticipazione som
maria la rivista «Espansio
ne» nel suo numero di gen
naio e che sarà pubblicata 
nella versione integrale in un 
volume di prossima pubbli
cazione della casa editrice 
Il Mulino. 

«Una bomba che attenta 
all'equilibrio sociale » viene 
definita dagli autori della ri
cerca (Maurizio Bonolis, Giu
seppe Colasanti, William Me
ttane) la situazione che. se
condo appunto i risultati del 
loro studi, verrà a crearsi nel 
nostro Paese nel 1990 nel cam
po della disoccupazione intel
lettuale. 

I ricercatori sostengono che 
non esistono le condizioni 
per considerare la prosecu
zione degli studi un buon in
vestimento economico. Nel 

secolo scorso, infatti, il com
penso per il lavoro intellet
tuale era in media 6 volte 
superiore al salano, mentre 
oggi questo rapporto è infe
riore a 2. D'altra parte, la 
conferma di queste tesi gli 
autori ritengono di trovarla 
nel fatto che le iscrizioni so
no aumentate soprattutto 
nelle facoltà umanistiche 
(lettere, filosofia ecc.) nelle 
quali il rischio di rimanere 
disoccupati è quattro volte 
superiore a quello delle fa
coltà scientifiche. 

Esclusa la convenienza eco
nomica, la ricerca ammette 
che l'aumento delle iscrizioni 
all'università dipende in gran 
parte dalla disoccupazione 
che costringe i giovani di
plomati a considerare l'Uni
versità un'«area di par
cheggio ». 

A questo putito, gli autori 
avanzano l'ipotesi che il co
siddetto boom universitario 
dipenda in gran parte dalla 
concezione, a loro parere as
sai diffusa, dell'istruzione 
come «consumo». «Si punta 
alla laurea o al diploma 

— essi affermano — per non 
sentirsi da meno di chi ha 
un t:tolo e per sentirsi di 
più di chi non ce I*ha. Il 
pezzo di carta diventa un 
simbolo da ostentare, una pa
tente d: rispettabilità di cui 
si può entrare facilmente in 
possesso, ora che l'aumento 
del reddito permette anche 
alle classi subalterne di dila
tare le spese per l'istru
zione ». 

Affermazioni queste che 
francamente lasciano assai 
perplessi, specialmente per
ché appare almeno bizzarra 
la spiegazione essenzialmen
te psicologica di un fenome
no cosi caratteristicamente 
economico come quello della 
disoccupazione intellettuale. 
D'altra parte, offre elemen
ti di grande sospetto il fatto 
che da tale ragionamento do
vrebbe discendere implicita
mente l'opportunità di to
gliere il valore legale ai ti
toli di studio, tesi notoria
mente propria alle forze più 
retrive del nostro Paese. 

m, m. 

PERUGIA. 21. 
E* passibile esprimere le 

prime valutazioni sulle recen
ti elezioni scolastiche, elezio
ni purtroppo diluite nel tem
po e tuttora in corso, per 
l'incauta (o fin troppo cau
ta) decisione del ministro di 
non fissare una data unica 

Mentre il dato relativo al 
genitori non è del tutto com
parabile con quello dello scor
so anno scolastico — in cui 
i genitori hanno votato per 
i consigli di circolo e di Isti
tuto. organi di maggiore rile
vanza e istituzionale e politi
ca — è direttamente raffron
tabile il dato relativo agli ohi-
denti delle medie superiori. 

A tutto il 14 dicembre scor
eo risultava aver votato il 
61 dei genitori delle elemen
tari (di contro al preceden
te 83.8%). il 61% dei genitori 
delle medie inferiori (di con
tro all'81.04%). il 36% del ge
nitori delle medie superiori 
(rispetto al 47.86). Il calo 
del votanti è abbastanza net
to e non si discosta dalla 
tendenza a livello nazionale. 
Se ha sicuramente influito 
la mancanza di una data 
elettorale unica, che ha si
gnificato caduta della tensio
ne politica e conseguente di
minuito impegno Individuale 
e sociale, è indubbio che ha 
pesato la poca vitalità dimo
strata nei mesi passati dai 
consigli di classe. I Consigli 
di classe sono formati dai 
rappresentanti dei genitori 
(più quelli degli studenti, alle 
superiori) e da tutti gli inse
gnanti interessati. Da feb
braio in poi 1 consigli di ''las
se si sono riuniti poche volte 
e ha pesato in genere l'atteg-
giamento di malintesa auto
nomia o di palese fastidio da 
parte di molti insegnanti 
(sottoposti peraltro ad un ag
gravio di lavoro tuttora non 
disciplinato aiu ridico mente e 
finanziariamente), poco pre 
parati talvolta ad un'autenti
ca apertura della scuola alla 
società. Se a questo si ogsiun 
gè che 1 genitori lavoratori 
(specie se residenti lontano 
dalla scuola) difficilmente 
possono partecipare a nuno-
ni pomeridiane e che il rin
novo dei consigli è avvenuto 
ad anno scolastico ormai noi 
trato, quando è ormai molto 
difficile per i consigli di clas
se discutere di sperimenta 
zione e di nuove imposta
zioni didattiche, si compren
de benissimo il relativo scet
ticismo dei genitori. 

Se per 1 genitori si tratta 
comunque di elezioni non 
direttamente comparabili con 
quelle precedenti. omo;o.T,o è 
invece 11 raffronto riferito 
agli studenti. Sempre a tutto 
il 14 dicembre scorso, risul
tava aver votato nell'intera 
provincia di Perugia il ó!% 
degli alunni, rispetto al 59.10 
per cento delle prime elezio
ni Il calo si avverte, ma 
contenuto in proporzioni più 
modeste. 

E' molto interessante ana
lizzare i dati di Perugia c(t-
tà. relativi a 7 scuole medje 
superiori (Classico, Scientifi
co Alessi. Geometri. Raglonie 
ri. Tecnico industriale. Magi
strale. Arte). Indicativi an
che per l'orientamento idea
le degli studenti La peneri 
tuale dei votanti in questi 
Istituti è stata quest'anno del 
51.9%. di contro al preceden
te 72%. 

Lo scarto in meno del vo
tanti è stato dunque in città 
visibilmente superiore — più 
del doppio — a quello vsrif;-
catosi nell'intera provincia: 
segno non dubitabile del pe
so negativo che hanno gioca
to Insieme l'alto Indice di 
pendolarità negli Istituti di 
Perugia e le elezioni frazio
nate nel tempo (cosa ohe 
non ha consentito agli Enti 
locali di approntare adeguati 
trasporti). Ulteriore conferma 
a tale analisi viene dal raf
fronto percentuale tra gli 
Istituti con basso indice di 
pendolarità (al Classico e allo 
Scientifico hanno votato ri
spettivamente Il 75.4% e il 
66.8%) e quelli a più alta pen
dolarità (al Tecnico Indu
striale e all'Istituto d'Arte 
hanno votato rispettivamente 
il 30% e 11 20,8% degli stu
denti). 

Qual è stato l'orientamen
to politico ideale degli stu
denti in questi sette istituti? 
Il campione ci sembra abba
stanza esteso e socialmente 
rappresentativo per cogliere 
le scelte tendenziali deKe rms-
«o giovan'It. Le liste di sini
stra hanno raccolto 1385 vo
ti pari al 51.7% e 17 seggi 
(nelle precedenti elezioni il 
45 3% e 14 seegi); le l ive di 
centro 907 voti pari al 33.8% 
e 7 seggi ^rteV.e precedenti il 
38.7% e 9 scgzi): le liste di 
destra 387 voti rwri al 14.4% e 
2 seggi (il 145% e 3 =e2?i 
nelle precedenti elezioni). Ac
canto alla preoccupante s o 
stanziale stabilità dei voti di 
destra, appaiono abbastanza 
netti l'incremento delle iLve 
di sinistra e li regressi di 
quelle di centro (am»*due 
attorno a! 5% pieno). Irriso 
ria — e comunque inferiore 
alle aspettative — si è di 
mostrata la presenza di Co
munione e Liberazione nel
le scuole perugine: le due li 
ste che l'organizzazione gio 
vanlle cattolica ha presenta 
to (al C'assico e allo S~rn 
tifico) hanno totalizzato anpe 
na 50 voti, pari all'1.3% e 
nessun seggio. 

Quando i dati saranno più 
completi e sarà possìbile una 
analisi delle scelte politiche 
estesa all'intera provincia, si 
dovrà ritornare sulla que 
stione. per verificare le ten 
denze e trarre conclusioni 
più puntuali. 

Stefano Niccolis 

Lèttere 
alV Unita: 

Per far funzionare 
#il Consiglio anche 
coi fondi tagliati 
Cara Unità, 

la somma ridicola che è 
stata stanziata per il bilan
cio del nostro Circolo didat
tico (grosso modo un deci
mo del preventivo che ave
vamo presentato) rischia di 
far crollare tutto il lavoro 
che con qrandj fatica, vin
cendo sfiducia. Qualunquismo, 
pedissequa subordinazione al 
direttore, eravamo riusciti a 
fare in questi mesi. Avevamo 
preparato il bilancio sulla ba
se di una buona discussione 
con i genitori, attraverso due 
assemblee e ci sembrava di 
essere veramente sulla buona 
strada. Adesso la somma che 
ci è slata messa a disposi
zione forse non basterà nep
pure a pagare le spese cor
renti (telefono, ecc.) e quin
di la prima riunione dopo le 
ferie natalizie è stata scorag
giante. Nessuno o quasi ha 
ptù voglia di far niente. « In
tanto — dicono — tutto è de
stinato a rimanere com'è». 
Io ed un altro padre abbia
mo cercato di reagire, ma ci 
siamo accorti che le nostre 
parole — appunto perchè jm-
role — no;i han'io avuto gran
de presa. I membri del Con
siglio hanno la sensazione eli 
essere stati menati per il na
so e credo che se convocas
simo l'assemblea di tutti i 
genitori questo stato d'ani
mo risulterebbe comune an
che a loro. In queste condi
zioni, cosa si può fare per 
non affossare definitivamente 
il Consiglio di circolo? 

A. SIMONCINI 
(Firenze) 

La vostra condizione è co
mune a quasi tutte le scuo
le. I bilanci sono stati ridi
colizzati dalla eseguita delle 
somme messe a disposizione. 
Ci sembra che la reazione a 
questo tipo di cose debba 
svolgersi su due fronti. Il pri
mo è quello politico, che è 
poi quello determinante. E' 
necessario far partecipi tutti 
i genitori e tutti i maestri 
di come stnnno le cose. Bi
sogna spiegare a tutti (con 
lettera « ad personam », as
semblee, volantini, ecc.), ci
fre alla mano, quali erano le 
somme disponibili l'anno 
scorso e quali quelle di que
st'anno. Spiegare i progetti 
che avevate fatto e il moti
vo per cui non potranno es
sere realizzati. Denunciare 
con precisione le responsabi
lità politiche di questo sta
to di cose. 

I governi a direzione de 
hanno dovuto accettare gli 
organi collegiali, ma hanno 
contemporaneamente messo 
in atto tutti i mezzi possi
bili per limitarli o farli fal
lire. Si sono creati cioè gli 
strumenti della partecipazio
ne ma non si sono dati loro 
i mezzi per realizzarla in di
rezione del rinnovamento. E' 
evidente che se non ci sono 
i fondi per le biblioteche di 
lavoro nelle scuole, se man
cano i mezzi per prendere 
in affitto un pullmino che 
porti i ragazzi a visitare una 
fabbrica, un museo, un Con
siglio comunale, ecc., le 1-
stanze di rinnovamento di 
cui i Consigli si sono fatti 
assertori rischiano di rima
nere irrealizzate e all'entusia
smo possono subentrare la 
delusione e la sfiducia. 

Va dunque innanzitutto, 
con lettere, assemblee, mani
festi, chiarito ai genitori e 
agli insegnanti di chi sono le 
responsabilità (non generica
mente dei o politici », ma dei 
politici de e della maggioran
za governativa) e va subito 
messo in moto un meccani
smo di proteste, denunce, 
ecc. che porti avanti la ri
vendicazione di maggiori stan
ziamenti per l'anno prossimo. 

Ci sono poi le iniziative 
concrete che evidentemente 
non possono essere rimanda
te a quando vi saranno mag
giori disponibilità di bilancio. 
Facciamo degli esempi speci
fici. La visita in fabbrica po
trà realizzarsi Io stesso pur 
senza pullmino, anche se co
sterà molta più fatica orga
nizzarla (si chiederà magari 
un aiuto al Consiglio di fab
brica, e alle famiglie che pos
sono contribuire, ci si accor
derà con un mezzo di tra
sporto più a buon mercato, 
ecc.); il Comune potrà ma
gari fornire un autobus gra
tuito riservato per presen
ziare ad una seduta del 
Consiglio comunale e cosi 
via. Per le biblioteche di clas
se e di scuola, certo, senza 
fondi si potrà fare pochino, 
ma anche qui forse dalle fa
miglie si potrà ottenere qual
che titolo interessante, maga
ri in prestito e lo stesso si 
potrà fare chiedendo aiuto ai 
gruppi consiliari, alle coope
rative, alle direzioni delie a-
ziende, ecc. Questo natural
mente deve avvenire su titoli 
programmati e non accettan
do libri omaggio alla rinfusa 
perchè altrimenti si rischia 
di compromettere la serietà 
della biblioteca, soffocandola 
con volumi inutili o danno
si. D'altra parte, altre inizia
tive (per esempio gli incon
tri con partigiani per la ce
lebrazione della Resistenza. 
ecc.) potranno svolgersi an
che in mancanza di fondi. 

E' chiaro che la vita de
mocratica della scuola non 
può fondarsi sul volontarismo 
e sull'assistenza, ma è anche 
chiaro che, una volta chia
rite le responsabilità politi
che, con una canea di en
tusiasmo e di solidarietà si 
possono raggiungere risultati 
concreti che rinsaldano l'a
zione di rinnovamento dei 
Consigli e vanificano i tenta
tivi di sabotaggio. 

Il quotidiano 
per una scuola 
più moderna 
Spettabile direzione, 

anche quest'anno presso il 
nostro Centro di formazione 
professionale stiamo tentando 
una sperimentazione dell'inse
gnamento di alcune materie 
(cultura generale, economia, 
diritto) in modo da tendere 
a favorire nei nostri allievi 
una ricerca autonoma e per
sonale sui contenuti dei pro
blemi attuali e di abituarli al 
confronto fra le varie posizio
ni ed opinioni in proposito, 
al fine dt facilitarli ad inse
rirsi nella vita civile e socia
le. Dato che le nostre dispo
nibilità finanziarie in propo
sito sono alquanto limitate, vi 
saremmo grati se poteste in
viarci gratuitamente il vostro 
giornale almeno per questi 
mesi fino al giugno prossimo. 

Sappiamo che in questo pe
riodo la stampa ed i quoti
diani in part.colarc attraversa
no una crisi economica e fi
nanziaria abbastanza pesante, 
ma ?.\t no pur convinti che 
ogni -inno due essere fatto 
per il pregresso della cultura 
e nel nostro caso specifico il 
vostro aiuto e indispensabile 
per il senso del lavoro didat
tico che vogliamo portate 
avanti. Ringraziandovi per la 
cortesia che vorrete dimo
strarci. anche a nome degli al
lievi e degli insegnanti del 
Centro vi salutiamo distinta
mente. 

Dott. SILVIO CAVICCHIA 
direttore del Centro formazio
ne professionale « A. Grandi » 

(Cantù - Como) 

Egregio signor direttore, 
noi alunni della classe II 

e III B della scuola media di 
Fiero la ringraziamo per l'in
vio gratuito del suo quotidia
no. Avevamo scritto a diversi 
giornali, ma gli unici ad arri
vare puntuali sono il suo e 
un altro. La nostra richiesta 
di poter leggere in ctassc i 
giornali era stata rivolta da 
tempo al consiglio d'istituto; 
esso aveva già stanziato il de
naro. ma la giunta esecutiva 
ha comunicato che non si po
tevano spendere saldi per l'ac
quisto di giornali, così siamo 
costretti a chiedere l'invio gra
tuito del suo quotidiano. Noi, 
in classe, leggiamo e commen
tiamo spesso gli articoli del 
giornale, soprattutto quando 
c'è l'insegnante di lettere, per
ché abbiamo capito che esst 
arricchiscono i nostri discor
si. ampliano le nostre idee e 
stimolano il nostro senso cri
tico. * 

LETTERA FIRMATA 
dagli alunni di II e IIIB 

(Fiero - Brescia) 

Spettabile direzione, 
la presenza dei quotidiani 

nella scuola appare sempre 
più importante net tentativo 
di costruire una scuola più 
moderna e aggiornata, cioè 
aperta all'analisi e alla discus
sione dei problemi sociali, cul
turali, politici della nostra so
cietà. A partire da questa va
lutazione i consigli di classe 
del Liceo scientifico di Ghcdi 
hanno deciso di dedicare set
timanalmente un'ora dell'ora
rio di lezione alla discussione 
e all'analisi dei principali quo
tidiani. 

Ci rivolgiamo dunque al vo
stro. come ad altri quotidiani 
di rilievo nazionale, per chie
dere l'invio gratuito del gior
nale. Vi ringraziamo fin d'ora 
per la sensibilità che mostre
rete verso esigenze educative 
che non possono essere af
frontate in altra maniera che 
ricorrendo appunto alla gene
rosità degli editori nell'attuale 
scarsa disponibilità di fondi 
delle scuote. 
Prof. MAURO BORTOLETTO 

delegato del preside del 
Liceo scientifico « A. Calini » 

(Ghedi - Brescia) 

La vecchia maestra 
da 4 anni aspetta 
la riliquidazione 
Signor direttore. 

in questi tempi si sente par
lare di « quello che chiede la 
terza età ». Essa chiede solo 
un po' d'affetto, dt compren
sione e di non essere tratta
ta da tonta quando ancora 
non lo è. Ma soprattutto do
manda che le leggi riguardan
ti il suo stato economico sia
no tempestivamente applica
te. 

Io. maestra elementare in 
pensione e con me, credo. 
centinaia e centinaia di mie 
e miei pari, mi chiedo come 
mai ti ministero della P.I. 
non abbia ancora, sia pur 
lungo l'iter burocratico, in 
quattro anni e più mesi, ema
nati e fatti aiungerc alle Te
sorerie provinciali, salvo spo
radiche eccezioni, i nuoci de
creti di riltquidazionc delle 
pensioni dal 191971, sì da 
provvedere e far pervenire a-
gli interessati le nuove j/en-
sioni e i relativi arretrati. Mi 
pare che l'on. Andreotti. pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri nel 1972. ad una inter
pellanza rivoltagli, abbia ri
sposto su un settimanale che 
una parte delle riliquidazioni 
era già stata fatta: il rima
nente si sarebbj risolto nel 
giro di qualche mese. Noi in
genui abbiamo creduto alle 
parole del presidente. 

Circa poi l'aumento del $ 
per cento dal 1-1-1976, solo 
Dio Onnisciente sa quando av
verrà. Coi tempi che corro
no, chi vite ora nelle casi 
di riposo passerà all'ospizio. 
Gli insegnanti pensionali, 
consci di aver lavorato sodo 
40 ed anche 45 anni, deposi
tato mese per mese la quo
ta dovuta, non vogliono gra
vare sui figli e tanto meno 
ricorrere alla pubblica bene
ficenza. Se siamo di peso agli 
amministratori dello Stato, e-
limtnateci. Le finanze italia
ne avranno vantaggio. Ma la 
vita è una ruota che gira: 
col a me, domani a te. E 
non ci si chieda fiducia; que
sta la si deve meritare. 

LUIGIA BONOMI 
(Merate - Como) 
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Incontro con 

A. M. Cirese 
D Con « Intellettuali, folklore, istinto di classe », di 

prossima pubblicazione, l'antropologo ripropone 
le sue note su Verga, Deledda, Scotellaro, Gramsci 

Alberto Mario Cirese. titolare di Antropologia cultu
rale all'Università di Roma, si è occupato di varie 
manifestazioni socio culturali rappresentative del mondo 
popolare subalterno. Attraverso la sua militanza in 
partiti ed organizzazioni di sinistra ha reso sempre 
operativo il suo impegno culturale e professionale. 
Presso l'editore Einaudi sta per uscire i Intellettuali, 
folklore, Istinto di classe - Note su Verga, Deledda, 
Scotellaro, Gramsci ». 

Cirese, come è nato il li
bro e cosa contiene? 

Pensavo ad una raccolta 
del materiali che in venti 
anni ho accumulato per 
una storia degli atteggia
menti ideologici verso il 
mondo subalterno, dal po
polarismo romantico alla 
rot tura gramsciana. Ma 
veniva un libro troppo vo
luminoso, e casi ripubbli
co per intanto le note su 
Verga e Scotellaro del "55 
e quelle su Grazia Deledda 
e Gramsci del 1969-72, ac
compagnandole però con 
molte aggiunte critiche e 
autocritiche, legate anche 
ai dibattiti attuali in ma
teria di folklore e di an
tropologia ed alle osserva
zioni che vari giovani stu
diosi marxisti hanno mas
so ad alcune mie posizio
ni. 

Quali erano itegli anni 
'50 le ragioni culturali e 
politiche che ti portava
no ad occuparti di lette
rati come Verga e Scotel
laro? E come mai, più 
tardi, ancora un letterato 
quale la Deledda? 

Sono incursioni in ter
reno non mio, ma senza 
pretese letterarie. Di Ver
ga e Grazia Deledda m'è 
parsa interessante la ideo
logia verso 11 mondo subal
terno siciliano o sardo; di 
Scotellaro poi mi sono oc
cupato solo come raccogli
tore di biografie contadine. 
Quanto agli anni '45'55, 
sarebbe lungo parlare del 
carattere di rottura che 
— a ragione o a torto — 
certi temi o autori assun
sero nel clima delle lotte 
per la terra, di Melissa e 
Portella della Ginestra, di 
Sceiba e del « culturame », 
della militanza nelle sezio
ni del PSI o del PCI pra
ticata anche come azione 
per il rinnovamento della 
cultura. Comunque, Verga 
fu riferimento emergente 
per chi da sinistra operava 
per uscire dagli schemi 
crociani, e attorno a Sco
tellaro si apri la politica 
meridionalistica e il pro
blema del legame fra con
tadini e operai. 

Dopo vent'anni, ora die 
il movimento operaio è 
tanto più forte sul terreno 
sociale e culturale, che sen
so ha per te riproporre 
queste tue esperienze di 
studio? 

Potrei ricordare l'attuali
tà del « caso Verga » o 
delle discussioni sul popu
lismo o sulla regionalltà. 
risollecitate anche dagli 
anniversari della Deledda 
e di Scotellaro. Ma più mi 
Interessa la fortissima at
tual i tà di Gramsci che, ri
meditato sull'ottima edi
zione critica curata da 
Gerra tana. porta ad ap
profondire certe ipotesi 
sulle relazioni tra dislivel
li di cultura e dislivelli di 
potere che anni fa avevo 
solo abbozzato. Non che o-
ra io vada molto oltre: ma 
forse il libro, letto a parti
r e dalle note su Gramsci. 
può contribuire ad un più 
vasto lavoro collegiale di 
rifondazione marxista de

gli studi etno-antropologicl 
in Italia. 

Afa quale pensi possa es
sere il contributo di Gram
sci a questa rifondazione? 

E' un contributo essen
ziale. perché Gramsci for
nisce categorie sistemati
che che arricchiscono la 
portata scientifica del 
marxismo. Si t ra t ta di 
combattere non solo le 
forme morbide o morbose 
di carità culturale o di 
partecipazionismo soltan
to affettivo ché^rebordano 
ormai anche a sinistra, 
ma soprattut to l'ecletti
smo ideologico e la illusio
ne che il rinnovamento 
scientifico nasca da giu
stapposizioni fra marxismo 
e ideologie borghesi qua
li la culturologia e lo strut
turalismo (non le analisi 
strutturali che sono altra 
cosa!). Giamscl invece In
segna come lo spirito di 
scissione resti essenziale 
anche per la scienza; e in 
più ci fornisce molti stru
menti per una motivata 
critica dall 'interno delle 
ideologie etno-antropologi-
che nate in prospettive a-
marxiste o addirittura an-
ti-marxiste. 

Nelle pagine su Gramsct 
del 1969-70 tratti un pro
blema ritolto discusso: l'uso 
« politico del folklore e la 
sua valutazione come far
ina culturale almeno con-
trappositiva alla organiz
zazione della cultura uffi
ciale e dominante. Consi
deri ancora valide le tue 
osservazioni in materia, 
dopo l'edizione critica dei 
Quaderni? E in che senso 
parli di «istinto di clas
se »? 

Per ragioni cronologiche, 
dell'edizione critica ho po
tuto tener conto solo in 
una nota aggiuntiva in cui 
segnalo come questa con
fermi la continuità e la se
rietà con cui Gramsci si 
occupò dei rapporti fra 
cultura egemonica e cul
ture subalterne. Più in ge
nerale mi pare anche con
fermato che, se è vero che 
Gramsci dedicò forte at
tenzione positiva al Tatti 
« spontanei ». anche in ma
teria di prodotti culturali, 
tuttavia è sempre più ve* 
ro che non teorizzò assolu
tamente mai la spontanei
tà come forza dominante 
nella storia. Non fu cioè 
spontaneista, anche se al 
valore determinante della 
direzione consapevole asso
ciò quello della spontanei
tà. Resto dunque dell'avvi
so che le osservazioni di 
Gramsci non autorizzino r 
idea sbrigativa che le for
me culturali del mondo su
balterno si pongano per 
se come alternative. Cer
cando di non pasticciare. 
ho invece ritenuto che dai 
Quaderni si potesse rica
vare la nozione di un « i-
s t into di classe ». in qual
che modo paragonabile a 
quelle « forme embrionali 
della coscienza » di cui par
la Lenin a proposito della 
spontaneità. 

Alberto Sobrero 

STORIA 

Uomo Qualunque : 
fortuna e declino 

Un fenomeno politico e sociale che meriterebbe di es
sere studiato al di là dei suoi aspetti più epidermici 

SANDRO SETTA, i L'Uo
mo Qualunque 1944-1948 », 
Editori Laterza, < Storia e 
società », pp. 342, L. 6.000. 

Il movimento dell' Uomo 
Qualunque, nato quale filia
zione dell'omonimo giornale 
fondato dal commediografo 
napoletano Guglielmo Gianni
ni nel dicembre '44, acqui
si rapidamente consensi e fa
vori di vasti settori di piccola 
borghesia urbana dell'Italia 
centro-meridionale, fino a in
sidiare e talvolta sopravan
zare le posizioni elettorali del
la DC. 

L'esperienza dell'Uomo Qua
lunque, nonostante la sua bre
vità e gli aspetti paradossali 
di volgarità plebea da cui fu 
contrassegnata, si rivelò, per 
diverse ragioni, un fenomeno 
politico di grande rilievo nel 
dopoguerra italiano, e come 
tale meriterebbe di venire 
studiata, superando l'epider
mica e compiaciuta attenzio
ne esclusiva rivolta agli aspet
ti umoristici che possono ve
nir suggeriti dal « modo di 
fare politica » del suo pittore
sco fondatore. L'atipico par
tito di Giannini rappresentò in 
quel periodo il primo fenome
no di aggregazione spontanea 
della piccola borghesia su po
sizioni conservatrici o reazio
narie. estranee alla logica del 
nuovo potere democratico 
uscito dalla crisi dello Stato 
fascista. 

L'offensiva qualunquista si 
Inseriva in un momento in 
cui il sistema del partiti, vera 
architrave della nuova demo
crazia italiana, era ancora 
ben lungi dall'essersi conso-
l id/ to ed affermato, e sentiva 
particolarmente acuto il ri
schio di una crisi di legitti
mazione. L'Uomo Qualunque 
influì in misura notevole sulla 
conformazione politica e ideo

logica della DC, accelerando 
e incalzando il suo processo 
di definizione In quanto par
tito conservatore di massa, 
parve in alcuni momenti al 
Vaticano come una possibile 
carta di riserva, ma sem
brò condizionare tut to il qua
dro politico italiano, imponen
do un'attenzione stringente e 
ravvicinata al problema dei 
ceti medi e al modo di coin
volgerli in una politica rifor
matrice. e, insieme, riportan
do alla ribalta il problema 
di fondo dell'eredità del fa
scismo nei suoi aspetti so
ciali, politici e psicologici. 

Che quello dell'Uomo Qua-
luncjie fosf/ un movimento 
con un risvolto drammatica
mente « serio », al di là delle 
apparenze, fu allora opinione 
diffusa in ogni settore poli
tico. e in partlcolar modo 
presente nelle valutazioni del 
due maggiori partiti di mas
sa: lo scambio di editoriali 
fra Togliatti e Giannini, pro
lungatosi dal dicembre '48 al 
gennaio '47, ne fu il sintomo 
più rivelatore, al punto da 
venir definito, come in effetti 
fu, un vero e proprio « dia
logo ». In realtà l'incubo di 
un riflusso di destra o. ad 
essere più precisi, la consa
pevolezza dell'inevitabilità di 
un rendiconto nei tempi "lun
ghi con l'eredità fascista, era 
elementi fin dall'inizio intui-

ì bile nella vita e nell'attività 
I dei parti t i del CLN: e che lo 
I spettro della controffensiva di 
' destra assumesse le forme 

inconsuete e imprevedibili del 
movimento di Giannini, con 
la sua voluta e sbandierata 
assenza di spessore e dignità^ 
culturale e ideale, fu per mol ' 
ti versi un elemento che con
tribuì in misura rilevante a 
circoscrivere il quadro poli
tico italiano entro coordinate 

apparentemente semplificate. 
ma in realtà più ambigue e 
complesse. 

Paradossalmente, può dirsi 
che il modo più serio di stu
diare l'Uomo Qualunque e il 
suo ruolo nel dopoguerra ita
liano sia quello di fissare la 
attenzione non tanto sul mo
vimento in sé quanto sull'in
flusso esercitato sugli altri 
partiti . 

Di tutte queste implicazioni 
e e r / r a rendersi conto, senza 
svilupparle appieno e 6enza 
risolverle, il libro di Setta 
pubblicato nell'assai dlseguale 
collana storica di Laterza. Un 
eccessivo compiacimento gior
nalistico lo spinge a soffer
marsi 6Ugli aspetti più epi
dermici del fenomeno, ripro
ducendo lunghi brani della 
prosa triviale di Giannini e 
la stessa Iconografia del suoi 
fogli, con grave detrimento 
della problematica storica che 
si agita sullo sfondo. Ma ciò 
non toglie che si t ra t t i di 
un libro ricco di interesse e 
di utili notazioni. La verità 
è che, malgrado l passi avan
ti compiuti, mancano ancora 
per il secondo dopoguerra ita
liano le coordinate storiche 
di fondo entro cui inserire, 
al di là della ricostruzione 
cronachistica, gli studi sui va
ri aspetti del periodo, e di 
questo non può farsi colpa a 
Setta, né ai tentativi più am
biziosi ma deludenti che han
no preceduto questo libro. 
Quello che è auspicabile però 
è che si abbandoni l'atteg
giamento di rievocazione, no
stalgica o sdegnata, de! « co
me eravamo» e che si co 
minci ad affrontare in termini 
problematici i numerosi e 
complessi nodi storiografici 
del periodo. 

G. Santomassimo 

SAGGISTICA 

L'economia 
fascista 

Una non esauriente analisi a più vo
ci sulle diverse fasi del ventennio 

t Quaderni storici •, mag- ' lo Stato nell'economia (dal-
glo dicembre 1975, n. 29-30: j l'istituzione dell'I RI alla Rl-
« L'economia Italiana nel i forma bancaria del 1936) ven-

i 

fnovifè 1 

periodo fascista », pp. 772. 
L. 5.000. 

Tra le linee interpretative 
comuni, che percorrono e ten
gono insieme i singoli contri
buti contenuti nell'ultimo nu
mero di « Quaderni storici » 
dedicato all'economia Italiana 
durante 11 fascismo, rivestono 
un particolare interesse, non 
tanto la periodizzazione as
sunta (fase liberista fino a 
«quota novanta»; deflazione 
ed effetti della crisi mon
diale fino al 1934-35; autar-

delle ricerche in questione, 
che proprio per il rigore ana
litico che le contraddistingue 

chia ed economia di guerra ! offrono — nonostante l'im-

ga colto solo nel suo aspetto 
di intervento di sostegno agli 
interessi privati, e negato in 
quanto forma economica di 
un diverso rapporto tra Stato 
e società civile rispetto al 
periodo prefascista. 

Quanto detto, tuttavia, non 
tende a suggerire che tale 
approccio alle questioni rela
tive all'economìa del periodo 
fascista sia frutto di una sor
ta di torsione specialistica i coercizione prodotto da una 

BARBEL • V IENNET • VI 
GNERON, • La religiosità 
nella psicologia del bam
bino i . Jaca Book. pp. 218, 
L. 2.200. 

Come si può rispondere al
le domande dei bambini sul 
significato delle cose e degli 
avvenimenti? Un gruppo di 
catechisti che lavora da quin
dici anni in un quartiere 
operaio di Besancon, raccon
ta in questo libro come i 
bambini possono essere edu
cati a vivere la loro « religio
sità » senza dogmatismi, e 
come gli adulti debbano es 
sere preparati a rispettarne 
la liberu espressione. 

CILENTO - FABBRINI . 
PEREGO. i II glocvttolo. 
il bambino, la società », 
Emme, pp. 166. L. 2.800. 

Da insostituibile prezioso 
alleato per la crescita armo
niosa del bambino, il giocat
tolo é diventato strumento di 

PROFILI 

I voraci Gava 

i ! 

' I 

-• i 

SCRITTORI ITALIANI 

L'emblematico 
ritratto di ignoto 

VINCENZO CONSOLO. • I l sorriso dell'ignoto mari
naio», Editore Gaetano Minute , pp. 51. s.i.p. 

Ad anticipazione di un più vasto romanzo futuro. Vincenzo 
Consolo pubblica due episodi narrativi, ambientati nella Si
cilia risorgimentale, tra rivoluzionari antiborbonici, aristo
cratici eruditi, sbirri, servi, pescatori. La pagina solleva at
tenzione per la densità di una ricerca linguistica articolata 
nel ricorso a termini e costrutti aulici, cui si affianca la po
polarità delle locuzioni dialettali; e il gusto per il pastiche 
parodistico trascolora nel fervore dell'accensione lirica, di 
fronte allo spettacolo contrastato di una natura e una uma
nità che profondono le loro ricchezze m un brulichio vitale 
su cui spetta all'intelligenza intervenire per decifrarlo e ordi
narlo att ivamente a uno scopo. 

In linea con la miglior tradizione narrativa isolana. Con
solo sembra voler comporre un suo discorso sulla sicilianità. 
assumendone a emblema il celebre «Ri t r a t to di ignoto» del 
quattrocentesco Antonello da Messina: un volto virile ener
gicamente modellato, assono :n una sua tensione interiore, 
t ra cupa saggezza e ironia disincantata. Dall'anonima effigie 
scatta il gioco dei rapporti tra ar te e realtà: ed ecco il pro
tagonista scoprire la simiglianza sorprendente tra quel volto 
e i lineamenti di un marinaio intravvisto su un veliero in 
ro t ta da Lipari a Cefalù; ma il marinaio rivela poi la sua 
Identità con un esule cospiratore, che a sua volta è un esper
to Intenditore di opere artistiche. 

Nell'abilità di queste mosse e contromosse romanzesche c'è 
forse u n sovrappiù di compiacimento letterario, orientato In 
genso manieristico. 

v. spin. 

MASSIMO CAPRARA, « I 
Gava ». Feltrinelli, pp. 173, 
L. 2.500. 

Dopo la svolta del giu
gno '75 la questione Napo
li pretende un'intelligenza 
più acuta e storica di quan
to abbia avuto nel recente 
passato. Sono ormai lonta
ne le pagine di Francesco 
Saverio Nitti. certo l'analisi 
più lucida e pertinente de
gli inizi del secolo, o l'ag
gressiva letteratura verista, 
furente e umanitaria, di Re
na to Fucini e Matilde Se
nio. Ma il loro ricordo ci è 
utile per sottolineare come 
la questione Napoli si sia 
sempre intrecciata con i mo
menti più complessi di svol
ta della vita naziona'e. Nel 
dopoguerra più immediato, 
invece, forse per l'anomalia 
di un fenomeno quale il lau-
rismo. così specifico e appa
rentemente del tutto abnor
me. la dimensione nazionale 
del problema Napo'i si è un 
po' a t tenuata . 

Napoletanità 
Anche la letteratura ha re 

gistrato un atteggiamento 
ambiguo, viziato di populi
smo. prediligendo i toni di 
una comprensione teneramen
te umoristica (Maretta) o 
elegiaca (Rea) a quelli rea
listici e crudi che si son ri
cordati e cercando, così. 1' 
« anima » di Napoli fuori di 
una considerazione globale 
dei fenomeni, capace di in
cludere a pieno titolo gli a-
spetti diret tamente politici. 
Di recente le ricerche sto
riche di Antonio Ghirelli ed 
Elena Croce hanno resuscita
to in chiavi diverse, talvol
ta con accenti nostalgici, il 
mito di Napoli o della napo
letanità. privilegiando i mo
ment : ritenuti eroici di una 
storia travagliata. 

Finché è apparso quel pon
deroso volume di P.A. AMum 
su Potere e società a Napo
li nel dopoguerra (in Italia 
nel " 5 . a Cambridge nel '73) 
che è un autentico capola
voro sociologico e costituisce 
un riferimento obbligato per 
chi voglia conoscere sul se
rio una città che ha sofferto 
a lungo di una cons-derazio-
ne periferica, separata, quan
do non s t ravasante e senti
mentale. 

Il saggio di Caprara rima
ne al di qua di una corposa 
biografia politica e. ovvia
mente. non o : r sua colpa, a 
petto dell'Alluni, risulta un 
po' sbiadito e ripetitivo. E*. 
comunque, una prova digni
tosa e non Dr.va d'interesse. 
Quando vuol sintetizzare, in 
maniera un tant ino 'apida-
ria. la funzione dei Gava a 
Napoli scrive che essi hanno 
incarnato e incarnano « il 
modo storico di governare po
liticamente il ?ottosvr,uppo 
in funzione della crisi capi
talistica » e aggiunge secca
mente: «non si elimina ì'uno 
senza riso'vere l'altra ». 

Osservazioni da cui traspa
re la eiusta volcntà di toglie
re al 'a questione Napoli 1' 
aspetto di una mostruosa ed 
incomprensibile escrescenza 
di patologia politica e di col-
'egare le forme con cui si 
è affermata una classe diri
gente oggi in crisi ad un con
testo nazionale ben identi
ficabile. Senonché il rappor
to di necessità che in Ca
p ra ra si stabilisce t ra sotto
sviluppo parassitario napole
t a n o e andamento del capi
talismo nazionale è troppo 

forte. Gli aspetti specifici e 
le mediazioni soggettive (pa
re opportuno ricordarlo per 
la redazione di una biogra
fia) esistono e non possono 
essere drasticamente riassor
biti in una nozione generica 
e indeterminata di « crisi ca
pitalistica ». Caprara stesso 
mette bene in luce, del resto, 
le caratteristiche di « blocco 
urbano e metropolitano » del 
coacervo di forze sociali che 
hanno fatto da sostegno al
l'ascesa e alla voracità dei 
Gava e l 'incapacità di rispo
sta che questo blocco ha ma
nifestato nsi riguardi della 
campagna, del sottosviluppo 
della città, della sua croni
ca inefficienza. 

I Gava sono stat i e sono 
agenti d'affari per le sccie-
àt naziona'i, e non solo na
zionali. che hanno conside
rato Napoli, colonialistica
mente. terra di rapina. Es
si hanno operato un colle
gamento con linee di ten
denza espansiva del capita
lismo pubblico, ma non sono 
riusciti mai a farsi carico 
anche di un potenzialmente 
contestua'e sviluppo civile, in 
ciò ereditando la peggior 
faccia del laurismo. Se Lau
ro esprimeva le componenti 
più straccione e retrive e 
stracit tadine della borghesia 
napoletana. Gava ha mirato 
a colìegare quella borghesia 
con la DC e a farsi portavo
ce di una necessaria conqui
sta di investimenti tecnolo
gici. ma pur sempre nella lo-
g :ca conservatrice e distorta 
di un pasticcione comitato 
d'affari. 

Da giovane Silvio Gava fu 
« popolare » e anche organiz
zatore sindacale, fu antifa
scista (per difendere concre
ti privilegi confessionali) e 
paternallst icamente conserva
tore ben presto. Dal punto 
di vista s t ret tament* biogra
fico è interessante quanto Sil

vio Gava dice nell'intervista 
i finale, allorché osserva che 

nell'adesione alla linea cen
trista di De Gasperi i vec
chi che avevano iniziato il 
•loro impegno politico nel 
Par t i to Popolare portavano 
soprat tut to « una concezione 
liberale nella condotta dello 
Stato ». e con ciò implici
tamente suggerisce la dimen
ticanza in cui cadde quel 
ba t t ag le rò populismo che 
nel primo dopoguerra fu ti
pico di tant i cattolici, l'ap
piat t imento conservatore da 
notabilato in cui sfociò una 
scelta che a suo tempo fu 
innovatrice. 

Giudizi severi 
Di tut te le esperienze ed 

i personaggi della DC Gava 
trincia giudizi con severità 
cinica. Di Dossetti dice che 
era un monaco incapace di 
fare politica, di Fanfani di-

i sprezza l 'autoritarismo, di 
I Moro il lassismo, di Leone 

la sostanziale estraneità al 
partito. Cosi si ha l'impres
sione che Gava rimanga so
lo. obeso e inerte monumen
to al potere di se stesso. 
prigioniero di una logica che 
rifiuta la democrazia come 
fondamento oer scegliere la 
via breve, ma a'.'a lunga di 
corto re.~^iro. del'e compli
cità clientelari. E', ovvia
mente. contro il comoromes-
so storico, in nome della ne
cessaria alternanza a! go
verno. Tanto, dice, l'a'ter-
nanza « t>er ora non c'è ». 
E invece si orofila netta, nel
la forma del mutamento de-
eli ecuilibri politici e socia
li: prima di tut to neM'inquie-
ta DC napoletana. Poi fuo
ri de^a DC. come propo
sta che eostruisca oer Napo
li un aoverno di tut te le for
ze sa^e *» democratiche. 

Roberto Barranti 

ANTOLOGIE 

Ricordando 
la Resistenza 

a partire dal 1936), quanto 
piuttosto, il costante riferi
mento alle trasformazioni del
l'economia e del mercato 
mondiali nella valutazione dei 
processi economici del ven
tennio fascista, e, a partire 
da ciò, la messa in discus
sione di alcuni giudizi cor
renti sulle singole fasi che in 
essi l'economia attraversa. 

Degna di discussione mi 
pare, entro tali linee di ap- i 
proccio, l'ipotesi interpretati- i 
va della politica liberista de! I 
regime fino al 1926. che lungi • 
dall'essere caratterizzata solo 
dalla volontà — che pur vi 
è stata — di ricostruire più 
ampi margini all'iniziativa dei 
ceti dominanti industriali e 
agrari, si muove in sincroni i 
con la favorevole congiuntura 
del mercato mondiale e rap
presenta perciò un'ipotesi di 
sviluppo trainato dalle espor
tazioni. Meno convincente è. 
tuttavia, l'interpretazione a 
questa connessa, in chiave di 
« occasioni mancate ». presen
te nel saggio di Ciocca e in 
parte in quello di Tat tara e 
Toniolo. del fatto che della 
congiuntura favorevole alle 
esportazioni si siano avvan
taggiate prevalentemente le 
industrie tessili ed alimentari, 
invece che settori più avan
zati come la meccanica. 

La stessa confutazione di 
una presunta impermeabilità 
dell'Italia fascista agli effetti 
della crisi mondiale, per tro
vare In collegamento con que
sta le matrici della riorga
nizzazione tra il 1930 e il 1934 I 
di alcuni settori a scapito di 
altri, sia nell'industria che 
nell'agricoltura, è un punto 
di riferimento imprescindìbile 
per una valutazione delle tas i 
economiche del fascismo en
tro le trasformazioni del ca
pitalismo su scala mondiale 
t ra la fine degli anni Venti i 
e gli anni Trenta . Nel com
plesso i saggi offrono un qua
dro dell'economia italiana du
ran te il fascismo in cui ap
pare aggravato il divario tra 
Nord e Sud. industria e agri
coltura, e all 'interno stesso i 
dei due settori appaiono ac
centuati gli squilibri tra i 
vari rami della produzione 

Togliatti, già nel 1928. in 
un saggio intitolato A propo
sito del fascismo, a partire 
dalla debolezza del capitali
smo italiano, formula un giu
dizio politico del fascismo. 
quale forma specifica di or
ganizzazione dello Stato e del
la società civile — all'altezza 
del più generale fenomeno. 
che investe l'intero arco dei 
paesi capitalistici, di una tra
sformazione reazionaria della 
borghesia attraverso la crea
zione di bisi di massa al prò 
prio sistema di potere — prò 
pria di quei paesi in cui il 
capitalismo è debole, o per 
l 'arretratezza dei suoi carat 
teri o per l'instabilità delle 
condizioni sociali e dei rap 
porti tra le classi. 

Invece nei saagi raccolti in i 
« Quaderni storici » ciò che è 
arsente — per comparirvi solo 
a tratt i — è proprio il fasci
smo. in quanto forma poli
tica specifica che tiene as
sieme e colloca in una di
mensione storicamente deter
minata i processi economici 
esaminati. 

E da ciò deriva anche — 
oltre che dal diverso nesso 
cronologico tra momento del- j 
In ricerca e oggetto dell'in- | 
dagine e t ra ricerca e mtli- ; 
zia politica — lo s?arto prò- i 
fondo che intercorre tra un ; 

siffatto tentativo di ricostruire 
un quadro complessivo del- ; 
l'economia durante il fase;- , 
smo e quello che vide impe 
gnati negli ann i Trenta qua- • 
d n della clandestinità e del- ì 

pianto generale — risultati 
preziosi, e di una loro im
permeabilità a criteri di valu
tazione politica. Il dislocarsi 
sul tema del fascismo, e al 
suo interno prevalentemente 
sul periodo della « maturità » 
del regime, anche in questo 
caso risponde a motivazioni 
più o meno immediatamente 
politiche. Infatti, la svolta 
profonda che il fascismo rap
presenta nella società italia
na. per il farsi carico a par
tire da esso da parte delle 
classi dominanti, ai fini del . 
mantenimento del proprio pò j 
tere. diret tamente dell'orga- | 
nizzazione delle masse, e il i 
nodo cruciale del rapporto tra i 
fascismo e postfascismo, non j 
sono indifferenti alle implica- j 
zioni profonde, politiche e so- i 
ciali. della crisi in at to nel I 
paese. Le categorìe delle « oc- j 
castoni mancate » e dello «svi- j 
luppo dualistico » con cui le i 
questioni dell'economia del- j 
l'Italia fascista sono affron- , 
tate in questi saggi si riper- ! 
cuotono perciò su momenti ! 
più recenti della storia ita
liana e sugli stessi modi per 
uscire dalla crisi. I 

Piero Di Siena 

ROBERTO R I U O L F I : 
« La parte davanti », 
Sansoni, pp. 234. L. 3000. 

Terza edizione accresciuta 
dell'autobiografia di un auto
re (sono sue le biogr.it ia 
di Savonarola, Machiavelli, 
Guicciardini) lodato da Coc
chi e da Montale. L'autore ri
percorre gli anni della sua 
esistenza dall'adolescenza in
quieta alla giovinezza con le 
prime esperienze professiona
li. alla maturi tà . 

ERNEST MANDEL. « In
troduzione al marxl* 
smo », Savelh, pp. 100, 
L. 1000. 

Lezioni di marxismo eh» 
non hanno la pretesa, scrivo 
l'autore nell'introduzione, di 
servire da modello, pur for-
mando un manuale di forma
zione politica per militanti. I 
saggi comprendono gli ele
menti fondamentali della sto
n a del movimento operaio, 
nel nostro tempo, del materia
lismo sionco. della teoria e-
conomica marxista. 

DANIELE BONAMORE, 
t Prolegomeni all'econo
mia politica della lingue 
italiana del Quattrocen
to », Patron, Bologna, pp, 
375, L. 8.000. 

L'assunto è che le radici 
ULRICH DIEKMEYER, ! economiche del mondo con-
« Il libro del genitori ». i temporaneo affondino nel 

industria regolata dal profit
to e acquistato in gran fret
ta da adulti che non sanno 
giocare e non capiscono i 
giochi dei bambini. Convinti 
che il gioco è « il tempo del
l'uomo ,>. gli autori affronta 
no il problema del giocattolo 
non come specialisti, ma co 
me studiosi dei bisogni so
ciali. 

Garzanti, pp. 476, L. 7.800. 
I primi due libri di una 

guida per i genitori, prevista 
in sei volumi, sono dedicati 
ai primi due anni di vita del 
bambino. Una miniera di no
tizie e suggerimenti, scritti 
con linguaggio chiaro e es
senziale. per tutti coloro che 
si occupano di bambini. 

Y. M A R A I N I . C. RIC-
C IARDI . «Siamo in tan
te... », Savelli, pp. 64, 
L. 5.900. 

La storia della condizione 
femminile raccontata con le 
canzoni popolari e le canzo
ni femministe. I temi sono 
centrali del dibattito sulla 
condizione della donna: abor
to. lavoro, prostituzione, o-
mosessualità. ecc. Il libro, ric
co di illustrazioni e di notizie 
inedite, contiene anche un 

i disco con dodici canzoni. 

Quattrocento italiano e. in 
primo luogo, a Firenze. Nello 
sviluppo materiale della ci
viltà che ha prodotto Leon 
Battista Alberti ed il suo 
t ra t ta to «Della famiglia» 
vengono individuati gli «ele
menti di fatto caratteristici 
della formazione socioecono
mica capitalistica ». E' su que
sta base che viene studiato 
lo sviluppo linguistico in le 
game ai primordi dell'econo
mia politica. Il titolo «Prole
gomeni » è giustificato dal 
fatto che il vero inizio della 
scienza economica si ha solo 
con Adamo Smith (1776). In 
questo quadro sono indivi
duati i significati nuovi as
sunti da vari termini (di cui 
si dà anche un dizionarietto) 
come masserizia, bisogno, 
avarizia, miseria, utilità, ric
chezza. povertà, avere, so
stanze e così via. 

«I l salotto cattivo / Splendori e miserie dell 'arredamento borghese» (pp. 227. L. 6 000) è 
l'Almanacco Bompiani di quest 'anno. Curato da Rita Cirio e Pietro Favari. il libro, diverten
te dissacrante esauriente, è confezionato con una vastissima serie di illustrazioni (fotogra
fie. disegni, riproduzioni di opere d'arte» e con testi di grande nome (Poe, Benjamin, de Gon-
court» e con interventi di esperti quali Maldonado. Pier Luigi Pizzi. Pignoni e con. infine, 
una fitta selva d: scritti brevi t rat t i da opere di grandi della let teratura mondi.t'.c. Nell'in
sieme un libro di notevole livello. Nella foto: un angolo dello studio di Le Corbusier nel 1932. 

SCRITTORI ITALIANI 

Gli affetti lontani 
LALLA ROMANO. « Let
tura di un'immagine ». 
Einaudi, pp. 221. L. 5.000. 

Fra tant i hbr: ammuc 

< L'Italia partigiana ». an
tologia a cura di Giorgio 
Luti e Sergio Romagnoli. 
Longanesi editore, pp. 374, 
L. 5.000. 

Con il titolo « L'Italia par
tigiana » dato a questa anto
logia. i curatori sottolineano 
di aver voluto limitare la lo
ro scelta alle pagine appar
tenenti alia fase fanale della 
resistenza al fascisma. una 
resistenza in.zzatasi nei pri
mo dopoguerra e ma: venuta 
meno durante l'intero arco 
delia di t ta tura. 

I brani pubblicati proven
gono dalle diverse fonti dei-
la storiografia delia guerra 
di liberazione: articoli appar
si sulla s tampa clandesti
na, stralci di diari delle for
mazioni partigiane. appeLi 
come quello di Concetto Mar
chesi agli studenti, testamen
ti di altissimo valore morale 
come l'ultima lettera di Giai-
me Pintor al fratello. Sono 
questi gli scritti dell'Imme
diatezza, che nascono con il 
fatto stesso. Fra essi vengo
no opportunamente inseriti 
alcuni dei cant i più popolari 

e delle poesie più belle delia 
Res.stenza 

C e poi ;; filone delle me
morie. dei racconti: ì pro-
:aeon:sr. avvertono il b.so-
gno di ricordare la propria 
esperienza, d; farne parteci
pe chi non c'era, di testi
moniare nei sensi profondo 
della lotta partigiana. delle 
grandi speranze che essa sep
pe suscitare, della rottura 
irrevocabile con il pass.no 
che provocò. Alcuni tra : 
p.ù non : Giorgio Bassani. 
Arrigo Benedetti, Aldo De 
Jaco, Mano Tobino. Renata 
Vigano Luciano Bolls. Bep 
pe Fenoglio. Ada Gobetti. 
Dante Livio Bianco. 

Infine gli scritti della rie-
iaborazione. dell'interpreta
zione storica vera e propria: 
la Resistenza, non più consi
derata fatto contingente ed 
eccezionale, assume il po
sto che le compete nella sto
ria contemporanea del nostro 
paese. A questa categoria ap
partengono le pagine di Par-
ri. Longo. Antonicelli, Sec
chia, Valiani, Calamandrei e 
altri . 

Adriano Dal Pont 

l'emigrazione de] partito co
munista (penso, soprattutto, j chiati negli scatta!, delle .:-
a Sereni e Grifone», pur con ! brerie in occa-sione d?'/ feste 
una spiccata accentuazione I rata'.izie mette assolutamente 
economicista rispetto alla c m | conto segnalare ccn attenzio 
temporanea analisi di To 
gliatti. 

Al risultato a cui i saggi 
in questione approdano crèdo 
non sia indifferente li me
todo che li caratterizza, con
sistente nel t rarre valutazioni 
di ordine generale a partire 
dalle sole procedure econo
metriche praticate nell'inda
gine e. per alcuni di essi. 
nel privilegiare i rapporti e 
l 'andamento del mercato ri 
spetto ad altre variabili ope
ranti nei fenomeni economici. 
E' sintomatico, del resto, che 
laddove il tema dell'organiz
zazione politica che il fasci
smo impone ali intera società 
non può essere eluso, come 
nel saggia di Riccardo Fauc 
ci sulle istituzioni economi
che del tardo fascismo, un 
giudizio di Mussolini — che 
a me invece sembra partico
larmente perspicuo in merito 
al nesso tra econom.a e poli
tica durante il fascismo — 
secondo il quale «quasi tutti 
i problemi dell'economia non 
si risolvono se non portandoli 
sul piano politico », venga li
quidato come affermazione di 
carat tere meramente dema-
•offloo, e ohe l 'intervento del-

traseorao nella determinatez j nenza come '< Lettura di una 
za dei euo tempo, ma fatto | immag.ne » all'interno di un 
rivivere ai presente sotto la 
ipoteca di una composta e 
sorvegliata commozione. 

Emergono in queste mima 
gin: alcuni dei connotat: di 
ìondo di uritt società quale 
poteva essere queùa della 
provincia piemontese mei d.n-ne il nuovo volume d. Lalla 

Romano, qje^tà - Ia t tura d: 
un .rr.magine •" ncn a caso 
uscita r.e.la prestigiosa col 
Sana dei « Sag^. <> d, Einaudi. 
Come avverte i.i stessa Ro 
mano in una breve nota in
troduttiva. due 1̂  parti costi
tutive del iibro: da un lato | ™-}'\ ™-y*E* v e ; : ° J * _ ? l ° . 
«arvche nei sen.-.o dell'.mpa 

canone, quello oppena enun
ciato. b:=ogr/>o piuttosto di 
una continua verifica. 

In un libro tome que*to 
non è difficile trovare più di 
una traccia the ci conduca 
verso sentieri p.u intr.iiaU, 
ad app ro j : d: maggiore com-

torn; d; Cuneo» r/M corso dei j pie.=r.i;a p.->. l ' .ojica A qu 
pr:m. due decenni del ncstro i proposito .-a:.t bene tare 

uesto 
proposito -a:.t bene tare at-

.-ecoio: dopo la iamig.ia. dun- I tenz.cno a! modo mediante il 
que. .1 pae.se «Demonio, la j quale la Remano gt-st.sce Tan
natura. il lavoro, z.i an.mali. | tro per.~cnas?jio • protagonist4 
gli amie:, le consuetudini Ha j de! l.bro. coi- la bamb.na. co-
taccia, le e.s:ursioni». con una j etante .r/eriocutr.c--» della fi

nn ra d^i p idre. Non è dav-
i b;ta e f<ì-c.no.-a Montecarlo. ] vero un fatto da riassorbire 

I! tutto, da un punto di vista i all'inferno della matrice a'J-
tobios?raf:ca. quello per cui «inazione» una sequenza foto , . . . . 

gratica «sor.o foto c a t t a t e dal « ' " t j v o . articolato :n una 
padre d^..a scrittr.ee fra il 
ÌS04 e li 1914». dall 'altro il 
testo, che di trtii immagini 
dovrebbe appunto fornire una 
chiave di lettura. Tutto c o . 
.-.ì noti, non e altro che una 
sorta di espediente formale 
:n v:.-ta di una pr.m.i ted 
inefficace» approssimazione 

A sruardar bene, invece, le 
case risultano ben più com 
plc£se e segrete, in virtù di 
un trucco il cu: congegno è 

suite di quattordici paragrafi 
(da « I cacciatori » a « Foto 
di gruppo »». tutti quanti giuo-
cati sul vadale di un'organiz
zazione formale «sia nel testo 
che nell'immagine» quanto 
ma: strenua e coerente al
l'interno del discorso di volta 
in volta privilegiato 

sono eli o r n i e la fantasia 
della bambina a guidare: nel
la decifrazione di buona par '* 
di que.s'e pagine La b3mb:na 
e il padre, i difficili rapporti 
con « lei -> (la madre, cioè, 
e il suo faccino misterioso), 
fino all 'arrivo deli' a l t r a » ! 

j un'altra che e un'altra bam-
Del resto, chi conosce il j bina, una sorella più gio-.ar.?, 

percorso letterario della Ro
mano .sa bene fino a che 
punto il tema della rievoca
zione degli affetti attraverso 

altresì svelato dall 'autr.ce | il recupero proustiano di 
« i In questo libro le imma
gini sono il testo e lo scritto | 
un'iliustraz.one <>». nella dire : 
zione «sostanziale di una spe- ! 
eie di « romanzo per Imma- , 
ginl ». Un esu l t a to ultimo 
marcato dal segno di una I 
sommessa raffinatezza, dal j 

framm;r»'.i di memoria, sia 
s 'a to determinante per la 
l.aggior parte dell'esperienza 
della scrittrice, dal l 'ormai 
lontano «Mar i a» (1953) alle 
prove più recenti e più for
tunate. Detto questo, tuttavia. 
potrebbe sembrare alquan'f» 

guato civile per un mondo J riduttivo catalogare un'eape 

diff.cile da accettare •«... la 
madre mostra la bambina 
nuova e ritrova il sorriso nuo
vo di quando era nata la pri
ma bambina — perciò questa 
è così soli taria»). Una vicen
da che tende In modo irresi
stibile a farsi racconto, a di
ventare testimonianza psico
logica in merito ad un micro
cosmo sociale s tor icamentt 
ben individuabile, 

Vanni Bramanti 

http://biogr.it
http://pass.no
http://pae.se
http://scrittr.ee
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Illustrati programmi e bilanci del Piccolo 

Molto teatro per 
Strehler che pensa 
anche al cinema 

E' cominciato il processo a Milano 

Il regista è a Roma per presentare 
« Il giardino dei ciliegi » che andrà 
in scena dopodomani all'Argentina 

Giorgio Strehler è a Ro
ma. dove sabato andrà in 
scena, all 'Argentina, il suo 
allestimento del Giardino dei 
ciliegi di Cerhov, giunto, or
mai, oltre la duecentocinquan-
teslma replica. Il regista ha 
colto l'occasione per intrat
tenere i giornalisti sul Pic
colo e sui problemi del tea
tro collegati sia con lo Sta
bile milanese, sia con la si
tuazione in generale delle ri
balte italiane. 

Cominciamo dai progetti di 
Strehler. Il direttore del Pic
colo ha subito precisato che 
non si può più parlare, per 
l'ente milanese, di program
mi annuali e nemmeno bien
nali, ma almeno triennali. 
Uno spettacolo, infatti, per 
esaurirsi, ha bisogno di un 
triennio: lo dimostrano, tanto 
per fare un esemnio. le cifre 
del Re Lear di Shakesueate, 
che ha « chiuso » dopo 353 re
cite (di cui sessanta circa a 
Roma). Con questa prospet
tiva Strehler si metterà, a 
giorni, al lavoro per allestire 
Il balcone di Oènet, cui se
guiranno / giorni della Co
mune di Brecht e poi La tem
pesta di Shakespeare. Nel '76 
il famoso regista, che ha ac
carezzato a lungo progetti ci
nematografici (ha per molto 
tempo pensato ad una traspo
sizione per lo schermo della 
svevlana Coscienza di Zeno). 
Passerà dietro la macchina da 
presa per realizzare il suo 
primo film. Notti e nebbie. 
dal romanzo di Carlo Castel-
lanem. « Non posso dire mol
to sull 'argomento — ha pre
c i s a i Strehler —. Ne parlerò 
più diffusamente tra una set
t imana nel corso di una con
ferenza stamoa a Milano. Pos
so solo anticipare che. per 
ragioni di copurinht — c'è 
già un mediometraggio di 
Alain Resnais con un titolo 
slmile —, il film si chiamerà 
in altro modo. Ma oggi sono 
fini per rispondere alle vo
stre domande sul Giardino dei 
ciliegi e sul tea t ro». 

Ma poi. come gli abbiamo 
visto fare più volte, Strehler 
ha parlato solo lui. con quel
la vivacità e brillantezza, ben 
note alla gente di teatro, per 
cui riesce a rendere « affa
scinanti » fin le aride cifre 
dei bilanci. 

E di cifre Streh 'er ne ha 
fornite a proposito del Picco
lo. che ha raggiunto i quin
dicimila abbonati e che po
trebbe arrivare, tronauilla-
mente. a 25-30 mila. « F.' ne
cessario. purtroppo, contene
re il numero degli abbonati 
- dice Strehler — perché i 
costi del teatro sono notevol
mente aumentat i e gli abbo 
nati, si sa. abbassano le cifre 
d'incasso. Nonastante ciò ab 
biamo portato dai tre iniziali 
ai dieci attuali gli spettacoli 
riservati alla Consulta sinda
cale. cioè ad un pubblico esclu
sivamente di lavoratori. E 
questo per soddisfare la ri
chiesta sempre crescente. Ep
pure — ha det to Strehler con 
sincero rammarico — non è 
giusto non poter soddisfare le 
richieste di chi vuole venire 
a teatro. Certo con un locale 
più grande di quello di via 
Rovello (650 posti che, con 
s t rane acrobazie, diventano 
700). poniamo con un tea
tro di mille e cento, mille e 
duecento posti, si potrebbe av
viare un discorso diverso, fa
re una politica più incisiva. 
Li possibilità di ammortizza
re il costo di uno spettacolo 
in un periodo più breve (ora 
ci vogliono due anni) permet
terebbe un minore intervento 
del contributi statali o una 
diversa utilizzazione dei me
desimi. Con l fondi degli enti 
locali e del ministero, invece 
che tappare i "buchi" dei bi
lanci si potrebbero fare scuo-
1? di teatro o prendere al tre 
iniziative ». 

Strehler ha poi accennato 
agli scambi che il Pìccolo a-
vrà con altri teatri stranieri 
e soprat tut to con la Francia. 
dove si pensa di portare, ogni 
anno, uno spettacolo per due 
o tre mesi: una specie di « pic
cola stagione fissa ». 

Dopo essersi diffuso sulla 
propria att ività di regista li
rico e sui suoi scontri con 
Karajan, Strehler è tornato 
al Giardino dei ciliegi, un po' 
preoccupato di come certi ef
fetti scenici possano risultare 
nella sala dell 'Argentina. 
« Ma tut to sommato credo — 
ha aggiunto — che se alcune 
" t r o v a t e " elaborate per l'am
biente del Piccolo milanese 
risulteranno forse meno feli
ci, al tre si avvantaggeranno 
del tono più caldo dell 'antico 
teatro romano ». 

m. ac. 

Emerge l'inconsistenza 
delle accuse a «Salò» 

Il produttore del film di Pasolini spiega come le sequenze ritenute oscene 
non siano realistiche ma simboliche e strumentali al discorso dell'autore 
sulla mercificazione del corpo umano - Il 30 gennaio la seconda udienza 

Dalla nostra redazione 

Il grottesco e medioevale 
processo t an to intensamente 
voluto dalla Procura Gene
rale di Milano contro l'ulti
ma opera di Pier Paolo Pa
solini, Salò o le 120 giornate 
di Sodoma, è cominciato que
sta mat t ina davant i alla 

i Festival di Parigi, nel novem-
! bre scorso. A questo punto li 

MILANO. 21 * pubblico ministero ha sfode
ra to la notizia di incidenti 
che sarebbero accaduti duran
te la lavorazione del film, 
appresa dalla a t ten ta lettura 
nientemeno che della Domeni
ca del Corriere. Grimaldi ha 
smenti to seccamente. Uguale 
smenti ta alla notizia, letta 

prima sezione penale preste- ( questa volta dal giudice a la 

Grande successo a Roma 

Canzoni e danze 
della remota 

tradizione sarda 
Esemplare ciclo di spettacoli del gruppo folklo-
ristico «Città di Nuoro» alla Filarmonica 

E' s ta to presentato l'altra 
sera, a Roma. dall'Accade
mia filarmonica nel Teatro 
Olimpico, Io spettacolo « Cant i 
e danze della Sardegna », 
nell 'interpretazione del grup
po folcloristico « Città di Nuo
ro ». diretto da Salvatore Mu
r a che ha anche, via via, il- j 
lustrato i vari numeri del 
programma. • 

Lo spettacolo si è svolto In ! 
una crescente Intesa tra il i 
pubblico (notevole era la pre
senza di spettatori sardi) e | 
la compagnia di Nuoro: sei i 
coppie di ballerini, belle a«- I 
che per la semplicità e la 
ricchezza dei costumi: quat-
tro s traordinari cantori (uno ! 
era lo stesso direttore del 
complesso): un suonatore di 
fisarmonica; un cantore ad
detto anche allo « scacciapen
sieri » e un altro all 'armoni
ca a bocca: una can tan te (An- j 
tonietta Chironi) e un chi
tarrista (Gianuario Sanna) . \ 

La rappresentanza romana j 
dei sardi ha partecipato allo , 
spettacolo in un'estasi a ma- | 
no a mano trasformatasi In | 
un fermentante entusiasmo. . 
La serata era proprio una j 
festa della civiltà sarda, ri- | 
badita dalla lingua sarda che | 
ai conoscitori ha riservato ' 
sorprese maliziose e ironiche, | 
soprat tut to in una filastroc- I 
ca. A sa lestra. snocciolan- [ 
te frizzi e apprezzamenti sa- | 
laci a questo e a quello. 

Em di scena il gruppo co- j 
rale (un quarte t to) , det to a \ 
tenores. che è s ta to Pelemen- I 
to di forza dello spettacolo, i 
Dei quat t ro canta soltanto | 
uno. in modo apparentemen- j 
te dimesso, ma Internamente ' 
ardente. C'è nel canto (co- | 
me poi nelle danze», non una \ 
indifferenza all'effetto imme- ' 
diato. esteriormente vistoso. | 
ma una sorta di appar ta to or

goglio, di convinta fierezza 
sarda, chiusa In una impe
netrabile impassibilità. E a 
tale at teggiamento è impron
ta to l 'accompagnamento che 
al canto fanno gli altri tre, 
uno dei quali sfodera <il guttu
rali bim-bàn, variamente scan 
diti , costituenti il « basso con
tinuo » di queste musiche. 

Si avverte che 1 canti ar
rivano incorrotti da una tradi
zione remota, preesistente al
la comparsa della mu
sica s trumentale. 

L'impassibilità che rilevia
mo oggi doveva essere al
t re t tanto profonda in tempi 
antichissimi, e ciò trova con
ferma pure nelle stupende e 
misteriose danze che rara
mente trovano sfogo, direm
mo, in senso orizzontale (on
dulatorio). prediligendo piut
tosto un movimento sussul-
torio, un perpetuimi mobile, 
fatto di piccoli passi, quasi 
sempre svolti in un silenzio 
assorto, con i dodici balleri
ni s tret t i l'uno all 'altra in 
una s t ru t tura Impenetrabile. 
Si pensi al Passit Torrau. 
al Dillu, al Haliti tundu nu-
goresu. E' un'eccezione, un 
momento di felicità la dan
za che si snoda con i bal
lerini delineanti le spire di 
un serpente, pronte a rinser
rarsi come in un guscio. 

Otto canti a chi tarra (la 
primavera. la campagna Io 
amore, la resistenza ai pa
droni. l'antifascismo) — con 
una meravigliosa Antonietta 
Chironi e un ferratissimo 
Sanna — hanno fuso nella 
esemplare coralità dello spet
tacolo 11 momento solistico. 

Successo notevolissimo. Due 
repliche, oggi (alle 17 e alle 
21). ancora una domani (sem 
pre alle ore 21). 

Erasmo Valente 

duta dal dottor Cusumano: 
sul banco degli Imputat i è 
il produttore Alberto Grimal
di, accusato in base agli arti
coli 528 e 529 del Codice Pe
nale di « avere prodotto e mes
so in circolazione un film "o-
sceno" ». 

L'iniziativa penale, che si 
è a m m a n t a t a della copertu
ra di una denuncia presenta
ta dal presidente della Asso
ciazione nazionale alpini, si 
dispiega tu t ta nella sua in
consistenza nel capo di im
putazione. L'opera di Pasoli
ni è accusata di essere « ca
ratterizzata tota lmente da 
immagini e linguaggio tesi 
a rappresentare deviazioni e 
pervertimenti sessuali con 
particolare compiacimento 
su scene di accoppiamenti 
omo ed eterosessuali, di co-
profagia, di rapport i sado-
masochistici tali da offendere 
il comune sent imento del pu
dore ». 

Che il titolare dell'esercizio 
di facoltà cri t iche delle quali 
ogni giorno dà amplissime 
prove, il pubblico italiano, sia 
s ta to defraudato di un dirit
to fondamentale, questo è 
problema che non si è affac
ciato neppure per un istante 
alla mente del procuratore 
generale Paulesu, che ha vo
luto a tut t i i costi il seque 
stro del film. 

« Il film non è affat to osce
no — ha detto il produttore 
Grimaldi nella sua deposizio
ne, come imputato, questa 
mat t ina — perchè non con
tiene scene di at t i sessuali ta
li che possono offendere il 
pudore dell'uomo medio. Le 
scene, non realistiche, sono 
simboliche e s trumental i al 
discorso che l 'autore si era 
proposto sulla mercificazione 
del corpo umano, ed anche 
del sesso, da par te del pote
re. In ogni caso l'eventuale 
oscenità è annul la ta dagli ele
vati pregi artistici del film. 
così come è stato riconosciu
to dalla maggior par te dei 
critici anche in campo inter
nazionale ». 

« Basti ricordare — ha ag
giunto Grimaldi — che lo 
stesso giorno in cui a Milano 
veniva deciso il sequestro, il 
Sindacato dei critici cinema
tografici i taliani ha segnalato 
il film t ra quelli di maggiore 
interesse ». 

« In che cosa consistono l 
pregi artistici del film a suo 
giudizio? » — ha chiesto il 
presidente del Tribunale. 

« Nella tematica, nella poe
sia presente in molte scene, 
nel rigore formale degli ele
menti cinematografici, recita
zione, fotografia, musiche, 
montaggio, e, soprat tut to , 
nell'emozione che lo spettato
re riceve dal messaggio del
l'autore » — ha risposto Gri
maldi. 

« Ma quanto è costata que
st 'opera d 'arte? » — ha chie
sto con sforzata ironia il pub
blico ministero Roccantonio 
D'Amelio. 

« Un miliardo, poco più del 
costo di un film italiano di 
media levatura ». Grimaldi 
ha poi ricordato le critiche 
favorevoli ricevute da Salò 
dopo la prima proiezione al 

tere Nicola Cerato su stam
pa non meglio qualificata, di 
un malore occorso ad un com
ponente della prima commis
sione di censura che bocciò in 
prima istanza Salò. Grimaldi 
ha poi ricordato che la Com
missione di appello ha auto
rizzato la proiezione del film 
nella sua versione integrale. 

Il Tribunale non si è co
munque pronunciato, riservan
dosi di sentire ancora Gri
maldi dopo la visione del film, 
fissata per sabato. La discus
sione della causa è s ta ta rin
viata alle ore 16 del prossimo 
30 gennaio, dopo che il Tribu
nale avrà dunque preso in 
esame il « corpo di reato ». 

Maurizio Michelini 

Celebrazioni per il 
settantacinquesimo 

della morte 
di Giuseppe Verdi 

PARMA. 21 
Le celebrazioni per onora

re il set tantacinquesimo anni
versario della morte di Giu
seppe Verdi, avranno inizio 
sabato prossimo a! Teatro di 
Busseto. che porta il nome 
del grande musicista, con u-
na selezione dell'opera II 
trovatore. Ne sa ranno inter
preti il mezzosoprano bulga
ro Cristina Angelakova, il te 
nore Vincenzo Bello, il bari
tono Bruno Dal Monte, il so
prano giapponese Emiko Ma-
ruyama; al pianoforte sarà il 
maestro Mario Pastorino. 
Massimo Mila terrà una bre
ve relazione introduttiva sul
la vita e sull'opera de! musi
cista. 

Moisseiev 

festeggia 

lavorando 

isuoi 

settantanni 
MOSCA. 21 

11 direttore del celebre com
plesso di danze popolari del
l 'URSS. Igor Moisseiev, fe
steggia 1 suol 70 anni. 

Venerdì si terrà a Mosca 
un concerto celebrativo. 

« A parlare francamente — 
egli ha det to ai giornalisti — 
non ho voglia di fare bilanci. 
Al contrarlo, tut t i 1 miei pen
sieri sono tesi al futuro. Tal
volta. lo ammetto, la coscien
za mi tormenta: quanto poco 
è s ta to fatto! ». 

Invece, m mezzo secolo di 
att ività. Moisseiev ha fatto 
moltissimo. Solista di talen
to del balletto del Teatro 
Bolscioi, coreografo ardito 
nella ricerca di un nuovo re
pertorio, infaticabile raccogli
tore di folklore nel campo del
la danza e, infine, creatore ed 
insostituibile guida per qua
ranta anni del glorioso com
plesso che porta il suo nome: 
questi i dat i della biografia 
dell 'artista. 

Il complesso Moisseiev an
drà quest 'anno in tournée in 
Francia. Italia e RDT. 

reai $7 

oggi vedremo 
BUSTERJCEATON (2", ore 19) 

La rassegna del « Keaton minore» (o meglio « a medio
metraggio ») allestita per la TV da Luciano Michetti Ricci 9 
presentata in studio dall 'attore Gianrico Tedeschi approda 
questa sera a due «piccole opere» — di nome ma non di fat
to — piuttosto note nella tilmografia del grande cineasta sta
tunitense. Si tratta del Capro espiatorio (1921) e del Teatro, 
che è sempre del '21, anno in cui Keaton si rivelò prepotente
mente prolifico ma non per questo insensibile alla qualità, che 
non gli fece mai ditetto. Il comico dalla laccia «di pie t ra» 
è regista e interprete, come sempre (// capro espiatorio lo h» 
tuttavia Urinato insieme con Mal St. Clair) e sullo schermo gli 
sono accanto in entrambe le occasioni i fedeli Virginia Fox 
e Joe Roberts. 

STAGIONE LIRICA TV (2°, ore 21) 
Opera in due at t i di Domenico Cimarosa, Le astuzie femmi

nili viene proposta nell'ambito della «Stagione lirica TV» 
in una particolare versione per i teleschermi realizzata da Luca 
Ronconi. Dopo aver incontrato non poche polemiche con il suo 
allestimento televisivo dell'Or/a/ufo Furioso il regista si cimenta 
ora nuovamente con il video impastando una materia (la li
rica) che molti telespettatori giudicano ostica. 

Le astuzie /culminili si avvale dell ' interpretazione di Daniela 
Mazzucato Meneghini, Giorgio Tadeo. Alberto Rinaldi, Ernesto 
Palacio, Mariella Adanì. Le scene e i costumi sono di Gae 
Aulenti. Il maestro Franco Caracciolo dirige l'Orchestra Scar
latti di Napoli. 

L'opera di Francesco Cavalli alla Fenice 

« Ormindo» tra malizia 
libertina e classicità 

Alla piena riuscita delio spettacolo (rivelatore della genialità del musicista) nuoce 
la scarsa dimestichezza dei cantanti italiani di oggi con lo stile del Seicento 

Dal nostro inviato 

Cade 

I più è commentata da uno 
! stuolo di serve e di servi 

VENEZIA. 21 > i quali dan mano ai padroni 
quest 'anno il terzo i secondo i costumi della cit-

centenario della nascita di 
Francesco Cavalli, il gran
de successore di Monteverdi. 
Perciò Venezia, la ci t tà in 
cui visse e operò, ha messo 
in scena il suo Ormtndo che 
in Inghilterra e in Germania 
— dove la cultura non aspet
ta le ricorrenze — circola da 
parecchi anni . 

Il confronto, lungi dall'es

tà « slacciata ed insolente » 
dove né ragazze né maschi 
sono al sicuro. 

Il melodramma, nato da 
una t rent ina d 'anni appena. 
s ta già prendendo forma rno 
derna: dà preminenza alla 
musica e all 'abilità vocale, 
caratterizza i personaggi e 
trova piena corrispondenza 
fra teatro e vita. Non occor-

^ . ^ i f ^ . J L P . i e S 2 L , ? . e ~ f ? f ! ^ un grande sforzo per ca-

Applauditi « recital » romani del cantante-chitarrista 

L'Uruguay nella voce di Viglietti 
Con il titolo Uruguay: con

cionai para mi America va 
in scena dall 'altra sera al 
KaùkstudiO — ove sarà in car
tellone sino a domani — 
un recital di Daniel Vigliet
ti, il noto cantautore di Mon-
tevideo («una voce tra le più 
amate dell'America latina *: 
cosi lo ha brevemente defi
nito il nostro compositore 
Luigi Nono, offrendoci tutta
via in sintesi un'informazio
ne preziosa) che ha scelto 
il « tempietto » romano del 
folk per U suo primo, pur
troppo tardivo, concerto pub
blico in Italia. 

Oggi trentasettenne, questo 
grande testimone della cul
tura popolare della « sua J» 
America nonché autore egli 
stesso — tra le sue prin
cipali esperienze figurano 
temi musicali per il cinema 
e per il teatro, e gli adatta
menti di opere dei maggio
ri poeti della sua terra, dal 
famoso Mario Benedetti ad 
altri considerati «minori»» for
se so'o In conseguenza di 
una scarsità di Informazione 
— è certo un personaggio-
chiave per quella cono
scenza e quell'analisi della 
musica latino • americana og
gi molto diffuse In Europa, 
e sopra t tu t to nel nostro pae
se. Rispetto * quel paradig
mi del xmnd tudamexicano 

' finora a noi concessi (da 
, una parte la ricerca rigorosa 
1 e l'impegno a vari livelli dei 
i cileni Victor Ja ra , Inti 1111-
i mani. Violetta Parrà . Quila-
\ payun: dall 'al tra certo fol

clore sedicente « puro » bra
siliano. che tut tavia vanta 
incisive impronte personali, 
come quella di un Baden Po 
well. o. infine, gli stereotipi 
messicani resi tali dall ' inten
siva mistificazione turistico-
consumlstica giunta ormai al
l'apice del paradosso). la 
proposta di Daniel Viglietti 
sul piano del linguaggio già 
a prima vista raramente si 
aggancia alle nostre nozio 
ni per predisporci invece ad 
un ascolto sostanzialmente 
« nuovo i». aprioristico: con 
la compagnia della sola chi
tarra. che egli splendidamen
te trasforma nello s t rumento 
in grado di esprimere e coor
dinare 1 vari elementi di una 
musicalità al tr imenti corale e 

complessa, Viglietti si fa stra
da con toni immaginifici at
traverso 1 Suoi temi domi
nanti . Le canzoni parlano in
variabilmente del mondo del 
lavoro, che in questo Uruguay 
definito dal musicista « un Ci
le silenzioso » (sono più di 
mille 1 prigionieri politici in
carcerati dal regime) coinci
de con uno sfrut tamento fero
ce, U cui palcoscenico è U 

latifondo: braccianti e al tre 
dolenti vittime di questo gio
go — « ti uccidono se lavori. 
ti uccidono se non lavori » 
dice una terribile canzone — 
si uniscono in un canto che 
potrà essere letto, ora in 
chiave esistenziale ora nel 
momento di lotta, e che • li 
vedrà infine « goccia a goc
cia come un temporale» nel
l 'estremo a t t o di rivolta. 

Come si vede, se dal la
to contenutistico Viglietti e 
certi umori popolari urugua
iani. che in lui oggi si iden
tificano. viaggiano sul veico 
lo ideale della metafora per 
spazzar via qualsiasi indi
zio di retorica, la dimensio
ne estetica di questa musica 
uruguaiana è straordinaria
mente composita, e si sot trae 
a certi punti di riferimento 
formali ormai consunti della 
tradizione r ' tmica latino - a-
mericana: anzi, ci pare addi
r i t tura che gli arpeggi aspri 
e densi di riverberi di Vi
glietti siano stat i abbondante
mente saccheggiati da m o 
derni country singer statuni
tensi (vedi Neil Young. e per
sino lo stesso Bob Dylan) 
che propongono con sottile a-
stuzin certe manipo'azioni di 
un i loro » bagaglio cultura
le sofisticate, sostanzialmente 

inautentiche. 

Nuova compagnia 

teatrale con 

Glenda Jackson 
LONDRA. 21 

E' s ta ta annuncia ta la for
mazione di una compagnia 
teatrale che avrà Glenda 
Jackson come prima attrice. 
La nuova formazione ha la 
caratterist ica d; non aver j 
ch.esto sussidi s tatai ; . Essa ! 
conta su un gruppo di prò . 
duttori americani della tele- ' 
visione e del cinema interes- | 
sati ai d:r:tti per g'.i Star, i 
Uniti su commedie di autori 
nuovi che la compagnia pre
senterà a Londra: Edward 
Bond. Howard Brenton e Da
vid Ha re. 

Il direttore art ist ico della 
compagnia è William Gaskill. 
che fino a poco tempo fa ha 
retto Io stesso incarico al Ro
vai Court, il « t e a t r o delle 
novità » del West End. Il 
complesso esordirà nell'agosto 
prossimo e conta di recitare 
a Londra per sei mesi, con 
un minimo garant i to di fi-
nanz:amento. 

nei teatr i italiani legati alla 
casualità delle scadenze ce
lebrative manchino, assieme 
alla continuità artistica, gli 
esecutori ada t t i agli stili in
consueti e il pubblico capace 
di intenderli. La platea se
mivuota della Fenice, i pal
chi abbandonati , le gallerie 
deserte erano — più ancora 
delle lacune dello spettacolo 
— un chiaro sintomo di una 
situazione culturale depressa. 
Situazione nazionale, diciamo
lo ancora, prima che vene
ziana. 

Eppure questo Ormtndo. 
presentato la prima volta al 
Teat ro San Casslano nel 1M4. 
due anni dopo la Poppea mun-
teverdiana, è una festosa sco
perta: un'era piena di fanta
sia e di arguzia, secondo il 
gusto di un'opera in cui clas
sicità e malizia libertina ài 
mescolano ard i tamente . 

Il libretto, scri t to dal let
terato Giovanni Faustini, am
bienta la storia nel regno del 
Marocco minacciato da po
tenti nemici, t an to che il vec
chio re chiama in soccorso 

pire che la cit tà dissoluta, do
ve le ferite del cuore si cu
rano mettendo un paio di 
« nerboruti amant i » al posto 
del gelido marito, è Venezia: 
la Venezia del Seicento, do
ve si moltiplicano ì burchi 
di cambio, le case da gioco 
e i teatri d'opera. 

Non è facile, oggi, rende
re questo clima. Il musicolo
go inglese Raymond Leppard 
ci si prova con successo adat
tando ard i tamente il vecchio 
testo ai bisogni moderni. Ta
glia tu t te le parti accademi
che. sopprime i personagei 
simbolici, ricostruisce l'orche
strazione (affidata nel Seicen
to all'improvvisazione degli 
s trumentist i sotto la guida 
dell 'autore) e. qua e là. .n-
venta anche qualche trovata 

i (l ' incantesimo « Huat. Hanat , 
i Istà » degli egiziani che Lep-
I pard cava dall'Angelo di fuo

co di Prokofiev!). I filologi 
I arricciano il naso: ma sulla 
I scena lì r isultato è efficace 
j r idando vita a un teatro fon-
i da to sulla inesauribile ric

chi e dalle corde dell'orche
stra una sonorità uniforme e j 
spessa, mentre sul palcosce
nico la compagnia si sforza. 
senza riuscirvi, di avvicinar
si alla vocalità secentesca. 
Non che manchino le buone 
voci. Al contrario: Carlo Gai-
la e Giorgio Gat t i (gli aman
t i ) , Francesco Davia (il re) , 
Bruna Baglioni e Gianna 
Amato (le due principesse), 
Florindo Andreolli e altri so
no buoni cantant i . Ma nes
suno (o quasi nessuno) ha 
lo stile perso da t re secoli. 
Uno stile che gli Inglesi e i 
tedeschi hanno recuperato at
traverso Haendel e Bach, ma 
che gli Italiani, immersi in 
Verdi e Puccini, ignorano 
pressoché totalmente. Cosi il 
r isultato è quel che è: tal- ; 
volta discreto, sempre appros- j 
simativo. | 

Il pubblico, quel pochlssl- i 
mo pubblico che c'era, ha i 
applaudito cordialmente. Spe- [ 
r iamo cresca alle repliche, j 

Rubens Tedeschi 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 
12,55 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 
17,15 Che cosa c'ò sotto 

il cappello? 
Programma per i più 
piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
« Zorro: pericolo 
nella via del Nord ». 
Telefilm. 
«Topolino: una pel
liccia per Papenna». 
« Kentucky: la pa
tria del purosangue» 

18,45 Sapere 
19.15 Cronache italiane 
20.00 Telegiornale 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7. 
8. 12. 13, 14, 1S, 17, 19. 21 
e 23,15; 6: Mattutino musi
cale; 6,25: Almanacco: 7.10: 
Il lavoro oggi; 7,23: Secondo 
me; 7,45: Mattutino musicale; 
8: Sui giornali di stamane; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed lo; 10: Speciale CRj 
11 : L'altro suono; 11,30: F. 
Chackslield e la tua orchestra; 
12,10: Quarto programma; 13: 
Il giovedì; 14,05: Orazio; 
15,30: Per voi giovani; 16,30: 
Finalmente anche noi; 17,05: 
Per chi suona la campana ( 1 4 ) ; 
17,25: mortissimo; 18: Musi
ca in; 19,20: Sui nostri mer
cati; 19,30: Jazz giovani; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Ricor
date P. Prado?; 21,45: Il tea
tro in Italia negli anni Sessanta; 
22,15: Festival di Salisburgo 
1975. 

Radio 2» 
GIORNALE RADIO-Ore: G.30, 
7.30. 8,30. 9.30. 10.30. 11.30. 
12,30. 13.30. 15.30. 16,30. 
18,30. 19,30 e 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7.40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8,50: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9,05: Pri-

20,40 La fuga di David Lev 
Te le f i lm . 

22,00 Vino, whisky e che
wing-gum 
(Repl ica). 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Un grande comico: 

Blister Keaton 
« I l capro espiato
r i o » (1921). 
« I l tea t ro» (1921). 

20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 Stagione lirica TV 

« Î e astuzie femmi
nili ». 

ma di spendere; 9,35: Per chi 
suona la campana ( 1 4 ) ; 9.55: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesìa al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, alla radio; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Il distintis
simo; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Cera
rsi; 17,30: Speciale GR; 17.50t 
Dischi caldi; 18,35: Radiodisco-
teca; 19,55: Supersonlc; 31.19: 
Il distintissimo; 21,29: Popoli; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9,30: Paganini-Accaniti 
i 6 concerti; 10,05: Pagine cla
vicembalistiche; 10,35: La set
timana di Mozart; 11,40: Il di
sco In vetrina; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Ritratto d'au
tore; 15,30: La favola del ti
glio cambiato; 17,10: Fogli «tri
buni; 17,25: CliT..» unica; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18,05: 'Ancdottica 
storica; 18,10: Musica legge
ra; 18,25: Il lati • I suol 
strumenti; 18,45: Il futurismo! 
19.15: Fogli d'album; 19,30: 
Patatine di contorno; nell'Inter
vallo (ore 2 1 ) : Il Giornale dal 
Terzo - Satte arti; 22.30: Il 
senzatitolo. 
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due giovani principi. Ormiti- ! c h e z 7 -* melodica e sull'abile 
do e Amida. Questi vincono 
la guerra ma conquistano an
che la giovane sposa del re. 
Erisbe, che, con una doppia 
ferita in cuore, si consola 
con l'uno e con l'altro, u Se 
avessi un vecchio, anch'io fa
rei cosi '> commenta la ca
meriera. In tan to però arriva 
in Marocco anche la fidanza
ta di Amida. La principessa 
S c i e alla ricerca del fedifra
go. Travest i ta da maga egi
ziana. assieme A due doti?-
st chp. fa ricomp-inre se .stos
sa come fantasma e convince 
il «Lestr igone» a tornare al
l'antica fede. Erisbe. quindi. 
resta col 50.0 Ornando e «'e-
cide di fuggire con lui: & An , . , . • • . 
d iam che amor ci invita al r i v i r a e raziona.c del tea 

tro di Cavalli. Sono dipinti 
d: m a n i e r a r , in cui la oom 

contrasto t ra il comico e li 
i tragico: le ariet te dei i*rrvi 
I e i grandi duett i a imrosi che. 
! soprat tut to nell'ultima parte. 
1 s: allargano con stupenda am-
j plezza. In tal modo il senio 
I di Cava!'.:, nascosto sinora j 

dalla erande ombra di Mon- ! 
teverdi. r iappare nella si a j 
s t raordinaria ong.n.t'.ità. Kd ! 
e tan to robusto da regger** I 
Persino ad esecuzioni appros- j 
simative come questa della 
Fenice, disseminata di buone 
intenzioni non r:so te. Le .«re
ne di P.vsquale Grn-v.i. rical
cate da quadri secenteschi, ci 
danno la p i t tura dell'epoca. 
con qualche mescolanza fo
rcale. ma non la 'uminosità 

baci, al letto... ••>. Vengono pe
rò cat turat i , condannat i a be
re il veleno e salvati da un 
servo fedele che vi sostituisce 
un sonnifero. Quando s: ride
stano. il vecchio re, commos
so, perdona e cede a Ormln-
do (che si rivela suo figlio) 
i! trono assieme alla moglie. 
che egli «gelido e impoten
t e » non può soddisfare. 

La situazione, come s! ve
de. è tu t t 'a l t ro che cast?.. In 

media e a disagio e viene 
ulteriormente strapazzata dal
la regia di Alberto Fassini. 
sovraccarica di inutili contro
scene realizzate con mano pe
sante. 

Pur t roppo anche rcst-cuzio-
ne musicale s: l a s c a sfug
gire il contrasto t ra i due 
plani. II direttore Hans Lud 
u-ig Hin^-ch ricava daell a r 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

d. g. 

Raramente l'incidente 
è una fatalità 
spesso basta 
un ammortizzatore 
inefficiente 

.-73to- o lrrr -c ;< re k- e 

:•<•• ce . <•; t^v'he •-<>*• - i f - ; -r p, -vs 

P«r l tuoi ammort izzator i nuovi 
pretendi II cer t i f icato di garanzia CISG 

i, •. : n h • ,£>; 
t- Mei j i . e r : Comitato di Iniziativa 

per la Sicurezza di Guida 

Elezioni anticipate: Se si votasse oggi 
Abbiamo svolto un sondaggio :n dieci citta italiane: Torino. Milano. Venezia. 
Padova. Bologna. Firenze. Roma. Napoli. Bari e Catania. Ecco i risultati: 
il PCI reggerebbe, la DC calerebbe ancora, il PSI avanzerebbe, e avanze
rebbero un poco anche PRI. PDLTP e MSI. 

Spionaggio USA in Italia: Quelli della CIA 
Siamo \cnuti in possesso di un lungo elenco delle spio americane in Italia. 
Ne pubblichiamo nome e indirizzo. Speriamo che questo serva a far \en i re 
alla luce anche i nomi delle ..pie di altri paesi... 

Inediti: Mille pagine di Carlo Levi. 
Le parole sono cieche 

Una sera del lì>73 Pautorr di i Cripto si e formato a Eboli > si accorge, di 
colpo, di aver perso la vista. Visse in quello stato due anni, ma non smise 
né di scrivere né di dipingere, ^ c o quello che ci ha lasciato. 

Vaticano: Paolo VI torna al sesto (comandamento) 
Perché la Chiesa rilancia con tanta violenza l'appello sessuofobico? Ri-
sponde Umberto Eco: la Santa Sede sta per scatenare una nuova crociata 
e prima di andare in battaglia è meglio non fare l 'amore. Poi c'è la crisi 
delle vocazioni sacerdotali: forse con l'ascetismo si può bloccare... 
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Si apre all'EUR l'assise regionale del PSI 

Socialisti 
del Lazio 

da domani 
a congresso 

In discussione la prospettiva politica di fronte alla 
crisi - Il rapporto con il PCI - A colloquio con Galli 

Si apre domattina, con la 
relazione del segretario re
gionale uscente. Fedele Galli, 
il congresso del PSI nel La
zio. Ai lavori — che si terran
no nella sala del palazzo dei 
Congressi all'EUR — parteci
pano circa duecento delegati 
delle cinque federazioni pro
vinciali, in rappresentanza dei 
24000 iscritti che il par t i to 

ULTIM'ORA 

Ordigno incendiario 

contro la sezione 

del PCI a Prenestino 
Attentato fascista contro la 

sezione del PCI di Prenestino 
In via Erasmo Gattamelata 
174. Un ordigno incendiarlo 
è stato lanciato verso le due 
della notte contro la porta 
d'ingresso delia sede comuni
sta. Il guardiano di un gara
ge vicino ha dato l'allarme 
ai vigili del fuoco, dopo aver 
tentato di spegnere con al
cuni secchi d'acqua l'incendio, 
che si era sviluppato. Le fiam
me sono state domate solo 
dai vigili che sono accorsi sul 
posto. L'attentato fascista ha 
danneggiato il portone ester
no e alcune suppellettili. Nei 
giorni scorsi al Prenestino si 
erano verificate numerose 
provocazioni da parte dei 
picchiatori che freouentano 
Il vicino covo del M S I . 

« Panorama » 
querelato 
dal PCI 

Querelato « P a n o r a m a » per 
l'articolo, pubblicato la scor
sa sett imana, nel quale affer
mava che il PCI avrebbe par-
ticipato a Roma ad « opera
zioni di basso governo». Con 
una precisa documentazione, 
d i e respinge punto per pun
to le insinuazioni del settima
nale, il segretario della Fede
razione romana Petroselli ha 
smenti to le circostanze citate 
da « Panorama » e ha chiesto 
che «vengano puniti gli au
tori di una così ignobile mon
ta tura ». 

L'articolo — dal titolo « So
cialisti e comunisti - Cara DC, 
sporca DC » — affermava, t r a 
l 'altro, che «secondo il PSI , 
i comunisti in alcune occasio
ni hanno appoggiato opera
zioni democristiane di basso 
governo, ottenendone cospicui 
vantaggi » e conteneva anche 
un'intervista al consigliere re
gionale socialista Dell 'Unto. 
A quest'ultimo venivano attr i
buite alcune gravi afferma
zioni sulla correttezza della 
azione del PCI in consiglio 
comunale che lo stesso Del
l 'Unto. giorni fa, ha smenti
to pubblicamente. 

pi partitcr) 
ASSEMBLEE — BORGATA FI

NOCCHIO; alle ore 20 attivo pro
blemi borsata (Costantini). FRA
SCATI: alle ore 18 sui problemi 
sanitari (DeAngelis). MORICONE: 
alle ore 19 sull'agricoltura (Fila-
bozzi). 

COMITATI DIRETTIVI - NUOVA 
ALESSANDRINA e ALESSANDRI
NA: alle ore 20 a Nuova Alessan
drina sulla scuola (Pedini). BOR
GO-PRATI: alle ore 21 (Morrione). 
MONTEPORZIO CATONE: alle 18 
con il gruppo consiliare, commis
sioni e probiviri (Laghi - Marini). 
GROTTAFERRATA: alle ore 18.30 
con il gruppo consiliare. LADI-
SPOLI: alle ore 20 con il gruppo 
consiliare sul bilancio comunale 
(Bordin). 

CELLULE AZIENDALI — OSPE
DALIERI: alle ore 15,30 a Monte-
verde Nuovo segreterie cellule Ospe
dali Riuniti (DeAngelis). ITAL-
TRAFO: alle ore 13 comitato coor
dinamento ( M . Ottaviano). M I N I 
STERO DIFESA: alle ore 17 assem
blea dì organizzazione a Statali (Me-
lendez). ITALCABLE: alle 17,30 
comitato direttivo ad Acilia (Cec-
cotti). INAIL: alle ore 17 comi
tato direttivo a Macao. 

UNIVERSITARIA — MEDICINA! 
•I le or* 18 in sezione comitato di
rettivo; alle or* 20 sempre in se
zione dibattito sulla formazione del 
medico. OPERA UNIVERSITARIA: 
al i * or* 21 assemblea alla Casa 
della Studentessa. SCIENZE: alle 
or* 19 coordinamento in sezione. 

ZONE — «EST»: in FEDERA
ZIONE alle ere 18 commissione 
case • urbanistica (Tombini - Ge-
riadi) . «OVEST»: a NUOVA MA
GLI ANA alle ore 17 commissione 
fabbriche (Cini-Tosi). «SUD»: ali* 
m 1 1 1 TORPIGNATTARA riu-
nioM responsabili organizzazione 
• d elettorali delle sezioni (Balsì-
awlli-Spera). 

CORSO DI STUDIO DELLA ZONA 
«EST» — AVVISO - L» prima le
zione del corso prevista per oggi al 
Creolo «Carlo Levia a causa delia 
coanrocazione detla Direzione del PCI 
è rinviata al 10 febbraio alle 18 
••sapre con il compagno Ingrao. I l 
corso proseguirà con le successive 
razioni e nelle date già stabilite. 

F.G.Ct. — Porta Maggiore: alle 
or* 18 attivo dei circoli Porta Mag
gior*. Prenestino. Torpignattara, 
N. Franchillucci su «Preparazione 
dal convegno dì zona» (Bongiomo). 
Nuova Magliana: ore 18 assemblea 
sull'occupazione (Marconi). Porto 
Fluviale: ore 16,30 attivo cìrcolo 
(S. Micacei). Alberane: alle ore 17 
attivo studenti I X Crcoscrizione 
(F. Pompei • M. Giordano). Albano: 
ali* or* 16 segreteria iena Castelli 
(Tobia). 
• Oggi, ali* 16,30, * convocata. 
I N federazione, la Commissione stu
denti con il seguente o.d.g.: a) ini
ziativa del movimento degli stu
denti, nell'attuale fase di crisi del 
Paese, nella battaglia per la riforma 
della scuola • dell'occupazione : 
b) sviluppo del processo di forma-
CJon* dei consigli dei delegati. La 
relazione introduttiva sari tenuta 
dal compagno Goffredo lettini, re-
•pansabile della Commissione stu
fanti delta Fgcr. 8 necessaria la 
•f**Ma*a al almeno un compagno 
• a * «aaW callaia. 

conta nella regione. Il con
gresso si concluderà domeni
ca. con la elezjone del cin
quantacinque delegati alla as
sise nazionale — fissata per 
il 4 febbraio — e del nuovo 
comitato regionale del par
tito. 

Tre giorni di dibattito, e 
un elenco fitto di problemi 
e di questioni urgenti, che i 
congressisti sono chiamati ad 
affrontare: la prospettiva po
litica, in rapporto alla fase 
di crisi che si è aperta nel 
paese, con riferimento parti
colare alle vicende di Roma 
e il Lazio, collegata a questa, 
l'esigenza di definire il ca
rat tere del processo unitario 
e di rinnovamento che si è 
aperto nel partito, dal quale 
già sembra emergere — sia 
pure t ra incertezze e resi
stenze — una riflessione nuo
va, con elementi positivi e 
di critica rispetto agli ulti
mi anni della storia recente 
dei socialisti laziali e al 
ruolo stesso giocato nella 
vicenda politica regionale 
(nei comuni, nelle Province 
alla Regione). 

Sullo sfondo di questa pro
blematica, sta la ricerca, cri
tica e autocritica, dei muta
menti intervenuti nell'am
bito della sinistra, con lo 
sconvolgimento provocato dal
le elezioni del 15 giugno. Es
senziale in questo quadro è 
il ripensamento di un nuovo 
e diverso rapporto con il 
PCI. 

« £ ' il cuore del problema. 
presente come un filone di 
fondo, in tutte le assemblee 
precongressuali — dice Fede
le Galli, segretario regionale 
del partito — E presumibil
mente sarà il tema al centro 
del dibattito congressuale ». 
La « questione comunista ». è 
vissuta intensamente all'in
terno del partito, dal cui di
batti to emerge uno sforzo 
e una attenzione unitaria 
dalle caratteristiche in par te 
inedite. 

Si precisa infatti, al di là 
dei vecchi toni della polemi
ca anticomunista — che ap
pare prevalentemente supe
ra t a —, un confronto t ra due 
anime: una. che semplifican
do si potrebbe definire «lai
c is ta»; un'altra, che valuta i 
rapporti all 'interno della si
nistra, secondo una analisi 
di classe. E' questa seconda 
tendenza, che sembra pre
valere, anche se permane 
aperto il confronto sulla 
strategia, e sulla prospettiva 
I socialisti parlano di « alter
nativa e compromessi politi
ci» — sostiene Fedele Galli, 
valoralizzano questa formula 
in termini che rimangono 
ancora ambigui e indefiniti. 
anche se si ribadisce che «non 
vi è contrapposizione strate
gica rispetto alla "proposta 
del compromesso storico", 
avanzata dal PCI». 
« Alla Regione, per esempio 
ci siamo resi conto — dice 
ancora Galli, sottolineando 
autocriticamente il ruolo 
avuto dal suo part i to in tut
ta la vicenda regionale — 
che con questo tipo di DC, 
maggioranza doroteo-andreot-
tiana. non è possibile colla
borare. Non sottovalutiamo 
l'importanza dell'intesa a 
suo tempo raggiunta alla Re
gione. con il sostegno e il 
contributo del PCI. Ma è 
proprio di fronte a questa 
intesa che la formula di cen
tro sinistra si è rivelata ina
deguata. Ciò che occorre è 
la formazione di una larga 
maggioranza, che veda pre
sente il PCI, con pari assun
zioni di responsabilità, sia 
nel programma che nella ge
stione; e che rivitalizzi an
che quelle forze democratiche 
cattoliche, rimaste invischia
te nel sistema di potere de
mocristiano». 

Si avverte in questo senso. 
anche da par te socialista la 
esigenza che il PCI assuma 
funzioni dirette di governo 
alla Regione, nel quadro del
lo sviluppo delle più larghe 
intese, t ra le forze di sini
s t ra e t ra le forze di sinistra 
e democratiche? « Su questa 
linea — risponde Galli — 
c'è una certa unanimità alla 
base del partito; anche se 
permangono riserve, che si 
riflettono nel comitato re
gionale. In particolare, sareb
be grave concepire una al
ternativa alla Regione come 
semplice sommatoria dei vo
ti di PCI e PSI. Ciò che con
ta. e su questo il confronto 
è aperto, è il rapporto con le 
forze cattoliche ». 

Questo, in sintesi, il quadro 
dei problemi politici che si 
agitano alla vigilia del con
gresso. Segno di uno sforzo 
e di un travaglio, che può 
aprire nuove e più avanza
te prospettive nella misura 
in cui si preciseranno i ter
mini de! processo unitario 
avviato, soprattut to in rap
porto alle urgenze e agli ob
biettivi concreti, del risana
mento e del rinnovamento 
di Roma e del Lazio, su cui 
pende essenzialmente il di
battito E" già un segno posi
tivo che il processo si sia 
aperto, ed abbia portato il 
PSI al superamento — anche 
se parziale — di alcune sec
che degenerative nella sua 
stessa v.ta interna che ne 
avevano intaccato nel pas
sato la natura (si pensi alla 
drastica riduzione dei tesse
rati . avvenuta in seguito ad 
una rigorosa selezione volta 
a combattere fenomeni ten
denzialmente clientelari nel
la campagna di iscrizione). 
Ma una riflessione più me
di tata e chiara m quanto 
sta avvenendo si potrà ave
re solo al termine dei t re 
giorni di dibattito congres
suale, che comincia domat
tina. 

Un evaso dal carcere di Augusta che si nascondeva a Roma da cinque mesi 

Ucciso dal «protettore» rivale 
L'omicidio,avvenuto all'atba di ieri in viale dell'Università, dopo un « chiarimento » 
per il controllo della prostituzione - Accusato del delitto un altro evaso, arrestato 
nella sua abitazione - Rinchiuse in prigione quattro donne per favoreggiamento La vittima Sebastiano Di Luciano 

Anna Monai, la donna di 38 anni che ha ucciso il padre Enrico (a destra) 

Intenso dibattito sulle proposte del PCI 

L'impegno delle donne 
per uscire dalla crisi 

Al le 18 , nel la sala de l C IV IS , incontro con Ga l luzz i 
su « Si tuazione polit ica e r i fo rma del la RAI - TV » 

Colpito a morte nel corso di una banale lite in un appartamento del Prenestino 

PENSIONATO ACCOLTELLATO 
ALLO STOMACO DALLA FIGLIA 

Come altre volte if vecchietto aveva passato 
chiesto alla donna un bicchiere di vino ma 

il pomeriggio all'osteria - Tornato a casa ha 
questa glielo ha negato suscitando la sua ira 

Una banale lite ?.ra padre e 
figlia. Lui, un pensionato di 
73 anni, voleva avere un bic
chiere di vino, l'ultimo sorso 
dopo un pomeriggio passato 
all'osteria. Lei glielo ha ne
gato: «Non devi bere troppo, 
ti fa male, ma non vedi come 
sei ridotto! ». Poi la tragedia. 
Esasperata dalle reiterate ri
chieste del padre, ma soprat
tut to dai dissaporì di una 
convivenza che negli ultimi 
tempi si era rivelata quasi im
possibile, la donna ha affer
rato un coltello da cucina ed 

Una delegazione di 
occupanti della 

Magliana ricevuta 
da Ferrara e Palleschi 
Una delegazione di famiglie 

della Magliana, accompagna
te dal SUNIA. è s ta ta rice
vuta questa mat t ina dal com
pagno Ferrara, presidente del 
Consiglio regionale. 

La delegazione h a chiesto 
l'intervento della Regione per
ché cessino gli sfratti e le 
azioni di polizia contro gli 
occupanti in quanto in que
s ta situazione — è detto in 
un comunicato — «si pos
sono inserire provocazioni che 
possono far esplodere una ten
sione che da due anni cova al
la Magliana per la mancanza 
di acqua, di servizi, di strut
ture sociali e per gli alti co
sti degli affitti in un quartiere 
costruito all'insegna della più 
spinta speculazione». 

Il compagno Ferrara ha as
sicurato il suo interessamen
to ed è intervenuto presso il 
prefetto perché cessino gli in
terventi della polizia. Succes
sivamente la delegazione è 
stata ricevuta anche dal pre
sidente della giunta Palleschi. 

ha colpito il padre allo sto
maco. In un primo momento 
non si è nemmeno resa conto 
di quello che aveva fatto. Ha 
visto il padre accasciarsi su 
una sedia, impallidire. Ha an
che chiamato un medico, ma 
ormai era troppo tardi. L'an
ziano pensionato è morto t ra 
le sue braccia. 

Teatro del sanguinoso episo
dio è stato un appartamenti
no di due stanze al terzo pia
no di via Raimondo Monte-
cuccoli 13, una traversa di 
Piazzale Prenestino. Protago
nisti una donna di 38 anni , 
Anna Monai, e il padre Enri
co, ex muratore ora pensiona
to. In casa, ieri pomeriggio, i 
due erano soli. Il mari to di 
Anna, Mario Riccardi, un 
piazzista, era ancora al lavo
ro, la madre della donna, Ar-
mellina Della Vedova, era u-
scita per comprare il lat te . 

Sembra che quella esplosa 
ieri pomeriggio non sia s ta ta 
la prima lite tra Anna Monai 
e il padre. L'anziano pensio
nato infatti tornava spesso a 
casa ubriaco, dopo aver pas
sato l'intero pomeriggio in 
osteria. Un'abitudine questa 
che aveva suscitato da tempo 
le preoccupazioni sia di Anna 
e del marito che della moglie 
del pensionato. Ma lui, Enri
co Monai, un vecchietto ar
zillo originario del Friuli, non 
voleva saperne dei rimprove
ri che gli venivano rivolti 
quando tornava a casa, anzi 
voleva bere ancora: «Dammi 
un bicchiere di vino — diceva 
spesso con tono alterato alla 
figlia o alla moglie — io vi 
do la mia pensione, non pote
te negarmi un bicchiere di vi
no». Ma i vicini di casa sono 
convinti che all'origine della 
tragedia di ieri ci siano moti
vi ancora più seri, e in parti
colare le sempre più manife
ste difficoltà che incontrava 
la convivenza t ra le due cop
pie di coniugi. 

Sciopero corporativo 
dei medici anestesisti 

Una grave agitazione corporativa è s ta ta proclamata dalla 
associazione anestesisti e rianimatori ospedalieri del Lazio. 
Per protestare contro la legge regionale che vieta l'istituzio
ne di camere a pagamento negli ospedali, l'organizzazione ha 
invitato i sanitari ad astenersi dal lavoro dal 26 al 31 gen
naio. In un comunicato, diffuso ieri sera, l'associazione af
ferma che l'iniziativa è s ta ta adottata per protestare contro 
l 'atteggiamento intransigente della Regione che impedisce una 
t rat ta t iva sui problemi posti dell 'entrata in vigore della «co-
sidetta incompatibilità ». La decisione appare tanto più pro
vocatoria in considerazione che per i giorni 27 e 28 è in pro
gramma a Napoli un incontro tra tut t i gli assessori alla sa
ni tà delle Regioni e i sindacati unitari . 

Sempre ieri, alla Pisana, l'assessore alla sanità. Maria Muu, 
e il presidente della commissione consiliare Ranalli, si sono 
incontrati con alcuni esponenti dell'ANAAO (l'associazione aiu
ti e assistenti ospedalieri). I rappresentanti del consiglio re
gionale hanno ribadito la propria volontà di contrastare fer
mamente «il disegno di gruppi ristretti e oltranzisti, che si 
oppongono all'applicazione della legge Mariotti ». 

Ordine degli avvocati: 
occorre il ballottaggio 
Le elezioni per il rinnovo del consiglio dell'ordine degli av

vocati e dei procuratori hanno fatto gridare vittoria aììa stam
pa di destra. I portavoce dei missini, però, si son ben guar
dati dall'analizzare a t tentamente i risultati, che non possono 
essere esaminati aridamente, prendendo soltanto le cifre come 
unico parametro. Per poter esprimere un giudizio occorre in
nanzi tut to fare una considerazione. Nessun candidato è s ta to 
eletto: perché nessuno ha ottenuto il cinquanta per cento dei 
voti più uno e quindi si dovrà ricorrere ad un ballottaggio 
che avrà luogo domenica e lunedì prossimi. La « fumata ne
ra » è molto significativa: dimostra infatti che la lista con
servatrice dei consiglieri uscenti non gode la fiducia della 
maggioranza dei votanti 

Merito di questa chiarificazione spetta alla lista « Rinno
vamento» che. presentatasi con un programma ben preciso. 
ha avuto il merito di indicare le giuste rivendicazioni della 
categoria e la possibilità di t ramutarle in fatti concreti. 

Fuggito dal carcere di Augusta (Siracusa) cinque mesi fa, un pregiudicato siciliano è stato 
trovato morto all' alba di ieri in viale dell'Università, trafitto da quattro proiettili calibro 
7,65. E' un'altra vittima della « guerra » nel mondo delia malavita. Sebastiano Di Luciano, che 
era nato 31 anni fa a Marsala e doveva scontare trent'anni di galera per un omicidio a scopo 
di rapina commesso nel '70 a Torino, è stato assassinato |KJCO dopo le 2 di ieri notte: quattro 
revolverate andate tutte a segno, sparate, al termine di un « chiarimento », da un uomo che da 
complice si era trasformato 
in rivale della vittima. Si trat
terebbe di Mario Tolu, 42 an
ni. noto alla giustizia per 
una serie interminabile di im
prese criminali di medio ca
botaggio, evaso dal carcere di 
Pianosa nel giugno scorso. 
I carabinieri del «nucleo in
vestigativo » lo hanno arre
stato sotto l'accusa dì omici
dio volontario. 

Con lui sono finite in pri
gione anche quattro donne, 
accusate di favoreggiamento: 
Carmela Ginnetta, 18 anni. 
Jaqueline Hiame Cossu. 25 
anni. Giuseppina Zanetti, 23 
anni, e Filomena Velia, 27 
anni. Le ultime tre da diver
so tempo dividevano con il 
presunto assassino un appar
tamento di via Casilina Vec
chia 109, e venivano sfrut
tate. 

Il racket della prostituzio
ne, a quanto pare, sarebbe 
proprio la cornice in cui va 
inquadrato l'assassinio di Se
bastiano Di Luciano. La vit
tima, dopo avere partecipato 
alla rocambolesca evasione 
dal carcere di Augusta con 
altri tre detenuti (scavalcò 
diversi muri, forzò due can
celli e attraversò la rada con 
un'imbarcazione rubata), giun
se a Roma: era braccato dal
la polizia, ed aveva bisogno 
di collegarsi subito ad un'or
ganizzazione criminale, o 
quanto meno a qualche suo 
esponente. Gli servivano do
cumenti falsi per circolare, e 
denaro. E' stato così che Se
bastiano Di Luciano ha stret
to amicizia con Mario Tolu: 
un personaggio che appena 
fuggito dal carcere — dove 
finora aveva scontato ven-
tun'anni di detenzione — 
aveva compiuto con rapidità 
e successo la sua scalata nel 
mondo dello sfruttamento 
della prostituzione: una stra
da che aveva già percorso — 
guadagnandosi l'appellativo 
di « re della malavita » — 
nel Cagliaritano, sua terra 
d'origine. In Sardegna pas
sava infatti per un «duro» ; 
una fama che teneva a con
servarsi con una serie di ge
sta criminali, come lo sfre
gio permanente di Giuseppi
na Rais, una sua « protetta ». 

A Roma Mario Tolu «con
trollava » la zona di viale 
dell'Università, in tan to Seba
stiano Di Luciano non si ac
contentava di usufruire di 
qualche favore dell'amico, ma 
voleva dividere con lui la 
stessa attività. Sono nat i co
sì i primi contrasti, ed i due 
in breve tempo hanno finito 
col diventare rivali. 

L'altra notte — secondo 
quanto hanno ricostruito i ca
rabinieri del « nucleo investi
gativo ». diretto dal maggio
re Cornacchia — Mario To
lu si trovava su un marcia
piede di viale dell'Università 
insieme a Jaqueline Hiams 
Cossu. Giuseppina Zanetti e 
Filomena Velia. Ad un trat
to è giunto Di Luciano a bor
do di un taxi. L'uomo è sce
so e si è avvicinato al grup
po mentre l'autopubblica si 
allontanava. Ha incomincia
to a discutere con Tolu alla 
presenza delle tre ragazze. 
Quindi i due rivali si sono 
allontanati di alcuni passi ed 
hanno continuato l'alterco. 
Improvvisamente le donne 
hanno udito quattro colpi di 
pistola in rapida successione. 
ed hanno visto Sebastiano Di 
Luciano che si accasciava sul 
marciapiede in una pozza di 
sangue. Subito dopo le tre 
ragazze e Mario Tolu si so
no allontanati, tornando nel
l 'appartamento al secondo 
piano di via Casilina Vec
chia 109. dove poche ore do
po hanno fatto irruzione i 
carabinieri. 

Intenso e serrato il dibat
tito sulle proposte del PCI 
per uscire dalla crisi. Temi 
centrali della discussione so
no la situazione di crisi al 
governo e alla Regione. Oggi, 
alle ore 18. nella sala del 
CI VIS (alla Farnesina) il 
compagno Galluzzi, della dire
zione prenderà parte a un 
dibattito su « Situazione poli
tica e riforma della RAI-TV ». 

I temi posti dal l 'a t tuale 
momento politico sono stati 
dibattuti anche nel corso del
le assemblee femminili in 
preparazione della conferen
za nazionale delle donne co
muniste. Dal dibattito in cor
so — come ha rilevato la 
compagna Franca Prisco nel
la riunione della sezione fem
minile della Federazione che 
si è svolta ieri — emerge la 
volontà unitaria delle donne 
di giungere a una soluzione 
rapida e positiva della crisi. 
Sono diversi infatti i provve
dimenti legislativi che devo
no essere approvati o appli
cati e che possono concreta
mente intervenire per una 
nuova condizione della vita 
delle donne (legge sull'abor
to. attuazione ULSS. rifinan-
ziamento asili nido, consul
tori familiari, corsi di quali
ficazione professionale). 

A base della richiesta delle 
donne per una sollecita so
luzione delle crisi, sta la vo
lontà di partecipazione e di 
un sempre maggiore rapporto 
con le istituzioni democrati
che che è uno dei dati qua
lificanti del « nuovo » che 
emerge tra le masse femmi
nili. 

Il programma degli incon
tri indetti per oggi in prepa
razione della conferenza na
zionale femminile è il se
guente: TOR DE SCHIAVI: 
ore 19. assemblea delle cellu

le BRUNO e COOP (L. Co 
lombini): TOR SAPIENZA: 
alle 17 assemblea delle com
pagne delle fabbriche di zo
na (T. Casta); VILLA GOR
DIANI: attivo alle 16 (Ro
berta Pinto) : N. GORDIANI: 
assemblea alle 17.30 (M. Co
scia); ZONA CASTELLI: al
le 17 ad ALBANO: commis
sione femminile e segretari di 
sezione (D. Pieragostini, F. 
Ottaviano); TIVOLI: alle 17 
assemblea (B. Brticcitorsi). 

Di seguito, diamo l'elenco 
delle iniziative indette oggi 
sulla situazione politica. 

ATTIVO COMUNISTI AE
ROPORTUALI alle ore 17,30 
nella sala delle cooperative 
dei Mercati generali (Parola-
Fioriello-Montino) ; SINCRO
TRONE alle ore 17,30 assem
blea in sede (Trezzini): N. 
FRANCHILLUCCI - CELLU
LA VILLA CERTOSA alle ore 
19.30 assemblea (Vitale); TE 
STACCIO alle ore 19 assem
blea (Fregosi); POLIGRAFI
CO alle ore 14.30 a PAR IOLI 
assemblea generale delle cel
lule (Fioriello-Trovato); ATA 
alle ore 17 assemblea ad 
ARICCIA (M. Ottaviano); 
CELLULA TELEGRAFO al 
le ore 14.30 assemblea (Boc 
coni); PORTA SAN GIO 
VANNI alle ore 19 assemblea 
(A. M. Ciai); PRENESTINO 
alle ore 18 attivo (Proietti); 
TOR SAN LORENZO alle 
ore 18 assemblea (Velletrl); 
SIP-VELLETRI alle ore 18 
assemblea in sezione (Ferret
t i ) ; MONTECELIO alle ore 
19 assemblea (Santacroce); 
SETTEVILLE alle ore 18 as 
semblea (Cerqua); VICOVA-
RO alle ore 19.30 assemblea 
(Micucci); SERONO alle ore 
17.30 assemblea a PORTA 
MAGGIORE (Tuvè); MON 
TEVERGINIO alle ore 20 as 
semblea (Rosi). 

Sui ritardi del consorzio e la situazione alla STEFEF 

Regione: accuse del PSI 
alla DC per i trasporti 

Scadenze urgenti per i tra
sporti regionali. Il 31 marzo, 
come è noto, deve entrare in 
funzione l'azienda consortile 
Che sostituirà la STEFER. 
Perché ciò possa avvenire, 
però, è necessario che il con
sorzio — istituito nell'ottobre 
scorso — approvi il regola
mento. Inoltre, entro la fine 
di questo mese deve essere 
pronto il piano dei trasporti. 
che deve essere redatto da 
un apposito comitato tecnico 
per conto dell'assessorato. In
fine. da qui alla fine di mar
zo la Stefer deve impegnarsi 
a sanare almeno le falle più 
clamorose nei suoi servizi e a 
dare vita, per quanto è pos-
Mbile. una gestione tecnica 
e amministrativa più coi ret
ta e democratica. 

Interrogato ieri in un'abitazione nei pressi del Circeo • Per la settimana di tesseramento al partito 

Matacchioni conferma 
le accuse ai rapitori 

Il giovane universitario. pitori che era inutile tenerlo 

Decine di assemblee 
in tutta la provincia 

i 

Contro lo sfratto intimato da Piperno 

Hanno chiuso per 2 ore 
i negozi alla stazione 

Ezio Matacchioni. rapito il 
15 dicembre scorso e libe
rato dai carabinieri la notte 
di Natale, si è costituito 
par te civile contro i quat t ro 
presunti rapitori che risul
tano finora lat i tanti . Si 
t ra t ta dei fascisti Andrea 
Ghira. Piero Pieri, Gian 
Luigi Esposito e di Marco 
Acquarelli, figlio del p r ò 
prietario della villa in cui 
venne tenuto prigioniero. 

Il giudice istruttore dottor 
Ferdinando Imposimato ha 
Interrogato ieri Ezio Matac
chioni in un'abitazione nei 
pressi del Circeo, dove il 
giovane si è rifugiato per 
paura di rappresaglie da 
parte dei suoi rapitori. Il 
Matacchioni ha confermato 
al magistrato la versione 
già esposta dopo la sua II 
berazione e cioè che a se
questrarlo sono stati Pieri. 
Acquarelli ed Esposito che 
volevano estorcere denaro al 
nonno. 

Nell'interrogatorio. Matac 
chioni. non ha avuto alcun 
dubbio nell'indicare Andrea 
Ghira come l'organizzatore 
del rapimento 

Matacchioni ha detto di 
aver riconosciuto la voco 
del neofascista ma in se
guito fu lo stesso Ghi ra aa 

con gli occhi bendati per
chè ormai lo aveva ricono
sciuto. Il racconto del gio
vane è proseguito spostan
dosi al 23 dicembre. Quel 
giorno nella villa rimase 
soltanto Pieri mentre gli 
altri tre partirono per an
dare in una località a sciare. 
Il giorno successivo alle 18 
anche Pieri lasciò la villa 
dopo aver legato Matac
chioni. Tuttavia il giovane 
riusci a liberarsi del cerotto 
che gli era s ta to applicato 
per tenere chiusa la bocca 
e chiese aiuto. 

« I n t guito fu lo stesso u n i r 
a u » •• affermare davanti al tre ra-

Dibattito della FGCI 
domani al Centrale 

«Par t i t i politici e crisi: 
una soluzione rapida per una 
svolta profonda» Questo il 
tema del dibatt i to che si 
svolgerà domani alle ore 16.30 
al teatro Centrale (in via 
Celsa) per iniziativa di « Ro
ma giovani ». la rivista men
sile della FGCI romana 

All'iniziativa parteciperan
no il compagno Renzo Trivel
li, della segreteria nazionale 
del PCI, Claudio Signorile, 
della Direzione del PSI e O-
scar Mammi, della direzione 
del PRL 

Nell'ambito della campa
gna indetta dalla Federazio
ne romana del PCI per il 
raggiungimento dell'obiettivo 
dei 70 mila iscritti, è iniziata 
la sett imana di tesseramento 
e reclutamento nei Comuni 
della provincia, lanciata in 
occasione del 55.o anniversa
rio della fondazione del no
stro Parti to. Particolare ri
lievo assumono le assemblee 
che si svolgeranno domeni
ca in numerosi centri, alle 
quali prenderanno parte com
pagni delle segreterie provin
ciale e regionale, del Comi
tato provinciale, parlamenta
ri. consiglieri regionali, pro
vinciali e comunali. 

Questi gli incontri in pro
gramma per d o m e n i ca : 
ARICCIA (Fagiolo): MARI
NO (Elmo); CIAMPINO 
«Gramsci» (F. Ottaviano); 
FRASCATI (Corradi-Ceco-
r a ) ; GENZANO (Agostinel
l i ) ; NEMI (Sett imi); VEL-
LETRI ( Maffioletti-Ferrett ì ) : 
LAVINIO (F. Velletrii; NET
TUNO iCesaroni); CRETA-
ROSSA (Renna) ; TIVOLI 
(Quattrucci); S. LUCIA DI 
MENTANA (Maderchi); VI-
COVARO (Salvateli!): PA-
LOMBARA (A. Corciuolo); 
MONTECELIO (Rolli); VIL
LANO VA (Micucci); SANTA 
MARINELLA (M. Rodano 
Castellucci); ARTENA (Ber-

; nardini) ; CARPINETO (Cac-
! ciotti Boschi): GENAZZANO 

(A. Marroni »: OLE VANO «A. 
Sartori-Tomassi » : SAN CE
SAREO ( Bordin »: ZAGARO 
LO (Strufaldi); COLLEFER-
RO (Barle t ta) : RIGNANO 
(Baccheili): FIANO (Feril-
l i) : MORLUPO (Assonna); 
SANT'ORESTE ( Marletta ) : 
CAPENA (Modica): RIANO 
iTidei-Villa). 

Un'intensa rnobil.taz-.one è 
in a t to anche nelle fabbri
che e nei luoghi d; lavoro 
della città. Sono già centi
naia i lavoratori che hanno 
chiesto la tessera del PCI 
per la prima volta quest'an
no. La sezione ATAC ha rag
giunto il 100 per cento con 
1600 iscritti e 130 reclutati: 
29 sono i nuovi iscritti alla 
SIP. 30 t r a i netturbini. 14 
alla Pirelli di Tivoli. 10 alla 
FATME, 9 al Lanificio Gatti . 
17 all'INAM provinciale, 16 
allTtalgas, 8 alla SACET. 9 
all'ACEA e all 'Amalia. 12 ai 
Mercati generali. 5 all'IBM. 
4 all'OMI e al Monopolio ta
bacchi. 

Sui temi del rafforzamento 
del part i to si svolgeranno nei 
prossimi giorni 20 assemblee 
circoscrizionali del compagn i 
membri dei collegi dei probi
viri di sezione. 

] Hanno chiuso per due ore ' dietro i locali è stata giusti-
• 's**-i i VIA'VA'y* ^4: n ^ i -*-»** / 4 n ì ' f i r*A t •* rin D i n a m o / » n n 1 1 r»j-t. eri ì negozi di piazza dei 
j Cinquecento. I commercianti 

della stazione hanno dato vita 
ad una forte protesta contro 
lo sfratto intimato ad alcuni 
esercenti da Angelo P.perno, 
uno dei maggiori costruttori 
romani, amministratore dele
gato della IFET. la società 

ficaia da Piperno con la ne
cessità di procedere ad alcuni 
lavori di ristrutturazione del
l'edificio. a causa di un lieve 
smottamento del suolo, che 
s: sarebbe verificato negli ul
timi tempi. In realtà, sem
bra che la IFET intenderebbe 
allontanare i negozianti, per 

proprietaria dello stabile nel potere utilizzare in altro mo 
quale sono ospitati gli eser
cizi commerciali. 

La data dello sfratto era 
fissata per domani. Pipamo. 
al termine di un incontro con 
una delegazione di commer
cianti. si e impegnato a rin
viarlo alla fine del mese. Se 
questo termine venisse rispet
tato. per diversi locali (risto
ranti . bar. tabaccherie) si
gnificherebbe la smobilitazio
ne. Un centinaio di dipendenti 
resterebbero di conseguenza 
senza lavoro. 

All'incontro di Ieri hanno 
partecipato anche l'assessore 
capitolino all'annona, di Pao
la. il presidente provinciale 
della confesercenti. Mazzarel
la. i! segreta rio Poma, il com
pagno Prasca. consigliere co
munale del PCI. Verdina, vi
cepresidente dell'Unione com
mercianti. numerosi consiglie
ri della I circoscrizione, e al
cuni esponenti della federazio
ne del PCI. 

La richiesta di riavere In

do lo stabile di piazza dei 
Cinquecento, valorizzato della 
prossima apertura della sta
zione della metropolitana. 

L'assessore di Paola, nel 
corso della riunione, si è im
pegnato ad affidare a tecni
ci di fiducia del Comune il 
compito di effettuare un so
pralluogo nello stabile, per 
accertare se sia possibile rea
lizzare i lavori di restauro 
senza sgomberare l'edificio. 

Il compagno Giuliano Pra
sca — prendendo a sua vol
ta la parola — ha fatto ri
levare come il problema di 
fronte al quale oggi si tro
vano i commercianti della 
stazione, sia comune a molti 
altri cittadini che vivono o 
lavorano nel centro storico. 
Una soluzione definitiva a 
questa questione — ha sog
giunto Prasca — può esse
re data solo attraverso la 
messa in atto di un piano or
ganico per il risanamento del 
centro. 

Il punto sulla situazione è 
stato fatto ieri alla Regione 
dai socialisti, nel corso di 
una conferenza s tampa alla 
quale hanno partecipato Al
berto Di Segni, presidente del
la commissione consiliare, 
Gianpaolo Sodano, presidente 
del consorzio, e Otello Cre-
scenzi, consigliere d'ammini
strazione della STEFER. 

La situazione — ha affer
mato Di Segni — è preoccu
pante. Mentre i trasporti nel
la regione diventano sempre 
più insufficienti e caotici, le 
scadenze rischiano di saltare. 
a causa dell'atteggiamen
to della DC che oppone una 
resistenza passiva alla reda
zione del piano, alla elabora
zione del regolamento per la 
azienda e, soprattutto, ad ogni 
tentativo di risanamento del
la STEFER. 

La posizione della DC, sul
la STEFER nel consigilo di 
amministrazione, e ai verti
ci dell'azienda, è s ta ta de
nunciata da Crescenzi. 
L'azienda non ha un organico 
del personale (e questo favo
risce la pratica delle assun
zioni clientelari), non rinnova 
i mezzi e gli impianti, non 
ha riorganizzato le linee rile
vate dalle società private, non 
ha neppure un inventario dei 
beni di sua proprietà, ha un 
deficit che supera i 100 mi
liardi. Contro questa situa
zione. che si traduce in disagi 
gravissimi per gli utenti, si so
no battuti , in consiglio di am
ministrazione, solo i rappre
sentanti comunista e sociali
sta. 

Data questa situazione — 
ha affermato Sodano — c'è 11 
rischio che l'azienda consor
tile. che erediterà non solo 
i mezzi ma anche il perso
nale e le strutture tecniche 
della STEFER, invece di rap
presentare una svolta per 1 
trasporti regionali finisca per 
ricalcare le vecchie strada. 
Il che sarebbe un grave dan
no non soltanto dal punto di 
v_sta della funzionalità e del
la efficienza, ma anche da 
quella della credibilità dello 
istituto regionale. Anche nel 
consorzio, ha affermato So
dano, la DC conduce la sua 
resistenza passiva. 

Nella discussione che è av
viata per il regolamento del
l'azienda i rappresentanti de 
nell'assemblea esprimono ri
serve sulla bozza g.à prepa
rata (peraltro con la loro 
partecipazione e il loro ap
poggio). Un atteggiamento 
che rende legittimo il sospet
to che l'opposizione non sia 
realmente su questioni di con
tenuto, ma abbia un carette-
re s t rumentai» 

http://rnobil.taz-.one
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Unanime richiesta per far chiudere il parco faunistico di Fiumicino 

Animali selvaggi e automobili 
a spasso tra i ruderi romani 

I cancelli aperti alla chetichella nei giorni scorsi con l'autorizzazione della questura - La 
giunta capitolina, che con la sua ambigua posizione non ha fermato l'operazione specu
lativa, chiede il blocco - La protesta della circoscrizione, cittadini e associazioni culturali 

Nella speranza forse che le 
critiche e le polemiche della 
estate fossero state dimenti
cate, ha aperto i .suoi cancel
li alla chetichella il contesta-
t'.ssimo zoosafari di Fiumici
no. In forma non ancora uf
ficiale e per ora al prezzo 
« ridotto » di 2.000 lire a mac
china (in attesa del bigliet
to definitivo che costerà quat
tromila lire) si può entrare in 
macchina all ' interno del gran
de p'a:co di villa Torlonia a 
vedere i leoni, le zebre e i ri
noceronti che con gli altri 
animali selvaggi passeggiano 
in libertà tra i ruderi e le ve
stigia dell'antico porto artifi
ciale romano. 

La protesta è però stata im
mediata e la unanime richie
d a è di chiudere subito lo zoo
safari. I primi sono stati 1 
cittadini d: Fiumicino, che da 
questa operazione speculativa 
si vedono sot trarre una delle 
poche aree di verde ancora 
disponibili. Ma proteste .-,ono 
giunte immediate anche da 
par te dei partiti democratici, 
in primo luogo del PCI, della 
circoscrizione del Comune e 
delle organizzazioni culturali. 

L'apertura dello zoo-safari, 
infatti , bloccherebbe inesora
bilmente anche ogni tentativo 
di portare alla luce le vesti-
Kia archeologiche che si tro
vano all ' interno dell'area di 
villa Torlonia. SI t ra t ta di un 
grande bacino artificiale, il 
cosiddetto porto di Traiano. 
a t torno al quale sorgevano 
imponenti edifici commerciali 
grandi silos e le sontuose vil
le di mercanti. Il porto fu poi 
abbandonato nella tarda età 
Imperiale perchè i detriti por
ta t i dalle acque del Tevere ne 
avevano ostruito l'uscita e lo 
avevano allontanato dal 
ina re. 

I /apertura dello zoosafari è 
potuta avvenire grazie ad 
una autorizzazione emessa 
dalla questura (dopo aver a-
M-oUato il parere delia com
missione provinciale di vigi
lanza sui locali di pubblico 
spettacolo) che aggira i veti 
unanimi posti dagli organismi 
culturali, dalla circoscrizione. 
dalia Regione. L'autorizzazio
ne ha una durata di sei anni 
che possono però essere pro
rogati, come era s tato propo
sto dal consiglio superiore al
le Belle Arti. E' una decisio
ne, questa presr. dalla questu
ra crjè. come si vede, non tie
ne in alcun conto le esigenze 
espresse più volte dalla popo
lazione e i dubbi e i timori 
che una iniziativa speculativa 
come questa aveva suscitato 
tin po' in tutt i gli organismi 
culturali e per la difesa della 
na tura . 

La giunta comunale, nella 
sua seduta di ieri, ha espres
so la sua più viva protesta per 
l'autorizzazione concessa, e ha 
chiesto la revoca della conces
sione. E' s ta to inoltre incari-

À u t o t r a le g i r a f f e ne l c o n f e s t a t i s s i m o « z o o - s a f a r i » d i F i u m i c i n o 

cato l'assessore Benedetto di 
accelerare la procedura, già 
avviata, di esproprio del par
co archeologico di Traiano. 
Bisogna ricordare però che la 
giunta capitolina nei mesi 
scorsi aveva assunto sulla 
questione una posizione parti
colarmente debole e che ha, 

in sostanza, aperto la via alla 
attuale autorizzazione della 
questura. Dichiarando il suo 
parere contrario, dopo la for
te pressione venuta in questo 
senso dai cittadini, l'ammini
strazione comunale si era det
ta incompetente su questa 
matesea. Lo stesso Comune 

Sabato manifestazione 
spettacolo dell'UDI 

In occasione del 30° della 
Resistenza e del 30° della fon
dazione dell'unione donne ita
liane. l'UDI a conclusione del
l'anno internazionale della 
donna, ha organizzato per sa
bato, alle ore 17. al teatro 
Circo una manifestazione-
spettacolo. L'iniziativa, attra
verso testimonianze dirette di 
donne che hanno partecipato 
alla guerra di Liberazione. 
vuole «sottolineare il contri
buto delle donne che pur lot
tando per i propri diritti e le 
proprie rivendicazioni hanno 
contribuito a un avanzamen
to e al rafforzamento globale 
della democrazia nel nostro 
paese e alla lotta contro il 
fascismo ». 

Alla manifestazione parteci
peranno Rosa Balestrieri, 
Charl Cofré e Hugo Arévalo, 
Lucio Dalla. Roberta D'Ange
lo. Giorgio Gaslini. Adriana 
Martino, la Cooperativa Tea-
trodanza Contemporanea di 
Roma, Paolo e Ludovica Mo-
dugno. Marisa Fabbri. 

Conferenza del PCI sulla 
riforma dell'ACEA 

Una importante confe
renza sui problemi della ri
strutturazione democratica 
della ACEA, si è svolta ieri 
pomeriggio organizzata dal
la cellula aziendale del PCI. 
L'incontro - • c u i hanno par
tecipato numerosi operai, 
tecnici e impiegati — è stato 
introdotto dal compagno 
Gandolfo. segretario di cel
lula, e concluso dal com
pagno Parola, della segre
teria della federazione comu
nista romana. 

Nel corso della discussione 
sono intervenuti, t ra gli altri, 
il presidente dell'ACEA, La 
Rocca; i capiservizio ing. Ro
sati e Martini ; gli esponen
ti aziendali della DC e del 
PSI, Maggio e Franciotti; 
i compagni Mancini, della 
segreteria regionale; Arata. 
consigliere comunale del 
PCI ; Caprioli, segretario re
gionale degli elettrici CGIL: 
gli operai Moro e Scara-
pazzi. 

può al contrario imporre la 
chiusura dello zoo-safari per 
far rispettare i vincoli paesag
gistici e la destinazione n ver
de pubblico per l'area come è 
previsto dal piano regolatore 

Sempre ieri, dopo un primo 
sopralluogo fatto dai vigili 
urbani, la XIV circoscrizione 
ha inviato una sua nota di 
protesta alla questura. Il per
messo accordato all'apertura, 
è detto nel documento, non 
tiene conto del pareri negati
vi espressi in precedenza da
gli enti locali, limitandone 
quindi le legittime prerogati
ve e competenze. Un tele
gramma di protesta è stato 
inviato anche da Italia No
stra che ha sollecitato rapidis
simi interventi per scongiura
re la deturpazione di un ec
cezionale complesso archeolo
gico. 

Immediate prese di posizio
ne in questo senso sono venu
te anche dalla commissione 
per la conservazione della na
tura del «comitato nazionale 
delle ricerche » che ha ricor
dato come l'area del parco 
ospita specie rare di animali. 
soprat tut to uccelli palustri, e 
che quindi va particolarmen
te protetta da contaminazioni 
con elementi estranei. L'unio
ne zoologica italiana infine in 
un suo documento ha anche 
rilevato che mentre si dan
neggia l'ambiente naturale 
non si arreca nessun reale 
vantaggio culturale o educati
vo per i cittadini, ma ci si 
muove ad esclusivo vantaggio 
e profitto di un gruppo di 
speculatori. 

Illustrata la proposta di legge del PCI per bloccare il progetto della 4' e 5' pista a Fiumicino 

Vogliono costruire un secondo aeroporto 
per 75 milioni di passeggeri inesistenti 

Il traffico aereo, secondo le previsioni della stessa Alitalia, non supererà che del 2-3 per cento quello 
attuale - La nuova aerostazione costerebbe oltre mille miliardi e smembrerebbe l'azienda agricola 
Maccarese - Le strutture esistenti sono in grado d i assorbire ogni eventuale aumento di traffico aereo 

Un'opera faraonica, inuti
le per il traffico aereo, e dan
nosa per la ci t tà : cosi r sta
to definito ieri, nel corso di 
una conferenza stampa prò 
mossa dal PCI. il progetto 
di una seconda aerostazione 
a Fiumicino, che compone 
rebbe la spesa di centinaia ; 
di miliardi. L'incontro con i i 
giornalisti era stato indet 'o j 
per illustrare una proposta 
di lesge presentata dai co
munisti alla Camera al fine 
di bloccare la costruzione del 
nuovo aeroporto e della quar
t a e quinta pista. Alla con
ferenza hanno preso parte Io 

onorevole Fioriello (primo fir
matario della proposta di 
lesiget. Parola, della segrete
ria della Federazione. Fred
da. :esponsabi!e della zona 
ovest del PCI. Lombardi, con
sigliere regionale. Tegoli ni. 
consigliere delia XIV circo
scrizione. 

Un primo motivo dell'op
posizione comunista alla nuo-
\a aerostazione nasce prò 
prio dalla reale valutazione 
delle esiEcn7e del traffico ae 
reo a Roma e no' Paese. La 
costruzione del secondo sca
lo era stata decisa infatti 
due anni fa. con la legge 

Muore travolto j 
da un camion 

un bambino alla j 
borgata Fidene j 

Investito da un camion . 
ment re tornava da scuola. I 
un bambino di 11 anni e l 
morto, dopo 14 ore di ago
nia. al Policlinico Umber- j 
to I. Si chiamava Marco i 
Cecconi. e frequentava la ' 
seconda media alla « Nobel ». j 
Era figlio del nostro coni ; 
pagno Egidio, membro della j 
segreteria della sezione Fi
dene. 

L'altra mat t ina . Marco, fa
ceva ri torno a casa con l 
libri sotto il braccio. Gene
ralmente i genitori and.i 
vano a prenderlo alla fine 
delle lezioni. Non si fidava 
no a fargli percorrere da 
solo un tragit to pericoloso. 
perche neila borgata le stra 
de sono prive di marcia
piede. Ma martedì, per l'as
senza di un insegnante, i 
ragazzi erano usciti prima. 

A un t ra t to , quando or
mai era giunto a poche de
cine di metri da casa. Marco, 
per evitare un 'auto in sosta. 
forse si è spinto un po' 
troppo al centro della sede 
stradale. Un camion, che 
transitava in quel momento. 
non è riuscito ad evitarlo. 
Un gancio che sporgeva su 
un lato dell'automezzo, si è 
Impigliato nei vestiti di 
Marco. Il ragazzo è stato 
t rascinato per qualche metro. 
ai è poi schiacciato sotto le 
ruote. 

Piano Laurentino: 
cooperative e 

Regione chiedono 
lo sblocco dei fondi 
Il problema dei 150 miliardi 

per l'edilizia convenzionata e 
agevolata bloccati da una di 
>posizione del tribunale am 
ministrativo regionale è sta 
io oggetto, ieri, di un incon
tro delle cooperative unitarie 
«la lesa delle cooperative, e 
l'associazione generale della 
coopcrazione» con il presiden
te della giunta regionale. Pai 
teschi. 

Si t ra t ta dei fondi assegna
ti alle cooperative e alle im
prese del Lazio per operare 
sui piani di zona 167 in base 
aìle leggi nazionali 166 e 492. 
Fra essi sono anche quelli re 
lutivi al «.piano I-aurentino ». 
che prevede la realizzazione 
di 2 mila alloggi. 

I loO miliardi sono s ta ' i 
congelati in seguito a un ri
corso presentato al TAR dal
la Unione nazionale coopera
tive. una associazione antiuni
taria. che ha creduto di poter 
obiettare sulle delibere del Co 
mune di Roma e della Regio
ne con le quali si designavano 
le aree. 

Palleschi si è impegnato a 
guidare una delegazione del
le cooperative stesse, insieme 
al sindaco di Roma e ai rap
presentanti sindacali, dal mi
nistro dei Lavori pubblici per 

chiedere che gli stanziamenti 
vegano riassegnati al Lazio 
nel caso che il TAR impedi
sca l'inizio del lavori entro 11 
29 febbraio. 

' 375. in base a previsioni di 
! aumento dei passeggeri, che 
i oggi si sono dimostrate del 

tut to errate. 
Contro i 75 milioni di arri-

i vi e partenze entro il 1090. 
I di cui si parlava allora, ades

so la stessa Alitalia prevede 
per il futuro un traffico che 
si aacira al massimo sui 12-13 
milioni di spostamenti, ossia 
il 2-3'; in più rispetto al 1975. 
Una valutazione questa che si 

! trova in linea con quelle ef-
> fettunte nesli altri nrigsnon 
j scali europei, che denuncia-
' no una situazione di stasi, e 
i che temono addirittura una 
! contrazione del tnff ico. Le 
. due nuove piste e la stazione. 
! che costerebbero oltre 100 mi-
1 liardi. sarebbero destinate 
j quindi u restare quasi del tut-
i to inutilizzate. 

Il nuovo aeroporto, inoltre. 
! dovrebbe essere costiuito MI 
! oltre 2 000 ettari dell'azienda 
i agricola Maccarese. di pro-
i prieta delle partecipazioni 
I s tat i l i , dimezzandoli e cc:n 
; promettendo le stesse ìmpcr-
• tant i funzioni produttive: 
. se i'. progetto andasse in por-
; to. in pratica. la maggiorali-
1 za dei 700 braccianti dell'a-
ì zienda s: troverebbe senza l.« 

\oro. sparirebbero sta.le tr.o-
J dello, vivai specializzati do-
i ve si sperimentano, con terni-
! che avanzate, una sene di 
1 nuove colture e costosi ìm-
] pianti fissi di irrigazione, co

struiti per rendere fertile il 
terreno. 

Critiche in questo senso. 
d'altronde — come ha ricor 
dato Lombardi — sono conte 
r u t e nello stesso programma 
varato unitariamente alla Re 
gione. nel quale si dice che 
l'azienda di Maccarese do 

i vrà essere potenziata e va'.o-
' rizzata. 
! La proposta di lenge è sta

ta illustrata in dettaglio da 
I Fioriello. In essa si chiede 
t l'abrogazione del secondo ti 

tolo della vecchia legge 375 
del 1 novembre 1973. quello 
cioè in cui si parla del se 
condo aeroporto romano: una 
richiesta in questa direzio
ne è venuta anche (con vo
to unanime) dalla commissio
ne trasporti della Camera. 
Invece di costruire una nuo
va mastodontica opera — ha 
detto Fioriello — che com
prometterebbe in modo irre
parabile l'equilibrio ecologi

co di Fiumicino, è necessario 
razionalizzare l'uso delle at
tuali s trut ture aeroportuali 
che sono pienamente in gra
do di assorbire anche i pre
visti aumenti di traffico. 

Contro la seconda aerosta
zione ha già preso posizione 
anche la XIV circoscrizione 
che. con il voto dei consiglie
ri del PCI. del PSI. del PSDI. 
dell'URSD e della DC. ha 
chiesto il blocco del progetto 
per la costruzione del nuovo 
scalo e il potenziamento del
l'azienda agricola di Macca-
rese. In questo senso la circo
scrizione ha avanzato una os
servazione alla variante al 
piano regolatore che dovrà 
e>sere ora esanimata dal con
siglio comunale 

CONCERTI 
A C C A D I M I A F I L A R M O N I C A ( V i i 

F U m i n l i 1 1 1 • Te l . 3 C 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Oggi ella 17 • 2 1 al T. Olim
pico (Piazza G. da Fabriano) 
spattacolo di e Canti • danza dal
la Sardagna a intarpratati dal 
Gruppo Folkloristlco < Citta di 
Nuoro ». Domani replica alle ore 
2 1 . Biglietti in vendita ella Fi
larmonica a alle ora 16 al Bot
teghino del Teatro. 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Traverà* di V ia d u l i a • Te
lefono 6S .S9 .S2 ) 
Alle ore 17 ,15 e 2 1 , 1 5 . con
certo diretto da Gastone Toiato. 
Solisti M . Cotton Savinl, oboe; 
C. Grasso, violino; T. Sevcrini, 
violino; complesso strumentale 
del Gonfalone. Musichi di J. S. 
Bach. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracatalnl 
n. 4 6 • Ta l . 3 9 . 6 4 . 7 7 7 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 , all 'Audito
rium « Due Pini » (V ia Zando-
nai 2 ) concerto del flautista 
Giorgio Zagnoni, del violinista 
Cristiano Rossi, del violinista Lui
gi Alberto Bianchi e del violon
cellista Marco Scano. In pro
gramma: Mozart . 

PROSA - RIVISTA 
A l D IOSCURI E N A L F I T A (V ia 
, Piacenza, 1 - Te l . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
' Alle ore 2 1 . Prima. Il G A D < La 

mano * pres.: « Noi non ci sa
remo » 3 atti di A . Rispoli. Re
gia di Gruppo. 

CENTRALE (V ia Cel ia, 4 • Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 2 1 , 3 0 fam. , Fiorenzo Fio
rentini in: • Ofterla del tempo 
perso n. 2 a complesso diretto 
da A. Saitto, Coreografia di M a 
rio Dani. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 39 • Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle 17 fam., Aroldo Tierl e 
Giuliana Lojodice pres.: • Letto 
matrimoniale a commedia in 2 
tempi di J. De Hartog. Coreogra
fie di Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (V ia Forlì 3 4 • Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Arie ore 2 1 , 3 0 • I gatti di V i 
colo Miracoli > pres.: « Cantando 
e gratiiando ». 

DE SERVI (V ia dal Mor laro, 2 2 
- Tel. 679.51.30) 
Alle ore 17 ,30 fam., la Compa
gnia di Prosa De Servi pre
senta: • I l diario di Anna Frank a 
di Goodrich e Hackett, con Re
nato Lupi. P. Marte l l i , M . No
vella, M . Sardone, S. Alt ier i , E. 
Massi. Regia Franco Ambroglini. 
(Ult ima sett imana). 

ELISEO (V ia Nazionale 1 8 3 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17 fam., la Compa
gnia di Rina Morel l i e Paolo 
Stoppa in: « Caro bugiardo » di 
Jerome Kilty. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 1 8 3 • Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle ore 17 ,15 fam., la Comp. 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Re-
tpani Dandolo in: • 3 mariti • 
porto 1 a di A . Gangarosse; con 
Cernilo. Di Giulio, Donnini, Mo-
ser. Ferrari, Ricca. Scene di Tony 
Archilletti . 

R IPA G R A N D E (V . lo S. Francesco 
a Ripa, 1 8 • Te l . 5 8 9 2 6 7 9 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 , la Compagnia di 
Prosa A 2 in « Tuglie a, di S. 
Solida scene e costumi R. Cogli 
con E. Bucciarelli, B. Randazzo. 
R. Falasco, A . Mar in i , E. Saltutti , 
E. Aronica, M . T . Baratta, com
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla, D. Guaccero, E. 
Guarirli, G. Mazzucca, Regia S. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 1 4 • 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 17 .15 fam., la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma Chec-
co Durante con Leila Ducei in 
ricordo del e grande Checco » 
pres.: « Premio ledet t i » tre atti 
di A . Bosco con C. Sammartin, 
M . Marcell i . L. Raimondi, E. 
Pozzi, R. Mer l ino, E. Formica, 
D. Pezzinga ed E. Liberti . Regia 
di Enzo Liberti . 

SANGENESIO ( V i a Podgora, 1 -
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 • 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle 2 1 il T . dei Giovani pres.: 
e Le mani sporche > di J.P. Sar
tre. Regia di A . Ninchi • M . 
Paiola. 

S IST INA ( V I * Slatina, 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 2 1 , Garinei t Gio-
vannini presentano Gino Bramie-
ri in: • Felicibumta ». commedia 
musicale di Terzoli • Vaime, mu
siche di F. Pisano, «cena • co
stumi di G. Coltellacci. Coreo
grafie di G. Land). Regia di 
Garinei e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo-
Ionia 11 • Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle o r * 2 1 , 1 5 fam.. la Coo
perativa Teatro Proposta per un 
Teatro Veneto « Teatro degli In
dipendenti > pres.: e Tingelran-
gel ovvero caffè concerto a, di 
Karl Valentin. Regia Marco Pa
rodi. Con: M . De Rossi. 

TEATRO DEI S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta. 19 - Te l . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 fam., la Coope
rativa Teatrale dell 'Atto in: 
« Fuori i Borboni! ovvero storia 
della repressione del brigantag
gio all'indomani de l l 'Un i t i d ' I ta
l ia». di Nicola Saponaro • Ales
sandro Giupponi. Regia A . Giup-
poni. Scene e costumi Giancar
lo Bignardi. 

Alle ore 2 1 . 3 0 . spett. straordina
rio: « Cor tempo e co' la pa]a a, 
con i Camerini di Roma. 

TEATRO DEL CARDELLO ( V i a 
del Cartel lo 1 3 - A • V ia Cavétee 
- Te l . 4 8 6 . 7 0 2 ) ^ 
Alle ore 2 1 . 4 5 : « l o , Ro
berto Bracco a di G. Finn • « La 
piccola font* a di R. Biacco. 
Con: M . Bilotti . M . Bosco, B. Bru-
gnola. E. Donzell i , M . G. Fran
cia, M . Landò, P. Sansotta. Re-
g:a L. Procacci. (U l t . sett imana). 

CABARET POLITICO 
di Dar io Fo 

TEATRO DEL PAVONE 

1 

•Schermi e ribalte 

u TEATRO DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo 2 8 ) 
Alle 17 .45 e 2 1 . 1 5 cab. politico 
di Dario Fo: « Su, cantiam... r i 
dendo • cantando qualcosa l i 
Fo a , interpretato da « Gli in
quilini del piano di sotto » ( M . 
Falsini. G. Mazzol i . F. Alessan
d r o ) . Regia di Arturo Corso. 
Real.zzazione di Giancarlo Trova
to. A! piano G Mass ucci. 

TEATRO DI ROMA AL fEATRO 
TEATRO I N TRASTEVERE (V . lo 

Moroni . 7 - Tel . 5 8 9 - 5 7 . 8 2 ) 
Alle 21 la Coop. Fabbrica del
l'Attore pr.- « I Masnadieri », di 
F. Schiller in collaborazione con 
i! Goethe Inst'.tut. Reg.a di C a r i 
carlo Nanni. 

TEATRO Q U I R I N O - E. T. I . (V ia 
M . Minebetti 1 Tel . 6 7 9 4 S 8 S ) 
Alle ore 21 fam. . Carmeio Be
ne in: a Amleto a di Carme,o 
Bene da Shakespeare a Latorgue. 
Con: L, Mancìnell i , A. Vincenti, 
F. Leo. 

TEATRO T E N D A SOTTO CASA 
(Don Bosco • Cinecittà • Teleto
no 7 4 0 . 2 0 4 • 7 4 0 . 3 0 4 ) 
A l i * ore 2 1 , Aldo Fabriii 
con G lor i * Paul, Carletto 
Sposilo, Vit tor io Marsiglia. M a 
ria Luisa Serena in: • Baci, pro
messe. carezze. lusinghe • III»-
sionl » , commedia musical* di 
Faci*. Molfese e f a b r i i i . Con 
Ada Mor i . Tony Binaraili e Jack 
L Ciyenna. 

TEATRO V A L L E • E .T . I . ( V I * del 
Teatro V a l i * • Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alia ore 17 f a m , la Coop. Tea
t r o n i . Bruno Cirino. A . Saggi. 
R. Bisacce A. Pie.-federici in: 
• Lorenzaccio a di A . De Musset. 
Regia di Sergio Fantoni. (Ult imi 
4 g iorn i ) . 

T O R D I N O N A (V ia Acajoasparta 1 6 
Tel . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . la Compagnia 
A T.A. presenta: « La be l i * * 
bourgeoise a d. F. Balestra, nov. 
irai, con E. Cotta. G. Olivieri . 
B. Salvati. S. Bennato. C Mon
reale. F B'agione. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Mell l -

ni 33 -A - Te l . 3 S 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , il Gruppo di 
Sperimentazione teatrale diretto 
da Mario Ricci pres.: « Barbabl* » 
di Mario Ricci. 

A L B I R I C H I N O ( V i * Alberico I I 
n. 2 - Te l . 6 3 4 . 7 1 . 3 8 ) 

Sala A: Al la ore 2 1 , 1 5 : « C l o n i 
Mario di Gaspare tu Giulia ». Re
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

ALLA R I N G H I E R A ( V i a dei Ria-
ri 8 2 - Tel 6 5 5 . 8 7 . 1 1 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « I dispa
ri • i pari a, recital di can
zoni di e con Giovanna Mar in i 
cantante folk. (U l t . sett imana) . 

A T T I C O (V ia C. Beccaria, 2 3 -
Tel . 3 5 9 . 9 1 . 2 3 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Compa
gnia Teatro La Maschera pres.: 
« Locus solus », da R. Roussel. 
Regia di M . Perlini. Scene e co
stumi di Antonello Agl io l l i . M u 
siche di Alvin Curran. Prenota
zioni dalle 1 8 . 3 0 . 

CENTRO CULTURALE P O L I V A 
LENTE DECENTRATO - Borgata 
Romanina X Circoscrizione (V ia 
Leopoldo Micucci 3 0 - 1 2 K m . 
Tuscolana) 
Alle ore 17 e tino alle 2 0 , il La
boratorio di Camion pres.: • Im
minente... prossimamenle... doma
ni a momenti di teatro animazio
ne musica canzoni video-tape, di
battito popolare ed altro. Con e 
per i cittadini della Borgata Ro
manina, di Carlo Quartucci e Car
la Tato, Diana Corsi, Maurizio 
Fusco, Giorgio Guidarelli . 

CIRCOLO C A T E R I N A M A R T I N E L 
L I - A R C I (V ia S. Bargelllni 2 3 ) 
Alle ore 21 la Compagnia > Lo 
specchio del Mormoratori » di G. 
Palermo pres.: « Plerrot fumi
sta » di J. La Forgue. 

I N C O N T R O (V ia della Scala. 6 7 
- Te l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 2 1 , 4 5 , Aichè Nana. 
Maurizio Reti , Doriano Modenini 
in « Perversità e violenza a, di 
D. Modenini . 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo 1 
• Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ora 2 2 : « Lumiere ci-
nematographique a, di G. Se-
pe. Con: U. Fangareggi, S. Amen
dola, L. Carri, 5. Cigliane, E. De 
Biagi, M . De Paolis. E. di Carlo, 
G. Di Lecce. A . Pudia, P. Tufil-
laro, L. Venanzini. Musiche origi
nali di 5tetano Marcucci. Scene 
di Cerio Di Vincenzo. Regia di 
G. Sepe. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta, 18 • Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Membro rea
le a, di Laura DI Nola e Sofia 
Scandurra con L. Bernardi, G. 
Crivello, L. Luppi, G. Monett i , 
V. Sabel. Regia Sofia Scandurra. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
• l e i . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Compa
gnia Teatro dei Metavirtuoli pres.: 
« Carmen » da Bizetr Mcrimèe. 
Regia di Pippo Di Marca. Scene 
e costumi di Carlo Venturi . 

TEATRO A L E P H ( V i a dei Coro
nari , 4 5 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Comp. la 
Linea d'Ombra pres.: « Susu l'ac
qua suttu lu vicntu suttu lu nuca 
di Pipipientu a dalle Baccanti di 
Euripide e da un'esperienza di 
teatro viaggiante. 

9 9 C H I M A E R A E (V ia degli Sci-
pioni 175-A • Te l . 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Alle 2 1 , la e i a Caverna di Pla
tone in «Ultrapsyche» di L. Ostu-
ni . Parapsicodramma-divinazione 
e partecipazione di pubblico. 
Con: Quag l i a t i l a , Conte, Leu-
renti. Non sono ammessi più di 
4 0 spettatori. 

CABARET 
AL R I D O T T O DEL T E A T R O DEL 

CARDELLO ( V i a del Cardello, 
n. 13-A - Te l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 2 2 , 1 5 , Violetta Chia
rini in: « E' venuto il tempo di 
essere a. Regia di S. Bargone, mu
siche originali di Carpi, Gaslini, 
Migl iardi , Negri, Perrotin. A l pia
no F. Fabbri. Nel dopoteatro can
ta Marisa Bilott i . 

A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar
do 3 3 , Trastever* - T . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Al le ore 2 2 , 1 5 , E. Eco, L. Va-
leriano. L. Turino, J. Stany, G. Els-
ner in: « Arriva il diavoleo a 
di Di Pisa e Guardi . Testi ga
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon. Coreo
grafie G. Brezza. Regia M . Di 
Paola. 

AL K O A L A ( V i a dei Salumi. 3 6 
• Trastevere • Tel. 588.736 -
589.46.67) 
• Musicabaret n. 2 ». di B. C. 
con B. Casalini, C. Rosini, M . Spe
r i . E. Casalini. al piano F. Trom-
by al bar Paolo La Leta • En
zo Samaritano. 

C A N T A S T O R I E (Vicolo del Pa
nieri 5 7 • Te l . 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
Al le ore 2 2 , Gastone Pc-
scucci in: « Er lancia barba ca
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrare! Greco, con: H . Grassi, 
P. Gori , T. Lenzi. Regia di Fran
co Mercuri . 

CIRCOLO DELLA B IRRA • ARCI 
TRASTEVERE ( V i a dei Fiena-
rol i , 30-B) 
Alle ore 2 1 . concerto Jazz con il 
Virid.ana quartetto. 

FOLK S T U D I O ( V i * G. 5acchi 13 
- Tel. 589.23.74) 
Alle 2 2 : » Uruguay canciones pa
ra mi America a recital di Daniel 
Viglietti . 

I L PUFF (V ia Zanazzo 4 • Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini in: 
• I l compromesso stitico » di 
Amendola e Corbucci, con D. 
D'Alberti , O . Di Nardo, Rat Lu
ca. Musiche di A . Zenga eseguita 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Al le ore 2 2 : Paola Bor
boni in; « lo . . . Paola Bor
boni! », con: B. Vilsr. Terzo tem
po: variazioni di C. Croccolo. A l 
piano Ennio Chiti . 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorenti
ni 3 3 • Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 , 3 0 . Chet Bzker a 
il suo quintetto. 

PENA DEL TRAUCO ARCI ( V i a 
Font* dell 'Olio 5 • S. Mar ia in 
Trasteiera) 
Alle ore 2 2 : Dakar fo!kto-e pe
ruviano. Antonio Broschi folklo
re Toscano; Gianna e Bruno No
li folk sardo e internazionale. 

PlPER (V ia ragliamento 9 - Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle 2 0 . Diner spettacolo - Ore 
2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 G. Born.gu pres : 
« Show lime » spett. musce.e. 
O-e 2- Vedettes deilo strip tease. 

R O N D A N I N O (Piazza Rondinin i . 
n. 3 6 - Tel . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Eros Macchi presenta: a lp-
pocrate, Ippocrat*. non to la
ro più a di Mar io Carnevale ed 
Pap3. A. Pa.ladino. R Santi. 
Mus.che di Franco Garrani. a; 
piano Carlo Lorenzi. Scene • co-
Eros Macchi. Con. L Love, L. 
Slurr.i di Franco Massari. 

CIRCO 
CIRCO A M E R I C A N O (Viale Tizia

no - Tel . 3 9 9 . S 5 S ) 
Oggi 2 spettacoli: ore 1 6 . 3 0 « 
21 .15 - I Oa-no.ni pacano mera 
prezzo - Autobus. 1 - 2 - 2 bar
rato - 32 - 3 9 - 6 7 - Circo 
r sca dato - V.sita'e lo Z O O . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CENTRO 8 - T E A T R O D I R O M A 

V i l i C IRCOSCRIZ IONE ( V i a 
Monreale (Borghesiana) 
I l Collettivo G.ocoslera pres.: al
le 17 ,33 anirnaz.one con ir.se-
g n i - t i e gen.tori del.a scuola e.e-
mentar* - Ore 19: ricerca con I 
v dea re? U n t o r e - Ore 9 . anima
zione ne. a scuola e!e.T.entar* di 
Casteiverde 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane. 
E.U.R. - T e l 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni esc.uso il 
martedì non festivo, per riposo 
set t imana* . 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico 3 2 - Tele
fono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Alle ore 1 6 , 3 0 fam., I * Mario
nette degli Accettella con: 
a La bella addormentata nel bo
sco a t u b a mus.cale di Icaro • 
B-uno Accettali*. Con il burat
tino Gustavo. Regia degli Autor i . 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Via le delle M e da
t i ì« d'Oro. 4 9 • Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
• Studio Nazionale di danza 
Alle ore 1 0 . Spettacolo di 
carnevale: e Un pape dal nato 
rotto con I * acarpa • Paparino • 

di G. Tal lone nella scuola «la
mentare Giulio Cesare. 

T E A T R O S A N G E N E S I O (V ia Pod
gora 1 • Te l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Al le ore 16. la U.C.A. I . pre
senta la novità per ragazzi • Pul
cinella e Arlecchino rivali In ma
schere a corte a, di Capocchi 
Quattruccl con M . Bellini, D. Ghi-
glia, G, Marci l i , G. Murator i . Re
gia di A . Deviato. 

CINE - CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Rassegna internazionale cinema 
d'animazione: « Belladonna a, di 
E. Yamamoto. Spettacolo unico 
ore 21 - L. 5 0 0 . 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O 

Alle 21 e 23 : « Francesco giulla
re di Dio a di Rossellini. 

C INE CLUB TEVERE 
« I l grande cielo », 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tie-
polo, 13-A - Tel . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 18 -20 .30 -23 : a Let demo)-
selles da Rochelord », con J. 
Kelly. 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
Studio 1: Al le 1 7 - 1 8 , 3 0 - 2 0 -
2 1 , 3 0 - 2 3 : «Pel l icole ca lde» (E-
ro t i ke ) . 
Studio 2: • Estasi di un delitto >, 
di Bunuel (Ore 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 ) . 

CIRCOLO USCITA (V ia del Ban
chi Vecchi 4 5 - Tel . 6 5 4 . 2 2 . 7 7 ) 
Alle 2 1 , Centro atomico Ca' Mat
ta di Rovigo in uno spettacolo di 
musica mimo. 

C I N E S P A Z I O 
Domani: a I I mucchio selvaggio ». 

C.U.C. 
« Morire a Madrid » (Ore 18 .30 -
2 1 . 3 0 ) . 

C INE CLUB MO NTESACRO A L T O 
I l ladro di Parigi (Ore 2 0 , 5 0 -
2 2 , 5 0 ) . 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA 
Sala A: La signora di Shangai 
(Ore 1 9 - 2 1 - 2 3 ) . 

C INECOMICO SUBURRA 
San Giovanni Decollalo - Rido
nili contro i teppisti (Ore 15 ,30 -
2 2 . 3 0 ) . L. 5 0 0 . 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

Colpo grosso al Jumbo Jet, con 
J. Jillison ( V M 18) SA A e Ri
vista di spogliarello 

V O L T U R N O 
Sul tuo corpo adorabile sorella 
e Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 

Lo zingaro, con A. Delon DR *' j 
A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 

L'inlermicra, con U. Andress 
( V M 18) C $ 

A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
' I l vento • Il leone, con S. Con-

nery A & 
A M B A S S A D E ( T e l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 

Lo zingaro, con A. Delon DR * £ 
A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 

I l tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro ( V M 1B) DR *. 

A N T A R E S (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
I l rompiballe rompe ancora, con 
L. Ventura C t 

A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga-
stoni ( V M 18) DR * 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Mat t i da slegare D O £ £ £ £ 

A R I S T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 14 ) SA * * 

EURCINE (Piazza I ta l ia , 6 • Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA * 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C 4 * 

F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA * 

F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
Un prete scomodo (prima) 

G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Quella provincia maliziosa, con 
K. Wel l ( V M 18) DR * 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Per le antiche scale, con M . Ma-
stroianni ( V M 14) DR * 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Lenny, con D. Hol fman 

( V M 1 8 ) DR * * S 
G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Cenerentola DA $ £ 
GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 

4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C *àv 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Amici miei, con P Noiret 

( V M 14) SA * * 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

I l gatto il topo la paura e l'amo
re, con S. Reggiani DR A A 

I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Cenerentola DA -$*? 

LE GINESTRE (Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Di che segno sei? con A. Sordi 

( V M 14 ) C i * 
LUXOR (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 

4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C 4 è 

MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
I l (rateilo più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA * * 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 C 7 ) 
I maschioni, con D. Piion 

( V M 18) SA i 
M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 

Spettacoli: domani, sabato e do
menica 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Attent i al bullone, con N. Man-
Iredi ( V M 14) SA -i, 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
I tartassati, con Totò C j fc i 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Club del piacere, con P. Gaste 

( V M 18) SA # 
M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Emanuclle nera, con Emanuelle 
( V M 18) 5 * 

N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Lo zingaro, con A . Delon DR A A' 

N U O V O STAR (V ia Michele Ama
r i . 18 - Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 

La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G * 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Ore 17 e 2 1 : canti e danze del
la Sardegna 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
La bolognese, con F. Gonella 

( V M 18) 5 * 
PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

Amici miei, con P. Noiret 
( V M 14) SA tf£ 

P A S O U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
Night move» ( in inglese) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Viaggio nel settimo pianeta, con 
1. Ayar A A 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telelono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Cenerentola DA $ £ 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con B. Cort 

( V M 18 ) DR i 

OGGI 
eccezionale prima in esclusiva al 

FIAMMETTA 
La drammatica e penetrante storia di un 
uomo in lotta dalla parte dell'ultimo 

Giudicato uno dei migliori film dell'anno 

E' un film per tutti 
ORARIO SPETTACOLI: 16,20 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

A R L E C C H I N O ( T e l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
Pasqualino Settcbellezze, con G. 
Gi i i inm. DR * 

ASTOR ( T r i . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 1 8 ; C A 
A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 

Attenti al buffone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA • 

ASTRA (Viale ion io . 2 2 5 • Tele
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 

4 0 sradi all 'ombra del lenzuolo. 
con B Bouchet ( V M 14) C 4 • 

A T L A N T I C ( T e l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18) C k 
A U R E O (Te l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 

Vai Goril la, con F. Testi 
( V M 13> DR *; 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Infedelmente vostra Celestina tut
tofare, co.) L. Romay 

( V M 18) C * 
A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

La ragazzina perversa, con M . 
Rcrr.ont ( V M 18) DR * 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Gli uccelli, cc-i R Tcy.or 

' V M 1-5) DR • 
B A R B E R I N I (Te l . 4 7 S . 1 7 . 0 7 ) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Reciord DR A * 

BELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gaspar-, A • 

BOLOGNA (Te i . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Attenti al buffone, con N Min 
t -ed. ( V M 14) SA % 

BRANCACCIO ( T e l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Quella provincia maliziosa, ceri 
K. V.'cii ( V M 1S) DR * 

C A P I T O L (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
La donna della domenica. c ;n M 
Mastro.anni ( V M 14) G s 

CAPRANICA ( T e l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga-
srom ( V M 18) DR * 

C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Una volta non basta, con K. Dou
glas ( V M 18) S r 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Lo squalo, con R. Schsider A •* 

DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
La modella, con J. C Brialy 

[ V M 18) C • 
O I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

Quell'età maliziosa, con N. Ca-
stelnuovo ( V M 18) DR » 

DUE A L L O R I ( T e l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
La modella, con J. C. Brialy 

( V M 18 ) C ft 
E D E N (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

I l buio macchiato di rosso, con 
J. Pa.ance ( V M 18) DR s 

EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Remo • Romolo storia di d u * 
figli di UT • lupa, con G. Ferri 

( V M 14 ) C * 
E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

L'infermiera, con U. Andress 
( V M 18) C * 

ETOILE (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G * 

E T R U R I A ( V i * Cassia 1 6 7 2 • Te
lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
Prossima apertura 

Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Gang, con K. Csrradine 

( V M 14) DR H i 
R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Mesn Street!, con R. De Niro 
( V M 14) DR * * » 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redtord OR * * 

REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 S ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo. con F. Gaspar-i A » 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con B. Cort 

( V M 18) DR * 
R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

I l gatto il topo la paura • l'amore, 
con 5. Regg in i DR * <t 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
La madama, con C. De Sica SA $ 

R O X Y (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo. 
con B. Bouchet ( V M 14) C f % 

R O V A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
Remo e Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con G. Ferri 

( V M ! 4 , C « 
S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

Lo squalo, cci-, R S:h;.tfer A ^ 
S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

Ondata di piacere, ccn Ai Cli-.er 
f V M 18) S * 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 S . 4 9 8 ) 
Lo squjlo. con R. Scneider A *, 

T I F F A N Y (V ia A . Depretis - Tele
lono 4 6 2 . 3 9 0 ) 

Pasqualino Settebellezze, c o i G. 
G.ar-.mn. OR *-

T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Profondo rosso, con D H e n 
r i r,3s ( V M 14) G s 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
I l padrone • l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C *• 

ULISSE 
Mark il poliziotto spara per pri
mo. ccn F. Gaspar-i A * 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA % 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 S 7 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18) C * 

SFCONDE VISIONI 
A B A D A N : La mogliettina, con J. 

Mitche'l ( V M 18) DR • 
A D A M : Toto. i pompieri di Viggiu 

C * » 
AFRICA: Riti erotici della papessa 

Jessia 
A L A S K A : Calore in provincia, con 

E. Monteduro ( V M 18) C • 
ALBA: Spettacolo C.U.C. 
ALCE: La conversazione, con G. 

Hackman DR * * 
ALCYONE: Divina creatura, con T. 

Stamp ( V M 14) DR A * 
A M B A S C I A T O R I : La grande abbuf

fata. con U. To^nazzi 
( V M 1 8 ) DR • * * 

A M B R A J O V I N E L L I : Colpo grosso 
al Jumbo Jet, con J. Jill.son 

( V M 18) SA -t 

A N I E N E : La polizia non perdona, 
con D. Stockwell 

( V M 1 4 ) DR « 
APOLLO: Sequestro di persona, 

con F. Nero DR * * A 
A Q U I L A : Sono fuggilo dall'Isola 

del diavolo, con J. Brown 
( V M 1 8 ) DR * * 

A R A L D O : Prima di fare l'amore 
A R G O i Diario inl imo di un garzo

ne di macelleria 
A R I E L i Altr imenti vi ammuc

chiamo 
AUGUSTUS: I l teatro della morte. 

con C. Lee ( V M 14) G * 
A U R O R A : E vissero tutt i felici e 

contenti DO * *t 
A V O R I O D'ESSAI) Fino all 'ultimo 

respiro, con J. P. Belmondo 
( V M 1 6 ) DR * * 

BOlTOi Le coppie, con M. Vi t t i 
( V M 14 ) SA + 

BRASIL: Nevada Smith, con S. Me 
Queen ( V M 14) A * 

BRISTOL: Colpisci ancora Joe, con 
D. Mart in DR 9 

B R O A D W A Y : GII uccelli, con R. 
Taylor ( V M 14) DR *• 

C A L I F O R N I A : M . A . S . H . la guerra 
privata del sergente O'Farrel l , 
con B. Hope C V 

CASSIO: L'amico di famiglia, con 
M . Piccoli ( V M 18) DR A * 

CLODIO: La notte dei demoni, con 
S. Oliver DR » 

COLORADO: Robin Hood DA * * 
COLOSSEO: Plnck Floyd a Pompei 
CORALLO: La governante, con M . 

Brochard ( V M 18) DR * 
CRISTALLO: Una vita bruciata, con 

R. Vadini ( V M 18) DR « * 
DELLE M I M O S E : Prostituitone. 

con A. Giuilrè ( V M 18) DR » 
DELLE R O N D I N I : Gangster story, 

con VV. Beatty 
( V M 1 8 ) DR * * 

D I A M A N T E : Carmen Baby, con U. 
Levlia ( V M 18) DR -* 

D O R I A : Detective story, con P. 
Newman G # 

EDELWEISS: Rosmary's Baby, con 
M. Farrow ( V M 14) DR * * 

E L D O R A D O : La pupa del gangster. 
con 5. Lorcn SA i ' 

ESPERIA: Di che sagno sei? con 
A. Sordi ( V M 14) C *• * 

ESPERO: Tutto a posto niente In 
ordine, con L. Liberti DR 9 

FARNESE D'ESSAI: Nome e cogno
me Lacombe Lucidi , con P. 
Blaise DR «• + 

FARO: Vivo quanto basta per am
mazzarti, con G. Ford A f> 

G I U L I O CESARE: L'amica di mio 
marito, con S. Kristcl 

( V M 18 ) DR * 
H A R L E M : Cappuccetto rosso, con 

M. Groce S # 
HOLLYVVOODi La cameriera, con 

D. Giordano ( V M 18) C » 
JOLLY: M .A .S .H . , con D. Suther-

land SA * * * 
LEBLON: I l giorno della vendetta, 

con K. Douglas DR * 
MACRYS: Totò cerca casa C * * * 
M A D I S O N : Roma violenta, con M. 

Merl i ( V M 14) DR * 
N E V A D A : L'ambizioso, con J. Dal

lesandro ( V M 18) DR * 
N I A G A R A : Come uccidere vostra 

moglie, con J. Lemmon SA * * 
N U O V O : La voglia matta, con U. 

Tognazzi ( V M 16) SA 4 * 
N U O V O F I D E N E : I vigliacchi non 

pregano, con J. Garko A * 
N U O V O O L I M P I A : I l pellegrino. 

con C. Chaplin C * * * * 
P A L L A D I U M : La mogliettina. con 

J. Mitchell ( V M 1 8 ) DR * 
P L A N E T A R I O : Scene di caccia In 

Bassa Baviera, con M . Sperr 
( V M 18 ) DR * 4 * 

P R I M A PORTA: Johnny il bastar
do, con J. Richardson 

( V M 14) A * 
RENO: M io padre monsignore, con 

L. Capolicchio C i 
R I A L T O : Paolo Barca maestro ele

mentare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

( V M 14 ) SA * 
R U B I N O D'ESSAI: Nell 'anno del 

similoro, con N. Manfredi DR * * 
SALA U M B E R T O : Dccamcronc 3 0 0 , 

con O. Ruggieri ( V M 18) C * 
S P L E N D I D : L'uomo dalle due om

bre. con C. Bronson DR *? 
T R I A N O N : Le guerriere dal seno 

nudo, con S. Sun 
( V M 1 8 ) A * 

V E R S A N O : Dctective's story, con 
P. Newman G 4 

V O L T U R N O : Sul tuo corpo adora
bile sorella e Rivista di spo
gliarello 

TERZE VISIONI 
D E I P ICCOLI : Senza famiylia 

DR * 
N O V O C I N E : Magia erotica, con S. 

Kennedy ( V M 18) DR # 
O D E O N : Love birds una strana ve» 

glia d'amare, con G. C. Sbragia 
( V M 1 8 ) DR * 

ACHIA 
DEL M A R E : 2 0 . 0 0 0 leghe sotto i 

mari DA * * 

FIUMICINO 
T R A I A N O : lo . due figlie e tre va

ligie, con L. De Funes C * *-

OSTIA 
CUCCIOLO: L'uomo cho sfidò l'or

ganizzazione, con H. Ross 
( V M 1 4 ) DR *• 

SALI; DIOCESANE 
A C C A D E M I A : I l gigante buono 
A V I L A : Azione esecutiva, con B. 

Lsncastcr DR * * 
B E L L A R M I N O : Godzilla conlro i 

robot, con M . Daimon A # 
BELLE A R T I : Ercole l'invincibile 
CASALETTO: Più matti di prima 

al servizio della regina, con i 
Charlots C *, 

COLOMBO: Zorro contro Maciste, 
con B. Biuce S M * 

CRISOGONO: Ivanhoe, con R. Tay
lor A *• • 

DEGLI S C I P I O N I : I figli di Zanna 
Bianca, con S. Borgcse A A 

DELLE P R O V I N C E : Totò falsario 
C « 4 

D O N BOSCO: Leo il re della 
giungla 

ER ITREA: Fluido mortale, con S 
Anela DR § 

EUCLIDE: Un milione di anni l à . 
con P. VVcich A *, 

F A R N E S I N A : Pista arriva il gatto 
delle nevi, con D. Jones C */ 

G I O V A N E T R A S T E V E R E : La bri
gata del diavolo, con W . Hoiden 

A ft 
G U A D A L U P E : I deportati di Baunty 

Bay 
L I B I A : I diamanti dell'ispettore 

Klute. con D. Sutherland A * 
M O N T E O P P I O : I soliti ignoti, con 

V. Gassman C * *• * 
M O N T E Z E B I O : La tana della vol

pe rossa. Con E. Porter 5 * 4 
N O M E N T A N O : I l dittatore dello 

stato libero di Bananas, con W 
Alien C * 

N U O V O D O N N A O L I M P I A : La 
meravigliosa tavola di Ceneren
tola t t 

O R I O N E : Breve incontro, con 5. 
Lorcn 5 t 

P A N F I L O : I l boy friend. con 
7 w i q 9 / M *>*> 

REDENTORE: Spazio 1 9 9 9 . con M 
Landau A i 

RIPOSO: Tre uomini in fuga, con 
B3-irviI C * * • 

SALA CLEMSON: Sfida al l 'O.K. 
Corrai, con B Lancaster 

A 4 4 * 
SALA S. S A T U R N I N O : I l circo • 

la sua grande avventura, con J. 
Waync DR # 

SESSORIANA: I l serpente, con Y. 
Brynner DR • 

T I B U R : Le sette sfide, con R Lupi 
DR •> 

T R A S P O N T I N A : I d u * della for
mula uno 

TRASTEVERE: Apaches. con R. 
Steiner A • 

T R I O N F A L E : Robin • i due mo
schettieri e mezzo 

V I R T U S : 7 spose per 7 fratel l i . 
con J, Po«e ' l M f>*> 

AVVISI SANITARI 

SESSUALI 
DISFUNZIONI DEBOLEZZE 

ANOMALIE SESSUAU 
di ogni crigin* • natura, senilità 
sessjal*. precocità, sterilità, correzio
ne imperfezioni sessuali, veneree-pe!!e 
consultazioni pr* e post matrimoniati. 

Doti a MONACO 
Medi» O i r . SFECIAIISTA Clinic* Dentice 

ROMA- VIA VOLTURNO B 
(Stazione Termini) Piano V Interno 9 
Oraria visite • c u r e : 8 - 2 0 Fe-
a'Jvi 9 - 1 2 T E L . 4 7 . B 4 . ^ 

http://ir.se
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Nostra intervista con il sen. Pirastu su un problema riproposto dalle grandi società di calcio 

La riapertura agli stranieri: 
una proposta che va respinta 

Anche se dovesse costare solo cifre dell'ordine del miliardo costituirebbe una ten
denza inversa a quella che vogliamo imprimere alle cose finanziarie del Paese 

Il ciclismo prepara il gran ritorno di primavera 

Eddy Merckx saprà 
ridimensionarsi?' 

' *JHM 

4 
• 

1 
Pli? 
WL M$à\ 

H a H B a H H a a B • 
Da qualche tempo alcune 

fra le maggiori società ita
liane di calcio — le più ric
che — premono perchè ven
gano riaperte le frontiere ai 
calciatori stranieri, da « ri
portare in Italia — esse sr-
stengono — per elevare il li
vello del gioco e risolvere i 
problemi finanziari che tra
vagliano molti Club »: come 
se quei problemi (cinquanta 
miliardi e passa di debiti) 
si potessero risolvere portan
do altri miliardi all'estero! 
E che di molti miliardi si 
t ra t terebbe emerge chiara
mente dalle indiscrezioni di 
questi ultimi giorni che ri
velano una... corsa allo stra
niero sfrenata quanto scan
dalosa dopo la piagnucolosa 
battaglia condotta per otte
nere sgravi fiscali. 

Il viaggio di Romperti a 
Barcellona per contat tare 
Cruylf è solo l'ultima in or
dine di tempo. E la cifra di 
cui si parla e di ben tre mi
liardi! 

Del problema della riaper
tu ra delle frontiere agli stra
nieri si è occupato anche il 
Consiglio Direttivo dell'Asso
ciazione Calciatori il quale 
non si è opposto ma ha tenu
to a sottolineare che non po
trebbe in alcun caso rappre
sentare una efficace terapia 
per i mal di cui soffre il 
calcio di casa nostra. Con
trar ie alla riapertura delle 
liste sono invece le società 
di Serie B (professionistiche 
anch'esse ma con più gravi 
e immediati problemi di bi
lancio rispetto alle consorelle 
di A) e non già per ragioni 
di buona morale o tecniche 
(per esempio la passibilità 
di poter tornare a pescare 
sul mercato estero indurreb
be immediatamente le so
cietà maggiori a trascurare 
ancor più i vivai), ma per 
la più semplice ragione che 
ridurrebbe le loro possibilità 
di mercato. 

Mentre le società si danno 
da fare, con l 'intento di met-

Ferlaino 
e Vinicio 

hanno fatto 

pace: durerà? 
NAPOLI, 21. 

Un comunicato ufficiale, del
la società tenta di gettare 
acqua sul fuoco, ma la pole
mica, divampata nei giorni 
scorsi, è ancora in piedi: pro
babilmente per registrare gli 
ulteriori sviluppi è necessa
rio at tendere qualche giorno 
e soprat tut to i risultati che 
la squadra conseguirà nelle 
prossime partite. Certo è che 
l 'ambiente del calcio Napoli 
non è tranquillo: i dissidi tra 
presidente ed allenatore sono 
andat i aumentando in que
st 'ultimo periodo e, come tutt i 
si aspettavano, prima o poi 
dovevano venire alla luce. 

Riportiamo comunque il co
municato diramato oggi dal
l'ufficio stampa del Calcio 
Napoli: « In via Crispi si sono 
incontrati il presidente ing. 
Corrado Feriamo e l'allenato
re della squadra Vinicio. Nel 
torso del colloquio e stata am
piamente chiarita tutta la 
incenda che ha determinato 
la polemica. Feriamo ha ri
badito clic la sua azione era 
doverosamente rivolta alla tu
tela dei dipendenti delta so
cietà. nel quadro della difesa 
degli interessi del Napoli. Vi
nicio. chiarendo la successi
va presa di posizione, ha dal 
canto suo confermato l'attac
camento ai colon del Napoli. 
che del resto è ben cono
sciuto ». 

Fin qui 11 comunicato uffi
ciale. Tut to è s ta to chiarito. 
dunque? E" difficile dirlo an
che perche ancora molte voci 
potrebbero alimentare la pò 
lemica. C"è il fatto che al 
Napoli interesserebbe Mar-
chioro. l 'allenatore che ha 
portato il Como in serie A e 
che ha fatto entrare nel giro 
delle « grandi » il Cesena. 
squadra rivelazione di questo 
campionato. Se è vero che il 
futuro allenatore partenopeo 
potrebbe essere Marchioro 
vuol dire che Vinicio non 
avrà possibilità per mostrare 
ancora il suo « attaccamen
t o " ai colori sociali. Oppure 
qualche personaegio addentro 
alle segrete cose della squa
dra ha fatto circolare questa 
voce per far capire a Vinicio 
che oramai non è più indi
spensabile alla squadra e che 
se avesse già deciso di anda
re via tanto meglio perché 
c'è già pronto il suo sostituto. 
E non è certamente un alle
natore di secondo piano. Sa
rebbe interessante sentire in 
tu t t a questa storia anche il 
parere degli altri interessati. 
Perché oltre a Marchioro cir
colano anche altre voci che 
r iguardano il general mana
ger napoletano Januich . che 
sarebbe stato avvicinato <o 
almeno si aveva intenzione 
di far avvicinare) da qual
che emissario della Lazio. 

Le smentite di Vinicio e di 
Janich sono state precise e 
puntuali . Ma. evidentemente, 
non bastano se Ferlaino ha 
deciso di inviare alla Lega il 
« dossier » con il quale chiede 
l 'apertura di un'inchiesta. Il 
« dossier >\ come è noto, con
siste in alcuni ritagli di stam
pa in cui sono riportate le 
voci, raccolte dai cronisti che 
seguono più diret tamente le 
vicende della squadra: «Vini
cio alla Juve in cambio di 
una concessione Fiat in Bra
sile ». diceva un giornale: un 
altro annunziava il passaggio 
dell'allenatore partenopeo al 
Bologna al posto di Puaola , 
• «al via. 

tere chi dovrà decidere (il 
Consiglio Federale innanzi
tut to) di fronte al fatto com
piuto facendo pesare spese 
già fatte per acquistare le 
opzioni e magari comincian
do con la scappatoia di po
ter riportare gli stranieri in 
Italia per tut t i gli incontri 
con esclusione di quelli di 
campionato (dammi un dito. 
poi mi prenderò il braccio!) 
la Federcalcio tace, prende 
tempo Siamo insomma di 
fronte ad un « lasciar fare » 
che non prelude certo ad un 
net to orientamento negativo 
in materia di r iapertura del
le frontiere: che sia dovuto 
all'avvicinarsi del rinnovo 
delle cariche federali? Forse 
la nastra è soltanto una ma
lignità, forse all 'arma del 
rinnovo del!e cariche per ora 
pensano solo i « riaperturi
sti »... 

Sul problema abbiamo chie
sto ieri, al termine di una 
« tavola rotonda » sulla « Vio
lenza negli stadi » organizza
ta dalla rivista della Federa
zione Giovanile Comunista 
I tal iana, « Nuova Generazio
ne », il parere del compagno 
sen. Ignazio Pirastu che è 
responsabile del « Gruppo di 
Lavoro per lo Sport » della. 
Direzione del nostro Part i to . 

« La notizia che alcune so
cietà di calcio italiane sareb
bero orientate ad ingaggiare 
giocatori straìiieiri — ci ha 
detto il compagno Pirastu — 
è certamente preoccupante, 
oltre che anacronistica ». 

« // calcio italiano attra
versa certamente mi momen
to molto difficile e sorprew 
de che si intenda affrontare 
in questo modo la situazio
ne. Il presidente della Juven
tus, Boniperti, sostiene di ri
correre. a questa soluzione 
per offrire uno spettacolo piìi 
elevato; tutto questo, al li
mile, potrebbe anche signifi
care che per offrire un buon 
spettacolo calcistico finiremo 
per far disputare negli stadi 
italiani partite tra 'squadre 
di altri paesi. L'operazione 
che viene proposta è destina
ta ad aggravare i costi, forse 
anche a procurare dei catti
vi affari (capita di acqui
s ta re per oro. ciò che oro 
non è) e comunque ad au
mentare artificiosamente, a 
loro danno, anche il costo 
dei giocatori italiani. 

« Così facendo il calcio am
mette di non avere proprie 
capacità per migliorarsi e 
agirebbe nel senso opposto 
a quello giusto Le società 
dedite alla caccia allo stra
niero finirebbero ver infligge
re un colpo al nostro vivaio 
che invece deve essere mag
giormente curato con investi
menti (quelli che adesso si 
vorrebbe destinare al merca
to straniero) capaci di ac
crescere la quantità e la qua
lità dei giocatori 

« L'operazione che si vuol 
fare ha l'aria di essere una 
operazione simile al trapian

to cardiaco: quando il mala
to è inguaribile si tenta il 
cambio dell'organo ammala
to; cosi si intende fare con 
f calciatori, evidentemente 
ritenuti dai dirigenti malati 
inguaribili Ma le cose non 
stanilo certo cosi 

« Al di fuori e al di sopra 
della questione pertinente il 
calcio in se (andremmo a 
partite fra miliardi: la squa
dra che ne ha di più prende 
i due punti), questa opera
zione, per poco che possa in
cidere, inciderebbe comun
que sulla situazione finanzia
ria di un naese tutto proteso 
a riequihbrarc la bilancia 
dei pugamenti, e anche se ciò 
dovesse soltanto verificarsi 
per cifre all'ordine del mi
liardo costituirebbe una ten
denza inversa a quella che 
vogliamo ivinrimere alle cose 
finanziarie del paese». 

Eugenio Bomboni 

Fedele squalificato 
per due giornate 
Multa a Negrisolo 

MILANO, 21 
Il giudice sportivo dalla le

ga calcio ha squalificato per 
due giornate Fedele (Inter) 
e per una Orlandi (Sampdo-
rla). In serie B ha squalifi
cato per una giornata Bon-
ci (Genoa), Dal Fiume (Va
rese), Maggiora (Varese), 
Pezzato (Spai), Rizzo Genoa) 
e Vernacchia (Atalanta). 

Un'ammenda di lire 50.000 
con diffida è stata inflitta a 
Negrisolo della Roma. 

L'Inter è stata multata di 
1.800.000 lire per lancio di 
mortaretti. 

L'asso della Molteni potrà essere ancora l'uomo da battere ma per rima
nere sulla cresta dell'onda dovrà accantonare il suo orgoglio e puntare 
ai grossi obiettivi con serenità senza la fretta dei traguardi intermedi 

Nella riunione con il Consiglio dei « Lazio Club » 

Accordo fra Lenzini e i tifosi: 
più poteri a Lo vati general manager 

Probabilmente si tratta di un armistizio — Entro il 15 febbraio dovreb
be avvenire una consistente ristrutturazione della società biancoazzurra 

sport 
flash 

• P A L L A C A N E S T R O — Nella 
partita disputata a Rotterdam va
lida per i quarti di tinaie della 
Coppa dei campioni la Forst ha 
battutto per 9 6 a 9 2 la Transol. 

Nelle altre coppe europee le 
squadre italiane hanno riportato i 
seguenti risultati: Chinamartini bat
te Barcellona 7 5 a 7 4 . Partizan 
batte Sinudync 9 9 a 8 2 . Cinzano 
batte Sutton Crystal Palace 8 1 a 
7 3 . Mobllgirgi batte Malines 7 4 
a 5 8 . 
• CICLOCROSS — Venticinque 
«prò» e una sessantina di dilettanti 
disputeranno domenica a Chazy d'A-
zergucs (Lione) il «mondiale» di 
ciclocross. Saranno assenti il cam
pione «prò» in carica, il belga Ro
ger De Vlacminck ( in polemica con 
la propria federazione) , e Bitossi. 
• P A L L A V O L O — La R D T ha 
eliminato gli Stati Unit i dal torneo 
olimpico di pallavolo femminile bat
tendo le ragazze USA per 3 - 0 . In 
un altro incontro la Polonia ha bat
tuto la Bulgaria per 3 - 1 . 
• CALCIO — I l Feyenoord di Rot
terdam ha superato la Nazionale 
della Cecoslovacchia per 4 - 2 a con
clusione di una «amichevole». 

Ieri sera nella sede bianco-
azzurra si è avuta l'annun
ciata riunione fra il presi
dente laziale e il consiglio di
rettivo dei club biancoazzur-
ri. Al termine dell 'incontro 
fra Umberto Lenzini e i ca
pi-tifosi è s ta to raggiunto un 
armistizio. 

Intorno al tavolo della di
scussione si sono seduti per 
la società oltre al presidente 
Lenzini, il vice presidente 
Rùtolo, i consiglieri D'Angelo 
e Alibrandi e il general-ma-
nager Bob Lovati: per i club 
il presidente Camiglieri. e i 
consiglieri Cotti, Battistoni. 
Liceti, Cucchi, Rosati. Mari. 
Garroni . Pontisso e Grifoni. 

La riunione si è protra t ta 
per circa tre ore. e l'accordo 
raggiunto alla fine fra le due 
parti , almeno apparentemen
te, ha dato l'impressione di 
soddisfare un po' tut t i . 

I temi della discussione ri
guardavano alcune questioni 
che nei giorni scorsi avevano 
suscitato un vespaio di po
lemiche, fino a creare uno 
s ta to di vivace tensione i ra 
i tifosi. I più importanti pun
ti di dissenso riguardavano 

Sorprendentemente battute le favorite 

La «libera» di Badgastein 
alla svizzera De Agostini 

Una nevicata prima della gara ha danneggiato 
le prime a partire - La Mittermaier continua 
a guidare la classifica della Coppa del mondo 

Coppa re di Svezia 

Stasera a Bologna 

Italia-Ungheria 
BOLOGNA. 2 1 

Dopo la batosta subita con
tro la Germania Federale il 
tennis azzurro tenta il recupe
ro domani sera, giovedì, al Pa
lasport di Bologna contro l 'Un
gheria nella « Coppa Re di 
Svezia ». La manifestazione, 
che è patrocinata dall 'ammini
strazione comunale, inizierà al
le ore 2 0 anche per consentire 
ai giovani di assistervi e a tal 
proposito sono slati stabiliti 
prezzi popolari: l ire 1 .000 per 
i ragazzi e 2 . 0 0 0 per adult i . 
Nel primo confronto Barazzut-
t i se la vedrà con Taroczy. 
mentre Zugarelli alfronterà Ba-
rany. quindi ci sarà il doppio. 

Nostro servizio 
BADGASTEIN. 21 • 

Sorprendente risultato nel- ! 
la discesa libera di Badga- • 
Stein, che ha visto classificate 
ni primi t re posti t re ragaz
ze di diciassette anni. Il suc
cesso è arriso alla svizzera 
Doris De Agostini che è sce
sa col tempo di 2'29'MO. se
guita dalla connazionale Ma
rie Oberholzer e dall 'austria
ca Elfi Dufl. 

E* accaduto che. a causa di 
un'improvvisa nevicala, la pi
s ta si è appesanti ta danneg
giando notevolmente le prime 
a part i re che, ovviamente, e-

I rano le favorite, t an to che le 
| « big » della classifica della 

Coppa del mondo, prima an
cora che la gara comincias
se. avevano espresso le loro 
riserve e. a « libera » conclu
sa. hanno vigorosamente ma
nifestato la loro protesta con
testando la validità stessa del
la gara che, a loro giudizio. 

il generai manager e la ri
strutturazione della società 
dal punto di vista dirigen
ziale. 

La questione del general 
manager è quella che ha fat
to discutere più a lungo, an
che per le numerose voci cir
colate nell 'ambiente. Ultima
mente. infatti, era tornato a 
galla il nome di Antonio 
Sbardella dui stesso però 
aveva dichiarato venerdì m 
non voler tornare alla Lazio) 
che molti tifosi biancoazzur 
ri avrebbero voluto nuovamen-

| te in biancoazzurro. La pos
sibilità di un ritorno di Sbar-
della è finita nel nulla con 
la riunione di ieri sera: Io 
parti infatti hanno concorda
to che Bob Lovati è la per
sona ada t ta ad adempiere al
le mansioni di general mana
ger e deciso di affidargli tut
ti i poteri necessari (cosa che 
finora non ha avuto» per 
svolgere il suo lavoro senza 
interferenze e soprat tut to 
senza « distrazioni » quale ad 
esempio quella di dovere as
solvere alle funzioni di alle
natore di seconda. Su queste 
basi l'accordo non poteva non 
essere raggiunto poiché Bob 
Lovati gode di un generale 
apprezzamento per l'appassio
na ta opera sempre svolta in 
seno alla Lazio. 

Risolta la questione del ge
neral manager si è passati a 
parlare della ristrutturazione 
dirigenziale. I club hanno 
chiesto a Lenzini la forma
zione di un nuovo consiglio. 

I meno numeroso, ma più fat-
! tivo e con gente meno por-
I tata alla ricerca di pubblici-
1 tà personale. Ma su questo 
I problema non c'è s ta to molto 
| da discutere. Le parole di 

Lenzini al termine della se
duta fiume lo hanno fatto 
intuire chiaramente. « Sul 
consiglio i rappresentanti dei 

! tifosi hanno sfondato una 
I porta aperta. Già da tempo 
i ho annunciato che è mia 
j intenzione formare un nuo-
i vo consiglio. Mi sto muoven-
I do con meticolosità, per sce-
I gliere personaggi, che offra-
ì no la massima garanzia e 

la massima collaborazione ». 
Questo prat icamente è 

quanto scaturito dall ' incontro 
fra le due parti insieme alla 
decisione di nominare un ad
detto s tampa che per il mo
mento deve essere ancora 
trovato. 

I! lato pratico della chiat-

volta le due parti si sono se
dute a tavolino per affron
tare i problemi. Per i club 
si t ra t ta di un importante ri
conoscimento. In pratica so 
no riusciti ad ottenere quel 
diri t to di intervento che han
no sempre cercato. E il loro 
successo è avvalorato dalle 
importanti garanzie ot tenute 
da Lenzini e soci sulle loro 
richieste. Il breve comunica
to diffuso a fine riunione lo 
conferma: «Dopo ampia con
versazione la società ci ha 
duto ampia assicurazione cìie 
tutti i problemi esposti ver
ranno risolti entro breve tem
po (in linea di massima tut
to dovrebbe risolversi appros
simativamente ent ro il 15 
febbraio - n.d.r.) avvalendosi 

iti seguito della collaborazio
ne dei club ». 

E' sperabile che con que
sto rapporto di collaborazio-

j ne fra tifosi e società la si
tuazione in casa biancoaz
zurra ritorni alla tranquill i tà. 
Le ultime diatribe hanno sen
z'altro influito — negativa
mente purtroppo — sul ren
dimento della squadra: la ri
trovata serenità dovrebbe ri
dare carica ai giocatori e — 
auguriamocelo — portare ri
sultati migliori. 

Il ciclismo è prossimo a 
togliersi le pantofole inverni
li, per r iprendere il cammi
no nel contesto dì una nuova 
stagione de t ta ta (come al so
lito) da una lunga, intermina
bile serie di appuntament i . 
Sa ranno nove mesi d 'att ività 
senza giudizio. Sapete : a pa
role tut t i concordano che è 
un pedalare folle, nel fatti 
nessuno s'oppone alle esage
razioni, sicché continua la 
legge del supersfrut tamento 
verso la quale i corridori han
no il torto di non ribellarsi. 
E' una vecchia storia, è an
che l'ostacolo principale da 
abbat tere per coloro che sem
brano animati da buone in
tenzioni, vero signori membri 
(di recente nomina) della 
commissione tecnica e della 
commissione di studio? 

Come potete Immaginare. 
un nome anticipa la panora
mica relativa alle squadre e 
agli uomini del ciclismo no
s t rano che ci proponiamo in 
questi giorni. Alludiamo a 
Merckx, vessillifero di una 
industr ia Italiana, la Molteni 
di Arcore. Dunque, ascoltan
do le voci del bilancio '75 e 
i pareri degli avversari e dei 
tecnici, il grandissimo Edoar
do è diventato vulnerabile. 
E fin qui niente di sDeciale. 
Undici anni di professionismo. 

| una carriera dispendiosissima 
I quindici volte il giro del mon-
I do. un giorno su due in K-
j cicletta (come risulta da una 
' indagine di Rino Negri), Mer-
; ckx ha abusato delle sue ec- ! 
] cezionali doti fisiche e il mo- j 
| tore di cui dispone comincia | 
| ad incepparsi. Ma fino a qua-
i le punto l 'atleta che raramen- | 

te ha ascoltato i consigli del ; 
saggio Albani sarà vulnera- : 
bile? Ecco la misura da sta
bilire. i 

Alcuni si chiedono addirit- ' 
tu ra se Merckx è ancora ca
pace di vincere. Il Tour, il 
mondiale e il Lombardia han
no lasciato questa impressio
ne negli osservatori facili agli 
entusiasmi paesani . Secondo 
costoro il ciclismo fantasioso j 
e prepotente di Edoardo voi- j 
gè al termine, e così sia, i 
lasciano capire, perche un al- | 
t ro ciclismo più equilibrato 
ed in teressante nascerebbe. 
Vedremo. In t an to nel cuore 
del vecchio leone bat te forte j 
il desiderio di met tere a ta- ! 
cere chi lo vuole in declino, j 
E per non tradirsi . Merckx ha i 
una sola via d'uscita, ridi- j 
mensionare il programma, | 
non perdersi in fronzoli, pun- ì 
t a re ai maggiori obiettivi con ! 
serenità, senza la fretta del 
t raguardi Intermedi che or- ( 
mai nulla aggiungono al suo 
meraviglioso, sensazionale bi
lancio. i 

Merckx è capace di cam
biare metodi, di ravvedersi, 
di lasciarsi guidare dal buon- j 
senso? Dubitiamo. E' un gio- j 
vanot to intelligente, ma è , 
Merckx. l ' impetuoso Merckx. ' 

il Merckx che una sera del
lo scorso luglio (Giro di Fran
cia, lappone del Galibier e 
arrivo solitario di Thevenet) 
confida al sottoscrit to: «Ba
sta col Tour. E' giunto il 
momento di fare i conti con 
gli anni e con la salute, di 
accet tare la realtà. Mica al
zo bandiera bianca, però de
vo ragionare... ». In quel mo
mento. Merckx appariva 
umano, comprensivo, simpa
tico ma trascorsa la notte 
tornava a vestire i panni del 
guerriero Irriducibile, contra
rio a qualsiasi compromesso. 
E andando verso Parigi, di-
chSi^tva ai qua t t ro venti: 
« Ci rivedremo nel "76, The
venet è avvisato ». 

Edoardo Merckx è un te
stardo, un tipo pieno dì orgo
glio, guidato da un istinto 
aggressivo. Gli intimi aggiun
gono che è pure avido di 
quat tr ini . « Invece di riposa
re e di ritemprarsi il fisico, 
è caduto nuovamente nella 
ragnatela delle Sei Giorni per 
aumenta re il conto in ban
ca », dicono, e al di là dei 

fattori economici, anche a noi 
pare che Merckx abbia sba
gliato, e sbaglierà ancora di 
più se dopo aver respirato 
l'aria cattiva dei tondini si 
butterà nella mischia delle 
corse con poco criterio, vede
re per credere il G.P. del 
Mediterraneo dello scorso an
no. quando il pallido Edoardo 
perdeva decine di ruote in 
salita col beneficio di due 
milioni giornalieri d'ingaggio. 

Eli. si: Merckx è proprio 
ad una svolta, e luì. solameli 
te lui può dar tor to o ragio
ne a chi lo vede in disarmo. 
Per quanto ci riguarda rima
ne il campione da battere. 
il faro di ogni competizione», 
In particolare quelle di lunari 
durata . Ma ad un pa t to : an 
dando a caccia non dovrà 
sparare sugli uccellini. Me
glio. in determinate occasio 
ni, ammirare il panorama e 
conservare le cartucce per 
riempire il carniere di cose 
più grosse. 

Gino Sala 

LAMA sulla crisi dice che. . . 

E' in vendita la macchina per fare 
soldi 

Intervista provocatoria con il car
dinale Pellegrino 

Sotto il coperchio della monarchia 
la Spagna bolle 

CESARE GOLFARI: Perché siamo 
andati in Somalia 

Anche allo stadio chi ha meno pa
ga di più 
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Su Panorama 
scritto 

che... 

Nel rally di Montecarlo 

Munari è in testa 
Andruet uscito d i strada si è fratturato 5 costole 

M O N T E C A R L O , 2 2 
A l termine della seconda tappa (dopo aver rintuzzato gli attac

chi del compagno di scuderìa Waldegaard) del rally di Montecarlo 
al comando è sempre Sandro Murani seguito dai compagni di squa
dra Waldegaard e Darnique tutti su Lancia Stratos 2 4 0 0 . I l mar
gine delle tre vetture torinesi sulle Alpine Renault di Ragnotti « 
Nicolas diretti rivali è considerevole (circa 4 minut i ) anche se 
non sullìcienti ad assicurar, alla Lancia la vittoria assoluta. Determi
nante in questa seconda tappa è stata la sesta prova di velocit i di Saint 
Juan nella quale Munari e Waldegaard sono in forte ritardo a causa 
di un'improvvisa nevicata che ha sorpreso i due altieri della Lancia che 
avevano montato i pneumatici racing essendo partit i con l'asciutto. 
Ha preso così la testa il francese Frequclin con la Porsche mentre Dar
nique recuperava grazie ai pneumatici da neve. Poi Munar i ha ripreso 
il comando favorito anche da un guasto alla Porsche di Frequelin. A causa 
delle pessime condizioni atmosferiche diversi concorrenti sono usciti 
fuori strada tra questi Andruet-Alpine trasportato d'urgenza all'ospe
dale con cinque costole rotte. Anche Henri e Thcricr su Alpine Renault 
Mikkola su Opel e , Machinen di Ford • Pinto su Lancia Stratos hanno 
dovuto abbandonare per uscite di strada e guasti meccanici. In difficolta 
le Hat Abarth spider di Ver ini e Cambiaghi poiché lamentano problemi 
alla distribuzione. Nel turismo di serie sempre in testa è il francese 
Beguin con l 'Alfa C T V 2 0 0 0 mentre nel gran turismo di seria è 
Frequelin con la Ford a condurre. Benissimo si stanno comportando le 
Autobianchi 112 Abarth che occupano addiriltura la diciottesima posi
zione assoluta con Sabi mentre gli italiani Puanta e Ambrogetti con 
la stessa vettura sono rispettivamente 3 2 . e 3 4 . assoluto. Tra le don
ne è la Irancete Michel i * Mouton su Alpine a condurre davanti a Ma
rianna Hocpfener su A - 1 1 2 Abarth . I l tempo è ristabilito sul ballo 
ed anche nelle due ultime prove si prevede una supremazia della Stra
tos. Domani con partenza nel pomeriggio prenderà il via la terza 
tappa mentre la seconda si concluderà a Monaco per mezzanotte. 

L«o Pittonì 

non si è svolta regolarmente. h- -, d | . . d c M - a c cordo 
La vincitrice della discesa. S S V s t a nelfa ' c S u ? -

la giovanissima De Agostini. v a p r e s a d i c o n t a t t o fra sa 
del resto, con molto buon gu
sto. ha commentato: « Non 
posso vantarmi di essere fe
lice perché so che altre di-
scesiste valgono più di me J>. 

La classifica della Coppa 
del mondo, tut tavia, non cam
bia. La tedesca occidentale 
Rosi Mittermaier. che ha rea- j 
lizzato il tempo molto delu
dente di 3'08"08. continua a 

cietà e tifosi. Per la prima 

Convocati i giocatori 
per ntalia-juniores 

FIRENZE. 21. 
In vista della gara amiche 

j vole juniores Jugoslavia-
Italia sono stat i convocati a 

, disposizione del settore tecn.-
guidare la classifica con 1.̂ 9 i c o e dell 'allenatore federale 
punti , seguita dalla svizzera [ i ta lo Acconcia, entro le ore 
Lise Marie Morerod con 120 j 12 d: martedì 27 gennaio nel 
e dall 'austriaca Brigitte Tot- i Centro tecnico di Coverciano, 
schnig con 112. j j . , 5 ^ " 1 ' gi°c-*">ri n a t i d a l " 

Ed ecco l'ordine d'arrivo: ' l S l l t t ' -
1) Doris De Agostini (SVI) 
2'29"10; 2) Marie-Liese Ober
holzer (SVI) 2-29"67; 3) El-
fie Dufs (AU) 2-29"88: 4) Ma- j 
n e Therese Nadig (SVI) 2' J 
31"04; 5) Sazi Peterson (USA) j 
2"3l"52; 6) Bernadette Zur- i 
briggen (SVI) 2-32"07; 7) Mar
t ina Elmer (AU) 2'33"51; 8) 
Curlander (USA) 2-33T5; 9) 
Betsy Clifford (CAN) 2-34"29; 
10) Wiltrud Drexel (AU) 2' 
35"08. 

c. w . b. 

PORTIERI: Galli (Fioren 
tina>. Venturelli «Cesena). 

DIFENSORI: Genovesi (To
rino». Pancheri ( In ter) . Fer
rarlo (Varese). Galbiati (In
te r i . Cabnni ( Atalanta >. 

CENTROCAMPISTI: Be'.la-
gamba (Giulianova). Sacchet-

i ti (Asti». Roselli (Inter». Ta
vola (Atalanta) . Minchioni 
(Brindisi). 

ATTACCANTI: Fiorini (Ri
mini) , Pirker (Atalanta) . 
Palese (Atalanta) . Capuzzo 
(Juventus) . Cantarut t i (To-

» nno». Di Michele iGiuha-
i nova). 

I N T E R V I S T A T R I C I 

CERCA OGNI CITTA' ISTITUTO RICERCHE MERCATO 

OFFRESI INTERESSANTE LAVORO SALTUARIO 

Scrivere carta d'identità 
Torino centro - Via Alfieri. 

n. 20171145 fermo posta • 

MAFIA: LO STATO SI ARRENDE 
Dopo tredici anni d i lavoro la commissione antimafia ha pubblicato solo alcuni 

documenti censurati. Ma qualcuno i nomi li ha fatt i . Panorama pubblica la controre
lazione del Pei, un quadro preciso del sistema mafioso Dc-Palermo. 

ITALIA CENSURATA 
L'ultimo clamoroso caso.- Salò di Pasolini, prima bloccato, poi sbloccato, inf ine 

sequestrato. Quante censure esistono in Italia? e perché? cosa ne dice la Costitu
zione? chi sono i censori e in base a quali criteri giudicano? Intervista con l'avvoca
to Gianni Massaro, uno specialista d i d i r i t to cinematografico. 

DC: SOGNO DI RIVINCITA 
Anticomunismo uff iciale, intransigenza verso il Psi, presentati col vol to rassicu

rante d i Zaccagnini. La Democrazia cristiana sta perfezionando la sua strategia per ar
rivare alle elezioni anticipate, T E va bene », replica duramente Nenni. « Ci vuole 
un altro 15 g iugno ». 

CONDANNATI AL RISCHIO 
Secondo l'allenatore della squadra italiana non è nemmeno più uno sport ma una 

sfida alle leggi della fisica. Perché nella discesa libera g l i sciatori rischiano la pelle a 
velocità impossibil i? è il richiamo delle Ol impiadi o qualcos'altro che gl ielo fa fare? 
quali nuov i interessi stanno emergendo d iet ro la facciata del circo bianco? 

Panorama 
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La repressione si estende senza soste 

Argentina: le masse 
operaie sono il vero 
bersaglio del terrore 

La lotta contro le organizzazioni armate dell'ultrasinistra è soltanto un 
diversivo - Responsabilità del governo • Una forza che preoccupa i golpisti 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES. 21. 

La polemica fra sindacali
sti e politici si fa aspra nel 
campo peronista: Isabel vie
n e accusata d'aver compiu
to un « Golpe di palazzo », 
la destra accusa i sindacati 
di « Golpe metallurgico », la 
oligarchia sollecita un golpe 
di tipo cileno o brasiliano 
e intanto impingua le cas
seforti delle banche all'este
ro. Accompagnano il tu t to 
gli echi delle bombe, delle 
sparatorie, del sequestri. Il 
terrorismo continua come nei 
mesi passati ad adoprarsi 
per creare il clima adat to a 
un colpo di Stato, il terrori
smo di destra mira a intimi
dire le masse popolari, a pa
ralizzarne le organizzazioni; 
quello di sinistra, individua
le e di gTuppo, lubrifica gli 
ingranaggi della reazione, che 
10 voglia o no. Per questa 
via disseminata di trabocchet
ti, l 'Argentina ha intrapreso il 
cammino di un ben difficile 
1976. 

La repressione militare, po
liziesca e para-poliziesca (ter
rorismo fascista) non conosce 
sosta. Il rimprovero più se
vero viene rivolto dal setto
ri democratici al governo 
perché, anziché predisporre 
le misure politiche, sociali 
ed economiche necessarie per 
risolvere il problema della 
violenza, esso porta le forze 
a rmate a operare su uno 
stesso fronte con le bande 
criminali e con ì torturato
ri, allargando ancor di più 
11 fossato storico che le se
para dal popolo. Molte mi
gliaia di soldati sono nella 
zona di guerra di Tucuman, 
temuti dalla popolazione come 

Saranno messi 
in vendita in URSS 

altri 18 giornali 
occidentali 

MOSCA. 21 
(c.b.) — Le autori tà sovieti

che hanno reso noto oggi che 
altri 18 organi di s tampa dei 
p*Lesi occidentali sa ranno 
messi In vendita al più pre
sto nell'URSS. La decisione, 
come ha dichiarato il vicedi
ret tore dell'ente che si occu
pa della diffusione della stam
pa periodica, è s ta ta presa 
aderendo allo spirito della re
cente conferenza paneuropea 
sulla sicurezza. «L'URSS — ha 
det to l'esponente sovietico — 
dimastra con questa nuova 
decisione la sua precisa volon
t à di venire incontro alle de
cisioni adot ta te ad Helsinki 
per favorire lo scambio delle 
idee e la conoscenza delle di
verse realtà ». Va comunque 
rilevato che già da alcuni an
ni vari giornali borghesi oc-
c'dentali sono In vendita a 
Mosca. Leningrado e Kiev 
(Le Monde, Times. Interna
tional Herald Tribune. Neu 
Zurcher Zeitung) pur se in 
quantitativi limitati. 

La decisione at tuale riguar
d a tra l'altro i seguenti orfa
ni di stampa: New York Ti
mes (Usa). Corriere della Se
ra ( I ta l ' a ) . Mninicht (Giap
pone). Les Echos (Francia) . 
Washington Post (Usa). Fi
nancial Times (Gran Breta-
jma) Die Press (RFT) . Le 
Peuple (Belgio) Algemeen 
Dagblad (Paesi Bassi). Glo
be and Mail (Canada). Frank
furter Allgemeine (RFT) Hel
sinki Senomat (Finlandia). 
Avtenposten (Norvegia). 

una forza di occupazione. 
Un'insistente propaganda 

vuole giustificare il terrori
smo di destra con 11 terro
rismo di sinistra. Si t ra t ta di 
un falso. Le bande di destra 
di varia denominazione trag
gono origine dalla famigerata 
« Tre A ». organizzazione clan 
destina ma con patronato uf
ficiale. messa in piedi dallo 
ex-ministro del benessere so
ciale, Lopez Rega: una po
lizia parallela con compiti e-
sclusivamente criminali, mo
dellata sulle «squadre della 
mor te» della polizia brasilia
na. La funzione della «Tre 
A » non era — non è — 
quella di reagire al terrori
smo dell 'ultrasinistra, ma di 
intimidire le forze operaie e 
popolari, spargere il terrore 
nelle loro organizzazioni. De
cine e decine sono i dirigen
ti e i militanti operai. In 
particolare comunisti, ma non 
solo comunisti, uccisi o scom
parsi; le loro case sono fat
te sal tare in aria, i loro fa
miliari perseguitati. Molti ar
tisti popolari hanno dovuto 
lasciare il paese. 

Il terrorismo fascista non 
ha bisogno di cercare all'e
sterno delle giustificazioni: le 
porta in sé dalla nascita. 
La falsa teoria degli opposti 
terrorismi, comunque, serve 
al potere per oggettivare una 
legge della giungla che giu
stifichi la violenza della re
pressione come metodo di go
verno: dal rastrellamenti ca
sa per casa di intere città al
lo s ta to d'assedio, alla legi
slazione eccezionale, ai poteri 
totali e Incontrollati, conferi
ti a una polizia accusata di 
metodi brutali. A Mendoza è 
In corso da due giorni un 
rastrellamento che nelle pri
me 24 ore ha visto una re
ta ta di cinquecento persone. 

L'incapacità di un apparato 
che mobilita uomini e mezzi 
di un intero esercito senza e-
siti risolutivi illumina in real
t à il profilo segreto, per co
si dire, di questa strategia 
repressiva. Essa è diretta ben 
oltre gli occasionali, per quan 
to molesti, a t tacchi dell 'ultra 
sinistra e punta il tiro contro 
il nemico vero del gruppo al 
potere, della borghesia spe
ranzosa di golpe, dei fautori 
della strategia di Washington 
per la messa al passo dell'Ar
gentina con gli altri paesi del 
subcontinente. Vale a dire. 
contro la classe lavora
trice argentina, numerosa e 
soprat tut to combattiva. 

Basta allineare alcune ci
fre. Nel 1973 si ebbero in Ar
gentina 581 scioperi (con la 
partecipazione di circa 5 mi
lioni di lavoratori; ne! 1974, 
gli scioperi furono 511 (e 4 mi
lioni e mezzo gli scioperan
t i ) : nel 1975. la cifra sale a 
1.082 scioperi, con 28 milioni 
di partecipanti e 270 milio
ni di ore di lavoro perdute. 

Non bisogna poi dimenti
care che nell'estate scorsa, 
In pieno s tato d'assedio, le 
masse di Buenos Aires esplo
sero in uno sciopero genera
le imponente e spontaneo (uf
ficializzato solo più tardi dal
la CGT) e nel giro di poche 
ore trasformarono una riven
dicazione economica in una 
lotta politica che fece crol
lare il potere di Lopez Rega. 

Percorsa da rabbie e da 
crisi, la massa operaia pe
ronista è divisa e sconcer
tata . Scomparso Peron. nel 
quale essa riteneva di rico
noscersi. si sente tradita dai 
suoi epigoni, che di sé of
frono non la immagine di una 
classe politica bensì quella 
di gruppetti impegnati in de
solati intrighi di potere. 

Questa massa anela a so-

se » argentine non sono una 
astrazione: e ben lo seppe 
Peron. I gruppi che si dispu 
tano 11 potere ne sono lon
tani, ma sanno di non avere 
piena libertà d'azione nei lo
ro confronti. Per la parte 
che li riguarda, lo sanno an
che i militari. Il pensiero del 
le masse non deve essere la 
ultima delle preoccupazioni 
nelle centrali della tentazione 
golpistica at tualmente al la
voro. 

Giuseppe Conato 
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Drammatica denuncia del Fronte Polisario 

Il Marocco bombarda 
campi profughi nel 
Sahara occidentale 

Decine sarebbero le vittime innocenti • Il grave ruolo assunto dalla Francia 
Dietro le torniture di «Mirage» l'interesse per le miniere di fosfati 

zi.» *.p.;-rw*» ̂EyBi iS f» fc£ iSSS£^^ 

Il a Concorde » mentre parte per II volo Inaugurale dall'aeroporto di Parigi. 
un altro < Concorde » si levava In volo da Londra per le isole Bahreln 

Alla stessa ora, 

Altra importante decisione ^ „..w.„ » ^, 
Adottata sulla base dei risul- j luzTonr'demoVratichTe*respin
teti della conferenza di Hel- , g e , a v i o ! e n z a . Q U a n d 0 6 me-

quella relativa alle j s , f a a C a m p a n * a . n el pieno 
l d'uno sciopero partico'armen-

te duro, un rappresentante 
dell 'ERP si presento in una 

I assemblea a proporre r« ar
resto » dei dirigenti dell'azien
da se non avessero accettato 

Due partenze inaugurali da Parigi e Londra del jet anglo-francese 

IL SUPERSONICO CONCORDE VOLA 
DA IERI CARICO DI PASSEGGERI 

L'atterraggio a Rio de Janeiro e nel Bahmn - Quasi due milioni il prezzo del viaggio andata e ritorno 
Una data storica per l'aviazione civile • Due secondi per un chilometro di percorrenza - Cerimonie ufficiali 

ALGERI. 21 
11 Fronte Polisario (movimento di libera

zione del Sahara occidentale) ha accusato 
oggi l'aviazione marocchina di avere bom
bardato campi profughi uccidendo decine di 
civili e di innocenti. Il comunicato riferisce 
che «la selvaggia ì e p i e l i o n e ha raggiunto 
il suo culmine con il bombardamento al na
palm del campo profughi di Ti fant i» . La 
agenzia algerina APS. riprendendo la noti 
zia, riferisce che i bombardamenti sono stati 
effettuati sabato e domenica scorsi. 

L'agenzia muove anche un attacco al go
verno francese che fornisce armi al Ma
rocco, e rivela che sono In corso contatti 
fra grandi banche francesi e il governo ma
rocchino in vista di un credito di duecento 
milioni di dollari per l'estensione delle mi
niere di fosfati di Bucraa. L'APS si chiede 
se « la collusione fra i due paesi, e le pres
sioni francesi su Madrid, non abbiano per 
caso per unica spiegazione la volontà della 
Francia di prendere la sua parte di bottino». 

sinki è quella relativa alle 
facilitazioni per i giornal'sti 
stranieri accreditati a Mosca. 
Il ministero degli esteri, con i 
una nota inviata a tut te le 
ambasciate, ha reso noto che ' 
1 corrispondenti che s:no ad 
oggi, per uscire dal raggio d; 
40 km. da Mosca dovevano 
formulare una precisa r i ch ie 
s ta e a t tendere la r i sposa . 
nono ora autor.zzati a muo
versi l iberamente con qua lsa-
si mezzo di trasporto, nella 
ci t tà e nelle vane zone di 
Mosca, limitandosi so'.o ad av
visare ;1 dipart imento stam
pa del ministero Analoga de
cisione è s ta ta presa per i di
plomatici. 

le richieste dei lavoratori. 
costoro respinsero la provoca
zione e cacciarono dalla saia 
l'inviato dell'organizzazione 

' clandestina. E vuol pure di
re qualcosa il fatto che l'80 
per cento dei nuovi iscritti al i 
Par t i to comunista (oltre 200 
mila con la federazione giova
nile) provengano dalle fi'.e 
peroniste. 

E' un fatto che le « mas-

Dal nostro corrispondente 
PARIGI . 21 

Una da ta nella 6toria del 
trasporti aerei civili, o sem
plicemente della s tona della 
aviazione, quella di oggi. Al
le 12.40 di oggi, infatti, è de
collato dall 'aeroporto Charles 
de Gaulle il « Concorde » di 
Air France — al completo di 
120 passeggeri che avevano 
pronotato la corsa da oltre 
tre mesi — per li primo col
legamento regolare tra Pari
gi e Rio de Janeiro, con sca
lo a Dakar. 

Meno di sei ore di volo ef
fettivo, più uno scalo di 50 
minuti -a -Dakar, per coprire 
9750 chilometri. 

Alla stessa ora, inoltre, con 
perfetto sincronismo, era de
collato dall 'aeroporto di Hett-
throw. il Concorde della Bri-
tish Airways collegante Lon
dra a Bahreln in quat tro ore. 

Con 11 primo volo commer
ciale di «Concorde» comin
cia l'era supersonica dell'a
viazione civile, l'era del 
Mach-2. cioè due volte la ve
locità del suono, 2300 chilo
metri all 'ora. 

Eppure non hanno ancora 
toccato la cinquantina i bam
bini che si entusiasmarono 
all 'annuncio che Jean Mer
ino/, aveva traversato l'Atlan
tico del Sud dalle coste afri
cane a quelle brasiliane m 
14 ore e 27 minuti di volo. 

Che Francia e Inghilterra. 
oggi, siano fiere di questa im 
presa comune, è loro pieno « 
giusto diritto. Che la radio n 
la TV non parlino d'altro e 
seguano quasi minuto per mi
nuto il volo trionfale del 
« Concorde ». sulle piste cela
sti di Mermoz. di Guil'.aumat 
e di Saint-Exupen, è com
prensibile. 

E che gli americani covino 
un'acre gelosia per questa 
realizzazione tecnica e osta
colino con tutti i mezzi a lo
ro disposizione lo sviluppo 
della indus tna supersonica 
franco britannica è nella logi
ca della loro politica egemo
nica. 

Tut t i sanno, in effetti, cne 
gli Stat i Uniti, col pretestu 
del .iiaggiore tasso di inqui
namento di questo aereo ri
spetto a quelli subsonici e 
della più elevata rumorosità 
dei suoi motori, si opponjtu-
no alla apertura dei loro ae
roporti al «Concorde»: 11 che 
significa che nessuna compi 
gnta di bandiera è disposta ad 
acquistarlo e dunque, se l'o 
straripino americano conti
nuasse. il fallimento dell'in 
dustrla aeronautica civi'e 
franco britannica, la sola che 
possa ancora tentare una con
correnza con le grandi labbrl-
che americane di aere: da 
trasporto, sarebbe difficilmen
te evitabile. 

Perchè, dette queste caro
le di riconoscimento del va
lore tecnico e industriale del
la realizzazione franco bri-

li bilancio federale presentato da Ford al Congresso 

Le spese militari USA 
oltre i 101 miliardi di dollari 

WASHINGTON, 21 ' si propone di dare impulso t con propri fondi alla ncostru 
Nel momento stesso In cui | a l ' a messa a punto de: mia | z.one del paese 

Il segretario di S ta to Henry 
Kissmger si trova a Mosca 
per i negoziati Salt. il presi
dente Ford, presentando al 
Congresso il bilancio federa
le di previsione per l 'annata 
fiscale luglio 'ìft-giugno "77. 
ha sostenuto che gli USA deb
bono aumentare in modo «si
gnificativo n gli starvziameiiit 
militari, in particolare quel
li per gli a rmament i s trutf 
glei. Su una spesa complessi
va di t recentonevantaquat tro 
miliardi e duecento milioni 
di dollari, 1 fondi per la d» 
fesa ammonteranno a cento 
uno miliardi e crnto milioni 
di dollari, p a n al 26 per cen 
to de! totale, con un Inrrr 
n v n t o di 8 3 miliardi Nove 
miliardi e mc??o sono s 'a t i 
•«segnati al potenziamento 
dell 'armamento strategico In 
particolare l 'amministrazione 

si le « Cruise .> che potrA ca ! Lo 
sere lanciato da un aereo. <1A I delle 

ammontare dichiarato 
forniture mil.tarl a: 

un sottmoar.no o da una na 
ve: questo tipo di arma e 
at tualmente uno del principali 
ostacoli alia conclusione Ut 
un nuovo accordo Salt eoa 
l'Unione Sovietica 

I fondi destinati alle Torni 
ture belliche a titolo gratui
to a paesi stranieri vedono 
una riduzione del 28 per eei»-
to: è spari ta dal bilancio la 
\oce relativa alle fornltur<! 
per 1 governi fantoccio del
l'Indocina. Gli aiuti economi
ci per 11 Vietnam passano da 
8fl m.lioni di dollari a 8 mi
lioni; non è tuttavia preci
sato a qual forma è desti
na ta questa somma dal ino 
mento che Washington conti 
nua a non rispettare la clan 
sola deeli accordi di Parigi 
che gli Impone di partecipare 

tannica, che restringe gli spa
zi e pone New York a tre ore 
e mezza di volo da Parigi, e 
dette le ragioni essenzialmen
te politiche della sleale guer
riglia condotta dagli america
ni, bisogna anche dire il re
s to: e cioè le pesantissime 
tare finanziane che più del-
1 ostracismo americano ri
schiano di tarpare le ali di 
questa bellissima macchina 
per volare. 

Innanzitut to il prezzo del 
biglietto: per coprire gli enor
mi costi di produzione e am
mortizzare, nel corso del suo 
sfruttamento commerciale, il 
prezzo dell'aereo, che ha una 
capacità ridotta (120 passeg
geri) oggi irrisoria rispetto al 
350 dei grandi jet dell'ulti
ma generazione subsonica, 
Air France ha dovuto fissa
re a 12 mila 850 franchi, cioè 
1 milione 800 mila lire, l'an
da ta e ritorno da Parigi a 
Rio; di qui la prima osser
vazione: il «Concorde» — di
cono i suoi avversari — è 
un aereo per miliardari, e 
non sarà mai economicamen
te attivo. Anche perchè la 
sua autonomia non supera i 
seimila chilometri. 

Per questo, e non per l'o
stracismo americano, le com
pagnie di bandiera esitano ad 
acquistarlo. 

Seconda osservazione: il 
« Concorde », grande consu
matore di carburante, entra 
in servizio In un momento di 
crisi: gli alti costi della ben
zina. non prevedibili allorché 
il supersonico fu messo in 
cantiere nel 1962. l'esauri
mento finanziario delle com
pagnie aeree, che non sono 
ancora riuscite ad ammortiz
zare il r innovamento delle lo
ro flotte dopo l 'entrata in ser
vizio dei subsonici di grande 
capacità costituiscono un'al
tra delle ragioni che spiega
no come, fino ad oggi, sol
tanto 16 « Concorde » siano 
stati ordinati. la maggior par
te del quali dal m e s i co
struttori . 

Ma non basta. Per bilan
ciare il prezzo di costo col 
prezzo di vendita, le industrie 
costruttrici dovrebbero potere 
vendere almeno una prima 
serie di 40 aerei, e. come ab-
b.amo visto, non slamo che a 
sedici. E tuttavia, anche am
messo che prima o poi. da
vanti ai risultati pratici — 
velocità contro capacità è la 
grande sfida del « Concorde i 
— si trovino gli acquirenti 
per altri 24 apparecchi, per 
dare lavoro alle catene di 
montaggio di Filton e di To
losa, resta il fatto davvero < 
enorme che Francia e Lnghil- j 
terra avranno gettato, nel ; 
K programma Concorde » ~ 
cioè studi preparatori, realiz
zazione dei primi quat tro ae
rei sperimentali — la bellezza" 
di 14 miliardi di franchi.cioe 

2 mila miliardi di lire a fon
do perduto, irrecuperabili. 

Ne valeva la pena? Dieci 
anni fa. nel corso di una vio
lenta polemica contro il go- I 
verno gaullista che aveva pa- j 
troelnato l 'avventura del • 
a Concorde v, ;i radicale Jean ! 
Jacques Servant Schreiber | 
aveva parlato di «Vietnam 
economica ». di « pozzo senza 
fondo», di avventata impresa 
di prestigio. Ed è certo che. 
senza le immense ambizioni 
gaull:ane. che seppero trasci
nare l 'Inghilterra alla realiz
zazione dell'impresa anche 
quando Londra sembrò ab- i 
bandonarla conscia del peso 

! finanziano pressoché infoile-
rabile per il bilancio britan
nico. il i- Concorde » non 
avrebbe mai u s t o la luce. 

Ma oggi esiste, vola, e i 
VAerotpi 

Pajetta sulla questione 
delle vie al socialismo 

A proposito di una pubbli
cazione sovietica, citata dal
la TASS. sulla questione del
le « vie al socialismo », nella 
quale si criticano sia la 
« pluralità dei modelli di so
cialismo » sia la « democrazia 
pluralista » all ' interno di 
Paesi clie edificano il socia
lismo. il compagno Gian Car
lo Pajet ta ha rilasciato a 
« Paese Sera » una dichiara
zione in cui respingendo la 
pretesa « ansietà » che « un 
giornale milanese ci attribui
sce in at tesa del volume edito 
a Mosca » afferma, t ra l'al
tro. «Ci interessa certamente 
conoscere le opinioni dì altri 
part i t i e seguire il dibatti to 
aper to nei paesi socialisti. 
ma poiché par t iamo dalla 
convinzione che le condizioni 
politico-sociali e gli svolgi
menti storici condizionano 
i modi per arrivare a solu
zioni socialiste e per co
struire e far vivere una so

cietà socialista, non aspet
tiamo un " placet " per la 
" via italiana " così come 
non cerchiamo " modelli " 
fuori dal nostro paese 
Certo l'esperienza interna
zionale è importante e non 
è prescindendo da essa, ma 
anche at traverso un esame 
e valutazioni critiche, che 
siamo giunti alle conclusioni 
che ci fanno ritenere utile 
e necessario, diciamo pure 
irrinunciabile, il pluralismo 
politico, il sistema parlamen
tare per il nostro paese. Chi 
non intende la possibilità 
reale di modificazioni socia
li profonde at traverso una 
via democratica e una parte
cipazione dei parti t i e dei 
cittadini, che sì manifestino 
con la possibile alternanza e 
la presenza di un'opposizione, 
sembra qualche volta accon
tentarsi per i paesi dell'Eu
ropa occidentale di sterili 
affermazioni ». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 21 

Si può parlare, nel 1976, 
di «lobby africano» della 
Francia? Ufficialmente la 
Francia ha « concesso » l'indi
pendenza a quasi tutte le sue 
colonie africane negli anni 
sessanta, si è ritirata un de
cennio dopo dal Madagascar 
e dal Ciad e conserva, non 
senza gravi contrasti, un pre
sidio militare a Gibuti. Eppu
re. dovunque scoppia un con
flitto. dovunque prende le 
mos?e un colpo di Stato o un 
tentativo di rovesciamento del 
potere legale — dal Ciad al 
Madagascar nel mesi scor
si. dal Sahara ex spagnolo 
all'Angola in questi giorni — 
la Francia si trova sempre 
dalla parte della reazione, l 
suoi agenti più o meno se 
preti vengono colti con le ma
ni nel sacco, le sue armi ser
vono alla repressione delle po
polazioni che rivendicano li
bertà e indipendenza. 

Mai come in questo periodo 
la diplomazìa francese ha mo
strato due facce totalmente 
diverse: la predicazione su un 
« Mediterraneo di pace ». l'i
niziativa della conferenza 
Nord Sud da un lato, e dal
l'altro un appoggio aperto 
(come ammette proprio oggi 
il settimanale governativo Le 
Point) «ai paesi conservatori 
alleati degli Stati Uniti »: il 
Marocco, l'Egitto, 1 movimen
ti avversari del governo le
gittimo dell'Angola, o lo ze
lante servitore di Glbuti. Ali 
Aref. 

A sostegno 
degli invasori 

Abbiamo ricevuto s tamatt i 
na una dichiarazione del Fron
te Polisario (Fronte popolare 
per la liberazione di Saguiat 
el Hamra e Rio de Oro, cioè 
l'ex Sahara spagnolo) che. 
dopo una denuncia dell'inter
vento militare marocchino e 
mauri tano contro le popola
zioni saharaui, afferma: «La 
cosa più sorprendente è che 
questo tentativo di spartizione 

del nostro paese trova l'ap
poggio della Francia. Essa in 
effetti sostiene gli invasori 
marocchini nelle loro crimi
nali imprese- approvvigiona
menti militari In armi, uni
formi e viveri e peri ino par
tecipazione m uomini ». 

Coincidenza 
allarmante 

A questo proposito il Fron
te Pol.sario fornisce i nomi 
di due francesi — Pierre Se-
guro e Jean Paul Dief — cat
turati dalle loize di libera
zione mentre, assieme ad una 
colonna militare marocchina, 
penetravano nel territorio sa
haraui. Coincidenza allarman
te . qualche giorno fa le auto
rità algerine, che .lostengono 
il diritto alla indipendenza 
dell'ex Sahara spagnolo e ap
poggiano di conseguenza la 
lotta del Fronte Polisario, an
nunciavano l'arresto di un 
« commando » che aveva di-
namitato la sede del quoti
diano FI Moudjahid ad Algeri. 
Si trat tava di terrai isti di 
estrema destra francese, gui
dati da un certo Jean Clau 
de Rousseau, legato con ogni 
probabilità ai .servizi segreti 
parigini. 

E ciò accade noi momento 
in cui le relazioni franco-al
gerine sono al limite della rot 
tura per molte e diverge ra
gioni. Citiamo, tra queste, le 
due condizioni che la Francia 
impone all'Algeria per il suo 
«aiuto tecnologico» (crediti 
rimborsabili in un massimo di 
sette anni all'interesse del 
dieci pei cento, riduzione del
le importazioni francesi di pe
trolio e di prodotti agricoli 
algerini eccetera), lo spirito 
neocolonialistico dominante le 
relazioni tra i due paesi e. 
non ultimo, l'appoggio della 
Francia al Marocco e alla 
Mauritania nell'invasione del 
Sahara ex spagnolo confinan
te con l'Alyeria. «Si può pen
sare — scriveva Le Monde 
di qualche morno fa — che la 
vendita dei Mirages finn-
cesi a Rabat non sia estra
nea alla recrudescenza della 

i tensione tra Francia e A'ge 
ria >> 

Ad Algeri, oggi, si parla 
di « cospirazione » della Fran
cia in Atnca e si aftorma 
che « Giscard d'&>t'aing sta 
sviluppando una sorla di un 
periahsmo di seconda mano. 
sotto la direzione della Casa 
Bianca » Il risentimento de 
gli algerini, come quello de 
gli angolani di Luanda delle 
popolazioni sahariane del Rio 
de Oro o della gente di O* 
buti. è fondato su quanto ab 
Diamo già dotto Quando !R 
F i a n c a , 'n pieno conflitto nel 
Sahara ex spagnolo, annuncia 
la vendita di importante ma 
tonale bellico al Maiooro. 
compresi una ventina di mo 
derni « Mirages F 1 ». quando 
questi stessi «Mtraues» fan 
no la loro auuarizione in An 
gola dalla parte di Mobutu 
(cioè dePo Zaire appoggiato 
dagli S t i h Un'ti por schlar 
riare il MPLA e il governo le 
pale angolano), quando lo for
ze francesi continuano la lo 
ro a/ione repressiva a ("ìihuti. 
quando cittadini francesi ven 
gono catturati o arrestati co 
mo mercenari, a t tentatol i o 
sabotatori ai danni di un pae 
so in lotta por la propria In 
dipendenza, i governi colpiti 
da queste attività non posso 
no non denunciarne gli a~>pet 
ti neocolonialisti e chiodo:o 
spiegazioni alla poteiv-i org.» 
nizz.atnce. cioè la Francia. 

Avendo scelto una via d 
sviluppo iondata su opzioni 
socialiste, ma soprat ' / i t to o.s 
sendosi rivelata come l'ispì 
ra tnee politica dei paesi 
emergenti alla conferenza 
Nord-Sud, l'Algeria è diven 
tata per la Francia uno do 
gli Stati nord-africani da 
« sorvegliare » stret tamente 
con tutti i mezzi, attraverso 
il ricatto economico e l'ac 
cerchiamento militare. La de 
nuncia del Fronte Polisario. 
di cui parlavamo all'inizio, ri 
vela in fondo che, attraver
so il Marocco e la Maurita
nia. lanciati contro il popolo 
doll'ev Sahara spagnolo, la 
Francia intende minacciare 
l'Algeria: m nome di un « Mo 
ditorraneo di pace», natura. 
monte 

Augusto Pancatdi 
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Un nastro di neve 
a 120 piste. 
Per chi non ama sempre 
la stessa musica. 

_ _ ennino dell'Emilia 
Romagna. 

resterò è di 739 milioni di 
sono destinati agli acquisti ni 
materiale da rivendere, par
ticolarmente a Israele. 

Il resto dei 394 miliaicu - „ . -
complessivi verrà spe?o nel J fJci costruttori 
modo seguente: 40 per cerno 
in favore di programmi di 
carat tere sociale; il i» per 
cento in contnbut i obbligato
ri alle amministrazioni luca
li; il 12 per cento alla buro
crazia federale; l'8 per cento 
nel pagamento degli intere^ 
si sul debito naz.onale. II 
presidente ha previsto un de
ficit di 43 miliardi di dolla
ri e ha affermato che nel 
~9 il bilancio potrà addinttu-
ra tornare al pareggio 

Sul Diano sociale si può dire 
che nessuna vera riforma vie
ne neppure abbozzata. 

ziale francese e la Bnttsh 
Aircraft per le s trut ture, la 
Rolli Royce inglese e la Snec-
ma francese per i motori — 
hanno accumulato una ric
chezza tecnologica che già 
permette loro di prevedere. 
tra u n a . decina d'anni, un 

i i Super Concorde J> capace di 
trasportare 200 passeggeri su 
distanze di 7800 km, quindi 
un aereo commercialmente 
sfruttabile meglio di questo 
« Concorde » della prima ge
nerazione 

a. p. 

GLI IMPIANTI DI RISALITA 

PROV. DI FORLÌ: 
Foresta Campìgna: Monte Ga-
brendo. Prati della Burraia; Monte 
Falco; Balze di Verghereto: Monte 
Fumaiolo. 

PROV. DI BOLOGNA: 
Lizzano in Belvedere: Alpe di Rocca 
Corneto. Baggidcdo Cupolino. Cam
po Scuola. Corno alle Scale. Della 
Polla. 

PROV. DI MODENA: 
«Stagione del Cimone» (Fanano -
Riolunato - Sestola): 17 impianti col
legati tra loro e convergenti ai piedi 
del M. Cimone. unico sistema di bi
glietti. Impianti: Canevare. La Presa. 
Buca del Cimone. Fellicarolo di Pa
nano; Polle (impianti 2). Valca\a di 
Riolunato: Sestola (impianti 2). Piar, 
del Falco (impianti 2). Monte Cal\a-
nella. Lago Ninfa. Lamaccionc (im
pianti 2). Belladonna. Salaroli. Passo 
del Lupo. Scrrarasa. Pian Cavallaro 
di Sestola: Fiumalbo: Dogana Nuo
va. Benucci; diversi impianti di risa
lita in Val di Luce; Frassinoro: Pu-
nello-Piandelagolti: Cccchurc. Le 
Piane. Casa Pasquesi; Lama Moco-
gno(Lc Piane): Demanio. Duca, Poe 
giaccio. Lupo; Montecrcto: Macchia 
relle; Pa\ullo: Il Cerro; Pievepelago 
Le Lazze, Lago Santo, Sant'Anna-
pelago, La Baita, Belvedere. Valle 
degli Alpini; Serrama/zoni: Facto. 

PROV. DI REGGIO EMILIA: 
Collagna: Del Bacino. Lago del Ccr-

^ 
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reto. Lago Pranda. Le Piagne. Le 
Pielle. Valle Fonda; Ligonchio: Ospl-
taletto. Pradarena; Ramiseto: Lago 
del Vcntasso. Lagumi; Villaminozzo: 
Civago. Faggetta, Febbio, Lama Ro
tonda. Meru/zo, Monte Cusna. 
l'iella. Stella. 

PROV. DI PARMA: 
Bcdonia: Monte Bue. Monte Mag
giorasela; Corniglio: Lago Santo. 
Piana di Lagdei; Langhirano: Pineta 
Alta; Monchio delle Corti: Prato 
Spilla. Tre Fiumi, Val di Tacca; 
Monte La Bastia; Pellegrino Parmen
se: Pictraspaccata, Pratovinazzo; 
'rizzano Val Parma: Campo Scuola. 
Capranera. Lago delle Ore. Monte 
Caio. Pian della Giara. Pian delle 
Guide. Prà Macstrello. Prato dei 
Pomi: Corno Cancto: Campi S. 
Giovanni. 

PROV. DI PIACENZA: 
Bobbio: Monte Penice. Passo Penictf 
Farini d'Olmo: La Pennula, Marctoj 
Zcrba: Capanncttc di Pey. 

-^ =.-'-=-
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l'Emilia Romagna ricambia chi Fama 
Assessorato al Turismo della ^legione Emilia Romagna 
Comitato di coordinamento per le attività promozionali 

della città d'Arte • Terme • Appcnnia* 
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Portogallo: 
i comunisti e 
il 25 novembre 

Olio settimane dopo i drani-
mul i r i awi' i i imi-nti di fine no-
vcinlirc, i|iiumlo un inconsulto 
ammutinamento di mi l i tar i e 
c h i l i di estrema sinistra ri-
M'Iliò di far precipitare uno 
scollilo i ircpuiaiti le ii11"in 1 f i 
no del movimento i inlifa-ri-
«la, i l i|iiadro politico porto-
glie-e incile in e \ iden/a più 
acute contraddi/ ioni . Da una 
parte \ i sono indica/ ioni po-
« i l i \e , che do\rel)l iero con
sentire di ampliare Tacca del-
l'iiile.«a ira le forze democra-
l id ie e di Miii-tra e di por
tare avanti un programma di 
graduale l i i inovamento. Da l 
l 'altra, una ionlroffei i»i \a del
le for /e « moderate », ipiamlo 
non della rea/.ione aperta, 
prende corpo ; i l l ra\tT-o pro-
iiiiiiciameuti e atti di pro\o-
ra / ioue armala, d ie non pii«-
rollo non i i i ici larc le più -se
rie preoccupa/ioni. 

T ra le indica/ ioni positive f i 
gura il fallo d ie i colmimeli 
pol'lodiesi (ai (piali aliliiamo 
(•«presso con fr.inclie//.u, in 
pa*-alo, le no-Ire e-plicite cri-
l i d ie . insistendo suH'iiiipoi laii-
7:1 decisha della |iiù larj.'a 
iiuilà Ira le for /e piolagrmiMc 
del proccwi r i \o l i i / ionar io) 
ìililiiano definito la loro po- i -
r ioue nei coiifronii di ipiello 
che è stalo chiamalo « il 
Kolpp dell 'ultra—iiii-tra », sciti-
donilo le loro respou-ahili là, 
deiiiiucianilo l'azione dei pro-
inolori come susretlihilu di 
apjiravare il pericolo di una 
rottura all ' interno del M o \ i -
meiito delle for /e armate, a 
lutto vantaggio della rea/ io
ne, e dichiarando*! per una 
•ol i i / ione politica della crisi. 

Nella diff ici le situazione se
guita alla re-a depili ammal i -
nati e all 'ai resto di olire un 
centinaio di mi l i tar i e civil i 
«-immilli , secondo (pianto è 
slato affermato, nel proiiiuiria-
mento, i colmimeli si sono 
imi>>i fondamentalmente sullo 
Mc--o lei reno: sul terreno, 
cioè, ( lel l 'al lean/a Ira il Mo-
\ imcnlo delle for /e urinale e 
le for /e popolari , del rif i l i lo 
delle i- lan/c avvenlui i - l id ie 
dei gruppi estremi-.|i, (piando 
e--e .si -sono manifestale, e 
della ricerca, pur diff ici le, di 
un accordo con i socialisti. 
e Nella situazione politica at
tuale — dichiarava giorni or-
cono, in un comizio a Lishona. 
i l compagno Cunlial — un 
partito socialista orientato ver
so una politica di sinistra e 
di alleanza con i l P C potreli-
he portare un grande conlri-

ltulo alla slahiliz/azionc e al 
consolidamento della democia-
zia in Portogallo ». ÌS'ella sles
sa occasione, i l segretario del 
PCP r improverata all 'e-tiein.i 
ministra la sua « incapacità di 
ripiegare ordinatamente e con 
disciplina, (piando ciò è ne-
revi i r io ». Ancora ieri l 'altro, 
il pie-idcnlc (Io-la Couii-s .->ot-
Kil i i iea\a, in iiii'intervi^la alla 
tele\i-<ioiie -svede-se, i umi l ia -
melili nel -en-o della l l e - - i -
hilità i) \erificali->i al l ' inteino 
del PC. 

i\oiio-laiite ipie-lo. nel « rap
porto preliminare u della com-
ini-sinnr li ' i i ieliie-la M I Ì fall i 
di uotemhrc, \ iene iiu>-«a ai 
coni uni-ti poiioghc.-i l'accula 
ili e.««ere coire-pon-<ahili ili 
ipiegli a\vei i inieuti . in (pianto 
partecipi della co-pira/ ione. 
I /acci i ia, a (pianto finora >e 
ne *.u, non appare -.ulfragata 
nel tlntsivr ila specifiche iin-
puta/ ioi i i , ma d.i giudizi di 
natura politica circa la « l i 
nea u dei comunisti e le Mie 
alfermale affinità con quella 
altrihuila ai cospiratori, e dai 
« contatti » che iiiemhri ipia-
lificali del PCP u\rchhcro a\ il
io in ipiei giorni con <:li uo
mini del C O P C O Y I I ricor-o 
a un'i inpo-la/ ioiie del ^eneie, 
da pal le di un organismo in-
(piirenle, acciedila, in linea di 
fatto, il so-pello che con-i-
(lera/ioni ili parie ahhiano pre-
\a l -o Mill'acccrtamcnto di ef-
fe l l i \ e responsahililà: i l che 
non ^ioverelihe cerio, in un 
momento lauto (leticalo, a uno 
.sviluppo positivo della situa
zione portoghese, anzi deter
minerebbe nuove tensioni. C'è 
più che mai bisogno di unità, 
e ili rafforzare lo schieramen
to e la piattaforma che sono 
alla ha-e dell'attuale forma
zione governativa. Anche l'ar
resto del compagno Jaime 
Serra, membro del CC del 

Sei ore dt trattative tra Breznev e Kissinger 

PCP lab le arresiti verrà 
confermalo — appare come 
una misura grave. 

.Noi non conosciamo gli equi
l ibri che in seno alla commis
sione di inchiesta M è cer
calo di costituire. Sappiamo 
che lo Mc.s-o Movimento delle 
forze armale è oggi -otlopo-lo 
il una pressione della destra. 
che vorrebbe ridimensionare il 
suo ruolo anlifascisla e rinno
vatore e allontanarne gli uo
mini più rappresentativi, e 
che i comunisti, in seno al 
governo Pinheiro de Azevedo, 
si battono contro tali tendenze. 
Hiecheggiare i temi della cam
pagna reazionaria contro i l 
P C P non sarebbe, in questa 
situa/ione, un segno di forza, 
né di lungimiranza. 

Iniziati a Mosca i colloqui 
per un nuovo accordo Salt 

Minaccioso commento di Kissinger al pranzo del Cremlino: «Le grandi potenze non accettano a lungo 
la minaccia dei loro interessi e prima o poi cercano un compenso in qualche altra parte del mondo» 

DALLA PRIMA PAGINA 
PCI-PSI 

Dalla nostra redazione ! 

e. p. 

Durante una manifestazione 

Un dimostrante 
ucciso 

dalla polizia 
a Lisbona 

Il PCP si dissocia da un raduno nella capitale, am
monendo contro il pericolo di « provocazioni » e 
respinge le accuse per i fatti del 25 novembre 

LISBONA. 21 
La polizia ha aperto il fuo

co stasera, in una piazza 
del centro di Lisbona, duran
te una manifestazione per ri
vendicazioni salariali, ucci
dendo un dimostrante e fe
rendone altri quattro. .Anche 
un ufficiale di polizia è ri
masto ferito. Secondo la ver
sione della polizia, zh .i.»vn-
ti avevano carica»a un grup 
pò che cercava di indurre 
alcuni commercianti a chiu
dere i battenti, aderendo i 
uno sciopero di due ore. Il 
par t i to comunista si è disso
ciato da una manifestazione 
programmata per le ore suc
cessive nella stessa piazza, 
per le 40 ore settimanali e 
por lo sblocco dei salari. 
mettendo in guardia contro 
la possibilità "di « pericolose 
provocazioni » 

Attraverso un documento 
della sua Commissione pò 
litica, il PC aveva s tamane 
respinto come « contraddit
torie •» e « provocatorie » le 
accuse mossegli nel « rappor
to preliminare » della com
missione di inchiesta sui fat
ti del 23 novembre. La com
missione politica aveva defi
nito il rapporto « parte di 
una campagna di destra in
trapresa contro il PCP in 
Portogallo e fuori » 

Ne! documento, la Commis
sione ricorda che già du
rante il quinto governo prov
visorio e nel momento in 
cui gli avvenimenti del 25 
novembre si svolsero, il par
ti to si è schierato con forza 
per una soluzione negoziata 
e politica della crisi. Il par
ti to ha indicato il pericolo 
della rottura all 'interno del 
MFA e ha cercato con la sua 
azione politica di favorire 
l'avvicinamento e la ricom
posizione di tut te le tenden
ze esistenti all 'interno del 
movimento delle forze arma
te. Il PCP ha ammonito che 
uno scontro militare può av 
vantaggiare soltanto le forze 
reazionarie di destra. 

I comunisti portoghesi, è 
detto ancora nei documento. 
respingono fermamente *.e 
asserzioni contenute nel 
« rapporto preliminare » sul
le « linee comuni » del PCP 
con il Fronte rivo!uz.ionario 
unito. l'Unione democratica 
popolare o con gli ufficiali 
del COPCON. Tra il PCP e 
il segretariato provvisorio del 
FRU. si ricorda, è avvenuta 
una rottura proprio per il 
fatto che il PCP avanzò pub
blicamente concrete propo
ste per la soluzione negozia
ta della crisi politica. Sono 
ampiamente note e fissate 

nei documenti delia direzio
ne del PCP. sottolinea an
cora il documento, le diver
genze del PC dalia cosiddet
ta « linea degli ufficiali del 
COPCON ». Quanto all'Unio
ne democratica popolare, il 
PCP non ha mai avuto al
cun contatto con questa or
ganizzazione di cui sono no
te le tendenze anticomuni
ste. 

La commissione politica 
de! PCP dichiara: « Vi sono 
stati membri dei PC porto
ghese che hanno avuto con
tatti e hanno mostrato la lo
ro simpatia per reparti e mi
litari nella so'.levazione. Ma 
si deve tener conto che que
sti contatti erano già avve
nuti in passato, erano ben 
noti, abituali e normali co
me contatti con le autorità 
militari debitamente costi
tuite ->. 

Il PCP. conclude il docu-
j mento, non si lascerà tra

scinare. come cerca la rea-
! zione. in una polemica pro-
J vocatoria. 
I Stasera, un portavoce del

lo stato maggiore dell'eser
cito ha annunciato che il 
maggiore Otelo Saraiva de 
Carvalho. arrestato lunedi 
sera per la sua assenta par
tecipazione agli avvenimenti 
del 25 novembre, si trova 
nella prigione di Santarom 

Il Consiglio della rivolu
zione ha fatto pubblicare un 
decreto legge che prevede 
l'esonero dai quadri di tut
ti i militari i quali convocati 
per deporre sugli avvenimen 
ti del 25 novembre, non si 
siano presentati alle autori
tà. Secondo il decreto, que
sti militari «perderanno i lo
ro diritti politici per venti 
anni ». 

MOSCA. 21. 
Sei ore di colloqui al Crem- ! 

lino tra il segretario di Stato I 
americano Kissinger e il se
gretario del PCUS Breznev e 
un pranzo ufficiale nel corso 
del quale Ki.ssinger e Gro-
miko hanno pronunciato di- I 
scorsi di saluto. Questa la I 
prima giornata dei colloqui i 
moscoviti USA-URSS. ! 

I temi affrontati al Crem- | 
lino — come hanno precisa- ] 
to le fonti ufficiali — sono I 
stati quelli della « prepara
zione di un nuovo accordo ! 
sulla limitazione degli arma
menti strategici ». Secondo le 
prime indiscrezioni risulta 
che l'incontro, svoltosi sia in 
matt inata che nel pomerig
gio in un clima di « lavoro » 
e di « grande franchezza », è 
stato concentrato in partico
lare sulle « questioni di indi
rizzo generale » e cioè sull'e
same di un progetto di ac
cordo che porti a superare 
le difficoltà che sono sorte 
nel corso dei negoziati sulla 
limitazione degli armamenti 
strategici. 

« Un « nuovo accordo » (an
che « di principio » come no
tano gli osservatori occidenta
li) rimetterebbe infatti in mo
to i negoziati di Ginevra sul 
SALT 2 e contribuirebbe a 
creare le condizioni per l'ul
teriore estensione dell'accordo 
che fu raggiunto fra Brez
nev e Forcf^T Vladivostock 
nel 1974 e la cui scadenza è 
fissata per il prossimo anno. 

Prima dell'inizio dei collo
qui al Cremlino Breznev si è 
brevemente intrat tenuto con 
alcuni giornalisti americani. 

In primo luogo gli ameri
cani hanno chiesto se ha an
cora intenzione di andare in 
visita negli USA dopo il rin
vio causato dalla incerta si
tuazione del negoziato SALT 
a Ginevra. Breznev non è 
eceso in particolari. Ha detto 
«certo che voglio andare, ma 
non so quando. Tut to dipen
de dai risultati dei negoziati 
sulla limitazione degli arma
menti strategici. Comunque la 
cosa più importante che mi 
auguro è che sia raggiunto 
ora un accordo». Poi, prose
guendo, ha detto di non esse
re in grado di fare previsio
ni prima dell'inizio dei collo
qui. 

I giornalisti sono passati a 
fare domande sul tema del
l'Angola chiedendo se i pro
blemi degli aiuti militari alle 
forze angolane troveranno 
spazio nell'agenda dei col
loqui con Kissinger. « L'An
gola — ha risposto Breznev — 
non è il mio paese. Il tema 
non riguarda i nostri collo
qui. Ed io non ho particola
ri domande da fare sul te
ma angolano ». 

Per quanto riguarda i rap
porti con gli USA il segreta
rio del PCUS ha espresso nuo
vamente la « buona volontà » 
del suo paese nel quadro 
della politica di distensione e 
collaborazione. Poi, con una 
battuta, ha detto che il tipo 
di rapporti futuri dipenderà 
anche dalle « cose piacevoli 
che mi dirà Kissinger ». 

Dopo lo scambio di doman
de e risposte i giornalisti han
no lasciato le delegazioni che 
hanno subito dato inizio ai 
colloqui. Notizie in merito non 
si sono avute. Nella sala 
stampa dell'Hotel Inturist. or
ganizzata dagli americani, so
no stati solo commentati al
cuni aspetti generali delle 
trattative. E' parere degli os
servatori che gli incontri at
tuali potrebbero portare a 
qualche conclusione positiva. 
Ma i discorsi che sono stati 
diffusi nel pomeriggio, dopo 
che Kissinger e Gromiko si 
erano incontrati ad un pran
zo ufficiale al Cremlino, han
no sollevato alcune perplessi- ,. 
tà. Il segretario di Stato ame
ricano ha fatto un duro com- I 
mento alla situazione politi- ; 
c i e diplomatica angolana. j 
Ha detto che bisogna com- i 
prendere « le situazioni criti- j 
che » ed evitare i « vantag- | 
gi unilaterali ». « La s tona i 
— ha proseguito — ci inse- ! 
ena che le grandi potenze ! 

MOSCA — Sono Iniziale oggi a Mosca le trattat ive per un nuovo accordo per la limitazione 
degli armamenti strategici Ira l'URSS e gl i Stati Unit i . NELLA FOTO: i l segretario generale 
del PCUS Leonid Breznev intrattiene i l segretario di Stalo americano Kissinger pr ima del
l'inizio dei colloqui 

Dopo la manifestazione per la libertà 

Tribunale militare in Spagna 
per 8 lavoratori delle Poste 

E' stata applicata retroattivamente la militarizzazione - Continuano gli 
scioperi nella cintura industriale di Madrid, in Catalogna e a Valencia 

Da parte degli studenti palestinesi in Italia 

Appello di solidarietà 
con il popolo, libanese 

Una conferenza stampa nella sede della Lega Ara
ba, occupata l'altro ieri 

La conferenza stampa ha 
costituito ieri il momento cul
minante della occupazione pa
cifica, da parte di alcune de
cine di studenti palestinesi e 
arabi, della sede della Lega 
Araba in Roma. La conferen
za si è svolta nel salone della 
sede, affollato di studenti con 
in capo la caratteristica « Ra
fia » palestinese e tappezza 
to di cartelli e di scritte 
(a no alla spartizione del Li
bano ». « rivoluzione fino alla 
vittoria», «solidarietà con le ! 
forze democratiche e progres- l 
siste libanesi »). i 

Sia nella esposizione inizia- • 
le che rispondendo alle do- i 
mande dei giornalisti, i rap- ' 
presentanti del GUPS lunio ! 

ne generale degli studenti pa- i 
lestinesi) hanno tenuto a sot
tolineare che il sanguinoso | 
conflitto libanese non riguar- ; 
da solo il Libano, ma si col- j 
loca « nel contesto di un com i 
plotto imperialista, teso a di- [ 
videre il mondo arabo e a ! 
colpire la rivoluzione palesti- I 

nese ». Non è dunque una 
guerra di religione, come si 
vorrebbe far credere, ma uno 
scontro politico tra forze rea
zionarie e progressiste, il cui 
sbocco non può 
— per quel che 
Libano — la riforma in sen
so moderno e democratico di 
una struttura costituzionale 
arcaica ereditata dal colonia
lismo. 

I giovani hanno dichiara-

MADRID. 21 
La manifestazione di ieri 

sera nel centro di Madrid è 
stata più ampia e forte di 
quanto il regime spagnolo im
maginasse. nonostante il 
grande spiegamento di forzp 
e l'opera di intimidazione che 
era stata svolta dalla radio e 

! dalla televisione. Oltre dieci-
: mila persone, secondo calco-
| li prudenziali, vi hanno par-
• tecipato. e lo spiegamento 
I delle forze di polizia e la vlo-
| lenza delle cariche hanno me-
i glio sottolineato l'ampiezza 
l dei consensi che la parola 
| d'ordine delle libertà politi-
I che e sindacali e dell'amni-
' stia riscuote tra gli spagnoli. 
| L'opinione generale 6 che, 
; pubblicizzando il divieto e 
1 cercando di sciogliere la ma-

non essere | nifestazione. il governo è riu-
riguarda il j s c j to in realtà solo a «sensl-

; bilizzare» sulle questioni pò 
1 litiche di fondo masse di ma-
j drileni più ampie di quelle 
; che sarebbe stato possibile 
' alle sole forze di Giunta de-
| mocratica e Piattaforma di to che la loro protesta ha 

raggiunto lo scopo che si pio- , convergenza, che l'avevano 
poneva — denunciare cioè il terrorismo e i massacri dei 
fascisti libanesi e sollecitare 
la solidarietà delle forze de
mocratiche e progressiste ita
liane — ed hanno riafferma 
to l'esigenza di salvaguardare 
l'unità del Libano e l'unità 
fra i popoli libanese e pale
stinese. 

Un «sit-in» di studenti pa
lestinesi e arabi per il Liba
no si è svolto ieri anche nel
la sede centrale della Lega 
Araba al Cairo. 

Interrogazione PCI 
sul Medio Oriente 

j parte del mondo o in qualche | ^e di 
altra maniera ». « E" questa verno 

I » A * A n s rit aT.ATsl A f A i T ' f m ì ! rta r*r 

I compagni deputati Gian 
Carlo Pajetta. Cardia. Lina 
Fibbi. Sandn e Bottarelli han-

non accettano a lungo la mi- i n o rivolto una interrogazione 
naccia dei loro interessi, e j a j ministro degli Esteri sulla 
che prima o poi cercano un j situazione in Medio Oriente. 
compendo in qualche altra , Nella interrogazione si chie-

cono^cere: « 1» se il go 
emo non intenda, in relazio 

catena di azioni e reazioni j ne con i gravi avvenimen 
! che ha portato e porta alla i m corso nel Medio Oriente 

catastrofe. Dobbiamo pertan- \ e in occasione del dibattito 
! to evitare tutto ciò se non vo- j sulla questione medio orienta-
! aliamo ripetere i disastri ac- \ le che si svolge in seno al 
i caduti nella storia. A Vladi- • Consiglio di sicurezza delle 
| vostook abbiamo già parlato I Nazioni^ Unite. confermare 

di queste cose. Ora dobbia-
• mo capire le varie realtà ed 

Gro-

; da tutti i territori occupati 
j nella guerra del 1967; bi che 
i siano riconosciuti ì legittimi 
i diritti nazionali del popolo a-
; rabo palestinese m Palesi i-
! na: c> che siano garantite la 
j esistenza e la sicurezza di 

tutti i popoli e di tutti eli 
io- Stati della regione, compreso vunqu 
nti I Io Stato di Israele: 2t quale I con di 

di fronte all'opinione pubblica 
mondiale e all'ONU la posi 
zione cui l'Italia è perve 

agire di conseguenza ». oro- | n u , a e s u I ] a q u a i e esiste una 
miko. rial canto suo. ha ri- • larga convergenza delle for-
badito la posizione sovietica, j ze democratiche del Paese, 
che è quella — egli ha detto J~ '~ ' " 

Ford chiede 
il silenzio 
sui soldi 

CIA onti-PCI 
WASHINGTON. 21. 

Il presidente Ford ha chie
sto alla Commissione parla
mentare di inchiesta sulla 
CIA di non fare più accen
ni diretti, nei propri docu
menti. ai finanziamenti di par
titi politici italiani in funzio
ne anticomunista. La . Com
missione si è ripetutamente 
riunita a porte chiuse in que
sti giorni. 

— del pieno appoggio a tutte 
le iniziative di pace e di di
stensione. L'URSS — ha con
tinuato il ministro degli este
ri — si batte da anni per 
giungere a fermare la corsa 
agli armamenti ed ha dato 
prova di averlo fatto concre
tamente con anioni ed accor
di. Per quanto riguarda la si
tuazione internazionale. Gro
miko ha ribadito che l'URSS 
si muove non per creare 
« vantaggi unilaterali » ma 
per portare avanti la causa 
della pace e della distensione. 
I colloqui USA-URSS prose
guiranno domani e si conclu
deranno venerdì sera. 

, secondo la quale una soluzio 
J ne pacifica del conflitto me 

dio orientale è possibile alle 
' seguenti condizioni: a> che le 
i truppe israeliane si ritirino 

azione l'Italia intenda condur 
re nell'ambito delia Comuni
tà economica europei, per
ché eli altri paesi membri 
adottino la stessa posizione. 
sulla quale dovrebbe es-e 
re possibile riprendere, a bre 

• ve scadenza, la conferenza 
j di Ginevra: 3) se. infine, il 
i governo non nten?a di dover 
; adottare un fermo atteegia 
j mento di sostegno della indi-
i pendenza, della sovranità. 
! dell'unità territoriale e poli»: 
! ca della Repubbica libanese e 
1 di intervento a favore del 
' la sua pacificazione interna ». 

I portuali di Trieste 
boicottano nave cilena 

Carlo Benedetti 

TRIESTE. 21 
La nave cilena « Lago Pu-

jehne». da lunedi sera a'.trac 
cata ad una banchina del por
to nuovo di Trieste, è sta ' ì 
costretta a ripartire senza 
aver compiuto le operazioni 
di carico di farina che d > 
veva trasportare in Giambi
ca; un'altra nave cilena, la 
« Lago Lanalhne ». attesa nel 
nostro poilo per lo sbarco di 

una partita di caffè, .om
bra abbia deciso, su ord.ne 
della società armatrice. di di
rottare verso un altro scalo. 

E' il risultato positivo della 
operazione di boicottaggio dei 
lavotMori portuali triestini. 
preceduta da un incontro tra 
le segreterie provinciali F ILP 
CGIL e FILP CISL con i diri
genti del sindacato circonda
riale di Capodistna 

promossa. 
A parte le cariche, che so

no state violente. la repres
sione che ad esse è seguita 
ó stata tuttavia meno forte 
di quanto sarebbe stato pre
vedibile mesi fa. prima del
la morte di Franco. Gli ar
restati sono sette. 

Ma il governo preme ora 
soprattutto su un altro fron
te. quello sindacale. Stasera 
si è appreso che otto dipen
denti delle poste sono attual
mente in carcere a disposi
zione del tribunale militare 
e sono minacciati da un 
processo che potrebbe conclu
dersi con la condanna a do
dici anni di carcere. L'accu 
sa è che essi sarebbero tra 
gli organizzatori degli scio 
peri dei dipendenti delle po
ste. che sono ora militariz
zati. Il loro a reato ». tutta
via. sarebbe stato commesso 
prima della militarizzazione. 
e l'applicazione retroattiva 
della '»^ge dimostra come il 
governo intenda colpire. d<>-

e ciò gli sia possibile. 
durezza. 

Altri procedimenti giudizio-
I ri sono stati , d'altra parte . 
j avviati contro 19 delle 12-i 
| persone arrestate giovedì nei 
i locai: della Confraternita ope

raia di azione cattolica 
! iHOAC» sotto l'accusa di ave 
j re « turbato l'ordine pubbli 

co 15. In un primo tempo M 
era detto che tut te le arru 
se nei loro confronti erann 
state lasciate cadere. Si è 
visto che la notizia era falsa. 

I Alla repressione governati-
j va s: aggiunse quella delie 
| singoie aziende dove siano in 
. corso scioperi A Oviedo la 
I società Hunosa ha sospeso sia 
j dal lavoro che dal sa lano 
i 12.000 operai fino al primo 

febbraio, come ritorsione per 
j gli scioperi dei giorni scorsi. 
, coi quali gli operai chiede-
i vano aumenti salariali e le 

dimissioni del presidente del
la società. Andres Martinez 
Bordiù. 

Scioperi continuano ad es
sere segnalati, oltre che nel
la cintura industriale di Ma
drid (e nelle banche della ca
pitale) anche in Catalogna, a 
Valencia, nella zona minato
ria delle Asturie dove scio
perano 60.000 lavoratori, e a 

i Barcellona. 

pedire l'ulteriore peggiora
mento». «Abbiamo ribadito 
— ha detto Biasini — la ?wn 
disponibilità del PRI a go
verni senza una maggioran
za precostituita ». Riguardo 
all'ipotesi di un bicolore DC-
PSI. il segretario del PRI 
ha detto che la delegazione 
del suo parti to ha det to a 
Moro « che la realizzazione 
dt questa ipotesi può avve
nire sema che ci si senta 
in alcun modo impegnati ri
spetto alla partecipazione del 
PRI alla formula di gover
no; in tale eventualità il 
giudizio dei repubblicani in 
Parlamento sarà espresso 
m base al programma che 
verrà presentato» Sempre in 
relazione alla eventualità 
del bicolore DC-PSI. l'on. 
Mummì ha dichiarato che 
allo stato delle cose, per 
esclusione. « non rimane die 
questa ipotesi ». « Ma io 
— ha soggiunto — non sono 
in grado di dire se ci si la
vori o meno ». 

Terminati gli incontri di 
palazzo Chigi, l 'attenzione 
si è spostata sui colloqui che 
Moro ha avuto nel pomerig
gio alla Camilluccia con i 
dirigenti democristiani. Tra 
tutti i capi-corrente o no
tabili consultati — da Fan-
fan! a Taviani. da Rumor, a 
Sceiba, a Pella. ecc. —, sol
tanto il ministro Donat Cat
tili ha detto qualcosa ai 
giornalisti in attesa al can
cello della villa. Egli ha di
chiarato che l'ipotesi di solu
zione della crisi di governo 
sulla quale si sta discuten
do è quella del « bicolore pro
posto dai socialisti, senza 
contrattare con il PCI ». Al
la domanda su quale fosse 
il suo punto di vista, Donat 
Catt in ha risposto: « Ci so
no dei problemi. Non pos
siamo mandare avanti la cri
si. con i problemi finanziari 
che ci sono, per delle setti
mane. Una settimana è ari
ette troppo: bisogna chiu
dere ». 

A parte la riservatezza dei 
partecipanti, sugli incontri di 
Moro alla Camilluccia non 
vi è stata una sola riga di 
spiegazione o di interpreta
zione. né da parte del presi
dente incaricato, né da parte 
della DC. Anche l'eventualità 
di una riunione della Dire
zione democristiana a breve 
scadenza è stata seccamente 
negata, con l'argomento che 
il « mandato largo» di cui 
Moro è fornito gli darebbe 
tut te le possibilità di risolve
re il « nodo » di fronte al qua
le la crisi si sta trovando. 
Ovviamente, nessuno ha vo
luto tracciare un bilancio — 
anche sommario — del son
daggio condotto dal presi
dente del Consiglio. 

Entro domani, secondo l'im
pegno preso. Moro dovrà di
re al PSI qual è la sua « pro
posta definitiva » in relazio
ne alla crisi. E' possibile 
tentare un bicolore DC-PSI. 
in base alla prima ipotesi 
formulata da De Martino ed 
alle ulteriori precisazioni fat
te dai socialisti? O su quale 
altra soluzione si può pun
tare? Gli incontri di questi 
giorni, escludendo il quadri
partito. il tr iparti to DC-
PSDI-PRI. ed anche, in qual
che modo, il monocolore, 
hanno messo in luce che ri
mangono in piedi le ipotesi 
di un bicolore DC PSI o di 
un bicolore DC-PRI (in que
sto caso, o col rinvio del go
verno dimissionario alle Ca
mere sulla base di un nuo
vo programma, o con una 
nuova formazione e struttu
razione). Ambienti de. ieri 
sera, avvaloravano l'opinio 
ne secondo cui l 'alternativa 
è ormai ristretta a questi ti
pi di governo, falliti i quali 
— come è ovvio — si presen
terebbe la prospettiva delle 
elezioni anticipate. 

Ieri sera si é svolta una 
riunione della Direzione del 
PSI. per esaminare — fra 
l'altro — la situazione che si 
è creata con la chiusura dei 
camb. monetari. De Mart ino 
ha riferito finche sull'incon-

! tro del giorno prima con Mo 
j ro. dicendo (secondo quanto 
I riferisce YAgenparl) di «non 
ì farsi illusioni » sulla soluzio-
ì ne bicolore di cui si parla 
I in questo momento cruciale 
j della crisi. 
• Dopo la riunione, l'on. For-
I tuna ha rilasciato una dichia-
i razione sul problema dell'a-
• borio, dicendo tra l'altro che 
i per questa lezge l'unità tra 
i sinistra e laici è necessaria, 
j ma non a '< un lucilo subor-
j dinoto e ridotto». I radicali. 
' dal canto loro, hanno pole-
j mizzato a proposito del pas

so del comunicato congiunto 
! PCI PSI in cui si parla delle 
! possib.lità di migliorare ulte-
j normente la legge. La segre-
Ì tena del PSI ha risposto con 
i una nota, precisando che nel 
• corso dell'incontro con i co 
i munisti, montonata in co 
' dallo attegqiamento positivo 

de! PCI \ la deleeazione so 
ciahsta ha chiesto che « si 
procedesse a miglioramenti 
del testo della legge tali da 
soddisfare le posizioni da sem
pre sostenute dal PSI *. 

« Informazione » 
arbitraria 

// telegiornale della sera 
di ieri, nel dare notizia del-
rincontro PCI PSI per un 
e-ame comune sulla crisi di 
ooterno 'e di cut riferian.o 
a partet lia ritenuto di ng 
giungere tutta una serie di 
•> particolari » desumendoli da 
una agenzia di stampa la 
quale, tra l'altro, rileiava — 
e^sa stessa — che sui collo 
qui le due parti avevano man 
tenuto « il più stretto ri
serbo ». 

Si tratta m realtà di « in
discrezioni » del tutto inesat
te e arbitrane. Il che induce 
a chiedere perchè mai la TV 
abbia sentito il bisogno di 
sbizzarrirsi m uno sforzo di 
commento del tutto gratuito 
e per di più utilizzando fon
ti prue di fondamento. Xon 
e questo un metodo di cor
retta e serta informazione. 

Valutazioni 
zione anche la direzione del 
PSI che in un documento sot
tolinea a il significato di con-

i ferma del giudizio già espres-
i so sulla gravità della situa

zione, che la direzione stessa \ 
ha più volte qualificato di 
"emergenza" e che si è an
data deteriorando già negli 
ultimi mesi dell'anno scorso. 
Dt tale deterioramento — pro
segue il documento socialista 
— il deprezzamento della li
ra costituisce l'indice partico
larmente allarmante. Risulta 
quindi ribadita da ciò la ne
cessità e la urgenza dt quel 
profondo mutamento negli in
dirizzi di politica economica 
che è stato richiesto dal PSI». 

La Voce Repubblicana scri
verà oggi che « nel definire 
i comportamenti e nellap-
prontare i programmi di in
tervento nell'economia iti rela
zione alle trattative politiche 
in corso, occorre che le for
ze politiclie tengano presenti 
quei vincoli e quelle necessi
tà che il governo bicolore 
aveva indicato alla pubblica 
opinione e posto alla base 
della formulazione della pro
pria linea di intervento». 
L'organo repubblicano non 
manca di una punta polemi
ca affermando che un giudi
zio sulla crisi monetaria è 
implicito nei fatti e « riguar
da quanto hanno detto e fat
to in questi ultimi tempi le 
forze politiche responsabili 
dell'attuale crisi di governo». 

Il ministro della industria 
Donat Cattin ha osservato 
che alla riapertura dei cam
bi la svalutazione « sarà pro
babilmente pesantissima» e 
« potrà favorire le esporta
zioni, ma certamente sconvol
gerà tutto, t programmi per le 
opere pubbliche, i ritmi di 
ammortamento ecc. ». 

Il sociaildemocratico Reg
giani ha riportato la decisio
ne del governo all'incertezza 
del « quadro politico derivan
te dal prolungarsi della crisi 
di governo ». 

Da parie sua il direttore 
generale della Confindustria 
ha ritenuto « molto grave e 
preoccupante » la decisione 
di chiudere il mercato dei 
cambi e non ha mancato di 
aggiungere, ovviamente, che 
« bisognerà essere prudenti 
anche sulle decisioni in ma
teria di rinnovi dei contratti 
di lavoro attualmente in di
scussione ». 

La Confesercenti ha sotto 
lineato ì contraccolpi sulla 
nostra economia « a causa 
della usseza di una politica 
coerente da parte di un go
verno che garantisca reulc e 
sicura rappresentanza degli 
interessi della massa dei cit
tadini ». Secondo Frugali, pre
sidente della Confapi (la con 
federazione della piccola e 
media industria ) « il provve
dimento deve conservare il 
suo carattere eccezionale e 
temporale ». Per Giannino 
Parravicini. presidente del Co
mitato tecnico per la prò 
grammazione ala chiusura del 
mercato dei cambi, sebbene 
non sembri, rientra nei prov
vedimenti di difesa della mo
neta»: essa «serve a ferma
re la speculazione e a dar re
spiro per un esame pondera
to di eventuali altre misure 
da prendere se sarà necessa
rio ». 

R E A Z I O N I ALL 'ESTERO: la 
commissione esecutiva della 
CEE a Bruxelles non ha pre
so ufficialmente nessuna po
sizione a proposito delle mi
sure varate in Italia. « Si 
tratta di un atto di politica 
interna per il quale il go
verno italiano non era te
nuto a consultarsi con nes
suno » è s ta to ieri mat t ina il 
commento di un portavoce 
della commissione, interro
gato dai giornalisti. La com
missione CEE ha esaminato 
ieri pomeriggio la nota con 
la quale il governo italiano 
ha comunicato a Bruxelles la 
sospensione degli interventi 
della Banca d'Italia a soste
gno della lira e ha preso at
to dell'impegno del governo 
italiano a non introdurre con 
trolli sui cambi e limitazione 
degli scambi commerciali. 

La chiusura del mercato i-
taliano dei cambi ha prodot
to sorpresa ed incertezza ne
gli ambienti monetari ingle
si. Una certa diffidenza era 
avvertibile anche negli am
bienti politici dove non è 
sfuggita la coincidenza fra 
l'improvviso annuncio e la 
perdurante crisi di gover
no. A Londra comunque si 
osserva che una misura tanto 
drammatica come quella a-
dot tata non può che essere 
un rimedio effimero per la 
bilancia dei pagamenti ita
liana o. peggio, una manovra 
per scaricare ancora una vol
ta il passivo sul potere di ac
quisto delle grandi masse pò 
polari. 

La chiusura del mercato dei 
cambi ha sorpreso anche 1 
competenti ambienti di Zuri
go. principale mercato sviz
zero bancario e valutario. Va 
inoltre registrata una voce-
secondo la quale la Banca 
d'Italia avrebbe ieri proce
duto all'acquisto di dollari ad 
un corso superiore a 700 lire 
per dollaro. A Parigi, ieri, la 
lira non è stata quotata: es 
sa ha però subito una legge
ra flessione nell'ambito delle 
«quotazioni turist iche» ap 
plicata dalle banche per la 
compravendita di banconote 
comperata al tasso di franchi 
.054 • 187 lire circa per fran 
coi è stata venduta a quello 
di 0.06C5. contro 0.062-i di ieri. 

i Sui mercati valutari della 
• Repubblica federale tedesca. 
! la lira ieri ha perso terreno: 
- il ministro federale delle li 
; nanze ha dichiarato che il 
' governo federale non vede la 
j necessità di prendere inizia 
! tive. «L'Italia -- ha detto il 
I ministro — ha ancora molte 
j possibilità di credito presso 

il FMI e presso i relatn i or 
! gam della Comunità >. 

eia per accertamenti da com
piersi. 

Il quadro clinico della po
vera donna era impressio
nante quando fu ricoverata 
in ospedale. 

La testimonianza è del di
rettore sanitario del S. An
na. «L'aborto terapeutico è 
consentito dalla legge. Cer
to occorre il parere di tre 
medici. Chiedemmo l'inter
vento di un nefrologo, la 
donna aveva pesanti disfun
zioni renali, la pressione e-
ra a 220 e la gestante sem
brava in gravi condizioni ». 
Lo specialista ordinò delle 
analisi. Giuseppina — dico
no alla clinica, che fa par
te dell'Università torinese — 
non ne atteso l'esito. Il 12 
agosto la donna lasciò il S. 
Anna firmando una dichia
razione (che non abbiamo 
visto) con cui. secondo la 
formula di rito, scioglie i me
dici da ogni responsabilità. 

Perché Giuseppina che. di 
accordo col manto , chiedeva 
di abortire, decise di an
darsene prima ancora di co
noscere quel che diranno le 
analisi cui si è sottoposta 
volontariamente? 

Risponde il fratello, Vin
cenzo Bonifatti. «La man
darono via ridendolo dietro 
e dicendole che doveva ver
gognarsi di abortire. Voglio 
andare in fondo a questa 
faccenda — egli aggiunge — 
ma non per vendetta. Hanno 
pagato in duo. o domani 
quello che hanno fatto a mia 
sorella potrebbero farlo ad 
altri >'. 

Giuseppina Squillaci il 12 
agosto lascia la prima cli
nica del S. Anna (che è di
retta dal prof. Adriano Boc
ci. un clinico a suo tempo 
accusato e assolto dall'accu
sa di introiti illeciti perce
piti non versando proventi 
della clinica alla università). 
Il direttore sanitario del S. 
Anna. prof. Giovanni Leone, 
smentisce Vincenzo Boni-
fatti. « Escludo che qualcuno 
si sia comportato in manie 
ra poco ortodossa con la si
gnora Squill ine». E il dot
tor Piacentino — la sua fir
ma è sulla cartella clinica 
del S. Anna - - aggiunge: 
« Avevamo appena comincia 
to gli esami chiedendo le 
consulenze necessarie, quan 
do la donna se ne andò di 
sua volontà prima che ve 
nisse presa una decisione. 
Firmò hi dichiarazione. Nes
suno le aveva ancora nega
to l 'aborto». 

Questa risposta può essere 
burocraticamente corretta. 
ma non spiega perché la 
donna, che pure vede lo sue 
condizioni fisiche decadere 
ogni giorno, non torna più 
in ospedale, né a Moncalie-
ri né a Torino, se non quan
do ormai non c'è più niente 
da fare. Giuseppina chiede 
va di essere compresa e aiu
tata subito e probabilmente 
le è sembrato di essere di 
fronte a difficoltà troppo 
grandi e misteriose, tanto da 
r imandare tutto, in una at
tesa disperata. Finché l'altro 
giorno il ricovero, il taglio 
cesareo in extremis, la mnr 
te della madre e della crea 
tura. 

Quali sono le reali respon
sabilità dovrà accertarlo la 
magistratura, chiamata ad 
agire dalla denuncia dei ra 
dicali e del Cisa. 

II segretario della federa
zione comunista. Renzo Già 
notti, ha dichiarato nWUnità: 
« Il caso di Giuseppina Squii 
luce è tragicamente emble
matico di una situazione in
tollerabile dal punto di vista 
legislativo come da quello sa 
nitario. Il rifiuto a pratica
re l'aborto terapeutico ad una 
donna, che non poteva pa
garsi un intervento privato, 
ne ha provocato la morte. 

« Almeno due considerazio
ni si impongono. La prima 
riguarda la insensatezza di 
qualsiasi provvedimento che 
legalizzi l 'aborto senza preve 
dcre. nel contempo, la assi
stenza medica e sanitaria 
gratuita, poiché escluderebbe 
da tale diri t to le donne meno 
abbienti. La seconda riguarda 
i pericoli che il protrarsi del
la crisi governativa compor
ta. e cioè che la lesge affron
ta ta nelle commissioni parla 
mentari non passi e che il 
referendum sia rinviato di 
uno o due anni. E', tra l'altro. 
una conferma della giustezza 
delle proposte fatte dal PCI. 
dal PRI e dagli indipendenti 
di sinistra di discutere la leg 
gè per l'aborto anche nel eor
so della crisi di governo ». 

Aborto 
fermerebbe una situazione 
generale — e ben nota — di 
disagio e d: difficoltà dei cit
tadini di fronte al ricovero in 
ospedale. Di più nascosto e 
più drammatico ancora c'è 
l 'arretratezza che condiziona 
a tutt'oggi in Italia la ma
ternità. considerata un fatto 
individuale, spesso esclusivo 
della donna. 

Da oggi due ospedali e al
cuni medici sono formalmen
te sotto accusa per questa 
tragedia che va in effetti 
ben oltre un istituto ospeda
liero o una città, per quan
te implicazioni assume in 
campo sanitario, ma anche 
morale e sociale. Alla Procu
ra della Repubblica e stata 
infatti presentata una denun- u 
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Per un servizio più esteso ed efficiente Discusso un ordine del giorno sulle condizioni economiche dell'Armata 

I nuovi Obiettivi dell'ASMUIL CONSIGLIO REGIONALE SI CONFRONTA 
CON I PROBLEMI DEI TERRITORI M Insediata ieri in Palazzo Vecchio la commissione amministratrice recentemente eletta — Spaz

zamene notturno, lotta agli scarichi abusivi, disinfestazione — Il problema dei cani — A marzo 
campagna anche nelle scuole per la «città pulita» — La zona blu sarà portata avanti 

I n t e n s a l ' a t t iv i t à del l 'Ammi
n i s t r a z i o n e c o m u n a l e . Una se
r i e di in iz ia t ive s t a n n o pe r 
g i u n g e r e a m a t u r a z i o n e sia 
in re laz ione a l b i lanc io ed a l 
p r o g r a m m a di i n t e r v e n t o 
s t r a o r d i n a r i o c h e s a r a n n o 
p r e s e n t a t i ne l le p r o s s i m e se
d u t e cons i l ia r i , s ia agli im
pegni che la G i u n t a si è già 
a s s u n t a da t e m p o . Ieri , a d 
esempio , è a v v e n u t o il p r i m o 
degli i n s e d i a m e n t i previs t i dei 
nuov i consigli di a m m i n i s t r a -
Kione del le a z i e n d e mun ic ipa 
l izzate . Nella s t e s sa g iorna
t a l ' a s sessore a l Traf f ico h a 
fo rn i t o a l c u n e prec isaz ioni 
su l la << zona blu ». 

ASNU — Nella sa la degli 
I n c o n t r i di Pa l azzo Vecchio, 
p r e s e n t i il s i n d a c o Gabbug-
g ian i , il vice s i n d a c o Colzi 
l ' a s sesso re O t t a t i , r app re sen 
t a n t i dei g rupp i cons i l ia r i e 

del le o rgan izzaz ion i s indaca l i , 
è a v v e n u t o il passagg io delle 
c o n s e g n e t r a la vecchia e la 
n u o v a c o m m i s s i o n e a m m i n i 
s t r a t r i c e de l l 'ASNU. All ' inizio 
il s i n d a c o h a r ivol to il salu
to e il r i n g r a z i a m e n t o del
l ' A m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 
agli a m m i n i s t r a t o r i c h e han 
n o p a s s a t o le c o n s e g n e e lo 
a u g u r i o ai nuovi , in v i s t i •_•• 
u n l u n g o c a m m i n o eh-e dovrà 
inser i r s i nel le sce l te che si 
s t a n n o p r e d i s p o n e n d o . G a b 
buggian i si è r i fe r i to in par-
t i co la r m o d o al la p r o s s i m a 
p r e s e n t a z i o n e del b i lanc io 
p r even t i vo del 1976 e del p rò 
g r a m m a del la A m m i n i s t r a z i o 
n e ed h a a u s p i c a t o u n o s t re t -
to c o l l e g a m e n t o de l l 'ASNU 
con il Cons ig l io c o m u n a l e . 

H a n n o qu ind i p a r l a t o Pos
sesso re O t t a t i . il n u o v o p re 
s i d e n t e de l l ' az ienda Bercigl i 

Una mozione congiunta 

Regione : PCI e PSI 
sulla crisi di governo 

I g rupp i del P C I e P S I 
a l la Reg ione h a n n o presen
t a t o u n a moz ione c o n g i u n t a 
su l la crisi di governo, c h e sa
r à i sc r i t t a a l l ' o rd ine del gior
n o e discussa nel la p ross ima 
r i u n i o n e cons i l ia re . 

Q u e s t o il t e s t o de l la mozio
n e : « C o n s t a t a t e le persi
s t e n t i e grav i diff icoltà eco
n o m i c h e c h e si man i fes ta 
n o con u n a p e s a n t e riduzio
n e del la occupaz ione , con la 
crisi d i n u m e r o s e az iende e 
di i n t e r i se t to r i p rodu t t iv i , 
con il c o n t i n u o a u m e n t o del 
cos to del la v i t a ; c o n s i d e r a t a 
la p e s a n t e s i t uaz ione in cui 
v e r s a n o le a s semblee elet t i
ve reg ional i e locali, s ia pe r 
la s c a r s i t à di r isorse f inan

ziar ie , sia con la inadegua
tezza dei po te r i di in te rven
to r i s p e t t o ai bisogni cre
scen t i e u r g e n t i del le popola
zioni. il Consigl io reg iona le 
ausp ica c h e la crisi di gover
n o possa r a p i d a m e n t e t rova
re u n a soluzione c h e permet 
t a di a f f r o n t a r e con il p iù 
a m p i o concorso del le forze 
d e m o c r a t i c h e i g rav i proble
mi del la n a z i o n e ». 

« Il Consigl io r eg iona le ri
t i e n e c h e e s i s t a n o le condi
zioni, p r o g r a m m a t i c h e e po
l i t iche . pe r e v i t a r e il r icorso 
a l le elezioni a n t i c i p a t e , c h e 
c r ee r ebbe ro u n pericoloso 
vuo to di po te re , in u n mo
m e n t o così difficile p e r la vi
t a del paese ». 

e il p r e s i d e n t e u s c e n t e Leo
ni . Il n u o v o consigl io di am
m i n i s t r a z i o n e è c o m p o s t o , co
m e è no to , o l t r e c h e dal pre
s i d e n t e A u g u s t o Bercigli , da i 
m e m b r i effet t ivi L a r i o Agat i , 
R o b e r t o Leoni , A l b a n o Benin-
cas i . R o b e r t o G r a s s i , M a r i o 
Gor i . Serg io M o t r o n i , e da 
quelli s u p p l e n t i M o n a l d o Nuc-
ci. G i u l i a n o T a r d u c c i e San
d r o Barca l i . 

D o m a n i a l l e 11,30 nel la Sa
la degli I n c o n t r i di Pa lazzo 
Vecchio, a v v e r r à lo s c a m b i o 
del le c o n s e g n e e l ' i n sed iamen
t o della n u o v a c o m m i s s i o n e 
a m m i n i s t r a t r i c e de l l 'ATAF. 

L 'az ienda ha d a v a n t i a 
sé compi t i no tevol i e impe
gna t iv i 

L 'ASNU è u n ' a z i e n d a n o n 
d i s s e s t a t a . Con i suoi 1.200 
o p e r a t o r i con i suoi a u t o m e z 
zi ( o l t i e 200) di cui a l c u n i 
m o d e r n i s s i m i può offr i re a l la 
c i t t à servizi di p r i m i s s i m o or
d i n e e di p i e n a eff icienza. 

Il C o m u n e di F i r e n z e con
t r ibu i sce a l b i l anc io del
l 'ASNU con u n a cifra c h e per 
l ' a n n o 1976 è p rev i s t a e s se re 
di 14 mi l i a rd i e mezzo. La 
c i t t à si a t t e n d e p e r t a n t o in 
t e r m i n i di servizi e di pre
s taz ion i u n ' a d e g u a t a corri
s p o n d e n z a a i mezzi f inanzia
ri e roga t i . Il p r o g r a m m a del
l ' a s s e s so ra to è s e m p l i c e : si 
è t r a t t a t o di r i so lvere i n n a n 
z i t u t t o la q u e s t i o n e dei l iqua
mi . Vi è u n a c o m m i s s i o n e 
cons i l i a r e c h e h a già in i z i a to 
i suoi lavor i pe r conosce r e 
le real i poss ib i l i tà di pubbl i 
c izzare il servizio. 

Altr i obie t t iv i s'ono: la pu
lizia d o m e n i c a l e del la c i t t à : 
l ' e s t ens ione a l l e zone n o n an
cora r a g g i u n t e del lo spazza
m e n e m e c c a n i c o n o t t u r n o ; la 
d i s t r i buz ione a n t i c i p a t a (a se
m e s t r e o a d a n n o ) dei sac
c h e t t i pe r il c o n t e n i m e n t o dei 
r i f iu t i ; la pulizia a c c u r a t a 
del la per i fe r ia c o m b a t t e n d o la 
p i a g a degli s ca r i ch i abus iv i 
dei r i f iut i d o m e s t i c i ; la crea
z ione di a l c u n i d i sca r i ch i con-

Un documento dei delegati del la CGIL-SISM CISL-UIL 

SOLIDARIETÀ DEI SINDACATI 
PER IL PROFESSOR CATALANO 
Ampia mobilitazione per far revocare il provvedimento di sospensione - Assemblea 
del coordinamento degli eletti negli organi collegiali sul problema dei bilanci 

Il contr ibuto verrà dato ai Comuni 

Provincia: 300 milioni 
per l'assistenza agli 

artigiani e commercianti 
Nel b i l anc io de l 1976 la 

P r o v i n c i a s t a n z i e r à c i rca 300 
mi l ion i p e r l ' ass is tenza ai col
t i v a t o r i d i r e t t i , a r t i g i a n i e 
c o m m e r c i a n t i . La cifra, h a 
d e t t o l 'assessore Nucci ri
s p o n d e n d o nel corso della se
d u t a del Consigl io provino.H 
l e d i ieri a u n a in te rpe l lan
za d e m o c r i s t i a n a , è notevole 
e r a p p r e s e n t a c i rca il 10'; 
de l la spesa c h e sos t engono 1 
C o m u n i e c i rca il 6rr del ia 
spesa globale. 

N a t u r a l m e n t e — h a d e t t o 
Nucc i — il p rob lema s a i a 
r i so l to q u a n d o ve r r à istitui
t o il servizio s a n i t a r i o nazio
n a l e . Non si p u ò in fa t t i pen
s a r e c h e Reg ione ed En t i lo
cal i p o s s a n o addossars i u n 
o n e r e rosi grosso c h e s p e t t a 
«Ilo S t a t o . 

Nel corso de i la s e d u t a inol
t r e il Consigl io provinc ia le . 
c o n 11 voto dei g rupp i P C I . 

P S I . P S D I . P R I e DC. h a ap 
p r o v a t o u n o r d i n e del g io rno 
in cui si e s p r i m e il p ro fondo 
d i ssenso pe r il vo to del la 
a ssemblea de l l 'ONU in cui 
si d i c h i a r a la equ iparaz io 
n e del s ion i smo al razz ismo. 
Nel d o c u m e n t o si cons ide ra 
la d i c h i a r a z i o n e c o n t r a d d i t 
to r ia con i p r inc ìp i s anc i t i 
da l la con fe renza di Hels inki . 
II Consigl io provinoio le . nel
l 'o rd ine del g iorno , dono 
a v e r r i b a d i t o il d i r i t t o a l la 
es i s tenza paci f ica de l lo S t a 
to d i Israele , h a espresso la 
p rop r i a c o n d a n n a p e r l'at
t a c c o ae reo del 3 d i c e m b r e 
sul c a m p i dei p ro fugh i pa
les t ines i . 

In f ine , il Consigl io provin
cia le h a r a t i f i c a t o la delibe
ra c h e i s t i tu isce u n corso p e r 
l;i fo rmaz ione di in fe rmie r i 
ps ich ia t r ic i . 

In tutta la regione 

Giovedì giornata di lotta dei 

lavoratori delle costruzioni 
I l avo ra to r i de l le eostruzio^ 

n i de l la T o s c a n a s c e n d e r a n n o 
in sc iopero p e r 24 o re giove-
d l 29 g e n n a i o p e r : c o n t r a t t i . 
la r i p r e sa p r o d u t t i v a , l'occu
p a z i o n e e eli i nves t imen t i . 

Lo sc iopero de l l a ca t ego r i a 
• l ivello n a z i o n a l e si svolgerà 
m a r t e d ì 27 g e n n a i o m a poi
c h é in t a l e d o m a t a a Fi
r e n z e si riuniranno i consi
gli r eg iona l i C G I U CISL . U I L 
la ca t egor i a h a dec iso di spo
s t a r e la g i o r n a t a d i lo t t a a 
giovedì 29. 

L a m a n i f e s t a z i o n e c e n t r a l e 
de l l ' a s t ens ione da l lavoro s: 
svo lgerà a F i r e n z e : u n co r t eo 
sì f o r m e r à al la For tezza d a 
B a s s o a l le o r e 9 ed a t t r a v e r s o 
le vie del ceiV.ro r a g g i u n g e r à 
p i azza de l la S ignor i a dove, il 
setrrevnrio gene ra l e del la UIL , 
Ra f f ae l e Vann i , p a r l e r à ai la
v o r a t o r i . 

C o m e a b b i a m o a c c e n n a t o . 
m a r t e d ì p r o s s i m o alle ore 9. 
p r e s s o l ' a u d i t o r i u m del Pa
lazzo de i Congress i , a v r à luo
g o la r . u n : c n e de l consigli 
regionali CGIU CISL. UIL 
allargata alle strutture di ba
se di azienda e di zona dalia 
regione. 

L'assemblea generale i cui 
lavori si protrarranno per tu:* 

t a la g i o r n a t a , h a lo scopo di 
d i s cu t e r e gli o r i e n t a m e n t i 
emer s i da l d i r e t t i v o de l la Fe
deraz ione u n i t a r i a n a z i o n a l e 
de l l ' l l 12 g e n n a i o e le ini
ziat ive d a s v i l u p p a r e ir. T o 
scarni pe r l 'occupazione, t 
c o n t r a t t i e u n a nuova poli
t ica economica . I-a relazio
n e i n t r o d u t t i v a s a r à t e n u t a 
d a P a o l o Q u a d r e t t i , s e g r e t a r i o 
gene ra l e del la C I S L e : lavori 
s a r a n n o conclus i . a nome- del
la F e d e r a z i o n e naziorvile uni
t a r i a . da l c o m p a g n o L u c i a n o 
I-3ma. s e g r e t a r i o genera le 
del la C G I L 

A ques to a p p u n t a m e n t o del 
m o v i m e n t o s i n d a c a l e to scano , 
i m p e g n a t o in n u m e r o s e ed 
arrip.e in iz ia t ive a livello pro
vincia le . di zona e reg iona le 
p e r la difesa del l 'occupazio
ne . la r i convers ione del l ' ap
p a r a t o i r i i u s t r i a l c . lo sv i lup 
p ò del la a g r i c o l t u r a e del 
mezzogiorno, p a r t e c i p e r à la 
seg re t e r i a r eg iona le u n i t a r i a 
del la C a m p a n i a pe r tes t imo
n i a r e l ' un i t à ne l la lo t t a pe r 
11 Mezzogiorno e p e r stabi
l ire r a p p o r t i s i n d a c a l i pe r 
m a n e n t i con le o r g a n i z s a / i o 
ni di ques ta r eg ione meri 
d iona le . 

L ' assemblea dei de lega t i 
dei s i n d a c a t i scuola C G I L . 

S I S M . CISL , U I L . r i un i t a s i nei 
giorni scorsi , h a esp resso in 
u n d o c u m e n t o s t u p o r e e indi
gnaz ione p e r il provvedimen
to d i sospens ione c h e h a col
p i t o il professor An ton io Ca
t a l a n o . i n s e g n a n t e ne ! .iceo 
Miche l ange lo d i F i r enze . 

« T i l e p r o v v e d i m e n t o — af
fe rma u n c o m u n i c a t o s indaca
le — è senz ' a l t r o i l legi t t imo. 
m a quel c h e è p iù grave . 
è pr ivo di ogni quals ias i giu
s t i f icazione. Ncn es i s tono in 
fat t i mot iv i d i n a t u r i d ida t 
t ica , in q u a n t o q u e s t o inse
g n a n t e non h a ma i a v u t o al
c u n p rovved imen to , discipl ina
re ne visite ispeif ive ;\ 

« Le mot ivaz ioni — eon t inua 
il d o c u m e n t o s i n d a c a l e — de
vono essere r i ce rca t e nella 
vo lon tà di p u n i r e gli inse
g n a n t i i m p e g n a t i nel r innova
m e n t o della s c u c i i e nel la a t 
t iv i tà s indaca le . In q u e s t o ca
so pe rò si è s u p e r a t o ogni li
m i t e : il s i n d a c a t o n o i può 
o v v i a m e n t e t o l l e r a r e s imil i at
ti e m e n t r e e sp r ime al pro
fessor C a t a l a n o la p ropr ia so
l ida r i e t à e t u t t o l ' impegno ne
cessa r io di a s s i s t enza . -a im
p e g n a a ope ra re , ins ieme alla 
F e d e r a z i o n e u n i t a r i a C G I L . 
C ISL , UIL. a i ' lavoratori , ag*s 
s t u d e n t i . azl i o r g a n i c o l l e n a -
li a l la popolazione , p e r c h è il 
p r o v v e d i m e n t o di ricenziamen 
to v e n j a i m m e d i a t a m e n t e re-
v o c i t o ». 

Messaggi d i so l idar ie tà pe r 
il professor C a t a l a n o sono 
giunt i numeros i . T r a -essi ri
c o r d . a m o quell i del consiglio 
di i s t i tu to d e l l ' I T G •(Salve
min i >• e degl i m - c i m a m i e 
del pe r sona le non d e c e n t e del
l ' i s t i tu to t ecn ico *>er c-eome-
t r i d: S G i u s t o « P n t o » . 

ORHAXI COU.FXY. Al.t — Si 
è svol ta nei giorni scorsi pres
so l ' i s t i tu to tecn ico « G. Salve-
in-ni > l 'assemblea del ccor-
rìmimento dez l i e le t t i n e : ! : 
e r r a l i : collegiali , c h e h i osa-
m i r a t o la ques t ione de : bi
lanci . 

N'rl corso della r iun ione è 
s t a t o espresso un severo giu
d i ' i o :n m e r i t o a l l ' a t teggia
m e n t o del P r o v v e d i t o r a t o - h e 
s u ndic>7:or.e del minis te
ro de l ' a Pubb l ica I s t ruz . cno . 
non solo h a inv ia to a: conci
gli s t a n z i a m e n t i co-à cs.e.ii d a 
imperi . re quals ias i in terven
to e d u c a t i v o p r c g r a r n r . n t o . 
ma si è a n c h e premil i «"to d: 
i nd . ca r c a r b i t r a r i a m e n t e l'en 
t i t a delia spesa por una se
rie ben prec sa di capi to l i . 
p r o v o c a n d o grav i diff icol tà 
per i consigli 

Il c o m i t a t o di coo rd inamen
to pe r f ron teggia re la ? ma-
r ione . ha messo a p u n t o u n a 
ser ie d i in iz ia t ive . 

I consigli d. i s t i t u to e di 
c i rco o i n v e r a n n o i bi lanci 
in b i s ? al le e s igen t e educat i 
ve del la scuola e non in ha 
se al le indicazioni p rovenien
ti rial p rovved i t o r a to e da l 
m i n . s t e r o ; ve r rà e l a b o r a t o da 
p a r t e del c o m i t a t o u n • l ibro 
b ianco •> c h e r acco ! j a t u t t a la 
d o c u m e n t a z i o n e re la t iva al bi
lanc io del le s ingole scuole 

frol lat i pe r m a t e r i a l i i n s r t i e 
nei pun t i periferici del la cit
t à , l 'avvio di u n e s p e r i m e n t o 
pe r invogl iare i c i t t ad in i pro
p r i e t a r i di cani a fa re u s a r e 
ques t i appos i t i « post i » per 
i loro bisogni senza s p o r c a r e 
s t r a d e e marc i ap ied i . 

Alla fine di febbra io do
vrebbe s c a t t a r e un 'operaz io
n e notevole di pulizia del la 
c i t t à : (d i se rbaz ione , de ra t t i z 
zazione, d i s in fes taz ione , disin
fezione fogne, pulizia dei sot
topas sagg i pedona l i ) . A mar
zo-aprile in iz ierà u n a c a m p a 
gna p romoz iona l e pe r u n a cit
t à pu l i ta . H a n n o già d a t o 
l ' ades ione l 'Azienda del tur i 
s m o , l 'En te p rov inc ia le del 
t u r i s m o , il P r o v v e d i t o r a t o 
agl i s tud i ( d a t o che essa de
ve i n t e r e s s a r e a n c h e le scuo
le) e s a r à p rosegu i to il la
voro di pulizia ai m a r g i n i dei 
t o r r e n t i . Ci i n t e r e s s e r e m o — 
h a conc luso O t t a t i — possi
b i l m e n t e degli a rg in i delPAr-
n o b e n c h é n o n sia c o m p i t o 
de l l 'ASNU. 

ZONA BLU — In re laz ione 
a not iz ie di s t a m p a ci rca la 
p r o p o s t a di a l l a r g a m e n t o del
la zona blu ed al le i s t a n z e 
p e r v e n u t e a l r i g u a r d o da or
ganizzaz ioni co l lega te a cate
gor ie commerc ia l i , ed in par
t i co la re da l « C o m i t a t o per la 
va lor izzaz ione del c e n t r o sto
r ico », l ' a s sessore al Traff i 
co, c o m p a g n o S b o r d o n i , r iba
disce c h e l ' a s s e s so ra to h a 
s e m p r e i n t e s o p r o c e d e r e con 
il c r i te r io del la più a m p i a 
a p e r t u r a e del la più i n t e n s a 
c o n s u l t a z i o n e sia con le for
ze pol i t iche p r e s e n t i ne l l a cit
t à , sia con le var ie c a t e g o r i e 
e le loro o rgan izzaz ion i . Per
t a n t o , il p r o g e t t o di a l l a rga 
m e n t o del la zona blu è s t a t o 
a m p i a m e n t e d i scusso in t r e 
r iun ion i t e n u t e da l la c o m m i s 
s ione pe r il t ra f f ico e veri
f ica to nel la sua p r i m a s tesu
ra d u r a n t e u n ' a s s e m b l e a ge
n e r a l e t e n u t a con t u t t e le or
ganizzaz ioni s indaca l i , econo
m i c h e e di c a t e g o r i a del la 
c i t t à , p r e s s o il c o m a n d o d ie 
vigili u r b a n i . Nel c o r s o di 
q u e s t o l a rgo i n c o n t r o emerse 
ro posizioni , r i ch ies t e , sugge
r i m e n t i d ive r s i : n o n si regi
s t r ò p e r a l t r o n e s s u n a opposi
z ione p r e c o n c e t t a o preg iud i 
z ia le a l le p r o p o s t e de l l ' asses
s o r a t o e l a b o r a t e con il m a s 
s i m o i m p e g n o e c o m p e t e n z a 
dag l i o r g a n i s m i t ecn ic i 

A r ip rova ino l t r e , di que
s t a d i sponib i l i t à a d accoglie
r e le i s t anze più f o n d a t e vi 
è s t a t a la dec is ione del l 'as
s e s s o r a t o di" n o n p e r v e n i r e al
l ' a l l a r g a m e n t o del la zona blu 
d u r a n t e il pe r iodo del le fes te 
na ta l i z i e . 

A d e r e n d o a g i u s t e e s igenze 
e s p r e s s e a n c h e da i c o m m e r 
c i a n t i del c e n t r o , m a c e r t o 
b e n p r e sen t i a n c h e a l l ' a s ses 
s o r a t o . p r o p r i o in q u e s t i gior
ni si p rocede a d u n a sensi 
bi le in tens i f i caz ione del ser
vizio A T A F nel c e n t r o e si 
s t a e l a b o r a n d o u n a più a m p i a 
d i s t r i buz ione ed u n a p iù ra
z iona le o rgan izzaz ione dei 
pa rchegg i ne l t e r r i t o r i o c i t ta
d ino . 

In f ine va r i l eva to c h e le 
a c c u s e di f r a m m e n t a r i e t à e 
m a n c a n z a di p r o g r a m m a z i o 
n e r ivol te a q u e s t a p r o p o s t a 
( c e r t a m e n t e susce t t ib i l e c o m e 
ogni p r o v v e d i m e n t o di discus
s ioni e di modi f i che) n o n so
n o a p p a r s e f inora s o s t e n u t e 
da coeren t i e c i r c o s t a n z i a t e 

a r g o m e n t a z i o n i . I n t e n z i o n e uf
ficialmente e n u n c i a t a , a n c h e 
in Consigl io c o m u n a l e da que
s t o a s s e s s o r a t o è que l la di 
p r o c e d e r e con il più a m p i o 
conco r so di forze a l l a s tesu
ra di un p i a n o della viabili
t à e dei t r a s p o r t i a l ivello 
c o m p r e n s o r i a l e . 

A propos i to de l l ' ampl ia 
m e n t o della zona blu lunedi 
p ross imo alle ore 10.30 pres
so il c o m a n d o dei vigili ur
b a n i di P o r t a a P r a t o a v r à 
luogo un i n c o n t r o fra l 'asses
so re e i r a p p r e s e n t a n t i dei 
s i n d a c a t i e del le associazio
ni di ca tegor ia . 

L'inerzia governativa e le inadempienze dell'EGAM • L'intervento degli assessori Pucci, Pollini, Federigi- Impegno per l'approvazione di una orga
nica mozione unitaria • Illustrata dal compagno Cecchi la normativa sul referendum - Dichiarazione sul rinvio governativo della legge sull'assistenza 

Sorgerà nell 'agro di Pontassieve 
V 

Presto una nuova 
cantina sociale 

Prevista la sua utilizzazione già per la prossima 
vendemmia - La capacità di lavorazione è di 30 mila 
ettolitri di vino - Aderirà alla cooperativa CAMEV 

L 'u l t ima r i un ione del Con- | luppo economico a livello ! g r u p p o DC. Nel d i b a t t i t o il 

Una c a n t i n a sociale , c h e 
ha già o t t e n u t o il con t r i 
b u t o del F E O G A . so rge rà 
ne l l ' ag ro di P o n t a s s i e v e . 
Avrà la c a p a c i t à di 30 mi la 
e t t o l i t r i . ^ vino, p o t r à la
v o r a r e g i o r n a l m e n t e 4 mi la 
qu in t a l i di uve t e n e n d o di
s t i n t e le qua l i t à c o m u n i e 
quel le di o r ig ine con t ro l l a 
t a ; i no l t r e s a r à d o t a t a di u n 
comple s so di v a s c h e comple
t a m e n t e in acc ia io inoss ida
bile. 

La sua rea l izzaz ione do
vrebbe essere c o m p i u t a già 
pe r la v e n d e m m i a del 1976. 
La coopera t iva CAMEV c h e 
In ges t i sce è a d e r e n t e a l con
sorzio delle c a n t i n e social i 

« L e C h i a n t i g i a n e » c h e as
socia già a l t r e 5 c a n t i n e ope
r a n t i ed u n c e n t r o di im
b o t t i g l i a m e n t o e commerc i a 
l izzazione del vino. 

L ' in iz ia t iva e ra s t a t a pre-
sii a suo t e m p o dal l 'Associa
zione r eg iona l e del le coope
ra t ive . in co l l aboraz ione con 
gli Ent i locali . 

Nel co r so di u n a assem
blea. ne l la sa la cons i l i a r e di 
P o n t a s s i e v e , è s t a t o i l lus t ra
to agli o p e r a t o r i del s e t t o r e 
e in p a r t i c o l a r m o d o a i mez
zadr i . ai co l t iva to r i d i r e t t i e 
a i piccoli e medi imprend i -

| tor i il successo di q u e s t a 
1 in iz ia t iva . 

! s iglio reg iona le , avv ia ta nel-
! la g i o r n a t a di m a r t e d ì , si è j 

conc lusa ieri m a t t i n a con I 
! u n a s e d u t a che ha dedica- I 
i to g r a n p a r t e dei lavori al- I 
[ la d i scuss ione su i p rob lemi i 
• economico sociali del vas to J 
| c o m p r e n s o r i o del M o n t e A- | 

m i a t a . j 
Nel corso del d i b a t t i t o l 'as- i 

sessore Pucc i ha da to u n a am- | 
• pia i l lus t raz ione del proble-
J m a . Il comprenso r io Amia- • 

t ino , pe r d e c e n n i te r ra di ra- j 
p i n a del le i ndus t r i e m i n e r a -

I r ie . vive oggi u n a fase deli-
Ì ca r i s s ima , c o n t r a d d i s t i n t a da l 
; progress ivo i m p o v e r i m e n t o e 

d a l l ' a b b a n d o n o delle popola- | 
zioni e del le forze giovani- , 
li. Nessuno degl i impegn i as

s u n t i da l governo e dal l 'EGAM. • 
è s t a t o s ino ad oggi sodai- ' 
s f a t t o . Le responsab i l i t à d i ] 
ques t a s i tuaz ione sono facil- > 
n i e n t e ind iv iduab i l i : lo S ta- j 
to , al q u a l e sono s t a t e riser
va te le c o m p e t e n z e in m a t e 
r i a . h a inves t i to n e l l ' A n n a t a 
c i rca 100 milioni di f ron te a- { 
gli o l t re f> mi l i a rd i inves t i t i : 
da l l a Regione . I 

La g i u n t a regionale , in ac- J 
co rdo con le c o m u n i t à loca- j 
li, s t a l avorando per avvia- i 

i r e a soluzione il p rob l ema 

m o n t a n e vicini . 
A ques to impegno più ge

n e r a l e si è r i c h i a m a t o a n c h e 
l ' i n t e rven to del l ' assessore Pol
lini. il qua le ha d i c h i a r a t o 
la d i sponib i l i t à del la g i u n t a 
per l ' e laborazione di u n «pro-

net to Amia t a ». un p r o g r a m m a 
p l u r i e n n a l e di i n t e rven t i ca
pace di avv ia re un processo 
di r i convers ione indus t r i a lo . 
la s i s t emaz ione del compar 
to agr icolo forestale , la qua
l if icazione del t u r i s m o e del le 
a t t i v i t à col legate , u n nuovo 
impulso al le i n f r a s t r u t t u r e e 
ai servizi . 

Sul la necess i tà di fa re pre
s to <: di i m p e g n a r e t u t t e le 
forze disponibi l i h a n n o con
v e n u t o t u t t i gli i n t e r v e n t i , 
da l soc ia ldemocra t i co Mozzoe-
ca al de F r a n c i , al l 'assesso
re Feder igi c h e ha p ropos to 
u n a ser ie di e m e n d a m e n t i al
la mozione. Al t e r m i n e del la 
d iscuss ione si è deciso pe r 
u n a <( sospens iva » che possa 
p e r m e t t e r e a l le forze politi
c h e d i e l a b o r a r e una moz ione 
u n i t a r i a r i sponden t e a l le esi
genze di comple tezza . 

Sul p roblema delle l iber tà 
pol i t iche in U R S S è s t a t a 

del la occupaz ione e del lo svi- i p r e s e n t a t a u n a mozione del 

comprenso r i a l e , co invo lgendo I c a p o g r u p p o c o m u n i s t a Lu-
a n c h e t e r r i t o r i e C o m u n i t à ' s v a r d i . e s p r i m e n d o voto con-

Per i fatti delle Murate 

Comunicazioni giudiziarie 
a tre agenti di custodia 

Secondo le accuse di alcuni detenuti avrebbero compiuto atti di violenza quando all'interno del car
cere era tornata la calma - Il perito legale ha riscontrato ad alcuni reclusi esiti di contusioni 

Vaste battute intorno a Sesto 

Riprendono le indagini 
sul sequestro Pierozzi 

rap i to r i . C o m e si r i co rde rà . 
Luigi Pierozzi è s c o m p a r s o da 
casa quas i q u a t t r o mesi fa 
m e n t r e s t a v a t o r n a n d o a ca 
sa , dopo ave r t r a scor so la 
s e r a t a con a lcun i amic i . 

i I n u n p r i m o m o m e n t o si ri* 
j t e n n e c h e il « v e c c h i e t t o ter-
j r ibi le » di Ses to F i o r e n t i n o 
! si fosse a l l o n t a n a t o per u n a 
I del le s u e sol i te « s c a p p a t e l -
j le ». Poi g iunse al figlio Aivle. 
; u n a mis te r iosa t e l e fonac i in 
I cui si c h i e d e v a n o 500 mil ioni 
i di lire. Gi i i n q u i r e n t i in u n 
i p r i m o m o m e n t o so t tova lu ta -
j r ono l ' ipotesi c h e si poVs.->e 
j t r a t t a r e di un vero s e q u e s t r o 
; di pe r sona . Solo d o p o a l c u n ! 
: g iorni le i n d a c h i ! p rese ro nue-

q u a l c h e af f in i tà con le m o d a ì s t a d i rez ione . Success ivamen-
l i tà del seques t ro di Luigi j t e Anile Pierozzi. il fielio del 

di I r ap i to , fu f e r m a t o da u n a 
, a I pa t tug l i a del la polizia dulia 

s t r a d a sul l 'Autosole m e n ' r e si 
avv ic inava ad u n faro lam
p e g g i a n t e s i tu 'a to sul la corsia 
d ' emergenza . E r a que l lo 

S o n o s t a t e r ip rese le bat
t u t e su l le col l ine i n t o r n o a 
Ses to F i o r e n t i n o al la r i ce rca 
di q u a l c h e t r acc i a c h e possa 
f a r r i sa l i re ai r ap i to r i di Lui
gi Pierozzi . il p e n s i o n a t o j 
s c o m p a r s o da casa nel la no t j 
te t r a il 25 ed il 26 a g o s t o | 
scorso. ! 

Il m a g i s t r a t o c h e c o n d u c e ! 
le i ndag in i , d o t t o r F l eu ry . h a j 
in iz ia to in ques t i g iorn i u n i 
nuovo e s a m e di t u t t i ^ 1 : av ; 
v e n i m e n t i a c c a d u t i da l i a j 
s c o m p a r s a del p e n s i o n a t o se- \ 
s tese ad oggi. Vengono con- • 
t ro l l a t e in pa r t i co la re a l c u n e j 
l e t t e r e g i u n t e al la famigl ia 
Pierozzi. Il d o t t o r F l eu rv i t a 
c e r c a n d o di s tab i l i re se es i s ta 

Pierozzi e a l t r i t e n t a t i v i 
e s to r s ione verif icat is i n 
n o s t r a regione. 

Negli a m b i e n t i degli inqui
r e n t i la r ipresa del le i ndag in i 
sul la s compar sa di Luigi Pie-
rozzi vien messa in rela^.-nve 

i a n c h e con il n u o v o impu l so 
j d a t o al le r i ce rche di P i e r i 
I Ba ldas s in i . il g iovane indu-
• s t r i a l e p r a t e s e r a p i t o o l t r e , . . , ,, ,. „ , 

d u e mesi or sono S e m b r a ! s t r a d a f_£cc ? a l l a r c ìa™"'" 

segna le p a t t u i t o con i r a u ' t o n 
per i nd i ca r e il luogo doi*e 
doveva esse re lasc ia to il ri
sca t to . L ' i n t e r v e n t o del la Poi* 

j i n fa t t i che vi possano esse re 
dei co l l egament i t r a la sccm-

• pa r sa di Luigi Pierozzi ed il 
! s eques t ro del Baldass in i . Al 
j c u n i pa r t i co la r i s e m b r a ava ! 
! l ino l 'ipotesi c h e possa t r a t 
: t a r s i del la s tessa b a n d a di 

m e n t o . Da a l lora n o n vi è >*a-
to più a l c u n c o n t a t t o t ra i 
fami l ia r i del r a p i t o ed i ban
di t i . 

Ora s; cerca — c o m e abbia
mo d e t t o — di d a r e u n nuovo 
impulso al le indag in i . 

Iniziato ieri mattina in Corte d'Appello 

L'omicida del tassista 
si dichiara innocente 

Leonardo Bardotti in primo grado è stato riconosciuto colpevole e con
dannato a 24 anni di reclusione per omicidio volontario, rapina e furto 

L e o n a r d o Ba rdo t t i , ve m i s e ; 
a n n i , c o n d a n n a t o dal."Assise 
di Siena a v e n t i q u a t t r o a n n i 
di reclusione p-:z l 'assassinio 
del tass-sta f io ren t ino Vincer. 
zo Magiier: . ha r . p j s t o t u t t e 
le .--uè s p e r a n z e nei giud.oi 
d i appe i .o d i F i renze , davan 
ti a; qual i è c o m p a r s o ieri 
m a t t i n a ass i s t i to dagl i a w o 
c.ti: S a n s e r m a n o e f r a v e r s . . 

Ba rdo t t i ha r ipe tu to q u a n . o 
già ebbe a d i c h i a r a r e m pr.-
m o grado Egli e e s t r a n e o 
al l 'omicidio del tass is ta 

to Chel l in i . non si fosse prò 
s e n t i t o da l g .u i i c e pe r r. le 
r i rgl i una ccnf idenza r.cevu- ! 
ta da Leona rdo Bardo t t i oh-" ! 
si t rovava d e t e n i to per scon
t a r e una pena m; l i t : . ig . i d a . • 
t r i b u n a l e di F i r enz? pe r u.i ' 
fur to di pi.-:o!e a d u a s-.'co.i ! 
d in i della pr ig ion? scuola . ! 

•< Il ra-iazzo —- ra-. c o n t o il J 
C h e h m i al m a g i s t r a t o — mi j 
d isse di av*;-r . ire.so il tass.-
s t a pe r prendergl i i soldi , .^rr?- j 
r ava di t r ova rne t a n t i r.el por ; 
tafoglio. Invece dove t t e ac- i 

Vincenzo Magher i la se ra ! c o n t e n t a r s i di 7,'on lire : 
de l 2 g e n n a i o •;) M t rovava ! 
con il suo tassi so t to la p i n -
M!in.i d i piazza deila S t az .o 
ne. Avvci ina to d a u n g iovane 
p a r t i quas i s j b i t o ch i edendo 
a u n suo collega q u a n t i chi
lomet r i ci fossero per a n d a r e 
a Poègibons i . S a r e b b e s t a t o 
il s u o u l t i m o viaggio. Egli i 
fu t rova to ucciso la m a t t i n a 
successiva, vicino al la super
s t r a d a c r ive l la to d a i colpi d . 
d u e pistole, ruba te — come 
acce r tò u n a perizia — nei 
pomer iggio p r eceden t e a l po
ligono di t i ro d i P r a t o . Sem
brò e sa rebbe s e m b r a t o cer 
t a m e n t e u n de l i t t o senza m o 

• Bardo t t i . D inanz i a ques t i m-
! dizi . il sriudice i s t r j f . o r e . d o : 
! tor Leo. sp .ceò u n manda"-"» 
! d: c a t t u r a c o n t r o il Bardo"*.: 

por ormo dio li j . o v a r . e oro-
• te.-tò .--abito la .-uà innocenza . 
| s o s t enendo d: non ave r rn ì i 
j confessa to a! C h e l m . i 'om:ri 
! d io rl.-l t ass i s ta , ir . i di a v e r n e 
| pa r l a to c o m e un fa t to d: cr«v 
1 naca i m p o r t a n t e e m.-" '-r .a ; '» 
] R e s p m z e v a .no l i re l 'arcu.-a d. 
i ave r r.il>ìto le p s to le al r>o"..-
: nono di t i ro e sos t^n - r ido cl. /-

Che l l in : lo accusava r>^rc•'io 
sperava di i n t a s c a r e la 

| T r e a s e n t i di cus todia de l 
! c a r c e r e del le M u r a t e h a n n o 
! r i cevu to da l giudice i s t ru t to -
i re u n a comun icaz ione giiidi-
i z ia r .a p:-r lesioni vo lon ta r ie 
, a g g r a v a l e . 
! Li* a c c e s e dei d e t e n u t i o h " 
! m una. u e n a n c i a aile.-uuiv.ir.o 
! di e s s - i e s i a t i perei . - - : a o p , ' 
' gii ì.-i.iuenti del l i g e n n a i o . 
' h a n n o t r o v a t o u n a p r i m a con 
• l e ru i a neli ' inchU-sia a o e r t a 
• d a l l a m a g i s t r a t u r a . 
: Come è no to , i t a t t i r isai-
' g o n o a l la n o t t e del 14 e 15 
: g e n n a i o , dopo la c l amorosa 
' p r o t e s t a s copp ia t a nel car-
. ce re . Q u a n d o la s i tuaz ione e r a 
. t o r n a t a n o r m a l e e i d e t e n u 
| t i e r a n o r i e n t r a t i nelle loro 
| celle, a l cun i di essi e r a n o 

s t a t i sveg l ia t i e colpi t i violen
t e m e n t e d a a g e n t i di c u s t o 

l d i a . U n a c i r cos t anz i a t a <1<'. 
! n u n c i a dopo quel la f a t t a in 
| t r i b u n a l e di P r a t o d a Giovan-
1 b a t t i s t a A m a t o e L u c i a n o 

T o f a n i ( u n a visi ta m e d i c a 
a c c e r t ò che i d u e non pote
v a n o as s i s t e re a l d i b a t t i m e n 
t o pe r le percosse r icevute». 
p a r t i d a P i e t r o D o n a d i , 24 
a n n i , a b i t a n t e in via dei Vel
lu t i 4. Il g iovane già con
d a n n a t o pe r la r a p i n a a l l 'o re I 
f i cena d i via degli Alfanl e j 
c h e d o v r à essere n u o v a m e n t e ( 
g i u d i c a t o da l la Cor te d 'Assi j 
se di Bologna perchè la Cor- | 
t e d i C a s s a t o n e ha a n n u i 
l a t o la s e n t e n z a p r o n u n c i a t a 
ne i suoi confront i , la r a p ; 
n a d i via degli Alfani v e n n e 
c o m p i u t a al pos to del Dn 
nud i , d a L u c a M a n t i n i . il n a u i 
p i s ta r i m a s t o ucciso nell.i i 
s p a r a t o r i a d i piazza Lc-un | 
B a t t i s t a Alber t i . Il Dona- ; 
d i r iferì a! suo avvoca to di | 

j e.->sere s t a t o percorso da l le j 
| g u a r d i e Ji ledale, avvoca to 
i I^eonelli. i n t o r n i ò suh . to il MÌ J 
j s t i t u t o p r o c u r a t o r e de l la He- j 

pubb l ica d o t t o r N a n n u c c i che ì 
' i m m e d i a t a m e n t e si reco a l c a r j 
; c e r e del ie M u r a t e a . m c r r o j 
I gi ir .o . D o n a d i venn : so t to- : 
I pos to a per izia medico lega- ! 
ì le. Sui corpo de ! Donad i il 1 
i p e r i t o r i icvo a l cune ront i i s io i 
I n i guar ib i l i e n t r o d . ^ i stior- i 

n i . | 

; Anche a : : n d e t e n u t i succes- ! 
; s ivamer / . e l a m e n t a r o n o di j 
j essere s t a t i p-ercos.-; d a u n '' 
• g r u p p o di a g e n t i di cus tod ia | 
• c h e e n t r a r o n o nelle ce . le j 
! con i: vol to m a s c h e r a t o da 
| f az -n le t t i . T u t t i r i i e r i r o n o j 
; concorda m e n t e di esser? s t a i 
i t : percorui q u a n d o si t rova ; 

r o n o a Iet to e p r ec ; . - a i r . c :> 
da l l e u n a al le due di n o t t e , 
q u a n d o e r m a i r.el ca rce re f;T.\ 

! cGmolet::mer. ' .e r i t o rna"a la i 
i c a l m a . Il d o t t o r N a n n u c c i . d o 
! pò ques te d r n u n e e . t/a.-rnl 
j se gli a t t i il ;i.j.i..-<- i.-tmt 
i t c r e COT r i ch ies t a e : d.-.-jor 
i re le ocri ' . ic med co legali 
! e ai*.i a t c e r ' a r r r - n ' i r h f ' u 
> r o n o t i r . rned ia tameive effcl 
; ì u a t i . 
! Le perizi» h a n n o ' •-r^eri 
; t i"o d: r i l evare esiV di con!: ; 
; sior.i Ì U corpi de: '!:•: - r . 1 . ! 
\ Il mag J - - : ra to . c'rr.* urlrri*-
i p r o v v e d i m e n t o , h a inv ia lo a 
! : r e a g e r / t d. cu-tod..* u n a co 
[ m u n i c a z i o n e e .udiz iar .a p e : 
. legioni volcr . ta r .e a g ^ . a v a f e 
! Gl i a u t o r : de zìi a t t i d: v-o 

; pe r o t t e n e r e il suo t ras fe r i -
i m e n t o dal c a r c e r e in ospeda-
i le? Alle M u r a t e p a r l a n o di 
I o t t o o nove p e r c h è il fono-
| '- 'ramina de! c a n c r o r a g g i u n 
• g-^s-? 1 ra ' -a i inyer! dr-1 'l 'i-

..•„ , t r i - l ' i T in i , s • r •.'.•:--".vi 
"n ! • - " -T «to inni! • ' ; . - " - n i " : 
te i r a spo / ' . a to n'. "<••-..>-dale pò 

i leva essere *-.a!vato? l iceo l'in-
j q u i e t a n t e i n t e r r o g a t i v o a l qua-
i le la m a g i s t r a t u r a d o v r e b b e 
I r i spondere . Ino l t re , e r a pro-
j p n o il caso, d a t e le s u e con 

dizioni , di t e n e r l o a n c o r a in 
! c a r c e r e a n / c h è inv ia r lo in 
ì un ospeda le? 

11 generale ! 
Barbasetti Di Pruni ! 

ricevuto 
alla Regione 

Il nuovo comandan t i ' della 
Regione mi l i t a re toveo ein: 
l iana , genera le GiangiurgMi 
Barbase t t i Di P r u n . si è r e 
c a t o ieri m \ i.-ila di co r t e s i a 
alla sede della giunta reg.<» 
na ie . d o \ e è s ta to ricevuti» 
dal prec idente Lagorio. 

I t r a r i o . ha a v u t o m o d o di rl-
; c o n f e r m a r e la c h i a r a posizlo-
, n e del PCI . d isponib i le a d 
j u n con f ron to serio, m a fer-

m a m e n t e deciso a ivs 'vmie-
I re ogni s t r u m e n t a l i z z a z i o n e . 
' Del lo s tesso tono lo in te r 
I v e n t o del consigl iere Ara ta . 
| c h e . m o t i v a n d o il voto d i n-
I s t e n s i o n e dei social is t i , ho rl-
i b a d i t o l 'esigenza d: resp inge 
| re sn ' Ieci tazioni s t r u m e n t a l i 
1 di c h i a r o segno a n t i c o m u n l -
; s ta . 

Nella sedu ta di m a r t e d ì 11 
| Consig l io ha approv- i to la prò 
I posta di legge sul le n o r m e 
; dei r e f e r e n d u m previs t i da l 
. io s t a t u t o che era s t a t a r in 
j v ia ta da l governo con una se-
! rie di osservazioni . Re la to re In 
• au la , il consigl iere Cecchi h a 
I i l l u s t r a to le f inal i tà del la leg

ge e le modi f iche a p p j r t a -
te in sede di commiss ione . 

ASS1STEXZA SOCIALE — 
Sul nuovo r invio governa t i 
vo del la legge reg iona le In 
m a t e r i a di ass i s t enza sociale 
si r eg i s t r a oggi un» d i c h i s -

j r a z i o n e del consigl iere G io 
! va imel i : , p res iden te del la eom-
| mis s ione c o m p e t e n t e . « Il 
: lungo , faticoso e paz ien te im-
I pegno — afferma Oiovannel -
i li — con cui si è c e r c a t o 
\ di r ego l a r e ques t ion i pa r t i rò -
| b u r n e n t e de l ica te , r i schia d i 
] e s se re in buona p a r t e vanifi

c a t o n o n o s t a n t e la r icerea 
I del con f ron to e del consen-
I so di a l t r e forze pol i t iche e 
ì social i , e n o n o s t a n t e lo splri-
ì to d i a p e r t u r a di cui d a più 
I p a r t i si è d a t o a t t o a l le for-
j ze di magg io rmi /a" s n e t t i al 
! Consigl io , con il concorso cri-
I t ico de l le sue c o m p o n e n t i , a p 
i p r o f o n d i r e le va lu taz ion i del 
! la dec is ione governa t iva e 
| t r a r n e le conseguenze rispet-
! to a l le n o r m e c o n t e s t a t e . 
I T u l i »via è possibile rileva-
| re s in d a ora la g rav i t à d i 
) t a le dec is ione nel la q u a l e si 
: m a n i f e s t a c h i a r a m e n t e la vo

lon t à di c o n t r a s t a r e in ogni 
i m o d o la a p p r o v a z i o n e del la 

legge e di r i d u r n e i c o n t e n u t i 
i n n o v a t o r i . 

ì « Il governo d i m o s t r a — 
j c o n t i n u a la nota — di voler 
I a n t e p o n e la difesa di p a r t i 
I co lar i in teressi qual i i beni 
I p a t r i m o n i a l i delle IPAB Pur. 

darM che le recen t i pelemi-
' <;>e sol levale d.1''-"* pas i / ion l 
, a d u l i l e dal la CXI e da lU-
J torevol i pe r sona l i t à della ohie-
ì --.a in mer i to a suppos i i a t t i 
! d i s c r i m i n a t o r i compiu t i "d.V-
! le Regioni r o s s e " a b b i a n o iti 
: f lui to sul la dec is ione governa 
! Uva di r i nv i a re la legge della 
' R e g i o n e T o s c a n a . 
i « K * ciò tV,.-e vero n'> i a t te-
! ìvier- 'bl 'o. ma p iu t to s to aggra-
i veivbbo '. > »-.'.-. non i.ibi'.tà del 
' govt r iv. la ew: d cisione f.nl 
I s ' 0 per in Ì.'IM icare a n c h e la 

volontà <h quelle terze di ispi-
raz i rme ca t to l ica d i e h a n n o 
• .o l ldx i ra to . con seiisri di e-

| qu i l ib r io e d i s e r e n i t à poli 
i t ica . a l la e . aboraz ione della 

1 [pfTtr^ 

j « La n o r m a t i v a reg iona le 
I — c o n t i n u a Giovane l l i — non 
ì scal f isce m i n i m a m e n t e 11 ri-
! s p e t t o della iniziat iva priva 

t a nel c a m p o dcHass i s t en -
1 za. a r m o n i z z a gli in te ress i 
; o r i g ina r i p resen t i nel le I P A B 
j con gli in teress i genera l i de ! 
, le popolazioni i nd iv idua t i nei 

C o m u n i , e ad essi af f ida u n 
Il p iv i i den t e del Consiglio [ ruolo p r i m a r i o nella pronio» 

reg iona le . Loret ta Moiiteiiiag 
gi. ha inviato al gene ra l e B a r 
baset t i D. P r u n il s eguen te 

I t e l e g r a m m a : * N'el momen to 
j in cui a s s u m e il c o m a n d o 
i della Regione militar»' toseo 
' emi l i ana , la p rego di a c r o 
I gl iere i smeer i 

; / i o n e , nel c o o r d i n a m e n t o , nel 
i la u n i t a r i e t à d: t u t t i gli ln-
! t e r v e n t i di c a r a t t e r e ass i s t en 
I zia le. P e r quest i mot iv i — 
| conc lude la d i c h i a r a / i o n e — 
! e i)cr il fa t to che la legge co 
; s t i t u i s ce un u l t e r io re impor-
I t a n t e a t t o di d e c e n t r a m e n t o 

liguri di buon ! d: funzioni e poter i verso gli 
lavoro nel nuovo impor t an t e » F.nti locali e qu ind i di svi 

iricarico per una s e m p r e p:u 
fatt va col!:i!>iraz.one nei 
rappor t i al line di r:n.-,:»!:!jro 
il l egame i ra le For/c* Arma 

i '•. l appo della d e m o c r a z i a , ri 
' t e n i a m o che C.--IH d^r tm e-\s • 
J re di fesa ne! Consigl io e nH 
| la soc ie tà , a n c h e p e r c h è pos 
! sa av .u i / : i r e hCii/n a l t r i rifar

le . i f . t t i d m : e le i s t i tu /nni . | fJ. m „ , ; ; a n i o j , r a , r i fornì» 
rai)i irt- .e. i tat:vc della loro \ o , de l l ' a ss i s tenza c h e d a t a n t . 
lontà --. a n n i sr-.anio a s p e t t a n d o •>. 

Dopo tre g iorn i d i lavoro 

Costituita a Prato 
la Federazione PSI 

T r e g io rna te ri: lavori , d " 
' c r . " di i n t e r . e n ' i . la p . i r tc 

c-naz.-rn • d; de l ega r .on : •''•". 
i o l i l i del P C I . DC. P D U P . 
! P S D I e n i r t i t o rach.•*.«>. o -
• t r e al s a l u t o d° l s indaco d. 
1 P r a t o *• ,igl. :nt e .ven t . i . A i 

i 

d r e a Von Bereor e d- P"f 

: .-:de:iT<-' de. la C\:.i v a reg .ona-
> . avvoca to Lavorio, eh'? ha 

! conc luso . Iiv-.ri . d a n n i .1 
' .-."n--o di una m t e v o l " cre-

.-.":..) pò . : : " » oh" rn r o r . t r i v 

. - e ? m t o il I Congres -o p rò 
vir.r.al-'* d' ' . so.-e.":-".l e r •* o r e 

; r . ino r.el c.rcon.i.-ir'.o ci. P r a t o . 
Il .-'ir:-'.!." "> M.irr-> M i / ' i 

i 

i 

di P r a t o e con il s e g r e t a r i o 
del io s tesso t i ro a segno . En
t r a m b i c h e a v e v a n o a v u t o 
modo di vedere il g iovane 
c h e d i li • poco av rebbe ru-

_ b a t o le pistole n o n e b b e r o 
ven te , se u n d e t e n u t o . Albe.-- 1 diff icoltà a r iconoscer lo ne l 

I! de l i t t o a suo t e m p o aveva i t az l .a d: dieci m lion: r r v .1 
a v u t o r i sonanza e il B i r d o ' t - ! pad re delia v . t t . m a offr .va a 
aveva p o : u t o ben i s s imo :m - c h i ave-se i n d i c i t o in fo rma 
m e d e s i m a r s : e a c r u s a r s i del- I zioni pe r i d e n t i f i c i T j ' a s sa s 
l 'omicidio al solo scopo di at- j s ino di s u o f ie ' o M i c o n t r o 
t i r a r e su di sé l ' a t t enz ione j il g iovane B a r d o t t i — a p a n ? 
del pubblico. T u t t a v i a la pò- i il r iconosc m e n t o del la pro^ 
s iz ione del B i r d o t t i cominc io I 
a farsi cr i t ica q u a n d o il ma- j 
g . s t ra to lo mise a c o n f r o n t o I 
con la p rop r i e t a r i a del la t ra t - i 
to r ia Rìcino al pol igono di t i r o 

p r i e t a r i a del la t r a t t o r i a e de : 
s eg re t a r i o de ! t i ro a s e g n o — 
c'era la periz.a e la superpe
rizia bal is t ica sui bos-o'.i e i 
proie t t i l i r i n v e n u t i su 
del M a g h e n . I per-** a " - r -
m a r o n o che Vincenzo Maghe-
ri è s t a t o ucciso con d u e p : 
s tole del t ipo di quel le ru 
ba i e ni t i ro a s e e n o di P r a t o 

Quel le pis tole fu rono r u b a t e 
da l B a r d o t t i . 

i 

i 

lenza devono essere smasc l .e 
r a t ; e colo. t i . Non .-. po.v-,0 
n o to l l e r a r e s im 1. r p i s c d : 
La r i f o r m i c a i c e r a r i i r.e.i 
pas sa a t t r a v e r s o le "«squa
d r e ! t e specia l : r. i n t e r n e 

U n ' a l t r a tnch .^s ta dovrebb»-
es*sere a p e r t a sulla r , io: re c i 
u n d e t e n u t o . R-Tnig.o A!r)*er 

ti V a n n i . 41 ar .m. r .cover. . to a; 
l 'ospedale e m o r t o ner insuf 
f .c .enza r e sp i ra to r i» V: ••-» 
s t a r o t r a s f e r i t o da', c a r c e r e 

tassi | del ie M u r a "e domenica ni . ' t 
r i na . q u a n d o le sue condì?!»» 
ni d; s a lu t e , pe r le cau l i e r i 
s t a t o più volte r icoverato , cri
n o pezziorat-e D i t e m o o sof 
friva di cirrosi e di una ttrn 
ve forma d: d i abe t e 

Q u a n t e ore sono t r a s c o r s i 

Sul la 
o n d o > 
p r o o i s : e 
s-^p = o ta* 
secialisf. 
d • '"f "r f tp t' 
g e n e ra ! e : 

com'è , ed e p ; ;-::<> .n.a p»'.-
tica ohe m n i f c a di t r a d i r a i 
in u n a :,-',-.r.o.re d-"* lo «.-rit-.is 
q u o . , p r r o.i; r i p r o p o n g o n o 
l ' a i t e rna t . va ci. s .r i .stra. 

Sugl i F u - ! lo. a!;, il di.-.-or
so »• . - t i : o p a r t i c o l a r m e n t e im
p r o n t a t o su l l ' un i t à de ; pa r t i t i 
de . la s . n . - ' r a . e m q j " - t i sen
so pa r t i co l a re imoor tanz . i è 
s"at i a .- g n . i ' i .il d(Kuni"-n-
"o p r o g r a m m a t i c o .->citunto 
a ' I ' i n r lwn . - i : dell '- '•!-•/ on:. t r a 
P C I . P S I . P S D I P D U P e PRT 
s ÌI p rob ' emi rie"" a u t o n o m i e 
loe i l : e della b i t t a glia auto* 
r . o m i s t c a . oh" è , - ' i " - . r o ro 
po.-;t.i coni-- un t r a g u i r d o p,> 
!:*;^o ri: n.-vvo;-* i m o . r t >o/a 

is.*ono.m;a | X e ! > oonr lus ion: . ! ' avvrc i t* i 
Lelio Lavorio , h i so t to" IT-I?«> 

=;:2n!f ica to de! c " n g r e s c o 
P r i ' o 

x SvoVen- ios ; cont empora-
neamen: . ' - a! r o r . g - - - - o d t ' a 
F 'eder- i / ion? f .o ren t lna — h a 
d e t t o il nr-^- ' i nu -"r!'-» Ri-
m o n e — i'a-sise del c i rcon 
d i r l o è un a'. '^ C^-T?'~> d i e 
a f f e r m i in p r a t : r i ' . avven to 

i d i r . Fe J e" .>- ' "n • .-.--••ìli-ti 
'. pralc.-.e. K' una .--r---lta giunta 
i <~he. su i p . a n o de l l ' e rg i."...*za-

i.i-vce aie l . t -^d» una l - " °ne dv. p . i . t i t i . v iene a ri-
pr.>-o:-*t:vi p " ! T -a i b-idire la es.gen.vi di au tono -
i e o m o i g n i srxrii j mia e di au togove rno del ter-

: r.i n i nrr-sniit-ito una re.a e. o-
I i1» ia.-g'ir .^e.t" a - t . - n ' i ' s . eh» 
,' ha .-r.izia:-) d i l l a 
! u n . t > r n r i - c.irit* "•- z : « o 
j svo 'g m ^ n ' o dei con .TOS = : so 
! c ia l - su . a l •") - m ' o r n o , » a'- ; d.-.t r:T:.^r(Urìn d 

!'or)'-ra e a l l ' : m o - g n o d; R i 

i 

! ri-lfi M i r i n i .iT,>n'!.-« pò. 
: ad ana l i zz i r - 1 m. i u t m r * n t e !-i 
: s.tn -••-.,•:- •• • n l ' i e - i n i ' r n a ' ? , 
! a p r o p ' - i ' o d d l a q u i ' e e s l i -
• to r : a ' f "-r "*- » * ̂  ohe :1 c e n t r o 
1 sm.s ' . ra è f:nito. 

i 

l 

i 
e r -: d: s o v r r o 
••• ' i r ro in -n tazion ri 

?.! congresso, il d..--
• -ri f - i comilP'.*••'. e 

l:s*i h a n n o r . a ' f e rn - .To che ! i 
po l i t i c i del c";mproin*-.;Lso s t o 
rico ipotizza un ' . i l !e . i i7a del
le s in i s t r e con la DC cosi 

r i t o n o pra tese e di consegucn 
/.» la necess i tà c h e s ia modif l 
c i t a la legge reg iona le sui 
c o m p r e n s o r i . 
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Esaminati dall'ANCI i problemi degli Enti locali 

Incontro Regione-Comuni 
in vista del bilancio '76 

I Comuni devono essere considerati dallo Stato organi di governo a pieno titolo • Aumentano le competenze e gli impegni ma non i finanziamenti 
Una vertenza contro i tagli ai bilanci del 7 5 • L'intervento del compagno Landini • Necessità di rafforzare i rapporti di collaborazione con la Regione 

E' arrivata la stagione dei 
bilanci per la Regione e per 
gli Enti locali, comuni e pro
vince. 

E' stata questa sempre una 
stagione difficile, ma que
st 'anno lo è più del solito a 
causa della crisi finanziaria 
in cui si trovano comuni e 
province, crisi aggravate ne
gli ultimi mesi dai tagli ef
fettuati indiscriminatamente 
ai bilanci del 1075 dallo Stato 
e dall'attuale situazione eco
nomica del Paese. Gli Enti 
locali non hanno — come si 
è teso a far credere da qual
che parte — «la cassa fa
cile ». non sono cioè degli 
spendaccioni : sono invece 
oberati da compiti e da fun
zioni (ed altre se ne aggiun
geranno nei prossimi mesi) 
nuove derivanti dalla cresci
ta della società. 

La popolazione aumenta, au
mentano i suoi bisogni in ter
mini quantitativi e qualita
tivi. gli Enti locali devono 
soddisfarli mentre lo Stato 
si fa sempre più latitante. 
Questo spiega perchè comuni 
e province spendono tanto. 
spendono più del passato e 
si sono venuti a trovare tal
volta in situazioni dramma
tiche dovendo operare con gli 
nrruginiti strumenti forniti 
dalla vetusta legge per la 
finanza locale. Ogni giorno o 
soprattutto in questi giorni 
gli Enti locali si trovano ad 
affrontare problemi enormi. 
sproporzionati alle loro [>os-
sibilità finanziarie, e poiché 
sono intenzionati a risolverli 
e non ad eluderli, stanno cer
cando i modi ed i mezzi per 
farlo. 

Di questo hanno parlato 
ieri mattina i membri del 
direttivo della sezione regio
nale dcll'ANCI (la associazio
ne che raccoglie i comuni), 
che si sono riuniti nella Sala 
delle Quattro Stagioni di Pa
lazzo Medici Riccardi. « I 
comuni — ha precisato il com
pagno Lohengrin Landini, sin
daco di Prato e presidente 
regionale dcll'ANCI — devo
no essere considerati organi 
di governo a pieno titolo in 
quanto assolvono a funzioni 
tipiche dello Stato in fatto 
di agricoltura, difesa del
l'ambiente, scuola, servizi, si
curezza sociale». Sono in pra
tica dei comuni-Stato e quin
di i loro amministratori re
clamano, a ragione, che i bi
lanci comunali divengano 
tutt 'uno con quello dello Sta
to. « Dopo i tagli operati ai 
nostri bilanci — ha sottoli
neato il compagno Landini — 
la situazione si è fatta dram
matica e si avverte la ne
cessità di aprire una verten
za con lo Stato per scongiu
r a r e il pericolo di vedere an
cor più compressa l'autono
mia degli Enti locali e quindi 
le loro possibilità di inter
vento >. Questi problemi la 
ANCI ò intenzionata ad af
frontarli non da sola ma in
sieme alla Regione (delle cui 
attività in questo primo scor
cio di legislatura è stata data 
una valutazione positiva) e 
la riunione di ieri mattina 
è servita anche a preparare 
l'incontro che il suo diretti
vo avrà con la Regione To
scana in vista della predi
sposizione del bilancio regio
nale per il 197C. 

Il direttivo dcll'ANCI ha 
sottolineato la necessità di 
una estensione e di un raf
forzamento dei rapporti co
struttivi con la Regione, rap
porti che devono interessare 
i singoli settori di attività, 
i singoli assessorati, le varie 
zone della Regione soprattut
to quando ci si trova di fron
te a questione particolarmen
te importanti come il b.lan-
cio per realizzare la più am
pia partecipazione possibile 
alle scelte che interessano 
tutti. 

In questo quadro si sono 
esaminati i modi con cui i 
comuni potranno contribuire 
alla eliminazione dei residui 
passivi, all'attuazione del tra
sferimento delle deleghe. Si 

Oggi a Livorno 
commemorazione 

di Barontini 
L IVORNO, 21 

Questa mattina una delega-
l ione di compagni si recherà 
• I cimitero dei Lupi per depor
re una corona al cippo che r i 
corda i compagni Il io Baron
t ini . Leonardi e Frangioni. 
scomparsi in un incidente 
stradale 25 anni fa. 

Fu infatti il 22 gennaio 1951 
che accadde il tragico inci
dente. mentre I tre dirigenti 
si recavano a Firenze per 
prendere parte al congresso 
provinciale di quella federazio
ne. Livorno perdeva con Ilio 
Barontini non so'o il segreta
rio crelia federazione ma il 
compagno eh* fu tra i fonda
tori del partito, comandante 
partiq'ano, combattente in 
Spagna, di Etloola, di Fran
cia. di terre lontane dove si 
lottava per la liberta. Con Ba
rontini. Leonardi e Frang?oni, 
Livorno pì-c'eva tre dirigen
t i dall'anima insopprimibil-
mente qiovar.w. entusia'tlci a-
nimatori di uomini nelle lot
te per le mogliori fortune del
ta classe operaia e del popo
la) Italiano. 

è parlato anche dei problemi 
connessi all'acquisizione delle 
garanzie « in conto interesse » 
per la realizzazione dille ope
re pubbliche «1 al reperi
mento dei fondi per coprire 
le forti spese che i comuni 

| incontrano per assicurare la 
assistenza farmaceutica ai 
coltivatori diretti, ai commer
cianti ed agli artigiani. 

Il direttivo dcll'ANCI ha 
anche espresso l'esigenza che 
il decentramento amministra
tivo vada di pari passo con 
quello finanziario in modo da 
poter far fronte alle esigen
ze ed agli impegni che i co
muni hanno in tutti i campi 
della vita sociale ed econo
mica. 

« L'incontro con la Regione 
— ha concluso il compagno 
Landini — dovrà servire ad 
individuare le soluzioni più 
adatte per questi problemi 
ed abbiamo scelto questo mo
mento per incontrarci in quan
to sia i comuni che la regio
ne stanno predisponendo i bi
lanci. che essendo i primi di 
questa legislatura avranno 
per forza un carattere pro
grammatico e quindi potran
no meglio recepire queste 
esigenze comuni *. 

C d#i. 
Il cortile interno della a Sapienza » 

Dopo numerosi incontri tra le forze politiche dell'Ateneo 

Sottoscritto a Pisa il programma 
della lista «Unità studentesca» 

H rapporto città-università - Giudizio negativo sui provvedimenti urgenti - Ricerca di convergenze democratiche 
Le proposte: il trasferimento del Policlinico, il centro storico, i l progetto della nuova mensa, il centro stampa 

Continua nella provincia la raccolta delle f irme 

Siena : iniziative 
per l'abolizione 
degli enti inutili 

Il significato della proposta illustrato nel corso di 
una conferenza stampa - Il problema delle pubbli
che assistenze e delle Misericordie - Adesione di 

numerosi consigli comunali 

SIENA. 21. 
E' in pieno svolgimento la 

raccolta delle firme per l'ini
ziativa di legge popolare per 
lo scioglimento dei 1500 inuti
li enti assistenziali. 

In una conferenza s tampa. 
tenuta presso le ACLI di Sie
na, il Comitato Promotore per 
la provincia, formato dalle 
ACLI, UDÌ. ARCI-UISP. dalla 
Lega per le Autonomie ed i 
Poteri Locali. dall 'Unione se
nese Artigiani. dall'Alleanza 
Coltivatori diretti, dalla F I P 
e dalla Confederazione unita
ria CGILCISLUIL , è s ta to 
ancora una volta ricordato Io 
spirito che sta alla base di ta
le iniziativa. Innanzi tut to il 
progetto di legge, già redatto 
in articoli, deve essere inqua
drato in un processo più gene
rale di riforma dell'Assisten
za a tutt i i livelli, eliminando 
l'attuale spreco di 1500 mi
liardi di denaro pubblico, e 
soprattut to riorganizzando il 
sistema assistenziale in modo 
da non emarginare, come in
vece e accaduto fino ad ora, 
l'individuo assistito. 

La proposta di legge si ar
ticola su tre punti principali. 
che prevedono l'abolizione de
gli Enti inutili, il conseguen
te p a s s a r l o delie competen
ze in materia alle Regioni. 
che dovrà stabilire i modi e i 
tempi dell 'intervento e infine 
un nuovo ruolo che in que
sto importante settore dovran
no assumere ì Comuni, tra
mite la creazione d: servizi 
locali omogenei. per elimina
re la dispersione delle for
ze. che verranno vitalizzate 
dall 'apporto delle organizza
zioni socia!! e sindacali. Il 
grosso passo avanti che que
s ta iniziativa permetterà di 
compiere nel campo dell'assi
stenza. consiste in un diver
so modo di intendere e di rea
lizzare questo servizio, inter
venendo sia sulle cause, sia 
soprattutto suzlt effetti, tra
mite centri di assistenza e 
medicina preventiva da orga
nizzare in tutt i i luoghi dei-
la vita sociale, dalla fabbrica. 
alla casa, alla scuoia. 

Durante fa conferenza stam
pa è s ta to chiarito anche 
un punto della proposta che 
s u suscitando varie polemi
che fra le forze polittche. ri
guardante il riordinamento 
celle Pubbliche Assistenze e 
deile Misericordie. L'iniziati
va, come ha tenuto a precisa
re 11 Comitato Promotore, non 
prevede affatto lo scioglimen
to di queste due organizza
zioni predenti in quasi tutt i i 
Comuni del paese. Esse do
vranno essere riorganizzate 
inquadrandole in un piano 
cmo-'enco e coordinato della 
Regione, eliminando le attuali 
sfasature, e mantenendo tut
tavia il personale a t tualmente 
Impiegato, come per altro è 

previsto, all 'art. 8 della pro
posta per tutti coloro che at
tualmente lavorano alle di
pendenze dei vari Enti di cui 
si chiede lo scioglimento. 

In definitiva, se l'iniziativa 
di legge popolare passerà po
sitivamente all'esame dei due 
rami del Parlamento, si pò 
t r a dire veramente di essere 
passati dalla beneficenza, to
me in realtà è oggi inteso 
questo servizio, alla vera e 
propria assistenza al cittadi
no. che avrà il diritto, non 
più il privilegio, di usufruir
ne. dalla culla alla tomba. 

Per portare un esempio 
concreto inoltre dell'enorme 
spreco di pubblico denaro 
operato fino ad oggi per la 
realizzazione di questo servi-

PISA. 21 
Dopo una lunga serie di 

incontri t ra t u t t e le forze po
litiche presenti nell'universi
tà di Pisa, è s ta to sottoscrit to 
dai rappresentant i della se
zione universitaria del PCI, 
dai nuclei universitari socia
listi. della lega dei comunisti 
e della gioventù aclista, il 
documento programmatico di 
a teneo della lista di un i tà 
studentesca. 

Si t r a t t a di un programma 
caratterizzato da una chiara 
valenza politica nell 'analisi 
della situazione dell'universi
tà e da proposte concrete di 
organizzazione e di lotta per 
il movimento degli s tudenti . 
Il giudizio negativo sui prov
vedimenti urgenti — espresso 
e motivato più volte nel te
sto del programma — è In
fatti conseguenza di una più 
generale valutazione della cri
si dell 'università i tal iana. La 
lotta ed il confronto a tut t i 
i livelli, la ricerca costante 
e senza chiusure aprioristiche 
di convergenze con le forze 
democratiche (in primo luo 
go i sindacati , gli enti locali 
ed i parti t i democratici t : que
sto lo spirito con cui i dele
gati di unità studentesca si 
presentano alla prova eletto
rale. 

Grande importanza assume 
in questo ambito la riaffer
mazione chiara della volontà 
antifascista. Le autor i tà ac
cademiche — si legge nel do
cumento — devono applicare 
il det ta to costituzionale re
spingendo qualsiasi lista che 
si riaffaccia all'ideologia del 
fascismo e garant i re un cli-

z:o. fra l'altro di gran lun- j m a d i s e r e n o confronto par 
ga insufficiente alle reali ne- ; t icolarmente duran te la cam 
cec i t à . basta pensare ai 400 p a g n a elettorale. Le proposte 
milioni e passa che o?nl an- ; avanzate a livello pisano so 
no il Comune di Siena spen
de per i vari contributi alle 
molte famiglie che non posso
no permettersi di pagare per 
intero le alte ret te deli'Ospi-
z:o di Via Campatisi (s. aggi
rano intorno alle 300 mila li
re mensili», o ai miseri 500 
asili che l'ONMI. in 38 anni 

no di estrema importanza 
per il carat tere particolare 
che la presenza dell'universi 
tà ha nella cit tà L'università 
condiziona larga par te del
l'economia. della s t ru t tu ra 
urbanistica, della composizio
ne sociale di Pisa. E" dun
que dalla coscienza dcll'im 

di vita ha realizzato, mentre portanza delle implicazioni 
la sola Regione Toscana ne 
ha già costruiti 157. 

L'adesione al progetto di 
legge nella Provincia di Sie
na. è s ta ta fino ad oggi mas
siccia e pressoché unanime. 
In molti Consigli Comunali 
(Monteroni, S. Giovan d'As
so. Sovicille ed al t r i ) , la pro
posta è passata all 'unanimi
tà . in al tr i si è registrata 
l'astensione della Democrazia 
Cristiana, che ha espresso vo
to contrario soltanto in Con-
s «filo Provinciale. Numerose 
anche le iniziative tendenti a 
pubblicizzare e promuovere la 
proposta di '.egire, a questo 
proposito intensa e s ta ta l'at-

che questi problemi hanno 
per tu t to il tessuto ci t tadino 
che nascono le proposte più 
significative di tu t to il docu
mento. Sono questi problemi 
su cui già da tempo si di
scute non solo nell 'ambito 
del movimento degli studen
ti. ma più in generale t ra i 
grandi enti della vita pisana. 

L'amministrazione comuna
le ad esempio ha dedicato 
larea par te della sua azione 
ai problemi del rapporto cit
ta università 

Queste in sintesi le pro
poste: 

A) TRASFERIMENTO DEL 
POLICLINICO A CISANEL-
LO. Il criterio principale de

necessità di arrivare rapida
mente alla soluzione del pro
blema degli alloggi studente
schi per stroncare la specu
lazione in a t to in questo 
campo. L'obiettivo fondamen
tale r imane quello dell'utiliz
zazione della caserma Aitale 
e dell'area del Santa Chiara 
con possibilità di controllo su 
questa da par te anche delle 
organizzazioni studentesche. 

C) IL PROGETTO DELLA 
NUOVA MENSA presenta, a 
lavori quasi ultimati, gravis
simi difetti che ne pregiudi
cano gravemente la funziona
lità. Come gli operatori delia 
mensa hanno più volte sotto
lineato, questo appara to fa
raonico, che ha già fagoci
ta to milioni e milioni è il 
frutto del malgoverno DC che 
ha privilegiato gli aspetti pub
blicitari sul confronto con le 
organizzazioni dei lavoratori 
e degli studenti . Questi sono 
comunque impegnati a bat
tersi fino in fondo per la 
aper tura della mensa e per 
una sua gestione democratica. 

D) IL CENTRO STAMPA 
non è ancora in funzione no
nostante siano pronti ed in
stallati ì macchinari . Esso 
deve finalmente funzionare 
ed è necessario sia gestito il 
rapporto con il consiglio del
l'opera. le facoltà e le loro 
articolazioni, in modo da im
pedire un uso basato sui rap
porti personali t ra docenti. 
Nel documento si rivendica 
anche il diritto per le orga
nizzazioni politiche e sindaca
li democratiche di usufruire 
del centro s tampa per proprie 
pubblicazioni rivolte agli stu
denti universitari . 

Sul plano 

di ristrutturazione 

Assemblea 
dei lavoratori 
della Richard 

Ginori 
di Pisa 

PISA. 21 
I lavoratori della Richard 

Ginori, di Pisa riuniti in as
semblea, hanno valutato la 
attuale situazione occupazio
nale, alla luce delle ultime po
sizioni assunte dalla Richard 
Ginori circa la costruzione 
del nuovo stabilimento nella 
zona indutsriàle di Ospeda-
lett. 

Dall'assemblea è emersa una 
notevole preoccupazione per 
le posizioni della direzione. 
che tende a allontanare nel 
tempo l'inizio delle varie ope
razioni per la realizzazione 
della nuova unità produttiva, 
dando come ultima giustifi
cazione la non ancora defi
nitiva approvazione del pia
no di ristrutturazione e ri
conversione. stabilito dall'ac
cordo del 19 settembre del
l 'anno passato presso il mi
nistero del lavoro e quindi 
del conseguente finanziamen
to per la realizzazione del 
nuovo impianto. 

Nel contempo la Richard 
Ginori sta conducendo all'in
terno dello stabilimento una 
azione tendente a deviare i 
lavoratori dall'obiettivo della 
costruzione della nuova fab
brica, per il quale i lavorato
ri stessi hanno lottato per 
anni e continueranno a lot
tare, se necessario, anche in 
futuro. 

Per quanto riguarda il pro
blema del piano di ristruttu
razione, malgrado le assicu
razioni fornite dall'onorevole 
Carenini nell'incontro avvenu
to a Pisa il 19 dicembre del 
75 sembra che l'approvazione 
del piano non abbia ancora 
terminato il suo iter burocra
tico e sia bloccata al mini
stero del tesoro oppure al mi
nistero dell'industria come 
comunicato dalla Federazione 
nazionale dei lavoratori chimi
ci che ha interpellato in pro
posito il ministero del lavoro. 

I lavoratori della Richard 
Ginori, valutando quindi l'in
sieme della situazione, oltre 
ad esprimere una profonda 
preoccupazione per questo al
lungamento dei tempi, espri
mono anche la loro precisa 
volontà di giungere al più 
presto ad una definizione di 
tut te le posizioni, in modo 
che, assumendo ognuno le 
proprie responsabilità, si pos
sa non lasciare più alcuno 
spazio alla direzione della Ri
chard Ginori che evidente
mente approfitta di certe si
tuazioni createsi per rimanda
re nel tempo la concretizza
zione degli impegni assunti 

I lavoratori della Richard 
Ginori, partendo da queste 
valutazioni e inquadrando la 
loro grave situazione nella vi
sione più generale dei pro
blemi che investono i lavo
ratori italiani in questo' 
drammatico momento di cri
si. ritengono che condizione 
indispensabile per il supera
mento di situazioni che mi
nacciano l'occupazione di cen
tinaia di migliaia di lavora
tori, sia la formazione a bre
vissima scadenza di un nuo
vo governo che affronti con 
chiarezza questi problemi e 
che eviti ogni rischio di ri
corso alle eiezioni anticipate. 
I lavoratori della Richard 
Ginori sono coscienti che le 
conseguenze di queste situa
zioni di crisi sarebbero anco
ra più gravi se si dovesse ri
correre alle elezioni anticipa
te 

La situazione economica ed 
occupazionale potrebbe assu
mere proporzioni tali da non 
consentire più alcuna possi
bilità di ripresa. 

Smarrimento 
Il compagno Aldo Beraldi. 

residente a Tressa (Siena) 
ha smarri to nei giorni scorsi 
a Poggibonsi. insieme ad al
tri documenti personali. la 
tessera del PCI per il 1976 a 
vente numero 00118037 e quel
la della moglie Caterina De 
raldi di numero 0623173. Si 
diffida chiunque le ritrovi 
dal farne qualsiasi uso. 

Al Consiglio provinciale di Livorno 

Discusso il tracciato 
della Firenze • Porto 

Illustrata la posizione della Regione - A proposito del piano re
gionale per l'utilizzazione dei fondi destinati all'edilizia scolastica 

LIVORNO, 21. 
La seduta di ieri del con 

siglìo provinciale è servita 
a porre a fuoco alcuni pro
blemi di ordine politico ge
nerale e di intervento in al
cuni settori particolarmente 
importanti , come la scuola 
e la realizzazione della su
perstrada Livorno • Firenze. 

Sul piano politico si è avu
ta la convergenza di tut te le 
forze politiche democratiche 
presenti (DC. PCI, PSI, PRI) 
su un documento in cui si au
spica una rapida e positiva 
soluzione della crisi di go
verno senza il ricorso alle 
elezioni anticipate (posizione 
analoga, come si ricorderà. 
fu presa anche dal consiglio 
comunale 

Unanime è stata anche la 
condanna del provocatorio at
tentato alla caserma dei ca
rabinieri perpetrato la notte 
scorsa. Venendo a illustrare 
la sostanza della recente riu
nione avutasi in sede regiona
le tra tu t te le forze interes
sate sul problema del trac
ciato della Firenze - porto. 11 
compagno Malloggi ha confer
mato che la regione ha ap
provato il tracciato dell'arte
ria e dato una valutazione 
positiva del progetto dell'in 
gegner Marini, sostenuto dai 
comuni di Livorno, Collesal-
vetti e dalla amministrazio
ne provinciale, riguardante il 
t ra t to terminale della Super
strada. 

Come è noto il progetto 
prevede che gli ultimi tre chi
lometri del tracciato, da Sta
gno alla darsena toscana. 
con svincoli all'altezza di via 
Enriquez, di via Da Vinri-
Tnrenia e dell 'autostrada, sia 
no sopraelevati. Su questa bie 
ve relazione si sono avute al
cune osservazioni dell'archi
tet to Martigli, democristiano. 
che indipendentemente dal va 
lore del progetto ha criticato 
quelle scelte che, a suo av
viso. negli ultimi anni hanno I 
contribuito a congestionare ul 
teriormente l'area portuale. | 
Anche per l 'architetto Marti- | 
gli, però, la soluzione propo ( 
sta è l'unica possibile. Di no- i 
tevole significato quanto af
fermato dal compagno Co-
chella a proposito del piano 
regionale di edilizia scolasti
ca. Il piano regionale rispon
de positivamente secondo 
Cochella, alle indicazioni pre
sentate, pur nell'ambito del
le r istret te disponibilità (en
ea 38 miliardi per tut ta la 
regione). Ai distretti scola
stici della provincia il piano 
assegna 914 milioni al distret
to Collesalvetti Livorno - Nord 
700 milioni al distretto Livor
no sud; 1117 milioni per Ce
cina • Rosignano; 102G mi
lioni per Piombino; G91 milio
ni per l'Isola d'Elba. 

Cochella ha fatto osserva
re come la cifra destinata 
al resto della provincia sia 
molto superiore rispetto a 
quella destinata al capoluo
go. 

Questa è una scelta che 
l 'amministrazione provincia
le condivide perché tende a 
nequilibrare le s t rut ture s to ! 
lastiehe a vantaggio delle lo
calità minori. 

Cosi come nella fase di ap
prontamento delle scelte e vo 
lontà della giunta di a t tuare 
il metodo della consultazione-
democratica e del coinvol
gimento dei consigli di isti
tuto. dei quartieri, degli orga
nismi democratici anche nella 
gestione delle scelte. Infine 
sempre su questa questione 
dei distretti il consiglio pro
vinciale ha approvato un O. 
D.G. in cui si chiede al go 
verno « che da parte dei com
petenti organi governativi ven 
ga sollecitamente esamina
to e definito il piano di di-
strettualizzazione scolastico 
approvato dalla Regione To
scana e che vengano indette 
le elezioni dei consigli sco
lastici distrettuali i>. 

Firmato da Ordine Nuovo 

Delirante messaggio 
fascista ad Arezzo 

AREZZO. 21 
L'organizzazione terroristi

ca neofascista Ordine Nuo
vo ha rivendicato la pater
nità di un a t tenta to messo 
in at to nei giorni scorsi con
tro la sede aretina di Lotta 
Continua. 

Come è noto, la sede del 
movimento extraparlamenta
re, situata in via Mazzini 37. 
nel popolare quartiere di Col-
citrone, ha subito, nella not
te tra sabato e domenica 
scorsi, un tentativo di incen 
dio parzialmente fallito. Gli 
a t tentatol i — rimasti ignoti 
fino ad oggi — hanno cospar
so di liquido incendiai io (pre
sumibilmente benzina od al
t ro combustibile) il portone 
esterno, appiccandovi il fuo
co e dileguandosi rapidamen
te. Fortunatamente il princi
pio d'incendio si e estinto da 
solo prima che le fiamme si 
potessero propagare all'inter
no della sede e alle abita
zioni soprastanti . Al momen
to della scoperta dell'atten
ta to . avvenuta domenica 
matt ina, unica traccia degli 
ignoti provocatori è stato il 
rinvenimento di una tanica. 
probabilmente usata per il 
t rasporto del liquido incen

diario. 
A due giorni dall 'attentato. 

mentre l'ufficio politico della 
questura conduceva le prime 
indagini — la ricerca e gli 
interrogatori di eventuali te
stimoni del fatto proseguono 
tutt 'ora — la redazione are-
tinu de «La Nazione» ha ri
cevuto una lettera dattilo
scritta. per mezzo della quale 
sedicenti appartenenti ad Or 
dine Nuovo rivendicano la 
responsabilità dell 'attentato. 
che si inserirebbe nel rilancio 
a livello nazionale della stra
tegia della provocazione e del 
terrore. 

«La nostra azione — so
stengono tra l'altro gli autori 
del delirante messaggio — ha 
per unico motivo quello di 
dimostrare ai padroni del 
"vapore" che Ordine Nuovo 
vive e continuerà a lottare 
con tutt i i mezzi contro 11 
sistema democratico e bor
ghese frutto della Resistenza. 
Memento audere semper». 

Il comitato provinciale del-
l'ANPI è intervenuto chieden
do il massimo impegno per
ché sia fatta piena luce sulla 
vicenda e siano assicurati al
la giustizia i suoi responsa
bili. 

Dopo l'attentato alla caserma del CC. 

Incendiata a Livorno 
una cabina telefonica 

LIVORNO. 21 | 
Non si è ancora spenta in 

cit tà la eco suscitata dal pro
vocatorio at tentato contro la 
caserma dei carabinieri (men- I 
tre le indagini proseguono nu- | 
merosi sono stati gli attcstati 

Dibattito 
a Viareggio 

sul tema 
« Marxisti 

e Cristiani » 
VIAREGGIO. 21 

Le Adi di Viareggio hanno 
organizzato un pubblico di
battito sul tema: Marxisti 
e Cristiani a dieci anni dal
l'uscita del libro • Dialogo al
la prova ». 

I relatori saranno due tra 
gli autori del libro stesso: Al
berto Cecchl membro del co
mitato centrale del PCI e 
Mario Gozzini saggista cat
tolico. Il dibattito avrà luogo 
domani alle 21, nella sala di 
rappresentanza del comune 
di Viareggio. 

di solidarietà e di condanna 
tra cui quello della Giunta 
comunale e del Consiglio pro
vinciale) che un nuovo grave 
episodio è accaduto questa 
notte. 

Si è infatti tentato di dare 
alle fiamme una cabina tele
fonica situata in piazza 
Roma. Verso le una e mezzo 
un passante si accorgeva che 
all ' interno deli?» cabina tele
fonica vi erano delle flam
ine. Immediatamente avver
tiva il 113 e intervenivano 
agenti della squadra politica 
della Questura e un automez
zo dei vigili del fuoco. I/i 
fiamme, che per fortuna ave
vano appena lambito gli e-
lenchi teleionici, sono s ta te 
immediatamente spente. Lo 
incendio era stato appiccato 
a del liquido infiammabile in 
parte versato sul pavimento 
della cabina e in parte con
tenuto in un recipiente. Co
me si diceva i danni sono sta
ti lievi, grazie alla tempesti
vità con la quale polizia e 
vigili del fuoco sono stati av
vertiti di quanto stava acca
dendo. 

Resta naturalmente la gra
vità dell'episodio che sembra 
da inscrivere nella trama di 
at tentat i contro impianti Sip 
avvenuti un po' in tut ta I-Manifestazione 

con Luciano Gruppi ohe :^/nKno^,T ™2to 
a Pistoia 

PISTOIA. 21 
Organizzata dalla federa

zione comunista pistoiese do
mani alle ore 21 al teatro 
comunale Manzoni di Pistola 
si svolgerà una manifestazio
ne pubblica per la celebrazio
ne del 55. anniversario della 
fondazione del PCI. 

Il compagno Luciano Grup
pi terrà una conferenza sul 
tema • I comunisti nell'Italia 
contemporanea ». 

hv.lupando. nelle forme più 
diverse, un movimento di con
testa/ione delle nuove tariffe 
teleioniche. con la creazione 
di comitati per l'nutoriduzione. 
Questo nuovo episodio, anche 
se sembra da escludersi al mo
mento un nesso con quanto è 
avvenuto contro la caserma 
dei carabinieri, per la grave 
situazione politica in cui av
viene bollecita la massima re
sponsabilità e vigilanza da 
parte di tutte le forze demo-

I craiiche e antifasciste 

Manifestazione dei lavoratori delle fabbriche in crisi all'interno della Marly 

Lotta per l'occupazione nel Pisano 
Erano presentì i dipendenti della Buli, della Giorgi e dei due stabilimenti Tognarini ed Efran - Dall'assemblea è scaturita la proposta della 
costituzione di un comitato di lotta che riunisca le aziende della zona • Prioritari i temi dell'occupazione e dello sviluppo economico 

tività de'. Conr.ine di Colle v e essere di prefigurare l'uni-
Val d'El.-a che ho organizza- ;& tra ricerca e didattica nel 
. — : . . _ , — : _ J . I . - . . ; . ; —uui: progettare il graduale trasfe 

r imento dell'ospedale e della 
facoltà di medicina a Cisa-
nello. Esiste un or ientamento 
definito per questo problema 
da par te delle organizzazioni 
democratiche, si t r a t t a di an
dare a stringere ì tempi con 
la mobilitazione anche stu
dentesca. Viene riconfermato 
l'impegno perche nell 'area di 
San ta Chiara siano create 
s t ru t ture per il diri t to allo 
studio, aprendo comunque 
l'area alla città per uso col
lettivo e non solo s tudente 
sco di centri di vita associata 
e culturale da approntare nel
l'area stessa. 

B) CENTRO STORICO. E* 
necessaria un 'ampia mobili
tazione intorno all'obiettivo 
di un più razionale asset to 

l edilizio dell'università e con 
la partecipazione degli enti 
locali. In concreto, vi è la 

to riunioni e dibattiti pubbli 
ci in tutt i i caseggiati e in 
tut t i i Quartieri. 

Per ora la raccolta delle 
firme, iniziata da pochi gior
ni e che si concluderà all-i 
fine di Febbraio, con una ma
nifestazione a carat tere na
zionale a Roma, si agira in
torno alle 2000 ades.oni. con 
punte massime nei vari centri 
di 300 firme, come è accadu
to a Pogeibonsi. Per tut t i co
loro che vorranno aderire al
l'iniziativa. il Comitato Pro
motore rende noto che le fir
me si raccolgono presso le se
di Comunali durante gli ora
ri stabiliti, e per quanto ri
guarda Siena, dalle ore 9 al
le 12. presso la Segreteria Co
munale di tut t i i giorni fe
riali. 

Manrfco Pelosi 

PISA. 21 
Una significativa iniziativa 

di lotta in difesa d.-Ila occu
pazione ed una nuova occas.o 
ne per una ana.is: ampia ed 
approfondita delia situazione 
at tuale di molte fabbriche del 
la provincia: questo :n sostan 
za c o che e s ta ta !'a_-v?cm 
bica anetra alla Marly di Pon-
tedera ntl l 'amb.to della 
giornata di ìo:ta dei lavora
tori deile fabbriche minaccia
te di chiusura. 

sa. della Motofides di Marina j n-v.la amministrazione con
dì Pisa, della P i t o n i Asso, j t ro i a t a . Ivi durata di que 
dt i 'a IAM. Alia a-soemb.ea j sta e già stata prorogata in 
•»rano p r e g n i ! ci tre al m p 
presentanti delia federazione 
s.nJacale un.tar.a di Pisa e 
dt Pontedera. i a.-v^sscrc rc-
giona'e Maccheroni, i sindaci 
de: comun: d: P<.ntedera. Vi-

passato: la «cadenza e s ta ta 
f idata per la fine del me-:e 
m cor^o. Se da ora a quella 
data non s: rie.Mre ad inter
venire concretamente la fab-
br.ca e d t s t .na ' a alla chiu-

eo P-sano. Itati. Cairmaia. e l i sura 
rapprese./ .ulti de: partiti 

Gatt i , a nom^ deila fede-
raz.cne s.nda a.e unitaria, ha 
rapidamente r.cordato le C.VJ-

; cine di dimensioni min.me. Io 
j estendersi anche in maniera 
i ma.-vS.ccia. dei lavoro a domi

cilio e di quello precar.o. Nei 
grandi compiersi industriali, 
pur essendo al momento as
senti attacch. Irontaii ai live! 
li d: occupaz-onc nei termini 
d: massicci licenziamenti, pu
re gii organici sono contante 

Insieme aiie 280 lavoratrici j se che hanno predetto nt-I.e 
della fabbrica di confezioni 
del Ponìederese c'erano an
che i lavoratori (in gran 
de maggioranza donne) di al
tre tre fabbnche della zona 
seriamente minacciate da im 
minente chiusura: la Buy «* 
Giorgi e i due stabilimcnt1 

di abbigliamento Togriarinl ed 
Efran. 

Alla assemblea aperta han
no partecipato anche i consi 
gli di fabbrica di molte indu
strie metalmeccaniche della 
provincia. I lavoratori di qur 
s te hanno effettuato due ore 
di sciopero ne-1 quadro delia 

iz.er.de minacca te di chiusu
ra l 'attuale in.;oftenib:le M-
tuazlone In qu.^. u r t i i ca
si alle difficolta generali e 
di marcato o b e t i v a m e n i e 
predenti si sono arg 'unt i erro 
ri di gfst o re aziendale, at 
t c e l a m e l i ì miopi d: fronte 
all'Insorger;4 del.e difficoltà e 
anche tentativi scoperti di 
strumentalizzaz.on? di queste. 

Esempio classico a questo 
proposito è ancora una volta 
quello della Marly dove l'im
perizia della proprietaria e 
riuscita a far si che una azlen 
da solida, con discrete pro

lotta per il rinnovo del con- spettive per il futu-o (pure In 
t ra t to di lavoro. Hanno porta
to 11 loro saluto ed il loro 
contributo di partecipazione e 
di lotta rappresentanti del 
consigli di fabbrica della 
Piaggio di Pontedera e di Pl-

pres*nza delle generali diffi
coltà del settore», una quan
ti tà ragguardevole di ordina
zioni. precipitasse ne! giro d! 
pochi meni. prima in un ma
re crescente di debiti e poi 

S.fjjz:oni analoghe o con 
legcere varianti si registrano 
ai.a B.iti e G.orei alla Efran 
al magiif.cio Toenar.ni. Alla 
Bull e G.orgi sono anni che 
: lavoratori si battono por 
scongiurare la chi i.-ura. In 
qufsti giorni il cons.elio di 
fabbrica ha deciso di nun.rs : ! ca dell'accordo secondo quan-
ìn assemblea permanente al- I to a suo tempo stabilito dalle 
l'interno dello stabilimento e i organizzazioni s.ndaca'.i e dal-
non è escluso che — secondo la direzione - la da ta fu fUs* 

le aziende per superare le 
difficoltà non possono essere 
distr ibuir — è stato det to 
— feguendo criteri non rigiy 
rosi al di fuori di ogni 
controllo democratico. Non 
può essere tollerato nessun 
tentativo di corruzione, clien
tela e sottogoverno; non w 

! può permettere che 11 dena-
mente r.dot'.i atvraver.-o il ! ro di tutti finisca nelle ma 
mancato rimpiazzo dei pen
sionamenti odvi licenz..«menti 
vo.ontan. Alla P.aggiod. Pon
tedera — ha m'ormato il rap 
presentante del consiglio di 
fabbrica — ci si sta avvici 
nando all 'incontro di verifl-

qua'.e direz.one assumeranno 
eli eventi — si giunca alia 
occupazione della fabbrica. 

Alla Etran da a.cimi m?-
si le lavoratrici non percepi
scono il sa lano: alla Toena-
rini io sproporzionato livello 
tecnologico degli imp.anti ha 
prodotto :n poco tempo un fabbriche più in difficoltà 
d;t:c;t di più di un miliardo 
Accanto a queste s.tuazioni 

Anche qui s; è comunque 
ta per il 31 marzo 
in presenza di manovre della 
d.rezione i cui intenti non ri
sultano molto eh.ari 

La lotta in difesi della oc
cupazione e per scongiura
re il pericolo di chiusura delle 

questa la convinzione unani
me espressa in più interventi 

che danno una idea immedia- I — non può esser** v;=ta sle-
ta delle diffico'ta in cui si 
sta dibattendo l'economia an
che nel P.sano ci sono real
tà meno appariscenti ma non 
per questo meno gravi: le de-

gata dalla lotta più genera
le per uscire dalla crisi con 
una prospettiva certa. Anche 
m considerazione di questo 

, i finanziamenti necessari al

ni anche di chi fino ad og
gi e s tato incapace di gesti
re la propria azienda o che 
\enga utilizzato per rivitaliz
zare tipi di produzione ch« 
invece necessiterebbero di ra
dicali riconversioni. 

E non può essere tollerato 
— e su questo tutti sono sta
ti concordi — che 1 tempi del
la cr.si di governo si allun
ghino a d .smisura favoren
do, di fatto. le ristrutturazio
ni padronali. Dalla assemblea 
è scaturita la proposta del
la costituzione di un comi
tato di oltta che riunisca le 
fabbriche delia zona e che 
ponga al centro della sua azio
ne i problemi della occupazio
ne e dello sviluppo econo
mico. C'è la necessità — è 
stato detto — della elabora
zione di un programma di lot
ta ed anche di momenti pub
blici di iniziativa unitari*. 

d. m. 
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L'assalto « vorace » della speculazione ha assunto aspetti tali da richiamare alla mente l'analogo fenomeno che ha avuto 
come teatro nel corso degli anni 60, la celebre zona di Posillipo a Napoli - Le gravi responsabilità delle passate amministrazioni 

Il grande impegno del Partito comunista per arrestare la degradazione del territorio e creare le premesse 
per uno sviluppo organico ed equilibrato dell'assetto sociale ed economico del comprensorio 

GROSSETO, 21 
Monte-Argentario: .sono 

più di 2(X) i disoccupati nel 
settore edilizio. 

Questo dato dimostra le 
gravi conseguenze di una 
crisi economica che oltre 
ad investire più in gene 
rale tutti i comparti pro
duttivi va a colpire in par
ticolari settori fondamen
tali dell'economia qual è 

quello dell'edilizia. Questo 
processo recessivo avviene 
in un tessuto economico 
sociale e produttivo come 
quello dell'Argentario, ba
sato principalmente sulla 
attività delle costruzioni a 
prevalente carattere resi
denziale. Infatti, è anche 
su questa caratteristica e-
dilizia che si basa il turi
smo locale, un turismo di 
classe, che hn portato il 
promontorio dell'Argenta
rio. sul giro di qualche 
decennio ad essere uno dei 
lidi di ritrovo per la « higt 
society w. 

Ma a questa situazione 
non ha corrisposto lo svi
luppo urbanistico e socia
le. Il predominio delle im
mobiliari, il loro potere e 
il favore manifestato ver
so di queste negli ultimi 
anni dalle forze politiche 
economiche dominanti, ed 
in modo particolare dalla 
D.C., hanno ridotto que
sto meraviglioso lembo di 
terra, a « proprietà priva
ta » di una infima parte 
di cittadini dell'alta bor
ghesia che vanno a tra
scorrere le loro lunghe va
canze estive a P. Ercole e 
P. S. Stefano. Ville e resi
dence con annessa piscina 
contornate da recinzioni 
con sopra cartelli indican
ti il carat tere privato del
le proprietà, vigilate da 
guardiani e da « dober-
inan» e «pastori tedeschi». 
Questi aspetti sono eviden
ti per chiunque abbia la 
curiosità di andare a visi
tare questa località che ha 

ancora un indubbio fasci
no e attratt iva. Ma a mon
te di questa situazione che 
si riscontrano problemi e 
situazioni che devono es
sere modificati. 

Lo sviluppo urbanistico. 
l'assetto del territorio di 
questi comuni, sono uno 
degli esempi più negativi 
determinati da un mecca
nismo di sviluppo sbaglia
to da cui la cittadinanza 
dell'Argentario non ha 
neppure t rat to benefici e-
conomici. Non solo. La po
litica urbanistica dell'Ar
gentario condotta per de
cenni, in modo caotico e 
disordinato, senza alcun 
criterio programmatico, è 
giunta al limite del collas
so. La crisi che adesso sta 
investendo il settore delle 
costruzioni né è la 
drammatica dimostrazio
ne. Una grave realtà di 
immobilismo e di degra
dazione che blocca qual
siasi prospettiva di svilup

po. Una condizione che 
da sempre il PCI denun
cia riuscendo, grazie anche 
alla m a ^ r i o ^ sensibilità 
acquisita dai lavoratori e 
delle masse popolari sui 
temi ecologici, a rendere 
più diffusa la necessità di 
una svolta radicale negli 
interventi urbanistici. Una 
dura lotta, contro forze 
potenti, che sta racco
gliendo proseliti tra forze 
politiche, fino a non mol
to tempo fa corresponsabi
li del dissesto. Una ini
ziativa. che si sviluppa ad 
ogni livello, in cui li PCI 
indica orientamenti, ca
paci. se accolti, di mutare 
il corso e cambiare pro
fondamente la condizione 
sociale dei cittadini. E 
questo in modo particola
re. in un momento come 
l'attuale, in cui la crisi si 
ripercuote con particolare 
acutezza nel settore a più 
livelli occupazionali. 

Nel corso di assemblee 

pubbliche, il PCI richia
mandosi alla continuità 
della sua impostazione sta 
portando alia discussione 
un pacchetto di provvedi
menti in grado di consen
tire una rapida occupa 
zione per i lavoratori e 
per l'attività produttiva 
delle piccole e medie a 
ziende locali. In primo 
luogo, il PCI chiede che si 
giunga al superamento de! 
vecchio piano regolatore 
venerale che era s ta to 
concepito in modo da fa 
vorire esclusivamente in
teressi speculativi, preclu
sivi di qualsiasi prospetti
va di sviluppo per l'edili
zia popolare e i servizi 
pubblici, determinando co
sì fitti elavatissimi, man
canza di abitazioni medie 
e popolari, totale assenza 
di verde pubblico e attrez
zature sociali. 

Un superamento de! 
PRG che deve avvenire 
atraverso una variante. 

da approvare in sede di 
Consiglio Comunale, che 
ne corregga i vistosi dilet
ti, evitando il ricorso ai 
piani particolareggiati che 
sarebbero una espressione 
in miniatura dei criteri 
informatori dei PRG. Ir. 
attesa di tale decisione, 
occorre giungere alla rea
lizzazione di un piano di 
edilizia economica e popò 
lare — legge 167 — che ri
sponda alle necessità abi
tative di P. S. Stefano e 
da ubicare in una zona 
che consenta una econo
mica e veloce attuazione 
dei progetti alle coopera
tive, all'IACP ed ad altri 
tipi di intervento. Giun 
gere ad approntare un 
piano di edilizia popolare 
a P. Ercole, con la indi 
viduazione delle aree per 
'.e attività industriali e 
artigianali basandosi sul
le prerogative previste 
dalla legge 865. Rapido 

inizio, con interventi di 
bilancio, per opere di ur
banizzazione, quali stra
de. fognature, scuole 
giardini e verde pubblico 
attrezzato. Proposte e o 
rientamenti. ancorati ai 
bisogni della collettività 
ciie devono trovare ri
spondenza in quelle for
ze politiche che non per
dono occasione per riba
dire la necessità di rihai 
tare scelte politiche cata
strofiche, per gettare le 
basi per uno sviluppo ur
banistico più equilibrato, 
armonico e corrisponden
te agli interessi collettivi. 
Su questo terreno, i co
munisti. non si t rarranno 
in disparte, ma si faran
no sollecitator. e promo
tori di convergenze colla
borazioni e confronti che 
si muovano sulla strada 
promoirice dello sviluppo 
socioeconomico. 

Il bilancio di una iniziativa regionale 

L'intervento sul centro 
storico di Castagneto C. 

Una sperimentazione d i grande significato sociale - Una visione globale 
dell'assetto del territorio - Rigore scientifico nella rilevazione dei dati 
Il problema igienico-sanitario - L'azione concreta sul tessuto edil izio 

La produzione dispersa in una miriade di piccole aziende 

Lotta lunga e difficile 
nel settore delle pelli 

Matura nella provincia di Firenze una nuova volontà di iniziative - Il la
voro svolto all'esterno è la caratteristica delle fabbriche di pelletteria 

La lotta d'autunno ha rotto antiche chiusure e isolamenti 

E' stato nell'ottobre de! 1972. 
La decisione di dare il via alla 
esperienza pilota su alcuni cen
tri storici era vincolata ai li
miti di disponibilità finanziaria 
della legge 805 (detta legge del
la casa». 

Il Consiglio regionale della To
scana su proposta della giunta 
ribaltava la definizione tradiz.io 
naie di centro storico: non bene 
culturale da salvaguardare, ma 
.< bene economico v Da una con 
cezione estetica e vincolisi ira si 
passava a quella di una visione 
elobalc dell'assetto del territorio. 
in cui ;i centro storico rappre 
senta, in Toscana, mediamente il 
5 0 ' del patrimonio abitativo. I 
me/vi finanziari erano pochi pe 
rò di fronte ad oltre la metà 
de: 237 Comuni della regione per 
i qua'.i la qualifica di (contro 
storico» costituisce un asoetir 
che ne condiziona le scelte d: 
programmazione e d: sv.luppc 
economico. 

E" per questo che la questione 
dei centr: storici ha assunto, in 
Toscana, carattere di centra'.; 
tà. IJC forze popolari che la so 
vernano, consapevoli delle d f 
ficoltà e dei limiti impliciti n 
una legislazione arretrata e far 
ragmosa voluta dai fautori de". 
la rendita parassitaria e della 
speculazione su!'.e aree, s: batto 
no da tempo contro il sistema 
che. portando al degrado e aì'.c 
abbandono degli antichi insedia 
menti, ha impresso un impulse 
sempre maggiore alla cosiruzio 
ne d: nuove abitazioni in sen.-r 
indiscriminato, aumentando i: 
divario che ai 1971 già si resi 
strava, in Italia, tra i 5 m.lio 
ni d: vani non recuperati, i c-.r 
ca 10 milioni di stanze sottoaf 
folla: 20 milioni d. reale 
fabbisogno di edilizia economi
ca. ipotizzato dal Progetto "SO. 

Era dunque naturale che :n 
Toscana, ove più avvertita è la 
esigenza di «cambiare •-. e ne! 
Io stesso tempo più forte la 
consapevolezza delle difficoltà e 
largamente presente la proble 
matica dei centri storici, si af 
frontasse il problema, sapente 
che esso si identificava con eli 
obiettivi e i contenuti che sa 
ranno del Piano territoriale del 
la regione e del suo programmi 
di sviluppo economico. 

I comuni oggetto di questa 
pperimeniaz.ione sono quattro e 
tra essi quello di Castagneto 
Carducci in Provincia d: Livor 
no ; gli al tr i sono Montepulciano, 

Pietrasanta e S. Giovanni Val 
damo. Un impegno della regio 
ne che punta a redìgere quattro 
interventi pilota su precisi set 
tori dei centri storici di quei co 
munì, con l'obiettivo di interve 
nire. in concreto, sul tessuto edi
lizio e di avviare allo stesse 
tempo una esperienza sulle prò 
bìematiche. sui metodi, sugli 
strumenti e le tecnologie, con 
l'impegno ad avvalersene in fu 
turo 

Quali i criteri che hanno pre 
sieduto a questa difficile scel 
ta? Anzitutto la varietà delle si 
tuazioni di ciascuno dei comuni 
prescelti. offrendo una casistica 
più estesa d: situazioni stori 
iho, socia!: e architettoniche. E 
uo: il grado di partecipazione no 
jxilare. come impegno attivo al 
la rivita'..zza/ione del nucleo 
storico. 

In questo programma al comu
ne di Ca.-t a lincio Carducci, ne! 
quadro limitato dei finanziameli 
t: resi disponibili con la 865. e 
stata assegnata una cifra com
plessiva di I miliardo e 200 mi 
lioni. 

La metodologia di indagine e 
la somma dei dati sul centro 
storico ha reso possibile di rag
giungere un quadro complessivo 
di conoscenza riferito alla tota 
ìità de!!e unità edilizie. I! ri
gore scientifico ha costituito 3.» 
garanzia di un esteso controllo 
da parte dell'Amministrazione 
comunale sullo operato dei tee 
mei. e della cittadinanza su quel 
!o del Comune, creando di fatta 
le condizioni per un efficace di
batti to democratico sulle scelte 
future di restauro e uso de! cen 
tro storico Ciò è stato possibile 
basando il lavoro sui seguenti 
punti fondamentali: rilievo de 
mografico. s tato delie abitazioni. 
compresi gli indici di affolla 
mento, rilevamento catastale ur 
bano d. tutta !a zona soggetta 
a risanamento, attraverso rilie
vi particolareggiati dei compar 
ti contenenti situazioni tipiche 
dal punto di vista edilizio e ar 
eh'.tei tonico. 

Nel caso specifico di Castagne 
to Carducci occorre dire che !e 
indicazioni della regione sono 
state recepite dal comune e fan
no parte di un più ampio qua
dro di onentament . che da an
ni gli enti locali della provm 
eia d. Livorno seguono: salva 
re :'. centro storico specie per 
le comunità collinari iB.bbo 
na, Suvereto, Campulia. Sas 

setta, etc.) significa salvare la 
ragion d'essere della comunità 
che vi vive e deve continuare a 
trovarvi ragioni di vita, pena 
un definitivo sradicamento che 
finisce per ritorcersi anche con 
tro la prospettiva di utilizzo di 
quei centri come alternativa re
sidenziale al mare, compatibil
mente con una concezione tu
ristica di sviluppo sociale della 
costa e delle zone collinari d-

frangia. 
Castagneto Carducci non è 

nuovo a sperimentazioni di gran
de impegno sociale. La sua par 
tecipazione a! piano intcreomu 
naie dell'Alta Maremma è sta
ta determinante per il grado 
di gestione sociale dei tempi 
di formulazione e attuazione. 
olire che per i contenuti (ampia
mente valorizzati in un mte 
ro capitolo di un libro di Ce 
derna contro gli esempi di d. 
strazione delia natura olferti da 
molte parti nel nostro paese». 

A Castagneto, ai motivi de! re
cupero storico estetico si uni 
scono quelli del risanamento i 
gienico sanitario soprattutto in 
previsione di urgenti misure di 
intervento sulla parte più an
tica. Prevalentemente residen
ziale ed abitata dada popola 
zione più povera essa è indicata 
come zona d: intervento con 
piano delia 167. mentre la par 
te più recente è soggetta a pia 
no particolareggiato Importan
te nella fase di promozione del 
le scelte di intervento la isti
tuzione di un organismo rappre
sentativo delle popolazioni mte 
ressa te con il duplice fine di 
favorire 'a crescita di una co 
scienza noliiica su! problema 
delia casi-, e di gestire ie varie 
fasi deil'ir.'ervento ne! tempo. 

Sino ad oggi la ricerca ha 
concluso ti campo di indagine 
.storico architettonico. morfoio 
g:co. economico, demografico. 
di tutta ia parte urbana com
prensiva d. quella antica e d: 
quei!.» più moderna Sono in cor
so la def:n;z,.o:ie delle metodo 
logie di interventi e le prior. 
tà. tra le qua'.i sp.cca l'orienta 
mento di operare su un numero 
so gruppo di case abbandonate. 
parametro considerato sufficicn 
te per l'applicazione dell'espro
prio. Per la parte moderna si 
prevede la individuazione di com 
parti obbligatori e convenzioni 
tra il comune e ; privati. 

Silvano Filippelli 
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La lavorazione del cuoio e del

le pelli nell'economia della nostra 
provincia ha un ruolo tu r /a l t ro 
che secondario. 

E' un settore tradizionale, ti 
pico della -zona che dimostra or 
mai da anni la capacità di una 
vasta produzione qualificata. Te 
stimonianza di questo fatto 
è l'ottima resa sul mercato sia 
nazionale, sia estero e lo state 
di soddisfacente floridità de! set
tore rispetto al quadro genera
le di crisi e di recessione eco 
nomica. 

Tuttavia se è vero che in que 
sto settore non si .-ono post: in 
generale gravi problemi di re-
stringimento delia produzione e 
più labili sono stati i margini d: 
chiusure, non bisogna dimentica 
re che tanti e era vi sono i prò 
blemi che .stanno davanti a que
sta categoria d .avora*ori ••T. 
z'a'.tro meno numerosa di altre. 
ma non certo meno provata d i 
lunghi anni di sfrafarr.eir ~> e d: 
sacrifici 

Quello delle pel!-, e de! cuoio •• 
un settore part .colare che pre 
senta aspetti pecu'-.ar: .-r.rin 
sciuti alla produzione su va.-\t 
scala. La struttura stessa delie 
aziende infatti è assai frar.'u 
mata e raggiunge livelli abnor 
mi di po'.veri/zaz.one e d; aio 
mizzazione del lavoro. ACCÌIVO 
ad una cinquantina d. a7ler.de 
a dimensione industria!*- cor 
quasi 8:1 stabilimenti e p.ù di 
duemila operai, si confano circa 
800 aziende artigiane por un to 
tale d; addetti che osci'.la m'or
no alle 400 unità. La caratteri 
sfica, negai:v... purtroppo. d-"l 
!e fabbriche p:u grand: e o:e.:>. 
d: dece:-.fra".;7/are a! missimo il 
cirlo della produzione. E' uenc 
ralizznta eoe la pratica de; la 
vero ascgnato fuori dn!!Y-z:end.i 
a lavoratori an'or.cmi. r-d a " : 
giani o pai spc-v-o a domicilio. 
« Qua.-, il 70 o !'8-> '. della oro 
duzione d: que.-'e nnprc.-s — co 
me e. hanno detto alcun; lavo 
rator; de! eon.-;gT:o d: fabbrica 
della ri.tta Torrin.-V.en per co 
si dire subappalta >. Alcune o 
peraziom come il disegno e !.. 
tagliatura sono effettuate allo 
interno delle .mprese mentre .1 
resto è assegnato fuori. Questo 
sistema, e eh.aro. e stato scelto 
dai padroni perche porta loro e 
nonni v.int.igg; sui pi.ino econo
mico 1 basti pent i re infatti ai ri

sparmi che ottengono relativa 
mente al casto della manodo 
pera soprattutto sul piano delie 
assicurazioni sociali». 

Gravi però sono i problemi che 
crea per migliaia di lavoratori 
sia sul piano dello sfruitamen 
to intensivo immediato, sia sul 
piano dell'incertezza stessa delle 
commesse. Non occorre richiama
re gli aspetti deleteri de! lavoro 
a domicilio: è ormai noto che 
questo rapporto provoca enormi 
ingiustizie e tanti guasti per chi 
io esegue sia come salario, sia 
come riconoscimenti normativi, 
mentre semplifica i rapporti ri 
lavoro per le aziende a vantag 
gio de. supersfruttamenio e do. 
facili profitti. 

La tendenza ad una crescen"* 
decentralizzazione è data ÌÌ,Ì que
sta cifra significativa: 3 anni fa 
ni Italia i lavoratori dipendili 
*i erano circa 30.000 oggi am
montano a meno di 20ÌX<<J. Intor 
no a!!e industrie si crea un in 
dotto artigianale tramite- il b!oc 
co delle assunzioni o con gli m 
viti rivolti a d i opera: ad andar 
.-••nv promettendo commesse pe: 
un lavoro autonomo oppure con 
le trasformazioni in artigiani de. 
lavoranti a domicilio. 

«Ora e chiaro che un tessuto 
produttivo cosi disgregato — di 
cono gli opera: d*\ia Torrmi — 
rende p.u diff e.le ia presa d; 
coscienza dei problemi comuni 
a tutta la caie-gora e la pos.-. 
h.i.tà di organizzarsi efficaci 
mente per ottenere determina*--
rivendicazioni . 

L'eccessiva polverizzazione al 
lontani! anche f.sicamen'e : l.i 
voratori che spesso non s; veri* 
r.o t ne durante que. pochi me.-: 
rie", rinnovo contrattuale. IJC OC 
CI-V.O;-;: d; colle g.nr.viì'o se::;- p> 
che e molto tregue.ite e la tea 
denz.i a ch:ud-r.-; .ie • mb.to r. 
s t r e r ò de'.lt- >:tjazion; per.-r>r,,i 
li e part.<oiar..-.t:che. Li .--.e.-v-a 
dimensione deile "abnr.cric •:.! 
media non .>.: sup< r.iiio ; M) o 
perai» crei rapport. .-trett. con.; 
proprietario ctic d;'f f . l n n r o 
nascondono attegg-.tnienti pater 
nalistici. In .venne az.curie non 
si sono raggiunti neanche ceit. 
obiettivi min.mali addir.•tur.. 
sanciti dallo statuto dei lavo
ratori. 

Con le lotte d'autunno d; qu< 
s fanno però s; sono create nella 
nastra provincia condizioni mio 
ve per quanto riguarda la ca 
pan i a di organ.zzarci e d: lot

tare. E" maturata ampiamente li
na maggiore cascienza dei pro
blemi e de!!a gravità della real
tà di lavoro. « E" presente fra i 
pellettieri — hanno sottolineato 
1 rappresentanti della Torrini — 
una forte volontà di battersi e 
di portare avanti giuste e im 
procras?inabili rivendicazioni •>. 

Nei mesi scorsi e fino ad oggi 
con le 40 ore di sciopero effet 
filate hanno inteso portare avan
ti una battaglia che si qualifica 
maggiormente con la richiesta d: 
allacciamento, anche se gra
duale con : calzaturieri. 

Un adeguamento in so-fanza 
alla normativa e a! t rat tamento 
economico di questa categoria, le 
aziende rifiutano categoricamen
te questa richa-sta perché da: 
contratti attuali traggono mag
giori vairagg.. In pratica poi ie 
i.ihbnch'j più importanti e si
gnificative del settore che con
tano anche a livello ci: firma de! 
contratto sono pcx h'1 «Nannini e 
Ciucca Firenze per esemp.o. che 
hanno una cinquantina di dipen 
deiit. inferni e centinai:» d: la
voranti esterni» 

La controparte cosi si restrin 
gè a queste poche d.tte p.ù gran
di e tu ' ta la miriade d^'.le pie 
cole s; arie-gu 1 d: conseguenza. 
Accanto poi a questo fatto esi
stono casi abbastanza abnorm* 
come quello delle valigerie « Leo
ne -. con due .-'a bili menti e 200 
opera:. Par C-.-N.-nrio la fabbr.cì 
maggiore il proprie*ano non s; 
presenta ma. alle trattai .ve atte 
nenria-i poi agii accordi pres. da
gli altr. 

Anche s^ con la .otta in cor 
s>> i lavoratori non dovessero 
ottenere a livello nazionale lo 
al.acc.amento con : c.tlzaturier.. 
sono dspo- i ; a portarlo avanti 
.n provincia non ce.-*o nell'imme
diato. ma entro brev- term.ne 
La volontà ri. lottare e elevata. 
cre.-ce il desiderio d ; incontrar
si. d. discutere- con 1 sindaca!: 
si. e con «.-li altri opera: su tutti 
. probleir.. e gli aspetti m e van 
no rialia questione de! salar.o e 
ri-ila normativa alle cond.z.on: 
t.re.ppo spesso noe.ve de-il'ambien 
te rìi lavoro 

«Quest 'anno — dicono alcun. 
opera; — .-: no -a un fermento 
r.uovo una decisa volontà di 
ev. 'are l'.soiamento dei proprio 
pasto d; lavoro per confrontarsi 
e trovare ;jv,it-me le forme d. 
una lotta unitaria e vincente. 

Luciano Imbasciati 

Convegno a Seravezza promosso 

dalla cooperativa « La Comune » 

Per il recupero 
e lo sviluppo 

della montagna. 
Sono necessari interventi concreti a livello compren-
soriale - Il ruolo propulsivo delle comunità montane 
L'importanza del rafforzamento della cooperazione 
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Si è concluso nei giorni 

scorsi a Seravezza il con 
veglio promosso dalla Coope 
rativa * La comune T, cali .1 
patrocinio dell'ainministra/io 
ne comunale, sul tema v La 
Montagna: un patrinumio da 
ricuperare v. 

Dobbiamo rilevali', collu
dei resto ha precisati» ;1 com 
pugno Olivieri. — che ha 
presi» la parola dopo il di 
scorso d'apertura del sinda 
co di Seravezza, Helli — clic 
il modo stesso con il quale 
il convegni» è stato prepara 
lo. che il metodo seguito per 
la stesura delle sei comuni
cazioni approntati* dalle coni 
missioni di lavori» costituiti1 

all'interno (Iella Cooperativa. 
oltre a coinvolgere diretta 
mente gli abitanti delle zone 
montane, tende a proporre 
soluzioni in un rap|x»rto di 
equilibrio tra montagna e 
pianura e tra i diversi set
tori economici. 

In una parola, non si è 
ristretta la tematica del con 
vegno a sole analisi e prò 
poste riguardanti le po|x>la 
zioni montane ma. al con
trario. si è cercato di indi
viduare le possibilità di in 
tenent i concreti nel quadro 
di uno sviluppo armonico del 
l'economia nella zona com 
prensoriale Agricoltura, pro
duzione marmo, forestazioni1, 
turismo non debbono contrap
porsi l'uno all'altro, ma tra 
essi occorre trovare un giu
sto equilibrio. 

Xelle relazioni, di tono mol 
to elevato dal punto di vista 
dell'analisi e della ricerca. 
oltre a sottolineare il tema 
della montagna come zona 
sacrificata dallo sviluppo 
economico impresso dalle i las 
si dominanti per trenta anni 
nel nostro paese, si è cerca
to di approfondire l'analisi 
alla zona Apuo versiliese. co 
glierne le ricchezze inutiliz
zati' o minacciate: individua
re, infine una serie di in
terventi. tali da contribuire 
mi una nuova politica che 
valorizzi e recuperi ad un 
ruolo produttivo intere zone 
oggi dissestate. 

Nella relazione della com
missione di lavoro sulla si 
tuazione urbanistica si è ri
levato come oggi una delle 
cause dell'abbandono delle 
zone montane risiede nella 
mancanza di strutture e di 
servizi indispensabili e si prò 
pone, nell'ambito delle con 
dizioni ambientali di ogni sin
gola zona, il recupero abita
tivo dei vecchi centri agri 
coli (a tale pro|K)sito occor
re raccogliere le strutture ri 
«gettivi*, recuperarle e riqua
lificarle). il recupero di vec
chie attrezzature agricole, la 
costruzione di una efficiente 
rete di viabilità adattata alle 
particolarità della montagna. 

In un'altra relazione si è 
invece posto l'accento sulla 
forestazione e stillo sviluppo 
dell'allevamento. Il recupero 
di interi pascoli e di strut 
ture oggi abbandonate per 
mettere!)!)*1, difatti, l'alleva 
mento non solo di animali ili 
bassa corte ma anche di ho 
vini e caprini. Così pure per 
l'apicultura, settore poco svi 
luppato in Italia — dove però 
siamo costretti a comprare 
dagli altri paesi a costi al 
fissimi — vi sarei)!* la iv»s 
sibilità. con un modesto ca
pitale d'ini est.mento, tli ot 
tenere im|>ortanti risultati 
Questa dettagliata analisi « 
queste numi ro-e proposte 
contribuiscono all'ai tu a/ione 
dei veri e propri ( in 
t:r di forma/ (Hit- ni mi 
menisi rami proriutini. M 
attraverso In sv.luppo (!••! 
cooperai ivi-mo ciir «"• ;<i-si-
b.le garantire tal; iriiz af . «• 
e promuovere una granfi--
r.na-cita delle /<»:K- rr.o: •.••!>' . 

La finanza 
locale 

lì 1 nmn.ijno Fi ri: cui. us 
scs-ort- a; pro'/'l.n. drl ia 
\oro citila resone To-cana. 
I1.1 es(ir«-s--'i un «.'indizio p<> 
si tuo ,-iil!,>. impo-taz.or.e del 
(«inveitilo t- suile pn»;,«>-T. 
dille « omm ssiom d; studio 
Fui: ha affermato che le prò 
pi-te fatte debbono ess-r-re ai-
tintamente vagliate ed appr«« 
fondite dato < he |XJ-.-OV> co 
-tiiu:r«- un .mpurtar.te parto 
rìi partenza. I . ' awssore F«-
dira!: ha poi ricordalo chi-
la possibilità di ri t u ix rare 
nitt re zone OL'L'I -acr:t:c.'i,e 

pr.'ic.pa 
iis(-;rem.'i 

zone OL'L'I 
d.pende n mani» n* 

dal modo come 
dalla profonda crisi 
\aiil:a il l 'aere. 

I) fatti se «UU' s| 
errai.di i dis-rsti «.-
renze tra zone e 

e fu t ra 

mira a limitare al massimo 
il ruolo, le l'unzioni ed i 
compiti delle autonomie loca
li. l.o stesso pro'-irainma trien
nale delle Comunità monta
ni1 è fortemente limitato dal
le scarse eroi-azioni statali. 

Infatti alla Toscana, retfio 
ne con circa il 
i\tm\o montano, 
no stati croiiat: 
miliardi di Uri 

all' • di ter-
nel l!17a so 
solamente 3 

K' quindi 
indispensabili1 una profonda 
riforma del bilancio statale 
e delle fman/e locali: è ne
cessaria ed :iulis|kiisabile 
una nuova politica del cri-di 
to. pi r la liliale occorri1 bat
terci ed occorri1 sviluppare 
il inoi munto di lotta. Con 
eludendo il suo intervento 
Federici ha rilevato l'impor
tanza, nel quadro della prò 
•irainma/ione nel territorio, 

dei comprensori che verran
no costituiti. Tra qualche me 
se essi ai ialino il compito 
di approntare un piano di 
sviluppo economico, un pia
no per il riassetto del ter 
ritorio, ed avranno pure il 
coordinamento della uestioni-
delie delcithe. 

Importanti 
contributi 

Nel corso del dibattito vi 
sono stati numerosi e impor
tanti contributi di agricolto
ri. allevatori, esercenti. Ne 
}tli interventi di Pietro Iaco
po di .Minaz/aiia. di Mario 
Santini, di Ihuno Merli di 
Lei igliani, di Hertellotti di 
Staz.'eina. di Poli di Sera 
vez/a è stato denunciato il 
tuaiìo di di-gradazione del
l'intera zona Apuo versiliese 
e si sono rilevati i danni 
i-In- polluzioni intere hanno 
subito a causa della politica 
dei noverili mudati dalla DC-

Dopo l'intervento ed il sa 
luto portato al convegno dal 
compaiano Lena, segretario 
provinciali1 del PSI. è iuter 

: venuto il computino Walter 
I (lliiselli per la segreteria fé 
! derale del PCI. 
1 Nel suo intervento il coni 
! pnimo Gbiselli ha evidenziato 
I die oitiii la crisi non attiene 
j ad un sàntolo aspetto della 
I realtà nazionale ma rappre 

senta la prova dell'incapacità 
del sistema capitalistico di 
garantire un armonico svilup
po economico ed una reale 
liiustizia sociale. Le difficol 
tà della situazione economica. 
sociale e politica del Paese 
non si risolvono ripercorren
do veci hit- strade e- manti 
iiendo l'anacronistica e supe
rata discriminazione verso il 
Partito che rappresenta la 
L'iande inattjiioranza della 
classe operaia e dei lavora 
tori. Occorri1 in una parola 
una nuova direzione politica. 
di cui i comunisti facciano 
parte, in grado di modifica 
re il meccanismo di sviluppo 
nel quadro di una program 
inazione democratica. 

Il compagno (ihiselli ha sot
tolineato il fatto che con IH 
istituzione dei comprensori 
sarà poss.bile l'attuazione d: 
una politica d; programma
zione intercomunale alla qua 

i i f grande contributo do 
iranno apportate le [xapola 
zoni ed i comuni della mon 
lagna. In questo contesto il 
compagno Clnsel!;, nel sotto 
lineare l'imtxirtan/a del Con 
legno e delle ind (azioni che 
ne sono scaturite. Ila posto 
l'accento sulla necessità di 
un rapido •«• decollo -, della co
munità montana clic- — dopo 

cn,»:n:!:va — devr 
rurito di r ferimento 
poi.lieo di program-
e d: « ooidinamento 
nuova ed avanzata 

sono ag-
a- d . f fe . 

ZOHe fi- 1 
paese è in forza ili un t.pi 
di sv.luppo (•ccinom co fiistor 
to (ile ha pmilegia 'o celti 
consumi a wapiti'» d altri. 
fondamentali [)er intere pò 
polazion; e per le cla-si li 
vnratrici del no.-tru pa< -e. 
Fi dirigi ha messo ,n r la-io 
|>»i !a situazione drammati
ca della finanza loca'e 1 he 
soffre dilla pol.lica accen
tratrice dei governi la quale 

ipp» della 

dibattito ;! 
vice presi

li ri.tz oliale 
. ha arfer-
i'i ziat i\ a è 

naò esse-

la f a - e 
d i v e i r n -
e ( • i . t i - . i 

rna/.oin 
Per una 
;>•>! rea di si il 
iiiontaL'ua 

C'inclii'leiv!-» 1 
compagno IJ-i.,.1 
dente della L( II, 
delle cooperative 
"il. '•') (he tale 
inolio immi'ariie 
r>- mi punto ri. p ( |Tir,r; t ,„ r 
1! fi ' iiio. |{(»-..,| !,a r. lordato 
I hi* il lavoro dovrà coiven-
Jr.ir.-i -u alci.n: punt. qua-
i.'fi'arti. M primo è il reni 
in ro del palmnoii o e-i-ten 
f : si tratta di predisporre. 
infatti, un proitr imma le cu: 
I•un- s : :n-. r..-cario nel piano 
regionali-; ii -ii oralo è quel
lo relat io ad interventi par-
ta ol.in ggiat- con una logica 
inter-cttonalc ; il terzo rrla 
' i o al t( rr.tor.o ed al suo 
u-o: il celarlo sull'alici amen 
to bov:vo. 

Il coiiipagno How) !ia [xc 
r e r d a ' o per e.o «he riguar
da le forme di f:nanziamen 
to. <Ji immutanti suggerimen
ti |/>rlit' da (Vinti, s u d a t o 
di SMz/cm.-i «• presidente del 
li Comiri.t •• inont vi:». n< I suo 
iti'erv. rito ne! d bat t io I fi 
!i.'*ii/'am(-n!; possono essere 
r cercati a ' t ra ierso la legge 
fi 'ioiiale 22. attraverso f| 
FKOr;.\. ed a t t ra ier -o gì. Knti 
locali. Da Hcvarc a propo 
s.1'0 che 1! cornuti-- di Sera 
II zza, nella bozza t»er il bi
lancio '7»i. ha previsto uno 
.Man- amento d. Ili milioni rx-r 
il rei upero e l'i sviluppo del 
le zone montane. • 

Nido Vitelli 

http://a7ler.de
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Attività e prospettive e dei Centri di lettura 

«Vieusseux» dà respiro alle grandi 
e sovraccariche biblioteche pubbliche 

Le numerose iniziative culturali, i convegni, le mostre, le pubblicazioni - Una sala di lettura con antiche riviste 
europee • L'archivio storico e quello contemporaneo - Punto urbano, sistema «rete» e il rapporto con gli Enti locali 

Il Gabinetto Vie5_s?ux. <o 
me è noto, fu fondato da 
Gian Pietro Vieusseux a Fi
renze. nel 1820. Si t ra t tava 
fin da allora di un centro di 
incontro fra studiosi e aman
ti della letteratura ccntem-
poranea, italiana e .straniera. 
Arrivavano infatti, alla .sede 
di Palazzo Buondolmonti, nu
merose riviste da tutti i pae-
H d'Europa. Nel 1810 nacque 
la biblioteca circolante - - an
cora esistente — e. dopo nu
merosi cambiamenti di <: di
rezione», in seguito alla .nor-
te de! Vieusseux. ne] 1921, 
le azioni della «Società rivi
le Gabinetto Scientifico let
terarie Vieusseux » furono ce
dute dall 'Istituto di Credito 
Italiano al Comune di Fi
renze, che da allora ai impe
gna con una convenzione a 
provvedere ai locali ed allo 
sviluppo del centro. Ne è 
presidente il sindaco della cit
tà. che delega a questa fun
zione un suo amministrato
re : i membri del consiglio di 
amministrazione sono sei 

(tre indicati da! Comune e 
tre dall'Università». 

In questi ultimi anni, do
po Li alterne vicende stori
che dei primi del secolo ed 
i cambiamenti di ssd3. »! 
Gabinetto Vieusseux s ta 
riacquistando quel!e stesse 
caratteristiche attribuitegli 
dal suo fondatore. Si trat
ta di un'istituzione ottocente
sca che ha saputo adeguarsi 
ai mutamenti soci-ili avve
nuti in Toscana e nel mondo. 

Fra l'altro, da -.o'.tolineare 
in particolar modo l'Istituto 
di cultura che cur i l'orga
nizzazione di convegni e ma
nifestazioni legati alla fun
zione storica de! Vieusseux. 
intero come mediatore cultu
rale del proprio '.f-mpo. F.' 
inoltre nell'intenzione dello 
istituto creare un « Cern^p 
Romantico;) — su! qual^Hn 
è mostrata favorevole l'am
ministrazione comunale di 
Firenze — che raccoglierà un 
nucleo di libri e riviste fran
cesi. inglesi, tedesche ed ita
liane in modo da costituire 

Dai carabinieri di Bologna 

Recuperata una statua 
marmorea del IX secolo 
Una preziosa s tatuet ta in 

marmo del 9. secolo, di epoca 
Carolingia, rappresentante un 
diacono che legge 11 brevia
rio. è stata recuperata dal 
carabinieri del nucleo investi
gativo di Bologna. 

La s ta tua di inestimabile 
valore, alta circa 70 cm., che 
era stata rubata in provincia 
di Firenze nella chiesa di 
Sant 'Agata del Mugello il 1. 
luglio dello scorso anno, è 
inventariata alla galleria del
le belle arti di Firenze. 

Si è avuta notizia che si 
stava cercando di smerciar

la a Bologna; s tanot te il ma
resciallo Campus e due bri
gadieri si sono appostati sul
la strada che da Castenaso 
porta a Flesso a circa venti 
km. da Bologna, dove è avve
nuto il contat to fra il possi
bile acquirente e i due ladri 
giunti a bordo di due auto. 

I carabinieri sono interve
nuti e i malviventi hanno ab
bandonato la s ta tuet ta riu
scendo a fuggire. 

Pare che fra acquirente e 
venditore fosse s ta ta fissata 
una cifra di vendita per 30 
milioni. 

fappunti" 
Torneo di scacchi 

Con la cerimonia della 
premiazione si è conclusa 
la prima manifestazione 
agonistica organizzata dal
la sezione scacchi dell'as
sociazione Italia-URSS. 
affiliata all'ARCI. 

Il torneo, un « open ». 
alla cui organizzazione ha 
dato un notevole contri
buto il « Circolo scacchi
stico fiorentino V. Castal
di », ha visto una nume
rosa e qualificata parteci
pazione (ben 4 i candida
ti maestri , numerose le 
categorie nazionali), buo
no il livello del princi

pianti . preciso e corretto 
come sempre l'arbitraggio 
del maestro. 

Vincitore è risultato Ma-
gi:ii seguito da Di Vin
cenzi. Goli. Cambi, Mauro 
e De Sanctis. 

Il successo del torneo 
è una prima dimostrazio
ne degli ampi spazi che 
l'ARCI più conquistare in 
questo settore del tempo 
libero, finora monopolio 
dell'ENAL. ed è una ripro
va che si t r a t t a solo di 
rinforzare il coordinamen
to delle numerose inizia
tive che sorgono numerose 
a livello di circoli. 

Mostra grafica alla SMS Rifredi 
Si è aperta nei locali 

della SMS di Rifredi tvia 
Emanuele 303» una mo
stra di grafica contempo
ranea. L'iniziativa, che 
consiste in un ampio pa
norama delle ricerche di 
oggi, rientra in un pro
gramma di manifestazio
ni che la Casa del Popolo 
intende realizzare per da
re una base informativa 
sui fatti culturali ed arti

stici contemporanei 
Alla rassegna prendono 

par te i seguenti ar t i s t i : 
Amadori. Balderi. Bonalu-
mi. Cavaliere. Crociani. 
De Filippi. Esposito. Mar-
chegiani. Mariani. Pardi. 
G. Pomodoro. Trafeli. Ru
bino. Solendo. Spadari , 
Staccioli. Tadini. Vaglieri. 

La mostra, visitabile 
ogni giorno a part ire dal
le 21. resterà aper ta fino 
al prossimo 2 febbraio. 

Oggi SUPERCINEMA Oggi 
UN FILM ASSOLUTAMENTE PAZZO, 
SCANZONATO, IMPREVEDIBILE 

FIORENTINI 
oggi come ieri 
guardie e carabinieri 
si intralciaìio a vicenda 
per chi primo lo prenda. 
E il cittadin che brama? 
Che vinca la MADAMA l 

E' IL FILM PIÙ' DIVERTENTE CHI ENTRA NON SI PENTE 

MADAMA 
con CHRISTIAN DE SICA e CAROLE ANDRE* 

regia DUCCIO TESSAR1 

j un vero e proprio patrimo-
j nio culturale relativo a que-
I sto periodo storico letterario. 
! Accanto all'attività dell'Isti-
' Ulto — ricordiamo i conve-
I gni annuali su personaggi »i-

enificativi della cultura ita-
• liana da Campana a Rosai 
i a Salvemini — vi è quella 
; della biblioteca, ordinata in 
i base al sistema delle b'bliote 
[ che pubbliche; l'iscrizione r.n-
I nua'.e alla consultazione dei 
J volumi, o al prestito, è di 

5000 lire (3500 per gli stu
denti) , ma si p2nsa di arri
vare ad una eliminazio.ie del
la quota che costituisce per 
ora un « rimborso spe->e :>. 

Gli schedari della bibliote
ca sono per autore, per tito
lo — iniziato dallo stesso 
Vieusseux — e per soggetto 
per una più agevole consul
tazione del materiale. 

Un'ampia sala di lettura rac
coglie le più antiche collezio
n i di periodici come « Il 
Conciliatore », « Il Caffé ». 
la « Revue de Paris ». la 
« Revue des deux mon-
des», «Le Charlvary». «Punch) 
ecc.; riviste e giornali euro
pei — fino ad una scelta di 
125 — sono disponibili quo 
tidianamente. 

La biblioteca, fonte prezio
sissima per studiosi e stu
denti che vi compiono le lo
ro ricerche, possiede 18.000 
volumi in prima edizione 
francese: l'archivio storico di
spone di 12 volumi di cata
loghi manoscritti e a stam
pa in tut te le lingue: copia
lettere dal 1822 al 18159: li
bri dei soci; registri del pre
stito ed una serie di docu
menti capaci di dare un qua
dro esauriente e vivace della 
vita culturale fiorentina del-
l'SOO. E* il materiale rima
sto dopo la donazione fatta 
da Eugenio Vieusseux. nipo
te del fondatore, nel 1887 in 
favore della Biblioteca na
zionale di Firenze ed arric
chito, successivamenl e. dai va
ri lasciti. 

Nell'ottobre Bcorso è stato 
Inaugurato un archivio con
temporaneo i cui modi di 
consultazione sono ancora da 
definire. Tale archivio pos
siede il Fondo Ghisi di mu
sicologia, il Fondo Rosai sul
l 'attività culturale fiorentina 
dell 'immediato dopoguerra 
(Circolo teatrale Città di Fi
renze; «Lauro» e la rivista 
« L a regione»); inoltre pro
grammi. cataloghi, manifesti 
delle varie att ività svolte dal 
Gabinetto. L'anno scorso è 
s tata aperta una nuova sala 
di studio e consultazione (100 
posti giornalieri) che viene in 
soccorso delle grandi biblio
teche pubbliche, attualmen
te stracolme e spesso imora-
ticabili. 

«Servizio rete» 
Accanto al Punto urbano 

di lettura della Biblioteca. 
dal '70 esiste anche un « Ser
vizio Rete » che interessa la 
zona ad est della ci t tà; 20 
comuni della provincia per 
un totale di 31 centri di let
tura (Muzello. Valdtirno. Pra
tese. Empolese. Chianti». 

Al termine di un fondan
olo svolto daiìa Sovrinten
denza Bibliognfica (allora or
ganismo statale, oggi regiona
le) in quelle zone al fine di 
accertare la disponibilità di 
dar v ;ta ad un « Sistema bi
bliotecario nrovinr-iale :\ fu 
affidato al Gibinet to Vieus
seux — per la sua p o z i o n e 
«al di sopra delle Darti» — 
e non all'Amministrazione 
provinciale che ne sarebbe 
s ta ta sede naturale — l'inca
rico di provvedere al!'orean ;7 
razione del servirlo secondo 
schemi già collaudati in altre 
regioni (Cremona. R:eti>. Si 
t ra t ta di una parte de! siste
ma bibliotecario stabilito da! 
ministero e finanziato con i 
soldi dello Stato. Il sistema 
elaborato consisto in un inter
vento articolato ne'la costitu 
7lone di un fondo libraio co
mune a tut te le biblioterh» 
aderenti (Fondo Mobile», de
stinato a circolare r.eV.i r<:e 
de! sistema bibliotecario con 
un ritmo di circa R0 90 li 
bri al mese per biblioteca. 
Inoltre è nrevi.^ta la forrv/u 
r i delle a t t rez/a ' t i r" ncces^.v 
rie al fun/ionamTtto dcl> 
biblioteche e di test; di con-
Miltazicn*» destinati a costitui
re un patrimonio * : Ì * I Ì > d-?'-
!e biblioteche cernutici:. I vo 
lumi del nucleo circc'ante in 
tut ta la rete del sif-ferr.i bi
bliotecario -sor.c l ' t i j . ì 'nvr. te 
12 000; tutto :'. mr.-Tia'e lo--
nlto — sti'la bt<e d«*ì> Ir.d'-
cn^ioni dei !e:to-i e dei hi 
h'ioterari — è di proprietà 
c'è! Gabinetto Vie w~e-.iv e 
viene «ccompazmto <}..-\ ur> bol-
'"t t ino delle pubblicazioni :ta-
V&r.e e strarren» di recente 
a rmrs i ' i cne del Gabinetto. 

Di fronte a questa espe 

; rienza. settoriale e limitata 
l sul territorio (ed alla quale 
I il solo Gabinetto Vieusseux 
I non può assolvere) esiste 

una propasta di legge avan 
m a dalla Giunta Regionale 
ed esaminata dalla V Com
missione — che ha introdot 
to all 'unanimità alcuni emen
damenti — per definire le 
competenze regionali In ma
teria di Biblioteche di En 
ti locali e la delega di alcu
ne funzioni amministrative 
agli stessi Enti locali. Per la 
Istituzione, l 'ordinimento ecl 
il funzionamento delle biblio 
teche e degli archivi è pre
vista la formazione di con
sorzi o associazioni, dando 
luogo alla formazione di si
stemi a livello di compren
sorio Con l'attuazione delia 
leg?e verranno delegate ai co
muni le funzioni ammini
strative per assicurare l'uso 
pubblico delle biblioteche di 
interesse locale; potenziare i 
centri depositari di un pa
trimonio librario e .storico o 

DISCOTECHE 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 

ore 21 

GLI SPETTRI 
+ 

Vidtodiscoteca 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 
V:a V. Emanuele. 303 

FIRENZE 

Giovedì 22/1-Ore 21,30 
H u m o r Side p r e s e n t a n o 

IL CABARET di 

FELICE ANDREASI 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

che svolga una funzione in
tegrativa del servizio oer la 
diffusione della lettura nel 
territorio; la loro partecipa
zione al « Catalogo unico re
gionale ». 

Transizione 
Vista in quest'ottica l'atti

vità del Gabinetto come «Si
stema bibliotecario provin
ciale » si trova ad essere 
transitoria. In futuro — con 
l'attuazione della l e ^ e regio
nale sopra detta — starà al
l'ente locale decidere se usu
fruire ancora di questo sei-
vizio. in un più ampio qua
dro di decen t ramene bibl.o 
grafico, oppure lasciare che 
esso continui la ^m opera 
specifica di cent io òi f-tiidi 
sull'Ottocento e di biblioteca 
con'emporantffi con centro ir-
bano di lettura. 

Valeria Zacconi 

Al Metostasio di Prato presentato « La signorina Margherita » 

Monologo per la Proclemer 
Testo di Roberto Athayde - Traduzione egregia di Giorgio Albertazzi - I t ra
dizionali e sacrali imperativi moral i escono malconci dalle « lezioni » di una 

maestra - Una splendida interpretazione della protagonista 

E" stato presentato al Tea 
Irò Metastasi» di Prato, dopo 
l'esordio a Spoleto dell'estate 
scorsa. « La signorina Mar
gherita », monologo in due 
tempi di un giovane autore 
brasiliano. Roberto Athayde. 
Regista Giorgio Albertazzi 
che ha curato anche la tra
duzione del testo. 

* Silenzio! E state compo
sti! »: è una delle battute 
iniziali, canonica, si direbbe. 
con cui la signorina Margheri
ta. maestra di scuola, arringa 
i suoi scolari spettatori, im
ponendo via via una serio di 
parole d'ordine adeguatamen
te riportate sulla lavagna del
la scena-aula scolastica. E' 
trasparente la metafora fon
damentale che sorregge lo 
spettacolo ovvero la equazio
ne che ne deriva: l'insegnan
te mine attore tiranno e il 
pubblico quale passiva, succu
be. disorientata scolaresca. 

Ed è l'idea forza, lo spunto 
formale migliore, che as>e-
conda il senso provocatorio e 
volutamente irritante del te
sto. Poiché Athayde compli
ca ed aggrava la lezione del
la signorina Margherita, in 
due tempi ore scandito dal
l'immancabile campanella. 
immettendovi tutta la serie 
di luoghi comuni, di banali 
tà o stereotipi ai quali è sot
toposta la diseducazione sen
timentale o ideologica dell'uo
mo moderno. 

Di un bagaglio culturale 
stantìo e inagibile, vacuo e 
sapientemente trasmosso dal 
potere. Athayde sostiene, e 
insieme scopre, la maschera. 
incorporata in questa anche 
troppo familiare figura di 
maestra, nubile ovviamente 
e ovviamente percorsa da su
blimazioni di natura psicana
litica. Tradizionali o sacrali 
imperativi morali (Dio patria-

famiglia) escono malconci 
dalle perorazioni accanite e 
doverosamente nevrotiche 
della signorina Margherita; e 
fin qui tutto bene. Ma il di
zionario di idee consunte si 
amplifica mostruosamente fi
no a comprendere categorie. 
e non ci trova consenzienti 
il margine eccessivo dì astra
zione cui le sottopone l'auto
re. molto più complesse e 
drammatiche: la rivoluzione. 
il Ter/o Mondo, la cultura 
d'avanguardia, il sesso, la 
droga, tutto si affastella e si 
intreccia disinvoltamente nei 
messaggi inculcati dalla si
gnorina Margherita. 

v Cercate di pensare con la 
vostra testa ^ è infatti la rac
comandazione accorata e edi
ficante in cui scade la di
mensione tragicomica assun
ta in partenza, pronta a gra
vitare volentieri dunque verso 
il perbenistico sistema inva

no demistificato. 
Sbollita a questo punto an

che la possibile metafora di 
un potere, indistinto, in grado 
di creare esso stesso il pro
prio contrario por sopravvi
vere, mistificando ragioni e 
nozioni ben altrimenti com
promettenti. o la maestra 
vampiro torna ancora una 
volta maestrina dalla penna 
rossa. Né vale il linguaggio 
scurrile a rendere più provo 
catorio il contesto, riducendo 
si a espediente esteriore e 
artificioso. Mentre i momen
ti migliori SOIUÌ da rinvenir
si laddove il monologo rag
giunge punte parossistiche. 

I.e sconco e febbrili ansie 
didattiche della signorina 
Margherita risultano allora. 
sul filo del grottesco, satani
co - demenziale onunziazione 
che giunge al singulto 

Rita Guerrìcchio 
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OIPENOENTE FIAT vende 126 
sei mesi bloccasterzo ribaltabili 
5 000 km. tei. 784208 Firenze, 

TEATRI 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
P.iiazzo Pitti • Tel. 270 595 
Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Speri
mentale. Oggi riposo. Da venerdì 23: I l pellicano, 
di A. Strindberg, presentalo dal « Teotro Tre » 
Regia di Mina . Mezzadri. (Predenti dalle ore 1G 
alle ore 1 9 ) . 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini. 73 • Tel. 6812191 

CENTRO TEATRALE ARCI 
Oro 2 1 . 1 5 . La Cooperativa Teatrale * Il Gran-
teatro s presenta: L'uomo, la bestia e la virtù, di 
Luigi Pirandello. Regia di Carlo Cecchi. Scene e 
costumi di Sergio Tramonti. (Abbonati turno 
B e pubblico normale) . 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via iManara. 12 
Oggi riposo. Domani ore 21 spettacolo della Coo
perativa teatro danza contemporanea di Roma, con 
Elsa Piperno e Joseph Fontano. 
A U D I T O R I U M POGGETTO 
Centro FLOG 
Via Mercati, 24 
Ore 2 1 . La Compagnia « Teatro Evento » presen
ta: La rabbia della terra, per una ricerca sul mo
vimento contadino. Testo e regia di Gianfranco 
Rimondi, Musiche di Salvo Nicotra. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia • Tel. 216.253 
S T A G I O N E L IRICA I N V E R N A L E 
Domenica 2 5 gennaio, ore 15 .30 . Aids, di Giu
seppe Verdi . Direttore Riccardo M u t i . (Nona ed 
ultima rappresentazione, fuori abbonamento). 

CIRCO MOIRA ORFEI 
Firenze Campo di Marte 
Prenotazioni tei. 5 0 1 1 B . Strepitoso successo. Tut
ti i giorni ore 16 ,15 e 2 1 , 1 5 . 

P R I M E V I S I O N I 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel . 287.834 L. 2000 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . Prima. I l drago di Hong Kong ( I l 

dragone vola a l t o ) . Technicolor. Con Jimmy Wang 
Yu. George Lazenby. ( V M 1 4 ) . ( 1 6 . 1S.15. 
2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) . E' sospesa la validità delle tessere 
e biglietti omaggio. 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel . 284.332 L. 20;'0 
Sequestrato e assolto in versione integrale. Edwige 
Fenoch l'attrice più nuda d'Ital ia. Renzo Monta-
gnani \z rivelazione comica del momento per la 
prima volta insieme nel film più erotico e diver
tente dell'anno: I l vizio di famiglia. Technicolor. 
( V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 

Via Castellani 

f schermi e ribalte 
if 

PRINCIPE 
Via Cavour • Tel. 575.891 L. 2000 
Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroianni, Jacqueline Bisset, Jean 
Louis Trintignant. Claudio Gora. Technicolor. Per 
tutti . ( 1 5 , 17. 19 , 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori • Tel. 272.474 L. 2000 
Grande prima. Italiani, finalmente abbiamo anche 
noi il nostro Serpico. Non chiamate più il pronto 
inter\ento ina chiamate la pronta Madama. La Tita-
nus presenta in Technicolor il più piacevole, di
partente. scanzonato, pazzo ed imprevedibile film 
di quesi'anno: La madama. Con Christian De Si
ca. Carole André. Fiorello De Luca, Alessandro 
Poziaro. Ines Pellegrini, Grazia Maria Spina. Regia 
di Duccio Tessari. ( 1 5 , 17, 18, 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina * Tel . 296.242 L. 2000 
I l primo super divertimento del 7 6 . Un ec
cezionale favoloso cast di attori nel più co
mico e piccante fi lm del momento. Due ore di r i 
sate erotiche dentro i letti che scottano con le più 
belle donne del mondo. Eastmancolor. 4 0 gradi 
all'ombra de! lenzuolo. Con Barbara Boucher, Tho
mas Mi l ian , Edwige Fenech, Aloo Maccione. Gio
vanna Rall i , Enrico Montesano, Sidney Rome, 
Marty Feldman, Alberto Lionello. ( V M 1 4 ) . 
( 1 4 . 3 0 . 1 6 , 3 0 , 18 ,30 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 - Tel. 222.388 
Michel Piccoli in: Life size (Grandezza 
A colori. ( V M 1 8 ) . (U.s . 2 2 . 4 5 ) . 

KINO SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
(Ap . 1 5 . 1 5 ) . Momenti di informazione 
tografica. Robert Bresson. La conversa di 

L. 800 
naturale). 

500 

nuovo in-
il più or i -
secolo: I I 
Technico-

, Madelina 

Con Renée Faure, Jany 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 2 0 . 3 0 . 

Holt . Sylvie. 
2 2 . 3 0 ) . 

L. 
cinema-
Belfort. 

(Fr. 1 9 4 4 ) . 

Tel. 272.320 L. 2000 

NICCOLIN I 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
Per un cinema migliore. Prima. 
tuoi rimorsi hanno un nome 
Irene. Di Peter Del Monte. A 
Cuny. Olimpia Carlisi. Sibilla 
17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 0 ) . 
(Rid. A G I S ) 

L. 1200 
I tuoi ricordi e i 
di donna: Irene 

colori. Con Alain 
Sedat. ( 1 5 . 3 0 , 

L. 2000 
eh si tinge 

Ursula Andress è l'inierr.iiera convenzionata 
con tutte le mutue!!! Cura le depressioni mo
rali e... quelle fisiche'!! Sesso e comicità abbon
dano. abbondantemente prolusi compongono un 
cocktail « malizioso » che vi farà girare la testa'!! 
Technicolor. L'infermiera. Con U. Andress. D. Del 
Prete. L. Toltolo. L. Palazzi. Jack Palanca. Reffaa-
le P is j . ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 17 , 1 8 , 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi • Tel. 282 fiR7 L. 2000 
(Ap. ' 5 ) . L'avveramento e neni3t33:d;i:: dell'an
no: Lo squalo. Technicolor. Con Robert b .aw. Roy 
S:hns.der, Richard Dreytuss. ( 1 5 . 4 0 . 13. 2 0 . 2 0 . 
2 2 . 4 0 ) . 

EDISON 
Pza della Remibblica - Tel. 23 110 L. 2000 
(Ap . 1 5 ) . L'a/van.minto cinam3tografico di l l 'an-
r.o: Lo squalo. Technicolor. Con Robert Sha.v. Roy 
Schnc oer. R cha.-d Dreytuss. ( 1 5 . 1 0 . 17 .40 . 
2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) . 
EXCELSIOR 
Via Cerretani - Tel. 272798 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . L'ult.rr.o prodigio Le!o'. 
di giallo: I l gatto, il topo, la paura e l'amore. A 
colori. Con Michele Morgan, Serge Reggiani, Va
leria La3rande. ( 1 6 . 1S.10. 2 0 . 2 5 . 2 2 , 4 0 ) . 
G A M B R I N U S 
V.a Brunellesch: - Te!. 275.112 L. 2000 
(Ap . 1 5 , 1 5 ) Quasto e un film raro coma e ra-o il 

conoor: I tre giorni del condor. D. 5 dney Poilack. 
Technicolor con Robert Redfo-d. Fs/e D j i a . v a y , 
C: !! R3be.-?S3->. .Max Von S.ds.v. t l 5 . 3 0 . 17 .50 . 
2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
P.azza Beccaria - Te',. Ò63 611 L. 2000 
Pr.ma. Finalmente la p u iu.-^a C2re;:3 erot.ca mai 
apparsa sug.i schemi . taluni- Emanuellc nera. Nas-
s-ino ì.r.o ad S j } ; z. e. a osjto fi lmrre questa slo-
r a sconvolgerne . T^cr-.n zc'.or. Cor. Err.anjc.ic-. 
Ksr n Scr.utc:!. iR . ; : r3 S : ,T .c - tc V M 1 S ) . ( U s . 
2 2 . 4 5 ) . 

MODERNISS IMO 
V:a Cavour - Tei. 275 9>4 L. 2000 
Lezioni private. Lo s e t t o r e di » V.aiir.a ». il 
precuttore di i G r : : t z a - . :'inter„.-c:c d. «Baby 
d p l « . il regista di » Sr - : . : ; . . :a« crc;;-.:;.-.o il f . 'n 
ir CJÌ I i : -a i - . ; - :e ! c.-o: s-ta --o.-. e ' . c ^ n t a T o r 
neo.: . - . ,VV . l S ì . ( 1 5 20 . 17 .30 . 19. 2C 10. 
2 2 . 4 0 ) . 
ODEON 
V:a dei Sassetti - Tel. 24 06?. L 2VQ 
( A D Ì 5 i . I: : ; : j ! . ' . : - : d?. : r.e-m . • : : - - L'ar.a-

tra all'arancia. D. L_i: 3-.; 5 : :e. A :a a- Cc-> V a 

li. 1000 
Wertmuller: 

Con Gian-
ley Stoier. 

Bus 2R2 
Hoff-
gran-

SECONDE V I S I O N I 

ADRIANO 
V:a Romagnosi - Tel. 483607 
L'ultimo grande capolavoro di Lina 
Pasqualino settebellézze. Technicolor. 
cario Giannini, Fernando R;y. 5h! 
( V M 1 4 ) . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani - Tel. 452 296 
Alfredo Alfredo. Technicolor. Con Dustin 
man. Stefania Sandreili, Carla Gra. ina. Un 
de film. 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410.007 L. 800 
Di fanciulle così non ve n'è uguali: vergine. 
Prima. Di fanciulle cosi non ve n'è uguali: vergine, 
nuda, ardente e collcg :s'c: La collegiale. A colori. 
Cor. Fcmi Benussi. Silvia Dionisio. Nino Castel-
nuovo. ( V M 1 8 ) . 

ALFIERI 
V Martir i del Popolo - T. 282.137 L. 200 
Asfalto che scotta. A colori. Con Jean-Paul Bel-
mor;do. Lino Ventura. 

ANDROMEDA 
Tel. 663 945 L. 1000 
di prima -.isione assoluta, la 

.e sullo schermo in tutto il suo 
magia di Walt Disney: Cene

rentola. Technicolor. At i.l-n e abb.r.ato L'impa
reggiabile Fl i t . Tecl-r.icoior. Un f3,o'oso spetta
colo rer tutta la lam. j i ia . (U.s. 2 2 . 4 5 ; . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270 049 L. 1000-12M 
( N U D O , grard.CSO. sfolgorarle, confortevole. e!e-

gcr.te). L'uitlrvc eccezionale capolavoro del fa
mosa reg.sta A: = :n Sobbe Gnìief. le più belle 
donne del mcr.dp per -.oi ri.-i-.c~o le s.u con-
t-irba-.fi sccr-.e e a r.ore e i siu cccitar.ti Giochi 
di fuoco. T e ; n - coipr Con Je.n Loj is Tnnt'g-.er.t. 
A:csr;-.a Ec.ii. Syivia KristEl O'-rfasc.nar.te in-
t?r;>-et? di t E.Tnanueiie * ) . Ph ..ppe No:ret. 
(VV. 1 8 ) . ( 1 5 . 1 7 . 3 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
V a G_P Or5:m - Te:. 68 10550 L. 700 
I A - J , 15» I m "iiori attor, per ii p-u d . v f t c n t e 

t . '~ Di che te^no sei? Con R e " t o Pozzetto. A. 
S e r e . A Ct.er.tc.io, Fap.o V . i . i ^ o . ( V M 1 4 ) . 
(L, s 2 2 . 1 5 , . 

Via Aretina -
In proseguimento 
più bella favola , i 
splendore per la 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel . 212.178 L. 1000 
Eccitante, seducente, provocante. Questa è La ver
ginella. Con Anita Strindberg, Franco Fabrizi, 
Sonia Jeanine. Technicolor. (Vietalissimo 18 a n n i ) . 
EDEN 
Via F Cavallotti - Tel. 225 643 L. 500/700 
I l colpo della metropolitana. Technicolor. Con 
Walter Matthau, Robert Shaw, Mar t in Balsam. Un 
trio di attori di eccezione. 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296 822 L. 700 
Una eccezione esclusive, una autentica esplosione 
di sesso e di allegria con la nuora più nuda d ' I ta
lia: La nuora giovane. Technicolor. Con Simonetta 
Stefanelli, Philippe Leroy, Mario Carotenuto, Ren
zo Montagnani. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 L. 120& 
Ricordate Igor dall'occhione strabico e lo scien
ziato folle che vi hanno fatto morire dal ridere 
in i Frankenstein junior »? Eccoli di 
sieme, ancor più comici, per risolvere 
ginale e divertente caso poliziesco del 
fratello più furbo di Shcrlock Holmes. 
lor. Con Gene Wilder, Marty Feldman 
Khan. Regia di G. Wi lder . 

F IORELLA " * 
Via D'Annunzio - Tel . 660.240 L. 1000 
In esclusiva per Firenze. Una squadra speciale con 
licenza di uccidere per ripulire la citte: Polica 
story. Con Vie Morrow. Edward Asner, Diane Ba
ker, Ina Balin. Sandy Baron. Per tut t i . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.fc>l L. 700 
( A p . 5 ) . Un poliziesco d'eccezione con una sen
sazionale carica ed emozionante suspence: Rap
porto al capo della polizia. Technicolor. Con M i 
chel Moriart . Susan Blakely. Il film è per tut t i . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 i, «00 ìor.n 
( A p . 1 5 ) . Proseguimento di prima visione asso
luta. La più bello favola filmato da Walt Disney: 
Cenerentola. Technicolor. E il favoloso documen
tario a colori L'impareggiabile Flicw. Un grande 
spettacolo per tutta la famiglia. (U.s . 2 2 , 3 0 ) . 
FULGOR 
Via M Finiguerra - Tel. 270.117 L. 1000 
Il capolavoro thrilling di Dario Argento in com
pagnia del favoloso complesso Goblin: Profondo 
rosso. A colori. Con David Hemmings. Daria N i -
cotodi. Giuseppe Lavia. ( V M 1 4 ) . 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel . 222437 
(Locale completamente rinnovato. Posteggi: Porta 
Romana, Piazza Pit t i , Piazza Tasso. Piazza Car
m i n e ) . Grande debutto di De Sade Strip-tease. 
Con Pino Patti , Laura Da Vinci, le splendide ve
dette*- Lucy Tania, Gisa Bella. Susi Sophia e M i a 
Marini-, l'attrazione erotica: Porthos and July, To
ny Bianchi e la partecipazione straordinaria della 
\edette: E\a Von Pigalle. Film: La ragga fuori 
strada. Con Zeudy Araya. Technicolor. Spettacolo 
rigorosamente V M 1S. Ri', ista ore 16 .30 e 2 2 . 4 5 . 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel 
Il capolavoro thrilling d 
pagma del favoloso complesso Goblm 
rosso. A colori. Con Dav.d H-mm.ngs. 
coiodi. Gabriele Lavia. ( V M 1 4 ) . 
I T A L I A 

Via Nazionale - Tel. 211069 L 1000 
(Ap . ore 10 antimeridiane). Di fanciulle così non 

ce n'è uguali: vergine, nuda, erdente e colle-iale: 
La collegiale. Con Femi Benussi, 5iIvia Dionisio, 
Nino Castelnuovo. ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Marit i - Tel . 366 808 L 1300 
(Ap . 1 5 ) . P Germi presenta le d :v»-ter,:i e scenzo-
rate avvi-iture d: c'ncue fipr*nTini che fecero della 
Iprp v :a u-i lungo, i- iterm'njb'le g'oco: Amici 
miei , di Mario Monacelli A colori, con Ugo To-
gnaz?". Gastone Maschin. Pri : : r p e Npiret. (V 'e -
tato m n. 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 2 0 ) . 

MARCONI 
Viale Gnnnnt t j . Tel PR0R41 L 1 ^ 
In proseguimento pr i~a vis.on» assoluta, la p u 
bella favola fiirr-.:'; da V.'. D.sney- Cenerentola. 
Technicolor. E il fa.-cicso d o c i l e -.ta- o e colori 
L'impareggiabile Flic. Ur. re r .de spettacolo per 
t - t ta la fa.-r..-,; a. ( U s. 2 2 . 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel . 270.170 L. 1000 
(Locale di classe per famiglie. Proseguimento di 
pinne vis ioni ) . Con il dilagare dell» violenza, la 
reazione del cittadino è incontrollabile. La rcazio-

può esseie più spietata e violenta dello stesso 
mine. Eastmancolor. La giustizia privata di un 

ttadino onesto. Con Ernest Borgninc, Michael 
Pollard. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 3 0 . 17 ,15 , 19 ,30 . 

Ì 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

I L P O R T I C O 
V. Capo di Mondo - T. 675.930 L. 800 1000 
(Ap . 1 5 ) . Una squillo per l'ispettore Klute. Tech

nicolor. Con Jane Fonda, Donald Sutheiland. ( V M 
1 4 ) . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

PUCCINI 
Pza Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 L. 800 
Un film comico: Di che segno sei? Con Alberto 
Sordi, Mariangela Melato, Renato Pozzetto. Paolo 
Villaggio. Adriano Celcntano. Luciano Salce. ( V M 
1 4 ) . (U.s. 2 2 . 1 5 ) . 

S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 L. 700 
Un lilm comico: Di <he segno «ci? Con Alberto 
Sordi, Mariangela Melato. Renato Pozzetto, Paolo 
Villaggio. Adriano Cclentano, Luciano Salcc. ( V M 
1 4 ) . (U.s . 2 2 . 1 5 ) . 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana, 77 - Tel . 226.196 L. 500 
( A p . 1 5 ) . Per il ciclo « Quando Hollywood ara 
un mito: i grandi film della 20 th Century Fox a 
un film antologico dedicato all'incantevole Mari 
lyn Monroe e elle sue frizzanti interpretazioni: 
I l mondo di Mar i lyn Monroe. Con Jane Russel. 
Lauren Bacali. Robert Mitchum. Colorscope. (U.s. 
2 2 . 3 0 ) . 
(R id . A G I S ) 

V I T T O R I A 
Via PagninI - Tel . 480.879 L. 1000 
Una storia d'amore bellissima e terribile: f*rau 
Marlene. A colori. Con Philippe Noiret, Romy 
Schneider. ( V M 1 4 ) . 

T E R Z E V I S I O N I 

(Legnala) - Bus 6 26 27 

L. 500 -
ogni tempo 

R i d . L. 350 
di ogni tempo con gli i rd i -

i Robin Hood. Per il trionto 
arcieri di Shcrwood. Scope-
Grcene e Peter Cushing, 

50 705 L 1000 
Dario Argento in corn-

Prolondo 
Daria N i -

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 
(Riposo) 
S.M.S. SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . West side story. Regia di Robert 

Wisc. 
A R T I G I A N E L L I 

Via Serragli. 104 
Le grandi avventure 
mentosi compagni d 
della giustizia: Gli 
colori. Con Richard 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Per la spettacolarità, l'azione, il soggetto, le mu
siche. questo film e il più bello tra i grandi we
stern di Sergio Leone: Giù la testa. Eccezionale 
Scopccolori. Con James Coburn. Rod Steiger. Ma
ria Mont i . ( 1 4 . 1 5 . 17 .05 . 1 9 . 3 5 . 2 2 . 2 5 ) . 
(Rid. A G I S ) 

G I G L I O (Galluzzo) - Tel. 289 493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Ondata di piacere. ( V M 1 8 ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . Sterminate 

bio Testi, Mar.angela Melato. 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Oggi spettacolo teatrale. 

U N I O N E G I R O N E 
Charles Bronson e Valdcz il mezzosangue. Techni
color. E' un film per tutt i . 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 L. 500 

S M . Eizenstejn: Corazzata Potemkin. ( 1 9 2 5 ) . 

LA NAVE 
Via Viliamagna. I l i 
( Inizio 2 , 1 5 ) . Dopo » Easy Rider ». un 

gnifico film sulla gioventù americana: 
graffiti. 

LA RINASCENTE 
(Caccine del Riccio) 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
P zza D: Vittorio (Scandiccì) 
( A p 2 0 201 Brontc: cronaca di un massacro. 
(Va-icin. ' 7 2 ) . 

M O D E R N O 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . 
( V M 1 4 ) . fL. 

gruppo zero. 
( V M 18) 

Con Fa-

l i . 500 
altro ms-
American 

Frcnzy. 
4 0 0 ) . 

CIRCOLO ARCI S. 
V:j S Andrea a R cozza no 
(L 4 0 0 ) ' A p . 1 9 ) . Per favore 
sul collo. Reg a di R. Polenti.;;. 
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Rubrica a cura delia SPI (Società per 

Tel. 

la Pubblicità in Italia) 

287.171 -211.449 

Firenze • Via Martelli. I 

I CINEMA IN TOSCANA 
Centro FLOG 

per ta documentazione 
e la diffusione 

della cultura popolare 

AUDITORIUM 
POGGETTO 
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Importante iniz iat iva nella scuola elementare di Cavalleggeri Aosta 

Per 1.500 alunni della «Collodi» 
esami preventivi contro l'epatite 

Una équipe medica del « Cardarelli » esegue i prelievi di sangue — Unanime consenso all'ope
razione organizzata dal consiglio di circolo dopo che l'epatite aveva ucciso una insegnante 

In preparazione del convegno provinciale 

degli « Amici dell'Unità » del 31 gennaio 

Assemblee e .convegni 
sulla stampa del PCI 

La manifestazione della FGCI per il tesseramento 

Le indagini della magistratura sul « bubbone 

Quattro società immobiliari 

Ricorrono alle illegalità 

per cacciare gli inquilini 
Magistratura democratica denuncia che si trat
ta di un'arbitraria e « illegittima » manovra 

La grossolana manovra delle società immobiliari proprie
tarie degli stabili di via Pigna, via Omodeo e via Giustiniano, 
I cui inquilini sono stati minacciati di sfratto, è stata smasche
rata nel corso di una manifestazione indetta dal SUNIA (Sin
dacato unitario nazionale inquilini e assegnatari). Alla ma
nifestazione hanno partecipato esponenti di Magistratura de
mocratica e dei part i t i politici. 

In tut t i gli interventi ò stata denunciata la gravità del 
tentativo posto in essere dalle società immobiliari SVED, 
CAFIOR. IFIEP. e Georgeus Hotel che hanno cercato di ot
tenere, mediante un nuovo contratto e con la minaccia di 
mettere in vendita gli alloggi, aumenti non consentiti o co
munque più alti di quelli previsti dalle vigenti disposizioni. 
Le quattro società immobiliari nello scorso dicembre hanno 
Inviato a circa 500 inquilini degli stabili di loro proprietà 
una comunicazione con la quale, annunciando di aver messo 
in vendita I quart ini, hanno intimato agli inquilini i l rilascio 
degli appartamenti liberi « da persone e cose per il prossimo 
4 maggio». Nella stessa comunicazione hanno invitato gli in
quil ini a rinnovare il contratto di locazione; nel contempo 
hanno chiesto un aumento del canone del 15 r;. 

Questo comportamento delle società immobiliari è defini
to — in un documento di Magistratura democratica — • ar
bitrario» e « i l legitt imo» in quanto né la vendita, né la sem
plice intenzione di vendere possono giustificare giuridicamen
te la richiesta di rilascio degli immobili locati, e Considerato 
che a garantire l'inquilino — continua il documento di M.D. 
- - da ogni rischio di sfratto da parte di nuovi acquirenti prov
vede la legislazione vincolistica vigente e che pertanto il r in
novo del contratto (cioè l'aumento del canone) non avrebbe 
nessuna uti l i tà, si denuncia la grossolana manovra dei pro
prietari degli immobili che in spregio di una normativa sui 
f i t t i creata a tutela del contraente economicamente più de
bole e fort i della farraginosità della legge, pur di lucrare 
Illegittimi aumenti di canone non hanno esitato ad appel
larsi a norme inesistenti e ad ingenerare in inquilini sprov
veduti il timore giuridicamente infondato di vedersi privati 
di un bene primario qual è quello della abitazione ». 

Al termine della manifestazione indetta dal SUNIA, la 
assemblea all 'unanimità ha ribadito la decisione di opporsi 
con forza al disegno delle società proprietarie ed ha fatto 
proprio il documento presentato dalla sezione campana di 
Magistratura democratica. 

Successivamente due delegazioni, nominate dall'assemblea 
stessa, sono state ricevute in prefettura e dall'assessore co
munale all'edilizia, Sodano. La delegazione era accompagna
ta dal segretario provinciale del SUNIA. da consiglieri co
munali e consiglieri di quartiere. L'assessore Sodano, a no
me dell'amministrazione comunale ha assicurato alla dele
gazione il proprio interessamento allo scopo di garantire i l 
rispetto della legge. 

In Assise 
il duplice 
omicidio 

di Ercolano 
Il clamoroso duplice omici

dio dell'ing. Giorgio Borrelli 
e della moglie. Bianca Sepe 
— avvenuto ad Ercolano nel 
1970 — ò arrivato finalmente 
davanti alla prima Assise. In 
verità, il ritardo di oltre cin
que anni col quale si giunge 
al dibattimento questa volta 
è giustificato. Vi è la figura 
dell'assassino. Gaetano Tor-
rebruno, che sotto il profilo 
psichiatrico desta gravi per
plessità. 

Uccise i due coniugi in un 
impeto di rabbia — che, pe
rò. durò a lungo: ebbe il tem
po di uscire, armarsi e tor
nare pistola alla mano — per
ché sia il Borrelli che la Sepe 
non solo gli avevano rifiuta
to due milioni |x?r pagare una 
cambiale: (erano debitori di 
decine di milioni) ma lo in
giuriarono anche. Poi si co
stituì affermando che quei due 
lo avevano rovinato e che se 
avesse potuto, non avrebbe 
esitato a ripetere il gesto. 
Subito la difesa puntò sul vi
zio di mente e la prima pe
rizia si concluse per l'incapa
cità totale; altra perizia che 
si concluse in modo diverso. 
ed infine terza superperizia 
che ha sentenziato trattasi di 
personalità tarata, comples
sa, parzialmente incapace di 
intendere e di volere. Batta
glia psichiatrica, quindi, non 
altro, in questo dibattimento. 

« Il morto 
è nostro » 

e spararono 
al concorrente 

Nella lotta per il « caro 
estinto » per poco non ci fu 
un morto fra coloro che do
vevano sotterrarlo. Il ferito. 
Vincenzo Formicola, rimase 
oltre cento giorni in ospedale: 
però ha avuto cinque milio
ni di risarcimento. Il ferito
re. Ciro Trombetta, è com
parso ieri davanti alla secon
da Assise, imputato di ten
tato omicidio assieme al fra
tello Gennaro ed al padre 
Giuseppe, accusati di con
corso. 

La lite si svolse la matti
na del 2 maggio 1973 all'ango
lo di via Guglielmo Pepe, nei 
pressi dell'ufficio di pompe 
funebri dei Trombetta. Il For
micola vi si era recato per 
chiedere di non « sottrargli 
i funerali » stabiliti per il 
giorno seguente e per i quali 
i congiunti dell'estinto si era
no rivolti a lui. concordando 
perfino il prezzo. Gli fu ri
sposto male, fu aggredito dai 
Trombetta. Ciro gli sparò, ma 
in effetti tutti i suoi parenti 
lo aggredirono. Gli imputati 
hanno dichiarato esattamente 
l'opposto. Con l'intervenuta 
transazione alcune dichiara
zioni sono state modificate. 

In dibattimento, cominciato 
ieri. le posizioni sono rimaste 
ferme. Il processo continua 

Tutti i 1500 alunni della 
scuola elementare « Collodi >< 
di via Rizzo a Cavalleggeri, 
vengono da ieri mattina sot
toposti a prelievi di sangue 
che saranno quindi esamina
ti accuratamente dai sanitari 
specializzati dello ospedale 
Cardarelli: è il primo «depi
stage » di massa in una scuo
la, e su un numero cosi ele
vato d! bambini. In questo 
modo si riuscirà a prevenire 
tutte quelle malattie che col
piscono specialmente i bam
bini e di cui. di solito, ci si 
accorge solo quando sono già 
arrivate ad uno stato avan
zato. Lo scopo principale di 
questo «depistage» e comun
que quello di riuscire <:d in
dividuare i probabili portatori 
sani dì malattie come l'epa
tite virale che In questa scuo
la colpisce in media un ra
gazzo c<inl anno. 

« L'ultimo caso — ci ha det
to Francesco Luongo — pre
sidente del consiglio di circo
l o — è stato mortale. Ne è 
r ima ta vittima una inse
gnante ». Fu questo caso che 
spinse i componenti del con
siglio di circolo ad affronta
re in maniera risolutiva il 
problema. « Non ci starno lat
ti sopraffare — ha aggiunto 
Luongo — dalle enormi diffi
coltà organizzative e cosi, an
che se dopo un po' di tempo. 
siamo riusciti a portare in 
porto l'iniziativa ». 

Le operazioni di « depista
ge » termineranno il 2 teo-
braio: 1 prelievi vengono fat
ti nell'aula del consiglio di 
circolo, al secondo piano del
l'edificio scolastico: i bambi
ni, organizzati per classi, sfi
lano ordinatamente davanti 
alla equipe di sanitari e senza 
troppe storie offrono il brac
cio per la puntura. In una 
stanza vicina l genitori assi
stono alla operazione: i com
menti sono tutti favorevoli e 
nessuno risparmia compli
menti per i medici che or-
frono la loro opera gratuita
mente. Qualche mamma pri
ma di sottoporre il bambino 
al prelievo di sangue inlcrm<t 
i sanitari del suo stato di ea-
lute e delle eventuali medici
ne di cui sta facendo uso. 

« E' così — ci dice il com
pagno Malagoli consigliere 
comunale del PCI che fa pai-
te dell'equipe del sanitari — 
che siamo venuti a conoscen
za di dichiarati casi di faml-
smo e di anemia mediierrn-
nea »: «in questi casi — ag
giunge il dott. De Simone, 
anche lui dell'equipe — consi
gliamo ai genitori di occoin-
pagnare i bambini in ospeda
le, dove li sottoporremo ad 
accertamenti particolari ». 
« Ecco un modo concreto — 
afferma Malagoli — di orga
nizzare un vero e proprio ser
vizio di medicina preventiva: 
bisogna saldare le scuole al
le strutture ospedaliere esi
stenti nella zona e creare del
le convenzioni ». 

In un momento in cui si di
scute tanto sul « t3mpo pie
no » del personale medico, 
questa iniziativa de! 53. circo
lo. «Collodi», potrebbe diven
tare un ottimo precedente, 
rappresentando un concreto 
esempio di utilizzazione a fi
ni sociali del personale medi
co fuori dell'ospedale. Del
l'equipe di sanitari, diretta 
dal professor La Manna, pri
mario del laboratorio centra
le del Cardarelli — fanno 
parte i medici Luongo. Orlan
do. De Simone e Bellini, la 
biologa Giacummo. gli infer
mieri Vitale Patrone e lo stu
dente universitario Savarese. 
Il sangue prelevato sarà esa
minato nel laboratorio cen
trale del Cardarelli dove c'è 
un elaboratore elettronico ca
pace di fare contemporanea
mente. su un solo prelievo cu 
sangue più di venti esami. 

«Questo elaboratore — ci 
dice il presidente di circolo 
Luongo. riferendo quanto il 
ziorno prima gli aveva, detto 
fi prof. La Mann.ì. è stato 
per lungo tempo inutilizzato 
proprio perche mancavano i 
campioni di sangue da esa
minare». E* intenzione del 
consiglio di circolo estendere 
questa iniziativa anche al 
personale docente e no.i do
cente per una più completa 
prevenzione delle malattie. 
Da parte dei sanitari, invece. 
è stata avanzata 'a proposta 
di avviare dei » depistage » 
anche per quel che riguarda 
le malattie ortopediche e ocu
listiche. che maggiormente si 
registrano tra gli scolari. 

Dopo una manifestazione di protesta 

Arrestato uno studente al «Cuoco» 
Identificato anche un minorenne — Stamane assemblea all'Università 

Uno studente del liceo scien- > il corteo e quelli che erano en-
tifico « Cuoco » è stato arre
stato ed un altro identificato 
dalla polizia al termine di 
una manifestazione di pro
testa. 

Gli studenti del « Cuoco » 
dopo aver tenuto un'assem
blea su una vile aggressione 
fascista. avvenuta sabato 
scorso nei pressi della scuola. 
si sono diretti in corteo alla 
succursale di Piazza dei Mi
racoli. Davanti al portone ci 
sono stati dei tafferugli per 
cui qualcuno ha chiamato la 
polizia. All'arrivo degli agen
ti gli studenti hanno sciolto 

trati nell'istituto ne sono im
mediatamente usciti. Quando 
è finalmente tornata la calma 
un funzionario ha arrestato lo 
studente Domenico Schiattarel-
la di 20 anni, accusandolo di 
aver opposto resistenza ad un 
agente. Successivamente è sta
to identificato il minorenne 
G.P. che insieme con altri 
aveva protestato composta
mente per l'arresto dello stu
dente. 

Questa mattina alle 10 al
l'università centrale ci sarà 
una assemblea generale degli 
studenti. 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 
SULLA CRISI 

A San Giorgio, ore 18,30, 
assemblea sulla crisi, con Per-
mariello; cellula Magnaghi, 
ore 17. attivo sulla crisi, con 
Tubelli. 
DISTRETTI 
SCOLASTICI 

In federazione, ore 17,30, 
attivo sui distretti scolastici 
con D'Alò e Demata. 
SANITÀ' 

Mercato, ore 19. sulla si
tuazione sanitaria con Raddi. 
CASTELLAMMARE 

Si svolgono oggi alle ore 
18 attivi in tutte le sezioni 
del PCI a Castellammare 
con la partecipazione dei 
membri del comitato cit
tadino. 

Per oggi sono previste 
le seguenti riunioni di zo
na in preparazione de! 
convegno provinciale degli 
« Amici dell'Unità » che si 
terrà il 31 gennaio alla 
Mostra d'Oltremare. Alle 
ore 18,30 Afragola con 
Cossu e Sergio Gallo; 
Frattamaggiore con Bran
caccio e Limone; a Giu
gliano con Mola e Fanel
li; a Torre Annunziata 
con Cosenza; a Cicciano 
con V. Avella e D. Bran-
cati; in federazione con 
Mauriello e Ferraiuolo; in 
federazione riunione del
la cellula Alfasud con G. 
Pinto e G. Longo. 

Domani inoltre avrà luo
go in federazione un con
vegno « tavola-rotonda » 
sui problemi della stam
pa e della diffusione cui 
sono invitate le organiz
zazioni di Portici, Sorren
to, Giugliano, Bagnoli. 
Pozzuoli, gli assicuratori. 
gruppo informazioni del 
Centro operativo. l'Unità. 
il Centro stampa demo
cratica, Torre Annunziata. 
Castellammare, S. Giusep
pe-Porto, la cellula fer

rovieri e FMI , la commis
sione propaganda. 
• Tutte le sezioni sono 
invitate a far pervenire 
alla sezione propaganda 
della federazione I nomi 
dei compagni designati 
per il convegno provin
ciale i Amici dell'Unità ». 

MANIFESTAZIONE 
DELLA FGCI 

Per il 31 gennaio alle 
ore 18 nel palazzetto del
lo sport è prevista la ma
nifestazione per il tesse
ramento della FGCI na
poletana cui interverran
no il compagno Massimo 
D'Alema, segretario nazio
nale e il gruppo musica
le cileno degli « Inti II-
limani ». Tutti i circoli e 
le sezioni sono invitate a 
ritirare con urgenza ma
teriale e biglietti per la 
manifestazione, in prepa
razione della quale sono 
convocati per oggi alle ore 
18 in federazione i re
sponsabili stampa e pro
paganda e i segretari di 
circolo. Alle 18 nel cir
colo di Fuorigrotta si riu
niscono i direttivi della 
zona flegrea con D'Aquino. 

Prelevati dai carabinieri 
numerosi fascicoli alle TPN 

I funzionari regionali hanno « barrato » il libro matricola ma le assunzioni clien
telati continuano: la CGIL aziendale denuncia due corsi cui sono sfate chiamate 
direttamente 116 persone • Ben 16 segretari di sezione democristiani nell'azienda 

Ieri mattina i funzionari del 
servizio regionale dei traspor
ti incaricati dell'indagine co
noscitiva sullo stato e la ge
stione delle Tranvie provin
ciali, hanno « barrato » il re
gistro matricola: hanno fatto 
cioè un grosso segno — ap -
ponendovi sotto le loro firme 
— che rappresenta un punto 
di riferimento, se non proprio 
un blocco, nella vicenda delle 
assunzioni illegali. E' eviden
te che i funzionari dell'asses
sorato regionale non si fidano 
affatto dei responsabili TPN, 
e temono, giustamente, che 
col passare dei giorni il nu
mero dei dipendenti possa ul
teriormente aumentare. Quel 
segno, se oltrepassato, potrà 
servire ad ulteriore dimostra
zione della sfrontatezza e del 
sistema clientelare che vige 
nell'azienda pubblica dei tra
sporti. .. 

Ma ìc assunzioni non si fan
no solo inserendo i nominati

vi nel libro matricola. Pro
prio ieri la segreteria azien
dale CGIL delle TPN ha in
viato un altro messaggio ur
gente al sindaco di Napoli e 
all'assessore al trasporti, ren
dendo noto che — nonastante 
la precedente richiesta del 
sindaco cui segui una assi
curazione rivelatasi già da un 
pezzo falsa e sfrontata — le 
assunzioni continuano per al
tre strade. Sono stati infatti 
chiamate a seguire un «cor
so » per frenatori ed uno per 
autisti, ben 116 persone, ri
spettivamente 74 e 62 unità 
che. attraverso il « corso » so
no in pratica assunte per 
chiamata diretta. La segrete
ria CGIL chiede il blocco di 
<v tali assurdi e inconcepibili 
provvedimenti ». Assieme al 
funzionari regionali hanno vi
sitato più volte la direzione 
TPN ed hanno preso in con
segna numerosi fascicoli i ca
rabinieri del nucleo investiga-

leri prima riunione alla Provincia 

S'avvia il lavoro 
per il piano 
dello sport 

La relazione dell'assessore Vozza — Presentì i sin
daci di quaranta Comuni — Previste altre riunioni 

Una quarantina di sindaci 
ed assessori dei Comuni del
la provincia di Napoli si sono 
riuniti ieri sera nell'aula di 
Santa Maria La Nova. Il te
ma da discutere lasciava tut
ti un po' sorpresi, spesso scet
tici: l'Amministrazione pro
vinciale ha ricevuto dalla Re
gione Campania il compito 
di redigere un piano delle 
attrezzature sportive; e per 
far questo ha ritenuto neces
sario, come primo compito, 
consultarsi con i Comuni, sen
tire le esigenze, prendere at
to delle disponibilità di aree, 
ricercare la collaborazione 

Presentata 
F« Intervista » 
di Napolitano 

Ieri sera alla Sala dei Ba
roni, alla presenza di un fol
to pubblico, 4 proff. Arfè e 
Galasso hanno presentato il 
libro di Eric J. Hobsbawm 
« Intervista sul PCI » con 
Giorgio Napolitano, edito da 
Laterza. E' intervenuto il 
compagno Napolitano. Doma
ni pubblicheremo un ampio 
servizio sull'avvenimento. 

Tratto 
della Napoli 

Salerno passa 
alla viabilità 

urbana 
L'assessore ai LL.PP., 

Giulio Di Donato, ha pre
sieduto una riunione cui 
hanno preso parte l'ANAS 
e la Cassa per il Mezzo
giorno. presenti i tecnici 
del Comune, nel corso del
la quale sono state trat
tate le questioni relative 
alla liberalizzazione di al
cuni tratti di autostrada 
in conseguenza in parte 
della avvenuta realizzazio
ne e in parte dell'avanza
to stato dei lavori della 
rete della grande viabilità. 
programmata dal Comu
ne. In particolare da par
te dell'ANAS sono in fa
se di ultimazione i lavori 
per il raccordo dell'auto
strada Napoli-Roma con 
l'autostrada Napoli-Saler
no; da parte della Cassa 
sono in avanzato corso i 
lavori per il collegamento 
della Napoli-Salerno con 
il porto e con la via Re
gaia di Portici. Inoltre il 
casello di uscita della Na
poli-Salerno sarà, entro 
pochi mesi, arretrato e 
trasferito in territorio di 
S. Giorgio a Cremano. Ta
le situazione comporterà 
sia il passaggio alla viabi
lità urbana di tutto il trat
to terminale della Napoli-
Salerno. sia la possibili
tà di penetrazione diretta 
nel porto, con conseguen
te alleggerimento del traf
fico sulle strade cittadine. 

Nel corso della riunio
ne. considerate le partico
lari caratteristiche di ve
loce scorrimento di tali 
viari, si è ravvisata la 
opportunità che l'esercizio 
dei tratti di strada in 
questione venga affidato 
all'ANAS. previo prefezio-
namento degli accordi con 
idonea convenzione nella 
quale sarà definita anche 
la posizione del Comune 
per una eventuale assun
zione di oneri, specie per 
l'impianto di illuminazio
ne. Inoltre. Di Donato ha 
presieduto un'altra riunio
ne tra Comune - Cassa e 
Ferrovie dello Stato. In 
essa è stato affrontato il 
problema relativo allo 
sbarramento del tratto 
terminale di Via Argine. 
all'altezza del casello fer
roviario della linea Napo
li-Salerno. La chiusura di 
Via Argine è connessa al
la nuova sistemazione del
la rete stradale urbana 
della zona, ed è necessa
ria, proprio in rapporto 
allo « svincolo » tra la ci
tata rete urbana e l'asse 
porto-autostrade. Tuttavia 
saranno assicurati i pas
saggi pedonali per consen
tire il collegamento con le 
zone limitrofe alla linea 
ferroviaria, con avanzate 
soluzioni tecniche, che sa
ranno accuratamente va
gliate dagli enti interes
sati. 

delle amministrazioni comu
nali. 

Lo scetticismo degli ammi
nistratori deriva certameate. 
come ha sottolineato nella sua 
introduzione l'assessore pro
vinciale allo sport, il compa
gno Salvatore Vozza, dal fat
to che altre volte è stato af
frontato questo discorso e mai 
è stato portato a termine se
riamente. Il piano Abbro ne 
è un esempio illustre. Stavol
ta, invece, la possibilità che 
quanto deciso si faccia, esi
ste realmente soprattutto se 
c'è l'impegno e la pressione 
unitaria dei Comuni. Tre so
no le fonti di finanziamento 
cui si può accedere per que
sto piano di attrezzature spor
tive: 1) attuazione delle leggi 
regionali 20 e 56 rifinanziate 
attraverso un mutuo che sa
rà contratto con il Credito 
sportivo di 8 miliardi, da ero
gare in tre anni, e con gli 
8 miliardi riservati nel bilan
cio regionale per la costru
zione di impianti sportivi; 2) 
la cosiddetta legge Lo Bello 
con la quale si autorizza la 
Cassa del Mezzogiorno ad as
sumere l'impegno per i pro
getti dei Comuni e dei con
sorzi di comuni relativamen
te ad alcuni particolari, ed 
indicati nella legge, impian
ti sportivi per una somma 
complessiva di 50 miliardi da 
erogare in scaglioni, di cui il 
primo dovrebbe essere di 20 
miliardi; 3) un possibile in
tervento diretto della Provin
cia che ha chiesto di con
trarre un mutuo presso il 
Credito sportivo. 

Considerate queste possibili
tà — ha continuato il com
pagno Vozza — bisogna an
dare alla costituzione di una 
commissione che prepari que
sto piano insieme con il CO
NI, con la collaborazione del-
l'ANCI e di un esperto in
viato dalla Regione: e biso
gna che lo si faccia entro 
un mese poiché nello stretto 
lasso di due mesi la cassa 
deve ricevere i piani dalla 
regione ed un mese buono 
serve alla regione per com
pletare l'iter legislativo del 
piano. E' quindi essenziale — 
ha concluso Vozza — l'impe
gno dei Comuni per elabora
re un piano realistico, che 
superi i limiti di un angu
sto campanilismo 

Su questi temi si è aperto 
un vivace ed ampio dibat
tito nel quale sono interve
nuti amministratori di Vol-
la. Caivano. Agerola, Capri, 
Casamicciola Terme. Crispi
no. Lettere, Pomigliano 
d'Arco, Casavatore. San Se
bastiano. Giugliano. Ca
stellammare, Portici e Qua-
liano. Da parte di tutti si è io
dato l'impegno della ammini
strazione provinciale sul pro
blema e si è scesi nel parti
colare di ogni situazione lo
cale: disponibilità di aree. 
possibilità di esproprio, ne
cessità di consorziarsi per i 
comuni inferiori ai 10.000 abi
tanti che sono esclusi dagli 
interventi delia cosiddetta leg
ge Lo Bello. 

A questo primo incontro ne 
seguiranno altri, per zo
ne omogenee. 

Dagli uomini della « volante » 

Presi due banditi 
dopo una sparatoria 

C'è stato un breve inseguimento — Avevano fatto 
irruzione in un circolo ricreativo a piazza Carlo III 

I due rapinatori arrestati: Salvatore Esposito (a destra) e Antonio De Luca 
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CONCORSO 
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Il provveditore agli studi 
di Napoli comunica che. al
l'albo dell'ufficio scolastico 
provinciale e delle direzioni 
didattiche della città e della 
provincia, è affisso l'elenco 
dei nominativi dei candidati 
al concorso magistrale. am
messi alla frequenza dei cor
si quadrimestrali teorico-
pratici, corredato dall'indica
zione dei circoli didattici 
presso cui si svolgeranno i 
predetti corsi. 
ASSUNZIONI 
Al «RIUNITI» 

Gli ospedali riuniti di Na- > 
poli hanno indetto avviso ! 
pubblico per l'assunzione di ! 
51 vigilatrici d'infanzia. Per .' 
informazioni le interessate i 

Due banditi che hanno partecipato ad una rapina ad un 
circolo ricreativo di piazza Carlo I I I . sono stati arrestati la 
scorsa notte dagli uomini della volante. 

Poco dopo le due. quattro banditi armati e mascherati 
hanno fatto irruzione nel circolo ricreativo «SIL» di via j 
Gussone 3. Hanno sorpreso una ventina di soci che tono i 
stati costretti a consegnare portafogli, orologi, accendini, j 
collanine d'oro e tutt i gli oggetti di valore che avevano ad
dosso. Qualcuno che ha cercato di reagire è stato colpito 
con il calcio delle pistole. Nonostante tutto però uno dei soci 
è riuscito a chiamare il «113». Sul posto sono subito inter
venute due auto della volante che hanno bloccato I banditi 
proprio quando questi, raccolto il bottino, stavano dirigen
dosi verso la loro auto. I banditi sono stati quindi costretti 
a fuggire a piedi. Mentre due sono riusciti a far perdere le 
proprie tracce tra i vicoli di via S. Giovanni e Paolo, gli 
altri sono stati inseguiti e poi arrestati dagli uomini della 
volante. 

Nell'inseguimento uno dei banditi ha anche sparato al
cuni colpi di pistola in direzione dei mil i t i che hanno r i 
sposto con una raffica di mitra alle gambe che però è 
andata a vuoto. 

I banditi sono Antonio De Luca di 36 anni, abitante al 
vico Scassacocchi 49 e Salvatore Esposito di 25 anni, domi
ciliato in via Postica alla Maddalena 29-

ttvo. Le indagini vengono 
svolte personalmente dal ca
pitano Paolucci. Il sostituto 
procuratore Italo Ormannl 
che ha avuto dal suo ufficio 
l'incarico di svolgere indagini 
6ullo scandalo TPN. ha fir
mato anche alcuni ordini di e-
sibizione relativi a vari fasci
coli e a vicende recenti e 
meno recenti relative alle as
sunzioni e alla gestione della 
azienda. Come abbiamo gifc 
reso noto fanno parte del fa
scicolo aperto In Procura 1 
ritagli del nostro giornale, nu
merosi documenti del sinda
cato autoferrotranvieri CGIL, 
ed è presumibile che saran
no rispolverati altri procedi
menti finiti, misteriosamente 
nel nulla, come quelli relativi 
allo scandalo della cassa soc
corso e ad altre denunce di 
assunzioni illegali denunciate 
anche dall'ispettorato per il 
lavoro. 

Il servizio delle Tranvie è 
rimasto ancora ieri parzial
mente bloccato per l'azione 
di un gruppetto che — come 
ha nuovamente denunciato la 
segreteria provinciale degli 
autoferrotranvieri CGIL — a-
gita nuovamente 11 problema 
del figli del personale. L'a
spettativa per queste assun
zioni sono state strumental
mente alimentate proprio da
gli attuali amministratori che 
hanno ovviamente creato del
le esclusioni con i loro metodi 
clientelari: a tutt'oggl risul
tano impiegati nelle TPN un 
ex assessore nonché impren
ditore edile, il de Vincenzo 
Sanseverino. nonché ben 16 
segretari di sezione di quel 
partito, nel cui ambito va 
registrata la polemica che 
vede contrapposti sulle colon
ne del « Roma » l'Incauto con
sigliere Tesorone (quello che 
sbaglia indirizzo, rivolgendosi 
al compagno Valenza Invece 
che ai suoi «amici» di par
tito) e l'ex segretario reglore-
gionale de Passeggia, attual
mente amministratore delle 
TPN. Passeggia coglie l'oc
casione fornitagli dal giorna
le laurino per accusare perso
nalmente Tesorone d'essere 
stato lui stesso chiamato alla 
Camera di commercio e al 
Banco di Napoli «per via 
clientelare ». Il resto della let
tera è un gran cumulo di 
imbarazzatissime argomenta
zioni, alcune delle quali evi
dentemente false, come quella 
relativa ad un elenco di «ul
timi assunti» che sarebbero 
dice Passeggia in maggior 
parte invalidi civili. Fra gli 
«ultimi assunti» (o meglio, 
contrabbandati dal "Roma" 
come tali) che sarebbero in
validi civili c'è perfino quel
l'Antonio Cannavale assunto 
in data 2 maggio '75. sinda
calista CISL, passato alle 
TPN dall'ATAN dove aveva 
la qualifica di autista, e piaz
zato irregolarmente con la 
qualifica di segretario capo. 

Ma l'esame del numeri di 
matricola apparsi sul « Ro
ma » accanto ai nomi dei co
siddetti ultimi assunti per
mette di capire che non solo 
costoro non sono « ultimi », 
ma che dal maggio '75 (as 
sunzione del Cannavate) sono 
state effettuate probabilmente 
un migliaio di assunzioni. 
Passeggia lamenta che il sin
daco abbia invitato le TPN a 
non assumere dicendo che 
mancano pulitori e operai: 
non spiega però perché, di 
fronte a slmili carenze, ha 
provveduto a chiamare diret
tamente solo «alunni d'ordi
ne». segretari capi, dattilo
grafi. 

E non è un mistero per 
nessuno che. visitando gli uf
fici della direzione, i funzio
nari regionali si sono resi 
conto che più di cento «di
pendenti » che teoricamente 
dovrebbero lavorare in dire
zione, non hanno nemmeno la 
sedia dove sedersi, e che ci 
sono più uscieri di quanti ne 
servirebbero per guardare gli 
ingressi del Colosseo. 

Con strane motivazioni 

• MUORE IN UNO 
SCONTRO UNA GIOVANE 
PROSSIMA ALLE NOZZE 

Una giovane donna che si 
doveva sposare sabato pros
simo ha perso la vita in un 
incidente stradale avvenuto 
ieri nei pressi della circonval
lazione di Somma Vesuviana. 
Annamaria Casillo di 20 anni 
era insieme con la madre Sa
ra Giordano a bordo della 
sua « 127 » quando questa è 
andata a schiantarsi contro 
un'altra auto che aveva in
vaso la corsia. La madre è 
stata ricoverata per fratture 
al femore mentre il condu
cente dell'altra auto ha ri
portato leggere ferite al gi
nocchio. 

potranno rivolgersi alla ri
partizione personale dell'ente 
ospedaliero, via Cardarelli. 9. 
CULLA 

La casa dei compagni Paola 
Belardini e Pompeo Marino 
è stata allietata dalla na
scita della primogenita Zel 
da. Ai felici genitori gli 
auguri dei comunisti di Cap
pella dei Cangiani e del
l'» Unità ». 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Ro
ma 348. Montecalvario: piaz
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21: Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tas
so 109. Avvocata: via Mu
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibal
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale - corso A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Are
na: via Foria 201; via Mater-
dei 72. Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomero-Artnella: 
via M. Piscicelli 138; piazza 
Leonardo 28: via L. Giorda
no 144; via Merliani 33; via 
Simone Martini 80; via D. 
Fontana 37. Fuorigrott»: 
piazza Marcantonio Colon
na 31. Soccavo: via Epo-
meo 154. Secondigliano-Mia-
no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon
ticelli: via B. Longo 52. Pog-
gioreale: via Suderà Poggio-
reale 187. S. Giov. a Tod.: 
Corso 43 bis. Posillipo: via 
Manzoni 120. Barra: oso Si
rena 79. Piacinola-Chiaiano-
Marianella: S. Maria a Cu
bito 441 • Chiaiano. 

A Boscotrecase due consiglieri 
si ritirano dalla maggioranza 

Uno è stato eletto nella lista del PSI e l'altro nella lista della BHancia 
Condanna del Consiglio per l'aggressione ad un diffusore deH'«Unità» 

I eons.z'.-.en comunali d: 
Boscotrecase Ser^.o S i m i 
glia dei PSI e Vincenzo Ma
trone. eletto nella lista :nd.-
pendente della a B:!anc:a <\ si 
sono ufficialmente r:t.rat: 
daila magzioranza PCI-PSI-
PRI-Ind.pèndenti che gover
na il comune d: Boscotrecase. 
S. tratta di una decisione 
giunta improvvisa ed inatte
sa per gii stessi gruppi poli
tici ai qual: appartengono i 
due. e che risulta ben poco 
chiara nelle mot:vaz.cni. I 
due hanno affermato, infat
ti. di aver sofferto de'.la man
canza di rapporti con la am
ministrazione comunale senza 
precisare ulteriormente il si
gnificato di questa afferma
zione. Un'affermazione che. 
fra l'altro, nsu'.ta assoluta
mente non veritiera se s: con
sidera che nei tre mesi pas
sati dal momento in cui si è 
insediata, oltre che molti 
consigli comunali, si sono 
svolti frequenti incontri della 
amministrazione con le forze 

• politiche che la sostengono 
! per definire alcuni importanti 
I provvedimenti quali la «167». 
i a proposito de'.la quale resta 

ora da indicare solo l'area 
precisa sulla quale si intende 
costruire l'edilizia economica 
e popolare, e l'organico comu
nale la cui immediata defini
zione permetterebbe l'assun-
z.one dei dipendenti degli ap
palti per i servizi di bidelli 
nelle scuole e della nettezza 
urbana. 

L'atteggiamento preso dai 
due consiglieri, che. ripetia
mo. è g.unto inatteso anche 
per i rispettivi capi-gruppo, è 
assolutamente irresponsabile 
perchè crea notevoli difficol
tà all'amministrazione, retta 
dal sindaco compagno Izzo. 
proprio nel momento in cui si 
stavano definendo alcuni im
portantissimi provvedimenti 
di cui Boscotrecase ha urgen
te bisogno. Nella stessa sedu
ta del Consiglio comunale nel
la quale i due consiglieri han
no annunciato il loro ritiro 

dalla maggioranza, l'intero 
consiglio comunale ha appro
vato un documento unitario 
in cui si condanna la vile ag
gressione subita domenica 
scorsa da un compagno del 
nostro partito che stava dif
fondendo «l'Unità» nel pres
si di piazza S. Anna ad opera 
di quattro Individui per 11 
momento ancora ignoti. 

Di fronte al dilagare della 
violenza — afferma il docu
mento approvato in Consigilo 
comunale — i poteri democra
tici. hanno il dovere di non 
farsi intimidire da questi e-
secrabili sistemi. Per questo 
motivo — conclude il docu
mento — ilconsiglio comunale 
eleva solenne protesta di fron
te a questi avvenimenti ed 
invita la magistratura e gli 
organi di polizia ad esperire 
tutte le indagini per assicura-
rare alla giustizia 1 colpevoli 
di questa violenza che certa
mente non onora la w 
civile di Boscotreca—a, 
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Oggi chimici e metalmeccanici 
manifestano per la Pennitalia 
Un corteo partirà alle 9 da largo Pastena — Saranno presenti il sindaco Clarizia e il presidente 
della Provincia Fasolino — Adesione del comune di Pontecagnano — Assemblea alla Celentano 

Apprezzamento 

del PCI per 

i l bilancio 
della Provincia 

di Caserta 
CASERTA, 21 

Si e svolta una ri linone 
del gruppo conMhare alia 
Provincia con il Comitato di 
ìettivo della Federazione co-
muii 'sta di Camita per un 
esame approfondito del lv'.an-
rio di previsione dtH'e.sec. 
zio finanziario '76 dell'animi-
n i t r az ione provinciale di Ca-
«•ila e d"lla relazione del-
l'as-eh-sore al ramo La riu
nione aveva lo .scopo di de 
finire un giudizio comolcssi-
vo da esprimere in seJe di 
dibatti to generale e dell'atteg-
piamen'o d i a->.vainere in .se 
de di vota'-.one finii? 

Dalla Imposizione dello 
schema di bilancio si è va
lutata positivamente la volon
tà di qualificare determinali 
capitoli di .-av\-a in .-.ettori 
di attività caratterizzati d i 
profondi squilibri. ront 'ad' l i-
zioni e tensioni sorla'.', cr.ivi 
come l'agricoltura, la .r e noia 
(con particolare riferimento 
all'edilizia scolastica), il tra
sporlo pubblico Si e sottoli
nealo altresì il metodo nuovo 
e jxi-.itIvo del confronto pre
ventivo con le forze soc'ali 
or2ani/7ate. con le organiz
zazioni sindacali, con gli or
fani collegiali della scuoia. 
Nel corso d-'ìlo riunione non 
.si .-ono sottaciuti, però. alcu
ni appetti non no^it;vi nnrhe 
di sostanziale unoortanza. re
lativi. ad cf-emMio. nll'as-en 
7a di un principio prosram-
matono d! lunsro periodo Cli
nic la commessi! a dei pro
li'emi posti dalla lotta delle 
nnsse richiede l'intervento 
pubblico e i: ruolo dell- istt 
tuzioni jier un interiore svi
luppo della democrazia, co 
me elemento essenziale dnl 
rinnovamento sociale e poli
tico della nostra provincia. 

In definitiva il bilancio nel 
contenuti, nel metodo e neitn 
concezione cenera'e che lo 
sorreggono, per l'ampiezza 
dell'arco delle fo^ze che han
no concorso a determinarlo. 
è lVsnressiope di uno dei mo
menti di più elevata unità 
cu ; è pervenuto il processo 
d'intesa tra le forze nollt'cne 
democratiche cos» '.tuzlonali 
nella provincia di Caserta. 11 
Comitato direttivo del'a Fe
derazione comunista di Ca-
s-rt« neU'c>primere *in s\\\-
diz :o romnlevsivamentc no^l-
t i \o =ul bilancio di Divisio
ne '7<ì e sulla colloca/ione 
p:ù avanzata den'ammi'v=*rv 
/ion*1 nrovinr'ale in rnnnor:<> 
a àiznificat'vi e DT'.ieolari 
momenti rfd'e ini/ 'ative del 
lavoratori (conf**ren/i nazur 
naie di produzione del srun-
po 3M. convegno su'la tanac 
chicultura. ecc.) e contro pro
vocatorie Inflat ive repressi
ve. nel sottolineare il ruo.-.f 
nuovo de'.'e forz-' poll'ic^if-
dell'arco costit'iz :ona!e ne'la 
sua imivis'az'.on'i sei^r-i -. 
nel ricì'1iarr.i''e il urande va
lore d«'.!a lotta u n ' i r a del
le masse nono'a ri (\<u\ pro
vine'.» per raffer,T,izt'>r>p ci! 
Indirizzi nuovi ne1 l i politica 
anche nelle amm n strizioni 
loca'.i. inmc'ii 1 ' L T Ì P I W W I -
sil 'are prov.nen1** a i es-»-• 
nier-1 un vn'n no-it'vo sul fi
lane o di pr-'viv^n» "7fi »- t 
realizzare Din c*'v.;,i l.vr'.l: 
unit »ri nel'.a S'u ir est ione. 

Lavoratori dello « Coin » 
in corteo al Verniero 

C'erano qua.-i V.H'.i i h"1' 
lavoratoti e '.nora'.ru i del 
la C«i;n ieri ^era i .1 i or.-» 
che ha |vi\or--«» '.e s*r.«:ls.- t vii 
trali del Vomcro p. r JT.IIC 
stare contro la jvi-./ionr >!.l 
'a direzioni- (ile ha r.tonfer 
niato il I.ci'nz amento di tr."-
riipeudt'ir.i mota .sto con pre 
testuoM ariKuncnii. 
• L'intraiiMtien/.i .ì/i« liliale 

su qiu -;.i urave l'tvi-.oj-• h i 
finora «oMre'to t mai- ' rar . 
ze a effettuar;/ tn.iv..i ore d. 
,-ciopero nel fZ-ro di akur.e 
settimane. Non n ù tardi di 
ieri la direzione ha r« -pinto 
iin Uiier.ore invilo a ncon-i-
rierare l'intera \icenda. as 
merendo e h ' ojni d e t t o n e 
può e-^ere pre«a «oliamo ria". 
1J dire/.one centrale the h.i 
-ede a Mestre. ^ . è anpre-o 
t he qui-a'u'iima a\rcb'.>e n 
soìto di l imare a Napoli un 
proprio rappre.^entame che. 
infatti, è >taio ne'la nostra 
rit ta rei i n n i ' -tor-i. e l è 
ripartito affermando »a- »i 
sareblx.- .-tata una r.»jv»-ta 
c!efinit'\a m i r o •"» noriv. 

A tutt'oii^i poro. i .> i: <>r 
ni sor.o tra-cor-i. ma ne--u 
p.a r.-j>'-ta è |>er\eiiu:«« al 
tonsi^'.o di azienda. 

• F I L M PER RAGAZZI 
A ITALIA URSS 

Prc>.-u i a.--cx.:i/.one « Ita 
|,a UKS.S ) «via Verdi lfi. te 
lefonvi 2 < i"n) 47 > e in cor>,o 
-.1 ciclo eli inni vi.ietici per 
ragazzi, che M e .ijier'o con 
il far.io.-o « T.mur e la sua 
banda •> d.̂ i I'-»4't. re,jia di 
A. Razumnvi 

Il 23 cennaio sarà proiet
tato «Zanna b.anca ». il 4 feb
braio «Bwincheggia una ve 
ia •<: TU «KasCe i l'immor-
t»lc ». 

SALERNO. 21 
Si estende e si rafforza la 

mobilitazione in città e in 
provincia in jureparazione del
la manifestazione di domani 
organizzata dal sindacato uni
tario COIL, CISL. UIL in di
fesa dei 550 lavoratori della 
Pennitalia. Mentre si attende 
la decisione dello direzione 
americana della multinaziona
le che si riuni&ee domani, si 
susseguono .e iniziative a Sa
lerno. Stasera si sono Incon
trati una delegazione del Par
tilo socialista guidata dal 
compagno Conte e compagno 
Giordano, con il consiglio di 
fabbrica della Pennitalia e 1 
sindacati. A Mercatello si e 
svolta una aftollata assem
blea indetta dal comitato d! 
quurtiere e dall'AHCI per 
coinvolgere la popolazione 
sull'i grave situazione occupa 
zionale. Alla manifestazione 
di domani oltre alla pre&en-
zu del sindaco della città Cla-
riz.a e del compagno Fasoli
no. presidente della Provin
cia, e pervenuta la adesione 
del compagno Risogno, sin
daco di Pontecagnano che as 
sieme all'amministrazione co
munale. parteciperà al cor
teo Concluderà la manifesta
zione per i sindacati unita
ri al cinema Augusteo il com
pagno Mmucci della segrete
ria nazionale chimici. 

La Federazione lavoratori 
metalmeccanici ha indetto 
uno sciopero provinciale di 
tre ore jx;r il pacchetto con
trattuale e pirtecip?rà alla 
manifestazione in partenza a\ 
largo Prato a Pastena alle 
ore 9. 1 metalmeccanici ade-
ri.-cono alla manifestazione 
dei chimici della Pennitalia 
per sostener"1 non solo la lot
ta delle maestranze delia 
multinazionale ma per difen
dere e contrastare 1 gravi 
attacchi padronali che ven
gono portati in questi siornl 
in tutte le aziende metalmec
caniche del Salernitano. Sono 
103 i licenziati allo Melloni 
di Battipaglia. 60 al 'a Capo-
nio di Eboh. mentre i la
voratori della Celentano pre
sidiano da sei giorni l'azien
da per contrastare il disegno 
padronale di restringere, at
traverso un idrogetto di ri
strutturazione. la occupazio
ne nello stabilimento. 

E' utile aggiungere che an
che la Celentano. come le al
tre aziende del Salernitano, 
ha goduto di un prestito pub
blico con amplissime facilita
zioni, di 750 milioni. I me
talmeccanici del Nocerino per 
domani si concentreranno nel 
corso delle tre ore di scio
pero nella Celentano dove si 
svolgerà l'assemb'ea di tutti 
i lavoratori in lotta della zo
na .All'assemblea Interverrà 
il compaeno Adolfo Crlscuo-
lo della >™r?tem provinciale 
della FLM. 

Oggi 
assemblea 
al buffet 

della stazione 
Convocata dal consiglio di 

azienda e dal sindacato di ca
tegoria, avrà luogo oggi alle 
16 nei locali del bar-ristorante 
della stazione una assemblea 
alla quale sono state invitate 
le forze politiche democrati
che e la stamjia. 

Come e noto i 120 lavorato 
ri di questa impresa sono in 
lotta e presidiano i locali di 
piazza Garibaldi da una setti
mana per opporsi ai piani di 
ristrutturazione dell'azienda 
che prevedono chiusura di re
parti e riduzione di posti di 
lavoro, 

A Salerno 
dibattito 

sulla scuola 
alternativa 

SALERNO. 21. 
Domani, alle ore 18, nella 

sala dell'Azienda soggiorno e 
turismo si terrà un pubblico 
dibattito durante il quale si 
definirà il programma del mo
vimento di cooperazione edu
cativa salernitano. Tale pro
gramma si artico'erà su due 
punti fondamentali: analisi 
df»!le teorie pedagogiche popo
lari e studio dei momenti di 
intervento nella realtà scola
stica salernitana. 

Per ulteriori informazioni 
gli insegnanti interessati po
t ranno telefonare al 22.84.80. 

Documento del comitato direttivo della federazione 

Benevento : i! PSI chiede 

le dimissioni delle giunte 
I socialisti per nuo^ amministrazioni in cui siano 
rappresentate adeguatamente le forze di sinistra 

BENEVENTO. 21. 
Intensa fase del dibatti to 

politico a Benevento sulle 
formazioni politiche che reg
gono le giunte comunale e 
provinciale anche m vista 
dei dibattiti consiliari sui 
bilanci di previsione. Il giu
dizio del PCI, più volte ri
badito. è che bisogna supe
rare il tr ipart i to PRT-DC-
PSDI per andare a soluzioni 
politiche avanzate che ten
gano conto del voto del 15 
giugno. Questi due mesi, dal
la formazione delle giunte 
ad oggi, hanno dimostrato 
la fondatezza del giudizio del 
PCI espresso in ottobre di 
formazioni deboli sia nume
ricamente che politicamente 
e perciò incapaci di dare 
una soluzione positiva ai 
problemi della città e della 
provincia. 

Anche il comitato direttivo 
provinciale del PSI ha ri
badito l'impegno per una 
azione decisa che dia agli 
enti locali una funzione di 
stimolo, che salvaguardi e 
difenda gli interessi delle 

I masse popolari, che confe-
I risca alla Provincia di Be

nevento un ruolo ben pre-
! ciso a garanzia di un ordi-
i na to svilupjio e dia l'avvio 

ad un processo ampio di rin
novamento sociale, econo
mico e culturale. E' per 
questi motivi che il PSI con
sidera le attuali giunte as
solutamente non idonee a 
realizzare il programma con
cordato. Inoltre, si riaffer
ma che bisogna andare al 
superamento definitivo della 
formula di centro sinistra e 
si ribadiscono le proposizioni 
politiche che portarono il 
PSI a dissociare le proprie 
responsabilità dirette nelle 
amministrazioni comunale e 
provinciale. 

Il comitato direttivo del 
PSI chiede perciò, che le 
amministrazioni comunale e 
provinciale procedano alla 
formalizzazione della crisi 
da tempo latente per con
sentire la formazione di 
giunte in cui abbiano peso 
adeguato le forze popolari di 
sinistra. 

Convocato il consiglio comunale 

Da domani ad Avellino 
si discute il bilancio 

Una dichiarazione del compagno Biondi - Il documento contiene elementi 
di novità ma non riflette ancora completamente lo spirito dell'intesa 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA ( V l t S. Domenico, 11 • 
Tal . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questo ( t ra alle 2 1 , 1 5 . la Coop. 
Taaitro Slabile di Padova pres.: 
Lauretta Masiero in: « La vedova 
•«altra » di C. Goldoni. Regia 
di Pier Antonio Barbieri. 

D U E M I L A (V ia delia Catta . To 
M o n o 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalla ora 14 in poi spettacolo 

i Nu tclegram-

Martucci, 4 8 

Il « Teatro di Genova » 

al Politeama 

AVELLINO. 21 
A cinque mesi circa dal-

l':nte-a il consiglio comuna
le di Avellino discute il pri
mo bilancio di questa legisla
tura amministrativa: p^r il 
2.1 pro.-simo. infatti è <oiivo-
i s t i ia sua riunione con al-
lordine del giorno ;'. bilancio 
di previsione per il 1976. 

Come giunge l'amministra-
/ione c 'mu.iaie a questo ap
puntamento. .-u'.la b.«-e o i v 
d: quale la.orM e con quali 
ir.pu-la/ioni pro-ìramim.f-.'.e 

i - r '.anno m (orìn? La rispo
sta -i qatvta domanda •» fon-
d.om-n'aie P-̂ r capire '. no a 
che ou.nto I'ammini.-tra/..one. 
comporta dJ. DC. PSI. P3DI. 
e PRI. sia r .vrente con lo 
5p:r:to o le indicazioni della 
r i : iva. .h cu: Ialino p»r»e : r. 
d e : PCI e il Pi.I. I -" i 

sono ancora — dice J compa
gno Biondi, consigliere comu
nale comunista, con cui discu 
to del problema — chiari s~-
?n: che effettivamente si sia 
consolidalo un nuovo modo di 
governare: l ' interi, c.cè trjva 
resistenze notevoli, nei vecchi 
modi democristiani di gover
nare. Essa comunque - - ag
giunge Biondi — rappresen
ta un indubbio p r o ^ r ^ s i ri-
ipe'.t.i i: p.ivii'.o ".n quanto e 
avvenuta :n ba.-e ad U:M ap'-r 
'. \ .-coiì't. iN.-i.oiie dell'ani .co 
mun..-mo da parte delle fi rze 
de1 l'arco iostituzmn.tle. valo-

PCI -• l 'SI. 
ri/.M unita tra 

d ':0 de". p e i — :.» i n -.ni 
/:»".:\ i mutile dir.o i ir.- ;;•... 
/a i.l nio 'n dverm.na . i te '. 
quadro politico cittad.r. ì — e 
preciso ed amco.a to «Non ^: 

ino i apprese l'ita f-- un tcrr*- io 
naoio >u' q.«.«.e •-• '3ej--ono 
l iberi le l" forze più a "i va 
te do'la DC Ma. soprattutto. 
e '.'unici t.po di masi- 'o--n/a 
che consente di attieni.»:.". 

;.io organico, Iu.nirimiran-
p-osre-is.vo : problemi 
de'..a nc.v.r.t « r m u n t a 

questi mesi. >oprattu*.to 
L? al.a .-.pinta e al :. ̂ ol 

.n ir. 
I 5' .> 

'IT H 

1.1 
uraz. 

In preparazione della conferenza regionale 

j Artigianato: 9 
i convegni di zona 

l.i p repara tone de.'.a con
ferenza re-r.ona'.e s.i.'.'art:^..'.-
r.ato. che 1̂ terra a Napo 
!.. a", teatro Med.terraneo, al
la M..^tra d'Oltremare il 2U 
febbraio e il 1. marzo pros 
s ni., a. terranno ben nove 
convegni eh zona che tocche
ranno tut te le province del-
ìa Campania. Il calendario e 
.--iato f..i.-ato nei ccr>o d. una 
r:u:.:one che s'è .i»o'.ta pre.-viD 
1 a.-M--.-orato all'i.iau.-tria e 

al." ut.-T.anato. >u in.z.at.-. .t 
della.--.ssorc Vio Onp :>j. e 
alla quale hanno preso par 
te rappresentanti delle orna 
nizzazioni sindacali del ^et 
te re 

Lo riportiamo q'^l di sr-
pu:to: ó febbraio, ore 16. 
presso '.& Camera di commer
cio di Avellino: 7 febbraio 
(ore 17) 9 8 febbraio (ore 

9» a.l'hotel Caiton d: Sorrer. 
to orh.in~i.Mio dal.a CGIA. 
9 febbraio (ore 1T> e 10 feb 
braio «ore 9> pre.-vi l i .-e-
de della CASA :n via Koir.a 
n. 424 a Napoli: 12 febbraio, 
ore 16. presso la Camera di 
commercio di d i se r t a ; 15 feb 
braio. ore 10. organizzato dal
le CI.AAI; 16 febbraio, ore 9, 
.i B r.e.ento pre~>o la Ca
mera di commerc.o; 19 feb-
bi.no ore 10. al cinema S u -
U\ Luca , a Napoli, or.'.ui.z-
z-ito dalla CNA. 2S febbraio. 
i.re !•>. a Napoli pre~nO la 
Camera di commerc.o 

Q-.ie.iti ccnveeni >erviranno 
a meelio approfondire ì prò 
blemi de! ,-ettore prov.nc.a 
per prò-, inda onde perveni 
re a un quadro quanto p.u 
comp!ei>so e preciso possibi
le 

Iecitazione del nastro parti to e 
del nostro izruppo. .si va co
stituendo l'Ufficio di Piano 
(contro cui tanto si e battuto 
l'MSI-DN» si è avviata la pia
nificazione urbanistica nei giu
sti canali della edhzia econo
mica e popolare, l 'attività del 
Consiglio e stata d.visa per 
commissioni di lavoro (tra 
queste, la commissione Scuo
la Beni culturali che ha ela
borato un piano di un miliar
do da ^pendere ne' nuovo 
e.->crv ./..o ammimstrativo, in
ferendolo nel b.ìano.o». 

Fanno, purtroppo, da nega
tiva controparte altr: aspett: 
come ed esempio, f, procede
re a rilento nel. '.i.cert.unento 
delle pcn<» p e c u n a n e che deb-
b-sno pazare eli .-.pecmatori 
ediii/i che hanno viole.to l'ar-
ti<o'.o 41 della les^e urbar.i-
s*!<a. costruendo >n difformi
tà dalla licenza ed.I.zia lo 
ro coni e.---a. 

M i anch» n*~- a t-laborazio 
ne del bilancio p< r ì. "Tò non 
\ . è s ta ta — (Oli.3 è stato 
de.uinc.ato dai c.iixi^ruupo co
munista. compae..o Italo Fre-
(h . m u.i fonogramma r i sin
daco e ni capisHip^o della 
mteia — una ampia consul
tazione delie forze vive della 
c / l a . dei s inlacat : . dei co
n n a t i di quartiere. 

Comunque vi sono dei pun
ti per noi qualificanti che 
cost.t'uiscono peraltro le e^i 
cenzo più uve e diffuse nella 
no-tra città. La costa ìzìone 
ce: (on.-ich di quartiere, !ft 
real.zzazione della medicina 
scolastica preventivi, l'attua
zione dell'arti.olo 41 la riso 
luz.cne del .sempre p.ù dram 
matico problema del centro 
storico (r:dotto orma: alla fa-
tiicenzA e ah'ahb.mdr, io), ia 
convocazione delle conferenze 
eroncmica ed u r b a n . s i r i (per 
defnire le linee di iniziativa 
politica in queste di:» vitali 
settori .n colle rame ito con 1 
problemi dell' .nterl.ind. e più 
.n venerale, della provi icia) 
.-.iranno attraverso la loro in-
c'"is.one nel b.iancio. il più 
va!:do binco di prova attra-
ver-o cu: .>: mmurerà l'.mpe-
t'.io de.l'amministrazione per 
un nuovo modo d: governare 
e per lo sviluppo di Avellino. 

Luigi Anzalone 

«Il fu 
Mattia 
Pascal » 
Trasportare sulle scene una 

opera d'arte perfettamente 
compiuta sul piano narrativo 
e su quello del linguaggio pro
prio di questo genere lette
rario è opera assai difficile. 
specie se si consideri che. nel 
caso di questo romanzo di Pi
randello, arduo è immaginare 
di aggiungere qualcosa alla 
perfetta, lucida, a volte spie
tata chiarezza ed efficacia 
della rappresentazione dei 
personaggi, del loro pensie
ri. delle loro angosce e dei 
loro stati d'animo. « Il fu 
Mattia Pascal » è, per lo me
no a nobtro avvilo, l'opera 
più felice e stilisticamente più 
«chiusa» di Pirandello. In 
questo straordinario romanzo, 
più che il problema dell'esse
re e dell'apparire, si dibatte 
il problema della solitudine 
dell'uomo, in una società op
pressiva e feroce, con le sue 
leggi, con la sua morale ipo
crita e con la falsità 

Tradurre, dicevo, per lo 
scena una così complessa ope
ra di invenzione poetica e 
narrativa è impresa assai irta 
di difficoltà, ma dobbiamo su
bito aggiungere che Tullio Ke-
zich è riuscito nel suo inten
to senza minimamente tradi
re lo spirito del celebre ro
manzo, e, nello stesso tempo, 
dando alla sua trascrizione un 
ritmo e un andamento narra
tivi assolutamente teatrali. 
Cosi, l'inquietante e razioci
nante figura di Mattia Pascal. 
l'oscuro bibliotecario di un 
piccolo paesello siciliano in 
conflitto perenne coi parenti 
che gli hanno tolto tutte le 
sue sostanze, con le donne 
che lo ingannano per ragio
ni di interesse e con l'ambien
te sordido di intrecci affaristi
ci e di torbidi rapporti umani 
del suo paese, prende corpo 
a mano a mano che procede 
l'azione. Lo vediamo così fug
gire dal paese e poi vince
re una grossa somma di da
naro a Montecarlo. Dopo aver 
letto su un giornale la noti
zia del suo suicidio, Mattia 
Pascal decide di cambiare no
me e vita, ribattezzandosi 
Adriano Meis. Le scene che 
si svolgono nella pensione ro
mana di Passeggiata di Ri-
petta conservano in teatro lo 
stesso fascino che hanno sul
la pagina. Ma la clandesti
nità di Adriano Meis viene 
compromessa da un incidente 
che lo costringe a fuggire e a 
tornare al suo paese, dove 
troverà che la moglie, con
vinta della sua morte, s'è ri
sposata. Egli diventerà d'ora 
in poi « il fu Mattia Pascal ». 

Difficile condensare in po
che righe il contenuto del 
grande romanzo pirandellia
no e, conseguentemente, della 
sua fedele e intelligente tra
sposizione scenica. Un'opera 
così complessa e profonda 
regge sulla scena soltanto se 
l'interpretazione riesce a sol
levarsi all'altezza dei suoi 
contenuti più profondi e in-
quietanti. Anche sotto questo 
punto di vista !o spettacolo 
allestito da Luigi Squarzina 
mi sembra davvero eccezio
nale. Il « Teatro di Genova ». 
anzi, ha dato, con « Il fu 
Mattia Pascal ». la dimostra
zione che anche i testi clas
sici possono diventare teatro 
vivo, attuale, conservando in
teramente il loro profumo e 
la loro carica poetica origi
nale. Merito di Squarzina. 
certo, e anche dello sceno
grafo e costumista Gianfran
co Padovani, che ha saputo 
creare un'ambientazione «at 
mosferica » di straordinaria 
suggestione 

Merito però, direi soprat 
tut to degli attori, e in primo 
luogo di Giorgio Albertazzi. 
alle prese, questa volta, con 
un personaggio del tutto con
geniale al suo talento di gran 
de interprete moderno. Nel 
costruire il suo personaggio. 
Albertazzi riscopre qui tutti 
gì: strumenti espressivi di cui 
egli e ampiamente dotato, e 
riesce a dare alla dolente e 
lucida figura dell'oscuro bi
bliotecario siciliano quella ca 
rica di :-degno trattenuto. 
quella lucidezza loica che co 
stitulscono il maggior fasci 
no del personaggio centrale 
del romanzo. In questo ruo.o. 
insomma. Albertazzi ritorna 
ad ejiìere quel eTande attore 
che e sempre stato, anche 
se, m certi momenti, la sua 
intelligenza scenica e stata 
offuscata da! desiderio di ade
rire a certi schemi de! tea 
irò convum.sueo e. pegirio. 
televisivo 

Accanto ad un Albertazzi 
in gran fornir, abbiamo nota 
to una conv'.ncent^v.ima I /na 
Volonehi. efficacissima nel 
ruolo di u n i vecchia signor: 
na invasata. Da segnalare 
Carlo Reali, nel ruolo del r. 
pugnante Don Antonio Pan 
togada. Elisabetta Pozzi, una 
Romilda Pescatore frastorna 
ta t r i un autentico sentimen
to d'amore e : sordidi inte 
re=>5i familiari che la costnn 
gono al meschino ada t t imrn 
to ambienta!» Da citare an
cora Camillo M.'.li, Gabriel 
la Zamparmi. Michele D? 
Marchi, Tatiana Wlnteler e 
Vanda Benedetti. Ma tutta 
la compagnia opera all'altez
za d: una notevole civiltà re
citativa. Suggestive le mmusl-
che di Doriano Saracino 

pari 

di sceneggiala: 
ma ». 

INSTABILE ( V i i 
• Tel. 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Riposo) 

LA PORTA- ACCANTO • Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2 ) 
Stasera olle ' 2 1 , 3 0 . I Cabari-
ineri presentano: « I l dominio del 
demonio sul demanio », di Fu
sco e Ribaud. 

M A R G H E R I T A (Calieri» Umberto I 
• Tel . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ore 17 ,30 , spettacoli di 
Strip teasc. 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare - Tel. 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio 
n. 6 8 • Tel. 401 .C43) 
Questa sera olle ore 2 1 . 1 5 . il 
Teatro di Genova prcsenij. « I l 
lu Mattia Pascal > di T. Kczicii 
da Pirandello. Regia di L. Sguai-
una con G. Alber tani , O. Anto
nimi e L. Volonyhi. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
• Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Oggi alle ore 21 ,30 il Centro 
Attività Teatrali presenta: « Di
mane 'e n'alo Juorno », propo
sta in due tempi di Ciro Ma
donna. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I • Tel . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Domani alle ore 20: « Iris », di 
Mascagni. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
lono 4 4 4 . 5 0 0 * 
Sabato alle ore 21 ,30 il Teatro 
Popolare di Roma diretto CIJ 
Maurii.Q Scoperro prcs.. < Ric
cardo I l » d. W. Sli3l;espe;ie 
Rcjia d. M. Scaparro. 

S A N N A Z Z A R O (Tel . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle oie 21.30. 
U. D'Alessio, L. Conte e P. D t 
Vico in: « I l morto sta bene in 
salute ». 

TEATRO SRACCO (Via Tars:a 4 0 
- Tel . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
D J s;bcto u Riccardo I I u di VV. 
Shakespeare. 

TEATRO COMUNQUE 
l 'Alba) 
(Riposo) 

TEATRO DELLE A R T I 
glo dei Mar i , 13-A 
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

TEATRO M I N I M O - CIRCOLO AR
TISTICO CULTURALE (Via Pc-
tagna, 1 - Tel . 4 5 7 . 6 5 0 ) 
(Riposo) 

TEATRO SPAZIO LIBERO (Parco 
Margherita, 28 • Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF 
CINETECA ALTRO 

n. 3 0 ) 
« I l mare », di G. Patroni G n l t i . 

EMBASSY (Vis F. Do Mura • Te-
M o n o 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Attenti al bullone 

LA R IGGIOLA - CIRCOLO CUL
TURALE ( P i a n a 5. Lu l i i , 4 A ) 
Rassegna del cinema muto. Aliti 

. 18 ,30 e 2 1 , 3 0 « La conquista del 
P o l o » , di G. Milics ( 1 9 1 2 ) . e 
a II canto dell'amore trionfante » 
di E. Bauer ( 1 9 1 5 ) . 

M A X I M U M (Via Elena, 18 - Tele-
tono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
« Duci », di Steven Spielberg. 

N O (Via 5. Caterina da Siena, 53 
• Tel. 415.371) 
« ...E Johnny prese il lucile ». 

SPOT - CINECLUB (Via M . Ru
ta, 5 al Vomcro) 
• Festa per il compleanno del 
caro amico Harold », di VV. Fried-
kin (Ore 1 8 . 3 0 - 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI • AFRAGOLA: nel Cinema 

UMBERTO 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MlSNO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni per tutte le età 

(Via Por-

(Via Pog-
- Telclo-

E D'ESSAI 
(V ia Por fA lba 

Oggi alle ore 15 ,30 -17 .30 -
19 ,30-21 ,30: « Sacco o Vamct-
l i » di G. Mont : ìdo. 

ARCI R IONE ALTO (Terza traver
s i Mariano Scmmola) 

• Sabato e domenica olle ore 19, 
10 Compagnia del Teatro Povero 
di Prosa p.-cscnla- « Storia dì un 
larmacista povero », di E. Scar-

A R C I - U I S P G I U G L I A N O (parco 
Fiorito, 12 - Giugliano) 
AKe ore 18 l i lm per ragazzi: 
« West and loda • di B. Doz-

" zetto. 
ARCI-UISP STELLA (Corso Ame

deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(R poso) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano • Tclelo-
no C27 .27 .90 ) 
G V J I pei I seminano su P P. Poso-
l.m elle 13,30 «Comizi d'amore» 
con l'inter.ento di R. Sj^jresu 
(Soc o tog j ) . 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 ) 
Aperto dj l .c ore 19 alle 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Milano - Ironie ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislcllo. 35 - Sta
dio Collana - Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Soldato blu, con C. Bergoli 

( V M 14) DR * * « • 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • Tc-

lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
L'inlcrmlcra, con U. Andress 

( V M 18) C * 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te-

lelono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispi, 3 3 
• Tel. CS3.128) 
11 Iratcllo più lurbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wii.ler SA * • 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri. 10 
- Tel. 4 1 C . 7 3 1 ) 
Cenerentola, di VV Disney 

DA * *• 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel. 415.301) 
Lo squalo, con R Scheidcr A *• 

A U S O N I A (Via R. Caverò - Tele-
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR * * 

CORSO (Corso Meridionale) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

DELLE PALME (V ia Vetrlera. 12 
- Tel, 3 9 3 . 1 3 4 ) 
Il vento e il Icone, con S. Conncry 

A * 
F I A M M A (Via C. Poerio. 4G • 

Tel . 41G .988 ) 
La moglie vergine 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 -
Tel. 392.437) 
Quel movimento clic mi piace 
tanlo 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 -
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Soldato blu, con C. Bcrgc-n 

( V M 14) DR »;* * * 
M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia Te-

lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR A ** 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 12 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Lo squalo, con R Scheider A A-

R O X Y (Via Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Quel movimento che mi placca 
tanto 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 59 
- Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
L'inlcrmicra, con U. Andress 

( V M 18) C -* 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Te l . G1G.303) 
Via col piombo 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli 1 -
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Einmanucllc nera, con Emanuellc 

( V M 18) S + 
A D R I A N O (Via Montcolivcto, 1 2 

- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Un genio, due compari, un pollo, 
ccn T. Hil l SA * 

A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
I l club del piacere, con P. Gastc 

( V M 18) SA » 

A R I S T O N ( V i i Morflhen, 3 7 - Te-
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR * 

B E R N I N I (Via Bernini, 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Stasera mi butto, con Franchi-
lixjrassia C * 

CORALLO (Piazza C . B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Per un pugno di diamanti 

D I A N A (V ie Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Un genio due compari un pollo, 

con T. Hi l l SA « 
EDEN (V ia G. Sanlelicc • Tele

fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
La luria selvaggia di Brucc Lee 
terrorizza ancora l'Oriente 

EUROPA (Via Nicole Rocco, 4 9 
- Tel. 293.423) 
Il padrone e l'operaio, con R. 
P022BttO ( V M 14) C < 

EXCLLSIOR (Via Milano • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18) C * 
GLORIA (Via Arenacei*. 151 - Te

lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Emanuelle nera, con 
Emanuellc ( V M 18) S • 

M I G N O N (Via Armando Diaz Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
I l club del piacere, con P. Gasle 

( V M 18) SA « 
PLAZA (Via Kerbalier, 7 - Tele-

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 18) SA • 
Amore vuol dir gelosia, con b. 
Monlesono ( V M 18) C « 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 14) DR * È * * 

ALTRE VISIONI 
ACANTO (Viale Augusto, 59 • Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Un sorriso, uno schiallo, un bacio 
in bocca SA i * 

A M E D E O (Via Martucci, 63 - Te-
lelono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Di che segno sei? con A Sordi 

( V M 14) C A * 
A M E R I C A (Via Tito Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 
DI che segno sci? con A. Sordi 

( V M 14 ) C « • 
ASTORIA (Salila Tarsia • Telefo

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Una sera ci Incontrammo, con 1 
Dorelli C A* 

ASTRA (Via Mezzocannonc. 109 
- Tel. 321.984) 
La ragazza di via Condotti, con 
F S l j t fo id ( V M 1B) G * 

A Z A L E A (Via Cumana. 33 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 14) SA * * 
BELLINI ( V . Bellini • T. 3 4 1 . 2 2 2 ) 

La nuora giovane 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

• Te l . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Eli il ladrone 

CAPITOL (Via Marslcano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Di che segno sci? con A. Sordi 

( V M 14) C A * 
CASANOVA C.so Garibaldi, 330 

• Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Lucrezia giovane, con S. Stefa
nelli ( B M 16) DR -t 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te-
tono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Sul tuo corpo adorabile sorella 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Giullrè ( V M 18) C * 

FELIX (Via Sicilia, 31 - Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Conviene lar bene l'amore, con L. 
Ptoieiti ( V M 18) SA * 

I T A L N A P O L I (Via Tasso 169 - Te
lefono GB5.444) 
Dov'è la libertà? con Totò 

DR A * * 
LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Te l . 7G0 .17 .12 ) 
La novizia, con G. Guido 

( V M 18) DR * 
M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 

dell 'Orlo - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I I Padrino parte I I , con Al Pacino 

DR *• 
POSILLIPO ( V . Posillipo, 3 6 • Te

lefono 7 6 9 . 7 4 . 4 1 ) 
(Non pervenuto) 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavallcggerl 
Aosta. 41 • Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Poppea, unti prostituta al servi
zio dell'Impero, con D. Daky 

( V M 13) SA *> 
R O M A (V ia Agnano • Telefo

no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Riposo) 

SELIS (V ia Vittorio Veneto, 2 7 1 
- Piscitela • Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Magi * nuda ( V M 18) DO * 

T E R M E (V ia di Pozzuoli - Oagno-
Il • Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A A 1 * 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento -
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
L'uomo di bronzo 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
La divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR 3 * 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V. lc G. Marco

ni, 1 - Tel. B67 .22 .63 ) 
(Non pervenuto) 

TOLEDO 
(Non pervenuto) 

L'orchestra 
da camera 
« Paillard » 

alla Scarlatti 
I concerti della Scarlatti 

continuano a svolgersi, come 
.sempre del resto, all'insegna 
della qualità. Se ne e avuto 
ancora una volta riconferma 
l'altra .sera al teatro Medi
terraneo con l'orchestra da 
camera Jean Francois Pail
lard che ha dato vita nd una 
manifestazione muv.cale ad 
alto livello svolgendo un pio-
granulia che spaziava da Per-
golesi a Rameau, a Leclair. 
a Haendel per tjiumrere fino 
a Koussel e a Haitok 

L'orchestra composta essen-
?i.t!mente da giovani In trra-
do ognuno di svolgere, alla 
occonen<:a. ruoli di solista, h* 
i suoi mageion punti di for
za nel suo direttore Jean 
Francois Paillard, limpidissi
mo coordinatore del comples
so, rei in alcuni strumentisti 
particolarmente dotati, cerne 
il primo violino Gerald Jarry 
e la tromba solista 
André Bernard. Gerarci Jarry 
si e distinto quale impecca 
bile interprete del concerto 
in Re maggiore per violino. 
archi e bas.so continuo di Le
clair 

L'altro solista. André Ber 
nard, g:à noto al nostro pub 
b'.ico per aver partecipato u! 
timaniente con vivissimo sue 
cesso alla settimana di mu 
sica d'insieme a villa Pi-
gnatelli, M e riconfermato 
uno strumentista d'eccezione 
per luminosità. piene/7,a e 
duttilità di suono, qualità che 
vanno di pari passo con quel
le dell'interprete musicalmen 
te assai ben preparato. 

Jean Francois Paillard e 
l'orchestra sono stati pini 
tualisàinu ed irreprensibili 
««li appuntamenti con le al
tre musiche in programma: 
dal delizioso concertino n. r> 
in Mi bemolle maggiore at 
tr ibji to a Pvuolesi fino alla 
< SinfonietUi » i>er archi di 

R0US.-0I, e alle « Danze ru
mene » di Bartok. 

s. r. 

^ à ^ ^ j i ^ I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA 
*;Vi& ', 

/fiDA 

2a settimana di successo al 

FIAMMA 
Lei freme e si dispera! 
Lui vorrebbe ma... non può! 
Lo zio dà una mano! 
La mammina provvede! 

Edwige Fenech - Carroll Baker 
Renzo Montagiiaiii - Ray Lovelock 

1 
In eccezionale contemporanea ai cinema 

ARCOBALENO 
GLORIAI ROYAL 

Il film che piace agli uomini 
e... incuriosisce le donne 

NESSUNO SINO AD OGGI 
AVEVA OSATO FILMARE 

QUESTA STORIA! 

LA 
MOGLIE 
V ERGINE 

. > ^ -. s'v.» » «̂  amante j*M aur ̂  

L^bH^U^órQ^rfi^ .ir^VArtrvando^rovakoll 
•-»< * Francò ftftartinelH 

. f«ttnMfl<Ms - t 

Vietato ai minori di 18 anni Rigorosamente vietato ai minori di 16 anni 
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Dovrà eleggere i delegati nazionali 

Pesaro: sabato 
congresso PSI 

I lavori, che proseguiranno domenica, saranno in
trodotti da Simonazzi • Presente delegazione PCI 

ANCONA, 21 
Sabato e domenica prossimi 

si svolgerà a Pesaro (Teatro 
Sperimentale) il secondo con
gresso regionale del Partito 
socialista italiano. I lavori sa
ranno introdotti dalla relazio
ne del compagno Novarro Si
monazzi, segretario regionale 
del PSI. 

Al termine delle due gior
nate di dibattito saranno elet
ti i delegati al 40. congresso 
nazionale socialista, il diretti
vo regionale ed il collegio dei 
revisori del conti. Assisterà 
all'assise del PSI una dele
gazione del PCI composta dai 
compagni Dino Diotallevi, del
la segreteria regionale e ca
pogruppo comunista al Con
siglio regionale. Paolo Guer-
rini e Giorgio Tornati, rispet
tivamente segretari delle fe
derazioni comunista di Anco
na e di Pesaro. Sarà presen
te anche il compagno Vasco 
Salati, responsabile regionale 
della Federazione giovanile 
comunista. 
• Nelle Marche la fase con

gressuale del PSI è iniziata 
nel mese di dicembre con i 
primi congressi di sezione'; 
domenica scorsa si sono svolte 
le quattro assemblee provin
ciali al termine delle quali 
sono stati eletti i delegati al 
congresso regionale. 

« Ovunque la discussione — 
ci ha dichiarato il segretario 
regionale del PSI. Novarro 
Simonazzi — è stata molto 
ampia e si è registrato un so
stanziale accordo sull'imposta
zione data dal Comitato cen
trale del partito. Oltre la te
matica nazionale, hanno avu
to largo spazio nel dibattito 
congressuale, caratterizzato 
da assemblee aperte, con la 
partecipazione di iscritti e 
di altri cittadini, anche i pro
blemi più propriamente mar
chigiani: da quelli pressanti 
dello sviluppo economico a 
quelli delle alleanze politiche, 
da quelli dell'« intesa » per la 
gestione della Regione Marche 
a quelli delle Amministrazio
ni comunali e provinciali ». 

MONTE URANO 

La storia di una inutile 
polemica democristiana 

Un intervento della sezione comunista - La vicenda 
della modificazione del piano regolatore e le in
fondate accuse de - L'urgenza del provvedimento 

MONTE URANO. 21 
Al Consiglio comunale di 

M. Urano è stato presentato 
per l'approvazione il nuovo 
programma di fabbricazione 
con annesso regolamento edi
lizio; mentre DC e altri chie
devano un rinvio per presun
to scarsa conoscenza delle 
proposte, il PCI, forza di 
maggioranza assoluta, ha In
sistito per la votazione, da
ta la pretestuosità della ri
chiesta del rinvio e conside
rata l'urgenza dell'approva
zione (erano infatti scadute 
le norme di salvaguardia e 
ciò stava offrendo pretesti e 
spazio ai soliti speculatori pri
vati). 

Il programma e il regola
mento, quindi, sono stati ap
provati col voto del PCI, men
tre DC e PSI si sono aste
nuti. Ciò ha offerto spazio 
ella DC per imbastire una 
speculazione propagandistica. 

La sezione comunista di M. 
Urano he ritenuto opportuno 
intervenire a ridimensionare 
l'episodio, illustrando la gra
tuità e la falsità delle accu
se. Ma ricostruiamo breve
mente i fatti. Nel 1973 l'Am
ministrazione decise di rin
novare il programma di fab
bricazione esistente. Il piano, 
redatto da un tecnico, fu per
fezionato con l'apporto di as
semblee popolari; la minoran
za propose di includervi al 
più presto la zona Industria
le: e tutti furono d'accordo. 
Dopo vari mesi, quando an
cora non c'era stata approva
zione da parte del Comitato 
urbanistico regionale, il tri
bunale amministrativo di An
cona accolse alcuni ricorsi 
presentati da diversi priva
ti ; si dovette cosi rimettere 
In discussione lo strumento 
urbanistico per dare diversa 
destinazione alle zone oggetto 
di ricorso e fu in quella oc
casione che l'Amministrazio
ne per mantenere fede ai 
precèdenti impegni, decise di 
ripresentarlo completo della 
rona per gli insediamenti pro
duttivi. 

Prima di essere ripresenta

to in Consiglio comunale, 11 
« rivisto » elaborato fu ogget
to di incontri e discussioni 
con le minoranze; si scelse 
all'unanimità l'area per la zo
na industriale, la cui scelta 
venne anche sottoposta al giu
dizio di una assemblea popo
lare. E cosi si arrivò alla re
cente seduta del Consiglio co
munale. sulla cui conclusione 
si è voluto sollevare tanto 
scandalo. 

Dopo due ore di discussio
ne ,la DC e le altre forze 
sono passate da un annun
ciato voto contrario ad una 
astensione: ciò significa che 
nessuno voleva prendersi cer
te responsabilità e che l'ur
genza era non solo giustifi
cata, ma giusta. 

Domani 
confronto 
a cinque 

sull'aborto 
ANCONA. 21 

Domani, venerdì, alle 
ore 17 presso la sala del 
Consiglio provinciale di 
Ancona, l rappresentanti 
di tutti i partiti democra
tici discuteranno nel corso 
di una tavola rotonda il 
tema: «A che punto è la 
legge sull'aborto? ». Par
teciperanno per il PSI lo 
avvocato Valeria Pabi. per 
la DC l'onorevole Gian
franco Sabbatinl, per 11 

* PSDI l'avv. Carlo Trevisa
ni, per il PCI il consigliere 
regionale Malgari Amadel, 
per 11 PLI l'avvocato Mau
rizio Lucangeli, per 11 PRI 
l'avvocato Rodolfo Baldel-
li. Moderatore del dibatti
to sarà il direttore del 
Corriere Adriatico, dottor 
Dado Beni junior. 

La conferenza stampa dei dirigenti regionali democristiani 

La DC marchigiana 
dopo il 15 giugno 

Bassotti: il nostro dibattito intemo deve tener conto dell'esperienza politica delle Mar
che • Riconosciuta la necessità dell'adeguamento del partito alla nuova realtà del paese 

ANCONA. 21 
Nell'ultima conferenza stam

pa tenuta dalla DC molti 
aspetti emersi dalla relazione 
di Gualtiero Nepi — in so
stanza, tutti riconducibili ad 
un giudizio positivo sulla 
« intesa » e alla volontà de
mocristiana di svilupparla 
con l'apporto delle forze po
litiche interessate — sono 
stati approfonditi ed allar
gati dal successivo dibattito 
fra consiglieri regionali de 
(Nepi, Lucconi, Giampaoli, 
Bassotti) ed i giornalisti 

IL MARCHIGIANO: « Qua
li sono i rapporti fra DC e 
PSI nelle Marche dopo il 15 
giugno e dopo la crisi gover
nativa provocata dal PSI? ». 

ALFIO BASSOTTI: «I rap
porti fra noi ed 11 PSI sono 
estremamente corretti, so
prattutto sono basati sull'im
pegno programmatico regio
nale. Certo, come ogni espe
rienza, anche quella dell'in
tesa va verificata ogni qual
volta si pongono problemi da 
affrontare insieme. Ed in ogni 
occasione deve risaltare la ca
pacità di tutte le forze inte
ressate di produrre fatti rea
li in direzione degli obiettivi 
prerissi. Il bilancio preventi
vo è stato una prova di que
sta linea. 

Certo, non possiamo certo 
prevedere il futuro nei rap
porti con il PSI e gli altri 
partiti. 

LIBERO LUCCONI: «Se 
volessimo fare la polemica. 
dovremmo dire che se la DC 
è un partito di potere che 
cosa dovremmo pensare del 
PSI. che pur ha solo il 12^ 
dei voti? Tuttavia, non è la 
polemica che ci muove, ma 
piuttosto la sentita esigenza 
di ritrovare un rapporto fran
co e serio con il PSI. Adesso 
c'è la « intesa » e dobbiamo 
insieme operare perché frut
ti il massimo alle popolazio
ni marchigiane. Noi pensiamo 
di aver fatto a faremo il no
stro dovere. Certo, rispettia
mo gli altri, ma vogliamo an
che essere rispettati ». 

IL RESTO DEL CARLINO: 
La DC. secondo i suoi inten
dimenti, dovrebbe recupera
re credibilità proprio dalla 
« intesa ». Non c'è, invece, il 
pericolo di perderla ulterior
mente? 

GUALTIERO NEPI: «Ci 
siamo resi conto della situa
zione eccezionale del momen
to. valutati i risultati del 15 
giugno, giudicata positiva la 
piattaforma programmatica a 
base della « intesa ». 

Naturalmente non ci na
scondiamo le difficoltà, né 
vogliamo minimizzarle. Ma 
— ecco il punto — non ci sen
tiamo assolutamente assedia
ti. Non siamo isolati. L'isola
mento non c'è, se è vero che 
collaboriamo con le altre for
ze politiche. 

Una cosa voglio sottolinea
re. Lei ha parlato di recupe
ro e di perdita. In effetti, en
trando a far parte della « in
tesa», noi non abbiamo pen
sato all'interesse del partito. 
ma a quello delle popolazioni 
marchigiane. E c'è un'altro 
aspetto da chiarire: dando 
vita alla « intesa » noi non 
abbiamo perso, né la nostra 
fisionomia, né la nostra auto
nomia. Anche gli altri parti
ti hanno chiesto chiarezza. 
Lo hanno fatto i comunisti 
e con piena ragione ». 

RODOLFO GIAMPAOLI: 
«Noi siamo portatori di un 
discorso cristiano e non vo
gliamo confonderci con altri. 
diversi da noi. Se la DC non 
vuole perdere spazio deve far
si comprendere dalla gente, 
valorizzare quello che si fa. 
anche tramite il partito, con 
un collegamento costante con 
l'ooinione pubblica. 

L'UNITA': « La DC sta at
traversando la sua stagione 
congressuale. Giungerà fra 
breve al connresso regionale 
e poi a quello nazionale. E' 
possibile che uno spostamen
to degli attuali equilibri nel 

Ancona: studenti in 
lotta alla 

Facoltà di medicina 

ANCONA, 21. 
Gli studenti di medi

cina di Ancona sono in 
lotta da una settimana. 
Hanno dato vita martedì 
scorso ad una manifesta
zione in Piazza Roma per 
protestare contro l'inso
stenibile condizione dei 
loro studi. In un docu
mento che hanno dato 
alla stampa, spiegano i 
motivi della mobilitazione. 

« Riteniamo importante 
far conoscere la situazione 
della nostra Facoltà al la
voratori e agli studenti. 
perché pensiamo sia un 
giusto diritto dei cittadini 
poter intervenire attiva
mente alla gestione del
l'Università anconitana. 
A medicina da tempo per
dura una situazione inso
stenibile; agli esami la 
percentuale dei bocciati 
arriva spesso all'80-90 per 
cento; dei 380 studenti che 
si sono iscritti sei anni fa, 
solo una decima parte 
giungerà alla laurea nel 
tempo giusto; nei soli ul
timi dieci giorni di dicem
bre si sono avuti 200 tra
sferimenti in altre univer
sità. 

I programmi di studio 
tono completamente privi 

di collegamento fra le ma
terie. carichi di nozioni 
inutili, anacronistiche e 
del tutto avulse dalla real
tà sanitaria locale. Il me
dico che uscirà da questa 
facoltà, nel migliore dei 
casi, sarà uno spacciapil-
lole firmaticene, in quan
to assolutamente incapace 
di intervenire sulle strut
ture. sugli ambienti e sul
la realtà sociale (ambien
te di lavoro, scuola, fami
glia) veri responsabili del
la maggior parte delle ma
lattie attuali: l'intervento 
preventivo su queste strut
ture sarebbe l'unico mo
do per risolvere efficace
mente 11 problema della 
salute. 

Una grave carenza di 
ogni servizio non garan
tisce la frequenza degli 
studenti alla facoltà 
(mancanza della casa del
lo studente, alloggi a prez
zi altissimi, code intermi
nabili alla mensa, tra
sporti inefficienti, presa
lari insufficienti e limi
tati.-). 

Una conferma dell'inca
pacità dell'università di 
dare un'adeguata prepa
razione agli studenti sono 
i sei mesi di tirocinio 

dopo l'abilitazione, obbli
gatori, a numero limita
tissimo e scarsamente re
tribuiti. per chi vuole 
lavorare in ospedale. Que
sto sancisce di fatto l'in
troduzione del settimo an
no e proroga la prospet
tiva di lavoro a 9-10 anni 
dall'iscrizione. 

Il vero fine del prov
vedimento non è certo la 
volontà di rifondare se
riamente la Facoltà di me
dicina. ma di rendere proi
bitivo ai figli dei lavora
tori l'accesso alla Facoltà 
e di attaccare il diritto 
al posto di lavoro ai fu
turi medici. L'attuale si
tuazione è dovuta sia al 
fatto che la Facoltà di me
dicina è stata voluta da 
Trifogli e dalla DC solo 
per rafforzare il proprio 
potere ed allargare le pro
prie clientele e sia perché 
questo tipo di facoltà è 
voluto dall'ordine dei me
dici (per mantenere inal
terati i propri privilegi e 
profitti) e dal grosso pa
dronato. perché la medi
cina non metta in discus
sione l'attuale organizza
zione del lavoro e della 
Società ». 

| partito possa influire sulla 
esistenza della « incesa »? 

ALFIO BASSOTTI: «Sia
mo nel settore delle ipotesi. 
Intanto va detto, anche per 
rispondere ad altre doman
de, che qualsiasi coalizione 
governativa non è una sorta 
di superpartito e che ha al 
suo interno posizioni ideolo
giche e tradizionali diverse. 

In queste settimane la DC 
sta verificando la propria li
nea di partito, fa la sua bat
taglia interna. Ci muoviamo 
superando molti schematismi 
del passato, cercando di tro
vare libere aggregazioni. Ci 
sarà una sintesi nazionale e 
regionale, ma non credo che 
potrà troncare la esperienza 
politica nelle Marche. Dipen
de soprattutto dalla corret
tezza e dall'Impegno delle for
ze politiche interessate l'av
venire ed il successo della 
« intesa ». 

AGENZIA ITALIA: 7/ ca
pogruppo, Gualtiero Nepi, ha 
parlato dì una DC disponibi
le a larghe intese politiche 
per amministrazioni efficien
ti e democratiche. Si deve 
desumere che intenda tra
sportare la « intesa » raggiun
ta alla Regione anche in al
tre sedi? 

GUALTIERO NEPI: « Dob
biamo valutare la realtà nuo
va che è presente e viva nel
le comunità locali. Non pos

siamo far finta di non vede
re le cose. Se non cogliamo la 
realtà, veramente la DC di
viene un partito chiuso. 

CI stiamo rendendo conto 
che il modo dì porsi davanti 
all'opinione pubblica, davan
ti ai problemi ed alla gestio
ne della cosa pubblica, si 
esprime in forme e con ten
sioni diverse dal passato. In 
altre parole, sentiamo più che 
mai la necessità di corrispon
dere alle istanze delle comu
nità locali, ove esistono pro
blemi pressanti che solo con 
larghe intese e sforzi comuni 
possono essere avviati a so
luzione. Se noi democristia
ni rinunciassimo a svolgere 
questo ruolo, sarebbero altri 
partiti a divenire espressione 
di categorie cui siamo tradi
zionalmente legati. E' la ca
ratteristica dei grandi partiti 
popolari — e i a DC lo è come 
lo è il PCI — comprendere il 
mutamento dei tempi e delle 
condizioni. D'altra parte. 
quante volte ci siamo battuti 
nei Comuni e nelle Provincie 
anche insieme ai comunisti 
per impedire, ad esempio, lo 
esproprio dei poteri degli enti 
locali? 

In sintesi, siamo convinti 
di calcare una giusta direzio
ne purché non cada una pre
giudiziale: la salvaguardia del 
sistema delle libertà e del 
confronto dialettico ». 

Il Comune di Fano tira le somme dell'esperienza di questa estate 

Imparano divertendosi i bambini 
nelle «case di vacanza-studio» 
Il felice esperimento ha interessato 390 ragazzi della scuola dell'obbligo • Hanno partecipato anche 
bimbi handicappati nei quali, dopo un periodo di ambientamento, si sono manifestati dei miglioramenti 

Documento PCI sulla vicenda giudiziaria delle licenze illegittime 

Ascoli: la Giunta incapace 
di programmare l'edilizia 

La questione è sboccata nel sequestro dei cantieri dei costruttori Speranfini 
e Santarelli e all'emissione di 25 comunicazioni giudiziarie nei confronti del 
Sindaco, della Giunta comunale e dei membri della Commissione edilizia 

ASCOLI PICENO. 21. 
L'esplosione della vicenda 

giudiziaria riguardante alcu
ne licenze edilizie illegittime 
rilasciate dalla Giunta comu
nale, che ha portato al seque
stro dei cantieri dei costrut
tori Sperantini e Santarelli e 
all'emissione di venticinque 
comunicazioni giudiziarie no
tificate al Sindaco, alla Giun
ta comunale, ai membri della 
Commissione edilizia che ave
va votato a favore ed all'im
presa, sta mettendo a rumo
re l'opinione pubblica cittadi
na. Non sono mancate inte
ressate deformazioni sulla 
stampa volte a coinvolgere 
anche il PCI in questa vi
cenda. 

A questo proposito il Grup
po consiliare comunista ha 
precisato in un suo comuni
cato quanto segue: « 1) I co
munisti non hanno espresso 
la loro « astensione ». tanto 
meno la loro « adesione >, ma. 
puramente e semplicemente, 
non har.no sottoscritto il pa
rere richiesto dal Sindaco ai 
Gruppi consiliari per la con
cessione della licenza -Spe
rantini 2-10-74 in deroga alla 
\igente normativa. In propo
sito avevano spiegato la loro 
posizione con tutta chiarezza 
nella lettera al Sindaco del 
19-5-74 (fatta conoscere anche 
agli acquirenti degli apparta
menti Sperantini) e nella let
tera del 27-8-74 al Sindaco ed 
all'Assessore all'urbanistica. 

Avevano chiesto inoltre 
che, nel caso, le singole que
stioni dovessero essere viste 
nel quadro di una discussio
ne pubblica, da svolgere in 
una apposita seduta del Con
siglio Comunale, sul proble
ma generale dell'edilizia abi
tativa della Città. 2) Per al
tre licenze, compresa quella 
Santarelli dello stesso tipo, i 
consiglieri comunisti hanno 
diretto al Sindaco, all'asses
sore all'Urbanistica e alla 
Commissione Edilizia la let
tera del 30-4-75. con la quale 
esprimevano la loro contra
rietà al rilascio delle licenze 
(conformemente a quanto, di 
altra parte, sostenuto in Com
missione edilizia dal membro 
di nomina della minoranza). 
riservandosi — conclude il 
comunicato — la più completa 
libertà di azione e di iniziati
va e chiedendo, nel contempo, 
la convocazione di una sedu
ta della Commissione urbani
stica per affrontare la que
stione delle licenze per abita
zioni rurali >. 

Ma al di là di questa par
ticolare questione ciò che vie
ne alla luce con tutta eviden
za è l'incapacità della Giun
ta comunale e della maggio
ranza di centro-sinistra di 
portare avanti una rigorosa 
programmazione della politi
ca urbanistica, affidandosi poi 
nell'affrontare i vari proble
mi alla politica del caso per 
caso e a soluzioni empiriche. 

pasticciate e dì dubbia lega
lità. 

Si veda in proposito il ri
tardo con cui si porta avanti 
la attuazione dei piani parti
colareggiati. Gli incarichi ad 
esempio, sono stati affidati do 
pò anni di pressione del grup
po comunista. Le stesse vi
cende che accompagnano la 
redazione dei piani dimostra
no la permanenza di divisio
ni nell'attuale maggioranza di 
centro-sinistra, la mancanza 
di una visione unitaria, l'in
capacità di fronteggiare i pe
ricolosi atteggiamenti demo
cristiani volti a far prevalere 
interessi particolari e specu
lativi sulle esigenze generali 
di uno sviluppo equilibrato 
ed armonico della città. 

Si veda altresì il dilagare 
del fenomeno delle licenze ru
rali che diventano ville di 
lusso causando una grave de
gradazione del territorio cir
costante la città ed uno svi
luppo edilizio caotico e di
storto. Su tutti questi aspetti 
i comunisti hanno portato 
avanti nei quartieri e nel 
consiglio comunale una coe
rente battaglia ottenendo an
che alcuni parziali risultati. 
Su questi temi deve svilup 
parsi il confronto tra tutte le 
forze politiche e sociali per 
consentire un pieno risana 
mento nella gestione della 
politica urbanistica superali 
do le gravi distorsioni fin qui 
verificatesi. 

FANO. 21 
Ci diceva alcuni giorni fa 

unn giovane maestra interes
sata alle esperienze di scuo
la a tempo pieno: « non è 
facile dare una risposta di 
tipo innovativo al problema 
del tempo libero per ì ra
gazzi. specialmente per quel
li della scuola dell'obbligo. 
che vanno dai 6 ni quattordi
ci anni ». « Le esigenze dei 
giovani in questa fascia di 
età — proseguiva — sono di
verse sia da quelle dei bam
bini in età prescolare, sia da 
quelle dei lagazzi di 15-16 an
ni. più interessati ad attivi
tà specifiche, di carattere cul
turale o magari sportivo. Par
lando di tempo libero non 
basta chiedere più attrezza
ture e più .>pazi per i giova
ni: ogni tipo di iniziativa va 
infatti continuamente arric
chita con proposte nuove di 
espansione e di partecipazio
ne. volte a stimolare il più 
possibile quella socializzazio
ne oggi cosi ridotta o control
lata da uno sviluppo urbani
stico che ha portato ad una 
progressiva emarginazione 
della presenza infantile ». 

Sono valutazioni e suggeri
menti certamente validi, che 
vanno in direzione di uno svi
luppo di attività terziarie in 
senso sociale, capace cioè di 
soddisfare l'esigenza di con
sumi collettivi affermando nel 
contempo nuovi valori di co
stume e di comportamento. 
Ma come operare concreta
mente? E con quali stru
menti? 

Tempo 
libero 

Ci sembra che l'Ammini
strazione comunale di Fano, 
intervenendo appunto sul pro
blema del tempo libero per 
i ragazzi, abbia saputo forni
re un esempio di gestione 
alternativa de! servizio scuo
la. andando oltre la dimen
sione intellettualistico verbale 
che ancora oggi caratterizza 
negativamente l'attività sco
lastica e ricercando nuovi me
todi di formazione culturale 
e civile del giovane. Inten
diamo riferirci all'esperienza 
delle «case di vacanza-stu
dio » del Prelato e del Ma
gnano (due piccole località 
di campagna) vissuta da 390 

bambini la scorsa estate. Una 
esperienza certo limitata, so
prattutto per la brevità dei 
turni isolo 3 settimane), ma 
con numerosi elementi di no
vità: dal recupero della na
tura come b?ne fondamenta
le allo sviluppo di nuovi rap
porti interpersonali tra bam

bini. dalla ricerca di attivi
tà tanche ludicogiocosc) ol-
ternative all'inserimento di 
handicappati fisici e psichici. 
Elementi di novità rhe an
dranno valutati nel corso del
l'esperienza, ma che comun
que l'Amministrazione di Fa
no ha voluto sottoporre al
l'attenzione dei cittadini pub
blicando ni questi giorni nel
la rivista del Comune un'am
pia e dettagliata relazione 
(corredata di foto) su questo 
tipo di intervento. 

Grande 
favore 

Urbino: un centro 
per gli 

organismi collegiali 

URBINO, 21 
E* allo studio ad Urbino la costituzione di un Centro 

di informazione e di coordinamento degli organismi 
collegiali, istituzionalizzato presso l'Assessorato alla 
p.i. del Comune. Un Centro che possa — per taluni 
aspetti — agevolare e affiancare il lavoro dell'Assessa 
rato stesso. 

La partecipazione dei cittadini alle scelte politiche. 
l'apertura ad una democratizzazione sempre più precisa 
della vita pubblica, la formazione del distretto scola 
stico necessitano di certe strutture che favoriscano la 
crescita politica della popolazione e il funzionamento 
reale degli organismi per il governo della scuola. 

Il Centro raccoglierà dati, enucleerà problemi e situa
zioni delle varie scuole urbinati, registrerà le proposte 
che usciranno dai numerosi Consigli di classe e di 
istituto, seguirà le indicazioni dei Consigli di quartiere. 
sempre per ciò che concerne la scuola ed i suoi proble
mi. Si tratterà poi di dare organicità a questi dati: da 
una parte essi potranno essere utilizzati dal Comune 
per gli interventi di sua competenza; dall'altra potranno 
essere adoperati per soddisfare le richieste che vengono 
avanzate dagli eletti negli organi collegiali. 

I settori in cui raccogliere la documentazione sono 
quelli della scuola o ad essa affini e possono andare 
dai semplici dati di selettività alla situazione delle strut
ture edilizie e scolastiche in genere: dai dati relativi alla 
provenienza degli alunni (per una indagine sociolo
gica a largo raggio, ma anche per interventi, ad esem
pio. nel settore trasporti) ad altri dati che potrebbero 
servire per Interventi di medicina preventiva o so
ciale, ecc. 

Insieme a questa raccolta di dati di vario tipo, il 
Centro metterà a disposizione riviste e pubblicazioni 
specialistiche sul problemi della scuola. 

Lettera alla Regione 
di insegnanti 

del Tecnico « Battisti » 

FANO. 21 
Gli insegnanti dello Istituto Tecnico Commer

ciale « C. Battisi: » di Fano le scrivono per esporre il 
proprio punto di vista sulla esperienza effettuata nel 
passato anno scolastico, riproposta anche quest'anno, 
che va sotto il nome di «settimana bianca». 

I sottoscritti, innanzi tutto, muovono un rilievo mo
rale a questo tipo di iniziativa, per il delicato momen
to politico ed economico nel quale essa viene ad essere 
attuata, ritenendo inopportuno cne il denaro apparte
nente a tutta la comunità venga ad essere destinato 
per questa finalità, quando gran parte della popola
zione della nostra regione e costretta a non soddisfare 
bisogni di ben più valida ed ursente necessità. 

Inoltre ritengono che le modalità con le quali questa 
esperienza s. è svolta l'anno passato, abbiano portato 
frutti controproducenti e nozativi dal punto di vista 
didattico. Infatti si e verificata una vera e propria 
frattura didattica in quel'.e classi nelle quali, a causa 
d: soli quattro o cinque alunni che partecipavano alla 
settimana bianca, eli altri venti erano obbligati ad una 
vera e propria pausa scolastica, essendo costretti a 
ripassare noiosamente il programma già svolto. 

Ritengono invece che una spenmentazione. perché 
sia valida, debba coinvolgere l'intera classe ed avere 
come fine quello di colma.e tutte quelle differenze cui 
turali dovute ad una diversa provenienza economica dei 
nostri allievi; diseguaghanza economica che invece la 
« settimana bianca » tende ad accentuare, in quanto 
sono le famiglie meno abbienti che rifiutano di man 
dare i loro figli, perché non possono sostenere le spese 
extra 
- • I sottoscritti suggeriscono, inoltre, che qualora per 
esigenze di bilancio i fondi non possano passare ad 
altro capitolo, questi vengano ad essere corrisposti alla 
nostra scuola, per poter essere utilizzati per una spe
rimentazione didattica che coinvolga in maniera coor
dinata e continua l'intera comunità deH'I.TC. «Battisti». 

i i 
i i 

i 

Ma veniamo con più pre
cisione alle fasi e all'artico
lazione pedagogica dell'espe
rienza di Magliano e di Pre
lato. Va subito detto che le 
« case vacanza-studio » sono 
state accolte con grande fa
vore dalle famiglie dei bam
bini: frutto evidentemente 
della capacità dell'Ammini
strazione e degli stessi ani
matori di porsi dialetticamen
te con i genitori, facendo lo
ro capire l'importanza di una 
socializzazione in grado di 
esaltare indipendenza, autono
mia. senso di reciprocità e 
spirito critico dei bambini. 
In tal senso una funzione di 
risveglio delle capacità crea
tive è stata svolta dal gioco. 
uno strumento certamente di 
ricreazione ma soprattutto di 
educ izione. 

«Giornalmente — racconta
no le animatrici — si sono 
svolte attività tendenti a svi
luppare i diversi aspetti del
la personalità e a favorire 
le esperienze p,ù diverse: ad 
esempio l'invenzione e l'illu
strazione di fiabe, la model 
lazione con creta o pongo di 
figure ed oggetti plastici. la 
osservazione guidata della na
tura ». Ma anche — sono for
se gli aspetti più interessan
ti. anche perchè più esplici
tamente volti a stimolore !a 
fantasia — attività di dram
matizzazione e mimo (episodi 
di vita familiare, avventure 
cavalleresche, storie di ani
mali) ed attività figurative. 
E tutto lasciando la massi
ma libertà. 

« Da un ragazzo o da un 
gruppo di ragazzi che rac
contava o inventava una sto
ria — si legge nella relazio
ne pubblicata su Fano stam
pa — nasceva lo spunto che 
dava il via all'attività di pre
parazione di costumi e di ma
teriale scenico. Il tutto cul
minava in pomeriggi festosi 
a cui tutti ì ragazzi hanno 
partecipato». 

Questo della partecipazione 
è un pò l'elemento costante 
dell'esperienza delle « case 
vacanza-studio»: si è cercato 
infatti di favorire in ogni mo
do. instaurando un clima di 
libertà e di collaborazione, il 
manifestarsi della personali
tà e della socialità dei bam
bini. Quella socialità che ha 
avuto la possibilità di espri
mersi liberamente, a! d: fuo
ri di timori, complessi, dif
ficoltà. differenze di età. nel 
corso delle frequenti «ssem 
ole*1 cui hanno partecipato 
tutti i bambini. 

Oh animatori dell'esperien
za hanno inoltre notato una 
certa disponibilità dei ragaz
zi verso quei giochi che nel
l'ambiente familiare e scola
stico vengono di solito nega
ti. vuoi par comodità, vuoi 
per tradizionalismo. In altre 
parole. ì bambini hanno no 
luto dare libero sfogo alla lo
ro esuberanza, al di fuori di 
ozni costrizione, magari spor
candosi. avvoltolandosi nella 
paglia, bagnandosi: sempre 
però a stretto contatto con 
quella natura che è sempre 
più diffide trovare nelle 
città. 

Dicevamo, poco sopra, che 
le « case vacanza-studio >» 
hanno accolto anche bambi
ni handicappati. L'inserimen
to ha portato risultati posi
tivi: infatti la maggior parte 
dei bambini handicappati è 
stata in grado, dopo un pri

mo e comprensibile periodo 
di ambientamento, di colla
borare con gli altri bambi
ni e di partecipare alle di
verse iniziative, senza sentir
si « estranei » oppure visti con 
<ompa.s.-.ione. ma perfetta
mente alla pan degli altri. 
Addirittura e stato passibile 
notare in qualche bambino 
handicapnato. al termino del
le tre settimane, un aumen
to delle capacità di relazioni 
interpersonali, un incremento 
dell'autonomia e dell'iniziati
va. il superamento di paure 
e la diminuzione di impulci 
aggressivi. 

Un'esperienza quindi so
stanzialmente positiva, d* 
continuare e da estendere, su
perando l'aspetto di interven
to «provocatorio» o pretta
mente sperimentale che ha 
assunto — ma non poteva 
essere diversamente — In 
questa prima realizzazione. 

Gli Assessorati alla sanità 
e allo sport del Comune di 
Fano, comunque, si prelìggo-
no il potenziamento delle « ca
se estive di vacanza-studio» 
e l'apertura di uno o più par
chi Robinson. 

I parchi Robinson sono spa
zi pubblici di almeno ló00 
niq.. liberi e incolti, possibil
mente alberati. In cui i ra
gazza potranno giocare libe
ramente, con l'aiuto di uno 
o più operatori, elaborando 
personalmente i programmi e 
costruendo in gruppo attrez
zature e divertimenti. E' evi
dente — e la relazione pub
blicata su Fano stampa è 
assai attenta nel sot'.o.incar-
lo — che il parco Robinson 
non intende affatto essere un 
ambiente strutturato e defi
nito stabilmente come può es
sere un normale parco pub
blico attrezzato pjr inochi. 
ma al contrario un ambiente 
cont.nuamente modificato dal
l'attività di lavoro, di costru
zione. e dalla fantasia dei 
ragazzi. 

Un'ultima cosa: appettia
mo solo che altre Ammini
strazioni si Indirizzino sulla 
strada cosi felicemente intra
presa dal Comune di Fano. 

mi. an. 
NELLA F O T O : bambini di 

Fano in una casa delle • va
canze studio >. Negli scaffa
li gli oggetti di loro crea
zione. 

Ringraziamento 
della famiglia 

di Ivana Giunchetti 

A dirci giorni dalla tragica mor
te della compagna Ivana Giunchetti . 
a/venuta per asfissia nel proprio ap
partamento di Firenze, i genitori 
Att i l io e Licia, e la sorella Liliana. 
tramite il nostro giornale, espri
mono i più V I V I ringraziamenti per 
la solidarietà espressa dai com
pagni della sezione comunista « S.-
n.ga^lta Lavagninì » di Firenze — 
ove era iscritta Ivana — e a 
ouelli della sezione « Pavoni » di 
Ancona, alla quale e iscritta la 
compagna Liliana e dove Ivana da
va la sua attività durante le sue 
venute ad Ancona 

Vivo e tutt 'ora il cordoglio tra 
i compagni anconetani. Come vivo 
e il ricordo dell'impegno di Ivana, 
nella sua opera verso gli handicap
pati ed i malati mentali ( Ivana 
era laureata in filosofia e pedago
gia e da un anno si era iscritta al
la facoltà di sociologia presso l 'Uni-
versita di T o r i n o ) . Soprattutto re
sta vivo il ricordo del suo impe
gno politico, della sua attiva par
tecipazione alle iniziative del par
t i to e della sua fattiva collabora
zione alla rivista • Rosa • di Fi
renze. 

L'Unita rinnova ai familiari cTT 
Ivana le più sentite condoglianze 
ed augura al compagno Paolo Ba*-
d i , fidanzato di Ivana e attualmente 
ricoverato in ospedale par I tra
gici eventi, una pronta 
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U risultante dil primi eengniil 

Mutano i rapporti 
di forza 

fra le correnti de 
Perché su questo aspetto della questione Generale aumento delle Ulte di sinistra • tu i l 
diuéntiàrtio dai P8I - Lavorare per ohi mèg- I mantiane l'attuale tèndete il stgrètario nglonà-
giore unita tiell'lhtèreisé reale del cittadini | Ift dimOBfistiàho potrebbe HtfrOVarSÌ In minoratila 

La situazione al Comune 

Assisi: inutile 
e pericolosa 

un' altra crisi 

PERUGIA. 21. 
Un recente comunicato del 

P 8 di Assisi torna a chiama
re in causa l'organizzazione 
locale comunista circa la so
luzione data alla crisi di quel 
e?i*iune. E ciò Viene fatto at
tribuendo al PCI «atteggia
menti sempre più ostili alle 
posizioni del PBI ». «spirito 
inarcatamente antisociaiista». 
eccetera, giungendo ad in
sinuare che a Assisi 1 comu 
nisti garantirebbero « sotto
banco » la propr'a partecipa
zione alla maggioranza, men
tre di fronte all'opinione pub
blica. assumerebbero « atteg
giamenti di opposizione in 
funzione puramente e le t to re 
listlea ». Affermazioni di tal 
genere richiedono da parte 
nostra, una ulteriore puntua
lizzazione. 

Ad Assisi il PCI non ha mai 
det to che al comune vi sin 
una maggioranza. Ha eletto 
esplicitamente che ad Assisi 
c'è una giunta di minoranza la 
quale fino a questo momento 
ha garanti to una presenza 
reale nella vita ammini
strativa, cosa che non si ri
ncontrava con !e precedenti 
g;unte di maggioranza. E poi
ché al comunisti ciò che in
tercala non è una maggiorali-
7a numerica, ma il funziona
mento del Comune e una sua 
azione coerente con il pro
gramma, giudichiamo la pre
sente .situazione un passo a-
vanti rispetto alla paralisi 
della gestione precedènte. 

Questa sttuaz.bne ci soddi
sfa? Abbiamo detto e ripetia
mo che questa situazione non 
ci scddista pienamente, pro
prio perche ;! P9Ì non è r a 
sente m giunta e perchè non 
c'è una maggioianza tsabìle. 
Abbiamo detto e ripetiamo cne 
per quanto dipende da noi non 
solo non frapponiamo ostaco
li ma vogliamo favorire una 
soluzione stabile con la parte
cipazione piena del PSI. Tut
to questo p^rò dipende dal 'a 
buona volontà della DC e del 
PSI. 

Ora noi constatiamo che le 
difficoltà sono proprio qui, 
nei rapporti deteriorati fra 
questi due partiti. E come ne
gare che il contrasto è insor
to sulla distribuzione degli 
incarichi, dal momento che 
su questo problema specifico 
fi è discusso per ore in una 
seduta de! consiglio comuna
le? Che su questo scoglio si è 
Arenata una soluzione di giun
ta che vedesse anche la par
tecipazione del PSI? Noi ri
teniamo che questi contrasti 
debbano essere superati ma 
che essi non devond esser cau-

' sa di una nuova crisi che rimet-
I ta in discussione innanzitut to 
| le intese raggiunte sulle piat-
i taforrhe programmatiche. 
I Su questo punto c'è un evi-
I dente contrasto tra noi e i 

compagni socialisti. Per i 
compagni socialisti un supe
ramento dei contrasti con la 
DC passa — infatti — attra
verso l 'apertura di una nuova 
crisi. Per noi questa è una 
strada pericolosa e inutile. 
P?rico!osa parche se i contra
sti non si sanano si va dritti 
dritti a una nuova gestione 
comm'ssariale. inutile perchè 
l'intesa ti a PCI e PSI non ha 
bisogno di una nuova crisi per 
realizzarsi. 

Altro punto di dissenso è 
quello relativo alla questione 
della gestione del programma 
Certo se 11 solo organo di ge
stione del programma fosse 
la Riunta, come pensano e di
cono a chiare lettere i com
pagni soc'allst! allora questo 
implicherebbe per noi un rap
porto di fiducia verso l'esecu
tivo. Ma noi non abbiamo da
to fiduc'a alla giunta né al 
momento del volo né succes 
sivamente. E questo perchè 
crjn la costituzione delle com
missioni consiliari i! consiglio 
assume un ruolo più impor
tante e decisivo anche a li
vello delltt gestione del pro
gramma. Per noi il consiglio 
è il garante della gestione di 
un programma estremamente 
Complesso e articolato e non 
dèlia giurtta, come dicono i 
compagni socialisti. Ecco per
ché non comprendiamo l'esclu
sivo interesse del PSI pev 
i problerhi della giunta e il 
totale disinteresse loro per la 
vita delle commissioni eonsi-
l'rtrl, un disinteresse giunto 
fino a! disimpegno e al rifiu
to d! presiedere una commis
sione. 

Per concludere ripetiamo 
— che a nostro parere — le 
divergenze fra PCI e PSI non 
giovano a nessuno, he ai la
voratori di Assisi, né alla vi
ta amnvnistrat iva locale. Ma 
queste divergenze non si su
perano con le reciproche ac
cuse. bensì prendendone at to 
nei termini reali in cui si pon
gono e lavorando con pazien
za per superarle. In questa 
direzione il PCI si s ta adope
rando. in questa direzione at
tendiamo dal PSI un contri
buto perchè altri passi in a-
vantl possano farsi in un cli
ma di intesa e di cooperazione, 
in un quadro di più alta con
sapevolezza delle responsabili
tà che competono oggi, ad 
Assisi ed altrove, a tu t te le 
forze democratiche. 

PERUGIA. 21. 
II dato delle assemblee con

gressuali demecrìstians m \ i 
mano che si allarga confer
ma la tendenza all'afferma
zione delle Uste zaccagninla-
ne. A Perugia, a ti arre van
taggio dal regresso fahfanip.-
no sono anche gli amici del-
l'On. Spitella. un gruppo '-he 
ul t imamente si eia presenta
to In una vest? politica di 
versa da quella che tra 
dizlonalmente si a v e v a 
mostrato il suo leader. Di 
fatto però 1! sottosegretario 
alla Pubblica istruzione per 
i suoi impegni roriiani non di
rige più a « bacchetta » la 
corrente, che nftzlohulmente 
si ispira ai colombiani. LIA 
politica in Umbria la ranno 
un eruppb di giovani: gli 
Sbrenna, i PaciUllo. che han
no sempre tenuto (special
mente l'ultimo) un atteggia
mento più aperto nei confion-
ti della realtà politica delia 
regione. Il r innovamento dei 
quadri deve aver sicuramen
te clovato al gruppo. I fan-
faniani, l n w e , continuano a 
presentare! con le stesse fac
ce e tut to sommato con le 
stesse 'dee: riverniciate so
pra t tu t to nella forma più che 
nella sostanza dopo il 15 giù 
gno 

NH complesso, la leal
tà emergente dalle assemblee 

Vittorio Cecati 

Le elezioni 
all'Università 
Il 12 e 13 

febbràio 
L'ufficio stampa del lUni-

lersità degli studi di Perù 
già ha comunicato che il 
rettore ha indetto le ele
zioni delle rappresentanze 
studentesche nel varll or
gani dell'Università e del
l'Opera universitaria per I 
giorni 12 è 13 febbraio 1976. 

Le liste dei candidati po
tranno essere depositate 
presso l'ufficio elettorale 
dell'Università (plaKà del
l'Università) tutti I giór
ni feriali dalle ore 9 al
le ore 12 éntro e non ól
tre le óre 12 del dodicesi
mo giorno precedente a 
qUelld fissato per le elezio
ni . Cioè dalle ore 9 dei 23 
gennaio alle ore 12 del 31 
gennaio 1976. 

Gli studenti 
del Classico 
di Perugia 

per lo sciopero 
del 3 febbraio 

PERUGIA. 21 
Nell'assemblea dei liceo 

Terni : 
i l Consiglio 

riunito 
sul bilancio 
regionale 

TÈRNI .21 
Si è aperto ieri in consiglio 

Classico «A. Mariot t i» di Pe- ] comunale il dibatt i to sul b 
rugia è s ta ta votata una nio 
ziolie con la quale l ' istituto 
aderisce allo sciopero regio
nale indetto dalla Federazio
ne CGIL. CISL. UIL per 11 3 
febbraio per la difesa e Io 
sviluppo dell'occupazione, con
tro i licenziamenti, per la 
riconversione industriale e 
per un nuovo e diverso svi-
luppo economico e sociale. 

L'assemblea ha inoltre ap
provato la proposta unitaria 
per la costituzione a tempi i 
brevi del consiglio dei dele
gati studenteschi sottoscrit to 
da tu t te le forze democrati
che della provincia di Perù 
già che operano ne:la scuola. 

Ar.aloehe assemblee s; so
no .-volte ieri 1:1 molti 
istituti di Perugia e do". 
S» Prov.nc.a. 

lancio di previsione della Re
gione Umbria per il '76. La 
reiaz.one introduttiva è s ta ta 
svolta dal compagno Rober
to Rischia, assessore a,! Bi
lancio del Comune di Terni . 
che ha messo In evidenza la 
s t re t ta connessione tra le pro
poste che vengono formulate 
dalla Regione con questo bi
lancio. i problemi della città 
e del comdrèhsorio. e le qu* 

Intensa 
attività 

del Partito 
stii problemi 
della crisi 

TERNI. 21 
La Federazione comunista 

ternana ha promosso per sa
bato alle 17.30. presso la sala 
« X X Set tembre», una as
semblea popolare per illustra
re la posizione dei comunisti ! coli e Bsasr ' ia). che però fan-
sulla crisi di governo. La as 
semblea sarà presieduta dal 
compagno Pietro Conti, pre
sidente della Regione e rrjem-
bro della Direzione del Par-

i t .to. 
Altre iniziative .-u'.Ia crisi 

congressuali democristiane. 
se dovesse, andando avanti . 
confermare questa tendenza. 
muterebbe i rapporti di for
za all ' interno de! comitato re
gionale, dove Erclhi e compa
gni verrebbero relegati in Una 
posizione minoritaria. ÀI mo
mento attuale è comunque si
curamente azzardato t rarre da 
questo quadro valutazioni po
litiche di linea, sia perche l 
congressi di sezione non so
no àncora terminati, e .va 
perchè il mutamento dei rap
porti di forza Interni allo scu
do crociato non è mal sta
to garanzia assoluta dell'af
fermazione di i n a linea politi
ca di rinnovamento. 

Nel giorni scorsi si è svol
tò a Perugia anche il con
gresso provinciale del PLI. 
che è passato piuttosto inos
servato negli ambienti politi
ci. 

TERNI. 21 
Hanno già votato circa la 

metà, del cinquemila iscritti 
a'in Democrazia Cristiana ih 
provincia di Terni, nelle pri
me due domeniche in cui sì 
seno tenuti i congressi di se
zione. l'H ed il 18 gennaio. 
In questa prima tornata, i 
congressi si sono svolti in 
tu t ta la zona dell 'Orvietano 
e dell'Amerino. mentre do
menica prossima sono chia
mati a votare, per l'elezione 
de: 25 delegati al congresso 
regionale, soprat tut to eli i-
scritt i delle sezioni del co
mune di Terni. 

Nelle prime due domeniche 
di votazioni, il maggior nu
mero dì suffragi è toccato al
la lista n. 5 guidata da Ubal-
dini, segretario della sezione, 
di Orvieto e Ftdmoll, del G I P 
della « Terni-Chimica ». Que
sta 1 sta. che è sostenuta da 
Errini . Alcini e Tiberi, ha ot
tenuto lioo voti, pari al 46 
per cento. Le due liste miche-
liane hanno ot tenuto 650 vo
ti (il 27 per cento). La lista 
n. fi. che è su posizioni p'ù 
avanzate ed è composta dagli. 
esponenti della sinistra ed ex-
fanfanian!. ha ot tenuto 240 
voti, pari al 10 per cento. Ven
gono poi gli amici di Spitella. 
Lemmi. Veneziani e Serrano. 
con 200 voti e l'8 per. cento. 
Infine i morotei di Nlcolini 
cui sono andati 160 voti pari 
ni 7 per cento. 

Va det to che con i con
gressi di domenica prossima 
la situazione dovrebbe esse
re r ibaltata, poiché è proprio 
nelle sezioni cit tadine che i 
micheliani hanno il loro pun
to di Torza. Sino ad oggi si 
sono tenuti i congressi del
le sezioni di Orvieto ed Ame
lia. dove più forte è Ereini. 
e questo spiega anche la po
sizione della lista n. 5. Sin da 
ora è comunque possibile fare 
alcune considerazioni. Il pri
mo elemento da sottolineare 
è il successo della sinistra. 
La lista n. 6, dove — è Impor
t an t e ricordarlo — sono con
fluiti alcuni ex-fanfaniani, co
me Bordino e Liviantonl. ha 
ot tenuto 240 voti, mentre, nel 
congresso del "73. la lista del
la « base » rasgiunse appena 
l 30 voti. 

C'è un leggero aumento an
che dei micheliani (a questo 
gruppo, nel periodo precon
gressuale. hanno aderito al
cuni esponenti che si sono 
staccati dalla corrente di Pic-

. , , Juf; di governo sono s ta te indette i ful -51 r :. t : 

stion: economiche e sociali j d a j ! c sezioni comuniste. A t - a n " ' --1 

che sono al centro del con- " 
fronto fra le forze politiche. 
le organizzazioni sindacali e 
le forze sociali. 

Sulle scelte e sulle propo
ste contenute nel nuovo bi
lancio regionale, si è pei a-
perto il dibattito, che conti
nuerà anche nella prossima 
seduta del Consiglio comu
nale. convocato per martedì 
press, mo. 

Borgo Rivo, venerdì sera, alle | 
! 20.S0 si terrà Una assemblea j 
j con il compagno Raffaele Ros- t 
; si. Per subato sono prev.ste '• 
• al tre due a.-semblee. u.n.i a I 
' Montecatini!: , alle 20. con il . 
' compagno M a r o IJartoI.ni. ! 
! deputato, e a San Venanzo. I 
i alle 20.30. con il compagno \ 

Mar.o C c o n . della segiete- • 
I r.a prov.nc.a le. \ 

no rezistrare un Leve calo nel 
Perugino. 

Perdono invece qualche 
punto :n percentuale i moro-

' tei ed ; colombiani di Spi-
! te'la. Chi non ha ot tenuto i 
I risultati sperat . è la lista in 

cui si ritrovano sia i malfat-
ercm.ani e gli ami

ci di Rad.) che la corrente di 
Piccoli e Bisaglia rappresen
ta ta a Terni tìu Aleini. per i 
quali .si registra un netto calo. 
In sostanza sembra d; poter 
dire che. nella buse de. si e-
stonda '.'area d: sostegno aMa 
I.nea Tlaccaumn.. e che mino
re credib'lUa hanno le forze 
più arre t ra te . 

E' finita a Piano Romano la fugo di Roberto Belardìnelli 

Appostati nei pressi della Questura 
i complici dei tre evasi dal carcere 

5ohò di Trevi gli altri due protagonisti dell'evasione non ancora flàccluffàti - É' la prima fuga del dopoguerra dal 
penitèhiliHo perugino - Si son fatti largò pistole alla mano uscendo dal portone principale - La storia del reclusorio 

Roberto Belardìnelli uno dei tre evasi dal carcere di Perugia negli uffici della questura romana dopo il sUo arreslo. NEL RIQUADRO: In fololessera del 
Belardirlelli. A DESTRA: un'ala del carcere di Perugia 

La «livella» del Popolo 
« // l'opolo •> di oggi, tu un 

corsivo, mette al corrente i 
suot lettori su alcune rifles
sioni intorno allu morte 
(«misteriosa ed invincibile »> 
e alia vita («passaggio obbli
gato n). Son a caso ed estem
poraneamente, ma prendendo 
lo spunto da una sequenza di 
fatti di cronaca nera accaduti 
negli ultimi giorni in Umbria 
e a Perugia. 

Riflessioni di tutto iispetto. 
anche perché le argomentazio
ni ideali e ideologiche sulla 
morte, purché non in modo 
astratto, creano giudizi e o-
pinioni sull'esistenza umana, 
sulla quale c'è sempre molto 
da dire e da scrivere per cam
biaria in meglio. 

Uto il corsivista, peraltro 
poeta impegnato civilmente. 
s'è lasciato prendere la ma
no dalla penna: cosi pensia
mo, anche se è lecito il so
spetto di una strumentante 
politica non del tutto giusti
ficata. Due il corsivo: « E 
questa morte, motivo di cro
naca giornalistica, imperversa 
da qualche tempo qui in Um

bria, crisi sulla crisi, ti agno 
mattone che va ad innalzare 
la costruzione dissennata di 
un nostro dissennato gioco 
quotidiano »>. 

Se c'è un dato acclarato 
nella nostra regione, questo 
è quello dell'assenza di un 
clima di paura, di terrore e 
di angoscia. .'Incorri nei nostri 
paesi e nelle nostre città, lo 
dicono tutti, si può lasciare 
l'auto aperta e la chiave sul 
portone di casa. Ancora si 
può uscire di notte senza es
sere scippati a differenza di 
quanto accade nelle grandi 
città. E le morti sul lavoro, 
gli omicidi blandii, pure se 
non vanno mai sottovalutati. 
sono di gran lunga al disotto 
della media nazionale. Que
sto significa che l'Umbria è 
un'isola del benessere in un 
mare di criminalità e di de
linquenza. di paura e di an
goscia nazionale'.' A'o rft cer
to: i problemi delle famiglie 
dei contadini, di quelle o-
perale, della precarietà del 
posto di lavoro, in una 
parola del miglioramento del

la qualttadella vita individua
le e collettiva iettano e vanno 
risolti con lo sforzo di tutti 
e la mobilitazione di ciascu
no. E nemmeno ci nascondia
mo i pericoli che si manife
stano per un diffondersi e un 
accrescersi. :n tutto ti Paese, 
di fenomeni dt criminalità i 
quali pongono problemi sai. 
nei quali occorre riflettere e, 
soprattutto, agire. 

A che serve allora, a chi 
serve soprattutto presentare. 
anche se liricamente, un qua
dro dissestato sul piano dell' 
esistenza individuale degli 
umbri, giocando su alcuni fat
ti di cronaca nera, peraltro 
diversi l'uno dall'altro e per 
ognuno dei quali va fatto un 
discorso separato? 

A Napoli la molte la chia
mano u la livella '>.* è uguale 
per tutti. Ma guai se ci com
portassimo come una li'ellu 
nel ragionar dt morte, soprat
tutto se gli accenti lirici ser
vono a presentare un'immagi
ne truculenta dell'Umbria che 
si discosta dal vero quanto la 
poesia (a volte) dalla reatà. 

À colloquio con il direttore Giacomo Saponaro 

I problemi del conservatorio 
musicale Francesco Morlacchi 

PERUC3IA, 21 
I T N O dei tre detenuti evasi 

ieri sera dalle carceri di 
Perugia è stato ripreso questa 
matt ina a Plano Romano. Si 
t ra t ta del romano Roberto Be 
lardinelh di 3.1 anni detenuto 
per spaccio di stupefacenti 
ed aitici reati. Restano an
cora latitanti gli altri due 
evasi: Michelangelo Fiorimi. HI 
anni di Ttevi, in carcere per 
finto e Alfio Abrosi di 32 an
ni. anche lui di Trevi e (lete 
mito per spaccio di stupefa
centi ed estorsione aggrava 
ta. La meccanica dell'evasi» 
ne è ormai nota. I tre. non 
si sa come usciti dalle cel
le. hanno dapprima, pistola 
alla mano, stordito una guar
dia e quindi impossessatisi 
delle chiavi hanno superato il 
concello che li separava dal 
corridoio d'uscita. Quindi. 
usando lo stesso metodo, i 
t re hanno minacciato e im
mobilizzato con le mani le 
guardie e sono arrivati alla 
porta d'ingresso. Qui i dete 
miti hanno esploso alcuni col
pi di pistola ferendo la guar
dia Soriani e. dopo avere lui 
mobilizzato l'altra guardia 
carceraria d i e controliava la 
uscita, sono scappati nel cor
tile ant i s tante il puniteli;: .>-
rio. Due macelline (.senio:.i 
una 128 targata Roma ed una 
Ford targata Torino) c iana 
pronte per accogliere gli 
evasi che dopo avervi preso 

I posto sono fuggiti a forte ve-
j loelta in direzioni diverse. 

Un'evasione preparata nei mi-
I nimi particolari che lascia 
I tu t ta una serie di interroga

tivi irrisolti. 

Come è s ta to possibile per 
i detenuti nceveie le pistole 
con cu: hanno minacciato le 
guardie carcerane ed hanno 
ferito il Soriani? Ciii .sono ì 
complici ed at t raverso qu.ni 
contatt i hanno potuto prepa 

nostri compagni come Camil
la lìavein e Girolamo Li Cau
si e vi mail, prcsitnnbilmen-
te per le toltine iicevutc. 
Castone Soz:i nel 1921. Camil
la limerà per esempio nel 
suo libio di memorie item
ila una serie di episodi ac
caduti nel reclusorio perugi
no. Per tutti g'.i anni .il) e 'ì" 
ti carcere conservo queste ca 
tatteiistiche e per t detenuti 
che venivano mandati a l'au
gia significava scontare uti't 
doppia pena. An't inizi degli 
anni Ti) e. in sincronia con le 
altre nvolte il calcete di Pe 
ragia divenne un punto caldo 
delle sommosse che ciclica
mente venivano organizzate. 
t.u situazione cambio noterò1-
mente con la nomina avvenu
ta tre anni fa del nuovo di
rettole. il dott. Pagliartccio. 

Qualcosa nel profondo deve 
essere cambiato sul seno se 
non solo le sommosse non 
sono più avvenute ma se nel-
l'opinione pubblica questo 
carcere viene definito come 
^ modello i\ E in effetti per 
esempio ai detenuti è am
messa gioì ria!mente la lettu
ra dei quotidiani: sono statt 
istituiti corsi professionali 
proprio nella direzione di un 
recupero integrale e più in 
generale c'è stato un eleva
mento della condizione della 
vita interna. Su questo terre
no comunque si sono mosse 
anche le forze democratiche 
umbre. Pasti ricordare come 
una delegazione dt parlamen
tali della Keniane un anno 
fa si era incontrata coi dete
nuti alla Rocca di Spoleto (al
tro famigerato reclusorio). 

L'assassinio di La Barbera 
e l'evasione di ieri, die è 
la prima dal dopoguerra. Iwn 
no fatto ìtappnntare l'atten
zione dell'opinione pubblica 
sui problemi del caicere di 
Perugia. Anche il Prncura-
Une Generale della Repubbli 

a. g. 

PERUGIA. 21 
II conservatorio perugino ha 

un'antica tradizione, fu fon
dato infatti nel 1790 come 
scuola comunale, per divenire 

i quindi nel 1942 « liceo mu-
| sìcale » ed infine nel '67 « con 
I servatorio statale ». Dopo 
j aver ot tmversato periodi in 
! cui mancavano eli iscritti. 

osei circa 400 ragazzi « af-
! follano" il conservatorio e la 
| «cuoia media annes.-,a. isti-
j tuita nel 1PB2. A proposito 
; delia scuo :o media inferiore 
i annessa al ion*ervatorio. lo 
• stesso direttore maestro Gia

como Saponaro ci ha detto 
che nei programmi di questa 
scuola per un assurdo tipi
camente italiano. le materie 
musicali non hanno voto, men
tre. tra breve tempo, gli sles 
ni insegnamenti diverranno 
obbligator: 

Abbiamo riportato questa 
«curiosità > in quanto rende 
perfettamente l'idea della «-i- ; 
t unzione m cui ì con.^erva- i 
tori italiani, e quindi anche ! 
quella di Pcr iuia . si trovano ! 
nrì operare. Problemi di or i 
d'ile burocratico e organizzo- j 
t : \o che seeuono alla man I 

Discusso ieri all'ITC di Perugia 

Il ruolo del consiglio dei delegati 
Un'assemblea per preparare la partecipazione allò sciopero regionale del 3 febbraio -1 successi ottenuti dal mo
vimento degli Studenti - L'affermazione della lista di « Unità antifascista» alle ultime elezioni scolastiche 

PERUGIA. 21 
Anche gli studenti dell 'Istituto tecnico commerciale 

t V . Emanuele II « di Perugia sumno contribuendo ani 
p .amenlc al salto qualitativo e quanti tat ivo di p.trter; 
pazione alla \.XA democratica della ;,ruolii. Ne sono 
testimonianza sii ob.cttivi eia raggiunti ed i nuovi 
impegni che ali studenti si sono dati . 

In questo scorcio di anno scolastico, il movimento 
degli studenti ricevendo at traverso il successo della 
lista d: « Unità ant.fascista -* nelle elezioni dei decreti 
delegati, un riconoscimento politico di massa, ha sta
bilito un rapporto positive, se pure ancora limitato e 
disorganico, con le a l t re componenti scolastiche e con 
le organizz.izion: dei lavoratori. Si pone quindi, anche 
B'.'.'ITC. l'esigenza di elevare ti carat tere di massa ed 
unitario del mOTimento e sviluppare la democrazia stu 
tìentesca cp.nvolcendo tu t to il complesso degli studenti . 

A tal proposito è Importante '.a discussione che nelle 
c'assi è stata ratta e che ogsi riprende nell'assernbie? 
p'.cr.ar.e." sul ruolo, le funt-.oni e la data dì elezione del 
* con<i.Mo de: ae'.egati studenteschi ». Questo organi 
s m i de-.e rappresentare permanentemente il luogo di 
espressione della vo onta degli studenti e di valorizza 
r.one dell'assemblea generale. E' importante anche ricor
dare la par:ecipaz.one con cui gli studenti ed 1 genitori 
hanno votato il 23 febbraio ed il 30 novembre 1975 
rispett ivamente per le elezioni ed il rinnovo degli organi 
colieciali. in cui è s ta ta evidente la sconfitta delle forze 
conservatrici e delle posizioni estremiste, p r ed i ca tna 
di un assurdo astensionismo. 

Il confronto tra i dati elettorali studenteschi del 
1974-1975 e di quest 'anno illustra il cambiamento erte 

=•. s:a verificando a'.I'I-tituto tecnico commerciale di 
Peru.ua: lì d.r.o pai esal tante è c^-ti'Uito dal consi 
s tenle aumento r iportato dalia I:Ma di Unita antifa 
>c:>".« che è passata da'. 29 . al 37' . dei con=ens: e da 
1 a 2 -es:si nfl ro.i-ieiio di istituto, r. -cTO'ido punto 
di r'.f'ies.-.or.e e fornito dall 'enorme calo r iportato dalla 
lista moderata denominata K gruppo scuoia democra
zia >' cne e passata da! 7 1 ' r al ó0 ' . e da 3 a 2 sesei. 

Per quanto r .suarda rantifa?c;«mn r la lotta per 
l 'amp' .amento della democrazia all ' interno dcll 'ist.tuto. 
s'.: ultiiii. anni sono -.tati fondamentali G.à noe'.: anni 
precedenti, e ì >• udenti democratici ed antifascisti erano 
riusciti a sconfueere sui piano pnlitico i ncofasr-.«U 
che periodicamente tentavano d: r ientrare nella scena 
interna deìi'I TC. Il rapporto tra oreano colici.ale ed 
assemblea degli studenti e s ta to di confronto e colla 
borazione. 

Un'a'.tra indicaz.or.e formu'ata daeìi studenti al con
siglio di Istituto e queila di andare a formare entro 
breve tempo una commissione di lavoro sulla speri
mentazione. E" questo un altro degli obiett.vi che gli 
studenti de l l lTC si sono proposti, individuandovi un 
modo nuovo di studiare e d: elaborare la cultura criti
camente. lontano il p.ù p>-s:bi'.e da schemi tradiz'.o 
nah. valutando la possibilità di cambiare ed ampliare 
i contenuti d. certe mater.e. di collegarsi col mondo 
del lavoro. 

Significativo è s ta to anche l 'apporto di proposte 
che zh studenti hanno dato nella formulazione del 
regolamento interno. La successiva discussione sulla 
bozza presentata da! Consiglio d: istituto ha aperto un 
franco e vivace dibatti to, facendo scaturire dall'assem-

b'ea zcnrrnlc una mozione con u ' termr. prop '^tp di 
integrazione e modifica A te-tinionianza rieila rre-cMa 
che il movun-rnto d^2li =*'ider.*i va r=pnnirr.do a'-i'ITC 
è bene ricordare la consistente pa r tec ipa tone data aila 
giornata di lotta reffional" indetta dasn istituti prò 
fes5:onah ,'. 28 novembre 1973 E" s ' i t a qu^.-ta u n i de":.<> 
tappe qualificanti clic il Movimento de^li Much-nì. um 
bri ha r a r a u n t n nella lunsa lotta per i-i riforma de'.U 
scuola. Proprio in questo quadro di iniz stive e di mo 
bilitazionc per la riforma della «racla -i inquadra 
l'assemblea tenera le che si sta preparando aii'ITC p r 
discutere i cinque progetti di U-zec present i t i in Par 
lamento ccn • rappresentanti dei n s p e t t i u parili; , por 
far sentire e considerare a! futuro governo le indica 
zioni degli studenti che. a! di fuor: di ceni «insn.o 
pro?etto. m e n d . c a n o precise e specifiche richieste, qua'i 
l 'elevamento dell'obbligo scolastico, l 'unitarietà .n un 
nuovo rapporto tra istruzione ed economia. 

Un'altra importantissima giornata per eli studenti 
dell 'ITC è stata l'assemblea odierna sulla c o r n a t a re 
Bionaie di lotta del 3 febbraio. Ad elevare il peso di 
questa discussione sarà la presenza di un membro d"\ 
consiglio di fabbrica di una delle aziende umbre m.ig 
glorrriente in crl?i in questo duro periodo: la IBP. La 
lotta degli studenti, quindi, non è isolata o staccata. 
essa ha un preciso alleato nella classe opera.a. A que 
sto binomio si aggiungono gli enti locali, prima tra 
tut t i la Rezione inella lotta per realizzare il progetto 
umbro e per la riconversione industriale e l'occupazione 
stabile qualificata e produttiva». 

Sergio Ptlazzéttt 

canza di una linea comples
siva di riforma delle atti
vità musicali nella scuola e 
nelle vane organizzazioni pre
poste 

Nei conservatori esistono 
poi problemi di costi a.-.sai 
-aiperion a queli: ^ià onero.-: 
delle scuole normali. Forse 
a pochi ò noto che un clari
netto p i o costare fino a 7<xi 
mila lire o che un ol>oe ne 

può costare 800 mila. Cifre 
incredibili i jvr non parlare 
dei ccb'n d: un pianoforte <ì.i 
concerto: 13 mii.on: tii lire» 
•̂  (he S' ora 2-rmio. r p nido 
non escludono. : fi^'.i de: na
no abbienti r ischiandoli! fare 
deli istituzione m:-i stuoia ri 
servata nd un'éìi 'e Problema 
che potreb!>e essere ovviato 
dando m prestito nel! allievi 
eli s trumenti 

Ma anche qui, come ci ha 
d r t ' o il mie.-tro Raponam. 
f la \fsce vieta espressamen
te il prestilo d r i i : s-tnimen'i 
nloc ( an.io o qu mto meno .-co-
rasa'nr.do le hi.zìativo in que
sto f^-n-o che an i l i " a Peni 
eia si -.orrobbero p.-«idere >. 

Sempre hi tema di eon.vr 
\ a ' o r io e particolarmente ;n 
relazione olle p i ss bilità di un 
suo m.iz^:or« m.-erimento ne". 
li \ . t a rì-S'a c.tta anche d.il 
punto d. \ist.i d«S-a p o m o 
?.n:i" museale , abbiamo r h i " 
-»*o al mirst'-T» Saponaro 
qua'e .-pazio (• co.ic*--.-o dal. ' ' 
ice»:! -n vigore Dopo a-, >>r 
precisato «che : compi -j del 
i onser va torio so .n q ic'.l; <i. 
preparare de, professor»:.-ti 
i he si potranno quinti' ;n?« 
r .rr ne l l ' a l t i Ha concertisi .< i 
0 nei; in-eenio.cnto » '1 n . i " 
stro Sfiponirn ci h i fat 'n no 
t i r e eh»* in pratira il p-»r 
sonil» ìn-penant» dei ro'i?pr 
vatnri pffettiia sempre un dop 
pio lavoro e che è vincolato 
solamente ad effettuare da 
9 a 12 ore di ;n=eenamen»o 
p?r due e.orni all i settima n i . 

Per ciò che r ie jarda In
fine la co!!r,car;on«» del con 
servatorio di Peruei-i. esso 
è in p i r t e situato in un vec
chio pilazzo di v.a dei Priori 
che dovrebbe essere ristrut
turalo dal Comune attraverso 
1 finanziamenti per la leeee 
412 (nella bozza del piano 
comunale per l'edilizia scola 
.Mica è infatti prevista una 
«pesa per r istrutturare il con
servatorio» ed m parte nei 
locai- comunali di piazza Ma 
not t i . 

rare un piano di fuga con I ca Matteai. nell'apertura del 
un t empiamo perfetto? La 
at tesa dei complici all'uscita 
del carcere dimostra che la 
evasione eia stata perfetta 
incute programmata. Qua
si s icuramente la fusa è .sta
ta prepaiata at t raverso un 

i IUIIL'O lavoro di studio delia 
orsMniz/a/ione del carceie. 
per stabilire il momento più 
propizio, quello in cui l,i \ i 
gilanza appariva meno stret
ta. «Lavoro . < lie dei e C W 
re s ta to lat to anche dai cnm 
phci extern:. I.a .-.celta dal
l'ora per l'evasione poto p.i-
n.i delle 23 po' rebbi" i s v i c 
Illf.: It J.ita .i.'.A i uiotta ,it 
tivi 'a che a qtie:I ora {'•> nel
l 'antistante quo-,tu:a. Pro-,e 
zuono .ntanto le indagini par
ticolarmente nella zona di Ro 
ma per a i n i a re alla rat tu ia 
dei:li evasi ancora lati tanti 
Da irri rera r ia i io stati pie-
disposti po-,ti di blocco e con
trolli nella città e in tu t te 
le strade della remone. Sulla 
mercati.ca dell'evasione e co 
inumine stata aperta un'in
chiesta da pait^ della Maci-
s t ra t ina che cercherà di chia
rire eli interrogativi irrisola 
ed eventuali ìesponsabihta. 

/ ' cari ere di Perugia e dn 
qua'< he tatipo entrato ne1-
l'(i(cì-'.o de' tnnnr Ci>nie e 
non /o--c b'nt'itn !'nss(iy*triift 
del hi**, mafioso Angelo La 
lìnrht'rn, tnri (> .1 <oio mes
si i tre detenuti etcì-;. Il 
pfriltcri^arin dt Prtuqitt era 
finn a gualcite anno fa tri 
<te»rrntc no.'o p"r 'n ma > du 
rcizu . per questa (a^a di 
peni è pn*satn una parte con
sistente rf< imputati per delit
ti. O'Tiiarft di pruno grado e 
rapine m aiosso stile nitren
te il tempo del fn*ci'mo r i 
furono reclusi una ferie di 

l'anno giudiziario, aveva rte 
dicalo una parte importante 
rìel'a sua relazione agli Isti
tuti di pena umbri e parti 
colar mente a qtte'ìo perugi
no. Ma andiamo lontani dal
la rei ita se affamiamo che 
non occorre maagtore df*rf 
phnii e severità ver risolvere 
t problemi arrertr. quanto 
innamori strumenti, mezzi e 
personale. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
T TURRENO: Il .rnto e il leona 
LILLI: Lo r iira-o 
PAVONE: I. ped'ont e ,'op«r»io 

rvM 14) 
MIGNON: Em;nuc!le n? : 

(VM IR) 
MODERNISSIMO: Stone iccllerife 

(VM 14) 
LUX: Dctcci.ve story 

FOLIGNO 
ASTRA: I piaceri della ccifMl» 

Gsmiti-.i (VM 18) 
VITTORIA: Attenti req»fi , chi 

rompe pei» 

TERNI 
LUX: Is' i;ja 
PIEMONTE: Vo ce' p c i b o 
VERDI- I bsrem 
MODERNISSIMO: A t t l n i o •«»-

l'Eigrr 
FIAMMA: L'u^Tio t ' e 5tid4 l'oe-

<2'r .znt'.-ìu-! 
POLITEAMA- Lo !qu;Io 
PRIMAVERA: Dr«e-lo ro;ir> 

SPOLETO 
COMUNALE: Mia nipote ver-].ne 

(VM 13) 
MODERNO: Il c;dror.» t l>pento 

(VM 14) 

GUBBIO 
ITALIA: Branc*>cr;» a!ls crociit» 

' l i l l l l I t l l l l t l l l l I t l I t l i l l i t l i U l l M l M I M I t l l l l l l l l l l i t l M I M t l l l l l l H I U M I I * 
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Dopo il grande successo dello sciopero generale regionale 

Sardegna: nuove manifestazioni 
per le 30 aziende in difficoltà 
Le Iniziative di lotta nelle prossime settimane a livello locale - Presa di posizione della Federazione CGIL-CISL-UIL 
La situazione alla SELPA • Intervenire organicamente per difendere l'occupazione e sviluppare il tessuto produttivo 

In pericolo 
la program

mazione 
regionale 

T ' IMPONENTE riuscita in 
- L i Sardegna dello sciopero 
di martedì scorso è il segno 
delle preoccupazioni della in
tera classe lavoratrice sarda in 
questo drammatico momento, 
della sua maturità e della sua 
determinazione di lottare per
ché i pubblici poteri, a livel
lo regionale e nazionale, fac
ciano fronte alla crisi con 
provvedimenti adeguati alla 
gravità della situazione. 

Non e sfuggito a nessuno 
l'intreccio pericoloso che è 
venuto delincandosi tra crisi 
economica e crisi di governo, 
per cui giustamente in tutte 
le manifestazioni a Carbonio. 
a Oristaìio. a Nuoro e a Sas
sari, è stata respinta con 
forza la prospettiva delle ele
zioni anticipate. Queste, sul 
piano generale, aprirebbero 
un vuoto di potere proprio 
quando l'economia del Paese 
ha bisogno di essere gover
nata dai pubblici poteri, con 
il programma a medio ter
mine, con i provvedimenti ne
cessari per la riconversione 
industriale e per il Mezzo
giorno. 

In Sardegna l'anticipo del
le elezioni comporterebbe cer
tamente l'arresto della prò-
grammazione regionale che, 
dopo il suo timido e faticoso 
avvio, deve caratterizzarsi 
con l'attuazione delle indi
cazioni più significative del
la legge 33 e della 268. 

Lo sciopero di martedì, dun
que ha sottolineato il legame 
delia « vertenza Sardegna » 
con gli indirizzi politici ge
nerali. e con una rapida so
luzione della crisi di governo. 
Ciò non significa che i lavo
ratori vogliano un governo 
qualsiasi, bensì un governo 
die sia capace di attuare nuo
vi-indirizzi politici che sal
vaguardino l'occupazione e 
raccolgano le richieste non 
solo di quanti rischiano di 
perdere il posto di lavoro, 
ma anche di quelle ingenti 
forze giovanili che attendono 
una prima occupazione. Ed in 
Sardegna il numero dei di
soccupati e dei giovani diplo
mati e laureati in attesa di 
ini lavoro cresce in misura 
preoccupante. Giusta è per
tanto la richiesta che la Re
gione acceleri la spesa, attui 
un programma di emergen
za ed intervenga politicamen
te per la sospensione dei li
cenziamenti anche in Sar
degna. 

Non si può. infatti, dimen
ticare che nell'isola vi sono 
attualmente una trentina di 
aziende in gravi difficoltà, e 
che sui loro dipendenti pende 
(se ancora non si è verifica
ta» la minaccia del licenzia
mento e della cassa integra
zione. E' da 16 mesi, per esem
pio. che i circa 500 operai 
della Selpa attendono che la 
situazione della loro azien
da sia risolta e si riprenda 
la produzione. 

Non si può non rilevare la 
gravità dell'atteggiamento re
gionale, che — nella circostan
za dello sciopero generale — 
non ha saputo o voluto dire 
una parola per ricollegarsi 
al movimento di lotta dei 
lavoratori sardi. 

Certo, nelle sollecitazioni 
delle organizzazioni sindacali 
vi è una critica esplicita al 
governo regionale per la sua 
inefficienza, lentezza, intem
pestività. Dei 129 miliardi de
stinati all'edilizia che attual
mente sono a disposizione 
dell'amministrazione regiona- j 
le, non una lira è stata spe
sa. Così come rimane inat
tuato il piano della pastori
zia. Pretendeva forse l'on. 
Del Rio il plauso dei sinda
cati per questi ritardi? 

Quel che e apparso chiaro 
dalla giornata di lotta in Sar
degna è che essa rappresenta 
l'inizio di un movimento che 
dalle aziende si estenderà e SÌ 
articolerà a livello zonale e 
comprensoriale, per coinvol
gere le amministrazioni co
munali. le organizzazioni de
mocratiche e le popolazioni. 
Ciò apre la prospettiva che 
la programmazione regionale 
non rimarrà chiusa ai ver
tici, ma che vi sarà costante 
la spinta e la partecipazione 
popolare. 

Il PCI condivide l'imposta
zione che la Federazione uni
taria ha dato allo sciopero 
generale regionale e, pur stan
do alla opposizione, si ado
pera a tutu i livelli e m tut
te le sedi perché la piatta
forma dei sindacati venga 
mccolta in sede di governo. 

La mozione che il nostro 
gruppo ha presentato al Con
iglio regionale, chiedendone 
la convocazione straordina
ria, già fissata per il prossi
mo 26 gennaio, si muove in 
questa direzione con l'obiet
tivo di responsabilizzare tutte 
le forze autonomistiche per 
una nuova politica che dia 
prima di tutto la garanzia 
della occupazione, nel quadro 
di un sano programma di in
vestimenti che allarghi la ba
ie produttiva dell'tsola, cor
règgendo le gravi distorsioni 
éÉlo sviluppo regionale. 

Carlo Sanna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 21. 

Lo sciopero generale di ieri 
— che ha trovato un'ampia 
eco sulla stampa sarda e la 
adesione piena delle popola
zioni isolane attorno alla lot
ta di circa 150 mila lavora
tori — è stato valutato posi
tivamente dalla Federazione 
sindacale unitaria. Nei pros
simi giorni i sindacati esami
neranno nei dettagli le ini
ziative per sviluppare i temi 
al centro del movimento per 
l'occupazione e le riforme. 

Infatti, la questione centra
le della giornata di lotta è 
stata l'esigenza di collegare 
alle singole zone precisi prò 
grammi di investimenti e di 
sviluppo. Attorno alla riven
dicazione concreta del lavoro 
e dell'attuazione del piano di 
rinascita, i sindacati hanno 
deciso di organizzare fin dal
le prossime settimane una se 
rie di manifestazioni a livel
lo locale. 

In tutta l'isola si preannun
ciano convegni zonali e co
munali per discutere il pro
blema degli investimenti nei 
comprensori, per individuare 
le controparti, e per organiz
zare il movimento dando con
tinuità alla lotta dei lavora
tori e delle popolazioni. 

Stilo in questo quadro può 
essere risolto in modo non 
clientelare e assistenziale il 
problema di circa 30 fabbri
che in difficoltà. Bisogna pre
vedere — secondo la Federa
zione unitaria — piani setto
riali per le aziende di abbi
gliamento. per quelle colle
gate all'edilizia e per quelle 
alimentari, in modo da inter
venire organicamente. In al
tre parole, non si deve più 
intervenire attraverso l'eroga
zione di contributi che. nella 
maggior parte dei casi. lungi 
dal servire per risanare la 
azienda, costituiscono delle 
vere e proprie rendite di po
sizione. 

In questi termini, sempre 
secondo i sindacati, va an
che risolta nell'immediato la 
soluzione del « caso Selpa ». 
garantendo l'occupazione ef
fettiva a tutti i lavoratori e 
una rapida ripresa dell'atti
vità produttiva. 

Sul «caso Selpa» si spre
cano in questi giorni le noti
zie scandalistiche e quelle as
surdamente ottimistiche, men
tre la giunta regionale tenta 
di liberarsi delle sue respon
sabilità affidando ai sindacati 
una sorta di diritto di veto 
nella scelta degli imprendi
tori. 

In un comunicato diffuso 
oggi, al termine di un'assem
blea dei lavoratori, la Fede
razione sarda Cgil Cisl-Uil. la 
Fulc e il Consiglio di fabbri
ca della Selpa. precisano che 
il sindacato non può essere 
coinvolto nella valutazione 
circa la credibilità dei singoli 
imprenditori. Si tratta invece 
di scelte che competono esclu
sivamente alla giunta regio
nale. la quale deve utilizzare 
per Io scopo i suoi strumenti 
tecnici tCIS. SFIRS. ecc.). 
Ciò è necessario perché il sin
dacato non può essere rite
nuto responsabile delle scelte 
sbagliate dell'esecutivo che 
hanno portato alla dramma
tica situazione attuale. 

9- P-

Alla Provincia di Agrigento 

II capogruppo della DC 
smentito dalla segreteria 
Il gruppo democristiano parteciperà alla redazione 
del bilancio - La giunta di sinistra confronta le pro
prie scelte a Licata nel corso di un'assemblea aperta 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 21 

I democristiani di Agrigen
to parteciperanno alla reda
zione del bilancio di previ
sione della giunta provincia
le. La decisione è s ta ta pre
sa dalla direzione provinciale 
de che ha cosi smentito il 
categorico rifiuto opposto 
qualche giorno addietro dal 
capogruppo consiliare, avvo
cato Di Paola. La stessa di
rezione della Democrazia cri
stiana ha deciso anche che 
ì consiglieri provinciali di 
questo parti to facciano parte 
di tu t te le commissioni con
sultive. I dirigenti provinciali 
democristiani hanno altresì 
invitato la giunta di sinistra 
a costituire le commissioni al 
più presto possibile. 

Circa la condotta del grup
po democristiano nei con
fronti dell 'attuale giunta, è 
s tato riconfermato il ruolo 
di opposizione ma è stato 

precisato che questa opposi
zione non sarà ostruzionisti
ca ma costruttiva. 

Le determinazioni della di
rezione provinciale democri
stiana sono state comunica
te a Di Paola il quale dovrà 
adesso riunire il gruppo con
siliare per la designazione 
dei nominativi che faranno 
parte delle varie commissioni. 

In tanto la Giunta prosegue 
intensamente il suo lavoro. 
La prima consultazione pub
blica sul bilancio si è avuta 
a Licata. Erano presenti i 
rappresentanti di tutt i i par
titi politici, delle forze del 
lavoro, amministratori comu
nali. sindacalisti. L'assessore 
al bilancio, D'Amico, ha det
to tra l'altro che notevoli 
sono i ritardi dello Stato ver
so gli enti locali. Il dibattito 
è stato abbastanza ampio e 
notevole è stato il contributo 
per la redazione del bilancio. 

Zeno Silea 

Manifestazioni a Misilmeri e nei centri del vigneto 

Cortei nel Palermitano per 
lo sviluppo dell'agricoltura 

Una zona della « Montagna grande» è stata presidiata simbolicamente per alcune ore da centinaia di lavoratori in lotta per la 
forestazione - Per la vitivinicoltura mobilitate anche le amministrazioni comunali • Iniziative a Tusa e Capizzi per la zootecnia 

La manifestazione di Tusa per il r i lancio della zootecnia 

Il compito affidato alla III commissione del Consiglio 

Sperpero del denaro pubblico: 
indagine della Regione Puglia 

La decisione è sfata adottata dopo un lungo dibattito avviato in seguito alla denuncia del PCI sul mancato rispetto degli impegni occupazionali 
e di investimenti da parte di numerose aziende industriali - Approvata una mozione sull'olivicoltura - Discussa la crisi del mercato del mandarino 

Il personale in lotta 

Lecce: all'Università 
continua l'occupazione 

LECCE. 21 
Terzo giorno di occupazio

ne dell'Università di Lecce. 
Alla lotta degli assegnisti. 
contrattisti ed esercitatori si 
è aggiunta oggi quella del 
personale non docente e de
gli studenti. 

Il perdonale dell'Ateneo sa-
lentino ha presentato a! Con
siglio di amministrazione una 
piattaforma rivendicativa, 
nella quale, tra l'altro, si 
chiede il pagamento da parte 
dell'Università degli oneri fi
scali e l'indennità di rischio, 
previsto dalle nuove leggi vi
genti: la cessazione delle as
sunzioni precarie; l'assunzio
ne a tempo indeterminato, at
traverso un concorso interno, 
del personale precario; infi
ne. l'attuazione dello stato 
giuridico per il personale do
cente e non docente, in base 

alla piattaforma rivendicativa 
che il sindacato a livello na
zionale sta portando avanti. 
Il personale non docente, as
sieme alle organizzazioni sin
dacali provinciali, ha chiesto 
la convocazione, per sabato 
prossimo, del Consiglio di 
amministrazione per discute
re della vertenza in corso. 

Questa mattina, nel corso di 
una assemblea interfacoltà, 
gli studenti hanno deciso di 
affiancarsi alla lotta dei la
voratori dell'università per U 
diritto allo studio e ^a rifor 
ma universitaria. 

Il Comitato di agitazione ha 
infine Indetto un incontro con 
i sindacati, i partiti politici 
democratici e le loro organiz-

Dalla nostra redazione 
BARI, 21 

Il Consiglio regionale ha 
affidato alla III commissio
ne il compito di aprire un 
indagine conoscitiva sugli 
stanziamenti pubblici effet
tuati per l'attività industriale 
in Puglia. Il lungo dibattito. 
che sull'argomento a più ri
prese si è svolto, in sede con
siliare, ebbe avvio con l'inter
vento del consigliere compa
gno Ventura sulle aziende in
dustriali in crisi. Attraverso 
una dettagliata analisi il con
sigliere comunista dimostrò. 
come nel caso dell'Harry's 
Moda di Lecce (la fabbrica 
« fantasma » per i vari pa
droni che si sono susseguiti t 
lo sperpero di pubblico dena
ro fin qui fatto verso azien
de industriali che poi non 
hanno mantenuto né gli im
pegni occupazionali né quelli 
promozionali presi nei con
fronti del paese e del governo. 

Il Consiglio ha anche ap
provato una mozione sull'oli
vicoltura (firmata dai grup
pi del PCI. della DC e dei 
PSD il cui problema era sta
to portato in Consiglio da 
una mozione del gruppo co 

rilevante lievitazione dei co
sti. Appare, infatti, del tutto 
ridicolo l'aumento del 3 per 
cento proposto dalla commis
sione CEE. 

Anche l'agrumicultura è sta
to oggetto dell'attenzione del 
Consiglio regionale a seguito 
di una mozione del gruppo 
comunista (firmatari i com
pagni Galatone. Romeo. Pa
nico. Raimondo e Papapietro) 
in cui si poneva i! problema 
della crisi di mercato del 
mandarino ™he ha colpito in 
particolare i produttori del
l'arco ionica occidentale della 
provincia di Taranto interes
sante i comuni di Palagiano. 

Palagianello, Massafra e Ca-
stellaneta. 

Nella mozione comunista si 
impegna tra l'altro la giunta 
a incoraggiare i produttori 
alla riconversione colturale 
servendosi dei finanziamenti 
previsti nel piano agrumicolo. 
Nel dibattito sono intervenu
ti il compagno Galatone. il 
consigliere Dilonardo (PSD 
e l'assessore all'agricoltura 
Monfredi. Il testo di una mo
zione da concordare con gli 
altri gruppi sarà presentata 
presto all'approvazione del 
Consiglio. 

Denuncia dei familiari 

Giovane donna morta di parto 

per « negligenza » dei medici ? 

Dalla nostra redazione 
PALKKMO, 21. 

Riprende nella provincia di 
Palermo con significativi mo
menti di mobilitazione popo
lare la battaglia por l'attua
zione degli impegni per l'agri
coltura strappati al governo 
regionale con l'intesa di line 
legislatura. 

Due grandi manifestazioni. 
caratterizzate dalla parteci
pazione di vasti strati popò 
lari (disoccupati, donne e gio
vani) sono state effettuate 
nei giorni scorsi a Misilmen 
e nella zona palermitana del 
vigneto. 

A Misilmeri un imponente 
corteo di braccianti e lavo
ratori disoccupati organizzato 
dalla Federazione sindacale 
CGILCISLI 'IL e dalla Adi 
con l'adesione dell'ammini 
strazione comunale e di tutte 
le forze politiche democrati 
che. ha attraversato le vie 
del centro per recarsi m una 
zona della « Montagna gran 
de » che è stata presidiata 
simbolicamente alcune ore 
per reclamare interventi di 
forestazione. 

Al centro della piattaforma 
rivendicativa — che è stata 
elaborata nel corso di una fit
ta serie di assemblee |x>|x>lan 
sfociata nella convocazione 
straordinaria del Consiglio co 
munale — vi è l'obiettivo del
la realizzazione della recente 
legge varata dall'AKS con cui 
si stanziano 100 miliardi per 
la difesa del suolo, e l'attua
zione degli altri punti del 
programma di fine legislatura 
riguardanti lo sviluppo della 
agricoltura. 

A conclusione della marcia 
una grande folla ha parteci
pato ad un comizio unitario 
cui hanno preso parte il sin
daco de di Misilmeri. Bonaz-
zo. dirigenti delle organizza
zioni sindacali e delle Adi ed 
esponenti dei partiti democra 
tici. Massaro per il PCI. Sait-
ta per la DC, Li Suni per il 
PSI. 

Analoghe caratteristiche di 
articolazione unitaria fa regi
strare intanto il movimento 
intercomunale che si va svi
luppando nei centri del vi
gneto. Con alla testa i gonfa
loni dei Comuni di San (Jiu 
seppe Jato. San Cipirrcllo. 
Camporeale. Roccamena, tre 
mila persone (centinaia di 
donne, di giovani, braccianti 
e coltivatori) hanno sfilato in 
corteo per le vie di San Giu
seppe e di San Cipirrcllo. i 
due centri contigui posti ai 
piedi del monte Jato per re 
clamare una nuova politica 
della Regione in favore della 
vitivinicoltura, settore chiave 
dello svilupjK) di questa zona. 
dal quale dipende il reddito 
di un ampio ventaglio di ca
tegorie. 

I contraccolpi della « guer

ra del vino » rischiano di met
tere m ginocchio questa zona 
dell'entroterra palermitana. 
Le popolazioni reclamano. 
quindi, una organica iniziati
va della Regione per la dife 
sa e lo^sviluppo delle pro
duzioni vinicole, a cominciare 
dal varo della legge sul vino 
che figura tra i punti prio 
ntar i del programma di fine 
legislatura. 

La mobilitazione si è dispie
gata di pari passo con il di
battito sulla questione del au-
IHTamcnto dei patti arcaici 
di colonia e di mezzadria, che 
costituiscono uno dei condì 
zionamenti più gravi per la 
moderna trasformazione della 
agricoltura. 

11 Coniglio comunale di S. 
Giuseppe Jato. nell'aderire al 
l'unanimità allo sciopero, co
si come è avvenuto anche ne 
gli altri centri in vista detta 
manifestazione, ha diviso di 
promuovere |>er ì prossimi 
giorni un dibattito pubblico 
tra tutte le forze democrati
che sulle proposte di supera
mento dei patti di colonia, 
attraverso un sistema di in
centivazioni per ì piccoli cen
tri concedenti. 

Intanto nei giorni scorsi in 
due Comuni del Messinese, 
'l'usa e Capizzi, si sono svolte 
manifestazioni di allevatori. 
organizzate dall'Alleanza prò 
unciale dei coltivatori. |HT il 
rilancio dell'allevamento zoo
tecnico che è l'attività pre
valente dei Comuni dei N'e-
hrodi. 

In particolare nel corso 
della manifestazione di Tusa 
(alla quale hanno aderito an 
che le altre categorie cittadi
ne) gli allevatori che hanno 
invaso il centro con circa C(K) 
ammali, hanno riproposto al
l'attenzione del governo cen
trale e di quello regionale la 
urgenza del problema della 
zootecnia, vitale per l'econo
mia della zona, e la neces
sità di interventi concreti. 

Nel corso della manifesta 
/.ione hanno preso la parola 
Domenico Castagna. dell'Al
leanza comunale, il vice sin
daco comunista di Tusi com
pagni Giovanni Drago e il 
presidenti» dell'Alleanza prò 
v inculo Gregorio Silvestri. 

Galleria d'arte 

«Buca di Dante» 
VIA D. ALIGHIERI , 1|-r. 
Tel. (055) 298071 - FIRENZE 

Vendita di quadri di pittori 
contemporanei a prezzi occa 
sionali a partire da L. 10.000 
in poi compresa la cornice. 
Per un maggiore prestigio 
Iella vostra casa telefonateci 

Prossima personale di: 
FAGGIANI G I U L I O 
PAGANO ANGELO 

! 

zazioni giovanili per discute- munista e che era stata illu 
- - - - s t ra ta dal compagno Panico. 

Nel documento si impegna la 
re le iniziative di lotta neces
sarie a dare soluzione ade
guata alla vertenza. 

Invito all'esecutivo perché siano predisposti i relativi provvedimenti 

Alla Regione Abruzzo il PCI 
sollecita le nomine negli enti 

Inizialo l'esame dell'odg - Posizione di chiusura della DC sulla richiesta di riesame 
dello staluio di una Comunilà montana - In Basilicata il gruppo comunista presenta 
due leggi sulla produzione di grano duro e per la pubblicizzazione dei trasporti 

P A L E R M O . 2 1 . 
I familiari di una giovane donna moria di parto nell'ospedale civile 

di Ragusa hanno denuncialo alla Procura della Repubblica i responsabili 
sanitari del nosocomio addebitando alla loro « imperizia », e « negli
genza > il decesso della loro congiunta. 

La puerpera. Giuseppa Culino. 2 8 anni, venne ricoverata nel reparto 
ostetricia dell'ospedale il 12 gennaio scorso. Durante la gravidanza non 
aveva accusato alcun disturbo. Al momento del ricovero, secondo i fami
l iari , i medici avrebbero omesso di prescrivere le analisi sul tempo di 
coagulazione del sangue, sicché la donna sarebbe morta, l 'indomani, per 

g i u n t a a p r e d i s p o r r e U n p i a - i un'emorragia sopravvenuta al momento del parto che poteva essere pre-

no organico di intervento nel ! vista e fronteggiala. 
Secondo l'esposto, anzi, i sanitari avrebbero disposto queste analisi 

solo in un secondo tempo, quando ormai non c'era più nulla da fare. 
L'episodio è stato denunciato all 'ARS dal gruppo parlamentare comu

nista che ha rivolto una interpellanza all'assessore regionale alla Sanità 
— firmatari i compagni onorevoli Chessari, Cagne* e Arnone — per 
richiedere un'indagine amministrativa sull'ospedale ragusano, retto da 
una lunga gestione commissariale ed inleudato dalla DC. 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 21. 

I lavori del Consiglio regio
nale. svoltosi s tamane nel 
Palazzo dell'emiciclo sotto 
la presidenza del comparii» 
Giorgio Massa rotti, si sono 
aperti con un intervengo Oet 
compagno Santirocco. il qua
le ha svolto un chiaro invilo 
all'esecutivo perchè siano pre
disposti con urgenza i prov
vedimenti per la nomina aei 
rappresentanti nei vani orga
nismi operanti in Abruzzo. 

II compagno Santiroceo — 
richiamando a questa esigen
za anche le altre forze politi
che, in particolare la DC — 
ha sottolineato la piena ed 
immediata disponibilità del 
nostro parti to perchè le no
mine siano rapidamente at 
tuflle. Il presidente della se
duta . dopo avere ascoltato il 
parere di altri intervenuti, ha 
rivolto ai gruppi l'invito ad 
arrivare ad una sollecita de
cisione per fare in modo che 
il Consiglio possa, nella pros
sima riunione, assolvere a 
questo impegno 

E" iniziato, quindi, l 'esame 
del nutri to ordine del giorno 
i cui punti vertevano su pro
poste di legge e provvedimen
ti amministrativi. Su una se-

; n e di provvedimenti, le forze 
i politiche vincolate all'accordo 
I programmatico hanno avuto 
I posizioni convergenti ma su 

alcuni altri si è avuta una 
netta diversità di posizioni: in 
modo particolare la posizione 
del PCI e stata molto cntica 
ne: confronti dei contenuti 
dello s ta tuto della Comunità 
montana «Campo Imperatore-
Piana di Navelli ». Il compa
gno Terpohlli e il compagno 
Cicerone hanno sottolineato 
come tale statuto si discosta 
molto dallo spirito delì'inte- I 
sa programmatica e che. in 
sede di Consiglio della Comu
nità. fu approvato con una 
notevole spaccatura tra le 
componenti politiche. 

Il PCI ha quindi richiesto 
un rinvio per consentire al 
Consiglio della comunità un 
riesame e una maggiore ca
ratterizzazione democratica 
dello s tatuto stesso; ma la 
DC. per bocca del suo capo
gruppo Falconio. ha assunto 
una posizione di chiusura. 

r. I. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 21. 

Il gruppo consiliare comu
nista ha presentato in questi 

giorni alla Regione Basilica
ta due progetti di legge. Il 
primo, a firma del compagno 
Barberino C-**n Battista, ri
guarda « interventi per il so
stegno della produzione dei 
grani duri e del lavoro dei 
coltivatori diretti » e prevede 
la concessione di contributi 
da parte della Regione a fa
sore delle associazioni, con
sorzi e cooperative di colti
vatori diretti nonché dell'en
te di sviluppo agricolo e del
le imprese diretto coltivata-
ci. che intendono produrre 
grani dun da seme e istitui
re ì relativi campi sperimen
tali I contributi fissati van
no fino a lire 70 mila per 
et taro per i semenzai, mag
giorati del W~e per i campi 
sperimentali. 

La seconda proposta di !e«»-
ge. a firma del compagno 
Mario Lettieri, riguarda l'av
vio dell apubblicizzazione dei 
trasporti in Basilicata. Con 
essa si intende far promu-v 
vere alla Regione la costitu
zione di consorzi t ra Comu
ni e Province per la sostitu
zione e la gestione di azien
de pubbliche dì trasporto 

Francesco Turro 

settore rafforzando le misu-
i re già in at to per l'animo-
I dernamento e la meccanizza

zione dell'oliviculturn al fino 
di renderla competitiva ITI 
tut t i i casi in cui non vi sia
no insuperabili difficoltà e 
ordine ambientale; si impe-

i gna inoltre la giunta ad in
tervenire presso il governo 
perché provveda a salvaguar-

I dare il reddito degli ol.vieul-
ton attraverso nrogrammi d: 
sostegno del settore dell'olio 
di oliva ed at tr tverso il pò 
tenziamento d*»l!e organizza
zioni cooperative per ia tra 
sformazione e la commercia
lizzazione del prodotto: al 
riesame delle misure che re
golano il mercato comune de'. 
le materie grasse al Lne d: 
realizzare un'efficace prote 
zione alle front.ere comunità 
rie. limitando '.e importaz.on. 
allo stretto indispensabile so
lo nei momenti in cu. Si ma
nifestano fenomeni d. pena 
ria su! mercato interno ed a'. 
fine inoltre di earanv.re una 
equa copertura dei p^an*.; co 
sti di produzione dell'olio d. 
oliva: ad effettuare. :n con 
formila al d.spcsto dell'art 
2 nonies delia 'e?ge 4 8 1971 
n. 592. una massiccia azione 
promozionale a favor^ dei con 
sumo dell'olio di olr.a. che 
esalti il valore biologico dello 
stesso, anche sulla scorta de; 
risultati del II Congrego .n 
ternazionale di Torrfmo'.inas: 
a stabilire giusti rapporti d: 
prezzo fra l'olio di oliva e gli 
oli di semi, anche sulla bast-
delle differenti caratteri.it:che 
dietetiche, al fine di frenare 
l'incontrollata e massiccia 
concorrenza di questi ultimi 
a danno del primo; ad acce 
lerare i pagamenti della inte
grazione di prezzo sull'olio di 
oliva per le campagne decorse 
e per la campagna in atto. 
mediante un sostanziale snel
limento delle procedure e la 
regionalizzazione dei paga
menti : ad ottenere in sede di 
t rat tat iva presso la CEE per 
la fissazione dei prezza agri
coli della campagna 1976-77 un 
congruo aumento del prezzo 
indicativo alla produzione del
l'olio di oliva, correlato alla 

• i 
1 ! 
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ildilonell'© 
Un assessore comunale 

di Cagliari, noto per le 
continue sparate demago
giche e per l'adattamento 
m un jiiodo o nell'altro. 
ad un sistema di governo 
che faaocita ogni tenta
tivo di moralizzazione, fa 
l'offeso e presenta te di-
missioni sbattendo la por
la perche non gli e simpa
tico il comandante dei vi
gili urbani da tempo m 
lite con l'amministrazione 
cuica e nei confronti del 
quale pende una iertemi' 
di origine giudiziaria. 

Lungi da noi l'idea di 
far gli allocati d'ufficio 
del capo de: vigili 'la sua 
posizione doira essere ra
gliata dal magistrato. e 
non si può tare altro che 
attendere}, ma ci sembra 
opportuno spendere una 
parola sulla desolante vi 
cenda dell assessore pro
testatario. . 

E' vero, il governo co
munale è malato. Ma non 
è certo con le guerre pri
vate che si combatte un 
meccanismo ormai arrugl-
nito, rotelle del quale so
no: clientelismi, complici
tà, ricatti, compromessi, 
paure e carrierismo. 1 po
chi anticorpi che questa 
giunta ha nel proprio or
ganismo (e non apparten
gono certo ai democristia
ni neppure all'assessore 
dall'offesa facile) non rie
scono a vincere la lotta 
contro le masse di virus 
che divorano i suoi tessu-

Da che 
pulpito... 

ti. Per cui occorrerebbe 
prendere nota non solo del 
caso singolo di un coman
dante della polizia muni
cipale accusato di reati 
contro il pubblico patri
monio. ma di tutti gli in
trallazzi che hanno per
messo di trasformare Ca
gliari ITI una città dove 
ormai è impossibile vivere. 

Di fronte a questo qua
dro fallimentare, ed al 
cambiamento di rotta 
prepotentemente chiesto 
dagli elettori il 15 giugno. 
i democristiani reagiscono 
con le e dimissioni facili» 
e con l'altrettanto facile 
rientro all'orile. Avevano 
cominciato a poche ore 
dalla nomina del nuovo e-
?ecutno. e continuano ora 
con l'assessore al persona
le, sollevando un polvero
ne per eludere i problemi 
reali. 

Non c'è da meravigliarsi 
se la gente li prende sem
pre meno sul seno e se 
la stampa isolana denun
cia il loro lato peggiore: 
l'arroganza del potere. 

Le campagne moralisti
che farcite di generalizza
zioni gratuite e di attacchi 
ferocissimi contro bersagli 
sbagliati, lasciano ti tem
po che trovano. Pur di 
non cambiare nulla, t de 
adesso inventano le di
missioni in nome delta mo
rale. Ma guarda un po', da 
che pulpito viene la pre
dica... 

ULTIMO GIORNO 

MAGLIE 
RIONE IMMACOLATA 
STREPITOSO SUCCESSO 

rcreoì 
OGGI 2 SPETTACOLI: ore 16 - 21,15 

DA DOMANI 

A GALLIPOLI 
Ampio parcheggio Circo riscaldato 

http://caratteri.it


l ' U n i t à / giovedì 22 gennaio 1976 PAG. il / l e r e g i o n i 
CALABRIA - Il PCI chiede che si proceda alle nomine negli enti 

Fermo no ai rinvìi 
Riunione del Comitato direttivo comunista - Il documento approvato - Il go
verno centrale deve affrontare le situazioni di emergenza - Il dibattito con
gressuale della Democrazia Cristiana non può paralizzare l'attività regionale 

I contadini in lotta per la difesa del vigneto 

Ammassato nelle cantine l'80% 
del vino prodotto nel Trapanese 

« Non permetteremo anche quest'anno la distillazione forzata » dicono i produttori nelle assemblee pubbliche - Sabato il conve
gno del PCI per la presentazione del piano regionale - Gravi inadempienze - Costituito a Marsala un comitato unitario permanente 

Nelle scuole di Reggio Calabria 

Fallito lo sciopero 
indetto dai missini 

Bassissime percentuali di astensione - Gli organizzatori denunciati per un ignobile 
volantino contro la magistratura • Ancora troppe tolleranze per i provocatori fascisti 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 21 
Lo « sciopero generale » or

ganizzato dal Fronte della 
gioventù per protestare con
tro i magistrati che avevano 
condannato tre noti picchiato
ri fascisti per il loro violen 
to pestaggio contro tre «io-
vani medici romani, è falli
to per l'insignificante adesio
ne degli studenti e per l'as
soluta indifferenza dei citta
dini. Ecco le percentuali di 
presenza registrate stamane, 
nei maggiori istituti della cit
t à : Liceo scientifico «Leonar
do da Vinci » 84 per cento; 
liceo scientifico « Alessandro 
Volta », 90 per cento; liceo 
artistico 90 per cento, istituto 
tecnico industriale 80 per cen
to; liceo classico «Tommaso 
Campanella » 80 per cento; 
istituto magistrale 50 per cen
to, Geometri 40 per cento. 
Se si eccettua l'istituto per 
geometri (che conta circa 200 
allievi) e il Magistrale, dove 
le ragazze sono state intimi
dite dalla presenza dei « pic
chiatori neri », si ha il qua
dro esatto del fallimento del
la provocazione missina in
credibilmente tollerata dal 
nuovo prefetto, dal nuovo que
store e in un certo senso, 
avallata nella sua « legittimi
tà » dal dottor Jelasi. facen
te funzione di presidente del 
tribunale. 

E' un episodio gravissimo 

I che dimostra la netta sepa-
i razione esistente fra 1 vari 
I corpi dello Stato (in questo 
| ca.io i la polizia e magistra-
| tura) e al loro stesso ìnter-
j no: la provocatoria manife-
] stazione missina, squallida-
, mente caduta nei vuoto nono-
| s tante la massiccia prepaia-

zione e gli Insperati avalli 
I ottenuti da parte di chi avrcD-
j be dovuto tutelare l'ordine 
, pubblico, era chiara nelle suu 
i finalità di protesta — con 

l'aggravante del ricorso alia 
' piazza — contro la maglstra-
| tura rea di avere punito (per 

la prima volta adeguatamen
te e con tempestività) pic
chiatori di professione, varie 
volte denunciati e sinora mai 
processati, per episodi di pu
ra violenza contro persone e 
cose, noti organizzatori del 
clima di continue violenze e 
sopraffazioni contro giovani 
Inermi e isolati. 

E' assai grave e inquietan
te che prefetto e questore — 
nonostante la tempestiva ed 
esplicita protesta dei rappre
sentanti del PCI. P3I . P3LH 
-- abbiano lasciato che la 
pagliacciata si concludesse in 
piuzza Castello, proprio da
vanti al tribunale dove sono 
stati lanciati slogans contro 
la stessa magistratura. E' an
cora più grave che ci sia 
s tato un alto magistrato fa
cente funzioni di presidente 
che abbia accettato di rice-

j vere una delegazione di ma

nifestanti (non più di 150) 
Vale ben poca cosa che il 

solerte magistrato abbia — 
a quanto si dice — redargui
to la delegazione missina che 
poneva in essere la validità 
della condanna: tan to più che 
la squadra politica della que
stura in mat t ina ta era s ta ta 
costretta a denunciare alla 
stessa magistratura i dirigen
ti del Fronte della gioventù 
per un ignobile ciclostilato. 
largamente distribuito, in cui 
venivano espressi pesanti at
tacchi e giudizi contro la ma
gistratura. 

E* legittima la domanda: 
da che par te s tanno il pre
fetto il questore e 11 facente 
funzione di presidente del tri
bunale visto che era chiaro 
lo scopo dello « sciopero » fal
lito solo per la fermezza de
gli studenti e dell'intera cit
tadinanza che hanno respin
to la provocazione? Episodi, 
come questo, non sono più 
tollerabili a Reggio Calabria: 
la validità delle istituzioni de
mocratiche e di quelle libertà 
conquistate con l'abbattimen
to del regime fascista si di
fendono anche con il divieto 
di manifestazioni chiaramen
te provocatorie ed eversive 
e, comunque, senza offrire al
cun avallo di legittimità a 
chi Ìndica a « campioni » del
la civiltà 1 più squallidi ar
nesi della violenza fascista 

Enzo Lacaria 
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IN OMAGGIO 
1 AUTORADIO 

12 MESI DI BOLLO DI 
CIRCOLAZIONE 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 21. 

Si è riunito il direttivo re
gionale del PCI, sotto la pre
sidenza del compagno Fran
co Ambrogio, segretario re
gionale del PCI in Calabria. 
Al termine della riunione è 
s ta to approvato il seguente 
comunicato. 

« La vita della Regione at
traversa un momento delica
to e comples.;o, che richiede 
attenzione e sron.i positivi da 
par te di tut te le forze demo
cratiche, proprio mentre più 
acuta e pesante si manifesta 
la crisi economica: licenzia
ment i in corso o minacciati 
di centinaia di lavoratori nelle 
pochissime fabbriche e eant'.e-
n esistenti, come sta avve
nendo a Lametiu, Praia, Si-
bari. eoe : revoca di impe
gni di investimeli'! inciust i-i-
li. come a Crotone, e sostan
ziale annullamento o Muta
mento ni tempi indefiniti di 
altri, come quelli del Quin
to centro siderurgico, della 
SIR. ecc. 

«Vi sarebbe n e e . v i t à che 
la Regione, in collegamento 
con il forte movimento di lot
ta in corso, si impegnasse fi
no in fondo nella soluzione 
dt-'i srravi problemi e.sist«*"iti, 
sia at traverso le sue possibi
lità di intervento, sia. soprat
tutto, ricercando un confron
to e sviluppando una adegua
la iniziativa di pressione ver
so il governo che, se pure 
dimissionano, è s ta to impe
gnato ad interessarsi dello si
tuazioni di emergenza che ri
guardano la occupazione. 

« Cosi non è. invece, perchè 
nella vita della Regione pe
sa. in temimi negativi e al 
limite dell'immobilismo, la vi
cenda congressuale democri
st iana che. se com3 il dibat
tito politico interno di ogni 
partito, merita attenzione e 
rispetto, non può paralizzare 
per evidenti interessi di pote
re di questo o quel gruppo, 
la vita degli istituti democra
tici. privandoli di una pos
sibilità di intervento nella 
grave situazione che at tra
versa la Calabria. 

« Se cosi avviene, si dimo
stra di non aver compreso 
nulla, della lezione del 15 giu
gno e si contraddice nei fatti 
ogni maniresto proposito di 
rinnovamento, che pure è ve
nuto da alcune forze demo
crist iane nel dibatti to con-
aressuale. I fatti hanno di
mostrato chiaramente che so
no queste contraddizioni de « 
una resistenza tenace a non 
abbandonare il deleterio si
stema delle lottizzazioni, ad 
avere finora impedito che il 
Consiglio regionale normaliz
zasse la gestione di numero
si ed Importanti enti, tra cui 
gli ospedali, e procedesse al 
rinnovo, come prescrive la 
legge, dei comitati di control
lo sugli atti degli Enti locali. 

« Il Comitato direttivo r i 
dona le del PCI ritiene perciò 
che nella seduta di domani il 
Consiglio regionale effettui le 
nomine negli enti e nel Co-
mit;Ui di controllo e prean
nuncia che il gruppo comuni
s t a si bat terà decisamente 
contro ulteriori rinvìi. Il diret
tivo regionale de! PCI ritiene 
Inoltre che i' Consiglio debba 
affrontare immediatamente, 
anche con una eventuale mo
difica dei suoi caiend.iri di 
lavoro. 

Una manifestazione dei viticoltori siciliani presso il palazzo della Regione 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 21. 

Mentre a livello comunita
rio infuria la guerra del vino 
in particolare tra Italia e 
Francia, nel Trapanese - - la 
provincia più vinicola d'Ita
lia con i suoi quasi sette mi
lioni di ettolitri di vino pro
dotto ogni anno — i conta
dini, le cantine sociali sono 
in lotta per la difesa del vi
gneto. Giace invenduto nelle 
cisterne 1"30'; del vino am
massato nelle cantine, qual
cosa come 50 miliardi di red
dito contadino rischia di an
dare in fumo come un anno 
fa quando, con la chiusura 
dei mercati francesi, gran 
parte del vino siciliano è sta 
to bruciato per volere del 
governo che ha favorito la 
distillazione. 

Nelle assemblee di questi 
giorni i contadini hanno det
to con estrema chiarezza che 
non permetteranno quest'an
no la distillazione. 

Per affrontare la ques»io
ne del vino, drammatica per 
una provincia Li cui econo
mia si regge soprat tut to su 
questa produzione. la Fede
razione del PCI ha organiz
zato per sab.ito pomeriggio 
nei locali della Camera di 
commercio di Trapani un 
convegno per la presentazio
ne delle proposte comuniste 
per la difesa del vigneto di 
un piano organico. 

All'assemblea regionale si
ciliana da molti mesi giace 
un disegno di legge per il 

ALTO AGRI - Voto unitario alla Comunità montana per l'approvazione del finanziamento 

Ci sono 550 milioni da spendere 
Dovranno essere utilizzati per l'attuazione dei primi prò vvedimenti previsti dall'intesa fra DC, PCI, PSI e PSDI - La 
positiva esperienza dell'accordo - Residui di paternalismo e clientelismo in alcuni settori della maggioranza 
E' indispensabile per superare tutte le resistenze conservatrici che i comunisti partecipino anche all'esecutivo 

Nost ro servìzio 
MONTEMURRO, 21 

La Comunità montana del
l'Alto Agri coincide con lo 
stesso territorio (64.000 ettari 
in minima parte pianura e 
maggior parte collina e mon
tagna) su cui ha operato, ed 
opera il Consorzio di Bonifica. 
La Cassa per il Mezzogiorno 
e il Consorzio di Bon fica, pur 
consumando non pochi miliar
di e dando luogo a importan
ti infrastrutture, come stiv.de 
e impianti irrigui in pianura, 
mentre hanno lasciato nel
l 'abbandono la collina e la 
montagna — dissanguate dal
l'emigrazione —. non hanno 
risolto il problema della pro
duttività e dell'occupazione. 

Prima de! 15 giugno ia DC 
(maggioranza assoluta) ave
va costituito una giunta mo
nocolore. Dopo il 13 giugno 
con l'avanzata dei comunisti 
nella valle, anche se !a DC 
conferva la maggioranza as
soluta. è s tato possibile sotto-

l senve-e un' importante intera 
| programmatica tra OC-PCI-
i PSI PSDI che. tuttavia. ìn-
| contra non poche diffico.ià 
, neiìa sua realizzazione per i 

, , I residui di paternalismo e 
la discussione sul bi- i (ijontelbmo che ancora si an

nidano in più che fanno parte 
i - -

QUALE SCONTO INCONDIZIONATO 

2 4 PORTE 
FRENI A DISCO 
SERVOFRENO 
FINITURE EXTRALUSSO 
ACCESSORI INCLUSI 

lancio preventivo del 197ò. sul 
piano della irrigazione v del
la fcrestazione e su -altri prov- i 
redimenti importanti d. =pe-
sn. nonché :! dibatti to sulle 
iniziative immediate verso il 
soverno per la occupazione e 
sulla preparazione della con
ferenza economica regionale. 

•. E' urgente, inoltre, che la 
slunta regionale adotti tutti 
quel provvediment: ammini-
:-traì:vi ne.cs-ar: per l'attua
zione del piano di emerge ìza. 

« Il direttivo reir.onale del i 
PCI ritiene, ini.ne. che sia j 
r.ei_ essi» rio rinrende/e con vi-
gore l i n i z . a t i v a d i governo e j d a z i o n e introduttiva del I 
Ujis.ativa per 1 a ltu;./:o:K-ae. . compagno Onofrio Vessia. se- ! 
prcgramm.1 concordato tra i I %rClriTÌO provinciale, si aprirà 
partiti demoerat ci nmuDven- j n dibatti to che continuerà 
do tut te quel:- resistenze. :n- . nell'intera giornata d; sabato 
«ertezze, appesantimenti che | e nei'.a mat t inata di dome-
ne hanno finora ri tardato una ' nica. Domen.ca 25 alle ore 12 
coerente realizzazione e che ' concluderà la conferenza de; 
5i trovano fondamentalmente. ! comunist. baresi il sen. Ge-
anrhe se non e v a s i v a m e n t e . ' rardo Chiaromontc. della se-
in alcune forze deiv, DC ». | s e t e r i a n'azionale del PCI 

Domani a Bari 
conferenza 
cittadina j 

di organizzazione [ 
del PCI j 

BARI. 20 ! 
Si aprono nel pomeriggio j 

di venerdì 2.i (ore 17.30) nel j 
salone dell'hotel Jolly a Ba- • 
n i lavori della conferenza | 
cittadina del PCI. Dopo la 

della Giunta esecutiva, 
Nella parte politica dell'in

tesa vi si afferma « il supe
ramento della formula e del
la politica di centro sinistra 
e la fine di ogni preclusione 
a sinistra » con la costituzio
ne di una giunta «capace di 
liberare la dialettica dai ri
gidi schemi tradizionali, di 
esaltare l'originalità delle im-
postazicni e delle preposte di 
cui ciascuna forza democrati
ca è portavoce ». 

Nella parte programmatica 
del documento unitario si 
parte dalla rivendicazione 
delle deleghe dalla Regione, 
per affermare una nutr i ta se
rie di impegni: piena valo
rizzazione del Consiglio: tra
sformazione dell 'attuale Con
sorzio di Bonifica attribuen
done l compiti alla Comunità 
montana : difesa ed utilizza
zione delle risorse idriche del
la v-ille; prioritario sviluppo 
equilibrato della agricoltura 
nella montagna, nella ccllina, 
nella pianura con la promo
zione della cooperazione e 
dell'associazionismo. poten
ziando la zootecnia ed e d i 
tando la impresa coltivatri
ce; coordinamento urbanisti
co intercomunale; promozio-

! ne di un turismo «sciale; in-
I rìust ri a lizza zione con l'inter

vento delle Partecipazioni 
Statal i : piano d'emergenza; 

I piena dotazione dei servizi so-
i ci-ali. 
j Nonostante un documento 

cosi avanzato, la DC si e 
opposta all 'entrata nell'esecu
tivo della forza comunista. Il 
P3I . in un primo tempo ind;-

; «ocnlbile per una giunta sen-
i za i comunisti, ha poi accet-
j t?.to la formazione di una l 
; eiunta DC PSI PSDI aper- i 
j ta ai contributo dei comuni- j 
• su . Il PCI pur non compren- ; 

dendo la motivazione alla b=>- i 
se del rifiuto DC alla diretta 
partecipazione al soverno del
ia comunità ha espresso un 
voto di astensione sulli giun
ta tenendo conto della posi 
t vita del programma concor
dato impegnandosi in una 
opposizione costruttiva e vi
gilante per l'applicazione del- j 
lo stesso, e nell 'attesa fiducio | 
sa che maturasse nell i DC ia 
convinzione della necess.ta d. 

una giunta comprendente an
che i comunisti. 

E' seguito un fecondo pe
riodo di larga intesa demo
cratica che ha portato a que
sti risultatii nomina di una 
commissione politica di coor
dinamento formata dai caoi 
gruppo del PCI PSI DC che 
si riunisce periodicamente e 
spesso informalmente con la 
giunta: nomina di tre com
missioni operative nel campo 
dell'assetto dei territorio, del
le scelte economiche, dei ser
vizi e della cultura con pre
sidenze PCI-PSI-DC: nomina 
di un comitato tecnico con la 
partecipazione di esperti dei 
sindacati unitari, degli enti 
promozionali agricoli (Allean
za Contadini. Coldiretti) e di 
esperti nominati con intesa 
uni tar ia : dibatt i to sul proble
ma delle acque per soddisfa
re innanzitutto « le esigenze 
aericole. potibili «1 indu
striali della V i l l e / ; dibatti 
to per la immediata entrata 
in funzione dcll'Osoedale di 
Villa d'Agri: approvazione del 
programma di interventi :n 
base all 'art . 19 della legge 
1102. con Io st-anz'amento 
stralcio di 550.000 000 per: 
studi e progetti : s t rut ture va
r e : cooDerazione africo.a e 
miglioramenti pascoli monta
ni : creazione di quattro par
chi pubblici attrezzati. 

A ciò si e pervenuti attra
verso dibattit i appassionati e 
scontri che stv\s=o hanno ra
sentato la rottura dell 'amor 
do programmatico. E difatti 

sugli ultimi deliberati riguar
danti le localizzazioni, siamo 
stati divisi i è riemersa 
la presenza in certi settori 
della maggioranza di linee 
paternalistiche, elettoralisti
che. campanilistiche, nocive 
al discorso unitario e globale 
dello sviluppo. 

A parte l'esiguità e la 
frammentarietà della prove
nienza dei fondi, la ragione 
va ricercata nella lotta sor
da condotta da chi tenta di 
rompere la linea unitaria che 
certo emargina e colpisce in
teressi enormi ed indebolisce 
poteri clientelar!. 

Per uscire da una situazio
ne confusa, che potrebbe sfo
ciare in una crisi aperta, è 
doveroso un secondo incontro 
di delegazioni delle forze po
litiche democratiche per per
venire ad un chiarimento, per 
riprendere e portare avanti 
la positiva esperienza avviata 
in una vistene unitaria dei 
problemi gravi che ci .sono di 
fronte. 

In questo quadro è bene 
anche che maturi la convin
zione, nella DC. che i comu
nisti facciano p.irte organica 
dell'esecutivo. Ciò è indispcn-
sab.le per operare con la più 

t lonza partecipazione demo
cratica e popolare, delle for
ze poht'che, sindacali, socmli 
e culturali e deirli ammini
stratori degli enti lo.ali per 
la rinascita dell'Alta Val d'A

gri. 

Pietro Di Sanzo 

piano del vigneto presentato 
dal Part i to comunista men
tre da oltre dieci UHM il 
governo promette ai viticul-
tori di portare in assemblea 
un proprio piano per il vigne
to. Nel mangio del '75 l'asses
sore all'agricoltura, Vincenzo 
Giummarra, di fronte ai 50 
mila clie manifestavano a 
Marsala, promise il piano en
tro la vendemmia del '75. DI 
tempo ne è passato ma al
le paiole non sono seguiti 1 
fatti. 

Al convegno di Trapani 1 
compagni Ammiivuta e Pan
crazio De Pasquale illustre
ranno le iniziative che il par
tito ha preso regionalmente, 
mentre il compagno Nicola 
Cipolla farà una re'azlone sul 
vino siciliano nel Mercato Co
mune Europeo. 

Il convegno di Trapani è 
aperto a tut te le forze demo
cratiche. 

G i i dalle assemblea di que
sti giorni che si sono tenute 
P1V..SO le oltre conto cantine 
del Trapanese, e venuta fuo
ri la decisione di a t tuare en
tro gennaio una giornata di 
lotta di tutti i viticu'.ion per 
imporre alla Regione il varo 
del piano sul vigneto. Oltre 
il Mercato Comune e il go
verno di Roma i contadini 
siciliani hanno una contro
par te nel governo della Re
gione. 11 governo siciliano, 
infatti — come denunciano 
le cantine — non è capace di 
difendere e comprendere l'im
portanza nazionale del vigne
to. Ad esempio il piano sul 
vigneto proposto dal gover
no della Regione, riduce ad 
appena uno stralcio i provve
dimenti richiesti dal Part i to 
comunista (il Pei. infatti, si 
batte per un organico dise
gno di lei-Tce. investimenti per 
almeno 75 miliardi nel qua
driennio 75-78 mentre il di
segno di legge governativo, 
riduce ad appena 25 miliardi. 
sempre nello stesso periodo, 
gli investimenti per la viti
vinicoltura siciliana). 

Le cantine accusano ancora 
il governo (che gestisce at t ra
verso ì commissari, escluden
do i produttori. l 'Istituto per 
la vite e il vino) di essere 
il primo responsabile se an
cora i contributi per la di
stillazione non sono stati ero
gati alle cantine sociali. Il go
verno non ha poi provveduto 
- - secondo le cantine sociali 
- - al finanziamento e al po
tenziamento di tut t i i consor
zi di secondo e terzo grado 
per l 'imbottigliamento, la tra
sformazione e la commercia-
liz/azione dei prodotti e dei 
sottoprodotti dell'uva. Il go
verno - - denunciano infine le 
cant ine — non ha ancora 
voluto accet tare e varare i 
diseuni di lenire di iniziativa 
democratica at t i a stroncare 
la piaga della sofisticazione. 

A Marsala, intanto, si è 
svolta una conferenza comu
nale sul vigneto. E' scaturita 
una mobilitazione unitaria di 
tu t te le forze produttive col
legate alla vitivinicoltura. E' 
sorto anche un Comitato per
manente per la difesa del 
vigneto. 

Il compagno Valerio Veltro* 
ne. segretario della Federazio
ne comunista di Trapani , nel 
denunciare le responsabilità 
del governo siciliano, ha det
to che in una città come Mar
sala. che dispone di industrie 
cooperative che producono ot
timo vino, esiste una azienda 
deil'ESPI, la Sicilvetro, che 
fabbrica bottigle che però 
vengono vendute alla Fran
cia e alla Germania che noi 
le riempiono di vino sicilia
no. Sarebbe più logico met
tere a Marsala, nelle bottl-
gl.e costruite a Marsala, vino 
prodotto a Marcala. 

t. r. 

Il PCI per un programma di effettivo risanamento 

Interventi approssimativi 
della giunta di Cagliari 

Determinante il voto del PCI a favore di una deli
bera per il riscaldamento - Inesistente la maggio
ranza al momento della votazione - Gravi ritardi 
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CAGLIARI. 21 
Una delibera per earan-

tire ,1 riscaldamento nelle 
scuole d: Caer.an e stata 
approdata dal Consiglio co 
munale con il voto deter
minante del PCI. 

Il prowf d.rr.en'o rìe.ia 
giunta — che nsu.irdava 
lo stanziamento ai 46 mi
lioni di lire per gar.tnt.re. 
.-jb.to. i": .-ervi7io di n.-Crtl-
damento in tutt i gli istituti 
cittadini, in modo da ripa
rare almeno in parte ad 
una organizzazione a dir 
poco spaventosa — e s ta to 
messo in votazione mentre 
la maggioranza in quel mo 
mento era prat icamente 1-
nesistente. Infatt i , molti 
consiglieri democristiani 
non avevano risposto al
l'appello. Per approvare la 
delibera, è s ta to quindi ne 
cessano il parere favorevo
le dei comunisti 

Si è t ra t ta to di un « si » 
condizionato, sia perche il 
gruppo del PCI non accet
ta una ordinaria ammini 
«trazione basata su metodi 
contrari agli interessi col
lettivi. sia perche richiede 
— interpretando le esigen
ze degli studenti, degli in
scenanti . delle famiglie — 
una razionale ed organica 
politici de! Comune diret

tasi ica e desìi assetti civili. 
Nonostante i cambiamen

ti di facciata, ed una ac
centuata disponibilità del-
.a maggioranza al dialogo 
con !'oppo?izione comunista 
• conseguenza, de: resto. d< 1 
•-oto popolare del 15 c a 
gno». ne.-isun programma 
concreto e stato finora de
lineato ed avviato dalla 
nuova giunta, che procede 
invece entro vecchi e su
perati schemi. 

Il r ruppo del PCI - - pur 
rinnovando la sua decisa 
volontà di esercitare una 
opposizione costruttiva, e 
quindi respingendo ì me
todi amministrativi ancora
ti ad un passato fallimen
tare — ha perciò deciso di 
votare a favore della deli
bera in quanto, con l'in
calzare dell'inverno, occor
re assicurare agli studenti 
e a tutti coloro che ope
rano nella scuola un ser
vizio essenziale come il ri
scaldamento. 

« Ciò non toglie — ha af
fermato il compagno Luigi 
Cogodi. vice presidente del 
«rruppo del PCI — che ci 
troviamo ancora una volta 
di fronte ad un grave a t to 
di negligenza della giunta. 
Il Consiglio, appunto, è sta
to chiamato a deridere al-

l'ultim'ora. davanti ad uno 
s ta to di necessità. La deli
bera per lo stanziamento 
dri fondi da utilizzare p w 
il r iscaldamento nelle scuo
le. la si e dovuta accettare 
jriocoforza. In caso contra
rio, le conseguenze negati
ve sarebbero ricadute sul 
c.'.tadini. .sugli studenti , in 
pan.colare sui bambini del
le scuole elementari e de-
g.i asili, maggiormente •• 
spoeti ai freddo, e perciò 
quelli clic del servizio in 
questione hanno impellen
te necessita. 

« E' necessario cambiare 
indirizzo. Nel condannare 
la pratica dell ' intervento 
approssimativo e dispersi
vo. il gruppo del PCI riaf
ferma — ha concluso ti 
compagno Cogodi — che 
certi metodi non saranno 
Più tollerati. I comunisti in
calzeranno la giunta, ri
chiedendo l'appoggio degli 
studenti , degli insegnanti, 
del.a popolazione tut ta , per 
realizzare un programma di 
effettivo r isanamento della 
scuola, al fine di cancellare 
la vergogna dei tuguri, dei 
baracconi, delle ex caserme 
e degli ex conventi utiliz
zati per le lezioni ai bam
bini delle elementari e al 
ragazzi degli istituti medi». 
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